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Buon anno. La campa-
gna abbonamenti a L’An-
cora per il 2012 punta il
dito sui dati che emerge-
ranno dal censimento.
Frequentandoci settima-
nalmente come succede
da oltre cento anni, cer-
cheremo di capire insie-
me quale realtà stiamo vi-
vendo, chi sono i nostri
compagni di viaggio. Se
molto è cambiato dallʼul-
timo censimento, LʼAn-
cora continua a dare vo-
ce a tutti, soprattutto a
quelli che normalmente
non hanno spazio sui me-
dia.

L’abbonamento è sca-
duto il 31 dicembre 2011:
per rinnovi o nuovi abbo-
namenti il costo è stato
mantenuto a 48 euro. A
chi era già abbonato nel 2011 e non ha ancora provveduto al
rinnovo, LʼAncora sarà inviata per tutto il mese di gennaio.

L’Ancora 2012

Campagna
abbonamenti

Acqui Terme. Pubblichiamo
gli auguri del sindaco Danilo
Rapetti alla città.

«Cari concittadini,
mi fa particolarmente piace-

re rivolgermi a voi in occasio-
ne dellʼaprirsi del nuovo anno.
Come è purtroppo a tutti noto,
quello appena trascorso non è
certo stato un anno facile e
quello che si annuncia non
sembra nascere sotto una stel-
la molto diversa, stando alle
previsioni di moltissimi analisti.

Per altro, il 2011, bene non
dimenticarlo, è stato un anno
del tutto particolare, per il no-
stro Paese, che è stato attra-
versato da una serie del tutto
inedita e particolarmente sen-
tita di celebrazioni in occasio-
ne del 150° Anniversario del-
lʼUnità dʼItalia.

Dobbiamo essere fieri del
percorso che la nostra nazione
ha saputo compiere, da insie-

me disordinato e certo disunito
di stati e piccole compagini isti-
tuzionali a uno dei primi Paesi
del mondo, che ha tra lʼaltro
contribuito in maniera decisiva,
e tra gli Stati fondatori, a for-
mare quella che oggi sappia-
mo riconoscere e ascoltare co-

me la voce dellʼUnione Euro-
pea. Anche la nostra città ha
fatto la sua parte nellʼambito di
tale esclusiva ricorrenza, ospi-
tando un calendario significati-
vo di eventi lungo tutto lʼanno,
che hanno riguardato moltepli-
ci associazioni e istituzioni, e
registrato sempre, in totale
convergenza con quanto av-
venuto nel resto dʼItalia, una
notevole partecipazione e mo-
bilitazione civile.

Lʼeccezionalità della ricor-
renza ha fatto purtroppo il paio
con lʼeccezionalità della crisi,
che sta attraversando lʼintero
sistema economico mondiale.
Si tratta certo di prospettive ed
eventi che vanno ben oltre il li-
vello del nostro Paese, ma
che, come purtroppo ben co-
nosciamo, hanno importanti ri-
cadute anche ai livelli naziona-
li e locali e spesso difficili con-
seguenze, non da ultimo, an-

che nel contesto della nostra
città, per numerose lavoratrici
e lavoratori.

Non è semplice orientarsi, in
questi frangenti e a tutti i livel-
li, e certo non lo è se si ha la
responsabilità di un ruolo pub-
blico, al quale spesso vengono
fatte domande che non hanno
facili risposte: prima di tutto,
quella del lavoro.

Sono certo gli aspetti eco-
nomici quelli che suscitano la
maggiore attenzione, in perio-
di come questi. In mezzo a dif-
ficoltà di certo serie, sono tut-
tavia personalmente lieto di
poter annunciare due risultati
di questa civica Amministrazio-
ne che giudico importanti.
Pensando alle casse comuna-
li, mi fa piacere annunciare il
rinnovato rispetto del patto di
stabilità per lʼanno appena tra-
scorso.

Negli auguri del sindaco alla città l’analisi dell’operato dell’amministrazione

Rispetto del patto di stabilità
e nessun aumento di tassazione

Acqui Terme. In primave-
ra, forse ad aprile, gli ac-
quesi andranno alle urne per
scegliere il nuovo sindaco.
La campagna elettorale in vi-
sta delle elezioni, anche se
non ufficialmente, è già ini-
ziata e non si presenta tra le
più serene. La sfida per rac-
cogliere lʼeredità ammini-
strativa di Danilo Rapetti si
sta accendendo, ogni giorno
sulla scena viene indicato un
nuovo candidato, oltre a
quelli già annunciati o che si
erano autoproposti. Sul pro-
blema politico acquese, al-
cuni partiti o movimenti non
possono nascondere divisio-
ni al loro interno per dispa-
rità di vedute tali da avere
avuto notevole eco tra i loro
elettori.

Oggi, alla ribalta della cro-
naca cʼè la richiesta di notizie
sulla “candidatura sì - candi-
datura no” di Bernardino Bo-
sio, che per due legislature
aveva guidato la giunta comu-
nale.

La richiesta lʼabbiamo girata
direttamente allʼinteressato.

O con la Lega Nord o con una lista civica

Bernardino Bosio
pronto a candidarsi

Acqui Terme. «Alcune set-
timane di ritardo nella conse-
gna della nuova “Opera mons.
Marello” di Via Nizza», a dirlo
il Vescovo mons. Micchiardi
cui lʼimpresa costruttrice ave-
va promesso il termine dei la-
vori entro il 2011.

Lʼimmobile è pressoché ulti-
mato e funzionante negli ele-
menti essenziali per lʼagibilità:
acqua, luce, gas, ascensori, ri-
scaldamento, riordino dei par-
cheggi sotterranei e del piano
terra interno al complesso; nel-
le prossime settimane si com-
pleteranno le ultime rifiniture.

Martedì 27, don Franco Ot-
tonello, collaboratore dellʼeco-
nomato diocesano della Curia
acquese, nonché parroco di
Ponzone e Piancastagna, ha
accompagnato il cronista e i
fotografi de LʼAncora per un
sopralluogo dellʼimmobile.

Il 3 ottobre 2009 Mons. Mic-
chiardi e il Cardinale di Torino
Severino Poletto, ponevano la
prima pietra del complesso. Il
Vescovo affidava quindi a don
Franco Ottonello la responsa-
bilità di seguire, a suo nome, la
realizzazione dellʼ “Opera Ma-
rello”: in questi ventun mesi
dallʼapertura del cantiere da
parte della Impresa Codelfa, 1
aprile 2010, ad oggi. Sarà lui
che, ricevute le chiavi dallʼIm-
presa Codelfa, nel momento
della ultimazione dei lavori,
consegnerà al Vescovo lʼOpe-
ra ultimata.

“I corpi della realizzazione -
dice don Franco nellʼaccompa-
gnarci nella visita - sono suddi-
visi in tre parti, distinte non so-
lo come strutture immobiliari,
ma anche come finalità pasto-
rali, nei propositi del Vescovo
Micchiardi e dei collaboratori.

Prima di affidare il progetto
allʼarchitetto Bandini di Geno-

va, mons. Micchiardi ha ascol-
tato più volte tutti gli Uffici dio-
cesani che promuovono la ca-
rità e iniziative sociali per la
Diocesi; cominciando dalla
Caritas agli Uffici Missionari,
Pastorale giovanile, Famiglia,
Anziani e Pensionati, Lavoro,
Sanità, Immigrati…

Le attese degli Uffici dioce-
sani interpellati sono state pre-
sentate e discusse con i Con-
sultori, il Presbiterale, il Pasto-
rale e il Consiglio Affari Econo-
mici. Il Vescovo ha quindi ela-
borato la sua sintesi e lʼha pre-
sentata allo Studio 01, Archi-
tettura e Mobilità degli arch.
Paolo Bandini e Mauro Mar-
sullo di Genova. Sono stati
coinvolti nella preparazione del
Progetto strutturale lo Studio
Montaldo e Associati, per gli

Impianti, lo Studio Tecnico Tac-
cini, per Clima e Acustica, lʼing.
Claudio Raggio; la direzione
lavori è stata curata dallʼarch.
Bandini, per la sicurezza can-
tiere lʼarch. Alessio Costanzo,
professionisti di Genova; le re-
lazioni geologiche lo Studio
associato Geonova di Acqui
Terme, lʼimpresa esecutrice la
Codelfa Spa di Tortona, il Di-
rettore di cantiere il geom. Al-
fonso Furegato”. Lʼ1 aprile
2010 il cantiere esecutivo ve-
niva aperto e iniziava lʼOpera
alquanto complessa.
La carità

“È la finalità principale che
ha determinato il Vescovo a
progettare questa Opera
mons. Marello.

Alcune settimane di ritardo nella consegna

L’Opera mons. Marello di via Nizza
per carità, anziani e giovani coppie
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Tale conseguimento costitui-
sce un atto di grande rilevanza
e, per la difficilissima congiun-
tura, per nulla scontato. Si trat-
ta di una misura di contabilità
pubblica, il cui rispetto è parti-
colarmente importante per
consentire sia lo sviluppo di
progetti e cantieri che lʼAmmi-
nistrazione aveva avviato nei
mesi e anni scorsi, sia la pro-
spettazione di nuove attività,
per lʼanno e lʼAmministrazione
a venire.

Di almeno un secondo pun-
to, in questa direzione, mi
sembra doveroso fare menzio-
ne. Ad eccezione del canone
per la raccolta e lo smaltimen-
to dei rifiuti, che non è una tas-
sa e che è aumentato in ragio-
ne del corrispettivo aumento
dei costi vivi per questi servizi,
abbiamo mantenuto lʼimpegno
contratto con la Città di non
aumentare le tasse di nostra
competenza. Nonostante la
congiuntura di difficoltà del tut-
to inedita per lʼintero comparto
degli Enti Locali, questi due
traguardi testimoniano, mi sia
consentito di affermarlo, un ri-
sultato di chiaro significato.

Un altro punto, di tuttʼaltro
tenore, ma che ci fa particolar-
mente piacere ricordare, ri-
guarda il mantenimento del-
lʼattuale livello di servizi eroga-
ti dal nostro Ospedale. La par-
tita per rimontare una prima e
sfavorevole prospettazione
che suonava come un chiaro
declassamento e che giunge-
va da una serie preliminare di
atti regionali, non è stata né
semplice né a noi inizialmente
favorevole. Solo la grandiosa
mobilitazione civile, per un ver-
so, e la corale sinergia con tut-
ti i Comuni della vasta area tra-
dizionalmente gravitante sul
nosocomio acquese, per lʼal-
tro, ha potuto sortire lʼafferma-
zione, da parte dellʼAssessore
alla Sanità della Regione Pie-
monte, del mantenimento del
ruolo e del livello di servizi di
ospedale-cardine per il polo
sanitario acquese. Confidiamo
che a tale affermazione, di per
sé molto rilevante e anche in
questo caso non scontata, fa-
ranno seguito tutti gli atti am-
ministrativi necessari. Si tratta
di un altro tassello chiave, per
il futuro della Città, pensando-
lo anche nel suo intreccio vir-
tuoso con le nostre Terme, e di
un ambito di chiara necessità
che deve essere monitorato
con continuità e grande atten-
zione.

Forti di questi risultati, dob-
biamo saper guardare al no-
stro futuro di città con grande
determinazione. Da questo
punto di vista, lʼimpegno del-
lʼAmministrazione comunale
sarà certo prioritariamente ri-
volto alla rinnovata definizione
dellʼiter dedicato alla costru-
zione della nuova sede della
Scuola media, nonostante i
pur importanti rilievi mossi dal-
la Corte dei Conti, in riferimen-
to alle recentissime modifiche
legislative sui limiti di indebita-
mento degli Enti Locali. I tecni-
ci comunali sono al lavoro per
rispondere al meglio e nel più
breve tempo possibile a tutti i
quesiti ancora aperti, al fine di
dotare la città di un edificio pie-
namente rispondente alle esi-
genze prioritarie di formazione
delle più giovani generazioni di

Acquesi e che lʼAmministrazio-
ne vuole fortemente nella sede
che per esso è stata decisa,
ovvero il quartiere della Ex-
Borma.

Ma ci sono ulteriori sfide che
attendono Acqui Terme, sotto il
profilo economico, turistico e
culturale. Rispetto al primo,
merita innanzitutto di essere ri-
cordata lʼesigenza di comple-
tamento dellʼarea destinata al
Piano di Insediamento Produt-
tivo, in Regione Barbato. Limi-
tandosi ad alcuni cenni rispet-
to ai restanti due, di certo tra-
dizionalmente centrali per la
città e il territorio, si dovrà cre-
do profondere tutto lʼimpegno
possibile per una degna quali-
ficazione dellʼArea archeologi-
ca di Piazza Maggiorino Ferra-
ris, oltre che per mantenere di
primo livello lʼofferta culturale,
quindi ricettiva della nostra cit-
tà: riprendere la tradizione del-
la Mostra Antologica, da que-
sto punto di vista, costituisce
senzʼaltro un punto sul quale
continuare a riflettere.

Questa Amministrazione,
con lʼanno in corso, giungerà
al suo termine naturale. Quel-
lo che ci sembra doveroso, nel
prospettare il passaggio di
consegne, è il pensiero rivolto
alle situazioni e alle persone
che versano in più grave diffi-
coltà, che in periodi come que-
sti rischiano di restare ulterior-
mente irrisolte. Non tutto si
può fare, ma confidiamo che
qualcosa sia sempre possibile
compiere, a tutti i livelli e in tut-
te le direzioni. Pensando al si-
stema-Paese e a noi Acquesi,
più direttamente, sono certo
che sapremo trovare la forza
per emergere anche da questo
periodo non certo sereno, ri-
trovando ancora una volta le
motivazioni e le forze per sa-
perci inventare e costruire un
futuro innanzitutto degno del
nostro passato. Speriamo dun-
que e lavoriamo affinché, no-
nostante tutto, questo possa
essere un Buon Anno per cia-
scuno di noi, un anno che, no-
nostante le premesse, ci sap-
pia magnificamente stupire».

Offerte AV
Acqui Terme. LʼAssociazio-

ne A.V. Aiutiamoci a Vivere on-
lus di Acqui Terme ringrazia
sentitamente per le seguenti
offerte: euro 90,00 ricevuti da
Renzo e Paola in occasione
della tombola di Santo Stefa-
no; euro 60,00 ricevuti in me-
moria di Borca Piero da Clara,
Marisa P., Marisa M., Alda,
Mariuccia, Marinella.

DALLA PRIMA

Rispetto del patto
Bosio, senza pensarci su un

attimo, ha risposto: ”Sto aspet-
tando una risposta dalla Lega,
con la quale abbiamo trattato il
problema durante una riunione,
presente il segretario provincia-
le e sono uscite due candidatu-
re, la mia e quella di Protopa-
pa. Lʼincontro è avvenuto qual-
che giorno prima di Natale”.

Il tempo per una risposta
sembra ormai in scadenza,
pertanto nel tentativo di antici-
pare i tempi è doveroso chie-
dere a Bosio a nome del letto-
re, del cittadino, che decisione
assumerebbe in caso non fos-
se prescelto dal Carroccio. Bo-
sio starà alla finestra, o già si
prepara per fondare una “Lista
Bosio” bis?

“Sto preparando - è la rispo-
sta di Bosio - un progetto su
cui lavorare per il benessere di
una città che sta andando alla
deriva. Non ritengo che i can-
didati oggi delineati in Bertero,
Roffredo, Protopapa, tanto per
fare alcuni nomi oltre ai quat-
tro della sinistra, siano in gra-
do di prendere in mano la si-
tuazione acquese, che è dram-
matica”. Se Bosio “sta prepa-
rando un progetto”, è legittimo
insistere nellʼipotizzare una
sua candidatura, o di partito o
di lista civica.

Le idee di Bosio rimango-
no a livello leghista qualun-
que soluzione adotti, ma pa-
re anche che abbia avuto
non pochi contatti positivi per
comporre una lista. “Cʼè bi-
sogno di persone che lavo-
rino, che conoscano i pro-
blemi della città, come ac-
quesi dobbiamo ritornare a
credere in noi stessi e nella
potenzialità della città e del-
la zona, quelli che stanno
venendo avanti non hanno
queste caratteristiche. La cit-
tà ha bisogno di rinnova-
mento, in senso di cambia-
mento delle persone chia-
mate ad amministrarla, che
non debbano essere soggio-
gate dalle segreterie dei par-
titi”, ha sostenuto Bosio.

Con questʼultimo abbiamo
anche abbozzato la stesura
dei problemi della città, con va-
lutazioni su avvenimenti allʼor-
dine del giorno delle discus-
sioni da parte dellʼopinione
pubblica, “dallʼAvim al settore
Lavori pubblici e Urbanistica,
disoccupazione, giovani in cer-
ca di lavoro, ponte Carlo Al-
berto, bilancio del Comune,
Polo scolastico, collaborazioni
esterne e tanti, tanti altri”. Pro-
prio per questo motivo abbia-
mo rinviato la seconda parte
della discussione sul prossimo
numero del giornale.

DALLA PRIMA

Bernardino Bosio
pronto

Il lotto destinato alla Carità è
stato realizzato su via Scati (fo-
to 1) per una quarantina di me-
tri; sullʼangolo di via Cassino, la
Soprintendenza regionale ha
imposto la conservazione del-
la cappella esistente, un ma-
nufatto di 120 metri quadri che
nel suo secolo di vita è stata
utilizzata per varie finalità: da
cappella dellʼoratorio, a pale-
stra, a deposito. La costruzio-
ne - dice don Franco - non ave-
va fondamenta e quindi si è co-
minciato di lì, il resto era in sta-
to precario, lʼabbiamo partico-
larmente curata e ad oggi è la
parte più arretrata nella esecu-
zione per i vari vincoli, esterni
ed interni, che richiedevano
lʼautorizzazione della Soprin-
tendenza: dagli stucchi, al tetto
e quantʼaltro”.

La cappella (foto 2) è stata
suddivisa in due locali con
soppalco metallico: nella parte
a terra, 120 mq, si realizzerà la
mensa di fraternità; nella parte
superiore, stesse misure, un
sala polivalente: lʼaccesso è
garantito sia da via Cassino
con lʼapertura del portone ori-
ginario, e sia dalla corte inter-
na sul lato sud; il locale è mol-
to luminoso. Dallo spazio adi-
bito a mensa si accede alla cu-
cina particolarmente attrezza-
ta, a livello industriale, con una
capacità di produrre ogni gior-
no alcune migliaia di pasti. Se
ne sta studiando lʼutilizzo e la
gestione, da affidare non più a
volontari, ma a professionisti
del settore. Il locale cucina è
collegato con montacarichi
con locali sottostanti, accessi-
bili ad automezzi per forniture
indipendenti e autonome. Ai
piani del lotto restante su via
Scati, sempre con la finalità
esclusiva per la carità, sono
stati realizzati: un alloggio per
il custode della struttura, mol-
to ampio e confortevole; tre ca-
mere singole, con servizi, per
la prima accoglienza, in caso
di emergenza; docce, lavan-
deria; tre alloggi per famiglie
con gravi ed urgenti necessità
di accoglienza, perché sfratta-
ti o necessitati di ricovero a
giudizio della Caritas diocesa-
na. Completano il lotto locali
sottostanti per banco alimen-
tare e guardaroba, servizi che
continueranno ad essere affi-
dati alla gestione dei volontari
Caritas. Serviti da ascensore,
tutti i locali sono riscaldati e
forniti di acqua calda, dalle tre
centrali termiche, che rendono
adeguato il riscaldamento, for-
nito dal teleriscaldamento, e
che servono i tre caseggiati del
complesso.

Questo lotto è lʼunico dei tre
che è stato parzialmente fi-
nanziato dalla Regione Pie-

monte con un contributo di
400.000 euro. Tutto il resto è
gravato e grava finanziaria-
mente sulla Diocesi acquese
che ha sottoscritto mutui plu-
riennali con istituti bancari.
Gli anziani

Il plesso costruito su Via
Nizza (foto 3), per circa 40 me-
tri: il piano prospiciente la Via
è predisposto a negozi, che si
potranno affittare per attività
commerciali: il provento servi-
rebbe ad aiutare la gestione
delle opere di carità e di servi-
zi sociali. I due piani lungo la
Via sono suddivisi in otto al-
loggi, quattro per piano, dotati
di ogni comfort e predisposti
per accogliere, ad affitti cal-
mierati, famiglie di anziani in
necessità; il plesso sulla zona
tetto è servito da un ampio im-
pianto fotovoltaico, mimetizza-
to dalla via Nizza. Con ingres-
so dallʼangolo di via Nizza con
via Scati le auto possono ac-
cedere a 26 posti auto, molto
ampi e assai comodi.
Le giovani coppie

Il terzo lotto ha lʼacceso da
via Cassino (foto 4); si struttu-
ra a forma di L, distribuito su
un piano terra e tre piani: al
piano terra si prevede possa-
no trovare collocazione nume-
rosi servizi caritativo - sociali
della Diocesi: centro di ascol-
to, centro per la vita, acco-
glienza immigrati, ambulatorio
dʼemergenza… Sui tre piani
sono distribuiti 13 alloggi di va-

ria metratura, soprattutto riser-
vati, nei propositi del Vescovo,
a giovani coppie in difficoltà,
ad affitto calmierato. I locali so-
no molto belli e confortevoli,
realizzati con materiale di qua-
lità e destinati a durare nel
tempo. Sotto il plesso, con
passo carrabile da via Cassi-
no, sono stati realizzati 26 ga-
rage autonomi, con saracine-
sca, molto ampi. Alcune aiuole
abbelliscono la corte interna
non accessibile ad automezzi.
Ancora alcune settimane e
lʼOpera verrà consegnata dalla
Codelfa alla Diocesi, al Vesco-
vo. Certamente mons. Mic-
chiardi riaprirà le consultazioni
con gli Uffici diocesani prepo-
sti per predisporre i criteri di
gestione dellʼOpera, gestione
che non sarà facile, ma assai
complessa e con problemi di
non facile soluzione.

Ultimata lʼOpera Marello, sa-
rà il Vescovo stesso a relazio-
nare alla comunità diocesana
lʼaspetto economico ammini-
strativo di tutta la realizzazione
immobiliare sorta sul terreno
del Ricre tra via Nizza, via
Scati, Via Cassino.

Per la Diocesi è una grande
sfida di disponibilità alla colla-
borazione, coordinata dal Ve-
scovo, per la Carità e la Pro-
mozione sociale nella nostra
Città e nella Diocesi, come è
nei propositi, nei desideri e
nelle aspettative di mons. Mic-
chiardi.

Acqui Terme. Alla fine del
2011 la popolazione acquese
era di 20.590 abitanti, a con-
fronto dei 20.474 di fine anno
del 2010. Cioè 116 persone in
più. Lo rileva lʼufficio anagrafe
del Comune e lʼincremento si
deve al saldo attivo migratorio
di 169 unità. Gli italiani resi-
denti ad Acqui Terme sono di-
minuiti di 53 unità. Erano
18.546 alla fine del 2010 e
18.493 alla fine di dicembre
scorso. Significa che ad Acqui
Terme la popolazione di perso-
ne non nate in Italia è di 2097

unità. Il gruppo di esteri più nu-
meroso al 31 dicembre 2011 è
rappresentato dai marocchini:
694, due in più dello scorso an-
no. A seguire gli albanesi, 450
(423); i romeni 328 (287); gli
equadoriani 201 (194). Tra i re-
sidenti di Acqui Terme ci sono
pure 78 macedoni (58); 54 ci-
nesi (46); 29 bulgari (19); 15 in-
diani. Sono anche presenti in
numero minore statunitensi,
brasiliani, dominicani, egiziani,
cileni, giappponesi, polacchi,
ungheresi, moldavi, filippini, af-
gani e norvegesi.

DALLA PRIMA

L’Opera mons. Marello di via Nizza

Acquesi: +116 rispetto al 2010

Foto 4
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Foto 2Foto 1

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM

LA TERRA PROMESSA
ISRAELE “prestige”
28 FEBBRAIO - 6 MARZO

A SUD DEL SILENZIO
CILE E ISOLA DI PASQUA

9 - 28 MARZO

TRA SCILLA e CARIDDI
SICILIA E CALABRIA
8 - 15 APRILE

NAVIGAZIONE SUL NILO
EGITTO

19 - 26 FEBBRAIO

PASQUA E PONTI

05-09/04 PASQUA IN BOEMIA

07-09/04 PASQUA A TRIESTE E TELE GIULIANE

07-09/04 PASQUA IN TOSCANA

08-09/04 PASQUA A FIRENZE
e CERTOSA DI GALLUZZO

29/04-01/05 PADOVA e BURCHIELLO

29/04-01/05 PROVENZA e CAMARGUE

CARNEVALE
18/02 VENEZIA - IL CARNEVALE

26/02 MENTONE - FESTA DEGLI AGRUMI

04/03 NIZZA - IL CARNEVALE

25/03 SANREMO IN FIORE

SPECIALE WEEKEND

11-12 FEBBRAIO • 17-18 MARZO
19-20 MAGGIO • 9-10 GIUGNO

22-23 SETTEMBRE • 20-21 OTTOBRE

PORTOFINO, LA VERSILIA e LUCCA

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. Non è scesa
la neve nel tempo del Natale
acquese. Ma tanta tanta musi-
ca sì.

E, a suggello della serie dei
concerti, tutti assai interessan-
ti, è arrivato quello dellʼEpifa-
nia, nel pomeriggio del sei di
gennaio presso la Parrocchia
di Cristo Redentore nel Quar-
tiere di San Defendente.

Qui era stata la Corale “Cit-
tà di Acqui Terme”, qualche
giorno prima del 25 dicembre,
ad inaugurare la rassegna del-
le voci; e anche in questo ca-
so, nel giorno di gennaio che
chiude il ciclo delle festività, al-
tri cantori acquesi sono saliti
alla ribalta, entrando a far par-
te del più consistente organico
del Coro dellʼInsigne Collegia-
ta di San Secondo, per lʼocca-
sione accompagnato da una
nutrita orchestra (che non ha
trascurato di presentare anche
un accenno di scenografia).

Cosicché - anche questʼan-
no - come nel recente passa-
to, il calendario natalizio dei
concerti è andato a proporre
due appuntamenti (il concerto
del 26 dicembre, in San Fran-
cesco, con Coro e Orchestra
“Gavina” di Voghera, e poi le
voci locali del Coro “W.A. Mo-
zart”; e il concerto del sei gen-
naio, con Coro e Orchestra
dʼAsti, e parte della Corale
“Santa Cecilia” della Cattedra-
le) che - se mostrano bene
lʼutilità delle collaborazioni -
sembrerebbero, implicitamen-
te, porsi in artistica (e agonisti-
ca) competizione.

Ma lʼosservazione, va subi-
to detto, vale fino ad un certo
punto. Perché se simili sono gli
organici (e identica è la pas-
sione che anima strumentisti,
cantori e rispettivi direttori), poi
le scelte di repertorio finiscono
per indirizzarsi a mete diver-
sissime.

A Santo Stefano un doppio
concerto, prima strumentale,
dedicato al Settecento, e tanti
canti della tradizione del pre-
sepe.

AllʼEpifania, analogamente,
due momenti: prima un antico
Dramma liturgico sottoposto
ad orchestrazione, per così di-
re moderna, e poi la rielabora-
zione de La notte santa del sa-
cerdote Giuseppe Ponchia,
che attinge ad un bel testo di
Guido Gozzano. E, in più, per
il concerto che si è tenuto in
San Defendente, le tre belle
voci dei solisti. Che rispondo-
no ai nomi di Chiara Albanese
(soprano), Matteo Bertarelli
(tenore) e Giuseppe Gerardi
(basso).

E, così, il dato della comple-
mentarità è divenuto ulteriore
valore aggiunto. E spiega co-
me il concorso del pubblico,
anche questʼanno, in entrambi
gli appuntamenti, non sia man-
cato.
Dallʼaustero gregoriano
al quasi melodramma

Esaurita questa breve pre-
messa, lʼascolto del Dramma
liturgico che attingeva al Ma-
noscritto 201 dʼOrleans, stu-

diato e trascritto a suo tempo
dal Coussemaker, ha imme-
diatamente permesso di rile-
vare lʼassoluta priorità che il
maestro Giuseppe Gai ha vo-
luto conferire al ruolo dellʼanti-
co canto liturgico. Di quello
che siamo abituati a definire
gregoriano. Sì sfruttando lʼal-
ternanza delle voci maschili e
femminili, introdotta prima da
un augurale scampanio, e poi
dalle solenne note dellʼorgano,
ma con una predilezione insi-
stita per monodie vocali pro-
poste a secco, non accompa-
gnate.

Cosicché il contributo del-
lʼorchestra (folta: attorno alle
25 unità, ricca dʼarchi, ma con
ottimi contributi offerti dai le-
gni) è stato spesso limitato a
funzione di interludio, con par-
ti strumentali (e lo avevamo
notato anche un anno fa, in oc-
casione del concerto 2011)
che finiscono per essere con-
traddistinte da brani di “corto
respiro”, alimentando la sen-
sazione del frammentismo.
Che evidentemente certi cicli-
ci ritorni vocali (ecco il Gloria in
excelsis Deo, ecco il Gaude
Maria Virgo) volevano indub-
biamente compensare.

Crediamo proprio che il Mº
Gai abbia cercato di non tradi-
re lo spirito austero della fonte
(ed è scelta rispettabilissima).
Ma ovviamente, molto lontana,
dalla accattivante scrittura con
cui, ad esempio, si è cimenta-
to un compositore come Lu-
ciano Berio alle prese con le
trascrizioni da Bach, Purcell e
Boccherini. Ma lì si entra dav-
vero nella questione del gusto:
portare “il passato nel presen-
te” è come tradurre. Le scelte
più conservative finiscono per
assomigliare troppo allʼorigina-
le. E allora, forse, vale la pena
anche di tradurre per - più de-
cisamente - tradire.

Ma, in conclusione, anche
questa scelta “modo antiquo”
ha finito ugualmente per paga-
re: perché ha finito per far
sembrare decisamente più ca-
rezzevole La notte santa di
Don Ponchia (scomparso nel
1987: ad Acqui cʼera, richia-
mata dal concerto, una rap-
presentanza dal suo paese,
Montanaro Canavese), sì ora-
torio, ma con tante affinità con
i modi - certo misurati; sia per
la forma, sia per il numero de-
gli interpreti - del teatro lirico.
E, dunque, contraddistinta da
una partitura pronta a fare più
ampie concessioni al belcanto,
e ad un più ricco utilizzo del-
lʼorchestra, con passi che po-
tevano ricordare, qua e là, un
familiare sapore pucciniano.

Al termine delle esecuzioni
applausi convinti hanno obbli-
gato, poi, il Mº Giuseppe Gai a
bissare lʼultima sezione de La
notte santa, e a chiamare ac-
canto a sé, con i solisti, il Mº
Paolo Cravanzola. Che, oltre a
disimpegnarsi come organista,
ha curato la preparazione dei
coristi della Corale “Santa Ce-
cilia” che han preso parte al
concerto. G.Sa

Acqui Terme. Come ogni
anno il concerto di Santo Ste-
fano, presso la Chiesa di San
Francesco, nel pomeriggio del
26 dicembre, ha raccolto un
foltissimo pubblico.

Che ha gratificato, con con-
vinti applausi, la prova con-
giunta dellʼOrchestra e del Co-
ro “Gavina” di Voghera, e del
Coro “W.A. Mozart” di Acqui
Terme, ben diretti dal Maestro
Aldo Niccolai.

Un concerto che è davvero
piaciuto; tanto per la passione
e la bravura degli interpreti,
quanto per la resa acustica
(fattore non secondario) del-
lʼambiente: San Francesco si
conferma uno dei luoghi ideali
per accogliere la musica.

Un appuntamento che, ri-
spetto al programma conse-
gnato in sala, è stato giusta-
mente rimpaginato, proprio per
offrire una successione varia e
accattivante anche allʼorecchio
di quegli ascoltatori che hanno
meno consuetudine con il re-
pertorio classico.

Dunque, anziché presentare
“in blocco” tutta la parte stru-
mentale dei concerti del seco-
lo XVIII, per poi giungere, solo
successivamente, ai pezzi vo-
cali accompagnati, la proposta
musicale è cominciata sì con
la scintillante pagina settecen-
tesca di Evaristo Felice Dal-
lʼAbaco, ma subito ha virato
verso Couperin e lʼatteso In
notte placida, davvero un clas-
sico del tempo della Natività.
Per poi eseguire due brani
che, se la memoria non ci in-
ganna, dai complessi Gavina-
Mozart eran proposti per la pri-
ma volta: un antico tradiziona-
le inglese God rest you merry
gentlemen, e Il saluto dei pa-
stori alla Sacra Famiglia di
Berlioz.

E già con queste prime scel-
te (di notevole fascino: e gran
merito va alla massa corale,
che è davvero raro ascoltare
dal vivo con questi numeri, con
un simile impatto vocale) il
concerto è riuscito a rappre-
sentare a tutti, per un pome-
riggio, e in modo concreto,
quel concetto di “civiltà musi-
cale” che la grigia prosaicità
del vivere quotidiano ha finito -
specie in provincia - per sep-
pellire.

Insomma: se il Natale del

Redentore (lo ha ricordato Don
Franco, citando Erri De Luca)
narra di un Bambino che inse-
gna “un nodo nuovo di coniu-
gare la parola amore”, la Musi-
ca del Natale (e in particolare
questa, di San Francesco) ri-
stabilisce un legame forte con
una tradizione “di cultura” che
sarebbe un errore dare, ormai,
per liquidata. Sorpassata. Affi-
data a oblio.

Anzi: osservando la vivacità
del territorio, occorrerebbe
davvero incentivare le occa-
sioni per questi appuntamenti.
Riconcilianti. In grado di pro-
porre il valore della bellezza
che archi e voci si sono così
bene incaricati di offrire.
La varietà conquista

Certo: la nostra è una tradi-
zione composita.

In cui possono trovarsi in
successione tanto la lingua
vernacolare e la tipica gram-
matica napoletana (ecco Al-
fonso deʼ Liguori, con la pagi-
na di Quanno nascette ninno),
con le sue caratteristiche ar-
monie, quanto le più elevate,
auliche e canoniche regole,
che presiedono allʼarte del
Manfredini (che pur recupera,
nel suo concerto grosso, “dal
basso”, dal sapere davvero
universale e comune, i modi
della pastorale). I canti tradi-
zionali convivono con i passi
fugati.

Ma lo spettro largo, che for-
se non piacerà ai puristi, ha
assicurato una altrettanto lar-
ga comprensibilità della propo-
sta.

Gran finale con Haendel,
con lʼalternanza delle voci ma-
schili e femminili de Joy to the
world, e poi il suggello di tanti
applausi.

Davvero un bel concerto, lo
ripetiamo, sostenuto dal Muni-
cipio dʼAcqui, e da diversi
sponsor.

Certo in grado di alimentare
non sappiamo se “buoni pen-
sieri”, o sventurate utopie: se
Torino, città un tempo indu-
striale, è riuscita a imporsi ra-
pidamente come meta del turi-
smo e della cultura, quanto Ac-
qui, centro di tradizione terma-
le, ora dovrebbe investire (so-
prattutto programmando) su
musica, musei e manifestazio-
ni che abbiano unʼanima e au-
tentici contenuti? G.Sa

Acqui Terme. È dal 1972, e
Gino Pesce - che ha presenta-
to la serata, ha offerto subito
questo riscontro - che la Cora-
le “Città di Acqui Terme” pro-
pone il concerto di “Auguri alla
Città”.

E in questi quarantʼanni, il
sodalizio, oggi affidato alla di-
rezione di Annamaria Gheltri-
to, è stato fedele a questo im-
pegno, forse il più sentito del-
lʼanno con quello di Coriset-
tembre.

Il concerto degli Auguri
2011, per anni organizzato a
due passi dalla sede del chio-
stro, in San Francesco, dive-
nuto itinerante, è stato allestito
presso la Chiesa di Cristo Re-
dentore giovedì 22 dicembre.

Per certi aspetti un ritorno al
passato. Se i primi anni era
stato il gruppo “Jazz Natale”,
con Beppe Balossino, Carlo
Piazza, Mario Viggiano, Bruno
Martino e tanti altri interpreti,
ad accompagnare le voci, o ad
alternarsi con loro, questʼanno
la novità è stata quella di un
piccolo ensemble archi & legni
che ha svolto analoga funzio-
ne.

Così la prima citazione va ai
contributi strumentali di Eleo-
nora Beltrami, Marianna Gian-
none, Diana Tizzani (violini),
Marco Casonato (violoncello),
Alice Fabbri e Gianluigi Pistis
(oboi), cui si è aggiunta, a fine

concerto (15 brani: poco più di
unʼora di musica), la voce reci-
tante di Eleonora Trivella.

Per la Corale una buona
prova, anche se condizionata
da un ormai cronico squilibrio
nellʼorganico, visto il perdurare
- ma è una situazione di fatto,
cui è difficile rimediare “dallʼin-
terno” - della carenza delle vo-
ci maschili. E, quindi, con la
tendenza di alcune di queste a
compensare (però finendo, ta-
lora, per “bucare”).

Anche a Cristo Redentore
(come nel concerto del 26 di-
cembre, da parte del Maestro
Niccolai) la scelta è stata quel-
la di offrire proposte molto va-
rie.

Rispetto al passato abbiam
notato una viva attenzione al
repertorio folclorico (sempre
su tema natalizio, a cominciare
dal Piva Piva), la ribalta offerta
a nuovi solisti (Francesco Te-
lese, nel Puer natus), e un in-
teressante lavoro di interazio-
ne tra voci e insieme strumen-
tale.

Belle le esecuzioni del Jin-
gle Bells e di Chiara notte di
Bepi De Marzi. Un “vocalizzo
dʼamore” (nella definizione
dʼautore) che proprio una ven-
tina dʼanni fa il maestro dei
“Crodaioli” di Arzignano inviò a
Carlo Grillo e agli altri cantori
acquesi. Meritati gli applausi.

G.Sa

Il concerto dell’Epifania a Cristo Redentore

Il passato nel presente
con voci di Asti e Acqui

Coro e orchestra Gavina e coro Mozart

Concerto che riscopre
la civiltà musicale

Concerto natalizio del 22 dicembre

Venti anni di auguri
dalla Corale acquese

Ricordo della dott.ssa Angela Botto
Acqui Terme. Pubblichiamo un ricordo della dott.ssa Angela

Botto:
«Da due anni ci hai lasciati, ma il tempo non cancellerà la tua

presenza nel nostro Coro, perchè tutti ti ricordano con stima, con
rimpianto e con immutato affetto. I coristi che ti hanno conosciu-
ta ti hanno apprezzata e voluto bene, per questo vivi e vivrai nel
cuore di ognuno di noi».

Il Coro Mozart

I VIAGGI
DI LAIOLO

ACQUI TERME
Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO - LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77

Tel. 0141727523

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 22 gennaio
Scorpacciata di pesci ad ALBISSOLA
e visita alla fortezza del Priamar
Domenica 29 gennaio
Mostra di Leonardo a VENARIA REALE
+ visita alla REGGIA di STUPINIGI restaurata
Lunedì 30 gennaio
Fiera di sant’Orso ad AOSTA
Domenica 12 febbraio
Museo egizio a TORINO con egittologo
Domenica 19 febbraio
Carnevale di VIAREGGIO
Domenica 26 febbraio
GRASSE fabbrica dei profumi
MANDELIEU LA NAPOULE
Domenica 4 marzo
Festa dei limoni a MENTONE
Domenica 4 marzo
Cenacolo Vinciano a MILANO
+ Certosa di PAVIA

PELLEGRINAGGI
Dal 10 all’11 febbraio
LOURDES: anniversario apparizione
Dal 23 al 26 febbraio e dal 24 al 27 maggio
MEDJUGORIE
per i giorni dell’apparizione

FEBBRAIO
Dal 20 al 26
Tour SICILIA “Mandorli in fiore”
PAESTUM - PALERMO - TRAPANI - ERICE
MARSALA - SELINUNTE - AGRIGENTO
CALTANISETTA - CATANIA - SIRACUSA
ETNA - TAORMINA - MESSINA

MAGGIO
Dall’1 all’8
Soggiorno mare a CIPRO
Partenza in bus da Acqui per aeroporto,
volo aereo
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Francesca GATTI
(Franca)
in Bensi

“Da un mese ci hai lasciati, vi-
vi nel cuore e nel ricordo dei
tuoi cari e di quanti ti hanno
voluto bene”. La famiglia, uni-
tamente ai parenti tutti, la ri-
corda nella santa messa che
verrà celebrata lunedì 16 gen-
naio alle ore 18 in cattedrale.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Teresa PRIARONE
in Corali

Nel 3º anniversario dalla
scomparsa i tuoi cari ti ricorda-
no con immutato affetto nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 14 gennaio alle
ore 18 in cattedrale. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Virginia GOSLINO
Nel 12° anniversario dalla
scomparsa la sorella, il cogna-
to e le rispettive famiglie, nipo-
ti, pronipoti e parenti tutti la ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata nella chie-
sa parrocchiale di Terzo saba-
to 14 gennaio alle ore 16. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Irma CORALE
ved. Barberis

Nellʼaffettuoso ricordo del 3°
anniversario, il fratello ed i suoi
cari tutti pregano in una santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 14 gennaio alle ore 18 in
cattedrale. Ai presenti un gra-
zie sincero.

ANNIVERSARIO

Antonio ZARBA
“Sei sempre presente nellʼaf-
fettuoso ricordo dei tuoi cari”.
Nel 3º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli con
le rispettive famiglie, ed i nipo-
ti lo ricordano a quanti lʼhanno
conosciuto e gli hanno voluto
bene.

ANNIVERSARIO

Ernesta BO
ved. Botto
di anni 82

Sabato 24 dicembre è manca-
ta allʼaffetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio i figli
con le rispettive famiglie, nipo-
ti e parenti tutti, ringraziano
quanti hanno voluto dare un
segno tangibile della loro par-
tecipazione.

ANNUNCIO

Giuseppina LEONCINI
in Garbarino
di anni 67

Domenica 25 dicembre è man-
cata allʼaffetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio, il mari-
to, il figlio, la nuora, i nipoti, i
parenti ed amici tutti ringrazia-
no quanti hanno partecipato al
loro dolore. La s.messa di tri-
gesima sarà celebrata sabato
28 gennaio alle ore 17 nella
parrocchiale di Ponti.

TRIGESIMA

Nello BRIATA
“Ciao nonno Nello, quattro anni
sono già passati, da quando te ne
sei andato senza fare rumore, ma
la tua presenza è sempre viva tra
di noi”. La nonna Elena con i tuoi
nipoti Federico, Francesca e Mat-
tia con le rispettive famiglie, ti ri-
cordano con affetto nella s.mes-
sa che verrà celebrata sabato
14 gennaio alle ore 16,30 nella
parrocchiale di Cristo Redentore.

ANNIVERSARIO

Dario IVALDI
“La tua presenza cammina si-
lenziosa accanto a noi ogni
giorno”. Nel 3° anniversario la
moglie, la nuora, i cari nipoti
Stefano e Cristina ed i parenti
tutti, lo ricordano nella s.mes-
sa che sarà celebrata domeni-
ca 15 gennaio alle ore 10 nel-
la chiesa di “Santo Spirito”. Si
ringrazia quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Giovanna CANOBBIO
in Michi

12/01/04 - 12/01/2012
Nellʼottavo anniversario della
tua dipartita, sentiamo pesare
sempre più la tristezza e il do-
lore che ci hai lasciato, nella
nostra casa così vuota.
Tuo marito Cesare ed i cari fi-

gli Danilo e Roberto

ANNIVERSARIO

Miranda PIANA
di anni 66

Sabato 31 dicembre è manca-
ta allʼaffetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio le figlie
unitamente ai parenti tutti rin-
graziano quanti, con ogni for-
ma, hanno voluto dare un se-
gno tangibile della loro parteci-
pazione.

ANNUNCIO

Nicolò SIRIANO
“Coloro che amiamo non sono
mai lontani, perché il loro ricordo
è sempre vivo nel nostro cuore”.
Nel 4° anniversario dalla scom-
parsa la moglie, i figli unitamen-
te ai parenti tutti lo ricordano con
immutato affetto nella s.messa
che verrà celebrata domenica
15 gennaio ore 11 nella parroc-
chiale di Cristo Redentore. Un
sentito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Antonietta GENNARO
ved. Canepa

Lunedì 12 dicembre è manca-
ta al grande affetto della figlia
Anna. Nel ringraziare tutti co-
loro che hanno partecipato si
annuncia la santa messa di tri-
gesima che sarà celebrata
martedì 17 gennaio alle ore 18
in cattedrale.

TRIGESIMA

Ermelinda MONFROI
ved. Viotti

I figli ed i familiari tutti, nel rin-
graziare quanti hanno espresso
sentimenti di cordoglio nella triste
circostanza, la ricordano con im-
mutato affetto nella santa messa
di trigesima che sarà celebrata
domenica 15 gennaio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Un grazie di cuo-
re a coloro che vorranno unirsi al-
la mesta preghiera.

TRIGESIMA

Natalina ANDREONI
ved. Aliardi

Giovedì 1° dicembre è mancata allʼaffetto dei suoi cari. Com-
mossi della grande e sentita partecipazione al suo saluto, i figli,
i generi, la nuora, i nipoti e parenti tutti, ringraziano di cuore
quanti con la loro presenza, scritti, opere e fiori sono stati loro
vicini nella triste circostanza. Un ringraziamento particolare al
dott. Leonino Degiorgis. “Possa la tua anima riposare in pace e
vegliare sempre su di noi”.

RINGRAZIAMENTO

Sebastiano Attilio OLIVERI
di anni 84

Lunedì 26 dicembre è mancato allʼaffetto dei suoi cari. La moglie,
i figli e tutti i suoi familiari ne danno il triste annuncio. La fami-
glia commossa per lʼaffetto manifestato nei confronti del caro At-
tilio ringrazia di cuore tutti coloro che, in ogni modo, si sono uni-
ti a loro nel cordoglio. La s.messa di trigesima sarà celebrata do-
menica 29 gennaio alle ore 10,30 nella cattedrale di Acqui Ter-
me.

ANNUNCIO
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Attilia BALOCCO
ved. Weiss

Ad un mese dalla scomparsa
la ricordano con affetto il figlio
Antonio con la moglie Laura, la
nipote Vivina con il marito Ivan
ed il piccolo Riccardo, i nipoti
Guerrina e Balocco, a quanti
lʼhanno conosciuta e le hanno
voluto bene.

TRIGESIMA

Giuseppe Carlo
FRISONE

“Il tempo passa ma tu sei sem-
pre presente fra di noi”. Nel 3°
anniversario dalla scomparsa
tua moglie e tua figlia ti ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata sabato 14 gen-
naio alle ore 17,30 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco.

ANNIVERSARIO ANNIVERSARIO

Filippo COZZULA
“Rimpianto e tristezza non co-
noscono tempo, nel cuore dei
tuoi cari tu continui a vivere”.
Nel 3° anniversario dalla
scomparsa lo ricordano con af-
fetto la moglie, i figli e parenti
tutti a quanti lʼhanno conosciu-
to e gli hanno voluto bene.

ANNIVERSARIO

Famiglia
PANI

I figli, i nipoti ed i parenti tutti ri-
cordano con affetto Antonio
Pani, Luigia Zizzia e Angela
Luigia Modadu, a quanti li han-
no conosciuti e hanno voluto
loro bene.

RICORDO

Giuseppe GARBERO
(Fabbro)

“Il tempo passa, ma non can-
cella il tuo ricordo nei nostri
cuori”. A 10 anni dalla scom-
parsa i familiari tutti lo ricorda-
no con immutato affetto nella
santa messa che sarà cele-
brata domenica 15 gennaio al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Si
ringrazia quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Tina VERNA
in Ghione

Nel 4° anniversario dalla
scomparsa il marito, i figli uni-
tamente ai parenti tutti, la ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 22 genna-
io alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Cristo Redentore.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Nella SERVETTI
ved. Dogliotti

Nellʼ11° anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano con immutato affetto
e rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata domenica
15 gennaio alle ore 17,30 nel-
la chiesa parrocchiale di San
Francesco. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Beppe PELIZZARI
Ad un mese dalla scomparsa
la moglie Daniela, la mamma
Elda, la sorella Donatella, il co-
gnato Andrea, i nipoti Antonio
e Benedetta, la suocera Rosa,
parenti ed amici tutti, lo ricor-
dano con immutato affetto e
rimpianto nella s.messa che
verrà celebrata sabato 14 gen-
naio alle ore 18 in cattedrale.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Giovanni Battista
GRILLO

“Rimanere nel cuore di chi re-
sta significa non morire mai”.
Nel 7º anniversario dalla
scomparsa, lo ricordano con
affetto la moglie ed i parenti
tutti nella santa messa che sa-
rà celebrata lunedì 16 gennaio
alle ore 18 in cattedrale. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Assunta Lina BARONI
ved. Grattarola

Nel ringraziare tutti coloro che
con fiori, scritti e presenza
hanno preso parte al loro dolo-
re, i familiari annunciano la
santa messa che sarà cele-
brata domenica 15 gennaio al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Roberto DOTTA
“In un attimo tutto può cambiare,
ti ritrovi con le spalle al muro, per-
ché ormai il destino ha già deci-
so, senza darti possibilità di re-
plica. Da quel giorno sono passati
tre lunghi anni. Sei sempre nei no-
stri cuori”. Domenica 22 gennaio
ti ricorderemo nella s.messa che
verrà celebrata alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Monaste-
ro B.da. Grazie a chi vorrà parte-
cipare al ricordo. I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Giuseppe SMORGON
Nella semplicità della sua vita
onesta e laboriosa spesa nella
fede e per la famiglia, ha tro-
vato gioia e conforto in tutti i
suoi cari che porteranno sem-
pre nel cuore il suo ricordo ed
il suo grande amore. La santa
messa di trigesima sarà cele-
brata nella parrocchiale di Ca-
stino domenica 15 gennaio al-
le ore 11,15.

TRIGESIMA

Franco GUASCO
Ad un mese dalla scomparsa i
familiari tutti desiderano ricor-
darlo nella santa messa che
sarà celebrata domenica 15
gennaio alle ore 11,15 nella
chiesa parrocchiale di Visone.
Un sentito ringraziamento a
tutti coloro che si uniranno nel-
la preghiera.

TRIGESIMA

Geom. Carlo BOSETTI
Ad un mese dalla sua scom-
parsa, la moglie ed i figli lo ri-
cordano con affetto nella santa
messa che si celebrerà saba-
to 14 gennaio alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore in Acqui Terme e
ringraziano quanti vorranno
unirsi alla preghiera.

TRIGESIMA

Angelo ORTU
Ci sono... grandi montagne
Ci sono... grandi grattacieli
Ci sono... lunghe autostrade
Ci sono... i grandi potenti
Ci sono... i nostri politici (ah ah!! quelli poi!!)
e poi... ci sei tu!
Sei e sarai sempre il nostro gigante.
Ci hai dato il tuo cuore, il tuo esempio, il tuo modo di essere.
Non ci hai chiesto nulla.
Alla fine... solo un poʼ di compagnia.
Scusaci. Noi ti vediamo e ti sentiamo solo nel nostro cuore.
Sei il nostro angelo, aiutaci ad essere una piccola parte di te.

Con amore.
I tuoi figli

RICORDO

Angela ZUNINO Giovanni GALLARETO Mario GALLARETO

in Gallareto

† 17/01/89 - 2012 † 15/12/96 - 2012 † 17/01/06 - 2012

“Con tanto affetto vi portiamo nei nostri cuori, oggi e sempre. Proteggete dal cielo noi sulla terra”.

Amelia, Laura, Gianni

ANNIVERSARIO

I necrologi si ricevono entro il martedì presso la sede
de L’ANCORA in piazza Duomo 7, Acqui Terme

€ 26 iva c.

Ricordo di Attilio Oliveri
Acqui Terme. Pubblichiamo un ricordo di Attilio Oliveri:
«Grande amore per la famiglia e passione per il lavoro” que-

sto era mio padre. La sua è stata la storia di un uomo che si è fat-
to da solo attraversando sofferenze, disagi e periodi di difficoltà,
ma che grazie alla sua creatività, tenacia e molto lavoro ha aiu-
tato tutta la sua famiglia e allevato i suoi tre figli.

Forse era considerato un uomo riservato ed un poʼ scontroso
ma per noi che gli stavamo vicino non era così, nascondeva in-
fatti un lato molto dolce che riservava ai suoi cari, in particolare
alla moglie Tilde, suo grande amore da cinquantacinque anni.

Questo è il messaggio che mi ha lasciato: lʼimportanza di una
famiglia e il grande legame che lʼha unito alla mamma fino alla
fine. La sua scomparsa ci ha lasciato un grande vuoto ma nello
stesso tempo ci ha portato a riflettere su quella che è stata la
sua vita, sicuramente piena di eventi, ricca di sentimenti ed un
continuo esempio per noi: nonostante la sua avanzata età, fino
allʼultimo è stato presente nelle nostre vite con consigli dettati
dalla sua umanità ed esperienza.

Ci mancherai, ma mi rimarranno sempre nel cuore quei tuoi
ultimi sorrisi di serenità che forse mi volevano quasi rassicurare
sulla vita che continua e che anzi ci porterà nuove vite con gran-
di gioie». Emilio Oliveri

Ringraziamento
Acqui Terme. La famiglia Oliveri sentitamente ringrazia il per-

sonale medico e paramedico del reparto di Cardiologia e dellʼUni-
tà di Terapia Intensiva Coronarica dellʼOspedale di Acqui Terme
per la loro umanità e per la loro dedizione, rivolte al caro Attilio.

Ringraziamento
I familiari della defunta Maria Maddalena Novarino vedova Bal-

dizzone ringraziano di vivo cuore tutto il personale medico, ed
infermieristico del Reparto di Ortopedia dellʼospedale di Acqui
Terme per le cure e lʼassistenza prestata.

Offerte San Vincenzo Duomo
Acqui Terme. Sono pervenute allʼassociazione S. Vincenzo

Duomo le seguenti offerte: euro 260 da società Pneus; euro 150
da supermercato Unes; euro 740 dallʼassociazione Need You;
euro 50 da N.N. (contributo mensile); euro 30 da N.N.; generi ali-
mentari dalla ditta Rapetti Foodservice; generi alimentari vari de-
posti nel Cesto della Carità in Duomo.

Marmi 3 s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Maria PENENGO
(Mariuccia)

A quattro anni dalla tua scom-
parsa ti ricordiamo con tanto
affetto nella santa messa che
verrà celebrata sabato 14 gen-
naio alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale di Bistagno.

Ginio, Franca e Vittoria
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Quando il linguaggio biblico
si fa esempio concreto di vita
quotidiana la sua efficace bel-
lezza non ha confronti. Capita
nelle letture della messa di do-
menica 15 gennaio, seconda
del tempo ordinario. Samuele,
Paolo e Pietro, ciascuno con
modalità differenti concretizza-
no due concetti fondamentali
della fede cristiana: la Parola
di Dio e la vocazione, intesa
come collaborazione con Dio
nella testimonianza del vange-
lo.

La voce di Dio
Samuele è un ragazzo, ma

quando Dio gli parla lui non ha
dubbi: “Parla Signore che il tuo
servo ti ascolta”. A seguito del-
lʼascolto divino tutta la vita del
profeta è incentrata nella Pa-
rola come relazione personale
e intima con Dio: “Samuele
crebbe e Dio fu con lui, né la-
sciò andare a vuoto una sola
delle sue Parole”. Lʼuomo di
fede sa trarre dallʼascolto della
Parola la dimensione vitale
della propria appartenenza a
Dio, vocazione fondamentale
di ogni uomo chiamato costan-
temente alla comunione con
Dio. Da questa familiarità con
Dio nascono le vocazioni spe-
cifiche, ricchezza della identità
cristiana: il papà, la mamma, il
prete, la suora, il maestro, il
medico... Nella persona restia

alla adesione personale a Dio
non può che vincere lʼegoi-
smo.

Corpo di Cristo
“Non sapete - scrive lʼapo-

stolo Paolo nella seconda let-
tura - che i nostri corpi sono
membra di Cristo? Chi si man-
tiene unito a Dio forma con lui
un solo spirito”. Si, anche con
lʼaiuto del mio corpo, della mia
forza, della mia sofferenza,
della mia capacità di realizzar-
mi come persona intelligente:
un solo spirito con Dio. “La glo-
ria di Dio è lʼuomo vivente”.
Lʼapostolo Giovanni è preciso
nel descrivere il momento del-
lʼincontro con Cristo, che gli ha
cambiato la vita: “Erano le
quattro del pomeriggio”. Cʼè un
messaggio anche in questʼora:
le quattro del pomeriggio indi-
cano un momento avanzato
nella propria giornata; è il mo-
mento in cui si riparte, si ri-
prende il lavoro della giornata,
ci si confronta con la realtà che
ci circonda, con un progetto
personale che non ammette di
perdere altro tempo perché la
sera incombe e la giornata fug-
ge. Tutte le chiamate costrutti-
ve della vita non hanno un
tempo migliore o ottimale, ma
un modo di mettersi in sintonia
con Cristo; da quel momento
tutto è possibile.

d.g.

Calendario diocesano
Venerdì 13 - Il Vescovo ricorda i 21 anni del suo episcopato,

di cui 11 tra noi, celebrando la messa in Cattedrale alle 18.
Alle ore 21 il Vescovo guida la lectio divina nella parrocchia di

Orsara Bormida, soprattutto per i giovani, ma non solo.
Domenica 15 - Alle ore 10 messa del Vescovo nella parroc-

chia di Monastero Bormida.
Alle ore 15 incontro mensile dei diaconi con il Vescovo nel

Santuario della Madonnina ad Acqui Terme.
Lunedì 16 - Si riunisce in Curia alle ore 9 il consiglio affari eco-

nomici.
Mercoledì 18 - Ritiro mensile dei sacerdoti della diocesi nel-

lʼaula magna del Minore di Piazza Duomo 6 dalle ore 9,45. Tie-
ne la meditazione il Cardinal Poletto; segue la adorazione euca-
ristica nella Cripta del Duomo. Per chi lo desidera il pranzo alla
mensa della Caritas.

Alle ore 21 nella chiesa di S.Antonio in Pisterna incontro di
preghiera per la settimana dellʼUnità dei cristiani.

Nei giorni 27-28-29 dicem-
bre noi, giovani della Diocesi
di Acqui, abbiamo partecipato,
presso il Collegio “S.ta Dome-
nica Maria Mazzarello” di Mor-
nese, agli esercizi spirituali or-
ganizzati dal Centro Diocesa-
no di Pastorale Giovanile.

Pellegrini per vocazione ab-
biamo deciso di aggiungere
unʼaltra meta al nostro cammi-
no, dopo quella di Madrid del-
lo scorso agosto, in occasione
della XXVI Giornata Mondiale
della Gioventù, con il desiderio
di essere sempre più “radicati
e fondati in Cristo,saldi nella
fede” (Col 2,7).

È cambiata la sede, ma non
il traguardo verso cui abbiamo
camminato con il cuore: Gesù.

Abbiamo vissuto giornate
molto intense, impostate su
momenti di preghiera comuni-
taria, spazi di ascolto delle me-
ditazioni proposte dal nostro
Vescovo Pier Giorgio e quelli
di “deserto” personale, dedica-
ti alla riflessione individuale.

Appuntamenti centrali sono
stati lʼAdorazione Eucaristica e
la Santa Messa, in cui abbia-
mo veramente potuto avvertire
la presenza di Colui che ci ha
voluti lì, accanto al suo cuore
di Padre.

Abbiamo concluso ogni no-
stra giornata con la condivisio-
ne delle meditazioni nate dalle
nostre esperienze quotidiane.

Sono stati previsti anche

momenti di svago e gioco, che
ci hanno permesso di socializ-
zare e conoscerci meglio e,
perché no, divertirci…

Nei vari momenti abbiamo
potuto sperimentare la bellez-
za di appartenere alla famiglia
della Chiesa; abbiamo risco-
perto la gioia di essere com-
pagni di viaggio che condivi-
dono un tratto di strada verso
Dio e apprezzato lʼimportanza
di essere guidati da chi ha le
“gambe più allenate di noi”, ma
ci cammina a fianco.

Vogliamo dire un profondo
grazie a chi ci ha guidati in
questa esperienza: al nostro
Vescovo Pier Giorgio, che an-
cora una volta, si è fatto pelle-
grino insieme a noi, dimo-
strando con semplicità di es-
sere un buon padre e a don
Mirco che, anche in questʼoc-
casione, non ci ha lasciati mai
soli e ci ha permesso di vivere
in profondità ogni istante.

Questi giorni sono stati una
vera “ricarica di luce” e il no-
stro impegno sarà quello di far-
la risplendere nelle nostre re-
altà, familiari e comunitarie e
nel cuore di quanti non erano
presenti, ma che abbiamo por-
tato con noi e di cui ci nsiamo
ricordati nella preghiera.

“Così risplenda la vostra Lu-
ce” (Mt 5,16): con questa frase
siamo partiti e con questa fra-
se vogliamo ripartire, perché il
nostro sia un continuo andare.

Al collegio di Mornese

Esercizi spirituali
per giovani della diocesiMercoledì 11 gennaio, si so-

no svolti nella Parrocchiale di
Molare, i funerali di suor Ales-
sandra Carnevale, della Con-
gregazione Diocesana delle
Figlie di Maria Immacolata sot-
to il Patrocinio di San Giusep-
pe. Classe 1926, Suor Ales-
sandra aveva svolto gran par-
te della sua missione religiosa
nel Seminario Vescovile di Ac-
qui Terme.

Erano gli anni ʼ50, anni in cui
il Seminario era una istituzione
vivacissima per il numero dei
ragazzi, dai 10 anni ai 23 anni,
con una media di presenza di
circa 150 seminaristi e chierici:
la Diocesi brulicava di nuovi
preti, per cui ogni chiesa, par-
rocchia piccola o grande fosse
aveva il suo prete, magari più
preti; e i vescovi potevano an-
che far finta di arrabbiarsi e
comminare sospensioni a divi-
nis se qualcuno sgarrava. Era
una macchina poderosa con
tanti illustri professori, inser-
vienti, amministratori, suore.
Suor Alessandra faceva parte
di questo gruppo di religiose
intelligenti, disponibili, genero-
se. Il gruppo Suore del Semi-
nario riconosceva in Suor Te-
resa la sua anima ispiratrice, di
grande spiritualità e nel con-
tempo di umanità: era una ve-
ra Madre. Tra le sue collabora-
trici sempre si è contraddistin-
ta Suor Maria Turco, che le è

succeduta nella direzione del-
la famiglia religiosa al lavoro in
Seminario, e ora in riposo nel-
la Casa di Molare. Suor Ales-
sandra era il suo braccio de-
stro: gran lavoratrice, di buon
spirito, sempre pronta al lavoro
nellʼubbidienza.

Da qualche anno si era riti-
rata nella Casa della Congre-
gazione a Molare: qualche ac-
ciacco, con cedimenti e ripre-
se. Nelle ultime settimane la
rottura del femore, e suor Ales-
sandra non si più ripresa e il
buon Dio lʼha chiamata a sé.

“Beati voi se il Padrone vi
troverà così; perché egli stes-
so si metterà a servirvi come
servo buono e fedele”. A Dio
cara Suor Alessandra.

d.g.

Suor Alessandra
è tornata al Padre

“Educare i giovani a cerca-
re la vera giovinezza, a com-
pierne i desideri, i sogni, le esi-
genze in modo profondo, è
una sfida oggi centrale. Se non
si educano i giovani al senso e
dunque al rispetto e alla valo-
rizzazione della vita, si finisce
per impoverire lʼesistenza di
tutti, si espone alla deriva la
convivenza sociale e si facilita
lʼemarginazione di chi fa più fa-
tica. Lʼaborto e lʼeutanasia so-
no le conseguenze estreme e
tremende di una mentalità che,
svilendo la vita, finisce per far-
li apparire come il male mino-
re: in realtà, la vita è un bene
non negoziabile, perché qual-
siasi compromesso apre la
strada alla prevaricazione su
chi è debole e indifeso.”

È con queste parole che ini-
zia il messaggio dei Vescovi,
dal titolo Giovani aperti alla vi-
ta, in occasione della 34ª Gior-
nata della Vita che si celebra in
tutte le chiese domenica 5 feb-
braio. E continua: “Sono molte
le situazioni e i problemi socia-
li a causa dei quali questo do-
no è vilipeso, avvilito, caricato
di fardelli spesso duri da sop-
portare. Educare i giovani alla
vita significa offrire esempi, te-
stimonianze e cultura che dia-
no sostegno al desiderio di im-
pegno che in tanti di loro si ac-
cende appena trovano adulti
disposti a condividerlo.... Molti
giovani, in ogni genere di si-
tuazione umana e sociale, non
aspettano altro che un adulto,
carico di simpatia per la vita,
che proponga loro senza facili
moralismi e senza ipocrisie
una strada per sperimentare
lʼaffascinante avventura della
vita. È una chiamata che la
Chiesa sente da sempre e da
cui oggi si lascia con forza in-
terpellare e guidare. Per que-
sto, la rilancia a tutti - adulti,

istituzioni e corpi sociali -, per-
ché chi ama la vita avverta la
propria responsabilità verso il
futuro. Molte e ammirevoli so-
no le iniziative in difesa della
vita, promosse da singoli, as-
sociazioni e movimenti. È un
servizio spesso silenzioso e di-
screto, che però può ottenere
risultati prodigiosi. È un esem-
pio dellʼItalia migliore, pronta
ad aiutare chiunque versa in
difficoltà.” Il messaggio poi ter-
mina con queste parole: “La
vera giovinezza si misura nella
accoglienza al dono della vita,
in qualunque modo essa si
presenti con il sigillo misterio-
so di Dio.” In occasione della
Giornata della vita il Movimen-
to per la Vita di Acqui Terme
organizza in tutte le chiese del-
la città ed in molte della Dioce-
si, la vendita delle primule,
simbolo del movimento. Ad
ogni S.Messa i volontari pro-
porranno questi vasetti di fiori,
il cui ricavato servirà anche a
sostenere quelle donne in at-
tesa di un figlio, che per vari
problemi, soprattutto economi-
ci, sono tentate a non prose-
guire la gravidanza. Ma il MPV
acquese, con le molte volonta-
rie operanti nel Centro di aiuto
alla vita, assistono unʼottantina
di mamme, con oltre 100 bam-
bini sino ai tre anni di età, con
sussidi, alimenti e medicine.
Tutto questo comporta un no-
tevole esborso di denaro che il
Mpv acquese ha ottenuto in
questi anni dalla generosità
degli acquesi. Tutti i fedeli so-
no quindi invitati ad essere ge-
nerosi e a sostenere questo
movimento, sorto in Acqui sei
anni or sono, e che sta lavo-
rando con impegno ed entu-
siasmo, ottenendo anche lu-
singhieri risultati.

Movimento per la vita di
Acqui Terme

Domenica 5 febbraio

Giornata per la Vita

Rinunce e nomine
Dal 25 dicembre 2011 il canonico Ugo Amerio ha presentato al

Vescovo la sua rinuncia alla parrocchia di Lussito per limiti di età.
Lo sostituisce come amministratore il parroco della Pellegrina il
canonico Mario Bogliolo.

Lo scolopio padre Giuseppe Venturi è nominato a Carcare vi-
cario del parroco padre Italo Levo in sostituzione del confratello
padre Roberto Resnati.

Il diacono Edilio Brezzo è nominato dal Vescovo collaborato-
re del parroco del Duomo mons. Paolino Siri.

Ogni anno (da ormai più di
centʼanni) dal 18 al 25 gennaio
si celebra nella chiese cristiane
la settimana di preghiera per
lʼunità dei credenti in Cristo.
Questʼanno il tema scelto ri-

chiama unʼaffermazione conte-
nuta nella prima lettera di Pao-
lo ai cristiani di Corinto: “Tutti sa-
remo trasformati dalla vittoria
di Gesù Cristo, nostro Signo-
re”(cfr. 1 Corinzi 15, 51). Se-
guendo la tradizione, secondo
la quale ogni anno viene asse-
gnata la preparazione ai cri-
stiani di un paese diverso, que-
stʼanno il materiale e le rifles-
sioni per la SPUC è stato pre-
parato dai gruppi ecumenici del-
la Polonia. È stato scelto il bra-
no di I Cor. 15,51-58: “Dovʼè, o
morte, la tua vittoria?”. (Sap-
piamo quali esperienze tragi-
che di morte e risurrezione han-
no segnato la storia di quella
nazione. E la fede è sempre
stato un punto di forza per la
sua rinascita.)
Presentazione

Tre sono i temi a cui lʼinizia-
tiva e lʼargomento scelto ci ri-
chiamano.

Il primo (e, per molti aspetti,
il più importante) ribadisce il va-
lore della preghiera: essa è una
realtà potente nella vita di un cri-
stiano. Essa è in grado di tra-
sformare la vita: quando i cri-
stiani comprendono il valore e
lʼefficacia della preghiera in co-
mune per lʼunità di quanti cre-
dono in Cristo, essi cominciano
ad essere trasformati in ciò per
cui stanno pregando.

Il secondo tema richiama una
realtà profonda per la vita del
cristiano: ogni trasformazione
raggiunge la sua profondità so-
lo nella resurrezione di Gesù.
Ogni cristiano battezzato nella
morte e resurrezione di Cristo
comincia un cammino di tra-
sformazione. Morendo al pec-
cato e alle forze del male, i bat-
tezzati cominciano a vivere una
vita nuova. Questa vita per-
mette loro di sperimentare con-
cretamente la potenza della re-
surrezione di Gesù, e lʼaposto-
lo Paolo li esorta: “[ ...l siate sal-
di, incrollabili. Impegnatevi sem-
pre più nellʼopera del Signore,
sapendo che, grazie al Signore,
il vostro lavoro non va perduto”
(l Corinzi 15,58).

Il terzo tema richiama il ribal-
tamento dellʼidea di vittoria che
la morte e resurrezione di Gesù
realizzano: la Sua non è una
vittoria mondana ma la vittoria
sulle forze del peccato e sulle
tenebre per la potenza del-
lʼamore e della luce della verità.
Nella vittoria Gesù Cristo a tut-
ti i cristiani viene data la capa-
cità di indossare le armi della
verità e dellʼamore e di supera-
re tutti gli ostacoli che impedi-
scono la testimonianza del Re-

gno di Dio.
Nonostante ciò, un ostacolo

permane, e può impedirci di por-
tare a termine il nostro compito.
È lʼostacolo della divisione e
della mancanza di unità fra i cri-
stiani. Come può il messaggio
del vangelo risuonare autentico
se non proclamiamo e non ce-
lebriamo insieme la Parola che
dà la vita? Come può il vange-
lo convincere il mondo della pro-
pria intrinseca verità, se noi,
che siamo gli annunciatori di
questo vangelo, non viviamo la
comunione nel corpo di Cristo?

La preghiera per lʼunità, dun-
que, non è un accessorio op-
zionale della vita cristiana, ma,
al contrario, ne è il cuore.

Lʼultimo comandamento che
il Signore ci ha lasciato prima di
completare la sua offerta dʼamo-
re sulla croce, è stato quello
della comunione fra i suoi di-
scepoli, della loro unità come
Lui e il Padre sono uno, perché
il mondo creda. Per questo mo-
tivo la realizzazione della pre-
ghiera di Gesù per lʼunità è una
grande responsabilità di tutti i
battezzati: lʼunità dei cristiani è
un dono di Dio; la preghiera ci
prepara a ricevere questo dono
e ad essere trasformati in ciò
per cui preghiamo.
Appuntamenti

Ad Acqui sono due le iniziati-
ve principali che la Commissio-
ne diocesana per lʼecumenismo
(in accordo con le parrocchie e
le associazioni cittadine) pro-
pone a tutti i cristiani nella set-
timana di preghiera per lʼunità;
esse saranno presiedute dal
nostro vescovo mons. Pier Gior-
gio Micchiardi, dal pastore me-
todista Antonio Lesignoli e dal
padre ortodosso rumeno Mihail
Oncea: nella prima che si terrà
alle ore 21 di mercoledì 18 gen-
naio nella Chiesa di santʼAnto-
nio le tre confessioni cristiane
(ortodossa, evangelica e catto-
lica) rivolgeranno lʼinvocazione
comune al padre affinché i suoi
figli cerchino instancabilmente
lʼunità della Chiesa; nella se-
conda, invece, alle ore 21 di
mercoledì 25 gennaio, nel sa-
lone parrocchiale di Cristo Re-
dentore a San Defendente, don
Giovanni Pavin (presidente del-
la Commissione ecumenica)
per la parte cattolica, Antonio
Lesignoli e Olga Terzano (ri-
spettivamente pastore e predi-
catore locale della Chiesa me-
todista di San Marzano Oliveto)
per la parte evangelica e padre
Mihail Oncea (parroco della
Parrocchia rumena della Pro-
vincia di Alessandria) per la par-
te ortodossa affronteranno il te-
ma: “Lʼecumenismo e il nostro
essere cristiani ogni giorno”.
Naturalmente tutti sono invitati.
La Commissione diocesana
per lʼEcumenismo e il Dialogo

Dal 18 al 25 gennaio

Settimana di preghiera
per unità dei cristiani

Il giorno 21 dicembre scorso gli operatori della Curia hanno in-
contrato mons. Vescovo per i tradizionali auguri natalizi. Una oc-
casione che si ripete tutti gli anni a Natale. In tale occasione è
stato ricordato e festeggiato il canonico don Bartolomeo Pasto-
rino che in questo anno ha celebrato il suo 60° di ordinazione
sacerdotale. Una pergamena recante la benedizione papale gli
è stata consegnata come segno di festa e di gratitudine per tut-
ti questi lunghi decenni nei quali ha dato la sua preziosa e silen-
ziosa opera agli uffici amministrativi della Curia vescovile.

Il giorno 21 dicembre

Auguri al Vescovo
da operatori Curia

Vangelo della domenica
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LʼOftal ha tenuto la prima
riunione del nuovo consiglio,
in cui sono state tracciate le
linee di lavoro per il prossi-
mo anno. Dopo il momento
di preghiera sul libro di Isa-
ia (nel deserto preparate la
via al Signore) don Paolo,
ha ringraziato e salutato il
nuovo consiglio, dando poi
la parola al nuovo presiden-
te Giorgio Colletti.

Dopo una breve analisi sulla
situazione dellʼassociazione e
del nuovo consiglio, ed un in-
vito a lavorare in armonia, il
presidente, come di sua spet-
tanza, ha nominato la vicepre-
sidente nella persona di Isa-
bella Amerio.

Il passo successivo è stata
lʼanalisi degli impegni e la di-
stribuzione dei lavori per i qua-
li si utilizzerà il collaudato si-
stema delle commissioni, inse-
rendo nei gruppi tutti i consi-
glieri ed anche i non eletti, per
fornire un primo nucleo di la-
voro da integrare con altri vo-
lontari.

Verranno quindi costituiti
quattro gruppi di lavoro, coor-
dinati da un membro referente
per il consiglio.
Amministrazione di cui sa-

rà coordinatore, con funzione
di anche di segretario, Federi-
co Barisione e che avrà il com-
pito di rendere informazioni e
cronache; redigere avvisi e in-
viare comunicazioni ai soci;
espletare le pratiche ammini-
strative; gestire le attrezzature
e i beni associativi; gestire lʼin-
formatizzazione e la condivi-
sione dei dati; gestire la segre-
teria centrale e le tre zonali in
modo da mantenere un punto
di riferimento conosciuto alle
parrocchie e disponibile per le
informazioni
Attività interne (attività as-

sociative) di cui sarà coordina-
tore Francesco Roggero Fos-
sati e che avrà il compito di
promuovere la formazione
“professionale” e religiosa dei
volontari; gestire i rapporti con
le parrocchie e le iniziative che
consentano lʼespansione del-
lʼassociazione; portare avanti e
ristudiare le iniziative per il re-
perimento delle risorse, senza
perdere mai di vista lʼobiettivo
dellʼassociazione, che non è
raccogliere fondi ma accom-
pagnare le persone
Iniziative assistenziali,

culturali e benefiche di cui
sarà coordinatore Alessan-
dro Repetto e che avrà il
compito di organizzare even-
ti e incontri; mantenere vivi i
rapporti con i pellegrini dʼac-
cueil; organizzare lʼanima-
zione sia nelle feste del pel-
legrinaggio che negli altri
momenti dellʼanno
Nuove generazioni di cui

sarà coordinatore Lucio Bian-
chi e che avrà il compito di
strutturare un percorso asso-
ciativo per i giovani suddiviso
per fasce di età. In un periodo
di grande difficoltà, mettere a

disposizione delle parrocchie e
della società una piccola pale-
stra di educazione alla solida-
rietà è importante e significati-
vo ed è un servizio utile e ne-
cessario per la diocesi.

I quattro gruppi lavoreranno
sulle linee guida fornite dal
consiglio, e avranno come mo-
mento di verifica il consiglio di
presidenza.

Sono infine stati nominati
per lʼincarico di Tesoriere Gio-
vanni Dragone, e quale dele-
gato allʼassemblea il consiglie-
re Giuseppe Buffa.

Con le nomine effettuate, il
consiglio entra ufficialmente in
carica, ed inizierà i lavori con
la riunione delle commissioni
di lavoro entro la prima metà di
gennaio, alfine di redigere un
programma di lavoro e sotto-
porlo allʼassemblea degli as-
sociati.

***
Lʼassociazione ha ricevu-

to in questo periodo festivo
alcune offerte in memoria di
persone mancate o, bella e
lodevole iniziativa, somme
destinate ai regali di Natale
che sono state invece desti-
nate ad offerte per sostene-
re le spese per malati e an-
ziani.

Dalla bella e riuscita festa
per gli auguri, tenutasi a Bi-
stagno grazie al patrocinio
del comune, alla disponibili-
tà della Soms bistagnese, e
allʼimpegno di alcuni volontari
tra cui lʼinstancabile consi-
gliere Roberto Negro e la
moglie, sono state ricavate
offerte per 450 €. Dallʼova-
dese e Valle Stura sono ar-
rivate due buste da anonimi
per un totale di 120 €; dal-
la famiglia Ramorino-Corna-
glia 50 € e dalla nostra vo-
lontaria Serena Cornaglia
200 €.

Il periodo festivo, con le
molte notizie apparse sul set-
timanale diocesano, ha ral-
lentato un poco lʼuscita dei
nostri piccoli notiziari, quindi
leggerete queste righe con
un poco di ritardo.

Con le prossime settimane
dovremmo rimetterci in pari e
darvi quindi notizie fresche.

Intanto comunichiamo ai
soci che la sede centrale sta
organizzando un pellegri-
naggio Oftal in bus a Roma
dal 15 al 18 marzo. Per in-
formazioni sui costi e sugli
orari è stata inviata ai soci
una e-mail: chi desiderasse
ulteriori informazioni può scri-
verci allʼindirizzo: oftalac-
qui@libero.it o telefonare al
segretario Federico
(339/3449468).

Dopo la prossima riunione
dellʼamministrazione, verran-
no dati ai soci dei riferimen-
ti telefonici zonali, in modo
da poter più validamente
mettere lʼassociazione a ser-
vizio del territorio e delle par-
rocchie.

La segreteria diocesana

Attività Oftal

Natale 2011 è stato vissuto
molto bene “in carovana” dai
bambini e dalle famiglie.

Una carovana che ha visto
numerosi bambini, sempre
partecipi ed attenti, accompa-
gnati da genitori e nonni. An-
che questʼanno abbiamo fatto
visita al Vescovo nel suo salo-
ne (il filmato è visibilele su
www.lancora.eu) e agli ospiti
dellʼOttolenghi. I canti dellʼatte-
sa del Signore e la preghiera
hanno portato un segno di fe-
de e di amore.

Le novità di questa carova-
na sono state due. Gli Scout ci
hanno portato giovedì 22 di-
cembre la lanterna della pace
che parte ogni anno da Assisi
e percorre migliaia di km per
tutto il mondo, Anche noi ab-
biamo acceso il nostro Lume
allʼAltare della Madonna delle
Grazie. Lo stesso giorno poi
abbiamo lanciato verso il cielo
5 colombi della pace. Con
grande interesse dei bambini.
Presi in mano da 4 ragazzi più
grandi e contemporaneamen-
te lasciati volare come segno
e augurio di pace per il mondo
intero. I 5 colombi erano co-
lombi viaggiatori, allenati dal
sig. Bianchi G.B detto Tobia di
Genova Voltri, che ci ha fatto

pervenire la gabbia attraverso
il nostro cittadino Angelo Mar-
tino che ha la sua azienda
agricola sopra Acqui verso Ca-
vatore. Pensate, dopo 4 giorni,
4 dei 5 colombi erano già ritor-
nati dal loro proprietario. Lʼho
ringraziato di cuore per una
gentilezza ed un gesto molto
bello per tutti.

Anche la rappresentazione
delle ore 21 del 24 dicembre
ha avuto un bel successo. Più
di 20 bambini della 4ª e 5ª ele-
mentare hanno svolto il sem-
plice testo di rappresentazione
natalizia “Te piace ʻo prese-
pe?” testo preso dalla rivista
“Dossier catechista”. Ed anche
la santa messa è stata ben
partecipata ed intensamente
vissuta. Subito dopo la corale
S.Cecilia ci ha intrattenuto con
canti natalizi e musiche origi-
nali, non scontate e accatti-
vanti. Infine alle 24 la solenne
messa presieduta dal Vescovo
ha dato il segno ed il tono del-
la solennità e della festa.

Ringraziamo il Signore per
queste occasioni di vita comu-
nitaria che ci aiutano a scopri-
re la bellezza della nostra fede
e del vivere insieme come fra-
telli cristiani.

dP

Te Deum 2011. Anche il
2011 si è concluso con una
preghiera intensa e fervida da
parte di molti acquesi che han-
no riempito la Cattedrale per
pregare e vivere questa tradi-
zione, in forma comunitaria.
Sua Ecc Mons Micchiardi ha
celebrato con alcuni canonici e
diaconi.

E al termine della celebra-
zione la Corale di S Cecilia ha,
come sempre, cantato in ma-
niera molto partecipata lʼinno
di ringraziamento. Anche que-
stʼanno, da ben 20 anni, è sta-
to preparato il testo del Te
Deum su un cartoncino con il
motivo del ringraziamento. Al-
lego per tutti i lettori de LʼAn-
cora il testo del ringraziamento
di questʼanno: «Grazie a Dio
per il Nuovo Ricre.

Al termine di questo anno
del Signore 2011 un “grazie” di
tutto cuore sale al Signore per-
ché la costruzione della strut-
tura del “Nuovo Ricre” in Acqui
è finita: in tempi precisi, veloci,
e con risultati molto positivi. È
unʼopera nata dopo ampie
consultazioni e con grande tra-
vaglio e portata avanti con de-
terminata volontà di bene dal
nostro Vescovo Mons Pier
Giorgio Micchiardi, pur in mez-
zo a tante difficoltà.

È unʼopera che resta “un se-
gno” della comunità cristiana
acquese che, pur nelle diverse
situazioni sociali e tempi stori-
ci, è sempre vicina alla cittadi-
nanza, alle famiglie e alle per-
sone in mezzo a cui vive.

È “un segno” della cari-
tà della Chiesa che, con que-
sta struttura, offre spazi per
una prima accoglienza, per la
mensa della fraternità, per lʼar-
madio della fraternità, per le
opera caritative in genere;
mette locali a disposizione per
incontri e offre alloggi a cano-
ne calmierato per venire in-

contro alle esigenze delle fa-
miglie in difficoltà.

È “un segno” che riqualifica
urbanisticamente un tratto di
città con unʼopera che dà valo-
re a tutta la zona ed è una rea-
lizzazione architettonica valida
e bella.

Contemporanea al “grazie a
Dio” nasce spontanea ed insi-
stente la preghiera e lʼinvoca-
zione al Signore, perché lʼuti-
lizzo del Nuovo Ricre sia dav-
vero come una “provvidenza”
in questi tempi di crisi econo-
mica e finanziaria e sia di spro-
ne alla nostra Chiesa ad esse-
re attenta alle necessità sem-
pre nuove che si presentano.
Con la benedizione del Nostro
Santo Vescovo Giuseppe Ma-
rello, cui è intitolata lʼopera.
Con lʼintercessione di S Guido,
nostro santo patrono, che fu
per il suo tempo un uomo di
grande attenzione alle neces-
sità spirituali e di grande carità
verso le povertà materiali delle
nostre zone. Continuino i no-
stri Santi a proteggere il Nostro
Vescovo, la loro amata chiesa
diocesana di Acqui e tutti noi,
loro devoti, in questo nuovo
anno di Grazia 2012 che il Si-
gnore vorrà concederci».

don Paolino

Comunità del Duomo

Il Natale vissuto
con la “carovana”

Celebrato in Cattedrale

Te Deum 2011
per il “Nuovo Ricre”

Arriva il 17 gennaio la festa
liturgica di Santʼ Antonio. Nella
omonima chiesa della Pister-
na, legata allʼattività e al ricor-
do costante di mons. Galliano
si celebra la santa messa alle
ore 17 del 17 gennaio, giorno
in cui la liturgia fissa la festa
del Santo.

La tradizione ci presenta un
grande santo e grande uomo
che si converte alla fede e con
un gesto coraggioso e deciso
lascia tutti i suoi beni e la so-
rella minore in custodia a delle
religiose e si dedica alla vita
eremitica, di preghiera e di pe-
nitenza.

Raggiunto da alcune perso-
ne fonda una piccola comunità
di cui diventa guida e maestro.
Perciò è considerato fondato-
re del monachesimo.

Ma la devozione popolare e
la grande fama del Santo è le-
gata alla sua opera di guarito-
re di una forma molto dolorosa
di Herpes zoster, nota appunto
come “fuoco di santʼAntonio” e
al fatto che è considerato pro-
tettore degli animali domestici,
soprattutto dei maialini.

La benedizione degli anima-
li, come tradizione, sarà antici-
pata domenica 15 gennaio al

pomeriggio, ore 16,30 e si
svolgerà nellʼantistante piaz-
zetta mons. Giovanni Galliano.
Questi amici dellʼuomo, sono
creature di Dio, destinate ad
aiutare lʼuomo o a sostenerlo.
Per questo sono benedette e
vanno rispettate, tutte le spe-
cie di animali.

Ma tutte sono a servizio del-
lʼuomo, sia gli animali domesti-
ci che quelli di stalla, che quel-
li liberi.

dP

Ringraziamento
Desidero ringraziare sentita-

mente tutti coloro che con nu-
merosissima presenza, scritti,
telegrammi, telefonate, fiori,
hanno voluto ricordare Franco
ed in particolare gli amici di Vi-
sone che fin dallʼinizio della
malattia si sono stretti intorno
alla nostra famiglia offrendo il
loro aiuto per affrontare un dif-
ficile percorso ed anche ades-
so, con la loro discreta pre-
senza e parole di conforto,
continuano ad essermi vicini
rendendo meno penosi i mo-
menti di solitudine.

Bruna Guasco Borlo

Ringraziamento
Desidero segnalare che in occasione della malattia di mio ma-

rito Franco Guasco abbiamo scoperto nellʼospedale civile “San-
ti Antonio e Biagio” di Alessandria una realtà sanitaria sorpren-
dentemente vicina alle persone con molta considerazione per le
problematiche dei pazienti e dei loro familiari.

Ringrazio per questo tutto il personale che per visite, diagno-
stica, terapia ricovero, si è preso cura di Franco con professio-
nalità, disponibilità e grandissima umanità.

Un grazie particolare e doveroso meritano le dottoresse Fulvia
Blengio, Daniela Pizzamiglio, Maura Rossi dellʼOncologia e Lau-
ra Berretta della Radioterapia che oltre ad aver profuso tutto il lo-
ro impegno nel prestare le cure ci hanno sempre sostenuto con
la loro comprensione dandoci la forza di affrontare un doloroso
percorso.

Bruna Guasco Borlo

In ricordo di Miranda Piana
Acqui Terme. Pubblichiamo un ricordo di Miranda Piana:
«Ciao Miranda, ci hai lasciato così, in silenzio senza chiama-

re, solo con lʼaffetto profondo della tua famiglia. Ma questo fa-
ceva parte della tua personalità: la riservatezza.

Ti ho conosciuta quando ho iniziato il corso infermieri ed anche
se avevamo ruoli diversi, da te ho imparato tante cose non solo
professionali ma anche regole di vita.

Ero giovane ed inesperta, ma la capacità di osservazione, il
senso del dovere, lʼamore verso il nostro lavoro, lʼho imparato
anche guardando te che instancabile non lasciavi mai nulla di
arretrato. Non dimenticherò mai i tuoi consigli e ti ricorderò sem-
pre come dolce mamma di Laura e Michela e nonna dei tuoi ni-
potini. È incolmabile il vuoto lasciato da una mamma, ma la sua
assenza diverrà sempre una sua più acuta presenza».

Anna Maria Giuliano

Il 15 e 17 gennaio

Benedizione animali
e festa Sant’Antonio

Offerte Croce Rossa
Acqui Terme. La Croce Rossa Italiana, comitato locale Acqui

Terme, ringrazia per le offerte ricevute: la Pneus Acqui spa, 260
euro, da utilizzarsi per lʼespletamento delle attività della CRI; a ri-
cordo di Marchisio Orlando, la moglie, i figli e L.A. donano euro
150.

Sabato 14 e domenica 15
dalle ore 15 alle ore 19

a tutta la clientela verrà offerta
una degustazione

selezione
cioccolato
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dellʼassociazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori ed amici,
oggi desideriamo parlarvi del
Burundi! Il mese di dicembre è
incredibilmente segnato dalla
Provvidenza e dalle persone
che aiutano il prossimo! La
storia che stiamo per raccon-
tare ha dellʼincredibile e siamo
felici di poterla condividere con
voi!

Nel mese di agosto durante
una nostra visita al Santuario
della Pieve abbiamo conosciu-
to Suor Letizia e le sue Con-
sorelle che raccoglievano le
offerte per i loro bambini biso-
gnosi nelle missioni del Burun-
di e del Congo. Abbiamo invi-
tato loro a venirci a trovare per
valutare un intervento da parte
della nostra Associazione in
supporto ai loro progetti. Co-
nosciamo così Suor Ottavia
che ci spiega la drammatica si-
tuazione dei bambini delle loro
comunità africane: centinaia di
essi sono al limite della so-
pravvivenza per mancanza di
cibo, di assistenza medica e di
protezione! La Need You On-
lus interviene immediatamente
sostenendo i sei casi più di-
sperati… sei bambini orfani,
abbandonati in un campo di
poliziotti dove vivono tra gli
stenti in una tendopoli insieme
ad altre 97 famiglie!

Ma i problemi sono tanti e
presto si presenta Suor Otta-
via con unʼaltra richiesta: un
ecografo portatile! Infatti Suor
Menedore, che segue le gravi-
danze ed i parti nel Centro
ospedaliero a Busoro in Bu-
rundi, ha bisogno di questo ap-
parecchio per potere dare il
corretto supporto medico alle
donne dei villaggi spersi nella
foresta. Lei da sola fa nascere
300 bambini allʼanno… pensa-
te che è circa la stessa statisti-
ca di nascite che può vantare
la città di Acqui Terme. Il costo
dellʼecografo è di circa 15.000
€, di cui le Suore hanno già ri-
cevuto in donazione 1.500 €
… iniziamo così a contattare
tutte le associazioni no profit
per controllare la possibilità di
trovare lʼapparecchio ad un co-
sto minore e la Provvidenza è
stata grande … lo troviamo ad
un prezzo speciale di 4.800 €!
Ma mancano ancora i 3.300 €!

In seguito ad una nostra
newsletter dove informiamo i
nostri soci, benefattori e sim-
patizzanti del progetto, presto
ci arriva una notizia bellissima:
una socia della Need You On-
lus di Strevi ha deciso di dona-
re la somma mancante! Co-
municando la bella notizia a
Suor Ottavia le ricordiamo che
la Provvidenza non solo ci sta
aiutando ma addirittura sta ga-
loppando con noi! Nel frattem-
po un altro socio decide di de-
volvere i regali di Natale come
offerta al progetto Burundi, co-
prendo anche i 1.500 €, som-

ma che le Suore hanno già in
cassa… la spesa per lʼecogra-
fo è stata completamente co-
perta ed a Suor Ottavia scen-
de qualche lacrimuccia.

Nella scelta dellʼecografo
adatto alle necessità di Suor
Menedore, ci siamo appoggia-
ti al consiglio professionale del
dott. Molan e del dott. Perelli;
questʼultimo ci ha fornito una
lunga relazione, prendendo a
cuore il problema e cercando
di trovare la soluzione miglio-
re! È stato fantastico!

Così, con lʼaiuto di tutti, riu-
sciremo ad organizzare lʼinvio
dellʼecografo che servirà a fare
nascere centinaia di bambini!
Che Natale meraviglioso:
Provvidenza – Denaro - Sorri-
si dei bambini! Non si poteva
desiderare un Natale migliore.

Ma le buone notizie non fini-
scono qui: altri due soci si so-
no affiancati al progetto Burun-
di/Congo ed hanno deciso di
sostenere ognuno 10 bambini,
in modo che altri 20 bambini
della tendopoli di Bukavu/
Congo riceveranno un piatto
caldo, un assistenza medica e
la possibilità di seguire le le-
zioni scolastiche! A questo
punto non si può più dire che
la Provvidenza va al galoppo,
sta andando alla velocità della
Formula Uno: in un mese sia-
mo riusciti ad aiutare 26 bam-
bini e donare un ecografo por-
tatile! Strabiliante!

Ringraziamo i nostri amici
acquesi che come sempre si
sono dimostrati solidali e sono
un esempio per tutti! Le Suore
vi ricorderanno nelle loro pre-
ghiere e Dio vi darà merito!

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
lʼassociazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it.

Acqui Terme. Ci scrive Lui-
gi Deriu:

«Gentile redazione de
“LʼAncora”,

scrivo a nome della scuola
di italiano per donne straniere
di Acqui Terme, di cui mi occu-
po da anni. La nostra scuola è
basata esclusivamente sul la-
voro di volontariato delle inse-
gnanti e si sostiene grazie al
buon cuore di tutti coloro che,
nel corso dellʼanno, ci aiutano
donandoci gli strumenti e gli
spazi di cui necessitiamo. Per
questo scrivo, per ringraziare i
generosi donatori che, anche
questʼanno, ci hanno permes-
so di svolgere, nel giorno di
giovedì 22 dicembre, la con-
sueta festa di Natale e fine an-
no: occasione in cui la nostra
aula, concessa gentilmente
dallʼAzione Cattolica da ormai
tre anni, e solitamente occu-
pata da banchi e da numerose
donne di tutte le nazionalità, si
veste a festa, con pacchetti,
festoni e panettoni, riempien-
dosi di bimbi di tutte le età, ac-
compagnati dalle loro mamme,
studentesse della scuola. Dob-
biamo dunque ringraziare in-
nanzitutto i bambini di Alice Bel
Colle, che, in un gesto di ge-
nerosità perfettamente intona-
to allo spirito del Natale, han-
no donato i loro vecchi giocat-
toli per far felici i bambini meno
fortunati, oltre alla signora Ma-
rilena Bogliolo per i panettoni
che sono stati distribuiti alle
studentesse. Ma non possia-
mo esimerci dal ringraziare an-
che tutti coloro che, dallʼinizio
di questʼanno scolastico, ci
hanno fornito materiale prezio-
so: grazie dunque al signor
Paolo Rosselli, per la fotoco-
piatrice e le ricariche; grazie al
signor Ricagno di Sezzadio
per i vestiti, e ai professori Vit-
torio Rapetti e Francesco
Sommovigo, per il prezioso
aiuto morale e materiale; gra-
zie al Vescovo Monsig. Mic-
chiardi, che come ogni anno
ha presenziato alla festa con
un bel discorso di speranza e
integrazione. Un grazie enor-

me va al signor Mauro Guala,
presidente della SOMS, che
da sempre ci sostiene e che
questʼanno si è specialmente
adoperato perché entrassimo
a far parte della società, per-
mettendoci così di usufruire di
maggiori aiuti e possibilità.

Infine, ringrazio di cuore tut-
te le volontarie, che dedicano
un poʼ del loro tempo a inse-
gnare la nostra bella lingua al-
le donne di ogni età e nazio-
nalità che frequentano la scuo-
la: dunque un grazie enorme a
Laura, Vanda, Valeria, Barba-
ra, Giulia, Ester, Angioletta e
Nunziata, oltre che alla
dott.ssa Antonietta Barisone,
la quale da anni offre preziosi
consigli medici alle nostre stu-
dentesse.

Purtroppo questʼanno, du-
rante la consueta festa, si so-
no verificati degli spiacevoli in-
convenienti, atti di vandalismo
compiuti da elementi total-
mente al di fuori della nostra
scuola: ragazzi privi di dignità
e di valori, senza alcun rispet-
to per coloro che, chi studian-
do, chi insegnando, si sforza-
no per realizzare un progetto
di integrazione che episodi co-
me questo non fanno altro che
allontanare. Pur non avendo-
ne responsabilità, ce ne scu-
siamo con tutti, con la signora
Marisa Bottero, presidentessa
del Consiglio Diocesano, con
lʼAzione Cattolica di Acqui e
con quanti si siano sentiti offe-
si. Ci dispiace immensamente,
e in fondo è proprio per questo
che io e le nostre volontarie,
nel nostro piccolo, ci adope-
riamo: per unʼintegrazione che
ci permetta di farci sentire
davvero tutti parte di una stes-
sa comunità, allʼinsegna del ri-
spetto reciproco, in modo da
arginare il più possibile quel-
lʼignoranza che genera solo
episodi di aggressività e stupi-
dità.

Con lʼaugurio che lʼanno
2012 ci avvicini sempre di più
a questo traguardo di speran-
za, ringrazio “LʼAncora” dello
spazio concessomi».

Acqui Terme. Cʼè voluto po-
co perché la notizia si diffon-
desse attraverso un passa pa-
rola, particolarmente negozio
per negozio, tra i titolari degli
esercizi commerciali situati nel
centro storico della città: Bru-
no non ce lʼha fatta, è decedu-
to.

Era martedì 3 gennaio.
I funerali di Bruno Valente,

63 anni, si sono svolti in Catte-
drale alle 14,30 di giovedì 5
gennaio. Ha officiato la ceri-
monia funebre don Franco
Cresto, sacerdote che tren-
tʼanni fa aveva unito in matri-
monio Bruno con la moglie
Giada. Per porgere lʼultimo sa-
luto allʼamico Bruno cʼera un
gran numero di persone. Il
Duomo era pieno di amici, di
autorità militari e civili, di per-
sonalità del mondo dellʼim-
prenditoria, della cultura e del-
le istituzioni, che hanno voluto
testimoniare alla moglie Giada
quanto Bruno fosse da tutti
amato e stimato. Bruno si era
sottoposto ad un difficile inter-
vento chirurgico, si sperava
che potesse superare il decor-
so con lʼimpegno di bravi me-
dici, ma non cʼè stato nulla da
fare. Con la morte di Bruno,
Acqui Terme si priva di uno
sgaientò autentico, di una per-
sona intelligente, arguta ed iro-
nica, di un uomo che amava la
vita e la gente, motivi per i
quali godeva della simpatia e
dellʼamicizia di chi lo ha cono-
sciuto e frequentato. Era bra-
vo anche nello svolgere la sua
attività di barman. Per alcuni
decenni, con la moglie Giada,
ha gestito il bar pasticceria
“Dotto” di corso Italia, locale
pubblico tra i più conosciuti e
frequentati della città, prima di
cederlo alcuni anni fa. Qualche
minuto trascorso da “Dotto”,
ascoltando le battute di Bruno,
sempre pronte ed argute su

ogni problema, su ogni fatto
del giorno lieto o triste, aiutava
ad iniziare la giornata con un
sorriso. La sua vita era il bar in
cui stava dalle 7 del mattino,
sino dopo mezzanotte. Al bar
“Dotto”, in alcuni decenni, so-
no passate personalità tra le
più autorevoli a livello nazio-
nale. Erano nella città per con-
vegni, impegni professionali o
istituzionali e non mancavano
a far visita a Bruno. Giovanni
Spadolini, ad esempio, duran-
te i periodi di alcuni giorni (due
volte, di cui una da presidente
del Senato) trascorsi ad Acqui
Terme, nel dopo cena o per il
caffè diceva alla sua scorta:
“Andiamo ad assaporare due
paste dolci dal leghista simpa-
ticissimo”. Era il periodo inizia-
le del Carroccio, quando Va-
lente, con altri, aveva portato
nella città termale il movimen-
to, per poi disinteressarsene.
Tra le tante personalità viste
da “Dotto”, il professor Miglio
(lʼideologo della Lega), il sin-
daco di Roma Alemanno, Fini,
Sgarbi, Lippi, Mike Bongiorno,
Alba Parietti, Irene Pivetti
quandʼera presidente della Ca-
mera dei deputati, Forattini,
Carreras, Fracci, Pozzetto,
Sordi, Emanuele Filiberto, Vil-
laggio. Del suo locale era un
habituè lʼex presidente della
Juventus Cobolli Gigli. C.R.

Un ricordo dello zio “Bruno”
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: «Caro Direttore,

ogni città ha unʼanima ed in ogni città esiste un luogo e delle per-
sone che sanno rendere questʼanima un ingrediente tipico della
vita quotidiana, che sanno spiegarla e comprenderla e rappre-
sentarla.

La Pasticceria Dotto è stata per molte generazioni il luogo del-
lʼacquesità in tutte le sue sfaccettature e contraddizioni e intri-
ganti culture. La famiglia Valente per molto tempo ci ha accolto
e ha assecondato questa tradizione anzi ne è stata protagonista
con iniziative di incontri, gite, dibattiti, anche liti ma quelle since-
re che poi si rimarginano sulla sincerità e stima dei rapporti.

Zio Bruno, come da “i nipotini” sinceramente lo chiamavamo
per sentirci “amorevolmente sentenziare” in acquese, resta nei
nostri cuori e nei nostri ricordi come un marito esemplare, un pro-
fessionista dellʼaccoglienza dallʼantica sana consuetudine del
gran lavoratore, certamente un affidabile signore che sapeva sta-
re al mondo.

Sopravvivono le sue immagini, i suoi proverbi, i ricordi dei mol-
ti aperitivi, i suoi cari a cui va il nostro sincero abbraccio. E oggi
la città ha subito una perdita anche nella sua originale, tipica cul-
tura e memoria».

Pier Domenico Garrone a nome dei “Nipotini”

In data 18 dicembre si è te-
nuto il tradizionale scambio di
auguri natalizi del gruppo scout
Acqui 1 a Monastero Bormida.

Nei locali del teatro, gentil-
mente concessi dallʼammini-
strazione comunale e dalla pro
loco, si è svolto il pranzo nata-
lizio organizzato dalla comuni-
tà capi con il contributo fonda-
mentale del Masci Acqui. Que-
stʼultimo gruppo è una associa-
zione nata per riunire sia ex
scout, sia genitori o altri amici e
simpatizzanti che condividono
gli ideali scout e che hanno il
piacere di incontrarsi per stare
insieme rivivendo alcuni mo-
menti delle attività scout. In
questa occasione il Masci Ac-
qui si è occupato sia dellʼorga-
nizzazione che della completa
preparazione del pranzo, dalla
ideazione del menu, al reperi-
mento delle materie prime fino
alla cucina e predisposizione
dei tavoli trovando pieno gradi-
mento da parte di ragazzi e ge-
nitori.

Terminato il pranzo cʼè stato
uno scambio di impressioni ed
informazioni tra i genitori ed i
capi delle varie unità sullʼanda-
mento delle attività svolte dal-

lʼapertura ad oggi. Lʼoccasione
è anche servita ai capi per pre-
sentare i luoghi del campo in-
vernale per il reparto e della
route per il clan.

I ragazzi del reparto (di età
compresa tra i 12 ed i 16 anni)
trascorreranno il loro campo in-
vernale dal 27 al 29 dicembre
nei locali della pro loco di Mon-
taldo di Spigno e questʼanno
lʼambientazione sarà quella del
naufrago di Cast Away, in mo-
do da poter trattare la tematica
dellʼ ecosostenibilità in modo
facile e divertente.

I ragazzi del clan (di età tra i
17 ed i 20) invece andranno dal
27 al 30 gennaio in Val di Susa,
toccando in tre tappe i paesi di
Bussoleno, Mattie e Novalesa
con un percorso a piedi.

Per concludere il resoconto
sulle recenti attività del gruppo,
ricordiamo che come ogni an-
no è stata rinnovata la tradizio-
ne di accogliere la Luce di Be-
tlemme al suo arrivo a Genova
e di portare questa testimo-
nianza di speranza e pace nel-
le chiese acquesi e del circon-
dario.

Desideriamo ringraziare sen-
titamente coloro che hanno

contribuito donando generi ali-
mentari alla buona riuscita del
pranzo: Supermercati Giacob-
be, cantina sociale La Torre di
Castelrocchero, panificio Il Ger-
moglio, Rapetti Food Service,
caffè Scrivano Brus Service ed
Acque Minerali F.lli Montanaro
di Nizza Monferrato.

Ringraziamo anche lʼammini-
strazione comunale e la pro lo-
co di Monastero per disponibili-
tà con cui ci hanno concesso
lʼuso dei locali e delle attrezza-
ture.

Ringraziamo infine anche le
mamme dei ragazzi che hanno
contribuito portando le ottime
torte dolci e tutti i partecipanti
per la raccolta fondi di finanzia-
mento delle attività del gruppo,
la cui prossima attività è fissata
in corrispondenza del Thinking
Day a febbraio, anniversario
della nascita del padre fondato-
re dello scoutismo Baden Po-
well e opportunità di riflessione
sullʼamicizia internazionale che
il movimento offre. (f.s.)

***
Passati Natale e Santo Ste-

fano si riprende la routine quo-
tidiana. Invece, gli Scout del
Reparto Arkansan dellʼAcqui 1
martedì 27 dicembre si sono ri-
trovati in stazione ad Acqui per
intraprendere una nuova e tan-

to attesa avventura: il campo
invernale! Si tratta di una espe-
rienza di alcuni giorni vissuti in-
sieme dagli Esploratori e dalle
Guide (ragazzi/e di età com-
presa tra gli 12 e i 16 anni) in
una località che varia di volta in
volta. La meta prescelta
questʼanno è stata Montaldo, ri-
dente frazione di Spigno, da noi
raggiunta per mezzo del treno
fino a Merana e poi a piedi inol-
trandoci per circa 4 Km lungo
pendii boscosi fino ai locali ac-
coglienti messi gentilmente a
nostra disposizione dalla Pro-
loco locale. Al termine di questa
salita che, percorsa con gli zai-
ni in spalla, ci è sembrata parti-
colarmente faticosa, i Capi ci
hanno comunicato il tema sul
quale erano state organizzate
le attività caratterizzanti il cam-
po: Cast Away. Capimmo che
la nostra lotta per la sopravvi-
venza sarebbe stata molto im-
pegnativa. Infatti, il pomeriggio
e i giorni successivi sono tra-
scorsi allʼinsegna della frugali-
tà, dellʼessenzialità contrappo-
ste al modo di vivere consumi-
stico al quale siamo abituati. La
natura nella quale eravamo im-
mersi è stata vista come fonte
primaria di risorse e quindi da
rispettare. Oltre a sketch esila-
ranti, giochi ed indovinelli basa-

ti sul tema proposto, altro moti-
vo di divertimento sono stati i
giochi e le attività svolti con il
nutrito gruppo scout di Savona,
che aveva scelto la nostra
stessa meta, contro il quale ab-
biamo perso, ma, con onore!
Dopo questa sconfitta, la cor-
dialità e la simpatia di Don Lu-
ciano Cavatore ci hanno rin-
cuorato nello spirito, oltre che
nel corpo, merito anche delle
gustose pizze che nel frattem-
po avevamo cucinato.

Troppo in fretta ci siamo ac-
corti che era il 29 dicembre ed
era così giunto il momento di
rientrare a casa. Una ripulita ai
locali, le ultime partite tra la

squadriglia maschile delle Volpi
e quella femminile delle Koala
e via a piedi lungo la discesa
verso la stazione ferroviaria di
Merana. Ad Acqui, i capi ci han-
no comunicato che il campo
era stato vinto dalle Volpi, ma è
soltanto una vittoria tempora-
nea, perché le Koala sono ben
determinate a prendersi la ri-
vincita alla prossima attività.

Chi avesse intenzione di
contattarci può farlo per telefo-
no, 3405654871, utilizzando
lʼindirizzo di posta elettronica
massi.acqui@gmail.com, il no-
stro indirizzo postale è, Via Ro-
ma 1, 15019 Strevi. Buona
strada. (Una Guida)

L’avventura dello scoutismo

Alla scuola di italiano per straniere

Festa di Natale
e di fine anno

Funerali il 5 gennaio

Tanti amici
per Bruno Valente

Associazione Need You
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Acqui Terme. Ci scrive Au-
gusto Vacchino:

«Italia nostra, per la penna
di Lionello Archetti Maestri, ha
evidenziato su LʼAncora il tri-
ste epilogo dei reperti romani
rinvenuti in piazza Maggiorino
Ferraris per i quali era prevista
tutela e valorizzazione con un
parco archeologico trattando-
si del più importante ritrova-
mento dellʼintera regione Pie-
monte. Lionello si sofferma,
basta ed avanza, sulla valen-
za culturale del sito archeolo-
gico.

Più modestamente voglio
affrontare la questione dal
punto di vista politico-ammini-
stativo perché rinunciare ad
un ulteriore fattore di richiamo
anche turistico della città è un
nuovo danno che merita nomi
e cognomi: i soliti, quelli (tutti)
di unʼamministrazione disgra-
ziata che nel suo comunicato-
de profundis tiene più a scu-
sarsi con la proprietà per i di-
sagi subiti che con i cittadini
per lʼoccasione buttata al ven-
to. Il sindaco allʼepoca dei ri-
trovamenti li classificò come
“una nuova Libarna”, si pro-
gettò quindi il parco archeolo-
gico del costo di 302mila euro
di cui il 60% finanziato dalla
Regione.

Acqui mise in bilancio
100mila euro oggi devoluti al-
la manutenzione ordinaria del-
le strade: le elezioni sono vici-
ne e pazienza se perdiamo
per sempre 200mila euro re-
gionali. Politica è anche sino-
nimo di “scelta” e quella effet-
tuata classifica lʼassessore ai
Lavori pubblici Leprato, sinda-
co e giunta.

Ma quello che più indigna di
più è che i soldi cʼerano, ba-
stava non sprecarli, ovvero
compiere scelte (la funzione
della politica) oculate gra-
duando le priorità. Ho scritto
che i soldi cʼerano ed è giusto
motivare. È del giugno scorso
la delibera di accensione del
mutuo per lʼilluminazione sce-
nografica del ponte dei bagni:
lʼimporto è giusto giusto
100mila euro.

Va detto subito che non è
sbagliato, di principio, illumi-
nare al meglio il ponte, ma va

anche ricordato che prima del
rifacimento non era al buio.
Era correttamente illuminato
con i suoi lampioni in stile. Si
poteva quindi posticipare lʼillu-
minazione, che in assessora-
to definiscono scenografica, a
tempi migliori e accendere il
mutuo per il parco archeologi-
co che invece così si perde
definitivamente.

Si è preferito invece spen-
dere 100mila euro per sostitui-
re i lampioni che già cʼerano,
mettere punti luce ai marcia-
piedi e, ma forse nessuno se
nʼè accorto, illuminare le arca-
te per la gioia delle nutrie del
Bormida che sono le uniche
che possono apprezzare vista
la conformazione del ponte.

Il ponte Carlo Alberto è sen-
zʼaltro monumentale ma so-
prattutto per la vetustà, non è
Rialto, Ponte Vecchio e nep-
pure il ponte romanico di Mo-
nastero: è una semplice strut-
tura in laterizio che si poteva
valorizzare semmai in un se-
condo tempo: in tutta la docu-
mentazione burocratica mai è
fatto cenno a inadeguatezza o
“fuori norma” della precedente
illuminazione.

Se si dà poi unʼocchiata alle
carte si incappa in un pastic-
cio da alta cucina: relazioni
progettuali adottate ma non
attuate, scelta di tipologia di
lampione non corrispondenti a
quelle messe in opera, citazio-
ni di articoli di legge per lʼac-
quisto, a trattativa privata, non
più vigenti in quanto abrogati,
soluzioni tecniche difformi da
quelle progettate, 80 faretti a
led pagati 10.368 euro (un poʼ
cari a 129 euro lʼuno) ma po-
sizionati solo 76.

Infine la chicca finale del-
lʼaccensione del mutuo: il fi-
nanziamento della realizzazio-
ne dellʼintervento “estetico”,
era previsto a latere dei lavori
di messa in sicurezza del pon-
te, mediante lʼutilizzo di risor-
se proprie del comune ma poi
si è ricorso al mutuo e se un
comune deve accendere un
mutuo, addirittura ventennale,
per 100mila euro vuol dire che
hanno spolpato proprio tutto.
Con buona pace del parco ar-
cheologico».

Acqui Terme. Ci scrive Sini-
stra Ecologia e Libertà:

«La vecchia ciminiera della
vetreria MIVA è stata demolita.
La Manifattura Isolatori Vetro
Acqui produsse una vastissi-
ma gamma di isolatori in vetro
Pyrex, ebbe, assieme a Fiden-
za, il monopolio della produ-
zione di isolatori per lʼENEL e
dopo alcuni rivolgimenti socie-
tari assunse il nome di BOR-
MA (Bordoni Miva Acqui). Lo
stabilimento, per buona parte
del novecento, ha connotato il
lavoro nella nostra città; é sta-
ta a lungo il motore della storia
di questa nostra comunità, il
cuore pulsante della vita citta-
dina, dove hanno trovato lavo-
ro centinaia di persone.

È stata una storia fatta di
operosità e fatica, un passato
glorioso che ha permeato
lʼeconomia e la vita sociale di
un asse territoriale che ha co-
stituito e costituisce tuttora
unʼarteria vitale fra il Piemonte
e la Liguria: la Valle Bormida.
È per questo che molti hanno
visto come unʼoffesa lʼabbatti-
mento della ciminiera.

Sarà ora la volta dei restan-
ti capannoni. Tutto verrà di-
strutto, senza unʼopera di ca-
talogazione e monitoraggio,
non una raccolta fotografica
della attività. In città non si ar-
resta il ritmo della demolizione
dei vecchi edifici che fecero la
storia di Acqui.

Uno scempio rappresentato
da riusi discutibili, unʼincuria in-
teressata e colpevole che por-
ta al deperimento di realtà uni-
che. Ci chiediamo ora che fine
farà la lavanderia delle Terme,
anchʼessa in stato di abbando-
no ormai da anni. Gli archeo-
logi dellʼindustria avrebbero
potuto studiare i resti materiali
della vetreria, i manufatti, i
macchinari e gli edifici, cercan-
do di ricomporre la storia e la
fisionomia del territorio e dei
suoi abitanti.

Hanno vinto invece coloro,
ex democristiani ed ex social-
democratici, che hanno pen-
sato di eliminare la fabbrica,
perché percepita solo come
rudere ingombrante ed impro-
duttivo in cui si annidano spor-
cizia e degrado. Gli spazi re-
cuperati dovranno accogliere
la modernità. Palazzi alti otto o
nove piani, un albergo, una at-
tività commerciale e forse una
scuola (sulla cui realizzazione
effettiva si pongono molti dub-
bi). Da più parti si é già ipotiz-
zato che lʼalbergo possa di-
ventare edificio ad uso resi-
denziale, lʼattività commercia-
le un supermercato e per la
scuola non ci sarebbero le di-
stanze necessarie con i palaz-
zi. Noi di Sinistra Ecologia Li-
bertà ricordiamo che la MIVA è
stata il simbolo del movimento

dei lavoratori, del sindacato e
dei partiti che facevano capo
alla sinistra. Di una sinistra che
si é fatta interprete delle istan-
ze e dei diritti dei lavoratori,
che hanno potuto dare spe-
ranza alle proprie famiglie, di
vite di donne e uomini laborio-
si che hanno sofferto e lottato
per il proprio presente e per il
futuro.

Ricordiamo che, nei primis-
simi giorni di aprile del 1943, le
maestranze della MIVA sospe-
sero il lavoro per richiamare
lʼattenzione delle autorità sulle
loro disastrose condizioni di
salario e per richiedere che ve-
nisse istituita la mensa azien-
dale. Tra le figure di primissi-
mo piano e che ci hanno già
lasciato ricordiamo Giordano
Bruno Corti, Leandro Colla,
Carlo Chiarlo e non ultimo Gui-
do Caratti. Corti era membro
del Consiglio di fabbrica, Colla
per lunghi anni fu segretario
della locale Camera del Lavo-
ro; Chiarlo divenne Assessore
comunale nelle Giunte di sini-
stra degli anni settanta; Carat-
ti anchʼegli membro del Consi-
glio di fabbrica divenne Consi-
gliere provinciale per il Partito
Comunista. Con la vetreria
erano sorti il DASMA “Donato-
ri Aziendali Sangue Miva Ac-
qui”, le case a ringhiera abita-
te dalle famiglie degli operai e
poi Via Carlo Rosselli, antifa-
scista e fondatore di “Giustizia
e Libertà”.

La chiusura della MIVA ha
determinato per la nostra città
la fine del manifatturiero e una
grave crisi economica. Pensia-
mo che Acqui Terme debba
guardare al futuro, senza di-
menticare il proprio passato e
in questo passato cʼè la vetre-
ria MIVA.

Pensiamo che, chi ammini-
strerà domani la nostra città,
non possa non tenere presen-
te gli insegnamenti e le testi-
monianze della nostra storia,
come stanno facendo gli at-
tuali amministratori che, di fat-
to, la rinnegano cancellandone
le tracce».

Acqui Terme. Ci scrive
Mauro Garbarino:

«Egr. Direttore
mi piace esprimere la mia

soddisfazione nel constatare
che tutti gli accenni di pro-
grammi usciti sui giornali nelle
ultime settimane ricalcano a
grandi linee quanto anticipai
alcuni mesi or sono. Non vo-
glio dire con questo che hanno
tutti copiato da me, ci manche-
rebbe altro, ma voglio consta-
tare che i miei suggerimenti
sono in linea con la maggior
parte dei politici. Ma conte-
stualmente ho visto molti dis-
sertare sui problemi che solle-
vai nel mese scorso e che ri-
guardavano il finanziamento
per la costruzione della nuova
Scuola Media e la permanen-
za del tribunale nella nostra
città. Capisco che è difficile
prevedere quanto succederà
nei prossimi mesi, perchè non
dipende soltanto dalla volontà
degli acquesi, ma soprattutto
da provvedimenti a livello na-
zionale. Vorrei però stigmatiz-
zare le affermazioni della lista
civica Agoracqui (che abbiamo
appreso ha tanto di statuto e di
presidente), che contesta la
mia tesi di spostare eventual-
mente la nuova scuola media
nei locali del tribunale, nella
peggiore delle ipotesi che ne
vedrebbe la chiusura. Dice
Agoracqui: ”La tesi poi di rea-
lizzare la scuola nel nuovo tri-
bunale ci pare sbagliata. La
trasformazione del tribunale in
scuola costerebbe milioni di
euro”. Più sotto però poi affer-
ma: “I locali della caserma pro-
spicienti corso Roma sono, in-
vece, proprietà del Fip e po-
trebbe essere necessario libe-
rarli da persone e cose a se-
guito di sentenza. Pertanto, la
soluzione più logica sarà quel-
la, caso mai, di spostare gli uf-
fici attualmente locati nella ca-
serma proprio nel nuovo tribu-
nale”. Ma allora per spostare la
scuola la trasformazione co-
sterebbe milioni, per spostare
gli uffici sarebbe tutto gratis?

Per la viabilità torna in auge
la Albenga-Predosa. Per favo-
re smettiamola di dissertare di
unʼopera che, se verrà realiz-
zata, trascorreranno almeno
quarantʼanni, come la Torino-
Cuneo che dopo tutti quegli
anni è ancora in costruzione. È
un diversivo per rinviare la di-
scussione sulla Strevi-Predo-
sa, che è lʼunica striscia di au-
tostrada che interessa vera-
mente la nostra città, per usci-
re dallʼisolamento e che, per
lʼinsipienza della giunta regio-
nale Cota-Cavallera, si conti-
nua a rinviare.

Proprio una notizia di questi
giorni informa che la Maruzzel-
la (a dire del sindaco di Novi
Ligure) ha abbandonato lʼidea

di insediarsi in quella città, per
lʼincompatibilità con la Novi
Elah Dufour. Ma Acqui Terme
ha lʼarea di Barbato, che dove-
va ospitare decine di nuove
aziende, ma che non vede tut-
tora la luce perchè il comune
non ha i soldi per terminare le
infrastrutture per renderla usu-
fruibile. Non è che i nostri am-
ministratori hanno per caso
pensato di interpellare i pro-
prietari della Maruzzella, tanto
più che lʼarea di Barbato potrà
diventare appetibile dopo
lʼapertura del casello a Strevi?
Si parla che a Novi Ligure sia-
no state presentate già 500
domande di assunzione, tentar
non nuoce.

Per il problema Terme risul-
ta che un noto quotidiano, in
un servizio sulle cose belle e
brutte da buttare e da tenere
del 2011 nella nostra provincia,
per Acqui Terme scriveva: “Il
turismo termale è in crescita
ovunque, non si capisce per-
chè la gente non debba venire
ad Acqui.” Perché signor pre-
sidente della Regione Piemon-
te Roberto Cota e vice-presi-
dente Ugo Cavallera? Forse la
risposta è nella notizia uscita
sui quotidiani il 4 gennaio scor-
so che informa che le quote
delle Terme di Acqui, in pos-
sesso alla Regione Piemonte
(21,5 milioni), sono passate al-
la Finpiemonte Partecipazioni.
Nello stesso annuncio il presi-
dente della partecipata regio-
nale Paolo Marchioni annuncia
che il piano industriale della
Finpiemonte premierà i settori
delle energie rinnovabili, della
logistica, dei trasporti, dellʼam-
biente. E le Terme? Non ne fa
alcun accenno e ad Acqui Ter-
me non gliene “frega” niente a
nessuno, tanto meno ai nostri
amministratori. E per scende-
re nei particolari sembra che la
direzione attuale delle Terme
vorrebbe gestire in proprio
lʼHotel Nuove Terme. Vorrei ri-
cordare al consiglio di ammini-
strazione che, la nuova legge
in uscita, prevederà che “lʼaffi-
damento in house” (cioè diret-
tamente gestito dallʼente pub-
blico) è consentito solo a fron-
te di unʼanalisi di mercato che
ne dimostri in modo chiaro i
benefici diretti.

Non intendo proseguire oltre
per non tediare i lettori, ma i
problemi della nostra città so-
no molti e la loro soluzione po-
trebbe passare per una giusta
scelta dei prossimi ammini-
stratori che usciranno eletti
nelle elezioni della prossima
primavera. Ma intanto non tra-
scuriamo di partecipare alle
primarie del centrosinistra del
29 gennaio perchè potrebbe
essere propedeutico per
unʼamministrazione “salva Ac-
qui”».

Le scelte comunali secondo Vacchino

Senza parco archeologico
ma col ponte illuminato

SEL scrive sull’area ex Borma

Altra cancellazione
della storia acquese

Ci scrive Mauro Garbarino

La politica locale
verso le elezioni

Offerte Anffas
Acqui Terme. La sezione acquese dellʼAnffas ringrazia senti-

tamente per le offerte ricevute: la ditta Pneus Acqui spa, euro
260; il Toro Club tramite il suo direttivo, euro 100; il mobilificio
Bazzano di Bistagno, euro 100.

Inoltre, lʼAnffas, in accordo con lʼOami di Acqui, ringrazia al-
tresì la pizzeria “La Tavernetta”, la Torrefazione Caffé Leprato,
la cartoleria “Lo Scarabocchio”, il signor Mario Prandone e il pa-
nificio “Antico Forno”, per la festa organizzata in pizzeria, con
pizza per tutti i presenti e karaoke finale.

Tutto il personale, lʼOami, lʼAnffas e tutti gli assistiti ringrazia-
no tutte le persone che si ricordano sempre di loro con partico-
lare affetto.

PREVENTIVI GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI
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serramenti
certificati
recuperi il 55%
dell’importo pagato

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC

GRATE DI SICUREZZA - RECINZIONI IN PVC - ZANZARIERE

TAPPARELLE IN PVC E ALLUMINIO - PORTE D’INTERNO

BUBBIO (AT) - Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001 - Fax 0144 852776
info@tecabo.it - www.tecabo.it

Il pvc è economicamente vantaggioso, è un materiale ad alte pre-
stazioni di isolamento termico e acustico, dura a lungo nel tempo e 
la manutenzione per conservarlo è minima.
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Acqui Terme. Ci scrive la
dott.ssa Maria Carla Giaccari:

«Il 28 dicembre è iniziato il
periodo elettorale che porterà
alle primarie del 29 gennaio,
attraverso le quali verrà scelto
il candidato sindaco del cen-
trosinistra.

Sono giunta alla decisione di
candidarmi alle primarie per al-
cuni motivi che mi piacerebbe
brevemente esporre.

Nellʼultimo anno e mezzo
molte persone mi hanno solle-
citata a mettermi a disposizio-
ne, persone le più eterogenee,
certamente più della cosiddet-
ta società civile che di partito,
colleghi, professionisti, artigia-
ni, insegnanti, operai, disoccu-
pati, e tanti giovani, e questa è
la cosa che più mi ha colpita e
rallegrata. Spesso si dice che i
giovani sono lontani dalla poli-
tica, io credo una cosa diver-
sa, che troppo spesso la politi-
ca sia lontana dai giovani, nei
contenuti, nei metodi, nel lin-
guaggio, nel paternalisno di
chi pensa di avere soluzioni
per tutti e per tutto. Non cʼè da
stupirsi se nel mondo giovani-
le alberga una larga fetta di
astensionismo e forse dovrem-
mo incominciare a chiederci se
le proposte che noi facciamo
siano per loro minimamente in-
teressanti e se in esse si pos-
sano riconoscere.

Quando mesi fa, girando per
le vie di Acqui con la mia inse-
parabile borsa da medico, mi
sentivo urlare da un lato allʻal-
tro della strada da qualche mio
ex paziente ormai ventenne
“Allora Giaccari ti candidi? E
deciditi!” in tanta spontaneità
mi si scaldava il cuore. In real-
tà non nutrivo nè lʼambizione,
nè tanto meno lʼossessione di
fare il sindaco, ma mi si è
aperta la possibilità di vivere
questa esperienza e, con il so-
stegno e lʼincoraggiamento di
molti, ho dato la mia disponibi-
lità.

Lo stato dʼanimo con cui af-
fronto questa esperienza è
quello della pacatezza e del-
lʼumiltà. Come ho già detto nel-
la mia conferenza stampa, vor-
rei condurre una campagna
elettorale in assoluto fair play;
credo che le persone non ne
possano più di politica sopra le
righe, urlata, di litigi, di nemici
da combattere. E mentre ci si
perde in queste amenità, il
paese affonda. A tutti i livelli i
tempi chiedono di sostituire al-
le urla il garbo, alle calunnie e
agli attacchi personali il ragio-
namento politico, al ridicolo e
alla provocazione la serietà e
la sobrietà. Credo che le per-
sone con cui competo alle pri-
marie siano ottime persone,
con molta esperienza e molte
capacità.

Io non ho passate esperien-
ze amministrative, non sono
già stata sindaco, dalla politica
non ho mai avuto nulla: lʼunica
esperienza in tal senso risale
al periodo in cui sono diventa-
ta mamma, quando ero asses-
sore in un piccolo comune del-
lʼacquese. Del resto, se avere
competenze a priori fosse una
conditio sine qua non per can-
didarsi, la classe politica di-
venterebbe una casta chiusis-
sima in cui sarebbe impossibi-
le qualsiasi rinnovamento o ri-
cambio. Credo comunque che
tutto si possa imparare, anche
il mestiere di sindaco, basta
averne la volontà e la determi-
nazione. Basti pensare a
quanti bravi sindaci guidano e
hanno guidato i municipi italia-
ni proveniendo da esperienze
che nulla hanno a che fare con
la pubblica amministrazione.

Non so se il sindaco debba
veramente essere un tuttolo-
go, onniscente, penso che in
realtà sia di primaria importan-
za la scelta del team che lo af-
fiancherà, indispensabile per
la realizzazione di una buona
amministrazione, persone giu-
ste al posto giusto, persone di
spessore e di capacità, come
ce ne sono molte in Acqui. Una
cosa che mi è stata chiesta da
molti e che peraltro rispecchia
la mia idea di primo cittadino,
è quella di essere un sindaco

presente, cosa che in verità ad
Acqui è mancata negli ultimi
anni. Parlando con molte per-
sone, mi sono resa conto che
la gente ha voglia di ritrovarsi
in quello che sarà il primo cit-
tadino, di sentirsi davvero rap-
presentata, di sentirlo quasi
una persona di famiglia, pre-
sente ed affidabile, di potercisi
rivolgere con fiducia, sulla ba-
se della stima e di buoni rap-
porti precedentemente conso-
lidati e non inventati nel mo-
mento elettorale.

Unʼistanza certamente forte
nella società civile è quella di
un rinnovamento della classe
politica,a tutti i livelli; tutti lo
sappiamo e ce ne rendiamo
conto, ma quando poi si tratta
di selezionare i candidati que-
sta richiesta viene ignorata e
facilmente ci si orienta su so-
luzioni già collaudate o sui co-
siddetti candidati di apparato.
Ma così facendo si disattende
una istanza importante e sen-
tita e questo è uno dei tanti
motivi per cui va via via ingros-
sandosi il partito dellʼastensio-
nismo.

Dovremmo pur chiederci se-
riamente perchè tante persone
scelgono di non esercitare il di-
ritto di voto; penso che lʼeletto-
rato abbia diritto almeno ad
una proposta “alternativa”, con
caratteri di novità. Forse in
molti si auguravano il coraggio
di individuare proposte più in-
novative, ma in realtà questo
coraggio è mancato. Mi sareb-
be sembrato poco rispettoso
nei confronti dellʼelettorato te-
nere in nessun conto queste
istanze, ed anche poco sag-
gio.

Così come sarebbe stato
mortificante per le donne, che
hanno mille risorse e mille ca-
pacità, se su una rosa di quat-
tro candidati non ce ne fosse
stata nessuna. Come dire che
in tutta lʼarea di centrosinistra
non cʼè nessuna donna degna
di essere candidata e non è
assolutamente così, anzi. Co-
me dire che la politica è anco-
ra un affare da uomini. E que-
sto mi sarebbe sembrato an-
cor più grave, perchè riferito a
quellʼarea progressista e rifor-
matrice che da sempre si è fat-
ta portavoce dei problemi del
mondo femminile. Le donne
sono spesso abituate ad avere
nella loro giornata mille impe-
gni e sanno essere organizza-
te ed efficienti; credo che pos-
sano dar molto anche nella ge-
stione della cosa pubblica, an-
che perchè hanno la capacità
di essere al tempo stesso con-
crete e creative.

In questo mese che ci sepa-
ra dal 29 gennaio lavoreremo
per parlare con le persone, per
illustrare la mia proposta, le li-
nee programmatiche, i temi
che mi stanno a cuore, la mia
idea di sindaco e di città. Ma
prima ancora di questo, credo
che sia utile ascoltare le per-
sone, come loro vivono ed abi-
tano la città, quali sono dal lo-
ro punto di vista i problemi
maggiori e quali le loro solu-
zioni; il mio desiderio e meto-
do di lavoro è capovolgere i
termini della questione: non
sono io che illustro il program-
ma ai cittadini. Ma sono i citta-
dini che costruiscono il pro-
gramma con me, in un ideale
laboratorio interattivo. Penso
che spesso il comune cittadino
abbia, nei confronti dei politici,
più saggezza e concretezza
ed anche più competenza ri-
spetto a specifici problemi, per
il semplice fatto che li vive sul-
la sua pelle. Trovo scarsamen-
te proficue ed interessanti le
solite serate in cui si cerca di
convincere una piccola platea
di addetti ai lavori già convinti,
fanno parte di un modo di fare
campagna elettorale demodèe
e statico.

Ascoltare, parlare, riflettere,
proporre, confrontarsi sono gli
step del nostro metodo di la-
voro, inclusivo e dialogante.
Ed in questo lavoro ricco di
contatti umani metterò tutta
lʼenergia e la passione che ho
in me fino al 29 di gennaio e,
se me lo permetterete, oltre».

Acqui Terme. Giovedì 29
dicembre si è svolta lʼassem-
blea del coordinamento di cit-
tadini che sostiene la candida-
tura di Aureliano Galeazzo a
sindaco di Acqui, per definire
le iniziative in vista delle “pri-
marie” del centro-sinistra ac-
quese previste il 29 gennaio. È
stata lʼoccasione per rivolger-
gli alcune domande.

Cominciamo con una do-
manda dʼobbligo: perché la
sua candidatura?

In un momento di profonda
crisi come quello che stiamo
vivendo, tutti avvertiamo la ne-
cessità di un cambiamento.
Ma per cambiare le cose, oggi
più che mai, occorre lʼimpegno
ed il contributo di tutti. Occorre
che i cittadini ripensino al loro
rapporto con la cosa pubblica
e quindi al loro rapporto con la
“Politica”. Acqui , in particola-
re, ha bisogno di un progetto
organico e di ampio respiro
che disegni un futuro di cresci-
ta economica e della qualità di
vita dei cittadini, realizzato an-
che grazie ad una buona e tra-
sparente amministrazione. Per
queste ragioni ho dato la mia
disponibilità.

Da diversi anni lei svolge
unʼattività politica di coordina-
mento sul nostro territorio, per
i comuni della comunità colli-
nare, per i “comuni del mosca-
to”, per iniziative culturali. Co-
me vede il rapporto tra Acqui
ed il suo circondario?

Questo rapporto è una con-
dizione imprescindibile per
guardare al futuro della nostra
zona. Uno sviluppo è possibile
solo se si riescono a valorizza-
re le peculiarità del nostro terri-
torio, dal termalismo al paesag-
gio, dallʼagricoltura allʼenoga-
stronomia, dal commercio alla
cultura, dallʼimpresa alla coo-
perazione. Gli esempi sono evi-
denti: pensi al turismo, ai servi-
zi, alla salute, alla scuola. Per
questo è indispensabile una si-
nergia tra centro-zona e circon-
dario; Acqui deve riprendere il
suo ruolo, senza prevaricare
sui piccoli centri, ma con un
reale spirito di collaborazione,
così da proporsi con una stra-
tegia unitaria di territorio in am-
bito regionale e internazionale.

La situazione del Comune di
Acqui è molto delicata, sia sul
piano del bilancio e del debito,
sia su quello dellʼedilizia pub-
blica. Come pensa di affronta-
re questi problemi?

Con realismo e umiltà. Non
so quanto i cittadini siano in-
formati sul bilancio del comu-
ne, che ha una criticità partico-
lare, causata non solo dai tagli
operati dal precedente gover-
no e dalla crisi, ma anche da
progetti “faraonici” che ci han-
no indebitato pesantemente,
senza creare occasioni di la-
voro e sviluppo. Cʼè bisogno di
trasparenza, informazione e

coinvolgimento dei cittadini
nelle scelte future. Occorre an-
zitutto eliminare gli sprechi, te-
nere conto dellʼesistente, otti-
mizzandone e razionalizzan-
done lʼutilizzo. Ma non si deve
per questo rinunciare a pro-
gettare, purché i progetti siano
concreti e realizzabili, così da
reperire risorse anche in tempi
di crisi. In questo “progetto di
città”, da costruire “con i piedi
per terra”, lʼedilizia pubblica ha
una parte rilevante, a comin-
ciare dai servizi essenziali, con
le scuole in primo piano.

Gli acquesi e gli abitanti del-
la zona sono stati molto preoc-
cupati in questi mesi per il fu-
turo del nostro ospedale. Lei
ha partecipato attivamente alla
mobilitazione. Come giudica la
situazione al momento?

Siamo riusciti ad ottenere un
primo risultato grazie a due fat-
tori: la coesione di tutte le isti-
tuzioni del territorio (Acqui e
comuni della zona) e la parte-
cipazione attiva dei cittadini.
Ora però dobbiamo controllare
che le dichiarazioni fatte di-
ventino fatti concreti, già dai
prossimi giorni. Perciò siamo
impegnati in un monitoraggio
costante di quanto accade.

Come sta vivendo lʼespe-
rienza delle “primarie”? Quali
sono i suoi rapporti con gli altri
candidati del centro-sinistra?

Le “primarie” del centro-sini-
stra sono un importante mo-
mento di partecipazione de-
mocratica. Ho stima degli altri
candidati e sono certo che sa-
rà una competizione serena e
leale: facciamo parte dello
stesso schieramento ed il no-
stro sarà per i cittadini acquesi
un buon esempio di confronto
democratico e costruttivo. Anzi
sarebbe magari bello pensare
ad un incontro pubblico fra tut-
ti i quattro candidati . Quello
che conta, secondo me, è la
partecipazione degli acquesi il
prossimo 29 gennaio. Le “pri-
marie”, infatti, non sono solo
unʼoccasione per scegliere un
candidato, ma anche lʼocca-
sione di conoscere meglio i
problemi della città e le propo-
ste in campo, di cogliere il cor-
retto rapporto tra ideali e politi-
ca, di riprendere fiducia nel
partecipare.

A proposito di partecipazio-
ne, con il comitato che sostie-
ne la mia candidatura, abbia-
mo organizzato una serie di in-
contri con la cittadinanza, per
approfondire alcuni dei temi
che riguardano la vita di tutti
noi: lʼambiente e la cura dei
beni comuni, lʼurbanistica e
lʼedilizia pubblica, il lavoro e le
possibilità di sviluppo, la cultu-
ra, lʼintegrazione sociale degli
immigrati, la sanità e lʼospeda-
le, le politiche socio-assisten-
ziali ed il rapporto tra pubblico
e associazioni di volontariato.

red.acq.

Acqui Terme. Giovedì 12
gennaio, alle ore 21, a Palazzo
Robellini, il prof. Andrea Mi-
gnone presenta Gian Franco
Ferraris che illustra il suo pro-
gramma, che si propone di
realizzare qualora fosse eletto
sindaco di Acqui Terme.

Ferraris spiega “un pro-
gramma che non vuole essere
testo definitivo, bensì, è un
programma di lavori in corso
che dovrà evolversi attraverso
il confronto con la città”.

Carattere saliente del pro-
gramma è il risanamento del
bilancio del Comune che è sul-
lʼorlo del precipizio. Risana-
mento che avverrà con
unʼazione duplice: da una par-
te, risparmi per oltre un milio-
ne di euro ottenuti anche con il
risparmio sugli amministratori.
Precisa Ferraris che “gli ammi-
nistratori sono a costo zero fi-
no al risanamento del bilancio,
perché in un momento di crisi
come questo, è necessario il
buon esempio”.

«Purtroppo in questi anni -
dice Ferraris- non sono state
fatte opere utili alla cittadinan-
za e il bilancio è sullʼorlo della
bancarotta. Ogni anno, da
quattro anni, le entrate non su-
perano i 18 milioni e le uscite
non sono mai inferiori a 21 mi-
lioni, ogni anno, perciò, il disa-
vanzo è di 3 milioni di euro e
gli espedienti dellʼamministra-
zione Rapetti- Bertero non so-
no serviti a nulla se non a ri-
tardare il botto e le conse-
guenze sono disastrose».

«In una situazione così di-

sastrata- precisa Ferraris- oc-
corre abbattere lʼindebitamen-
to che ammonta a 46 milioni di
euro e che non consente di fa-
re nuovi mutui, nemmeno per
chiudere i buchi nelle strade.
Diventa, perciò, necessario
vendere il patrimonio non stra-
tegico del Comune, come il
Centro Congressi e le quote
delle Terme».

Ferraris precisa che “gli am-
ministratori, però, non devono
sentirsi i feudatari di Palazzi
Levi, come è accaduto in que-
sti anni, ma solo i custodi tem-
poranei del bene comune e,
pertanto, la vendita può avve-
nire soltanto con il coinvolgi-
mento pieno dei cittadini, an-
che attraverso assemblee o
referendum”.

Lʼabbattimento dellʼindebita-
mento è lʼunico modo per po-
ter realizzare nuove opere e
concentrare lʼintervento del
Comune per dare una vera
economia turistica alla città e
occupazione per i giovani in
particolare.

Per dare una svolta autenti-
ca allʼamministrazione della
città, occorre coinvolgere i cit-
tadini. Per questo motivo, con-
clude Ferraris, “le porte del
municipio devono essere aper-
te e tutti i cittadini potranno os-
servare i lavori e contribuire
con suggerimenti e critiche.
Nessuno sarà escluso”.

Su tutti i punti del suo pro-
gramma Ferraris auspica un
confronto con gli altri candida-
ti.

red.acq.

Primarie centro sinistra
Acqui Terme. Il comitato tecnico organizzatore e di garanzia

comunica che per le elezioni primarie del centro sinistra ad Ac-
qui Terme a concorrere alle elezioni a candidato a sindaco sono:
Gian Franco Ferraris, Michele Gallizzi, Aureliano Galeazzo, Ma-
ria Carla Giaccari, tutti espressione del patto di coalizione del
centro sinistra. Lʼordine dei candidati è stato assegnato con sor-
teggio, così da indicare da subito la presenza sulle schede elet-
torali.

Diverse sensibilità e diverse visioni sono confluite in un unico
disegno organico rappresentativo del centro sinistra, senza tut-
tavia confondersi ed omologarsi, perché ogni singolo candidato
è portatore di un programma per la città ben definito.

Gli elettori avranno così la possibilità di valutare e scegliere le
proposte.

Domenica 29 gennaio verranno predisposti i seggi. La loro col-
locazione e gli orari saranno comunicati al più presto con speci-
fiche indicazioni sia a mezzo stampa che con manifesti.

Iniziative della Lega Nord acquese
Acqui Terme. Doppia iniziativa sul territorio acquese per la

sezione locale della Lega Nord, ognuna di esse correlata alla
manifestazione federale di Milano del 22 gennaio. Nella giorna-
ta di sabato 14 i membri del Carroccio scenderanno in piazza
con un gazebo per sensibilizzare la popolazione sullʼargomento:
“Giù le mani dalle pensioni e dalle case”. Mentre nella serata di
giovedì 19, in Alessandria, a partire dalle ore 21, presso la sede
della Circoscrizione ʻEuropistaʼ in via Wagner 17, si terrà un con-
vegno aperto al pubblico sempre sul tema “Governo ladro”, con-
vegno che vedrà la partecipazione del Vicepresidente della Re-
gione Piemonte Riccardo Molinari, lʼeuroparlamentare Tino Ros-
si e lʼonorevole Rossana Boldi.

Primarie del centro sinistra

Giaccari: i motivi
per cui mi presento

Intervista ad Aureliano Galeazzo

Bisogna riprendere
fiducia nella politica

Nel programma di Ferraris

Gli amministratori
saranno a costo zero

L’Udc appoggia Daniele Ristorto
Acqui Terme. Pubblichiamo un comunicato di Paolo Pietro

Onetti, commissario UDC di Acqui Terme:
«Le elezioni Amministrative di primavera rappresentato il ve-

ro banco di prova di tutte quelle forze della società civile che si
riconoscono in un modello moderato e di ispirazione cristiana.

Per il Comune di Acqui Terme come ad Alessandria, la Dire-
zione Nazionale UDC ci ha invitato a favorire la formazione di
coalizioni più omogenee possibili nel nome di una profonda ri-
generazione politica e morale.

Pertanto, in piena concertazione con il Comitato Provinciale
UDC di Alessandria, eletto durante la sessione congressuale del
dicembre scorso, si avvierà anche ad Acqui Terme una campa-
gna mirata a riaggregare le componenti di quel cantiere aperto in
cui si costruisce la vera opportunità di cambiamento.

In questo contesto ritengo che il candidato sindaco Daniele Ri-
storto sia rappresentativo dei valori e programmi che lʼUDC in-
tende esprimere anche ad Acqui Terme, ed auspico la più ampia
convergenza dei futuri quadri del partito che prossimamente ci
accingiamo a rinnovare».

Incontri tematici
Acqui Terme. Il comitato promotore per Aureliano Galeazzo

ha organizzato incontri tematici per approfondire aspetti, proble-
mi e risorse di Acqui.

Gli incontri, previsti per le ore 21 al Circolo Galliano (salita
S.Guido), si terranno venerdì 13 gennaio su urbanistica ed edi-
lizia scolastica.

Giovedì 19 gennaio su sviluppo, lavoro, turismo, cultura. Sa-
ranno presenti esperti, per aiutare ad impostare i problemi ed in-
quadrare i temi.

Gli angeli dell’ospedale
Acqui Terme. Pubblichiamo un ringraziamento allʼospedale

acquese: «Circa 15 anni fa, di sabato, mi si è rotta lʼaorta ascen-
dente... roba da morire: medico, 118, ospedale; mi ricevono le
stesse dottoresse di ora. Non so cosa dissero e fecero ma mi
son trovato a Genova, al San Martino, di sabato notte, in pre-
senza di uno specialista di queste cose che, malgrado qualche
titubanza, iniziò lʼopera e per tutta la domenica tagliò, rammen-
dò, incollò e poi con un sorriso andò a dormire. Tutti i particolari
non li so ma mi trovai vivo, molto arzillo al 4º piano del Mono-
blocco. Le mie bravure non ve le racconto (ci vorrebbe troppo
spazio). Tornato ad Acqui ringraziai i 4 angeli del 5º piano della
Cardio e bon.

Nel 2006 mi sono permesso un infarto intestinale e nella stes-
sa notte del ricovero sono stato operato da chirurghi del posto
con esito positivo; mi hanno asportato un metro di tenue.

Ora dopo circa 15 anni mi ammalo ancora; passo dal pronto
soccorso, dove ricevo cure immediate, e quindi parto con desti-
nazione 5º piano dove, dopo 10 minuti dal mio arrivo, con aria
soddisfatta mi confermano lʼintensiva (stanza 6) da dove si ha la
vista da 4 stelle (manca solo il mare). Chi trovo? I 4 angeli
(esperte dottoresse) contornate da molte altre aiutanti scattanti
e sorridenti, e una stanza con vista appunto da 4 stelle, pure do-
tata di rumorini simil ruscello che mi ricordano lʼinfanzia e dove
ho dormito proprio bene. Essendo malato cosciente, ho osser-
vato, da ex imprenditorino, lʼandamento del reparto per parecchi
giorni e posso sottoscrivere che ospedali così li auguro a tutti.

Sono ancora vivo e quando sento che qualcuno progetta di
chiudere questa meraviglia della zona mi prende una tristezza
che sicuramente mi porterà in qualche neuro. Quelli che ho elen-
cati sono debiti che non si pagano e a voler dire tutta la verità fi-
no in fondo, almeno a me, nessuno ha mai chiesto niente.

Il mio riconoscimento è grande e quando le/li vedo o le/li pen-
so mi sembrano angeli». Giorgio De Stales
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Acqui Terme. Da molti anni
lʼedilizia è la principale fonte di
economia per la città di Acqui.
Attualmente anche questa è in
crisi, con evidenti ricadute sul-
lʼoccupazione. Quella che se-
gue è una riflessione critica di
Gianfranco Ferraris e Domeni-
co Borgatta, consiglieri comu-
nali del Partito democratico su
come la città è cresciuta negli
ultimi decenni e sullʼimportan-
za che lʼurbanistica e il pae-
saggio hanno sulla qualità del-
la vita delle persone e, al con-
tempo, possono essere un
contributo per far diventare Ac-
qui una vera città turistica.

«Parlare oggi di pianificazio-
ne urbanistica e, più in gene-
rale, del territorio, significa pur-
troppo dover ancora prendere
atto di una serie di problemi
che né la politica nazionale né
quella regionale hanno saputo,
fino a questo momento, affron-
tare in maniera risolutiva.

Ci riferiamo innanzitutto al
problema della decadenza dei
vincoli posti sulle aree da ac-
quisire da parte delle ammini-
strazioni locali per farne pub-
blici servizi - la cui durata nel
tempo è stabilita in cinque an-
ni - ed alla profonda ingiustizia
intrinseca in tutti gli strumenti
urbanistici, che consentono di
fatto, attraverso le loro previ-
sioni, ad alcuni immobili (ed ai
loro proprietari ovviamente) di
acquisire aumenti di valore,
anche cospicui, mentre ad altri
è impedito, appunto attraverso
lʼapposizione di un vincolo, di
esercitare qualsiasi attività.

Da tali premesse pertanto è
necessario partire per venire
ad affrontare la situazione ur-
banistica della città di Acqui
che sta procedendo ora, e lo
sta facendo ancora con gros-
se difficoltà e ritardi rispetto al-
le altre città della stessa nostra
provincia, ad adeguare il pro-
prio strumento urbanistico al
PAI – Piano per lʼAssetto Idro-
geologico – predisposto dal-
lʼautorità di bacino del fiume
Po ed approvato con Decreto
nellʼormai lontano 2001. Lʼade-
guamento dovrebbe mettere fi-
nalmente in chiaro quali siano
le condizioni di rischio idro-
geologico delle varie parti del
territorio comunale e costituire
pertanto un quadro essenziale
per qualsiasi intervento di pia-
nificazione presente e futuro.
È un passo importante che al
momento la città di Acqui non
ha ancora compiuto del tutto,
ma è e deve essere solo lʼini-
zio a nostro avviso di una nuo-
va fase di più ampio respiro.

In proposito lʼaspetto che ci
preme sottolineare maggior-
mente e sul quale intendiamo
impegnarci fortemente, è co-
stituito innanzitutto dalla con-
statazione che la città che si è
venuta a creare sia prima del
Piano Regolatore, quella dei
famigerati anni ʻ60 ove vigeva
una sostanziale assenza di re-
gole, ma anche quella succes-

siva allʼentrata in vigore del
Piano stesso, a partire dai pri-
mi anni ʻ90, è ancora una città
– dobbiamo obiettivamente ri-
conoscerlo - priva quasi del
tutto di “qualità”, difettosa di vi-
vibilità e di “qualità del vivere”
appunto, mentre la qualità è
ancora quasi esclusivamente
presente nel nostro, diciamo
pure “bellissimo” centro storico
ed in poche, pochissime altre
parti limitate, nelle quali persi-
no la zona Bagni, quindi la zo-
na turistica per eccellenza,
quella che dovrebbe emettere
i segnali più forti in termini di
qualità, si stenta a far rientra-
re.

Il resto è tutto un susseguir-
si di condomini, villoni e villet-
te, capannoni, anche recenti,
inseriti in un ambiente urbano
privo di significato e di requisi-
ti minimi di “bellezza” nella
quasi totale assenza del verde
e dei parcheggi pubblici in mi-
sura sufficiente. Non ci riferia-
mo alla qualità architettonica –
che dipende sostanzialmente
dalla bravura dei progettisti e
dei loro committenti e di cui
non mancano in città esempi
anche significativi – ma proprio
allʼintorno urbanistico dei sin-
goli edifici, quello che dipende
dallʼente pubblico e dalla sua
capacità di fare in modo che
ogni intervento costituisca un
nuovo tassello per far crescere
la città in termini di qualità del
vivere, del muoversi, e non
certo solo con lʼauto.

Se consideriamo che Acqui
è anche una punta di eccellen-
za del turismo in Piemonte, è
evidente che la sua capacità di
attrazione si incrementa anche
offrendo una città intera – non
solo le Terme – più bella e pia-
cevole, ove muoversi non si-
gnifichi fare costantemente i
conti con le auto in coda, i pe-
ricoli del traffico o la difficoltà di
trovare parcheggio e, quando
finalmente lʼauto viene abban-
donata non ci si scontri addirit-
tura, come avviene adesso in
molte parti esterne al centro,
con la mancanza di continuità
dei marciapiedi o la loro as-
senza.

Negli anni a venire le Ammi-
nistrazioni dovranno sicura-
mente partire dalla constata-
zione delle mancanze e degli
errori che sono stati commessi
in questo settore per troppo
tempo per puntare invece su li-
nee del tutto nuove che perse-
guano con determinazione ed
efficacia lʼobiettivo di portare la
qualità non solo nei nuovi in-
sediamenti (cosa che per il
momento non avviene) ma an-
che in quelli già esistenti per i
quali il problema non è mai
stato nemmeno posto.

In qualche modo, abbiamo
già avuto modo di dirlo, il PPE
Borma, ha incontrato il nostro
favore proprio per il fatto che si
tratta di un progetto che con-
tiene in piccolo (per forza di
cose perché riguarda una por-

zione molto limitata della città)
una serie di fattori che ritenia-
mo siano importanti per confe-
rire maggiore qualità alla città
e che proprio per questo van-
no riconosciuti, individuati e
soprattutto va operata una pro-
fonda riflessione per trovare
forme e modi per estenderne
le positività alla città nel suo
complesso.

Ci riferiamo al verde pubbli-
co diffuso tra gli edifici, cospi-
cuo sia in termini qualitativi sia
quantitativi, alla eliminazione
del traffico veicolare allʼinterno
dellʼisolato con la creazione di
parcheggi in misura finalmen-
te sufficiente sui bordi esterni
dello stesso, alla fruizione del
quartiere attraverso percorsi ri-
servati a pedoni e ciclisti. Si
tratta di importanti elementi di
partenza che andranno ripresi
e portati a raggiungere gra-
dualmente risultati tangibili in
tutte le parti della città, ma con
la determinazione necessaria,
ed a mio avviso non più dila-
zionabile, di migliorare la vivi-
bilità della città nel suo com-
plesso.

Naturalmente questo non si-
gnifica che non verranno af-
frontati i temi tradizionali di cui
si occupa la pianificazione ur-
banistica, quali il soddisfaci-
mento dei vari bisogni e fabbi-
sogni di abitazioni, in partico-
lare di abitazioni a prezzi con-
tenuti e di posti di lavoro ma si-
gnifica in particolare che tutto
ciò che si farà dovrà concorre-
re a qualificare questa città, fa-
cendole assumere connotati
realmente avanzati che po-
tremmo definire di livello euro-
peo.

Sul tema del suo ulteriore
sviluppo riteniamo inoltre che
debba essere avviata una pro-
fonda riflessione, responsabile
e priva di pregiudizi, sulle ne-
cessità reali di costruire anco-
ra espandendo ulteriormente il
consumo di suolo. Proprio
lʼesperienza del PPE della
Borma infatti, sebbene per il
momento solo pianificata, de-
ve essere un primo passo per
portarci ad individuare i vari
casi nei quali il recupero di
spazi non più utilizzati - le aree
dismesse appunto - possono
essere affrontati con le oppor-
tune misure per effettuare ope-
razioni di trasformazione urba-
nistica.

Abbiamo in proposito la pro-
fonda convinzione che sia
questa la strada giusta da per-
correre per realizzare nuove
residenze e servizi: recupera-
re quanto già esiste piuttosto
che espandere ulteriormente
la città è ciò che dovremmo fa-
re, puntando con forza ad ot-
tenere una città migliore e de-
cisamente più “bella” di quanto
finora sia stato realizzato».

Agoracqui
e i desideri
dei cittadini
acquesi

Acqui Terme. Il 6 gennaio
Agoracqui ha organizzato un
incontro per la festa della Be-
fana alla Tavernetta di Acqui.

Questo il resoconto che ci
ha inviato

«Ha voluto essere un modo
per chiacchierare con la gente,
come ci piacerebbe avvenisse
più spesso, anziché in piazza,
visto il freddo, davanti alle la-
sagne.

Hanno partecipato circa
cento quaranta persone e ogni
tavolo ha scritto un bigliettino,
nel quale si esprimeva un de-
siderio per la nostra città.

In questi giorni, abbiamo let-
to tutti i biglietti estratti dal cap-
pello della befana e dalla loro
sintesi, è uscito un quadro niti-
do di quelli che sono i problemi
più veri per la gente.

Al primo posto cʼè lo stato
delle strade e la pulizia della
città. Tutti vorrebbero una
maggiore cura della nostra Ac-
qui.

I giovani e la creazione di
occasioni di lavoro per il loro
futuro è il secondo problema,
quasi a pari merito con la ri-
chiesta di far funzionare le ter-
me a livello turistico.

Qualche frase ci fa piacere
riportarla tale e quale: “mante-
nere le promesse che in que-
sti mesi verranno proposte;
vorrei che le terme funzionas-
sero e meno soldi buttati via;
abbiamo una risorsa naturale,
sfruttiamola e creiamo lavoro;
fare la scuola ai miei nipoti per-
ché vorrei lasciarli in buone
mani; pulizia in tutta la città e
non solo in centro; riparate le
case popolari”.

E qualcuno ha chiesto i ga-
binetti pubblici, spiegando che
non sempre è facile e nem-
meno giusto dover entrare in
un bar per poter andare in ba-
gno.

Quale lezione trarre? Le
persone chiedono azioni con-
crete e nulla di impossibile, ba-
sterebbe che i “politici” aves-
sero voglia di ascoltare, anzi-
ché ascoltarsi.

Agoracqui, intanto, si incon-
trerà presto di nuovo con chi
vorrà partecipare per discute-
re insieme di alcuni dei temi
proposti».

Acqui Terme. Ci scrive Mar-
co Lacqua, portavoce acquese
“Ecologisti e Civici”:

«Gentile Direttore, mi per-
metto di chiederLe un piccolo
spazio sul suo giornale per
sancire ufficialmente il nostro
ritorno come ambientalisti sul-
la scena politica locale. Per di-
verso tempo abbiamo deciso
di fare solo da spettatori alle
varie diatribe che settimanal-
mente siamo tutti quanti soliti
leggere su “LʼAncora”. Il moti-
vo di questo nostro silenzio?
Aspettavamo di riorganizzarci
a livello nazionale e, dopo due
lunghi ma fruttuosi anni, pos-
siamo affermare di esserci riu-
sciti. Come Verdi ci siamo evo-
luti politicamente negli Ecolo-
gisti e Civici con segretario na-
zionale Angelo Bonelli; sempre
con il Sole che Ride come em-
blema, ma con un simbolo ap-
positamente ammodernato e
deciso da delle innovative pri-
marie nazionali che hanno
coinvolto migliaia di nostri mili-
tanti, ci siamo allargati a quel-
le associazioni ambientaliste,
a quei movimenti civici e a
quei Sindaci di buona volontà
e capaci di portare avanti una
buona amministrazione, che
hanno condiviso con noi lʼesi-
genza di rinnovare la nostra
proposta eco- sostenibile di
una società riconvertibile e rin-
novabile che ultimamente era
stata troppo svilita allʼinterno
dei tradizionali schieramenti
politici di Sinistra-Centro-
Destra.

Si è deciso di ritornare alle
origini, con i temi ambientali
prioritari su tutto e con una
mentalità più da movimento
che da partito cristallizzato su
posizioni ideologiche vetuste e
superate. In questʼottica di
“aria nuova” al nostro interno,
abbiamo deciso di ritornare e
di dare ancora il nostro piccolo
contributo di idee per il bene di
Acqui portando avanti un Pro-
getto Ecologico per la nostra
cittadina che sia al passo con i
tempi e rispettoso delle più
elementari norme di salva-
guardia ambientale e di convi-
venza civile. In queste setti-
mane abbiamo avuto modo di
costatare una convergenza di
idee e di proposte con lʼItalia
dei Valori di Acqui Terme, so-
prattutto per quanto riguarda le
considerazioni critiche su quel-
lo che hanno stabilito di fare
nellʼarea ex-Borma e sulle
stesse attenzioni che poniamo
sulle problematiche ambienta-
li a noi vicine come il monito-
raggio dello stato di salute del
fiume Bormida, del torrente Er-
ro, del Rio Medrio e del Rio
Ravanasco (e per questi ultimi
due, lʼattenzione nostra è mol-
to alta in questi ultimi mesi visti
gli interventi deliberati da parte

del Comune su questi siti), ol-
tre che continuare insieme a
seguire che vada a buon fine il
processo di bonifica conse-
guente alla chiusura dello sta-
bilimento Acna di Cengio che
per 117 anni ha inquinato la
nostra Valle. Come Ecologisti
e Civici continueremo questa
collaborazione politica con
lʼItalia dei Valori anche nelle
prossime settimane, con lʼau-
spicio di poter presentare per
le prossime elezioni ammini-
strative una proposta condivi-
sa di un progetto serio per Ac-
qui Terme portato avanti da
persone serie, coerenti e non
riconducibili al passato più o
meno remoto Perciò, di conse-
guenza, non parteciperemo al-
le cosiddette primarie del Cen-
tro-Sinistra, per il semplice mo-
tivo che non riteniamo che in
questi ultimi 5 anni sia esistita
una coalizione di centro-sini-
stra ad Acqui Terme.

Questo non preclude il fatto
che, se da esse dovesse usci-
re un Candidato a Sindaco
meritevole del nostro appoggio
(e dei quattro forse ve ne sa-
rebbe solo uno..), noi Ecologi-
sti e Civici ci daremo da fare
per rendere più omogenea, più
unita e più credibile lʼalternati-
va a questa Amministrazione
Comunale.»

Suggerimenti in materia urbanistica di Ferraris e Borgatta

Recuperare quanto già esiste
per ottenere una città più bella

Ci scrive il portavoce Lacqua

I Verdi diventati
“Ecologisti e Civici”

Estrazione biglietti lotteria EquAzione
Acqui Terme. Domenica 15 gennaio presso la sede della Bot-

tega del Mondo EquAzione di Acqui Terme, via Mazzini 12, alle
ore 11 si procederà allʼestrazione dei premi della Lotteria a favore
del Commercio Equo e Solidale che si è svolta dal 9 novembre
in avanti. Lʼestrazione è ovviamente aperta al pubblico e chi vo-
lesse presenziare può farlo. In questi giorni si stanno vendendo
gli ultimi biglietti, chi fosse interessato può passare in Bottega
per lʼacquisto. I numeri della lotteria estratti verranno comunica-
ti sia tramite i mezzi tradizionali, che sul sito della cooperativa
EquAzione: www.equazione.it. Da sabato 14 si possono inoltre
visionare le interessanti offerte post-natalizie. Saldo è una paro-
la che nel vocabolario del commercio equo e solidale non può
esistere, dato che i proventi delle vendite vanno tutti a favore del-
le popolazioni meno abbienti del Sud del Mondo o delle realtà
italiane di disagio, e se si facessero dei forti sconti, chi ne sa-
rebbe svantaggiato sarebbe proprio il destinatario di questi be-
nefici. Tuttavia si è in grado di fare delle offerte a prezzi più van-
taggiosi rinunciando alla parte dei proventi che restano alla Bot-
tega per sostenere le spese di manutenzione della stessa. Ma se
si vuole saperne di più, si può passare a chiedere in Bottega, e
i volontari di turno risponderanno volentieri.

Offerta Croce Bianca
Acqui Terme. Pubblichiamo le seguenti offerte pervenute al-

la p.a. Croce Bianca di Acqui che sentitamente ringrazia: Mobi-
lificio Accusani in memoria di Zunino Maria in Poggio, euro 50. In
memoria di Orlando Marchisio, come ringraziamento, la moglie
e i figli euro 100; in memoria di Orlando Marchisio, L. A. euro 50.

Brillante laurea

Acqui Terme. Martedì 20 di-
cembre, presso lʼUniversità
degli Studi di Genova, si è bril-
lantemente laureata Rosanna
Lobosco, conseguendo la Lau-
rea Magistrale di II livello in
Scienze Infermieristiche ed
Ostetriche e discutendo una
tesi di ricerca dal titolo “La re-
lazione tra clima organizzativo
e pratica infermieristica avan-
zata: i risultati di unʼindagine”,
relatrice la chiarissima prof.ssa
Laura Tibaldi, con la votazione
di 100/110 e lode.

Gli amici si congratulano
con la dottoressa per lo splen-
dido risultato del quale, peral-
tro, solo lei dubitava e le augu-
rano i migliori successi nella
professione.

Offerte
alla Misericordia

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte pervenute alla Mise-
ricordia: “Per la vostra prezio-
sa presenza a ricordo di Or-
lando Marchisio offriamo €
100,00 la moglie ed i figli”; Pa-
trone Elio e famiglia offrono €
100,00 in memoria di Orlando
Marchisio.

I dipendenti, i volontari ed il
direttivo della Misericordia rin-
graziano.
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Acqui Terme. La giunta co-
munale è divisa nellʼipotesi di
rimettere la scuola media “Bel-
la” nellʼedificio di Piazza S.Gui-
do, nellʼinfausta idea che il tri-
bunale dovesse chiudere e si
allontanasse la possibilità di
realizzare in zona Bagni, ex
area Borma, il Polo scolastico,
costo ipotizzato di circa 20 mi-
lioni di euro.

Lʼoperazione ha avuto uno
stop a seguito di una chiara
nota inviata dalla Corte dei
Conti del Piemonte allʼammini-
strazione comunale in quanto
lʼente giurisdizionale regionale
avrebbe ritenuto incompatibile
la formula di finanziamento
che, per pagare la costruzione
del “Polo”, il Comune avrebbe
aperto un leasing immobiliare
“in costruendo”.

Un problema tira lʼaltro, ed
ecco presentarsi a Palazzo Le-
vi il nuovo caso. Quello relativo
allʼipotesi di riadibire a sede
della scuola media lʼedificio di
Piazza S.Guido, rimanendo
scontato che la città cercherà
di mantenere ad ogni costo il
tribunale.

Discutendo sullʼipotesi, le
domande che si pongono ri-
guardano soprattutto i costi e
le difficoltà dellʼoperazione.
Non in pochi sostengono che,
probabilmente, la valutazione
del caso (effettuata da chi, a li-
vello di massimi incarichi am-
ministrativi, è delegato a pro-
muovere decisioni di gran inte-
resse per la città e per il citta-
dino) è stata un poco frettolo-
sa. Tra qualche mese si dovrà
votare per la rielezione del sin-
daco e del consiglio comuna-
le, sarà il nuovo governo della
città a ridiscutere lʼipotesi della
conversione di una struttura
progettata e costruita per lʼatti-
vità riguardante lʼoperatività di

un palazzo di giustizia in strut-
tura scolastica moderna, te-
nendo conto che la riconver-
sione non si può effettuare co-
me nelle fiabe con la bacchet-
ta magica.

Gli spazi, appena ristruttura-
ti per ospitare uffici, andrebbe-
ro riadattati nuovamente. Gli
edifici scolastici devono rispet-
tare standard costruttivi previ-
sti da leggi codificate ad hoc
per le scuole: per la didattica e
attività collaterali, laboratori, il
rapporto dei servizi igienici che
deve essere riferito sulla quan-
tità di alunni prevista, oltre al
personale in servizio nel ples-
so scolastico. Va riverificato il
sistema di sicurezza per ade-
guarlo alla nuova sistemazio-
ne, stesso discorso per il ri-
scaldamento e per lʼimpianto
elettrico, per le opere murarie.
Da aggiungere, tra lʼaltro, le
spese tecniche dovute ai pro-
fessionisti incaricati della nuo-
va progettazione, della direzio-
ne lavori ed altro. Se andasse
in porto lʼidea del ritorno della
scuola media in Piazza S.Gui-
do, si chiuderebbe un cerchio
per ritornare al punto di par-
tenza, dopo avere speso som-
me molto ingenti per altre so-
luzioni. C.R.

Acqui Terme. La realizza-
zione del Nuovo Polo scolasti-
co, nato allʼinsegna di polemi-
che, confronti e contestazioni
da parte di varie forze politiche
della città (assieme, logica-
mente a consensi) e tante di-
scussioni fra la società civile, è
in fase di stallo, il vento certa-
mente non tira a favore per
passare dalla fase progettuale
alla sua concretizzazione. Il
Nuovo Polo scolastico potreb-
be dunque sfumare ed entrare
a far parte dei progetti incom-
piuti. Durante una riunione di
fine dicembre, la giunta comu-
nale ha deciso di presentare
alla Corte dei Conti-Sezione
Regione di controllo del Pie-
monte una documentazione,
aggiuntiva a quella già tra-
smessa, per dimostrare che
lʼoperazione di leasing ipotiz-
zato per il finanziamento della
struttura, “è in funzione di par-
tenariato pubblico-privato e
non indebitamente a carico del
Comune”. La giunta comunale
ha pure preso atto che la Cor-
te dei Conti “ha presentato al-
cuni rilievi, in particolare sulla
previsione di impegni per il pa-
gamento degli interessi sul de-
bito, nel 2013, superiori a quel-
li stabiliti dalla normativa vi-
gente e sul leasing immobilia-
re in costruendo”. In sintesi il
massimo tribunale amministra-
tivo regionale, dallʼesame del
bilancio comunale, avrebbe
evidenziato, che “il Comune
prevede di sostenere una spe-
sa per interessi, nel 2013, pari
al 9,64 % della spesa corren-
te”. La Corte dei Conti, nella
valutazione finale dellʼiniziativa
“Polo scolastico”, ha invitato
lʼamministrazione comunale a
non assumere mutui o altre
formule di indebitamento sino
a quando la spesa non rientre-
rà nei limiti previsti dallʼarticolo
204 Tuel.

Secondo il Comune il costo
del leasing andrebbe a sosti-
tuire un onere già a carico del

Comune per spese di affitto di
220 mila euro allʼanno e costo
di manutenzione della sede at-
tuale della Scuola media, si-
tuata nellʼedificio scolastico ex
“Suore francesi”. La concretiz-
zazione dellʼopera, prevista in
via Romita, esattamente nello
spazio situato di fronte allʼex
Borma, si allontana, anche se
da agosto 2011 cʼè il nome del-
lʼimpresa che si è aggiudicata
lʼappalto per la costruzione
della nuova scuola secondaria
di primo grado, distribuita su
una superficie utile totale di
8.862 metri quadrati con la
possibilità di ospitare undici
sezioni per un totale di 800
alunni. Il cantiere, secondo di-
chiarazioni di alcuni ammini-
stratori comunali, doveva es-
sere attivato verso ottobre
2011 da parte dellʼimpresa che
si era aggiudicata i lavori. Al
termine di scadenza per la pre-
sentazione delle offerte, stabi-
lito per il 23 maggio 2011, si è
presentato un solo raggruppa-
mento formato da Codelfa Spa
in qualità di capogruppo e Uni-
credit Leasing in qualità di
mandante. Pare che durante la
pubblicazione del bando di ga-
ra, undici ditte costruttrici o fi-
nanziarie avessero manifesta-
to interesse verso lʼacquisizio-
ne dei lavori. Però la Codelfa è
rimasta unica concorrente.
Successivamente alla presen-
tazione, si sono avviati i lavori
da parte della commissione
giudicatrice nominata il 26
maggio 2011 con determina-
zione del Servizio tecnico co-
munale e composta da diri-
gente dei Lavori pubblici inge-
gner Antonio Oddone (presi-
dente); ragionier Pasquale Ca-
ria, appartenente allo staff del
sindaco in qualità di esperto in
materia economica-finanziaria;
ingegner Luigino Branda, pro-
fessionista esterno; avvocato
Luigi Angeletti, con studio in
Torino, segretario verbalizzan-
te senza diritto di voto. C.R.

Acqui Terme. Una “città
maleducata” è quella che tanti
vorrebbero lasciare al 2011.

Lʼanno da poco passato è
stato quello in cui - non va di-
menticato - un incendio dolo-
so (una bravata; lʼennesi-
ma…) ha incenerito unʼarea
giochi per bimbi. E ha messo
alla prova duramente (specie
nelle serate della stagione più
calda) lʼarea della Bollente,
quella di Corso Italia, quella di
Via Garibaldi... e altre diverse
zone. Con tanto rumore e tan-
ti sconci.

Auspicabile ora, un maggior
rispetto per i beni comuni.

È lʼaugurio di tutti.
Ma, realisticamente, a pen-

sarci bene, lʼorizzonte del de-
siderio sconfina nellʼutopia.

Con le forti gelate di fine di-
cembre, sassi e “sampietrini”
son tornati così a rimbalzare
sulle vasche della fontana di
Corso Viganò. E nuovi “buchi”
si sono aperti nella zona porfi-
data.

Tra le zone più colpite quel-
la alta del quartiere della Pi-
sterna.

E non solo per i danneggia-
menti inflitti al Teatro Aperto di
Piazza Conciliazione, “smon-
tato” quasi come se si trattas-
se di una costruzione Lego (si
veda lʼultimo numero del no-
stro settimanale). E costante-
mente imbrattato (non è stata
risparmiata, ovviamente, nep-
pure la nuova targa, collocata
pochi mesi fa).

Sembra, infatti, che una
banda di ragazzotti, intorno ai
16 anni, si sia ultimamente “di-
stinta” danneggiando non solo
le decorazioni delle feste, ma
anche operando ripetuti picco-
li furti… ovviamente di piccoli
alberelli di Natale (che un tito-
lare dʼesercizio poi, allʼennesi-
mo “rapimento”, ha deciso di
non più rimpiazzare).

Ma anche sotto il castello, in
unʼaiuola, qualche tempo fa si
poteva leggere un cartello che
recitava, ironicamente; “E, ora,
cosa ti serve?”, piazzato vicino
allʼennesimo buco nella fiorie-
ra.

E, naturalmente, anche “i re-
sti della notte di capodanno”,
lasciati al Teatro Aperto, cui la
foto si riferisce (cubetti accen-
difuoco, alcool, acido muriati-
co…), dicono di unʼarea che
deve senzʼaltro essere sotto-
posta a più stretta sorveglian-
za.

***
Tra i luoghi meno rispettati

(e che inducono tanti acquesi
a provare unʼautentica vergo-
gna) anche la strada che, co-
steggiando il muro di cinta del

vecchio ospedale - oggi strut-
tura per anziani - conduce dal
monumento ai caduti della pri-
ma guerra mondiale verso il
Castello e i Licei Scientifico e
Artistico (ora ospitati dalla
struttura del vecchio ISA “Jona
Ottolenghi”).

Se da un lato la sporcizia
(lattine, bottiglie, pezzi di car-
te, cartoncini, pacchetti di si-
garette, plastica… cʼè anche
un paletto bianco e rosso sra-
dicato con la sua base in ce-
mento) qui davvero risulta dif-
fusa, occorre rilevare anche un
degrado e un disinteresse che
va imputato al Municipio.

Che in questi anni ha tra-
scurato di tracciare quei fossi
che “ai bei tempi” era buona
abitudine incanalassero lʼac-
qua piovana.

Cosicché ora, ad ogni preci-
pitazione, le acque vengono
progressivamente ad erodere
pesantemente la strada sterra-
ta. E ciò, se da un lato ha fatto
emergere i vecchi selciati (e la
cosa può avere anche un qual-
che interesse didattico, per il-
lustrare la stratigrafia) ha fini-
to, scavo dopo scavo, per
creare fenomeni erosivi che
danno il senso di una strada
del tutto abbandonata. Vera
terra di nessuno.

***
Né meglio va in stazione,

con i sottopassi deturpati da
mille scritte. E con lʼarea della
massicciata, prossima alle
pensiline che - purtroppo - rac-
coglie, a moʼ di discarica, car-
tacce e lattine e carte etc…

Se Acqui vuole ambire al
recupero di una autentica di-
mensione turistica (che belli i
giardini della stazione un tem-
po, anche perché la cura del
verde era quotidiana) è op-
portuno che tutti, davvero, col-
laborino attivamente al pro-
getto.

red. acq.

Acqui Terme. Il Consiglio
dellʼOrdine degli Avvocati di
Acqui Terme ha organizzato
per venerdì 13 gennaio, pres-
so la sala Belle Epoque
dellʼHotel Nuove Terme, un se-
minario sul tema “Il diritto allo
specchio della letteratura”, che
vedrà come relatori lʼavv. Ro-
berto Negro, noto professioni-
sta che opera nel foro genove-
se, studioso ed esperto della
materia, il dott. Michele Mar-
chesiello, Presidente di Sezio-
ne del Tribunale di Genova e
già Presidente aggiunto della
Suprema Corte di Cassazione,
il prof. Giorgio Rebuffa, Ordi-
nario di Sociologia del Diritto
presso la facoltà di Giurispru-
denza dellʼUniversità degli stu-
di di Genova, ed il prof. Carlo
Prosperi, docente, storico e
letterato molto conosciuto non
solo nella nostra città.

Traendo anche spunto da
un recente libro, dallʼomonimo
titolo, scritto dallʼAvv. Negro e
dal Prof. Marchesiello, obietti-
vo della conferenza è quello di
porre in luce la capacità della
finzione letteraria di costituire il
mezzo attraverso cui fare avvi-
cinare alla legge anche i non

esperti, offrendo nel contempo
a giuristi e “addetti ai lavori”
una nuova chiave di lettura per
continuare a scoprire un mon-
do affascinante e misterioso

Lʼinserimento di un argo-
mento interdisciplinare nel-
lʼambito del programma relati-
vo alla formazione permanen-
te degli avvocati per il 2012 ha
rappresentato lo spunto per
ampliarne la portata ed il signi-
ficato, estendendo la parteci-
pazione ad operatori apparte-
nenti ad altri settori del sapere
e del mondo professionale,
nellʼintento di realizzare uno
stimolante tavolo di confronto
tra differenti prospettive di os-
servazione dellʼuniverso giuri-
dico e letterario.

Lʼincontro potrà offrire ad in-
segnanti, studenti, operatori ed
appassionati di entrambe le di-
scipline lʼoccasione per un ar-
ricchimento dei rispettivi per-
corsi formativi e per uno scam-
bio di conoscenze ed espe-
rienze.

La cittadinanza è quindi invi-
tata a partecipare allʼevento ed
al dibattito che gli interventi del
prestigiosi relatori sapranno
senzʼaltro suscitare.

Un’ipotesi che fa sorgere molte perplessità

La scuola media ritornerà dove era prima?

Le difficoltà per il polo scolastico

Atti di vandalismo
e poca attenzione

Venerdì 13 gennaio

Diritto e letteratura
importante seminario
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Acqui Terme. Domenica 8
gennaio, alle 19 circa, è calato
il sipario sulla 25ª edizione del-
lʼEsposizione internazionale
del presepio. La cerimonia di
consegna dei premi agli espo-
sitori e ai partecipanti al Con-
corso “Minipresepi” è in calen-
dario domenica 15 gennaio, al-
le 15.30, nella sala convegni
dellʼex Kaimano.

La rassegna presepistica,
nei giorni di apertura al pubbli-
co, ha raggiunto la presenza di
alcune migliaia di visitatori. Si
tratta di un successo di pubbli-
co e di consensi favorevoli che
si è rinnovato per le proposte
presentate da una settantina di
espositori, per la notevole con-
sistenza delle opere esibite da
collezionisti dʼarte presepiale e
da bravissimi appassionati del
settore. La Pro-Loco Acqui
Terme, associazione ideatrice
e da sempre organizzatrice
dellʼesposizione, con il patroci-
nio dellʼamministrazione co-
munale, al momento del cam-
bio di sede dalla Expo Kaima-
no (non agibile) al “Movicen-
tro”, ha avuto giustificate e do-
verose apprensioni per lʼevolu-
zione che avrebbe potuto as-
sumere la rassegna del 2011.
Anzi, cʼè stato un momento
dʼindecisione tra i soci della
Pro-Loco sullʼopportunità di
continuare o no la grande ma-
nifestazione acquese, vista
lʼimpossibilità di utilizzare la
sede storica dellʼex Kaimano.
Poi, il presidente Lino Malfatto,
ha infuso certezza e voglia di
non desistere nel prosegui-

mento di un appuntamento
considerato tra i più importanti
del settore a livello regionale e
rilevante per valore promoturi-
stico a favore della città. Così,
la Pro-Loco ha preso la deci-
sione che la rassegna, venti-
cinquesima della serie, dove-
va continuare ad esistere e di-
ventare la prima esposizione
presepistica da attuare al “Mo-
vicentro”, uno spazio espositi-
vo che si è rivelato di notevole
interesse ed attrazione, quindi
vincente anche grazie al siste-
ma organizzativo che i soci
della Pro-Loco, come hanno
sostenuto il presidente Lino
Malfatto e il vice presidente
Carlo Traversa, hanno saputo
mettere in pratica, sia per la
parte espositiva che per avere
destato lʼinteresse dei media e
della gente. Oltre a ciò, la ma-
nifestazione si è rivelata utile a
far conoscere da vicino ed ap-
prezzare il “Movicentro”. Il ri-
chiamo della nuova sistema-
zione dellʼesposizione è stato
notevole e ha dato ragione al-
lʼintuizione della Pro-Loco.
Lʼesposizione è anche “finita in
piazza”. Cioè è stata inserita
nei totem situati in città attra-
verso riprese video effettuate
da Alberto Cavanna. Si è trat-
tato di un filmato di una trenti-
na di minuti e molte immagini,
molto apprezzate dagli utenti.
Alberto Cavanna, da oltre un
decennio sʼinteressa di riprese
video di ogni genere, anche
con possibilità di inserire effet-
ti speciali.

C.R.

Acqui Terme. Chi passava davanti alla scuola dellʼinfanzia di via
Nizza, nalla mattinata del 22 dicembre, poteva vedere e imbat-
tersi in Babbo Natale, che, con la sua slitta entrava nel cortile
portando un sacco rosso sulle spalle. In mancanza delle renne,
il simpatico personaggio aveva portato un asinello che, sebbene
ricalcitrante, entrava per compiere il giro intorno alla scuola, per-
mettendo ai piccoli di vederlo attraverso le finestre. Appena en-
trato il fantastico “Babbo Natale” donava a tutti un sacchettino di
dolci e poi tutti insieme per la foto ricordo! Alla fine gli auguri so-
no stati cantati dai bambini e i ringraziamenti sono stati rivolti dal-
le insegnanti e dal personale della scuola al “Babbo Natale” e a
tutti i carabinieri volontari, i quali anche questʼanno hanno pre-
parato questo momento di gioia per la scuola.

Acqui Terme. Le classi seconde della scuola primaria di S.De-
fendente, accompagnate dalle loro insegnanti, hanno potuto “as-
saporare” una particolare esperienza didattica. Presso la Scuo-
la Alberghiera di Acqui Terme, i bambini si sono trasformati per
una mattina in piccoli cuochi di pasticceria sfornando gustosis-
simi biscottini e tortine paradiso, il tutto completato dalla visita
guidata dellʼistituto. Le insegnanti ringraziano di cuore tutto lo
staff, gli studenti e, in particolare, il Dirigente Scolastico prof. To-
setto, al prof. Servetti e il prof. Bellati per aver accolto, “coccola-
to” e istruito i bambini.

Acqui Terme. Martedì 20 dicembre i bambini di cinque anni del-
la Scuola dellʼInfanzia di Via Nizza sono andati, come promesso
durante la festa dʼautunno, a trovare gli ospiti del “Platano” per
uno scambio dʼauguri. I piccoli hanno cantato le canzoni di Na-
tale imparate a scuola e poi distribuito un piccolo dono. Ogni
bambino si è avvicinato ad un anziano per consegnare lʼoggetto
realizzato nei giorni precedenti, fare gli auguri e ricevere una ca-
rezza. Questo momento ha commosso gli ospiti della struttura
ma soprattutto il personale, i genitori presenti e le insegnanti. In
seguito i “nonnini” hanno voluto ricambiare consegnando loro
stessi un pensiero ad ogni bambino. Il pomeriggio si è concluso
con la condivisione di unʼabbondante merenda offerta dalla diri-
genza. Il pomeriggio è trascorso in serenità e ha convinto della
positività dellʼiniziativa di fare incontrare due comunità che forse
sono più vicine di quanto non possa sembrare.

Acqui Terme. Mercoledì 14 dicembre, i bambini della classe pri-
ma della scuola primaria di Morsasco, si sono recati alla mostra
dei presepi presso il Movicentro di Acqui Terme. Come ogni an-
no i presepi in esposizione sono riusciti a stupire per la fantasia
di chi li ha creati, per la gioia che un presepe trasmette e per la
magia che si respira curiosando tra queste meraviglie. Ovvia-
mente i bambini sono rimasti stupiti dalla varietà dei materiali uti-
lizzati, abituati come siamo ad allestire sempre un presepe con
le “classiche” statuine, il muschio, la grotta… Invece cʼerano pre-
sepi fatti con il ferro, il pane, la focaccia, il cioccolato, addirittura
uno golosissimo adagiato sopra una torta. Bellissimi i presepi
mobili dove le statuine e gli animali si muovevano e dove scor-
reva acqua vera; oppure presepi allestiti allʼinterno di un guscio
di noce o di pistacchio. Ovviamente simpatici e tutti belli i prese-
pi realizzati dagli studenti delle scuole della zona ed interessan-
ti quelli provenienti da tutte le parti del mondo. Per gli alunni di
prima è stata una bellissima esperienza, quindi arrivederci al-
lʼedizione 2012.

Per la mostra dei presepi

Quella del Movicentro
una vetrina invidiabile

Scuola dell’infanzia di via Nizza

Con Babbo Natale…

Da San Defendente

Alunni della primaria
giornata dolcissima

… e al Platano

Mercoledì 14 dicembre

Alunni di Morsasco
alla mostra dei presepi

Film per le scuole “Per crescere in un mondo migliore”
Acqui Terme. Il Comitato Resistenza e Costituzione del Consiglio Regionale del Piemonte, in

collaborazione con Aiace Torino, propone per lʼanno scolastico 2011-2012 la rassegna cinemato-
grafica I diritti di tutti, rivolta alle Scuole Secondarie di II grado di 25 realtà piemontesi, in svolgi-
mento dal 10 gennaio al 17 aprile 2012, che giunge questʼanno alla XXV edizione. La manifesta-
zione, che questʼanno sʼintitola Scegliere la propria strada per crescere in un mondo migliore, pro-
pone tre film che raccontano vicende di ragazzi e ragazze posti di fronte a dilemmi sul loro presente
e futuro.

In un mondo migliore di Susanne Bier racconta la pericolosa amicizia tra due adolescenti (al-
lʼAriston il 4 febbraio).

È invece il ritratto di un giovane arrabbiato, alla ricerca di se stesso e del padre, quello tratteg-
giato in Il ragazzo con la bicicletta dei fratelli Dardenne (allʼAriston il 24 marzo). In Vento di pri-
mavera di Roselyne Bosch, infine, si torna ad affrontare il tema della Shoah, vista però attraverso
gli occhi di un undicenne (allʼAriston il 14 gennaio).

Le scuole e gli insegnanti interessati alle proiezioni devono contattare le sale cinematografiche
che ospitano la rassegna per la prenotazione dei posti.

Il prezzo del biglietto dʼingresso è di € 2,00 (gratuito per gli insegnanti e gli accompagnatori).
Le proiezioni avranno inizio alle ore 10, salvo variazioni comunicate dagli esercenti.
Per ulteriori informazioni: Aiace Torino, tel. 011538962, fax 011 542691, e-mail: aiacetori-

no@aiacetorino.it, www.aiacetorino.it.

Orari “Sala prove e registrazione”
Acqui Terme. Prosegue lʼattività della sala prove e registra-

zione, gestita dalla Cooperativa Sociale Azimut, con sede pres-
so i locali comunali di Spazio Giovane, siti in Via Fleming 43 con
ingresso in Via San Defendente, con i seguenti nuovi orari: - per
la sala prove (solo su prenotazione): lunedì-mercoledì-venerdì
dalle ore 21 alle ore 23 (per prenotazioni tel. a Roberto al nu-
mero 3316661235). Per la sala registrazione (solo su prenota-
zione): prendere appuntamento con Fabrizio Assandri al nume-
ro 3405452684. I costi sono di 10 euro lʼora per la sala prove e
di 15 euro lʼora per la sala registrazione. Per il pagamento, da ef-
fettuarsi solo dopo aver ricevuto conferma della prenotazione,
occorre rivolgersi agli sportelli della Banca Carige di via Mazzini
in Acqui Terme (Servizio Tesoreria della Comunità Montana) che
rilasceranno una ricevuta che verrà ritirata dallʼoperatore al mo-
mento dellʼaccesso alla sala.

Corsi di ballo
Acqui Terme. Dal 10 genna-

io la scuola di ballo “Desa Dan-
ce Studio” diretta dalla maestra
Melnik Ilona ha riaperto le iscri-
zioni per i corsi di ballo 2012. Gli
interessati avranno a disposi-
zione i seguenti corsi di ballo:
martedì ore 18 latino americano
riservato ai bambini dai 6 ai 12
anni; martedì ore 20 ballo liscio
corso unificato; martedì ore 21
tango argentino principianti;
martedì ore 22 tango argentino
intermedi; mercoledì ore 22 sal-
sa portoricana e bachata; gio-
vedì ore 20 latino americano e
gestualità femminile; giovedì
ore 21 salsa e bachata princi-
pianti; giovedì ore 22 salsa cu-
bana, rueda de casino e ba-
chata intermedi. I corsi si ten-
gono presso il salone della Cro-
ce Bianca piazza Dolermo 1 (ex
caserma). Per informazioni: 328
8985049, 347 4411343.
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Acqui Terme. Mercoledì 21 dicembre, nel teatro della scuola
“G.Saracco”, gli alunni delle classi prime hanno realizzato un bre-
ve spettacolo per scambiarsi gli auguri di Natale. Con un poʼ di
emozione hanno cantato e recitato filastrocche per i genitori e i
nonni ed ascoltato con attenzione una storia ambientata in un
clima natalizio e raccontata da giovani lettrici che hanno fatto da
tutors agli alunni di prima. Il momento più bello è stato sicura-
mente lʼarrivo di Babbo Natale con un sacco enorme pieno di do-
ni: libri per tutti, come auspicio ad appassionarsi sin da piccoli
alla lettura. Le insegnanti ringraziano il signor Sergio Puppo, cuo-
co nella mensa della scuola, che si è prestato a trasformarsi in
Babbo Natale e tutti i genitori che con disponibilità e gentilezza
hanno collaborato alla realizzazione del pomeriggio in festa.

Acqui Terme. Giovedì 22
dicembre, nellʼaula magna del-
lʼIstituto Parodi di Acqui Terme,
sono state consegnate 7 bor-
se di studio dellʼIstituto Parodi
per merito, 2 borse di studio
“prof.ssa Delcore” per lʼimpe-
gno e lʼeccellenza, 1 borsa di
studio “Sergio Simonelli” per
lʼeccellenza e 2 borse di studio
“M.I.U.R” per lʼeccellenza, alla
presenza del Preside prof. Ni-
cola Tudisco, del sig. Volpiano
Giuseppe, delle professoresse
Amalia Coretto, Alessandra Si-
rito Simonelli, Tiziana Ghiazza
e dei sigg. Pirni, congiunti del-
la professoressa Piera Delco-
re.

Il Preside dellʼIstituto ha in-
trodotto la cerimonia ponendo
lʼaccento sullʼimportanza dei
valori espressi dallʼeccellenza:
“Lʼimpegno, la costanza, la
coerenza, la continuità, la pre-
senza propositiva allʼinterno
della istituzione scolastica, lo
spirito relazionale... valori utili
per costruire la speranza che
va alimentata con lʼottimismo
della volontà, per poter raffor-
zare questa società in cui dob-
biamo continuare a credere...

le eccellenze sono figure che
trascinano dietro di sé gli altri
con il loro esempio, si carica-
no di impegni e doveri, illumi-
nano il cammino proprio ed an-
che quello altrui... lʼumiltà è in-
separabile dalla grandezza ed
il lavoro dei docenti è impre-
scindibile per le eccellenze...”.

Da parte del sig. Volpiano
Giuseppe, rappresentante dei
genitori dellʼIstituto Parodi, un
sentito ringraziamento al Pre-
side, ai docenti, al personale
ATA, per lʼimpegno profuso ai
fini del buon funzionamento di
questa scuola ed un elogio a
tutti i ragazzi premiati.

La prof.ssa Amalia Coretto,
nel presentare la figura di Ser-
gio Simonelli, ha sottolineato il
motivo per cui è stata offerta
proprio allʼI.S.A una borsa di
studio in suo ricordo: “Egli è
stato allievo dellʼI.S.A., scuola
che ha frequentato con estre-
ma convinzione e soddisfazio-
ne, condividendo con i compa-
gni gioie ed emozioni indimen-
ticabili, in un clima di grande
fervore ed entusiasmo creati-
vo...”

Il prof. Andrea Pirni e la
prof.ssa Ghiazza, nel ricorda-
re la particolare sensibilità del-
la prof.ssa Delcore nei con-
fronti degli studenti, il suo inte-
resse e la sua attenzione ver-
so i casi più complessi e diffici-
li da affrontare, hanno auspi-
cato che la sua determinazio-
ne e la sua saggia perseve-
ranza nel raggiungimento de-
gli obiettivi siano di esempio
per i giovani che, al termine del
corso di studi superiori, intra-
prenderanno nuovi percorsi
scolastici.

Sono stati quindi premiati
per merito i seguenti alunni:

Federico Riccardo (biennio
Liceo Scientifico) - Giacobbe
Margherita (biennio Liceo
Scienze Umane) - Vassallo Ila-
ria (biennio Liceo Artistico) -
Zaccone Beatrice (Biennio Li-
ceo Classico) - Ciriotti France-
sca (triennio Istituto dʼArte) -
Grasso Sara (triennio Liceo
Scientifico) - Volpiano Lorenzo
(triennio Liceo Classico).

Hanno ottenuto le Borse di
Studio “Prof.ssa Delcore” le
alunne dellʼI.S.A. Pisano Cri-
stina e Baldizzone Giada per
lʼimpegno nelle materie lette-
rarie e per lʼeccellenza.

La Borsa di Studio “Sergio
Simonelli” è stata assegnata
allʼalunno dellʼI.S.A. Chiesa
Marco per lʼeccellenza.

I “Premi Eccellenza MIUR”
(100 e lode) sono stati conferi-
ti agli studenti Grattarola Davi-
de (Liceo Scientifico) e Saibe-
ne Chiara (Liceo Classico).

Acqui Terme. Bellissima
giornata, quella del 21 dicem-
bre, per lʼIstituto superiore Gui-
do Parodi! Come è ormai tra-
dizione, la scuola al completo
si è mobilitata per festeggiare
lʼimminente Natale con una se-
rie di iniziative culminate nello
spettacolo serale.

Lʼevento è iniziato al mattino
con lʼassemblea dʼIstituto co-
stituita dalla proiezione di un
film appena uscito nelle sale,
che ha già riscosso un grande
successo di critica e di pubbli-
co, Scialla! (Stai sereno), sui
tormenti di un adolescente,
raccontati senza prediche né
volgarità. I favorevoli commen-
ti degli spettatori si sono me-
scolati poi ai giudizi formulati a
proposito dellʼabbigliamento “a
tema” sfoggiato per lʼoccasio-
ne dagli studenti che hanno
sfilato in costume di Babbo
Natale, contadini, figli dei fio-
ri... gareggiando fra loro in ori-
ginalità e divertimento.

La festa è continuata alla se-
ra, nel salone Bellʼépoque del-
lʼAlbergo Nuove Terme: stu-
denti ed ex-studenti dellʼIstitu-
to hanno espresso il meglio di
sé esibendosi in un accurato e
piacevole spettacolo musicale.
Sotto la supervisione del pro-
fessore Giorgio Botto e la dire-
zione artistica di Giovanni Ca-
neparo e Riccardo Pronzato
sono stati venti i giovani che
hanno eseguito brani al piano-
forte, alla chitarra, al violino,
con e senza accompagna-
mento vocale; Simone Buffa
ha diretto il coro dei Licei nel-
lʼesecuzione di canti ispirati al-
la dolcezza del Natale. Il pub-
blico che gremiva la sala ha
seguito con partecipazione e
calore lo spettacolo, dimo-
strando di apprezzare non so-
lo le qualità tecniche dei musi-
cisti, ma anche il sentimento di
affetto e condivisione nei con-
fronti della scuola che trapela-
va dalle loro espressioni con-
centrate.

La premiazione dei vincitori
delle Olimpiadi di Matematica
e di Fisica ha rappresentato
per lʼIstituto Parodi il momento
più alto della giornata: il diri-
gente scolastico, professor Ni-
cola Tudisco, insieme alla pro-
fessoressa Liliana Ottonello ed
ai professori Massimo Calda-
rone e Fausto Repetto, che da
anni curano lʼadesione e la
partecipazione della scuola al-

le prestigiose competizioni,
hanno consegnato i premi, che
questʼanno sono stati partico-
larmente generosi e importan-
ti grazie al sostegno di Gene-
rali Assicurazioni attraverso i
signori Giuseppe Pastorino e
Roberto Ghiazza.

Ed ecco lʼelenco dei premia-
ti delle Olimpiadi di Matemati-
ca: per il biennio del liceo
scientifico Pizzo Roberto
(2ªC), Satragno Mirko (2ªB),
Ghiazza Francesco (1ªA), Vi-
sconti Davide (2ªA), Roso
Marta (2ªA), Panaro Stefano
(2ªB). Premio speciale per il
biennio del Liceo artistico a
Martins Francisco (1ªA) e Zi-
marro Filippo (1ªA). Per il bien-
nio del Liceo classico e delle
Scienze umane: Farinetti Ma-
ria Laura (1ªLiceo classico),
Levo Eugenio (1ªLiceo classi-
co), Bracco Silvia (1ª Liceo
delle Scienze umane). Per il
triennio del Liceo scientifico:
Roffredo Stefano (4ªA), Chiola
Riccardo (5ªB), Martinetti Fa-
bio (4ªC), Guerrina Fabio
(5ªA), Ghiazza Giacomo (5ªB),
Germito Gabriele (3ªB), Catal-
do Eugenio (3ªB), DʼUrso Alex
(3ªB), Piovano Paolo (4ªB).
Per il triennio del Liceo classi-
co: Volpiano Lorenzo (3ªB),
Gaino Gaia (3ªA), Attrovio An-
drea (2ªB).

Ed ora lʼelenco degli studen-
ti del Liceo scientifico premiati
per le Olimpiadi di Fisica: Rof-
fredo Stefano (4ªA), Ruga Lu-
dovico (3ªB), Chiola Riccardo
(5ªB), Martinetti Fabio (4ªC),
Grasso Sara (5ªA), Ghiazza
Giacomo (5ªB), Germito Ga-
briele (3ªB), Cataldo Eugenio
(3ªB), Gotta Agnese (4ªB), Ra-
bagliati Lorenzo (4ªB).

Uno speciale riconoscimen-
to è andato agli ex-alunni che
hanno tenuto alto il nome del-
lʼIstituto Guido Parodi anche
negli impegnativi studi univer-
sitari: Simone Buffa, Alessan-
dro Minetti e Andrea Barbasso.

Agli studenti tutti si è rivolto il
Dirigente scolastico sottoline-
ando lʼorgoglio della scuola
per lʼimpegno convinto e co-
stante con cui i ragazzi hanno
studiato, per la consapevolez-
za ed il senso di responsabilità
dei comportamenti che hanno
permesso loro di conseguire
lusinghieri successi: in questi
giovani la scuola vede adem-
piersi il proprio compito educa-
tivo e formativo.

Acqui Terme. Mercoledì 23
novembre le classi 3ªA, 3ªB,
3ªC, 3ªI della media G.Bella
sono andate in gita tre giorni a
Venezia.

I luoghi che hanno maggior-
mente colpito lʼattenzione dei
giovani studenti sono stati: Caʼ
Pesaro, ponte dei sospiri,
S.Maria della salute, S.Maria
dei miracoli, il ponte di Rialto e
il teatro comunale Carlo Gol-
doni. Indimenticabile la gita in
gondola sul Canal Grande e la
serata in albergo con grande
festa tutti insieme.

Alla primaria Saracco

Auguri di Natale
per le classi prime

Consegnate il 22 dicembre

Borse di studio
all’istituto Parodi

Mercoledì 21 dicembre all’ist. Parodi

Festa di Natale

Alunni della Bella in gita a Venezia
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Acqui Terme. La didattica
nei laboratori è sempre più de-
terminante nella formazione: e,
proprio per questo, gli istituti
tecnici & professionali dellʼisti-
tuto “Torre” nella didattica (dal-
le lingue alla chimica, da biolo-
gia a elettronica al trattamento
dei testi) frequentano con con-
tinuità queste aule speciali.

Uno, per eccellenza - si può
dire - è però il laboratorio per
eccellenza in Europa: quello
del CERN di Ginevra.

E al viaggio di istruzione (ef-
fettuato nel mese di novem-
bre) che lo ha visto come me-
ta si riferiscono le note che ab-
biamo ricevuto dallʼITIS “Bar-
letti” (IIS “Torre”) della nostra
città.
Intorno allʼHLC
per lʼesperimento ATLAS

Le classi partecipanti sono
state la 4A (periti elettronici) e
la 4D (indirizzo biologico), ac-
compagnati dagli insegnanti
Corrado Campisi, Silvia Ca-
vazzuti e Roberta Ariotti.

La visita, durata circa 4 ore,
non ha proprio consentito agli
studenti di annoiarsi: essi sono
state coinvolti in un affascinan-
te tour allʼinterno del centro di
ricerca internazionale. Così ci
riferisce il prof. Campisi:

“Abbiamo avuto delle guide,
che davvero hanno saputo sti-
molare la curiosità e lʼinteres-
se per tutto il tempo della du-
rata della visita, rispondendo
con efficacia alle più svariate
domande degli studenti.

Ne citiamo alcune: Perché il
neutrino ha superato la veloci-
tà della luce? Che cosʼè un
neutrino? ma la teoria di Ein-
stein verrà stravolta? etc...

Ovviamente le risposte rice-
vute sono state abbastanza

semplici, nel loro rigore, (e ta-
lora anche scherzose), poiché
a fornirle sono stati alcuni gio-
vani, appassionati fisici e ricer-
catori, di quel folto gruppo di
italiani che lavora e contribui-
sce al progetto LHC a Ginevra.
Il Large Hadron Collider (LHC)
che è la macchina più grande
del mondo, ha affascinato gli
studenti non appena siamo en-
trati nella grande sala di con-
trollo dellʼ acceleratore, dove
grandi monitor mostravano il
regolare funzionamento, in
quel momento, dellʼesperimen-
to ATLAS. Ciò che ha incuriosi-
to di più è venuto dalla consa-
pevolezza che LHC potrebbe
scoprire anche lʼesistenza di
particelle supersimmetriche: e
questo consentirebbe di spin-
gerci a pensare che lʼUniverso
non sia fatto delle sole quattro
dimensioni che percepiamo
(destra-sinistra, alto-basso,
avanti-indietro, più la dimen-
sione del tempo), ma di molte
altre dimensioni a noi invisibili,
in certo qual modo “arrotolate”
su se stesse. Questa visita, ol-
tre ad essere davvero “unica”,
ha costituito anche unʼespe-
rienza positiva, piena di utile ri-
cadute motivazionali, e credo -
continua il prof. Campisi - che
lʼistituto riproporrà in futuro ai
propri studenti. Per arricchirli,
oltre a una permanenza di
qualche ora nella tranquilla cit-
tà svizzera di Ginevra, anche di
una serie di conoscenze sulla
più grande ricerca scientifica
che sul nostro pianeta si svolge
e che in futuro potrà dare gran-
di contributi, sia alla scienza
che alla società civile. Basti
pensare le ricerche sui mate-
riali superconduttori o i compu-
ter quantistici”.

Acqui Terme. Sono questi,
per tante famiglie, da qui al 20
di febbraio, i momenti del dub-
bio.

Poco meno di trentacinque
giorni, cinque settimane, in cui
decidere il futuro di chi, giova-
ne allievo, si appresta ad usci-
re dalla scuola media inferiore.

E, con la situazione di crisi,
capillarmente diffusa in Italia e
in Europa, la scelta è senzʼal-
tro ancor meno facile.

Il corpo docente dellʼIstituto
Tecnico Commerciale di via
Moriondo vuole sottolineare un
dato interessante. Che, in oc-
casione dellʼultimo Open Day,
il 18 dicembre ultimo scorso,
non era ancora disponibile.

Ma che conferma (facendo
seguito ad analoghi macro da-
ti statistici, divulgati negli anni
precedenti a livello nazionale)
la ottima spendibilità del titolo
del diplomato Amministrazio-
ne, finanza & marketing (il
nuovo ragioniere, che ha mo-
do, ad Acqui, anche di bene af-
finare la conoscenza delle lin-
gue) nel mondo del lavoro.

Eʼ allora, davvero, “strana”
da comprendere la “crisi di vo-
cazione” degli istituti tecnici
nellʼintera penisola.

Perché trattasi di un feno-
meno - sembrerebbe - tipica-
mente italiano. Ovvero condi-
zionato da un approccio molto
superficiale, che bada più alla
forma (il nome: lʼIstituto Tecni-
co Commerciale, “la ragione-
ria”) che alla sostanza.

Ma che trascura un dato
che, alla fin fine, è davvero es-
senziale. E che anche il trend
locale conferma.
Flessibili e aggiornati:
il futuro è dei ragionieri

I nuovi dati li ha divulgati (e
rilanciati) un articolo a tutta pa-
gina del quotidiano “La Re-
pubblica” lunedì 9 gennaio.

Mentre la disoccupazione
giovanile sale alle stelle, fra
domanda e offerta le imprese
lamentano di non riuscire a tro-
vare (corsivo nostro) 100 mila
diplomati tecnici.

E, secondo le stime del si-
stema informativo Excelsior (di
cui son garanti Unioncamere,
Ministero del Lavoro e Unione
Europea), su 325 mila neodi-
plomati, nel 2011 assunti con
modalità non stagionali dalle
aziende (scelti tra i 244mila in

possesso di diploma quin-
quennale, e gli 80mila in pos-
sesso di qualifica professiona-
le), il numero più rilevante - 68
mila - ha interessato studenti
che hanno conseguito un di-
ploma amministrativo-com-
merciale.

E ciò significa che, sui 244
mila assunti con diploma quin-
quennale, oltre il 27% viene
dallʼindirizzo di cui sopra. Con
punte ancora superiori nel
Nord Italia (dove la possibilità
di trovar lavoro è addirittura
quattro o cinque volte maggio-
re rispetto al Sud).

Legittimo chiedersi: ma que-
sta richiesta è così forte anche
ad Acqui?

La risposta è affermativa:
dal momento che una parte
dei diplomati dellʼIstituto Tecni-
co Commerciale preferisce
continuare gli studi allʼuniversi-
tà (in genere con notevole pro-
fitto), i neodiplomati che cerca-
no lavoro (e sono bravi: serve
insomma aver maturato sem-
pre buone competenze) fini-
scono per diventare personale
prezioso.

Davvero ambito.
Che va letteralmente “a ru-

ba”.
Info: Istituto Tecnico Com-

merciale, via Moriondo 53, tel.
0144.57287.

Acqui Terme. Fervono i
preparativi per le iniziative
2012 della Giornata della Me-
moria. Che intorno alla data -
molto sentita nella nostra città
- del 27 di gennaio dispieghe-
rà, come tradizione, anche
questʼanno diversi appunta-
menti.

A promuoverli, e sempre po-
lifonicamente, saranno anche
questʼanno diverse sigle: ACI-
MEIC - Azione cattolica dioce-
sana, Associazione per la Pa-
ce e la Nonviolenza, Circolo
culturale “Armando Galliano”,
Commissione diocesana per
lʼecumenismo ed il dialogo tra
le religioni, in collaborazione
con Commissione distrettuale
dei docenti di storia, gli istituti
superiori “Guido Parodi” e
“Francesco Torre”, lʼ Associa-
zione “Memoria Viva” di Ca-
nelli, ed “Equazione” di Acqui.

Questo il programma, che si
avvale inoltre del patrocinio del
Comune di Acqui, della Pro-
vincia di Alessandria e del-
lʼISRAL.
Venerdì 27 gennaio

Alle ore 21, in Biblioteca Ci-
vica, In parole e musica - Let-
ture, intermezzi musicali, ri-
flessioni sulla storia della co-
munità ebraica acquese. Inter-
vengono un quartetto musica-

le coordinato da Francesco
Cotta, Luisa Rapetti e Marco
Dolermo.
Sabato 28 gennaio

Alle ore 21, presso la Chie-
sa San Francesco, il Concerto
in memoriam con i Cori “Clau-
dio Monteverdi” di Genova e
“Iacopo da Varagine” di Varaz-
ze, diretti dai maestri Silvano
Santagata e Giovanni Musso,
con la partecipazioni di diversi
solisti e tante pagine attinte dal
melodramma italiano dellʼOtto-
cento.
Domenica 29 gennaio

Alle ore 10.30, nel Cimitero
ebraico di via Salvadori, posa
della Stella a ricordo dei de-
portati acquesi. A seguire, visi-
ta guidata.

Alle ore 12, presso i Portici
Saracco, Preghiera ebraica e
cristiana guidata dal Vescovo
di Acqui e da un Rabbino della
comunità ebraica di Genova, e
commemorazione civile - di
Domenico Borgatta - della de-
portazione.

In calendario ci sono anche
gli appuntamenti, nelle scuole
superiori (di martedì 31 e mer-
coledì 8 febbraio) sul rapporto
tra storia e memoria e, dal 13
febbraio, presso la Biblioteca
Civica, una mostra dedicata al
campo di Bolzano. G.Sa

L’IIS Torre e la didattica nei laboratori

Le quarte “Barletti”
al Cern di Ginevra

Dai dati nazionali dell’occupazione

Il futuro è nelle mani
dei ragionieri

Appuntamenti acquesi dal 27 gennaio

Si prepara la giornata
dedicata alla Memoria

Bella: si presenta il Pof
Acqui Terme. Martedì 17 e giovedì 19 gennaio alle ore 18,

nellʼaula magna della scuola primaria di secondo grado “Bella”,
in via Marenco, si terrà un incontro con i genitori degli alunni del-
le classi quinte elementari per presentare il piano di offerta for-
mativa (Pof).

Rimborso spese
all’Enoteca
Regionale

Acqui Terme. Lʼamministra-
zione comunale ha concesso
un rimborso spese di 2 mila
euro allʼEnoteca Regionale Ac-
qui “Terme e Vino” quale so-
stegno allʼattività promozionale
dei vini del territorio, ma so-
prattutto per concedere un
contributo allʼEnoteca relativa-
mente ad iniziative del 2011
per festeggiamenti in occasio-
ne del 150º dellʼUnità dʼItalia;
Festa delle Feste; Show del vi-
no; DiVin Serate; ricevimenti
gruppi organizzati e delegazio-
ni di turisti e giornalisti in visita
alla Città.

Le iniziative dellʼEnoteca
rientrano tra i compiti e le fina-
lità primarie dellʼamministra-
zione comunale.

RESIDENZA 26 NOVEMBRE
Acqui Terme - Ingressi da via Amendola, via Schiappadoglie

Impianti tecnologici (elettrico parti comuni e produzione acqua calda) 
integrati con pannelli fotovoltaici e solari

VENDESI
APPARTAMENTI

ultimo piano, vista panoramica della città

Vendesi villetta
semi-indipendente

NEL CENTRO CITTÀ

Composta di grosso soggiorno,
cucina abitabile, due camere da letto
e due bagni, con 2 box auto e cortile.

Dotata di cancello e basculanti automatizzate.

Per informazioni:
CAVELLI

COSTRUZIONI
Corso Bagni, 140

Acqui Terme
Tel. 0144 56789
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Acqui Terme. Lezione di
storia recente, lʼargomento il-
lustrato dal dott. Francesco
Sommovigo lunedì 9 gennaio
allʼUnitre acquese. Il Nove-
cento anche chiamato il seco-
lo “ breve” si apre con la Gran-
de Guerra ovvero la I guerra
Mondiale (1914) e termina nel
1989 con il crollo del muro di
Berlino.

La ”Grande guerra”, con svi-
luppi anche fuori dal continen-
te europeo, ha sottolineato un
aspetto essenziale molto di-
verso dalle guerre precedenti
sempre di breve durata. Que-
sta guerra che è durata oltre 4
anni, non è nata per motivi
economici e politici ma in se-
guito ad una svolta culturale
che porta allʼabbandono del-
lʼottimistico positivistico prece-
dente ovvero “il mito” del pro-
gresso fondato sulla scienza e
sulla tecnica cioè la sfiducia
della ragione. Questa nuova
cultura esalta la violenza, la
forza bruta, il militarismo da
cui nascono successivamente
il fascismo, il comunismo e il
nazismo. Questa guerra coin-
volge interamente la vita dei
popoli belligeranti. È una guer-
ra di logoramento, di resisten-
za, di trincea con disciplina mi-
litare severissima, che ha por-
tato a decine di milioni di mor-
ti anche tra i civili.

Sempre durante questo pe-
riodo, per esigenze belliche,
nasce una esperienza di go-
verno autoritario con decreti
legge e così viene esautorato
il compito del Parlamento.
Mette così radici un governo
autoritario in Italia (1925), nel
1933 in Germania ed anche in
nazioni non belligeranti quali
Spagna e Portogallo. Solo in
Francia ed in Inghilterra si
mantengono le istituzioni libe-
ral-democratico. Nel periodo
bellico il commercio interna-
zionale si sospende e tutti gli
sforzi sono rivolti alla produ-

zione di macchine belliche con
commesse statali allʼindustria
privata. Questo porta a deficit
nel bilancio dello Stato, alla
stampa di carta moneta, allʼin-
flazione, allʼesperienza del
tesseramento dei generi ali-
mentari di prima necessità e
allʼesperienza nel lavoro ex-
tradomestico della donna, per-
ché gli uomini (specialmente il
popolo rurale) erano impegna-
ti al fronte.

A seguire la lezione del fi-
sioterapista Mauro Olivieri ha
interessato “il mal di schiena:
prevenzione e cure”. Con una
eloquente presentazione di
immagini della conformazione
della schiena umana ha tratta-
to il problema delle varie pato-
logie quali lombalgia, ernia sia
come usura che come trauma,
cervicale, cedimenti strutturali
ecc e in tutti i casi il tipo di do-
lore provocato. Sono state
elencate le terapie e gli eser-
cizi fisici di decompressione
da svolgere per lenire il dolore
acuto e scaricare le tensioni
articolari. Solo nei casi estre-
mi intervenire chirurgicamente
dopo alcuni mesi di dolore
continuo. In generale le lom-
balgie, che sono i casi più fre-
quenti, nellʼ85-90% guarisco-
no nei primi tre mesi con un
pericolo di recidiva nel 40%
dei casi, mentre il 10-15% so-
no lombalgie croniche.

La prossima lezione di lune-
dì 16 gennaio sarà trattata dal
dott. Gabriele Dacasto con ar-
gomento “Nazioni Unite: inter-
venti umanitari. Un esperienza
personale”.

La lezione di mercoledì 18
gennaio sarà ancora trattata
dal prof. Francesco Sommovi-
go con “La conclusione della I
guerra Mondiale e i trattati di
pace” e a seguire la dott.ssa
Marilena Lanero tratterà “Il fit-
walking: attività fisica e diabe-
te, cura e prevenzione passo
dopo passo”.

Acqui Terme. Giovedì 5 gennaio i pensionati Anteas Cisl di Ac-
qui Terme si sono nuovamente recati, accompagnati da una sim-
patica Befana, a visitare le tre case di riposo cittadine: lʼOttolen-
ghi, lʼRsa mons. Capra ed il Platano. Oltre alla distribuzione del-
le calze, i volontari hanno portato una buona parola, una carez-
za ed una ventata di allegria.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte pervenute alla par-
rocchia di San Francesco nei
mesi di novembre e dicembre
2011.

Il parroco Don Franco Cre-
sto ringrazia di cuore i se-
guenti benefattori:

per riscaldamento: Luciano
ed Enrica €. 300; un fedele €.
100; un amico €. 50; pia per-
sona €. 220; Dr. Marchisone
€. 50; pia persona €. 10; pia
persona €. 20; Roberto €.
100; famiglia Trovati €. 100;
Pizzorno Luciano e Fernanda
in occasione 55º matrimonio
€. 150; famiglia Barberis Gio-
vanni €. 15; Scrivano €. 70;
famiglia Piccuccio Giuseppe
€. 100; un amico €. 50; fami-
glia Bracco Giacomo €. 100;
tre amiche €. 150; pia perso-
na €. 10; famiglia Gullino €.
100; Franca e Gino €. 50; pia
persona €. 30; un amico in
memoria della moglie €. 50;
famiglia Rolando €. 80; Sigolo
Luigi €. 20; un amico €. 50; un
fedele €. 100; famiglia Dr.
Marchisone €. 50; Gianna Fo-
gliacco €. 100; pia persona €.
50; C.F. €. 100; Wilma Capris
€. 50; una mamma €. 300; pia
persona €. 50; Angelo e Gra-
ziella €. 50; pia persona €. 50;
pia persona €.500; pia perso-
na €. 50; pia persona €. 50;
pia persona €. 50; un amico
€.50; un amico €. 50; Gabrie-
le €. 50; Rina Effile €. 50; Cor-
sino €. 50; pia persona €. 30;
Mario, Maria Teresa e Vincen-
zo €. 25; in memoria Rosson
Serafino, la moglie €. 100; pia
persona €. 40; coniugi Pesta-
rino €. 40; un gruppo di mam-
me dei bambini del catechismo
€. 150.

In occasione battesimo di
Toso Alessandro, la bisnonna
€. 50; in occasione battesimo
di Martinotti Mia €. 150; in me-
moria di Franca Ghiazza €.
50; in memoria di Ravera Ro-
sa, i familiari €. 100; in memo-
ria di Monfroi Evaristo €. 50;
Luciana e sorella €. 50; in me-
moria di Giuseppe Usset €.
50; in memoria defunti Rapetti
e Malaspina €. 50; pia perso-
na €. 50; in memoria defunti
Cavallero-Milano €. 50; in me-
moria di Aldo Garrone, la fami-
glia €. 100; in memoria di Bo-
norino Ignazio, la famiglia €.
300; in memoria di Vacca Ines
€. 50; in memoria di Andreoli
Savino e Gianfranco €. 50; in
memoria di Gaspia Giovanni
€.100; in memoria di DʼAmico
Salvatore €. 50; in memoria
dei defunti Roggero-Cavanna

€. 100; in memoria di Berna-
scone Giovanni €. 50; in me-
moria di Ghione Mario €. 50;
Visconti Antonio in memoria
della mamma €. 100; papà e
Andrea €. 20; in occasione
battesimo di Lorenzo Roggero
€. 50; famiglia Trovati €. 200;
in memoria di Zunino Irma €.
60; Maggio Edilio €. 100; pia
persona €.60; C.Z. €. 50; Bel-
letti Carmine €. 20; in memo-
ria di Giancarlo Polizzari €. 30;
per Dr. Morino €. 30; pia per-
sona €. 20.

A.A. €. 25; Garbarino Ales-
sandro €. 100; Gaviola Rinal-
do in memoria €. 50; Diego €.
50; Michele €. 50; Brunella e
Elda Pistarino €. 100; Pietran-
gelo €. 50; un fedele €. 50;
Sandrino Ivaldi €. 50; pia per-
sona €. 200; pia persona €.
250; una famiglia amica €.
100; in memoria Barisone Ca-
rolina, Roselda e figlia €. 20;
in memoria di Chiesa Piero, la
moglie €. 100; pia persona €.
50; AVULSS €. 300; in memo-
ria di Barberis Giovanni €. 20,
pia persona €.20, pia persona
€. 100; Anna €. 50; pia perso-
na €. 50; in memoria di Cerut-
ti Mario, il figlio €. 100; Luca e
Sara in memoria del nonno €.
500; in memoria di Paolo e Si-
mona Alberti, i genitori €. 50;
in memoria di Gaspia Giovan-
ni €. 50; per Dr. Morino i Ca-
valieri di San Guido €. 60; as-
sociazione Oftal €. 300; in me-
moria di Mirella Sesia €. 50; in
memoria di Monfroi Ermelina, i
familiari €. 100; in memoria di
Marco Rolando, la famiglia €.
50; in memoria di Cassinelli
Giovanna €. 50; in memoria di
Aldo Garrone €. 100; pia per-
sona e. 20; una nonna €. 250;
in memoria di Anna Maria Bot-
to, la famiglia €. 100; Carosio
Pier Luigi €. 300; un amico €.
100; pia persona 50; per Dr.
Morino €. 50; Serena €. 50;
Carlo €. 50; un amico €. 100;
un anonimo €. 250; Bruna
Consorte €. 50; Renza e Nani
€. 50; Cesare e Vittoria €.
300; famiglia Tortarolo €. 300;
Giovine Flavia €. 50; famiglia
Piccuccio €. 50; un amico €.
500; Gabriele e la mamma €.
70; la leva 1938 €. 140; in me-
moria di Vilma €. 50; in me-
moria di Angius Mario €. 50;
pia persona €. 20; pia perso-
na €. 10; Rizzolo Assunta in
Piana €. 50; in memoria di
Furlan Disma €.100; un amico
€.150; famiglia Cei €. 50; pia
persona €. 50; in occasione
battesimo Chiara DʼAngelone
€. 100.

Acqui Terme. LʼAssociazio-
ne Luna dʼAcqua, di via Casa-
grande 47 ha attivato un ciclo
di laboratori per bambini dal ti-
tolo “Giocando si impara” che
avrà inizio sabato 28 gennaio
(ore 15.30-17.30) presso la se-
de dellʼassociazione.

Ogni appuntamento sarà
dedicato ad un gioco “antico”
(mosca cieca, campanon, le
“sbiattole”...ecc.) abbinato ad
una fiaba che verrà letta al ter-
mine del laboratorio. Gli incon-
tri saranno anche dedicati alla
realizzazione di piccoli oggetti
(folletti di cartoncino, burattini
a guanto) e, in questo caso,
sarà comunicata la necessità
di procurare da casa semplici
attrezzature. Lʼidea è quella di
permettere la riscoperta del
gioco di gruppo e delle attività
manuali che tanto impegnava-
no e divertivano i nostri genito-
ri ed i nostri nonni nellʼintento
di attualizzare quel tipo di atti-

vità e facilitare una riscoperta
da parte dei bambini del rap-
porto diretto con materiali, sti-
moli semplici ma efficaci in
grado di stimolare la fantasia e
la creatività. Conduttrice del la-
boratorio sarà Francesca La-
gomarsini, che da tempo si de-
dica alla realizzazione di labo-
ratori e spettacoli per bambini
di ogni età. Per informazioni e
la necessaria prenotazione:
Francesca Lagomarsini, Tel.
329-1038828 oppure flago-
marsini71@yahoo.it.

Appuntamenti: sabato 28
gennaio ore 15.30 – 17.30 Ti-
tolo: I folletti di gennaio (sono
richiesti uno o due rotoli di car-
toncino tipo carta igienica per
ogni bambino); sabato 11 e 25
febbraio (15.30 - 17.30) Giochi
di gruppo; sabato 10 e 24 mar-
zo (15.30-17.30) Burattini e
storie da inventare. Quota a
bambino: 10 € (comprendente
materiale e merenda).

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di Luciana Cavalle-
ro:

«… et lux perpetua luceat ea
Da bambino non conoscevo

la campagna, i miei sporadici
contatti si erano limitati ad
unʼingloriosa fuga davanti ad
un tacchino e alla vendemmia
di due magri filari in riva alla
Bormida. Sì, perché nei pri-
missimi anni Cinquanta del se-
colo scorso il nostro amico Va-
lentino Malaspina si ostinava
cocciutamente a coltivare la vi-
te nellʼansa del fiume davanti
al cimitero di Acqui, poche zol-
le conquistate con dura fatica
avendo in gioventù lavorato
nella «Merica», ma a me più
che le agresti attività interes-
sava il passato americano di
Valentino che ingenuamente

immaginavo avesse fatto il
cowboy e combattuto gli india-
ni.

Pochi anni dopo, grazie a
Luciana, sono potuto finalmen-
te entrare in contatto confiden-
ziale con la realtà dei campi in
quanto per diverse estati venni
ospitato nella casa della sua
bella famiglia ai Fogli, lungo
lʼErro. Quelle troppo brevi setti-
mane mi hanno arricchito fa-
cendomi partecipe degli ultimi
bagliori di quella «civiltà conta-
dina» da cui tutti proveniamo.
La cara famiglia Cavallero mi
ha permesso con la sua pa-
triarcale generosità di correre
dietro alle lucciole prima che,
come scrisse Pasolini nel feb-
braio del 1975 (gli assassini lo
avrebbero ucciso pochi mesi
dopo), scomparissero.

Sul sussidiario avevo da po-
co compitato Tre casettine/ dai
tetti aguzzi,/ un verde praticel-
lo,/ un esiguo ruscello: rio Bo,/
un vigile cipresso./ Microsco-
pico paese, è vero,/ paese da
nulla, ma però.../ cʼè sempre
disopra una stella,/ una gran-
de, magnifica stella,/ che a un
dipresso.../ occhieggia con la
punta del cipresso/ di rio Bo e
mi sembrava che Palazzeschi
si fosse ispirato ai Fogli per i
suoi versi, ma poi il prosaico
profumo dello squisito mine-
strone mi distoglieva dagli ala-
ti confronti. Al liceo identificai,
e credo con ragione, i Fogli ed
i suoi abitanti con la realtà
contadina de La luna e i falò
«Un paese ci vuole, non fosse
per il gusto dʼandarsene via.
Un paese vuol dire non esse-

re soli, sapere che nella gen-
te, nelle piante, nella terra cʼè
qualcosa di tuo, che anche
quando non ci sei resta ad
aspettarti.»

Sposata Lei, cresciuto io, la
vita ci ha separati anche se di
tanto in tanto le notizie si irra-
diavano raggiungendoci: na-
scite, matrimoni, inevitabili lut-
ti, avvenimenti lieti e purtroppo
anche dolorosi. E, finalmente,
un giorno dʼestate, un passag-
gio fino ai Fogli, lʼagnizione,
«Luciana ?», «ma sei Lionello
?», un lungo abbraccio seguito
da unʼancor più lunga conver-
sazione su tutto e su tutti, il sa-
luto con il cestino dei pomodo-
ri «del mio orto» donati con il
suo indimenticabile meravi-
glioso sorriso».

Lionello Archetti-Maestri

Ricordando Luciana Cavallero

Vendesi
lavanderia

in Acqui Terme,
zona centrale,

completa di attrezzatura,
ideale per una persona.

Tel. 338 6745636

Collaboratrice
domestica
con referenze
dimostrabili,

massima serietà

cerca lavoro
Tel. 338 4875028

Pensionati Anteas Cisl
alle case di riposo

Offerte alla parrocchia
di San Francesco

Lezioni all’Unitre

Dal 28 gennaio alla Luna d’Acqua

Laboratori per bambini

Conoscenza ed esperienza, affidabilità e innovazione sono le caratteristiche

principali della nostra azienda perchè sviluppiamo impianti fotovoltaici ga-

rantendo un servizio su misura nelle aree industriali e civili da oltre 5 anni.

L’alta qualità che offriamo sempre ai nostri clienti fa parte della nostra ambi-

zione di raggiungere un livello di soddisfazione totale.

SPEA s.r.l. in Acqui Terme cerca 

AGENTE DI COMMERCIO
monomandatario, per la vendita di progetti di impianti fotovoltaici, con ottime

doti relazionali e spiccate attitudini alla vendita e alla gestione dei clienti.

Profilo ideale:

- 30/40 anni;

- proattivo, orientato alle sfide e abituato a lavorare per obiettivi;

- dinamico e motivato;

- spirito imprenditoriale e capacità di lavorare in team;

- desiderio di emergere in un settore stimolante e di successo.

I candidati possono inviare un curriculum dettagliato con autorizzazione al

trattamento dei dati personali. Verranno contattate le candidature conside-

rate idonee al profilo ricercato.

Curriculum da inviare a: PUBLISPES

Piazza Duomo, 6/4 - Acqui Terme (AL) - Rif. S1

azienda specializzata nello sviluppo

e nella progettazione di energie altternative

Azienda Pubblica di Servizi alla Persona
“OSPEDALE S. ANTONIO”

Via G. Badano 23 - 17046 Sassello (SV)
Tel. 019 724127 - Fax 019 720125
Email: s.antonio.sassello@libero.it

In esecuzione della deliberazione del C.d.A. di questa A.S.P. n. 53
del 22.12.2011, si rende noto che il giorno 11 febbraio 2012, dalle
ore 09.00 (primo lotto), dalle ore 10.00 (secondo lotto) e dalle ore
11.00 (terzo lotto), presso la sede dell’Azienda, via G. Badano 23,
Sassello (SV), avrà luogo l’asta pubblica, nella forma del pubblico
incanto, per la vendita in tre lotti separati di beni immobiliari di pro-
prietà.
PRIMO LOTTO. Immobile ad uso abitazione sito in Sassello,
via D. Dabove civ. 33.
PREZZO A BASE D’ASTA: il prezzo a base d’asta è fissato a corpo
in € 168.300,00.
SECONDO LOTTO. Immobile ad uso abitazione sito in Sas-
sello, v. dei Perrando civ. 70.
PREZZO A BASE D’ASTA: il prezzo a base d’asta è fissato a corpo
in € 72.000,00.
TERZO LOTTO. Immobile ad uso abitazione sito in Sassello,
Via D. Dabove civ. 15.
PREZZO A BASE D’ASTA. Il prezzo a base d’asta è fissato a corpo
in € 56.000,00.
I soggetti interessati all’acquisto possono consultare la relativa do-
cumentazione amministrativa, tecnica ed estimativa presso gli uffici
dell’A.S.P. S.Antonio di Sassello, via G.Badano 23, 17046 Sassello
(SV) e sul sito del Comune di Sassello.
Il termine per la ricezione delle offerte è fissato entro le ore 12,00 del
giorno 10 febbraio 2011.
Gli interessati potranno visitare l’immobile, previo appuntamento,
contattando gli uffici dell’Ente. Le richieste di appuntamento do-
vranno pervenire entro e non oltre il termine perentorio del 4 feb-
braio 2012.
Sassello, 22 dicembre 2011

IL PRESIDENTE (Massimo Nisi)
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ESECUZIONE N. 711/07 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI SAVONA SPA

CON AVV. CERVETTI FEDERICO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
via Roma 45 - Castelletto Molina (AT)
In Comune di Castelletto Molina, via Roma, porzione di abitazione a tre
piani fuori terra costituita per ogni piano da due camere (in totale 6)
con scala intera di disimpegno verticale insistente su sedime privato
pertinenziale e corredata da cortile in comune con proprietà adiacente
e fabbricato rurale uso ricovero attrezzi agricoli nello stesso ambito,
nonché modesto appezzamento di terreno posto nell’agro dello stesso
comune.
Dati identificativi catastali
Gli immobili sono catastalmente censiti al NCEU del Comune di Ca-
stelletto Molina come segue:
- fg. 2, part. 195, cat. A/4, cl. 1, sup. mq. 100, cons. vani 6,5, rend. cat.

€ 120,85;
ed al NCT come segue:
- fg. 2, part. 187, qualità bosco ceduo, cl. U, sup. 01.19, RD. € 0,15

RA. € 0,09;
- fg. 2, part. 375, fabbricato rurale, sup. 01.00.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Riccardi
Geom. Enrico depositata in data 07/12/2005 e 29/02/2008 il cui conte-
nuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 19.000,00. Offerte
minime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
16/03/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 19.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

VENDITE IMMOBILIARI DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Modalità di partecipazione

VENDITA SENZA INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di parteci-
pazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante assegno circolare non
trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riporta-
re solo il numero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00 del giorno non festivo antecedente quello fissato per la vendita
presso la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme - Pizza San Guido.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene è tenuta
a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor importo e la diffe-
renza verrà addebitata all’offerente non presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la conclusione della ga-
ra.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle formalità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà versare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati alla “Can-
celleria del Tribunale di Acqui Terme”:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- La somma corrispondente al 15% o 20% (secondo statuizione) del prezzo di aggiudicazione per spese relative alla registrazione, trascri-

zione del decreto di trasferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario.
IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA

SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON
VENDITA ALL’INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di parteci-
pazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelleria del Tribunale di assegno circolare non trasferibile pari al 10% del prezzo of-
ferto intestati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudicatario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la chiusura
dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore speciale, senza do-
cumentato e giustificato motivo. In tal caso la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipo-
tesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere pro-
dotta idonea certificazione dalla quale risulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno efficaci se il
prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare in Cancelleria nº 2
assegni circolari trasferibili intestati a “ Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relativo alla cauzione di importo doppio
rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto. Ver-
samento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite Giudiziarie (Via G. Bruno 82 - Alessandria), oppure sul sito www.ales-
sandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131 22.51.42 – 22.61.45
– ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI
Modalità di partecipazione vendite

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza
di partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante
assegno circolare non trasferibile intestato al professionista delegato per la vendita - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiu-
sa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la data della vendita) entro le ore 12.30 del giorno non festivo anteceden-
te quello fissato per la vendita presso lo studio dello stesso professionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta presso lo studio del professionista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenu-
te dopo la conclusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle formalità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà versare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la professionista delegato :
Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
La somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione per spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di tra-
sferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza
di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso lo studio del professionista delegato di assegno circolare non trasferibile
pari al 10% del prezzo offerto intestati allo stesso professionista entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quel-
lo di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudicatario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore
speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una socie-
tà, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in
udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno deposita-
re presso il delegato nº 2 assegni circolari trasferibili intestati al professionista delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di
importo doppio rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20%
del prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite Giudiziarie (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com

ESECUZIONE N. 198/09 R.G.E.
CURATORE EREDITÀ: AVV.TO CLAUDIA MASSIMELLI

PROFESSIONISTA DELEGATO:
ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE

con studio in via Fernando Santi nº 26 - Alessandria
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecuzione alle se-
guenti condizioni:
Indirizzo: via Vittorio Scialoia 11/A - Milano (MI)
Appartamento, facente parte di più ampio complesso immobiliare denominato
Condominio San Camillo, sito al piano rialzato composto da ingresso su corridoio,
camera, tinello, cucinino, bagno e ripostiglio. Oltre a solaio nel locale sottotetto.
Nota bene. Si specifica che si è constatao che la ripartizione interna è stata par-
zialmente modificata ricavando un locale adibito a ripostiglio. Al fine di regola-
rizzare la situazione si rende necessaria (a cura e spese dell’aggiudicatario) la ste-
sura della pratica di aggiornamento catastale mediante pratica DOCFA il cui co-
sto si aggira intorno ad € 650,00.
Il tutto così come meglio descritto nella relazione di perizia il cui contenuto si ri-
chiama integralmente.
Dati identificativi catastali
Unità immobiliare così censita al NCEU del Comune di Milano:
fg. 74 part. 29 sub. 6 zc. 3 cat. A/3 cl. 2 cons. vani 4 rendita € 382,18.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano co-
me meglio descritti nella perizia in atti del CTU Piccardi Geom. Alessandra il cui
contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 104.975,00. Offerte minime in
aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte
di vendita pari al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il termine sta-
bilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai sensi art. 571 c.c.,
ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circostanze di cui all’art. 572 III
comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione, è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuo-
vo esperimento di vendita all’incanto presso lo studio del professionista delega-
to per il giorno 10/02/2012 ore 9.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 104.975,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; offerte mi-
nime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pari al 25% del prez-
zo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiu-
dicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 17/02/2012 nuovo esperi-
mento di vendita sempre all’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 78.731,25; cauzione pari al 10% del prezzo base; offerte minime
in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pari al 25% del prezzo di ag-
giudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti www.alessan-
dria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it - www.astegiudidiarie.it

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 2 marzo 2012 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 27 gennaio 2012 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto
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ESECUZIONE Nº 69/2009
PROMOSSA DA ITALFONDIARIO SPA (AVV.TO MONTI)

CON L’INTERVENTO DI BRE (AVV.TO MACOLA),
BANCA MEDIOLANUM (AVV.TO PRONZATO)

PROFESSIONISTA DELEGATO: DOTT. CLAUDIO INCAMINATO
con studio in Acqui Terme - Corso Viganò, 5

Descrizione del bene: In comune di Ponzone, fraz. Ciglione lungo la strada Belvedere delle Merle n. 55,
grande edificio abitativo su tre piani fuori terra, recentemente ristrutturato e con ottime finiture, composto
da piccolo alloggio al piano seminterrato e una grande abitazione ai piani superiori, oltre accessori.
Le distribuzioni dei locali ai vari piani sono i seguenti: piano seminterrato: alloggio [A] composto da ingresso,
salone, cucina, camera (non disimpegnata), bagno, ripostiglio, sottoscala; altre pertinenze esterne: autori-
messa (con basculante automatica), porticato, centrale termica, intercapedine; piano rialzato: porzione infe-
riore della grande abitazione [B] composta da disimpegno, salone, cucina, camera, bagno, terrazza coperta
e scoperta, balconi; una scala interna porta al piano mansardato dove si trovano salone, disimpegno, due ba-
gni, due camere e terrazza-balcone.
L’edificio è realizzato su un lotto di terreno di mq. 2100 attraversato a margine dalla strada vicinale, in par-
te esclusivo e recintato (con cancello automatico) adibito a cortile, giardino, prato e alberature ornamentali
ad alto fusto.
Censito al NCT come Ente Urbano reg. F. 4 map. 320 (ex vigneto map. 88) mq. 2100 part. 1 NCT.
E censito al NCEU:

Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
4 320 3 fraz. Ciglione 55, p.T. BCNC Corte comune
4 320 4 fraz. Ciglione 55, p.T BCNC intercapedine
4 320 5 fraz. Ciglione 55, p.T C/6 2 37 mq 59.24
4 320 6 fraz. Ciglione 55, p.T A/3 U 5 vani 232.41
4 320 7 fraz. Ciglione 55, p.1-2 a/2 2 11 vani 681.72

Dato atto che si tratta di trasferimento forzato parimenti è espressamente esclusa la garanzia prevista dall’art.
13 DM 22.01.2008 n. 37 Min. Sviluppo Economico pubblicato su G.U. n. 61 del 12.03.2008 ed ogni onere
relativo o comunque connesso a tale atto normativo.
È a carico dell’aggiudicatario l’esecuzione degli incombenti descritti a pag. 11 e 12 della relazione di stima
del 23/2/2010 (tra i quali autorizzazione allo scarico nel sottosuole acque usate, permessi di costruire in sa-
natoria).
Beni posti in vendita nello stato di diritto e di fatto in cui si trovano tutti meglio descritti nella CTU redatta
dal Geom. Somaglia Bruno depositata il 23/02/2010 e in quella successiva depositata il 14/6/2010 i cui con-
tenuti si richiamano integralmente.
Prezzo base € 160.000. Cauzione 10% del prezzo offerto. Offerte minime in aumento in caso di plu-
ralità di offerte € 1.000,00. Spese di trascrizione e voltura del decreto di trasferimento e le spese di can-
cellazione delle iscrizioni e trascrizioni gravanti sull’immobile saranno a carico dell’aggiudicatario.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circostanze
di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita al-
l’incanto per il giorno 4/11/2011 ore 10.30 alle stesse condizioni.

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI

Modalità di partecipazione vendite

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi alla vendita), dovrà depo-
sitare unitamente all’istanza di partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante assegno circolare non trasferibile intestato al pro-
fessionista delegato per la vendita – unitamente all’offerta di acquisto in busta chiusa (che dovrà ripor-
tare solo il numero della procedura e la data della vendita) entro le ore 12.30 del giorno non festivo an-
tecedente quello fissato per la vendita presso lo studio dello stesso professionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta presso lo studio del professionista dele-
gato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto del bene. La persona indicata in offer-
ta come intestataria del bene è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il bene po-
trà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor importo e la differenza verrà addebitata al-
l’offerente non presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la conclusione
della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle formalità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà versare, mediante deposito di assegni cir-
colari trasferibili intestati alla professionista delegato:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione per spese relative alla registrazione,

trascrizione del decreto di trasferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà restituita
all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO
DI VENDITA SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi alla vendita), dovrà depo-
sitare unitamente all’istanza di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso lo studio del pro-
fessionista delegato di assegno circolare non trasferibile pari al 10% del prezzo offerto intestati allo
stesso professionista entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudicatario, la cauzione dovrà essere imme-
diatamente restituita dopo la chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di partecipa-
re al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore speciale, senza documentato e giustificato mo-
tivo. In tal caso la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete generalità dell’offerente, l’indi-
cazione del codice fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto; in caso
di offerta presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere prodotta idonea certificazione dal-
la quale risulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria offerte di acquisto entro il termine di 10
giorni, ma non saranno efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quello raggiun-
to in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare presso il delegato nº 2 assegni circolari trasfe-
ribili intestati al professionista delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di importo doppio rispet-
to a quello fissato per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari
al 20% del prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bru-
no 82- Alessandria), oppure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gra-
tuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 - 22.61.45 – ivgalessan-
dria@astagiudiziaria.com

ESECUZIONE N. 26/09 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI ASTI SPA

CON AVV. CAMICIOTTI SILVIA
PROFESSIONISTA DELEGATO:
AVIGNOLO DR. GIUSEPPE

con studio in piazza Italia 9 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sot-
toposti ad esecuzione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Crose 40 - Incisa Scapaccino (AT)
Edificio indipendente ad uso residenziale ed agrituri-
stico con sedime pertinenziale e terreni agricoli limi-
trofi.
Trattasi di cascinale tipico della zona ristrutturato al-
cuni anni or sono con buone finiture.
L’immobile ha forma rettangolare con murature peri-
metrali e di spina portanti, solette in putrelle in ferro e
voltini in mattoni, tetto in legno con manto di coper-
tura in tegole, serramenti in legno con vetrocamera ma
privi di persiane, facciate finite ad intonaco frattazza-
to fine prive di tinteggiatura, lattoneria in rame, mar-
ciapiede in cls. L’immobile era destinato in parte ad
attività agrituristica ed in parte ad alloggio privato. La
porzione destinata ad agriturismo comprende al piano
terreno un ingresso con vano scala, ampio salone/pran-
zo, 1 cucina, 1 locale dispensa, 1 bagno per disabili, 1
spogliatoio con wc, 1 locale ripostiglio. Al piano pri-
mo sono presenti l’atrio di arrivo della scala, 1 corri-
doio, 4 camere con altrettanti bagni esclusivi, 1 loca-
le lavanderia, 1 piccolo ripostiglio, 1 ampia terrazza
coperta. Si evidenzia che per 1 camera con relativo ba-
gno e per l’ampia terrazza coperta risultano ancora da
completare parte degli impianti tecnici ed altre mode-
ste finiture.
Per la porzione di edificio destinata ad “abitazione pri-
vata” sono inoltre presenti, al piano terreno: 1 locale
soggiorno, 1 camera ed 1 bagno, al piano sottotetto
spazi ad uso sottotetto/solaio, il tutto non utilizzato per
l’attività agrituristica bensì riservato quale “allog-
gio/porzione privata” ed in tal modo censiti al catasto
in categoria “A”.
TERRENI
Trattasi di terreni costituenti un unico corpo e ubicati
a ridosso dell’edificio di cui sopra, aventi superficie
complessiva pari a mq 18.650.
Dati identificativi catastali
Edificio così censito al NCEU del Comune di Incisa
Scapaccino:
- fg. 18, nº 185, sub 2 cat. D/10, rend. cat.€ 2.600,00;
- fg. 18, nº 185, sub. 3, cat. A/4, cons. vani 4, rend. cat.
€ 138,41.
Terreni così censito al NCT:
- fg. 18, nº 183, porz. - , qualità vigneto, cl. 2, sup. mq.

3.450, R.D. € 31,18 - R.A. € 28,51;
- fg. 18, nº 187, porz. - , qualità bosco ceduo, cl. 1, sup.

mq. 4.190, R.D. € 6,49 - R.A. € 3,25;
- fg. 18, nº 188, porz. - , qualità bosco ceduo, cl. 1, sup.

mq. 670, R.D. € 1,04 - R.A. € 0,52;
- fg. 18, nº 479, porz. - , qualità bosco ceduo, cl. 2, sup.

mq. 215, R.D. € 0,22 - R.A. € 0,14;
- fg. 18, nº 480, porz. - , qualità vigneto, cl. 3, sup. mq.

4.900, R.D. € 25,31 - R.A. € 31,63;
- fg. 18, nº 481, porz. AA , qualità vigneto, cl. 2, sup.

mq. 1.700, R.D. € 15,36 - R.A. € 14,05;
- fg. 18, nº 481, porz. AB , qualità bosco ceduo, cl. 2,

sup. mq. 3.525, R.D. € 3,64 - R.A. € 2,37.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di
diritto in cui si trovano come meglio descritti nella pe-
rizia in atti del CTU Guerrina Geom. Giacomo il cui
contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: €
150.000,00. Offerte minime in aumento € 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese pre-
sunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel ca-
so di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di
acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi art. 571 c.c.,
ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qual-
siasi altra ragione, è disposta ai sensi art. 576 c.p.c.
nuovo esperimento di vendita all’incanto presso lo stu-
dio del professionista delegato per il giorno
16/03/2012 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 150.000,00; cauzione pari al 10% del
prezzo base; offerte minime in aumento € 1.000,00;
spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di
aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acqui-
rente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposi-
zione sui siti www.alessandria.astagiudiziaria.com -
www.tribunaleacquiterme.it - www.astegiudidiarie.it

VENDITE DELEGATE
AI PROFESSIONISTI

Modalità di partecipazione vendite
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri
soggetti per legge non ammessi alla vendita),
dovrà depositare unitamente all’istanza di par-
tecipazione cauzione pari al 10% del prezzo
offerto (che non potrà essere inferiore al prez-
zo base) da depositarsi mediante assegno cir-
colare non trasferibile intestato al professioni-
sta delegato per la vendita - unitamente al-
l’offerta di acquisto in busta chiusa (che do-
vrà riportare solo il numero della procedura e
la data della vendita) entro le ore 12.30 del
giorno non festivo antecedente quello fissato
per la vendita presso lo studio dello stesso pro-
fessionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da
quella più alta presso lo studio del professio-
nista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà
diritto all’acquisto del bene. La persona indi-
cata in offerta come intestataria del bene è te-
nuta a presentarsi all’udienza sopra indicata,
in mancanza, il bene potrà essere aggiudicato
anche ad altro offerente per minor importo e la
differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi. Non verranno prese in conside-
razione offerte pervenute dopo la conclusione
della gara.
Sono a carico della procedura le spese di can-
cellazione delle formalità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiu-
dicatario dovrà versare, mediante deposito di
assegni circolari trasferibili intestati alla pro-
fessionista delegato :
Il residuo prezzo, detratto l’importo per cau-
zione già versato;
La somma corrispondente al 20% del prezzo
di aggiudicazione per spese relative alla regi-
strazione, trascrizione del decreto di trasferi-
mento oltre a oneri accessori. L’eventuale ec-
cedenza sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO
DI VENDITA

SENZA INCANTO ANDATO DESERTO
SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri
soggetti per legge non ammessi alla vendita),
dovrà depositare unitamente all’istanza di par-
tecipazione all’incanto, mediante consegna
presso lo studio del professionista delegato di
assegno circolare non trasferibile pari al 10%
del prezzo offerto intestati allo stesso profes-
sionista entro le ore 13.00 del primo giorno
non festivo precedente quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non
diviene aggiudicatario, la cauzione dovrà es-
sere immediatamente restituita dopo la chiu-
sura dell’incanto, salvo che l’offrente non ab-
bia omesso di partecipare al medesimo, per-
sonalmente o a mezzo di procuratore speciale,
senza documentato e giustificato motivo. In
tal caso la cauzione sarà restituita solo nella
misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto do-
vrà riportare le complete generalità dell’offe-
rente, l’indicazione del codice fiscale e, nel-
l’ipotesi di persone coniugate, il regime patri-
moniale prescelto; in caso di offerta presenta-
ta in nome e per conto di una società, dovrà
essere prodotta idonea certificazione dalla
quale risulti la costituzione della società ed i
poteri conferiti all’offerente in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria
residenza ed eleggere domicilio in Acqui Ter-
me.
Ad incanto avvenuto potranno essere presen-
tate in Cancelleria offerte di acquisto entro il
termine di 10 giorni, ma non saranno efficaci
se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 su-
periore a quello raggiunto in sede di incanto.
Gli offerenti dovranno depositare presso il de-
legato nº 2 assegni circolari trasferibili inte-
stati al professionista delegato di cui il primo,
relativo alla cauzione di importo doppio ri-
spetto a quello fissato per la vendita con in-
canto, ed il secondo, relativo alle spese pre-
sunte di vendita pari al 20% del prezzo offer-
to.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dal-
l’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili pres-
so l’Istituto Vendite Giudiziarie (Via G. Bruno
82- Alessandria), oppure sul sito www.ales-
sandria.astagiudiziaria.com, possibilità di vi-
sionare gratuitamente l’immobile previa pre-
notazione presso l’I.V.G. 0131 225142 - 0131
226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data
2 marzo 2012 ore 9 e segg.

presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite
delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto
Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data
16 marzo 2012 ore 10,30

presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite
delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto
Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto
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ESECUZIONE N. 29/11 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI AESSANDRIA SPA

con AVV. BRIGNANO GIOVANNI
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Moriondo 77/79 - Acqui Terme (AL)
LOTTO PRIMO. In comune di Acqui Terme via Moriondo, unità im-
mobiliare urbana posta al piano terreno, interrato e quarto del Condo-
minio denominato “Condominio Guarnieri”, locale ad uso negozio con
relativo retro e locali di deposito.
Nota bene. Dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimen-
ti, è espressamente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M.
22.01.08 n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla
G.U. n. 61 del 12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a
tale atto normatico.
Dati identificativi catastali
L’unità immobiliare risulta così censita in catasto fabbricati: Foglio 26,
Particella 503, sub 11, ubicazione Via Moriondo piano S1-T-4, catego-
ria C/1, classe 7, consistenza Mq 75, rendita € 1.189,14.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Sarpero
Massimo il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 153.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 06/04/2012 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 153.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
LOTTO SECONDO. In comune di Acqui Terme via Moriondo, unità
immobiliare urbana posta al piano terreno, interrato e quarto del Con-
dominio denominato “Condominio Guarnieri”, locale ad uso negozio
con relativo retro.
Nota bene. Dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimen-
ti, è espressamente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M.
22.01.08 n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla
G.U. n. 61 del 12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a
tale atto normatico.
Dati identificativi catastali
L’unità immobiliare risulta così censita in catasto fabbricati: Foglio 26,
Particella 503, sub 12, ubicazione via Moriondo piano S1-T-4, catego-
ria C/1, classe 7, consistenza Mq 78, rendita € 1.236,71.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Sarpero
Massimo il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 166.0000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 06/04/2012 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 166.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.0000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti -
www.tribunaleacquiterme.it - www.astegiudiziarie.it
LOTTO TERZO. In comune di Acqui Terme via Moriondo, unità im-
mobiliare urbana posta al piano terreno del Condominio denominato
“Condominio Via Moriondo 110”, locale ad uso negozio con relativo re-
tro.
Nota bene. Dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimen-
ti, è espressamente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M.
22.01.08 n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla
G.U. n. 61 del 12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a
tale atto normatico.
Dati identificativi catastali
L’unità immobiliare risulta così censita in catasto fabbricati: Foglio 26,
Particella 620, sub 1, ubicazione via Moriondo piano T, categoria C/1,
classe 7, consistenza Mq 19, rendita € 301,25.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Sarpero
Massimo il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 40.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 06/04/2012 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 40.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-

quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
LOTTO QUARTO. In comune di Acqui Terme via Moriondo, unità
immobiliare urbana posta al piano primo, interrato e quarto del Con-
dominio denominato “Condominio Moriondo 110 ”, locale ad uso ne-
gozio con relativo retro e locali di deposito.
Nota bene. Dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimen-
ti, è espressamente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M.
22.01.08 n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla
G.U. n. 61 del 12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a
tale atto normatico.
Dati identificativi catastali
L’unità immobiliare risulta così censita in catasto fabbricati: Foglio 26,
Particella 134, sub 2, ubicazione via Moriondo piano T, categoria C/1,
classe 7, consistenza Mq 20, rendita € 317,10.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Sarpero
Massimo il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 39.0000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 06/04/2012 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 39.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 5000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
LOTTO QUINTO. In comune di Acqui Terme via Moriondo, unità
immobiliare urbana posta al piano primo, interrato e quarto del Con-
dominio denominato “Condominio Guarnieri”, locale ad uso negozio
con relativo retro e locali di deposito.
Nota bene. Dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimen-
ti, è espressamente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M.
22.01.08 n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla
G.U. n. 61 del 12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a
tale atto normatico.
Dati identificativi catastali
L’unità immobiliare risulta così censita in catasto fabbricati: Foglio 26,
Particella 167, sub 49, ubicazione via Caratti, categoria C/2, classe 3,
consistenza Mq 25, rendita € 33,57.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Sarpero
Massimo depositata in data il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 17.0000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 06/04/2012 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 17.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 3/05 R.G.E.
PROMOSSA DA SARGHA LARBI

con AVV. GALLIA CRISTIANA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via San Biagio 6 - Castelnuovo Belbo (AT)
Fabbricato di civile abitazione a tre piani fuori terra così composto:
- piano terra: porticato, locale cucina, soggiorno, tavernetta, due ripo-

stigli e servizio igienico;
- piano primo: due camere da letto, un bagno, un ripostiglio, due di-

simpegni, un porticato coperto ed un terrazzo;
N.B: per sanare gli abusi dei due piani sopra menzionati, l’aggiudica-
tario dovrà presentare domanda di sanatoria al Comune, come meglio
precisato dal CTU nella relazione depositata il 25/11/09 e nella lettera
ivi allegata del Comune di Castelnuovo Belbo del 20/11/09;
- piano secondo: camera da letto, un bagno disimpegno con attiguo ter-

razzo coperto e balcone.
N.B.: poichè i locali al piano secondo sono totalmente abusivi, a cura
dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Comune di Castelnuovo
Belbo domanda in sanatoria come meglio precisato in relazione CTU.
Nel cortile pertinenziale si trovano due ampi magazzini/box con ac-
cesso carrabile e con soprastante soletta adibita a terrazzo e giardino
pensile.
Dati identificativi catastali
Il tutto censito al predetto Comune come segue: fg. 7 - mapp. 15 graf-
fato al 592 - cat. A/3 - cl. U - vani 8 - rend. cat. € 223,11.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora
Geom. Carlo depositata in data 18/10/05 e 25/11/05 il cui contenuto si
richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 65.000,00. Offerte

minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/04/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 65.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 25/09 R.G.E.
PROMOSSA DA ASPRA FINANCE SPA

con AVV. DELPONTE SERGIO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: fraz. La Moglia 4 - Merana (AL)
Il fabbricato residenziale è di vetusta costruzione e comunque tutte le
sue parti sono state realizzate presumibilmente in data anteriore al 1967,
ed è così composto:
- al piano seminterrato, di una struttura pressoché interamente in cal-

cestruzzo armato, destinata a locali di sgombero, allo stato attuale vuo-
ti ed in cattive condizioni di manutenzione e conservazione, senza
particolari finiture e/o di pregio architettonico, si notano inoltre per-
dite di acque meteoriche dall’intradosso del solaio del sovrastante por-
ticato-terrazzo;

- al piano rialzato (piano strada), a destinazione abitativa, di struttura
mista in calcestruzzo e muratura di mattoni, orizzontamenti in solai di
laterizio, divisori in tramezzi di mattoni forati, tetto a falde con strut-
tura portante in legno e copertura (in istato precario) in tegole piane,
pavimenti in marmette, in cattive condizioni;

- gli impianti ed i serramenti, esistenti, sono completamente da aspor-
tare e ricostituire a norme di legge;

- gli intonaci e le tinteggiature ove presenti risultano malorati e neces-
sitano di rifacimento; anche i suddetti locali sono vuoti, evidentemente
da parecchio tempo, viste le cattive condizioni di conservazione ed
assenza di manutenzione.

- È presente, latistante e retrostante il fabbricato, del terreno incolto,
circa mq. 2.000 al netto della superficie coperta del fabbricato, at-
tualmente gerbido ma comunque individuabile nei suoi confini.

- Agli effetti della valutazione del complesso, la struttura portante, ri-
sulta comunque recuperabile nel suo volume, con notevole esborso,
(in considerazione che nel caso venisse demolito, soluzione che sa-
rebbe auspicabile e più conveniente dal lato economico, risulterebbe
improbabile la possibilità di una sua ricostruzione nella posizione pre-
gressa, dal momento che il fabbricato si trova già attualmente in de-
roga alla distanza dalla strada).

- L’accesso diretto sulla carreggiata stradale, senza sufficiente spazio
anteriore per parcheggio veicoli, può senz’altro costituire un ulterio-
re elemento a detrimento del valore commerciale del fabbricato.

Dati identificativi catastali
il tutto censito al catasto fabbricati del Comune di Merana come segue:
- fg. 7 mapp. 429 cat. A/4 cl. 3 vani 6 rend. cat. € 201,42.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Avigo Da-
nilo depositata in data 29/01/2010 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 38.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/04/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 38.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 27/08 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI ASTI SPA

con AVV. PONZIO PAOLO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Corso Acqui 19 - Nizza Monferrato (AT)
LOTTO PRIMO. ALLOGGIO al piano terzo (4º f.t. - int.56) di fab-
bricato condominiale denom. “Vecchio Mulino - lotto I”, composto da
atrio - disimpegno, cucina, soggiorno, due camere, dispensa, bagno e
due balconi con annesso locale uso cantina (distinto con l’int. n.3) al
piano seminterrato
Dati identificativi catastali
identificabile al N.C.E.U. con i seguenti dati: foglio 18, particella 565,
sub 58, categoria A/2, classe 4, consistenza 5,5 vani, rendita € 440,28.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Riccardi
Geom. Enrico il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 41.500,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 16 marzo 2012 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto



20 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
15 GENNAIO 2012

zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/04/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 41.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
LOTTO TERZO. GARAGE al piano secondo seminterrato del fab-
bricato condominiale denom. “Vecchio Mulino - lotto I”, distinto con
l’int. n.3
Dati identificativi catastali
Identificabile al N.C.E.U. con i seguenti dati: foglio 18, particella 565,
subalterno 180, categoria C/6, classe 1, consistenza 24 mq., rendita €
61,97.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Riccardi
Geom. Enrico il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 7.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/04/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 7.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 32/05 R.G.E.
PROMOSSA DA

BANCA ANTONIANA POPOLARE VENETA SPA
con AVV. CARACCIO GHERARDO

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Valle Ferri 31 - Cavatore (AL)
• Porzione abitativa su tre livelli con due ampi lacali magazzino e così
composta:
- piano terreno edificio A: 2 locali sgombero magazzino;
- piano terreno edificio B: ampio magazzino e tettoia;
- piano rialzato: 2 locali con scala;
- piano primo: 2 locali con wc.
NOTA BENE. Si specifica che il sub. 12 (corte comune) costituisce be-
ne comune non censibile ai sub. 8 - 9 - 10 - 11.
• Terreni boschivi per mq. 15.410 nel comune di Cavatore.
Dati identificativi catastali
L’immobile risulata così censito al NCEU del Comune di Cavatore:
- fg. 2 - mapp. 232 - sub. 10 - cat. A/2 - cl. 1 - cons. vani 6 - rend. cat.

€ 309,87;
- fg. 2 - mapp. 232 - sub. 11 - cat. D/7 - rend. € 2.100,00.
I terreni sono così censiti al NCT del predetto Comune:
- fg. 3 - mapp. 12 - bosco ceduo - cl. 3 - sup. mq. 14.280 - R.D. 5,90;
- fg. 3 - mapp. 233 - bosco ceduo - cl. 3 - sup. mq. 600 - R.C. 0,25;
- fg. 3 - mapp. 235 - bosco ceduo - cl. 3 - sup. mq. 250 - R.C.0,10;
- fg. 3 - mapp. 242 - bosco ceduo - cl. 3 - sup. mq. 280 - R.C. 0,12.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Sburlati Ge-
om. Paolo Maria depositata in data 19/07/2006 e 11/12/2007 il cui con-
tenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 85.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto.
Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudicazione da
corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/04/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 85.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 37/09 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA DI RISPARMIO DI ASTI SPA

con AVV. CAMICIOTTI SILVIA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Pozzomagna 19 - 21 - Incisa Scapaccino (AT)
Fabbricato di civile abitazione elevantesi a tre piani fuori terra così
composta:
- piano terreno: 4 locali sgombero e vano scala per l’accesso ai piani su-

periori;
- piano primo: due camere, servizio igienico, terrazzo e vano scala;
- piano secondo: 3 locali sgombero e vano scala;
oltre a piccolo appezzamento di terreno di forma regolare completa-
mente recintato e con accesso carrabile, posto nelle immediate vici-
nanze del fabbricato di abitazione.
Dati identificativi catastali
Il tutto censito al NCEU del Comune di Incisa Scapaccino come segue:
Immobile:

- fg. 9 - mapp. 35 - sub. 2 (graffato ai mapp. 482 sub. 1 e 483 sub. 4 e
5) - cat. A/3 - cl. U - vani 12,5 - rend. cat. € 419,62.

Terreno al NCT del predetto comune:
- fg. 9 - mapp. 34 - bosco ceduo - cl. 1 - are 0,96 - R.D. € 0,15 - R.A.

€ 0,07.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Prato Geom.
Silvio depositata in data 21/09/2009 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 38.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/04/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 38.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 61/08 R.G.E.
PROMOSSA DA GARBARINO GIUSEPPE E C. SNC

con AVV. FERRARI VALERIO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
LOTTO 2º. Fabbricato in Comune di Bistagno, parzialmente crollato,
allo stato attuale inagibile, privo di strutture interne, impianti e serra-
menti; oltre a terreni agricoli limitrofi.
Il fabbricato è censito al catasto dei fabbricati del Comune di Bistagno
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tut-
ti meglio descritti nella relazione del CTU geom. Danilo Avigo depo-
sitata in Cancelleria in data 30/11/2010 il cui contesto si richiama inte-
gralmente.
- Fg. 14, Part. 758 (ex 122 f.r.), Indirizzo Reg. Roccaguercia p. T e 1º,

Cat. C/2, Cl. 1, Cons. 63 mq, Rendita € 68,33;
- Fg. 14, Part. 123, Qualità Bosco ceduo, Cl. 2, Superficie ha 00.68.80,

R.D. € 5,33, R.A. € 1,07;
- Fg. 14, Part. 369, Qualità Bosco ceduo, Cl. 1, Superficie ha 00.25.80,

R.D. € 2,66, R.A. € 0,53;
- Fg. 14, Part. 380, Qualità Bosco ceduo, Cl. 1, Superficie ha 00.11.20,

R.D. € 1,16, R.A. € 0,23;
- Fg. 14, Part. 457 (ex. 391/a), Qualità Bosco ceduo, Cl. 1, Superficie

ha 00.13.00, R.D. € 1,34, R.A. € 0,27.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco depositata in data 08/06/2009 e successiva integrazione del
21/08/2009 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 25.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/04/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 25.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 63/09 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI ASTI SPA

con AVV. TODESCHINI GIORGIO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Riviera 17 - Ricaldone (AL)
Casa unifamiliare uso civile abitazione, da terra a tetto, con area sco-
perta annessa uso cortile, gravato di servitù passiva di transito, costituito
da tre piani f.t. e composta da: 1) al piano terra: ingresso e rampa sca-
le, sala, tinello, cucina, locale di sgombero, cantina e due porticati; 2)
al piano primo ( 2º f.t.): due camere, bagno, terrazza ed ex fienile; 3) al
piano secondo (3º f.t.): due locali (soffitte) uso sgombero.
Dati identificativi catastali
- fg 6 - paricella 83 - cat. A/4 - cl 2 consistenza 7 vani - rendita 278,37.
Coerenze: mappali n. 82, 84 e 284 del F.6 - srada pubblica
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Riccardi
Geom. Enrico depositata in data 04/03/2010 il cui contenuto si richia-
ma integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 24.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/04/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 24.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti

www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 67/10 R.G.E.
PROMOSSA DA UNICREDIT CONSUMER FINANCING BANK SPA

con AVV. DELPONTE SERGIO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Frazione Ciglione - Cascinali Fiorolini 449 - Ponzone (AL)
Due corpi di fabbrica indipendenti fra loro, di cui uno adibito a civile
abitazione e l’altro a magazzino-stalla, entrambi, per potervi accedere,
esercitano una servitù attiva sul mappale 111 adibito a cortile, di altra
proprietà, così pure dalla strada privata posta ad Est del fabbricato tra-
mite passaggio con cancelletto pedonale. Il fabbricato di cui il sub.3
con destinazione ad abitazione è composto da due piani fuori terra, e da
un piano seminterrato, ha una vetustà quasi centenaria e risulta per una
una parte del lato Ovest, costruito in aderenza con altro fabbricato di cui
al mapp.112 di proprietà.
Nota bene. A cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Co-
mune di Ponzone domanda di sanatoria per la realizzazione delle ope-
re realizzate (corridoio-disimpegno, bagno) senza la preventiva auto-
rizzazione.
Dati identificativi catastali
Al N.C.E.U. del Comune di Ponzone
- Foglio 6 - mapp. 113 - sub. 5 - fraz. Ciglione n.449 - piano S1,T,1º -

cat. A/4 - cl.2 - vani 6,5 - R.C. 231,63;
- Foglio 6 - mapp. 113 - sub. 4 - fraz. Ciglione n. 449 - piani T,1º - cat.

C/2 - cl. U - mq. 46 - R.C. 54,64;
Al N.C.T. del Comune di Ponzone
- Foglio 6 - mapp. 64 - seminativo - cl. 3 - are 68,40 - R.D. € 21,20 -

R.A. € 22,96;
- Foglio 6 - mapp. 67 - incolt. Prod.- cl. 1 - are 27,60 - R.D. € 0,29 -

R.A. € 0,29;
- Foglio 6 - mapp.108 - incolt. Prod.- cl. 1 - are 06,30 - R.D. € 0,07 -

R.A. € 0,07;
- Foglio 6 - mapp. 391 - vigneto - cl. 2 - are 19,00 - R.D. € 13,25 - R.A.

€ 15,70;
- Foglio 6 - mapp. 392 - seminativo - cl. 4 - are 20,80 - R.D. € 3,76 -

R.A. € 3,22.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Cannito Ge-
om. Saverio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 110.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/04/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 110.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base;
offerte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita
pari al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 83/10 R.G.E.
PROMOSSA DA SCARSI SIMONA

con AVV. FERRARI VALERIO GIUSEPPE
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo. Corso Divisione Acqui nº 81 - Acqui Terme (AL)
LOTTO A. Di proprietà per intero dell’esecutato.
In Comune di Acqui Terme in corso Divisione Acqui nº 81, intera pro-
prietà di unità immobiliare urbana abitativo, posta al piano quarto del
Condominio denominato “Marcellina”, identificato con l’ interno nº 13
scala B composta di ingresso, corridoio, sala, cucina, bagno, camera
matrimoniale, balcone e cantina posta nel piano seminterrato.
Il tutto così censito in catasto fabbricati:
- Foglio 3, Part. 1781, Sub. 44, ubicazione C.Div. Acqui p.s.1-p4 , Cat.

A/2, Cl. 3, Cons. 4 vani, Rendita 258,23.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Sarpero
Massimo il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 49.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/04/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 49.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 93/09 R.G.E.
PROMOSSA DA B@NCA 24-7 SPA
con AVV. CAMICIOTTI SILVIA

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Maria Ausiliatrice 6 - Incisa Scapaccino (AT)
LOTTO UNICO. Diritti di proprietà pari all’intero di fabbricato abi-
tativo da terra a tetto, sito in Incisa Scapaccino, via Maria Ausiliatrice
4 (civico così indicato in atti ma in realtà individuato in loco con il n.
6), composto di tre piani fuori terra (anche se in gran parte appoggiati
alla retrostante collina e quindi seminterrati) con quattro locali e bagno
al piano terreno, quattro locali al primo piano e tre locali più sottotetto
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usabile al piano secondo, con piccolo sedime perti-
nenziale esclusivo ove è fra l’altro ubicato piccolo fab-
bricato ad uso veranda o gazebo.
L’immobile è individuato in catasto del comune di In-
cisa Scapaccino come segue: fg. 9, n. 70, sub. 3, cat.
A/4, cl. 2, vani 7,5, RC 259,52.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di
diritto in cui si trovano, con ogni inerenza, dipenden-
za, passi, accessi, fissi, infissi, servitù attive, passive e
legali e sono descritti nella CTU del Geom. Renato
Dapino di Acqui Terme depositata presso la Cancelle-
ria del Tribunale di Acqui Terme che qui si richiama a
far parte del presente bando e da intendersi di seguito
fedelmente riportata e trascritta ed in partricolare qui
si richiama:
- che l’immobile è privo di impianto di riscaldamento

e con gli ulteriori impianti da non considerarsi con-
formi alle norme di legge;

- che l’immobile è da considerasi scarsamente salubre
a causa della sua condizione di appoggio contro ter-
ra;

- che a carico dell’aggiudicatatio è da prevedersi una
presentazione di denuncia di inizio attività in sana-
toria con una spesa presunta di € 1.866,00;

- che a carico dell’aggiudicatario, salvo che non sia
stata eseguita prima della vendita, è da prevedersi un
aggiornamento catastale per adeguamento della si-
tuazione catastale allo stato dei luoghi con una spe-
sa presunta di € 1.250,00

Dati identificativi catastali: fg 9 n 70 sub 4 cat A/4 cl
2 vani 7,5 RC 380,63.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di
diritto in cui si trovano come meglio descritti nella pe-
rizia in atti del CTU Dapino Geom. Renato deposita-
ta in data 01/06/2010 e successiva integrazione del
23/08/2010 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: €
40.000,00. Offerte minime in aumento € 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese pre-
sunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel ca-
so di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di
acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi art. 571 c.c.,
ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qual-
siasi altra ragione, è disposto ai sensi art. 576 c.p.c.
nuovo esperimento di vendita all’incanto presso lo stu-
dio del professionista delegato per il giorno
06/04/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 40.000,00; cauzione pari al 10% del
prezzo base; offerte minime in aumento € 500,00;
spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di
aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acqui-
rente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposi-
zione sui siti www.alessandria.astagiudiziaria.com -
www.tribunaleacquiterme.it - www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 102/10 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCASAI S.P.A.

con AVV. LUNATI CRISTINA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sot-
toposti ad esecuzione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Alessandria 24 - Mombaruzzo (AT)
LOTTO UNICO. Fabbricato di civile abitazione con
parti accessorie costituenti un unico corpo.
L’immobile si sviluppa su due piani da terra a tetto.
- Il piano terra è costituito da: due stanze oltre a cuci-

nino e bagno, locale di sgombero, collegato ad ampia
cantina seminterrata, e porticato.

- Il piano primo è composto da: 3 camere, cucina con
balcone, bagno e corridoio, oltre ad un locale di
sgombero, terrazzo coperto ed ampio locale ex fie-
nile, raggiungibile con scala removibile dalla sotto-
stante cantina.

Nota bene. È in essere un contratto di locazione sca-
dente il 30 giugno 2013
Dati identificativi catastali
Censito al NCEU del Comune di Mombaruzzo come
segue: Fg. 1, Mapp. 392, Sub. 4, Indirizzo Via Ales-
sandria nº 24, Cat. A/2, Cl. 1, Cons. Vani 9, Rendita
455,52.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di
diritto in cui si trovano come meglio descritti nella pe-
rizia in atti del CTU Protopapa Geom. Marco il cui
contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: €
92.000,00. Offerte minime in aumento € 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese pre-
sunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel ca-
so di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di
acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi art. 571 c.c.,
ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qual-
siasi altra ragione, è disposto ai sensi art. 576 c.p.c.
nuovo esperimento di vendita all’incanto presso il Tri-
bunale di Acqui Terme per il giorno 06/04/2012 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 92.000,00; cauzione pari al 10% del
prezzo base; offerte minime in aumento € 500,00;
spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di
aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acqui-
rente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposi-
zione sui siti www.alessandria.astagiudiziaria.com -
www.tribunaleacquiterme.it - www.astegiudiziarie.it

VENDITE IMMOBILIARI
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME

Modalità di partecipazione

VENDITA SENZA INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri
soggetti per legge non ammessi alla vendita),
dovrà depositare unitamente all’istanza di par-
tecipazione cauzione pari al 10% del prezzo
offerto (che non potrà essere inferiore al prez-
zo base) da depositarsi mediante assegno cir-
colare non trasferibile intestato alla “Cancel-
leria del Tribunale di Acqui Terme” - unita-
mente all’offerta di acquisto in busta chiusa
(che dovrà riportare solo il numero della pro-
cedura e la data della vendita) entro le ore
13.00 del giorno non festivo antecedente quel-
lo fissato per la vendita presso la Cancelleria
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Ac-
qui Terme - Piazza San Guido.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da
quella più alta nella sala delle pubbliche
udienze del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà
diritto all’acquisto del bene. La persona indi-
cata in offerta come intestataria del bene è te-
nuta a presentarsi all’udienza sopra indicata,
in mancanza, il bene potrà essere aggiudicato
anche ad altro offerente per minor importo e la
differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi. Non verranno prese in conside-
razione offerte pervenute dopo la conclusione
della gara.
Sono a carico della procedura le spese di can-
cellazione delle formalità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiu-
dicatario dovrà versare, mediante deposito di
assegni circolari trasferibili intestati alla “Can-
celleria del Tribunale di Acqui Terme”:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cau-

zione già versato;
- La somma corrispondente al 15% o 20% (se-

condo statuizione) del prezzo di aggiudica-
zione per spese relative alla registrazione,
trascrizione del decreto di trasferimento oltre
a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sa-
rà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO
DI VENDITA SENZA INCANTO

ANDATO DESERTO
SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri
soggetti per legge non ammessi alla vendita),
dovrà depositare unitamente all’istanza di par-
tecipazione all’incanto, mediante consegna
presso la Cancelleria del Tribunale di assegno
circolare non trasferibile pari al 10% del prez-
zo offerto intestati alla “Cancelleria del Tri-
bunale di Acqui Terme” entro le ore 13.00 del
primo giorno non festivo precedente quello di
vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non
diviene aggiudicatario, la cauzione dovrà es-
sere immediatamente restituita dopo la chiu-
sura dell’incanto, salvo che l’offrente non ab-
bia omesso di partecipare al medesimo, per-
sonalmente o a mezzo di procuratore speciale,
senza documentato e giustificato motivo. In
tal caso la cauzione sarà restituita solo nella
misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto do-
vrà riportare le complete generalità dell’offe-
rente, l’indicazione del codice fiscale e, nel-
l’ipotesi di persone coniugate, il regime patri-
moniale prescelto; in caso di offerta presenta-
ta in nome e per conto di una società, dovrà
essere prodotta idonea certificazione dalla
quale risulti la costituzione della società ed i
poteri conferiti all’offerente in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria
residenza ed eleggere domicilio in Acqui Ter-
me.
Ad incanto avvenuto potranno essere presen-
tate in Cancelleria offerte di acquisto entro il
termine di 10 giorni, ma non saranno efficaci
se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 su-
periore a quello raggiunto in sede di incanto.
Gli offerenti dovranno depositare in Cancel-
leria n° 2 assegni circolari trasferibili intesta-
ti a “ Cancelleria del Tribunale di Acqui Ter-
me” di cui il primo, relativo alla cauzione di
importo doppio rispetto a quello fissato per la
vendita con incanto, ed il secondo, relativo al-
le spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto. Versamento del prezzo entro
45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili pres-
so l’Istituto Vendite Giudiziarie (Via G. Bruno
82- Alessandria), oppure sul sito www.ales-
sandria.astagiudiziaria.com, possibilità di vi-
sionare gratuitamente l’immobile previa pre-
notazione presso l’I.V.G. 0131 225142 - 0131
226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribu-
nale e presso il custode.
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Acqui Terme. Il Lions Club
Acqui Terme Host e lʼIstituto
Nazionale dei Tributaristi han-
no organizzato un incontro-di-
battito che si terrà martedì 17
gennaio 2012, presso il Grand
Hotel Nuove Terme, piazza Ita-
lia di Acqui Terme,alle ore 18,
dal titolo “Gli anni 2000: grandi
vini e mediocre economia”. Il
tema sarà trattato da un emi-
nente ospite, il dott. Davide Ba-
roni di Milano.

Già allievo della Scuola Eco-
nomica milanese del Prof. Pao-
lo Silos Labini, Davide Baroni
ha una lunga esperienza come
analista e trader finanziario
avendo avuto incarichi di rilie-
vo presso SIM ed Istituti Ban-
cari nazionali (Ersel, Banca
Popolare di Lodi, Banca BPL,
Banca Popolare di Intra, MB
Bank). Recentemente, la figu-
ra di Baroni è stata legata alla
sua forte azione di promozione
volta ad introdurre anche in Ita-
lia la figura del “Consulente Fi-
nanziario Indipendente” sulla
scia della consolidata tradizio-
ne che questo tipo di profes-
sione ha nei più maturi merca-
ti finanziari anglo-sassoni e del
Nord Europa. Il lavoro di Baro-
ni ha contribuito al recepimen-
to nellʼordinamento italiano di

questa figura professionale
con la legge 13/2007 che fa
propria la direttiva europea del
Market in Financial Instru-
ments Directive (MIFID). Il
Consulente Finanziario è “indi-
pendente” perché non ha alcun
tipo di vincolo con banche, SIM
o compagnie di assicurazione.
In altre parole può agire, come
altri professionisti (avvocati,
commercialisti, …), sommando
in se competenza ed esperien-
za, nel pieno interesse del
cliente, in totale assenza di
conflitti dʼinteresse e in tutta
trasparenza.

Essendo da tempo appas-
sionato cultore dei grandi vini
italiani, Baroni prenderà spunto
dallʼalto livello qualitativo rag-
giunto dallʼenologia italiana al-
la conquista dei mercati di tut-
to il mondo: ottimi viticoltori, vi-
nificatori ed enologi hanno con-
sentito al mondo vinicolo italia-
no dellʼultimo decennio un ulte-
riore significativo momento di
qualificazione e crescita. Que-
sto processo, così importante
per le nostre aree, è in contra-
sto con lʼandamento dei mer-
cati finanziari internazionali e
della stessa economia com-
plessiva che, come tutti ben
sappiamo, stanno vivendo un

momento di forte sbandamen-
to. Baroni ha studiato a fondo
le cause e gli effetti che lʼattua-
le crisi finanziaria globale ha
generato. La sua analisi si ca-
ratterizza per una particolare
originalità poiché offre un taglio
storico pluritrentennale su
quelle scelte politiche ed eco-
nomiche lontane che però an-
cora oggi,in forma nuova e
complessa, si manifestano nei
corsi finanziari. Le analisi di
Davide Baroni, sono state ri-
prese più volte dai media eco-
nomici nazionali con report ed
articoli. Insomma, unʼottima oc-
casione allʼinizio del nuovo an-
no per chi voglia approfondire
le tematiche economiche e fi-
nanziarie che più o meno inter-
feriscono con le aspettative, le
esigenze ed i progetti di vita dei
cittadini e delle famiglie. Nel di-
sorientamento che si sta oggi
vivendo, si assiste spesso ad
una incapacità di molti nel “leg-
gere” i mercati (che non signifi-
ca certo “prevederli”): ciò ha
spesso a che fare con la cono-
scenza delle leggi economiche
e psicologiche, nonché con un
solido aggancio con la storia in
cui le crisi economiche e dei
mercati rappresentano la rego-
la e non lʼeccezione.

Incontro organizzato da Lions Club Host e INT sugli anni 2000

Grandi vini e mediocre economia

Acqui Terme. Sabato 21
gennaio, alle ore 21,15, pres-
so la Sala Belle Epoque del
Grand Hotel Nuove Terme si
terrà il tradizionale concerto or-
ganizzato dal Rotaract Club Al-
to Monferrato “Quattro mani
aiutano più di due”. Protagoni-
sti della apprezzata iniziativa,
giunta ormai alla V Edizione,
saranno la violinista bulgara
Youliana Kissiova e il tenore
Simone Barbato, entrambi ac-
compagnati al pianoforte dal-
lʼideatrice dellʼevento, Eleono-
ra Trivella.

Una serata ricca di emozioni
musicali: i due interpreti si al-
terneranno sul palco propo-
nendo brani di grande succes-
so, spaziando - come recita il
sottotitolo del concerto - “dal
tardo romanticismo alla canzo-
ne napoletana”.

Questi i brani per violino e
pianoforte: Danze ungheresi di
J. Brahms numeri 1 e 5, Czar-
das di V. Monti, e i virtuosistici

Romanza andaluza e Zigeu-
nerweisen di P. de Sarasate.
Ad interpretarli la violinista M°
Youliana Kissiova, nata a So-
fia, diplomata in violino e viola
al conservatorio Verdi di Mila-
no, vincitrice di numerosi con-
corsi solistici nazionali e inter-
nazionali (tra cui i concorsi di
Stresa e S. Bartolomeo al ma-
re e i Concorsi per giovani ta-
lenti della Città di Sofia e della
Città di Praga), professore
dʼorchestra con allʼattivo colla-
borazioni con lʼOrchestra del
Teatro Carlo Felice di Genova
e con altre importanti orche-
stre in Italia e in Francia.

Mattinata di Leoncavallo,
Musica proibita, Non ti scordar
di me e Una furtiva lagrima sa-
ranno proposte nella prima
parte dellʼesecuzione del teno-
re, che successivamente inter-
preterà quattro grandi classici
della canzone napoletana: Iʼ te
vurria vasà, Marechiare, Core
ʼngrato e Fenesta ca lucive. Si-

mone Barbato, ovadese, diplo-
mato in pianoforte presso il
conservatorio Vivaldi di Ales-
sandria, è noto al grande pub-
blico per il personaggio del mi-
mo nel varietà “Zelig” e nel
quiz preserale di Canale 5
“Avanti un altro”. Barbato, al-
lievo del M° Fabio Poggi, svol-
ge anche unʼintensa attività
concertistica come in diverse
città italiane.

La serata, organizzata dal
Rotaract Alto Monferrato con il
patrocinio del Rotary club di
Acqui Terme, del Comune e
dellʼAssessorato Cultura della
città di Acqui Terme e con lo
sponsor della Gioielleria Ne-
grini, si propone di impegnarsi
a perseguire un nobile scopo.
Lʼintero ricavato del concerto –
con ingresso ad offerta libera –
sarà devoluto al progetto di-
strettuale APIN Rotaract, in
collaborazione con la Fonda-
zione Piemontese per la ricer-
ca sul cancro di Candiolo.

Sabato 21 gennaio al Grand Hotel Nuove Terme

Quattro mani aiutano più di due

Acqui Terme. Il 29 dicem-
bre 2011 il Vice Sindaco ed As-
sessore ai Servizi Demografici
Enrico Bertero ha consegnato
alla sig.ra Angela Maria Sco-
vazzi, in occasione del suo
100° compleanno, la riprodu-
zione in argento della moneta
“Il Mezzano”, antica moneta
battuta dalla Zecca di Acqui
Terme circa 700 anni fa.

Accompagnato dallʼavv.
Gianluigi Perazzi, nipote della
festeggiata da parte del marito
avv. Giovanni Gallo, il Vice

Sindaco è stato accolto dalla
sig.ra Angela Maria nella casa
dove vive attualmente. È auto-
sufficiente, ha unʼottima me-
moria ed è circondata dallʼaf-
fetto delle quattro figlie, Anna
Maria, Maria Pia, Luigia e Ga-
briella, dei due generi, dei die-
ci nipoti e dei 17 pronipoti!

Con questa iniziativa, deno-
minata “Cento ed oltre….”, il
Comune intende festeggiare le
persone residenti in Acqui Ter-
me che raggiungono il secolo
di età.

In occasione del centenario di età

Il Mezzano consegnato
ad Angela Maria Scovazzi

La Lilt ringrazia
Acqui Terme. La LILT (Lega

Italiana per la Lotta contro i Tu-
mori) Delegazione di Acqui in-
tende porre i più sentiti ringra-
ziamenti a tutti coloro che han-
no sostenuto, partecipato e or-
ganizzato iniziative in suo fa-
vore nel corso del 2011. Tutti i
fondi raccolti, durante le mani-
festazioni, sono stati finalizza-
ti allʼacquisto di un videoder-
matoscopio, strumento indi-
spensabile per la diagnosi dei
tumori cutanei.

Un ringraziamento particola-
re va alle scuole di ballo “Bai-
lando Dance Academy” di Car-
lo e Linda e “Hip Hop e Break
Dance” di Saimir Miri Balla, per
aver donato la somma di €
745,00, alla sig.ra Nicoletta
Piovano e a tutto lo staff della
Pro Loco e del Comune di Spi-
gno per aver organizzato il
mercatino e la cena di Natale,
dove sono stati raccolti €
2.300,00, ed alla S.I.F.E.L. spa
per aver donato € 250,00.

Grazie alle somme raccol-
te la LILT di Acqui Terme at-
tiverà a breve un ambulato-
rio di dermatologia, in grado
di fornire alla popolazione
acquese unʼefficiente dia-
gnosi precoce.

Un pensiero speciale è rivol-
to alla coordinatrice Silvana
Fornataro e a tutti i volontari
della LILT di Acqui Terme, per
aver creduto ed essersi impe-
gnati nel progetto: senza il loro
impegno non sarebbe stato
possibile raggiungere questi ri-
sultati.

Grazie di cuore a tutti.
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Acqui Terme. Pubblichiamo
una nota pervenuta dalla Casa
di Riposo “Ottolenghi” Ipab di
Acqui Terme.

«Si ringrazia S.E. il Vescovo
Mons. Micchiardi per avere ce-
lebrato la S. Messa di giovedì
6 gennaio presso la Casa di
Riposo, Maria Teresa Mozzo-
ne dellʼAvulss per avere fatto
dono di un magnifico piano,
strumento musicale molto gra-
dito agli ospiti, Maria Carla
Zaccone per avere anche que-
stʼanno aiutato il personale ad
allestire le decorazioni natali-
zie nei reparti, con gusto e raf-
finatezza, i volontari del Cen-
tro Incontro Anziani di Terzo
per avere portato, come sem-
pre, una ventata di allegria al-
la tradizionale Tombola di Na-
tale. Sempre attesi e affollati
sono gli intrattenimenti musi-
cali del musicista Beppe Fos-
sa, un piacevole appuntamen-
to che dona emozioni e spen-
sieratezza.

Questo lʼelenco delle obla-
zioni e donazioni dal 21.11.11
al 09.01.2012: Proloco di Ar-
zello in memoria della Sig.ra
Spinelli Maria, ved. Cavanna:
€ 100,00; Sig.ra Roati Alda in
memoria del marito Martinotti
Giovanni: € 250,00; Ditta
Pneus Acqui S.p.A. di Acqui
Terme: € 260,00; Accotardi
Franco in memoria della cara
zia Merisio Margherita: €
50,00; Rasoira Fiorenza in me-
moria della cara mamma Meri-
sio Margherita: € 50,00.

Per i beni di conforto, ali-
menti, bevande, intrattenimen-

to, si ringraziano il Nucleo lo-
cale Avulss di Acqui Terme, i
volontari dello Spi - Cgil e Au-
ser di Acqui Terme, i volontari
della Cisl - Antea di Acqui Ter-
me, lʼEnoteca di Acqui Terme,
la ditta Balocco di Acqui Ter-
me, la ditta Giuso S.p.A. di Ac-
qui Terme, la ditta Bear Medi-
cale di Rivoli, la ditta Cartochi-
mica di Asti, sig.ri Luciano e
Giancarlo Borgio in memoria
della cara Ade Mastrobisi,
sig.ra Elisabetta Russo, sig.ri
Cesare e Ida Trombelli, sig.ra
Evola, Sig.ra Cavanna, sig.
Giuso, Fam. Lai Bussetti,
sig.ra Pavonetti, sig. Olivieri
Presidente Juventus Club “G.
Scirea” di Acqui Terme.

I presidi per lʼincontinenza
(pannoloni, strisce assorbenti
e traverse) e il materiale per le
medicazioni sono sempre gra-
diti in quanto particolarmente
utili.

Per lʼassistenza spirituale e
la recita della S. Messa nella
Casa di Riposo, ogni sabato
pomeriggio alle ore 16, si rin-
grazia Padre Giovanni De Ia-
co, Suor Faustina, le Suore
oblate ed i volontari del-
lʼAvulss.

Si informa infine la cittadi-
nanza che a partire dal 1º gen-
naio 2012 il servizio Tesoreria
viene svolto dalla Banca Cari-
ge S.p.A. di Acqui Terme. Le
offerte allʼEnte, effettuabili
presso lʼufficio o tramite il C/C
4327.90 Banca Carige, Codice
IBAN IT 79 K 06175 47940
0000 0043 2790, sono fiscal-
mente detraibili».

Acqui Terme. Anche per
Natale 2011 è stata organizza-
ta la cena degli iscritti ai Centri
Anziani Mons. Giovanni Gal-
liano e San Guido di Acqui Ter-
me, diretti dalla dott.ssa Fio-
renza Salamano, consigliere
comunale.

La cena si è svolta il 23 di-
cembre presso il Centro Mons.
Giovanni Galliano con inizio al-
le ore 19.

Il menu comprendeva oltre
ai primi ed ai secondi piatti, an-
che dolci delicati preparati da
alcune signore amanti della
buona cucina, vini raffinati pro-
venienti da Canelli, Alba e da
altre zone rinomate nel settore
vinicolo.

Nel corso della serata molte
persone si sono “scatenate”
nella danza al ritmo delle ta-
rantelle dei valzer e dei tanghi,
infondendo allegria anche tra
coloro che non ritenendosi bal-
lerini ascoltavano la musica so-
cializzando con i nuovi iscritti.

Il ballo si è protratto sino a
mezzanotte.

Il 6 gennaio 2012 presso il

Centro Mons. Giovanni Gallia-
no si à svolta la festa dellʼEpi-
fania alla quale hanno parteci-
pato, come per la cena di Na-
tale, gli iscritti di entrambi i
Centri Anziani.

I partecipanti hanno festeg-
giato allʼinsegna del ballo che
è terminato nel tardo pomerig-
gio.

La dott.ssa Fiorenza Sala-
mano ha ritenuto indispensa-
bile lʼapertura dei Centri per ta-
li festeggiamenti anche fuori
dallʼorario previsto dallʼammi-
nistrazione comunale «per
contrastare quel senso di soli-
tudine e di abbandono che as-
sale molti anziani rimasti soli
nella vita, deprivati degli affetti
più cari. Nei Centri alcuni di lo-
ro trovano una seconda fami-
glia per poter condividere i
pensieri, trascorrere il tempo li-
bero in serenità, partecipare a
gite e ad altre iniziative. Ma la
cosa più importante per chi ha
perso i propri cari da tanto
tempo è quella di veder na-
scere pian piano la volontà di
riorganizzare una nuova vita».

Acqui Terme. Ci scrive il
gruppo di Auto Aiuto Idea:

«Egr. Direttore, il gruppo di
Auto Aiuto Idea di Acqui Terme
dopo le vacanze natalizie ri-
prende la sua attività nellʼaiuto
di quanti sono toccati da quel-
le sindromi che nelle varie for-
me si richiamano ai disturbi
dellʼansia e dellʼumore. Quindi
la prima conferenza del 2012
vedrà impegnati due validi me-
dici, da sempre ottimi collabo-
ratori con la nostra associazio-
ne. Sono il dott. Valter Furlano,
psichiatra, direttore sanitario
dellʼist. S.Giorgio di Varzi ed il
dott. Giuseppe Panaro, psico-
terapeuta, direttore sanitario
dellʼist. S.Rocco di Grondona.
Essi tratteranno un tema fre-
quentissimo anche in chi non è
proprio affetto da depressione
principale e cioè: “Il disturbo da
attacchi di panico: a confronto
con gli esperti”. Pensiamo che
questo tema può essere di
grande interesse per gran par-
te della popolazione in una vita
come la presente sempre più
stressante. Si terrà giovedì 19
gennaio alle ore 21,10 presso
il salone conferenze della Ban-
ca Fideuram in Piazza Orto
San Pietro ed è aperta a tutti,
con ingresso gratuito.

Come facciamo da tempo
cerchiamo, attraverso LʼAnco-
ra, di affrontare brevemente i
problemi di grande popolarità
legati ad argomenti interes-
santi i vari casi depressivi. In
questo caso vorremmo fare un
breve accenno al rapporto tra
menopausa e depressione. Ci
viene in aiuto il prof. Antonio
Tundo dellʼIstituto di Psicopa-
tologia di Roma. Da sempre la
fine della fase riproduttiva per
la donna è un momento di ri-

schio per la comparsa della
depressione. Dagli studi più
recenti si apprende che in re-
altà il momento in cui è più al-
ta la possibilità di sviluppare
depressione è la “peri-meno-
pausa”, cioè quella fase che
precede la menopausa vera e
propria. La depressione in me-
nopausa colpisce soprattutto
le donne che hanno già avuto
lo stesso disturbo, anche se in
forma più lieve, in coincidenza
con le normali variazioni degli
ormoni sessuali o con lʼassun-
zione della pillola anticonce-
zionale. A maggiore rischio so-
no anche coloro che hanno i
classici sintomi della meno-
pausa (vampate, sudorazione,
batticuore, insonnia) in forma
acuta e per un lungo periodo di
tempo. La cura della depres-
sione in menopausa non si di-
scosta da quella della depres-
sione che compare in altre fa-
si della vita ed è incentrata es-
senzialmente sugli antidepres-
sivi che agiscono sulla seroto-
nina o noradrenalina. Lʼazione
sulla serotonina è importante
perchè questo neurotrasmetti-
tore, oltre a migliorare lʼumore,
è in grado di ridurre anche i
sintomi tipici della menopausa,
come le vampate, la sudora-
zione ecc. Nelle forme depres-
sive più leggere, prima di ricor-
rere agli antidepressivi, si po-
trebbe utilizzare la terapia or-
monale sostitutiva, che consi-
ste in unʼassociazione di estro-
geni e progestinici, con la qua-
le si controllano ottimamente i
sintomi della menopausa e,
talvolta, anche quelli della de-
pressione. Quando è necessa-
rio le due terapie, ormonale e
antidepressiva, possono esse-
re anche associate».

Acqui Terme. Pubblichiamo la
prima parte delle novità librarie del
mese di gennaio.
SAGGISTICA
Borghese, Junio Valerio
Greene, J., Il principe nero: Junio
Valerio Borghese e la 10. Mas,
Mondadori;
Cancro - psicoterapia
Renard, L., Di cancro si guarisce:
le insospettate risorse dellʼesse-
re umano, Amrita;
Civiltà - saggi
Ortega y Gasset, J., La ribellio-
ne delle masse, Il mulino;
Diritto internazionale
Ronzitti, N., Introduzione al dirit-
to internazionale, Giappichelli;
El Alamein, battaglia di. 1942
Ford, K., Rommel sconfitto: il
cambio della marea: ElAlamein,
luglio 1942, RBA Italia;
Esercito degli Stati Uniti
dʼAmerica - addestramento
Clancy, T., Ali dʼacciaio: i segre-
ti dei protagonisti della guerra
dei cieli, Mondadori;
Floricoltura
Rossi, R., Fiori per tutte le sta-
gioni, Mondadori;
Toogood,A., Il giardino in un va-
so: fiori e piante per casa e fuo-
ri, Mondadori;
Germania - esercito - 1939-
1945
Ford, K., Il crollo dellʼesercito te-
desco: ultima battaglia a Ovest:
Renania 1945, RBA Italia;
Guerra italo-etiopica 1935-1936
- diari e memorie
Montanelli, I., 20. battaglione eri-
treo: il primo romanzo e le lette-
re inedite dal fronte africano, Riz-
zoli;
Guerra mondiale 1939-1945 -
Ardenne
Zaloga, S. J., Ardenne: 1944: 2:
Lʼepopea di Bastogne:Ardenne,
dicembre 1944, RBA Italia;
Guerra mondiale 1939-1945 -
Polonia
Zaloga, S. J., Lʼinvasione della
Polonia: la “guerra lampo”: Po-
lonia, settembre 1939, RBA Ita-
lia;
Roma antica
Angela, A., Impero: viaggio nel-

lʼImpero di Roma seguendo una
moneta, Rai Eri/ Mondadori;
Varsavia - storia - insurrezioni
- 1944
Forczyk, R., La sollevazione di
Varsavia: lotta per la libertà: Po-
lonia, agosto-ottobre 1944, RBA
Italia.
LETTERATURA
Becker, J., Il primo apostolo, TEA;
Blixen, K., I vendicatori angelici,
CDE;
Cornwell, P., Autopsia virtuale,
Mondadori;
Evans, N., Solo se avrai corag-
gio, Rizzoli;
Masella, M., Io so: l̓ enigma di Ma-
riani, Frilli Editori;
Natale dʼautrice, San Paolo;
Preston, D., Child, D., Dossier
Brimstone, Sonzogno.
LIBRI PER RAGAZZI
Alice nel paese delle meraviglie,
The Walt Disney Company Italia;
Baccalario, P., Gatti, A., Un bic-
chiere di veleno, Piemme;
Komla-Ebri, K., Imbarazzismi:
quotidiani imbarazzi in bianco e
nero, Edizioni dellʼArco/Marna;
Lehoucq, R., LAluce…vista da vi-
cino, Dedalo;
Martin, A. M., Il Club delle baby
sitter: Claudia e il triste addio,
Mondadori;
Stilton, G., Barzellette super top
compilation, Piemme.
STORIA LOCALE
Esposizioni - Acqui Terme -
biennale internazionale per l̓ in-
cisione [10.; 2011]
Premio Acqui [10.; 2011], Pre-
mio Acqui: 10. Biennale interna-
zionale per lʼincisione = 10th In-
ternational Biennial of Engraving
[AcquiTerme, Portici di via 20 Set-
tembre en plen air, 18 giugno-7
luglio 2011], Mazzotta;
Piemonte - curiosità
Centini, M., Guida insolita ai mi-
steri, ai segreti, alle leggende e
alle curiosità del Piemonte, New-
ton Compton;
Val di Susa - fortificazioni -
Chaberton
Corino, P. G., La batteria dello
Chaberton e la piazza militare di
Cesana, E. Morea.

Acqui Terme. Pari e patta,
o quasi. È il risultato relativo al
bilancio fra gli esercizi com-
merciali chiusi e quelli aperti
ad Acqui Terme nel 2011. In-
fatti a fine anno lʼufficio Com-
mercio del Comune ha regi-
strato che gli esercizi in attività
al 1º gennaio 2011 erano 690,
mentre a fine 2011 erano 689.
Durante lʼanno sono state re-
gistrate 46 cessazioni rispetto
a 45 aperture. Per quanto ri-
guarda gli esercizi pubblici
(bar, ristoranti ecc.) in attività al
1º gennaio 2011 erano 199, al
31 dicembre erano 192, 7 in
meno. Le nuove aperture sono
state 5, le cessazioni 12.

Lʼassessore al Commercio,
Anna Leprato, spera che il
2012 sia portatore di buoni af-
fari, ma ci sono indizi che alcu-
ni negozi ed esercizi pubblici
cesseranno la loro attività. Sul-
la liberalizzazione degli orari di
apertura dei negozi, lʼammini-
strazione comunale non ha an-
cora effettuato determinazioni.
Ha tempo novanta giorni per
adeguare le singole normative
al nuovo provvedimento. Per il
commercio e per i consumato-
ri si tratta di una piccola rivolu-
zione. Secondo una prima
idea ricavata da discorsi effet-

tuati con commercianti, orari
più lunghi potrebbero favorire
di poco il consumo. In senso
generale, per sostenere gli ac-
quisti bisognerebbe interveni-
re sulla capacità di spesa del-
le famiglie dando maggiori ri-
sorse da investire. Per alcuni
commercianti, particolarmente
del centro storico, allungare gli
orari non vuol dire aumentare
in modo notevole i clienti, ma
in molti casi distribuirli in ma-
niera diversa, non è che la
gente spende di più perchè
trova i negozi aperti a tutte le
ore. Sarebbe interessante, per
Acqui Terme, città turistico-ter-
male, aumentare il bacino di
utenza. Per alcuni commer-
cianti, in tempi di crisi, biso-
gnerebbe fare lʼopposto: strin-
gere gli orari per contenere le
spese di luce, gas, stipendi ai
dipendenti aggravati da mag-
giorazioni in periodi notturni.
Preoccupa anche il proliferare
di grandi magazzini gestiti da
cinesi, dove si vende un poco
di tutto con la caratteristica del
basso prezzo. Non si tratta di
piccole realtà, ma situazioni di
un certo spessore, e pare che,
buoni ultimi, ci siano in arrivo
anche i parrucchieri cinesi.

C.R.

Ringraziamenti e comunicati

Casa di riposo Ottolenghi

Al centro anziani

Cena di Natale
e festa dell’Epifania

Gruppo di Auto Aiuto Idea

Attacchi di panico
confronto con esperti

Novità librarie in Biblioteca civica

Il grazie dei centri anziani
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Gentile direttore de LʼAncora, siamo un gruppo di iscritti ai

centri anziani di via Emilia e via Sutto; vorremmo dire la nostra
in riferimento ai centri anziani. Sono quattro anni che frequen-
tiamo i centri, noi ringraziamo la dottoressa Salamano perché
grazie a lei tutti i giorni abbiamo un posto caldo dove ritrovarci.
Grazie a lei e al suo costante interessamento, ogni tanto vengo-
no organizzate gite, sino ad oggi nessun altra persona si è mai
interessata agli anziani di Acqui, se non per chiedere i voti. Nei
nostri centri siamo sempre accolti con un sorriso. Anche nei gior-
ni di festa la dottoressa Salamano ci dà la possibilità di non ri-
manere soli. Se guardiamo i fatti sino ad oggi lʼunica persona
che ci sentiamo di ringraziare e con la quale abbiamo sempre
avuto un contatto diretto è la dottoressa Salamano che per ben
4 anni e mezzo ha fatto e continua a fare del bene per noi.

I centri anziani sono una cosa reale, esistono davvero, non so-
no frutto di sole parole, ma sono il frutto del continuo lavoro del-
la dottoressa. Ha iniziato 4 anni fa e noi speriamo che continui
ancora ad aiutarci.

Continui così il suo lavoro dottoressa; lei per noi è come un
angelo, ci aiuta nei momenti più bui, ci toglie dalla nostra solitu-
dine, ci permette ogni giorno di poter sorridere. Grazie dottores-
sa Fiorenza Salamano».

seguono una cinquantina di firme

Mentre le previsioni non sono rosee

Commercio: saldo
a pareggio nel 2011

Offerte O.A.M.I.
Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte pervenute negli ultimi

giorni allʼO.A.M.I. Delia: € 100,00; la Polleria Delorenzi: polli ar-
rosto per Natale; la Pasta Fresca del Corso: ravioli; un ringra-
ziamento speciale al nostro amico Vittorio, alla Farmacia Cen-
trale, alla gelateria “Crema di Gelato”, alla Pro Loco di Grognar-
do e a tutti i nostri volontari e collaboratori. A tutti profonda gra-
titudine e riconoscente preghiera. LʼO.A.M.I. (Opera Assistenza
Malati Impediti) - Associazione riconosciuta dallo Stato e dalla
Chiesa - dal 1963 opera attraverso la condivisione del volonta-
riato cristiano. LʼO.A.M.I. è una onlus.

Offerte all’Avulss
Acqui Terme. LʼAvulss Acqui Volontariato Onlus ringrazia per

le offerte pervenute dalla sig.ra Sembranti Maria euro 50 e sig.ra
M.S. euro 20.

Scuola Alta Formazione
Acqui Terme. Il Settore affari generali del Comune, ha asse-

gnato al Dipartimento di Dipartimento di Filosofia dellʼUniversità
di Genova una somma pari a 2.200,00 euro, quale partecipazio-
ne preliminare e parziale delle opere di realizzazione e cura edi-
toriale del volume relativo alla tredicesima edizione della Scuo-
la di Alta Formazione di Acqui Terme. Ciò, al fine di proseguire la
pubblicazione degli Atti che raccoglieranno le relazioni dei rela-
tori, insieme alle comunicazioni dei borsisti, in conformità con il
progetto concordato con le Istituzioni organizzatrici e finanziatri-
ci in occasione della tredicesima Edizione della Scuola di Alta
Formazione. Edizioni effettuate, tra lʼaltro, in sinergia con il CE-
SPEC (Centro Studi sul Pensiero Contemporaneo) di Cuneo,
che ha comportato la realizzazione di una Collana di Studi, de-
nominata “Boulé - Collana di Filosofia e Scienze Umane” pres-
so lʼEditore ETS, avviata lo scorso anno e destinata ad acco-
gliere innanzitutto gli studi prodotti dalla Scuola di Alta Forma-
zione di Acqui Terme da parte dei relatori e dei borsisti.
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Acqui Terme. Ultimi giorni, a
Palazzo Robellini, per visitare
- nelle sale dʼarte della Casa
della Cultura - la mostra collet-
tiva del “Circolo Ferrari”. Che,
divenuta indisponibile la sede
storica del Palakaimano, al pa-
ri della mostra dei presepi, ha
dovuto “migrare”. Ma lʼacces-
so agli ambienti di Piazza Levi
è stato assai gradito tanto da-
gli artisti, quanto dai poeti del-
lʼassociazione di cui è presi-
dente, per il 2012, Giò Sesia.
Che solo ha auspicato, in futu-
ro, di poter anticipare il mo-
mento dellʼinaugurazione, in
occasione delle Feste di di-
cembre, tra 12 mesi, ai giorni
avanti la Natività.
Una bella festa

Nel pomeriggio del 27 di-
cembre lʼinaugurazione ha
raccolto tanti soci espositori,
lʼAssessore alla Cultura dott.
Carlo Sburlati - che ha espres-
so parole di stima per il sodali-
zio, (che vede, tra lʼaltro, un
suo validissimo socio, Danile
Zenari, prendere parte al pre-
stigioso allestimento curato da
Vittorio Sgarbi a Torino: si veda
lʼultimo numero di questo set-
timanale), il professor Adriano
Icardi - e un foltissimo pubbli-
co.

Tema della mostra sono “i ri-
cordi che ci accompagnano
nella vita, nostalgici, dolorosi,
che consolano” e che lasciano
ampio spazio ai sentimenti af-
fidati alle tele, ai colori, ai ver-
si. E, al di là della inevitabile di-
scontinuità, proposta dalle
opere, della differenze di stile,
di poetica e di tecnica, la mo-
stra dà modo ad ogni visitatore

di eleggere lʼartista che è più
vicino alla propria sensibilità.

Questo lʼelenco completo
dei partecipanti, che davvero
mostra lʼampio raggio che ide-
almente converge nel circolo
artistico che ha sede nella cit-
tà della Bollente: Laura Ambra
(Acqui), Ileana Ariotti (Nizza
Monferrato), Giulia Avvenente
(Genova), Pia Bianchi (Ales-
sandria), Guido Botto (Acqui),
Domenica Calcagni (Bosco-
marengo), Carlo Calvi (Geno-
va), Sara Cerminara (Cogole-
to), Amalia Cirugeda e Cristina
DʼOnofrio (entrambe di Acqui),
Irma Falletto (Strevi), Anna
Ferraro (Cassine), Vincenzo
Fraghi (Grosseto) Giuseppe
Gallione (Acqui), Luigi Garelli
(Torino), Monica Guccione
(Castelnuovo Bormida), Betto
Izzo (Terzo), Piera Lesioba
(Nizza Monferrato), Raffaella
Malfatto (Oviglio), Giuse Maz-
zarelli (Acqui), Giancarlo Mon-
calvo (Pozzolo Formigaro),
Gianni Montinaro (Terzo), Car-
lo Nigro (Acqui), Magda Ponte
(Bistagno), gli acquesi Roberto
Rizzon, Giancarla Roso, Ma-
riuccia Leoncino Scarsi, Giò
Sesia, Valter Silva; e poi anco-
ra Bianca Sozzi (Bistagno),
Carmen Stan e Angela Toso
(Acqui), Graziella Vigna (Nizza
Monferrato), Daniele Zenari
(Piana Crixia).

Quanto ai poeti, in mostra i
versi degli acquesi Guido Bot-
to, Egle Migliardi, Mariuccia
Leoncino Scarsi, Graziellla
Scarso, e poi di Gianna Quat-
trocchio da Alessandria e Ti-
ziana Saffiotti da Melazzo.

G.Sa

Acqui Terme. La “Vecchia
Cantina Sociale di Alice Bel
Colle e Sessame, il 25 novem-
bre scorso, ha chiuso lʼeserci-
zio del 2010/2011 con un bi-
lancio di 9 milioni e 969 mila
euro, un milione in più rispetto
al precedente esercizio. Le
uve dei soci sono remunerate
mediamente con un prezzo su-
periore rispetto a quello di
mercato. Il beneficio distribuito
ai soci è di 4 milioni 685 mila
euro. Si tratta di una somma
non indifferente che va a gio-
vamento del sistema economi-
co della zona, ed in un “annus
horribilis” per lʼintera economia
mondiale come quello trascor-
so, è con certezza da annota-
re come nota positiva ed ele-
mento che afferma come la
cantina alicese si manifesti in
modo sempre maggiore come
punto di riferimento sostanzia-
le per la vitivinicoltura delle no-
stre zone. Dimostra anche che
la cooperazione ha un ruolo
importante. La riunione è stata
anche il momento per la riele-
zione di Paolo Ricagno alla
guida della realtà cooperativa
alicese. “Sono veramente or-
goglioso nel presentare questo
dato di fatto, la Vecchia è pas-
sata da una piccola realtà di
paese, in cui esistono due can-
tine sociali, ad una consisten-
za quasi industriale nella qua-
le sʼidentificano duecento soci
conferitori di 80 mila quintali
dʼuva”, ha commentato Rica-
gno che ha raggiunto la sua
tredicesima elezione alla pre-
sidenza e trentanove anni di
gestione della cantina. Guida
la “Vecchia” con un direttivo
composto dal vice presidente
Paolo Boido, Stefano Ricagno,
Paolo Grattarola, Beppe Ot-
tazzi, Claudio Foglino e Fran-

co Carena con uditori Orec-
chia, Torrielli, Rinaldi e Barbe-
ro, direttore tecnico Claudio
Mignano. La filosofia della
cantina, come da sempre ri-
chiama Ricagno, è quella che
nei vigneti cʼè la ricchezza del
territorio.

Lʼesercizio 2010/2011 è sta-
to caratterizzato dalla ripresa
dei vini aromatici, che hanno
rivalutato la storica vocazione
della Cantina. Alla “Vecchia”,
la promozione di iniziative in-
novative delle uve aromatiche
risale al 2001, e da quel mo-
mento vi è stato un aumento
costante nella crescita conti-
nua per la vinificazione di que-
sti vini sino ad arrivare a 35 mi-
la ettolitri di trasformazione per
Moscato dʼAsti e Asti Spuman-
te. Da segnalare che dal 1995
è iniziata una stretta collabora-
zione con lʼindustria Martini e
Rossi. Oggi, gli “aromatici” so-
no il punto di riferimento della
Cantina, anche se nel 2011 co-
munque si è superato i 2 mila
ettolitri di vini rossi, segnando
una controtendenza del mer-
cato. Negli anni, per i vini bian-
chi e rossi, si è sviluppata nel-

la struttura alicese una tecno-
logia allʼavanguardia tanto da
permettere di vinificare 6 mila
quintali di uva moscato al gior-
no ed unʼattenta vinificazione
delle uve rosse, tecnologia che
ha permesso di ottenere in as-
soluto una notevole qualità del
prodotto. Negli ultimi anni so-
no stati compiuti investimenti
per circa 500 mila euro allʼan-
no ed oggi, come segnalato da
Ricagno, vi è un progetto im-
portante per ampliare le strut-
ture di vinificazione. Tra le
operazioni importanti messe a
punto negli ultimi due anni, co-
me annunciato da Ricagno, è
lʼacquisto fatto dalla Cantina di
reimpianti di moscato, messo
a disposizione dei propri soci
conferitori, operazione che
consente di crescere nel “set-
tore moscato” in modo autono-
mo, dando ai soci e fornitori la
possibilità di aumentare il pro-
prio patrimonio viticolo e nel
contempo di fornire di uve le
strutture di vinificazione che
hanno così costi inferiori. “Ciò -
sostiene Ricagno - a vantaggio
della realtà sociale, di sviluppo
delle strutture e per collocare

sul mercato il meglio del pro-
dotto e con la sicurezza, da
parte del consiglio amministra-
zione, di operare nel modo giu-
sto ed oculato per un futuro si-
curo”. Vale a dire di consegui-
re conferme e risultati sui mer-
cati del vino, senza dimentica-
re che la Vecchia cantina so-
ciale è prima di ogni altra valu-
tazione unʼunione di famiglie,
votate alla qualità del vino e al
rispetto della clientela di cui si
fanno garanti. Paolo Ricagno,
ricopre anche la carica di pre-
sidente del Consorzio Asti
Spumante. Il suo legame con
il territorio è proverbiale, è pre-
sente come interlocutore con
tutte le istituzioni non sola-
mente nel settore agricolo-vi-
nicolo. È gran conoscitore dei
mercati a livello internaziona-
le, ha lʼesperienza atavica del-
la vigna e la capacità di riorga-
nizzare al meglio lʼattività dʼim-
presa secondo i nuovi obietti-
vi. Ricagno, sempre a livello di
Consorzio dellʼAsti, afferma:
“La realtà è che incombe la ne-
cessità di crescere in ambito
agricolo nel settore del Mosca-
to, non è possibile basare tutto
su una produzione così impor-
tante per i viticoltori ed il terri-
torio senza che si operi in col-
laborazione con lʼindustria una
intensa promozione che faccia
crescere lʼimmagine del pro-
dotto ed il il numero dʼoggi di
107 milioni di bottiglie sono si-
curamente importanti, ma so-
no indispensabili progetti di
crescita in Italia e nel mondo.
Non è possibile in periodo na-
talizio non veder passare mes-
saggi promozionali da parte
dellʼindustria e vedere la parte
agricola indifferente a tutto ciò.
Riflettiamo sul futuro”.

C.R.

Vecchia Cantina Sociale di Alice Bel Colle e Sessame

Paolo Ricagno alla 13ª elezione
presenta un saldo di un milione in più

Ultimi giorni per visitarla

La collettiva Ferrari
a palazzo Robellini

Acqui Terme. Ogni gior-
no, ogni notte, i vigili del fuo-
co sono pronti ad interveni-
re in soccorso di persone, a
salvaguardia di beni, a tute-
la dellʼambiente. Agiscono
con professionalità e rapidi-
tà, sono fondamentali nel-
lʼopera di soccorso. Sono
una sicurezza per la popo-
lazione. I vigili del fuoco del
distaccamento di Acqui Ter-
me godono la stima incondi-
zionata della popolazione.

Nel 2011 hanno effettuato
599 interventi, 43 in più ri-
spetto allʼanno precedente.
Per ben 183 volte sono sta-
ti impegnati nellʼapertura di
porte e finestre, con una di-
minuzione di 18 interventi ri-
spetto al 2010. Per incendi
generici sono stati impegna-
ti 131 volte, 40 in più del-
lʼanno prima. Per incidenti
stradali generici hanno ope-
rato 36 volte, 35 per soc-
corso a persone, 31 per la-
vaggio strada, 23 per fuga
di gas, 10 per servizio assi-
stenza, 11 per salvataggio
animali, 2 per recupero ani-
mali morti, 2 per cattura per-
sone alienate e 2 per spro-
fondamento terreno, 3 per
valanghe e frane, 7 per dis-
sesto statico, 12 per danni
provocati da acqua in gene-
re, 31 di altri generi. Gli in-
terventi dimostratisi non più
necessari sono stati 53, 22
per falso allarme.

Ai vigili del fuoco vengono
affidati compiti sempre più
complessi e vari. Il Corpo è
pronto alle richieste di sicu-
rezza, professionalità e rapi-
dità dʼintervento. È in grado
di garantire la massima tem-
pestività di intervento me-
diante la capillarità della di-
stribuzione del personale e la
flessibilità delle strutture ope-
rative. Lʼemergenza, la ri-
chiesta di intervento dei Vi-
gili del fuoco, ha un numero
telefonico attivato su tutto il
comparto nazionale: il “115”.
Quando il cittadino compo-
ne il numero gratuito, ri-
sponde la sala operativa. Per
ogni richiesta di soccorso è
possibile chiedere lʼaiuto dei
Vigili del Fuoco, non solo in
caso di incendio, ma anche,
per esempio, in caso di per-
sone disperse o che abbia-
no bisogno dʼaiuto immedia-
to, in caso di incidenti stra-
dali, in caso di allagamento
o di calamità naturali (terre-
moti, frane ecc.), insomma
in tutti i casi in cui si è in pe-
ricolo. Lʼoperatore, quando
riceve una richiesta di soc-
corso, vaglia il tipo e lʼentità
di intervento al fine di sce-
gliere il numero di unità ed i
mezzi adeguati da impegna-
re. Scatta lʼallarme ed i vigi-
li del fuoco sono pronti per
partire con mezzi a sirene
spiegate.

C.R.

Nel corso del 2011

600 gli interventi
dei Vigili del Fuoco

Acqui Terme. In concomi-
tanza con la personale Firma-
ment di James Brown alla
GAM di Torino, la Globart Gal-
lery di Acqui Terme, a testimo-
nianza di una costante atten-
zione per i protagonisti dellʼar-
te contemporanea, presenta
nei propri locali una mostra
dellʼartista americano.

James Brown, nato a Los
Angeles (California) nel
1951, ha studiato pittura e
tecniche di stampa allʼIm-
maculate College di Holly-
wood e tecnica litografica al-
lʼEcole de Beaux Arts di Pa-
rigi e ha ricevuto il suo B.F.A.
(Bachelor of Fine Arts, laurea
in arte) dallʼImmaculate He-
art College nel 1974. Anco-
ra studente si trasferisce da
Los Angeles a Parigi, dove
vive e lavora per sette anni.
Nel 1978 realizza la sua pri-
ma esposizione museale al
Gemeentemuseum ad Ar-
nheim in Olanda e tiene la
prima personale a Parigi.

Nel 1979 Brown si trasferi-
sce a New York dove, nel
1983, realizza le sue prime
esposizioni negli Stati Uniti
presso la Nature Morte Gallery
e la Tony Shafrazi Gallery,
sempre di New York, e dove si
unisce ad altri giovani artisti
emergenti come Keith Haring,
Kenny Scharf, Donald Bae-
chler e Jean-Michel Basquiat.
In questo periodo instaura un
rapporto di profonda stima con
Leo Castelli a New York e Lu-
cio Amelio a Napoli.

Il catalogo ragionato della
sua opera grafica è stato pub-
blicato a Parigi nel 2000. An-
che se è conosciuto soprattut-
to per i suoi dipinti e stampe
sperimentali, ha anche una
lunga storia con altri materiali:
ceramiche, tessili e libri dʼarti-
sta. Nel 1995 James Brown si
trasferisce a Oaxaca, in Mes-
sico, dove ha fondato con la
moglie Alexandra la Carpe

Diem Press, invitando i mag-
giori artisti e scrittori per crea-
re edizioni limitate.

I suoi lavori si trovano in di-
verse collezioni pubbliche tra
cui il Museum of Modern Art, il
Metropolitan Museum of Art ed
il Whitney Museum di New
York, il Musèe Pompidou di
Parigi e il Museo Tamayo di
Città del Messico. Dopo aver
vissuto 10 anni a Oaxaca, si è
trasferito a Merida, sempre in
Messico, ed ora vive e lavora
tra Merida e Parigi.

Lʼesposizione alla Globart
comprende opere in sintonia
con quelle presentate alla Gal-
leria dʼArte Moderna del Capo-
luogo piemontese; si possono
così osservare tele e carte sul-
le quali vagano figure biomor-
fe e gangli atomici sprofondati
in un vacuo cosmo tra scienza
e fantasia.

Esse fanno parte del proget-
to The Planets, che culmina
con la serie Firmament a cui
Brown lavora dal 2007 al 2010
nei suoi atelier di Oaxaca e
Parigi, ma anche in Italia nella
campagna piemontese, duran-
te il suo soggiorno a San Cas-
siano (Alba).

La Mostra, che si inaugura
sabato 14 gennaio alle ore 18
e si conclude sabato 25 feb-
braio, si potrà visitare nei loca-
li di via Aureliano Galeazzo 38
ad Acqui Terme il sabato dalle
10 alle 12 e dalle 16 alle 19,30
e gli altri giorni su appunta-
mento telefonando al numero
0144 322706.

Alla Globart Gallery

Mostra di opere
di James Brown

Acqui Terme. Lʼartista Sergio Rapetti, pittore e scultore di Ac-
qui Terme, è stato premiato con lʼalto riconoscimento a perso-
nalità del mondo dellʼarte, della scienza, della cultura e dellʼim-
pegno sociale, nellʼimportante manifestazione internazionale,
Salento Porta dʼOriente XII Edizione.

Sergio Rapetti ha ricevuto il Premio Internazionale Vincent Van
Gogh, in nome dellʼalto merito dei risultati professionali raggiun-
ti, e Premio Generale Giuseppe Garibaldi, lʼEroe dei Due Mondi
in occasione del 150° anniversario dellʼUnità dʼItalia, in nome del-
lo storico legame, fondato sui valori etici e morali dellʼesercizio
del diritto, tra pace e libertà.

La premiazione è avvenuta sabato 10 dicembre nella Sala
Bernini del Grand Hotel Tiziano in Lecce.

Il 10 dicembre a Lecce

Alto riconoscimento
all’artista Sergio Rapetti

Servizi comunali
Acqui Terme. Il servizio di pulizia uffici e servizi comunali per

il 2012 è stato affidato alla Società Nitida s.r.l. con sede in Ca-
stelnuovo Bormida, Piazza Marconi, dietro corrispettivo di
91.922,81 euro oltre ad Iva di € 19.303,79 e così per un totale
di € 111.226,60. La quota parte da attribuire agli Uffici Giudizia-
ri ammonta complessivamente ad € 44.231,18. Lʼaffidamento è
stato del servizio è stato assegnato con il criterio più basso. Al-
la gara erano state invitate cinque ditte. Il settore Lavori pubbli-
ci e urbanistica del Comune ha incaricato Guido Buffa della “The
Voice”, con sede a Rivalta Bormida in regione Bossoleta, per lo
svolgimento del servizio di pubblicità fonica atto a rendere note
alla cittadinanza informazioni e comunicati stampa di servizio
pubblico, nonché diffondere notizie ed eventi vari in programma
nel Comune di Acqui Terme, per un importo di € 2.500,00 IVA
compresa. Il servizio di pubblicità fonica è ritenuto necessario a
rendere note alla cittadinanza informazioni e comunicati stampa
di servizio pubblico, nonché diffondere notizie ed eventi vari in
programma nel Comune di Acqui Terme.
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Bubbio. Dopo la pausa na-
talizia riprende sabato pome-
riggio 14 gennaio 2012 il Mer-
cato Agricolo della Langa Asti-
giana nel centro storico di Bub-
bio. «Sono presenti - spiega il
sindaco Fabio Mondo - i 21
produttori aderenti con la frut-
ta, la verdura, il latte fresco, i
vini, i formaggi, le confetture e
il miele delle nostre colline di
Langa e quanto di meglio pro-
duce il nostro territorio».

È dal 24 aprile del 2010 che
al sabato pomeriggio cʼè il
mercato, che è una iniziativa
voluta dai vertici della Comuni-
tà Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida” e dallʼAmmini-
strazione bubbiese.

«Con la creazione di questo
mercato agricolo la Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” - illustra il presidente
Sergio Primosig - ha intenso

favorire la vendita diretta dei
prodotti agricoli sul proprio ter-
ritorio. Lʼarea mercatale realiz-
zata sul territorio del comune
di Bubbio, nella via principale,
via Roma, a dieci chilometri
dal comune di Canelli ed a
quindici dal comune di Acqui
Terme.

Il marcato è servito da un
ampio parcheggio e, inoltre, si
trova nelle immediate vicinan-
ze della fermata della linea di
trasporto pubblico locale con
autopullman Asti - Acqui Terme
- Savona».

E lo slogan ricordava “Saba-
to pomeriggio, esci dal centro
commerciale e vieni a far la
spesa nel centro di Bubbio. Ti
aspettano i 21 banchi del Mer-
cato Agricolo con i prodotti del-
le nostre colline insieme alla
cortesia e competenza dei
commercianti di Bubbio”.

Cessole. Anche questʼanno
la rappresentazione del Prese-
pe Vivente, nella serata di sa-
bato 24 dicembre, con la rie-
vocazione di antichi mestieri,
giunto alla sua 33ª edizione,
ha richiamato tantissima gen-
te, giunta dai paesi della Lan-
ga Astigiana e della Valle Bor-
mida e non solo.

La manifestazione si svolge
in un’atmosfera surreale, illu-
minato solo dalle fiaccole e dai
fuochi dei vari bivacchi che
animano il centro storico. Ven-
gono aperte le porte di vecchie
abitazioni, e così pastori, zam-
pognari picaprèie, lavandaie,
forgiatori, fabbricanti di oggetti
in terra cotta, mercanti, conta-
dini, artigiani, caldarrostai,
guardie, prigionieri, osti, mas-
saie, gioiosi fanciulli, i veri pro-
tagonisti.

San Giuseppe e Maria han-
no percorso tutta la strada che
porta alla chiesa cercando ri-
fugio, ma non trovando acco-
glienza sono giunti alla capan-
na dove è nato Gesù bambino.
Questʼanno la Sacra famiglia
era rappresentata nelle vesti
di: Gesù da Fabio di soli 8 me-
si, Maria da Daniela e Giu-
seppe da Giacomo.

L’idea del presepe vivente
nacque 33 anni fa al parroco

don Piero Lecco da allora tro-
va sempre nei parrocchiani en-
tusiasmo e disponibilità.

Ed al riguardo parroco, sin-
daco e Pro Loco, che sono
anima e motore della manife-
stazione «vogliono ringraziare
tutti coloro che si sono presta-
ti alla realizzazione della 33º
edizione del presepe vivente,
ai figuranti, ed ai proprietari
delle case che per lʼoccasione
hanno aperto le porte di abita-
zioni rimaste intatte nel tempo.
Un particolare grazie ai nume-
rosi visitatori che, con le loro
offerte hanno permesso il pro-
sieguo di unʼadozione a di-
stanza, e che con la loro pre-
senza hanno accalorato i cuo-
ri di quanti nei giorni prece-
denti hanno lavorato alla pre-
parazione. Arrivederci al 24 di-
cembre 2012».

Cortemilia. Grande succes-
so in California e Oregon per
la manifestazione “Tartufi &
Nocciole” che ha visto i due
prodotti gastronomici più im-
portanti protagonisti a fine di-
cembre, di 5 cene in famosi ri-
storanti della West Coast Ame-
ricana.

Grazie allʼazione coordinata
dal Progetto Marketing del Co-
mune di Cortemilia con il sup-
porto dellʼEnte Fiera della Noc-
ciola, dellʼAlba Bra Convention
Bureau, del Consorzio Turisti-
co e dellʼATL Langhe e Roero,
lʼattenzione dei Gourmet ame-
ricani per poco più di una set-
timana si è concentrata sul Re
e la Regina del gusto piemon-
tese.

Ristorante La Toque a Napa
(CA), Ristorante Piazza Italia a
Portland (OR), Ristorante Cafè
Firenze a Moorpark – Los An-
geles (CA) e Tower Club a Ox-
nard (CA) sono i locali che
hanno ospitato le serate di cu-
cina piemontese con menu
“Gourmet” di cinque portate
abbinate alle nocciole e ai tar-
tufi: code di gamberoni fritti in
pastella di nocciole, Pappa di
pomodoro con biscotto di po-
lenta al tartufo, gnocchetti di
patate fritti con fonduta e tartu-
fo, filetto di manzo in crosta
con salsa ristretta di verdure e
Barolo e Bunet Dolcelatte con
torta di Nocciole.

Numerose personalità di
spicco, giornalisti, ristoratori,
produttori di vino, agenti di
viaggio e semplici appassiona-
ti gourmet, hanno letteralmen-
te preso dʼassalto i tavoli dei ri-
storanti facendo registrare il
tutto esaurito già con settima-
ne di anticipo e creando liste di
attesa chilometriche.

Carlo Zarri, chef di Cortemi-
lia, che ha portato le nocciole
ed i tartufi negli USA, ha coor-
dinato i menu e le cucine, spie-
ga: «È il 4º anno di fila che or-
ganizziamo questo evento ma
mai come questʼanno abbiamo
riscontrato un così grande in-
teresse. La grande sorpresa
per i gastronauti americani so-
no state le proposte abbinate
alla nocciola. Il valore aggiun-
to della manifestazione è il fat-
to che il totale dei costi orga-
nizzativi è a carico dei ristora-
tori locali che ospitano le sera-
te».

Paola Bera, che ha seguito
lʼaccoglienza, il servizio ai ta-
voli e le “grattate” dei tartufi ci

confida: «Abbiamo grattato
complessivamente kg. 4 di tar-
tufi e servito, sotto varie forme,
circa kg. 10 di nocciole. È sta-
to un onore poter accogliere ai
vari eventi personaggi come la
signora Margrit Mondavi, del-
lʼomonima famiglia produttrice
dei grandi vini di Napa, il pro-
console italiano a Portland,
Andrea Bartoloni, alcune stel-
le dello sport e dello spettaco-
lo americano e i top manager
di aziende come la Intel di Sili-
con Valley e della Nike. Abbia-
mo saputo che alcuni clienti
hanno addirittura percorso
150/200 km in auto e volato in
aereo per venire a gustare le
nostre specialità».

Per parte sua, Andrea Bar-
toloni, vice Console di San
Francisco, pro Console di Por-
tland, che con il suo patrocinio
ha suggellato lʼufficialità della
manifestazione, ci spiega:
«Per noi, oltre che un dovere
istituzionale, è molto importan-
te sostenere questo tipo di ini-
ziative. Sono eventi che aiuta-
no a far conoscere lʼItalia e a
promuoverne le peculiarità.
Sono anche molto utili alla no-
stra comunità allʼestero in
quanto rafforzano la stima ed il
prestigio nutriti nei nostri con-
fronti e danno un forte slancio
allʼimmagine dellʼitalianità».

Il positivo riscontro dellʼini-
ziativa “Tartufi & Nocciole” è
anche testimoniato dal fatto
che per il 2012 gli organizzato-
ri hanno già ricevuto una deci-
na di richieste di partecipazio-
ne da parte dei ristoranti della
zona e si pensa di inserire nel
prossimo percorso rinomati lo-
cali di Hollywood e di Las Ve-
gas: il tartufo e la nocciola di-
venteranno le stelle di Holly-
wood.

Denice. È stato un grande
successo la 7ª mostra “Deni-
ce, la Torre e il Sogno del Pre-
sepe”, allestita presso lʼOrato-
rio di San Sebastiano, dal 3 di-
cembre allʼ8 gennaio 2012.
Domenica 8 dicembre è stato
effettuato lo spoglio dei voti po-
polari e lʼindividuazione, da
parte della commissione pre-
posta, dei due presepi parteci-
panti alla prima edizione del
concorso “Presepi dʼautore” a
cui sono stati assegnati i pre-
mi acquisto istituiti dal Comu-
ne.

Il Concorso, da tempo nella
mente di Nicola Papa Sindaco
di Denice, è stato organizzato,
encomiabilmente in tempi bre-
vi, in collaborazione con Rino
Tacchella, responsabile del
“Museo a cielo aperto” e con
Andrea Bava segretario comu-
nale, ed è stato indirizzato a
tutti gli artisti -pittori, scultori,
ceramisti- caratterizzandosi
così per la spiccata apertura
verso le più attuali esperienze
espressive.

Il premio assegnato dalla
giuria popolare, ovvero da tut-
ti coloro che hanno visitato la
mostra (oltre 1200 visitatori
dallʼ8 dicembre 2011 allʼ8 gen-
naio 2012) e che hanno avuto
la possibilità di esprimere la lo-
ro preferenza (753 sono state
le schede scrutinate) è stato
assegnato a Valter Basso di
Rocchetta Tanaro (AT) con
140 preferenze. Si tratta di un
Presepe tradizionale, molto
scenografico, costruito con
mezzi naturali, che racconta
fedelmente la vicenda della
nascita del Redentore.

Lʼaltro Premio, attribuito dal-
la commissione composta da
Rino Tacchella, Giovanni Pie-
tro Nani, Micaela Ciarlo, Maria
Clelia Garbero, Elisa Sburlati,
è stato destinato, dopo una at-
tenta analisi delle opere pre-
sentate, alla composizione di
Renza Laura Sciutto di Mom-
baldone (AT), motivando la
scelta come opera di alto livel-
lo esecutivo, che nella sua es-
senzialità, esprime sintetica-
mente i valori universali della
Natività.

Le due opere sono state ac-
quisite dal Comune e saranno
destinate alla creazione di
una futura esposizione per-
manente “a cielo aperto” da
affiancare a quella già esi-
stente dedicata alla ceramica
contemporanea dʼartista con
la quale lʼAmministrazione di
Denice si è già assicurata un
patrimonio di grande interes-
se culturale. Infine una men-
zione particolare è stata attri-
buita a Angelo Tovaglieri di
Pareto, Federica Guglieri e
Serena Salino.

La Commissione ha eviden-
ziato il successo riscosso dal-
lʼiniziativa (49 partecipanti) e la
difficoltà oggettiva nellʼindivi-
duare gli artisti meritevoli per
la singolarità formale delle
composizioni, lʼoriginalità dei
linguaggi espressivi e la quali-
tà esecutiva di tutti i lavori pro-
posti.

Sicuramente un buon viatico
in attesa della seconda edizio-
ne prevista per Natale 2012
nellʼambito dellʼ8ª mostra “De-
nice, la Torre e il Sogno del
Presepe”.

Monastero Bormida. Qua-
le migliore occasione per
smaltire le cene e i pranzi na-
talizi e di Capodanno di una
bella camminata ammirando lo
splendido panorama della
Langa Astigiana? Ecco allora
lʼormai tradizionale appunta-
mento con il trekking inverna-
le al Santuario del Todocco,
che si è svolto venerdì 6 gen-
naio 2012, con partenza alle
ore 6,30, dal ponte romanico di
Monastero Bormida.

Lʼescursione, di circa 27 chi-
lometri prevedeva una sosta a
Roccaverano per riscaldarsi
un poʼ e poi avanti per la Lan-
ga fino al Todocco, con visita al
Santuario e, per chi lo deside-
rava, pranzo nella trattoria del-
la borgata.

Sono stati poco meno di
cento, i grandi camminatori e
gli appassionati di trekking che
dal ponte romanico sono saliti
al Santuario del Todocco fra-
zione di Pezzolo Valle Uzzone.
Vittorio Roveta, 74 anni, idea-
tore oltre 20 anni fa dellʼinizia-
tiva e sempre partecipe al ter-
mine, ha commentato: «Con-
servo ricordi gradevoli di tutte
queste belle giornate e tutti gli
anni riesco a scoprire cose
nuove che la natura e il pae-
saggio ci propongono». Per
Giovanna Barisone di Mona-
stero Bormida, con Rinuccia
Fiore e Marisa Novello, tra le
prime ad arrivare: «Oggi ab-
biamo ammirato il Monviso e la
sua corona di montagne. Ci ha

fatto compagnia il vento di “tra-
montana” che in alcuni tratti,
addirittura, pareva che ci spin-
gesse in avanti, ma le chiac-
chiere non sono mancate».
Gente da ogni dove come Ma-
rio Tardito di Bubbio e Carlo
Colla di Canelli, con lʼinsepa-
rabile cagnetta Camilla, partiti
da Monastero Bormida hanno

impiegato poco più di 4 ore per
lʼintero percorso. Valter Dagna
di Loazzolo che ha camminato
in compagnia della figlia Co-
rinne di 12 anni e dellʼamico
Rocco Cavanna e Giancarlo
Violanti, medico dermatologo
di Acqui Terme e la moglie Da-
niela Mussano, oculista, che
alla camminata partecipano da

molti anni. Quindi Paolo Ver-
celli e Marco Pento, entrambi
di Canelli, e Dino Laiolo di Vin-
chio.

Tra i partecipanti anche il
sindaco di Monastero Bormida
Gigi Gallareto con tutta la fa-
miglia e Bruno Ghiga di Cassi-
nasco con il nipote Claudio, 8
anni e il cane Flox.

Riprende sabato 14 gennaio dalle 14

Bubbio, mercato agricolo
della Langa Astigiana

Molto suggestivo e di grande richiamo

Cessole, 33ª edizione
del “Presepe Vivente”

Grande successo in California e Oregon

“Tartufi & Nocciole”
trionfo in America

Alla 7ª mostra dei Presepi di Denice

A Denice premiati
i presepi d’autore

Da Monastero al Todocco, camminata dell’Epifania



DALL‘ACQUESE 25L’ANCORA
15 GENNAIO 2012

Monastero Bormida. Come
ogni scuola degna di questo
nome anche lʼUniveristà della
Terza Età di Monastero Bormi-
da ha chiuso i battenti nel pe-
riodo natalizio e riprende ora le
lezioni del “secondo quadrime-
stre” anticipandole a venerdì
13 gennaio 2012 per recupe-
rare la lezione di medicina del
dott. Gabriele Migliora che per
motivi diversi non aveva potu-
to svolgersi lo scorso dicem-
bre.

Il corso delle lezioni del-
lʼUTEA (Università della Terza
Età) di Asti per lʼanno accade-
mico 2011/2012 dopo venerdì
13, il calendario prosegue co-
me da programma.

Giunto ormai allʼottavo anno
consecutivo, il corso approfon-
disce le tematiche già svolte
negli scorsi anni con alcune
novità e si articola in 15 lezio-
ni di cultura alimentare, viaggi
nel mondo, medicina, psicolo-
gia, legge. Le lezioni si svolgo-
no tutti i venerdì sera presso la
sala consigliare del castello di
Monastero Bormida, dalle ore
21, alle ore 23.

Per chi volesse partecipare
informazioni sulle lezioni tele-

fonando in Comune allo 0144
88012 o al 328 0410869.

LʼUTEA in Valle Bormida è
una importante opportunità per
stare insieme, fare cultura, ap-
prendere cose nuove e miglio-
rare le proprie conoscenze.
Una occasione da non perde-
re!

Ecco il calendario dettaglia-
to del corso iniziato il 21 otto-
bre con 4 lezioni di “Cultura ali-
mentare” a cura del dott. Davi-
de Rolla, proseguito con 3 se-
rate dedicate ai viaggi nel
mondo, con i bellissimi repor-
tage delle escursioni in paesi
lontani illustrate da Piergiorgio
Piccininio, Luigi Lizzi e Franco
Masoero.

Ed ora 3 lezioni di medicina,
curate dal dott. Gabriele Mi-
gliora, medico di base a Bub-
bio ed in altri paesi della Langa
Astigiana, dopo la 1ª di vener-
dì 9 dicembre, la 2ª venerdì 13
gennaio e si concluderanno il
20 gennaio 2012. A seguire
due incontri di psicologia con
la dott.ssa Germana Poggio
(27 gennaio e 3 febbraio) e 3
lezioni di legge con lʼavv. Fau-
sto Fogliati (10, 17 e 24 feb-
braio).

Bistagno. Scrive Il coordi-
natore del PD (partito demo-
cratico) di Bistagno Andrea
Tornato: «Lʼagricoltura italiana
è da anni in sofferenza, il red-
dito medio di chi lavora in cam-
pagna è sovente ben di sotto
la media dei redditi degli altri
comparti produttivi. I prodotti
agricoli, spesso migliori nei
confronti della spietata concor-
renza proveniente dallʼestero,
sono di difficile collocamento,
specie nella grande distribu-
zione. Anzi in questo caso, la
grande distribuzione, opera
come un vero e proprio stroz-
zinaggio nei confronti dei nostri
coltivatori.

Non è completamente de-
collata la filiera agroalimentare
italiana, uno dei pochi stru-
menti per riconoscere qualco-
sa in più, in termini economici,
alla nostra agricoltura e per far
apprezzare meglio il prodotto
italiano.

Sovente si assiste da parte
dʼimprenditori senza scrupolo,
allʼacquisto di derrate stranie-
re, importate e vendute come
prodotto italiano.

Bisogna rendere più dura la
vita a questi “furbetti” del cibo,
così come ha dichiarato re-
centemente il neo ministro Ma-
rio Catania. Bisogna rendere
più riconoscibile la tracciabilità
dei prodotti agricoli, bisogna
rendere inoffensivi gli approfit-
tatori, le lobby agroalimentari,
gli speculatori, che ingrassano
soltanto il loro portafoglio. Te-
niamo presente che a Cortina
con le auto di lusso non ci van-
no i contadini italiani, ma qual-

che speculatore del sudore
proveniente dalle nostre cam-
pagne sì.

Per discutere di questo e di
tanti altri argomenti riguardan-
ti il mondo agricolo attuale e le
possibili prospettive per il futu-
ro immediato e a medio termi-
ne si tiene a Bistagno, a cura
del locale circolo PD la secon-
da “Conferenza del Venerdì”,
ospite Giorgio Ferrari. La con-
ferenza è prevista per venerdì
20 gennaio, alle ore 21, presso
la sala teatrale della SOMS di
corso Carlo Testa 2.

Il relatore, Giorgio Ferrari, fi-
gura di spicco nel panorama
agricolo, è attualmente re-
sponsabile del Dipartimento
Agricoltura – Alimentazione
nella segreteria piemontese
del Partito Democratico. È, egli
stesso, un imprenditore agri-
colo e titolare di unʼazienda vi-
tivinicola. Da sempre ha lavo-
rato per la lotta contro lʼintro-
duzione degli Organismi Ge-
neticamente Modificati (ogm),
per la tracciabilità delle produ-
zioni e dei prodotti a chilometri
“zero”, per lʼapplicazione in
agricoltura delle energie rinno-
vabili e per la difesa del territo-
rio dalla cementificazione.

Durante la serata si aprirà
un dibattito sulla riforma della
Pac (Politica Agricola Comu-
ne), fondamentale per accede-
re ai fondi europei destinati al
sostegno delle nostre aziende
agricole italiane.

La terza “Conferenza del
Venerdì” è prevista venerdì 3
febbraio incentrata sui costi
della politica».

Terzo. Ci scrive Bruna Ador-
no del Centro Incontro Anziani
Terzo: «Cara Marina sono 8
anni che LʼAncora sovente
pubblica articoli del CIAT, per
la prima volta desidero ringra-
ziarti personalmente, a nome
anche degli aniznai, per tutta
la collaborazione che mi hai of-
ferto, importantissima per il
buon andamento del centro.

Sette anni fa, grazie al mae-
stro Enrico Pesce, è nata la
nostra amicizia. Timidamente
sei venuta per la prima volta in
Sala Benzi? Eri poco più che
una ragazzina ed eri ignara,
per fortuna, di quello che ti
aspettava in quella “gabbia di
matti”. Nessuna delle due sa-
pevamo da che parte iniziare,
poi tu hai avuto una brillante
idea, riportare alla ribalta alcu-
ni canti popolari di Terzo: “Ter-
zo Bel Paesello, A suma la
squodra cʼla ven se da Ters, La
canzone delle cialde”. Ti sei
messa in contatto con la mae-
stra Mariuccia Caviglia, la qua-
le le aveva rispolverate. Da lì è
iniziata la nostra avventura.

Sei tu che ci hai portate per
la prima volta in trasferta a Ca-
scina Grossa, frazione di Man-
drogne, per una serata di be-
neficenza, seguito da altre: ad
Alessandria per lʼAssociazione
Diabetici: Adal; ben due volte
al Teatro a Monastero, chi ci
fermava più. Ti ricordi la Fiera
SolidAle a Novi e a Casale, le
serate nellʼArena Comunale di
Terzo, i saggi in Sala Benzi.
Lʼultimo bellissimo del 21 di-
cembre 2011, le tante diver-
tentissime feste di inizio anno?
Grazie a tè abbiamo dato lʼav-
vio al progetto “Regalare un
Sorriso” con la Casa di Riposo
Ottolenghi di Acqui Terme.

Sei un mito, anche se obe-
rata da mille impegni, non ci
hai mai abbandonati; sempre
sei riuscita a ritagliare del tem-
po da dedicarci. Sovente, ti ho
stressata, ma come tutti gli ar-
tisti, ti dimenticavi le cose, ed
io ti rinfrescavo la memoria
con i miei messaggi o con una

telefonata e tu solerte come il
solito ti davi da fare. Ne abbia-
mo fatta di strada in questi an-
ni e la tua collaborazione è sta-
ta importantissima. Insieme
siamo riuscite a risvegliare
quelle potenzialità che sono la-
tenti negli anziani, ma che se
stimolate, sono pronte ad
esplodere, come è successo
con le ragazze della terza età
di Terzo, che non aspettavano
altre che essere messe alla
prova. Hai acceso la miccia e
tutto è stato facile, niente ci è
stato di ostacolo. Sei riuscita a
regalare a tutti noi gioia, felici-
tà e tanto divertimento. Tu per
noi sei come una medicina al-
lopatica, un farmaco omeopa-
tico, che agisce lentamente,
senza aggredire, ma che a di-
stanza da ottimi risultati, sti-
molando ogni cellula ricarican-
dola di energia positiva.

Tutto questo hai rappresen-
tato per noi, quindi ti voglio rin-
graziare non solo a nome mio
ma di tutti, sicuri che continue-
rai a fare parte di questo folle
gruppo, perché se abbiamo
fatto insieme tanta strada, mol-
ta ancora ne abbiamo da fare.
Se la felicità e il divertimento
sono il sale della vita, perché
privarcene? Desidero augurar-
ti un 2012 ricco di serenità, for-
tuna, di gratificante lavoro e di
successo».

Spigno Monferrato. Giove-
dì 22 dicembre è arrivato Bab-
bo Natale nella scuola prima-
ria di Spigno Monferrato.

Incredulità, gioia e tanto di-
vertimento per gli alunni.

È stata una grande festa per
tutti, alunni e insegnanti.

Poi i saluti, le vacanze e i
migliori auguri di un sereno
2012.

Roccaverano. Scrive la Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”: «A febbra-
io ricomincia lʼappuntamento
con le migliori proposte culina-
rie, con la rassegna enoga-
stronomica “Pranzo in Langa”
edizione 2011/2012 organizza-
ta come tutti gli anni dalla Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana - Val Bormida” dal 1984.

Data lʼimportanza della ma-
nifestazione, questʼappunta-
mento sarà unʼulteriore occa-
sione per far conoscere al
grande pubblico le risorse cul-
turali ed enogastronomiche del
territorio della Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana - Val
Bormida”.

A partire da sabato 25 feb-
braio con il ristorante Antica
Osteria gli appuntamenti si
susseguono fino allʼ11 marzo
con il menù dellʼOsteria La Ci-
renaica.

Le prenotazioni dovranno
pervenire ai ristoranti almeno
tre giorni prima della data fis-
sata, le bevande e i vini sono
inclusi nei prezzi indicati, che
potete trovare sugli opuscoli e
sulle locandine presso le ATL
o sul sito www.langastigia-
na.at.it.

Il tour gastronomico dedica-
to ai golosi, è la principale ma-
nifestazione organizzata sul
territorio della Langa Astigiana
dedicata al turismo enogastro-
nomico.

Anche questʼanno si ricon-
ferma la volontà di promuove-
re il territorio e i prodotti tipici
locali quali: la robiola di Roc-
caverano dop, il cappone, il
capretto, la nocciola Piemonte,
i salumi artigianali, le carni di
razza piemontese, le confettu-
re e mostarde, i piatti tipici e i
vini prodotti dalle aziende pre-
senti nei Comuni della Comu-
nità Montana. I prodotti utiliz-
zati e i menù elaborati con pro-
fessionalità e simpatia dai Ri-
storatori, rappresentano quan-
to di meglio e genuino viene
prodotto sul territorio della
“Langa Astigiana”.

Gli Amministratori della Co-
munità Montana Langa Asti-
giana Val Bormida, oltre a for-
mulare un caloroso invito ad
assaporare le specialità della
presente rassegna culinaria, vi
esortano a visitare il territorio
ricco di sorprese da scoprire,
dove sicuramente ci sarà sem-
pre un buon motivo per ritor-
nare ancora».

Cassine, centrale a biomasse
di fronte alla ex Fulgor?

Cassine. Una centrale a biomasse potrebbe presto sorgere a
Cassine, lungo la provinciale che conduce a Castelnuovo Bor-
mida, sui terreni posti di fronte alla ex Fulgor Cavi.

La Commissione Ecologia del Comune si è infatti riunita, nel-
la serata di martedì 10 gennaio, per esaminare la proposta, pro-
veniente da un privato, intenzionato a costruire tale struttura su
terreni di sua proprietà.

Lʼarea interessata dovrebbe avere unʼestensione complessiva
di circa 100 ettari, e lʼimpianto sarebbe finalizzato alla trasfor-
mazione di biomasse di produzione propria in biogas, con im-
missione di elettricità in rete e utilizzo dei residui organici come
concimi naturali da spargere sempre su terreni di proprietà del
privato stesso.

Toccherà ora alle autorità comunali esaminare il progetto, ap-
profondirne i punti di forza e le eventuali debolezze e esprimere
quindi un parere univoco.

Iscrizioni alla classe prima
della scuola secondaria di Monastero

Monastero Bormida. Gli insegnanti della scuola secondaria di
Monastero Bormida e di Vesime propongono ai genitori interes-
sati allʼiscrizione del proprio figlio alla classe prima un incontro
mercoledì 18 gennaio 2012 alle ore 18 nelle rispettive sedi.

Verrà illustrato il Piano dellʼOfferta Formativa: organizzazione
dellʼorario scolastico; attività e progetti della scuola; - attività
sportiva (bowling, calcio a 5, pallacanestro, giornate sulla neve);
- progetto “Star bene a scuola” con attività di recupero, consoli-
damento e potenziamento; - progetto “Conosciamo il territorio”
con interventi di specialisti che prestano servizio nella Langa
Astigiana; - educazione alla salute; - uscite didattiche e viaggi
dʼistruzione uso delle tecnologie multimediali (postazioni multi-
mediali con accesso ad internet e stampanti, lavagna interattiva
multimediale).

Terzo, limite velocità su S.P. 231
Terzo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato di contenere nel limite massimo di 50 km/h
la velocità di tutti i veicoli in transito lungo la S.P. n. 231 “Terzo
Montabone”, dal km 2+400 al km 3+400, sul territorio del Co-
mune di Terzo. La Provincia di Alessandria provvederà
allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regolamentare.

Provincia di Asti,
obbligo di gomme da neve

Da martedì 15 novembre a sabato 31 marzo 2012 tutti gli
autoveicoli circolanti sulle strade di competenza della Provincia
di Asti devono essere muniti di pneumatici invernali (riportanti
lʼindicazione M+S) idonei alla marcia su neve o su ghiaccio
oppure avere a bordo mezzi antisdrucciolevoli. Nel caso di
precipitazioni nevose o formazione di ghiaccio gli obblighi
prescritti hanno validità anche oltre il periodo indicato. Le
prescrizioni sono rese note mediante specifica segnaletica.

Lʼinosservanza della prescrizione comporta lʼapplicazione
della sanzione amministrativa prevista dallʼarticolo 6, comma 14
del D.Lgs.vo 30 aprile 1992, n. 285.

Limite di carico su S.P. 6
tra Canelli e Bubbio

Bubbio. La provincia di Asti informa che, viste le avverse con-
dizioni meteorologiche, lungo la S.P. 6 tra il Comune di Bubbio ed
il Comune di Canelli il limite di carico verrà ridotto, per i mezzi in
transito, a 7,5 tonnellate.

Limite di velocità sulla S.P. 235
Cassine-Quaranti

Ricaldone. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 235 “Cassine Quaran-
ti”, dal km 4+370 (in regione Broglio, in prossimità dellʼinterse-
zione con la S.P. n. 236 “Ricaldone Maranzana”) al km 5+275
(allʼinizio del centro abitato del Comune di Ricaldone).

Spigno, velocità limitata ex SS. 30
Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30 km/h e il divieto di sorpasso lungo la ex
S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km 54+800 al km 55+150, nel
Comune di Spigno Monferrato.

Ricordati di rinnovare
l’abbonamento a

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2012

Venerdì 13 gennaio, con il dott. GabrieleMigliora

Monastero, ai corsi Utea
lezioni di medicina

Dibattito con Giorgio Ferrari

Bistagno, agricoltura
da anni in sofferenza

Sette anni di grande collaborazione

Il Centro anziani Terzo
ringrazia Marina

Dall’Antica Osteria di Castel Rocchero

Pranzo in Langa
riprende a febbraio

Scuola Primaria di Spigno Monferrato

È arrivato Babbo Natale
con un sacco di doni
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Vesime. Si intitola Stefano
Marello. Storia di un piemonte-
se il DVD che, poco prima di
Natale, è stato presentato in
Langa e a Torino, prodotto da
IVM Multimedia, da unʼidea di
Franco Vaccaneo, con la regia
di Andrea Icardi.

Davvero si tratta di un
omaggio, a più voci, che testi-
monia il segno forte che Stefa-
no Marello, con il fratello An-
gelo, ha lasciato in riva al Po.
Non solo nel mondo del lavoro
(con una carrozzeria che è
presto divenuta, nel secondo
dopoguerra, un vero punto di
riferimento professionale, che
si avvaleva di battilastra so-
praffini (mai “dipendenti”, ma
“collaboratori”), e in cui la pro-
fessione, davvero, arrivava a
nobilitare la persona attraver-
so il conseguimento del risul-
tato, ovvero la soddisfazione
piena del cliente, lʼorgoglio “di
avercela fatta a risolvere il pro-
blema”), ma anche della cultu-
ra, della politica, dello sport.

E così, a ricordare questo
vesimese - scomparso neppu-
re dieci anni fa (nel 2004, la-
sciando un vuoto grande, che
si sente ancor oggi, tra quelli
cui stava vicino), e nato nel
1927, il 5 ottobre, a “Vesime
Bormida”, nella casa di fami-
glia, quella “dei vecchi” (per-
ché allora così voleva la tradi-
zione: e papà Giovanni Cichèn
non voleva infrangerla), ma
che poi vive lʼinfanzia nella vi-
cina Santo Stefano - a ricor-
darlo, dicevamo, con tanti ami-
ci “comuni”, ce ne sono tanti
altri che hanno avuto nel mon-
do subalpino una dimensione
pubblica, e non di secondo
piano.

A testimoniare la ricono-
scenza, lʼaffetto, la condivisio-
ne delle passioni nel DVD si
alternano Sergio Chiamparino,
Valentino Castellani, Enzo
Ghigo, il giornalista sportivo
Gian Paolo Ormezzano, Gipo
Farassino, Claudio Sala e Re-
nato Zaccarelli, Italo Zilioli e
Franco Balmamion, Nino De
Filippis, e naturalmente chi, da
primo cittadino, lʼha incontrato
a Santo Stefano (ecco Beppe
Artuffo) e a Vesime (il sindaco
Murialdi).

Tutti insieme a redigere la
biografia, costituita da dati.
memorie e aneddoti, di un uo-
mo speciale, con lʼanimo del
poeta (“uomini così sembra gli
sia nevicato dentro”, chiosa
Ormezzano) che aveva la dote
di stare bene e parlare con tut-
ti. E che qualcuno paragona
alla figura di quel gigante, ve-
stito di bianco, della poesia I
mari del sud di Cesare Pave-
se.

Ecco allora i tempi poveri
prima di una Vesime gran pae-
se di 1500 persone, e poi sul
Belbo; uno Stefano Marello

tredicenne che unʼestate di-
venta pastore, sottoponendosi
ad unʼesperienza non facile,
per aiutare la famiglia. Sono i
tempi del “lavorare e tirare la
cinghia”. Quello in cui ben di-
verse sono le condizioni di chi
vive nella “Piazza”, rispetto a
chi sta nel “Borgo dalle tre ef-
fe” (freddo, fame, fumo) o,
peggio, alla “villa”, fatta da mi-
seria e masnò.

Ecco in Santo Stefano ma-
turare pian piano una gran
passione per la lettura, la vo-
glia di studiare (nel collegio dei
Giuseppini, nella casa natale
di Cesare Pavese), poi abban-
donata, nonostante il primoge-
nito Marello, come egli stesso
riconosceva “fosse il secondo
della classe”. Perchè occorre-
va tentare lʼavventura del lavo-
ro a Torino. Ma prima ci sono
ancora i valori della resistenza,
della democrazia, le parole di
Nicolina Soave staffetta parti-
giana.

Poi ecco Torino: far fagotto
per la città, per San Salvario, il
quartiere che, con fiume e al-
berate, più ricorda i paesi tra le
colline; il lavoro come riscatto,
il lavoro soprattutto, “ben fat-
to”, con quella ostinazione che
è tipica dei langhetti. E la car-
rozzeria che diventa luogo
davvero unico, una sorta di sa-
lotto cui convergono autorità
cittadine, sportivi, gente del
teatro e del cinema, i pittori
con i loro quadri sottobraccio, i
ciclisti (e anche lʼauto inciden-
tata di Nando Martellini)…

Nel DVD si parla del grande
Torino, quello di Superga, e di
quello condotto da Radice, che
consegue negli anni Settanta
lʼultimo scudetto (“la gente
semplice sceglie una squadra
semplice”); e poi delle balere,
delle osterie, dei cinema, di un
mondo che pare lontanissimo,
e data solo qualche decennio
fa.

È davvero riuscito questo ri-
tratto di uomo “assoluto natu-
rale”, che ha fatto tanto per il
prossimo.

E che fa parlare chi lo ricor-
da come se ci fosse ancora.

G.Sa

Mombaldone. Nei piccoli
centri lʼapertura di un pubblico
esercizio ha un sapore parti-
colare. Perché è una testimo-
nianza (una delle tante possi-
bili) della vivacità di un paese.
Che si può affidare sì ad in-
contri culturali, ai concerti, alle
manifestazioni in ricordo dei
concittadini illustri, alle sagre,
alle rievocazioni… Vero, veris-
simo.

Ma lʼimportanza dellʼapertu-
ra di una attività è fattore con-
creto (e ancora più significati-
va ora che, nelle città più gran-
di, con la crisi che morde, i ne-
gozi malinconicamente vuoti
iniziano a contrassegnare, in
serie, diverse vie).

Questo per spiegare come
anche lʼAmministrazione co-
munale di Mombaldone si sia
sentita parte attiva, sabato 7
gennaio, in occasione del-
lʼinaugurazione ufficiale del
bar – ristorante - pizzeria “Stel-
la Marina” (tel. 0144.91167,
388.3611433), che si trova in
Regione Fosselli 2.

Tante le autorità intervenute,
a cominciare da don Pasquale
Ottonello, parroco di Mombal-

done e Spigno, e da mons.
Paolino Siri (parroco della cat-
tedrale dellʼAssunta ad Acqui).

Ma cʼerano anche il Sindaco
di Mombaldone, Ivo Armino, e
il Sindaco di Spigno, Mauro
Garbarino, il gruppo della
Scuola di Canto di Denice &
Mombaldone, con il suo diret-
tore, il presidente della Pro Lo-
co di Mombaldone con alcuni
membri soci, il presidente del
gruppo volontari della Prote-
zione Civile, e poi ancora tanti
amici.

Dopo la preghiera e la be-
nedizione dei locali, è seguito il
rinfresco offerto dal gestore del
locale Samir e dalla sua fami-
glia. Son state proposte gusto-
se pizze e tanti dolci preparati
da mani veramente esperte
(sopratutto la cucina di pesce,
e la paella, contraddistingue-
ranno il locale.

In un locale semplice, ma
accogliente, tra piatti genuini,
freschi e ben cucinati, tra vari
brindisi di buon auspicio, alle-
gramente tutta la compagnia
riunita a Mombaldone ha pas-
sato la serata in armonia e
amicizia.

Mombaldone. È bella la tradizione del Natale nei paesi. A Mom-
baldone il “caldo” augurio di Buon Natale è stato preparato dai
componenti della Pro Loco, ed è stato scambiato dopo la mes-
sa della vigilia celebrata nella chiesa parrocchiale. Non poteva
mancare Babbo Natale, attorniato dai paesani tutti e i dai bam-
bini. E se i doni musicali son venuti dalla Corale di Denice &
Mombaldone, sulle tavole, in oratorio, al tepore dellʼatmosfera di
festa, non son mancati la cioccolata calda, il vin brulé, i panetto-
ni e soprattutto le deliziose torte casalinghe. Attesissima poi la di-
stribuzione, ai più piccoli, da parte di Babbo Natale, dei doni: un
sacchetto di leccornie e giochini che hanno destato curiosità e
voglia di divertimento. Il carbone non è arrivato a nessuno: per i
non più giovani Sergio, il messo comunale, ha portato panetto-
ne e spumante nelle abitazioni.

Monastero Bormida. Pas-
sate le festività natalizie e ini-
ziato il 2012, ritorna puntuale
lʼappuntamento con il teatro
piemontese a Monastero Bor-
mida, che per sabato 14 gen-
naio, sempre con inizio alle ore
21,00, ha in cartellone la com-
media brillante in tre atti di
Gianni Cravero “La Rapina”,
presentata dalla Compagnia
“Ël Fornel - Giovanni Clerico”.

Un gruppo dʼamici decide
che per trovare in fretta i soldi
per pagare i debiti non esiste
altro mezzo che una rapina in
banca. Non essendo del
mestiere, decidono di rivolger-
si ad un consulente esterno
perché li aiuti nellʼorganiz-
zazione del colpo.

Con lʼarrivo del consulente è
un susseguirsi di discussioni,
preparativi e prove (con esiti
goffi e disastrosi) dei movi-
menti da eseguire durante la
rapina.

Comunque i nostri amici ce
la fanno a prepararsi e così si
arriva finalmente al giorno del-
la rapina. Un colpo di scena
garantirà il finale a sorpresa …

Al termine, consueto “dopo-
teatro” con le pizze e le focac-
ce di Caldoforno Francone e le
robiole di Roccaverano del-

lʼazienda agricola Marconi di
Monastero Bormida, i vini e le
marmellate dellʼazienda agri-
cola-vitivinicola Gallo Giovan-
ni e Bartolomeo di Montabone,
i vini dellʼazienda vitivinicola
Paolo Marengo di Castel Roc-
chero.

Gli attori saranno serviti dal-
lʼagriturismo Case Romane di
Loazzolo.

Il costo del biglietto dʼingres-
so è di 8,00 euro ridotto a 6,00
euro per i ragazzi fino a quat-
tordici anni, mentre è gratuito
per i bambini al di sotto dei set-
te anni. Per informazioni e pre-
notazioni ci si può rivolgere al-
la sede operativa del Circolo
Culturale “Langa Astigiana” in
via G. Penna, 1 a Loazzolo tel
e fax 01448/87185.

Il Circolo Culturale Langa
Astigiana ringraziando tutti i
produttori, le Pro Loco, le As-
sociazioni e coloro che lavora-
no per la buona riuscita della
rassegna vi dà appuntamento
nel teatro a Monastero Bormi-
da per questa serata di sana
allegria e vi comunica che sa-
bato 21 gennaio verrà recupe-
rata la commedia del 5 no-
vembre con la compagnia “La
Caragliese”, annullata per il
maltempo.

Montechiaro dʼAcqui. Scri-
vono alunni e insegnanti: «È
stato un felice dicembre il me-
se appena trascorso alla scuo-
la Primaria di Montechiaro
dʼAcqui.

Lʼavvicinarsi delle feste e
degli impegni di fine anno sono
stati affrontati con lʼentusiasmo
di sempre da tutti i bambini
che hanno saputo condividere
il lavoro e la motivazione, in-
sieme ai genitori e al persona-
le scolastico.

La prima tappa, il mercatino
dellʼ8 dicembre, ha portato
buoni “frutti”. Con gli oggetti e i
manufatti venduti, sono stati
raccolti 849 euro. Una bella ci-
fra! E ancora più gratificante è
stato vedere che anche que-
stʼanno gli alunni hanno deci-
so di aiutare i più deboli. Con
una parte della quota raggiun-
ta la nostra scuola adotterà
una mamma africana: una
mamma che sarà seguita pri-
ma, durante e dopo il parto
con le opportune cure per lei e
per il neonato. Un nuovo pro-
getto della Ong World Friends
guidata dallʼacquese dott.
Gianfranco Morino.

Con il denaro rimanente ver-
rà arricchita la scuola acqui-
stando il materiale didattico e

di consumo che si renderà ne-
cessario.

Poi è arrivato il Natale e gli
alunni hanno preparato lo
spettacolo di auguri rivolto alle
famiglie e agli amici.

Le poesie e i canti, insieme
ai piccoli della scuola dellʼIn-
fanzia, sono state proposti nel-
le lingue della scuola: lʼitaliano,
lʼinglese, lo spagnolo, lʼolande-
se e il romeno. Un bellʼesem-
pio di apertura al mondo, di
educazione alla tolleranza e
alla pace che questi bambini
sanno mettere in pratica di-
ventando i maestri di molti
adulti...

Al termine un ricco rinfresco
che i genitori hanno preparato
nella sede degli Alpini ha ac-
colto tutti per festeggiare lʼarri-
vo del Natale e del nuovo an-
no.

Le insegnanti e il personale
scolastico ringraziano i parte-
cipanti e le famiglie perché
hanno saputo con la loro pre-
senza e i loro doni far sentire
unʼaffettuosa vicinanza e con-
dividere, anche in queste oc-
casioni, lʼaffascinante percorso
di crescita dei nostri bambini.

Un augurio caloroso di un
gioioso nuovo anno».

A Vesime, senso unico su S.P. 25
Vesime. Da lunedì 5 dicembre, dalle ore 8 alle ore 18, è isti-

tuito un senso unico alternato, regolato da semafori, sulla strada
provinciale n. 25 “di Valle Bormida” nel comune di Vesime, al km
30+600, fino al termine dei lavori per la messa in sicurezza del-
la parete rocciosa a monte della strada. Il cantiere e le relative
modifiche alla viabilità sono segnalate sul posto.

A Bubbio, guida uso corretto
dei fitosanitari

Bubbio. Sono ripresi lunedì 9 gennaio 2012, presso il Munici-
pio, le lezioni del primo corso sulla “Salute e Sicurezza sui luo-
ghi di lavoro in agricoltura”, iniziato il 5 dicembre in Municipio a
Bubbio. Il corso si conclude lunedì 16 gennaio. La lezione del 16
gennaio, dalle ore 20.30 alle ore 24, verterà sulla guida allʼuso
corretto dei fitosanitari con la presenza della docente Novara Ma-
resa. Il corso è organizzato da Palmina Penna, vice presidente
del Consiglio provinciale di Asti, presidente della “Commissione
agricoltura”, e presidente del Consorzio “Sviluppo Valle Bormida”
di Bubbio, in collaborazione con lʼente di Formazione E.N.F.l.P.
Piemonte, tramite la responsabile del Sud Piemonte Giuseppina
Musso.

ll corso era rivolto a tutti gli agricoltori, loro coadiuvanti e di-
pendenti delle aziende agricole e sono totalmente finanziati dal-
la Comunità Europea e dalla Regione Piemonte. Gli organizza-
tori ringraziano per la disponibilità il Sindaco e lʼamministrazione
di Bubbio.

A tutti i partecipanti viene rilasciato un attestato di frequenza.
Per informazione E.N.F.l.P. (tel. 0144 322665, 338 5319510) op-
pure rivolgersi direttamente al Consorzio “Sviluppo Valle Bormi-
da”, via della Circonvallazione 2A a Bubbio, telefonando al nº
0144 8287.

Da Vesime a Torino tra lavoro, amici e passioni

Stefano Marello
un ricordo in dvd

Sabato 14 gennaio riprende “Tucc a Teatro”

Monastero, commedia
brillante “La Rapina”

Un felice dicembre alla primaria

Montechiaro, la scuola
adotta mamma africana

In Regione Fosselli 2

Mombaldone, la tavola
della “Stella Marina”

Preparato dalla Pro Loco

Natale a Mombaldone
canti, doni, brindisi
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Monastero Bormida. Una
bella festa in musica si è tenu-
ta, il 23 di dicembre, presso il
teatro comunale di Monastero
Bormida.

Dove “Masca in Langa”,
dʼintesa con lʼamministrazione
comunale, ha allestito la sera-
ta di auguri del concerto di Na-
tale. Cui hanno preso parte al-
cuni musicisti dellʼ Orchestra
Giovanile Aleramica - ecco
Alessandro e Leonardo Bares,
il primo alla direzione e al pia-
noforte, il secondo, giovanissi-
mo, figlio del precedente, alla
marimba; e poi Michele Danzi
al fagotto, Giorgio Ratto al
flauto traverso, la soprano Ire-
ne Geninatti Chiolero - la Can-
toria di Santa Giulia, diretta dal
maestro Sergio Novelli, e poi
Fabrizio Pagella nelle vesti di
presentatore, che non ha man-
cato di presentare versi di Gui-
do Gozzano e di Ragazzoni.

Dal palco, dinnanzi ad un
teatro che ha richiamato un
numeroso pubblico, le parole
di saluto del sindaco Gigi Gal-
lareto, e poi di Paola Ceretti,
presidente della Banca del
Tempo, che ha invitato i pre-
senti a proseguire nella fonda-
mentale disponibilità allʼacco-
glienza, esperienza arricchen-
te, che è stata una grande ri-
sorsa per la creazione dellʼOr-
chestra Giovanile.

E, tra tanta bella musica

(scelta dal repertorio classico,
con solo il bis legato al prese-
pe e allʼalbero), Fabrizio Pa-
gella, a nome di Masca, ha vo-
luto esprimere la soddisfazio-
ne per quanto compiuto nel
2011 a Monastero e nel territo-
rio (i concerti, i corsi, il teatro
diffuso, la settimana di eventi
del festival di giugno, le tante
collaborazioni…) e i progetti
2012, che vedranno Masca &
lʼopera, addirittura in trasferta,
presto, in Spagna, a Bilbao.

Vario e impegnativo il pro-
gramma, inaugurato con la tra-
scrizione di una sonata ba-
chiana per marimba, che è poi
proseguito attingendo ora alle
arie dellʼopera (con il “Vedrai
carino” del Don Giovanni che
ha simpaticamente chiuso il
programma), i trii di Haydn e
Beethoven, e poi le belle ese-
cuzioni della corale di casa.

A dimostrare come Masca in
Langa, producendo concerti,
inventando attività, ospitando i
musicisti, abbia saputo costi-
tuire un volano che aiuta con-
cretamente la crescita artistica
delle altre realtà vicine. Dav-
vero apprezzabili le esecuzioni
de Col tramonto del Casimiri e
di Maria lassù di Bepi De Mar-
zi.

Nel dopoconcerto, gli augu-
ri dinnanzi ai calici del mosca-
to e al panettone hanno acco-
munato artisti e pubblico.

Spigno Monferrato. Si apre
con una bella immagine del
ponte medioevale, con la par-
rocchiale sulla rocca in secon-
do piano, il “cammino celeste”.
Ovvero il calendario 2012 di
Spigno, la cui stampa è stata
promossa dal Comune, in se-
gno di buon auspicio, proprio
per accompagnare i venturi
dodici mesi con tanti artistici
scorci, che ritraggono chiese e
cappelle, presenti sul territorio,
con le loro testimonianze di
devozione e tradizione.

Del fotografo acquese Mau-
rilio Fossati gli scatti di questo
singolare “libro dellʼanno”. Che
ha tutte le carte in regola per
regalare emozioni.
Scatti dʼinvito
al “museo diffuso”

La carrellata comincia, con
gennaio, presentando signifi-
cativamente, - con tre immagi-
ni (una veduta dʼinsieme; quin-
di due foto che “stringono” sui
particolari: ecco in questo ca-
so la statua di San Rocco e la
sua cappella: questo il criterio
guida che è stato applicata al-
le 12 realtà storico artistiche
prese in esame) - il ponte sul
fiume che collega il paese con
la vicina abbazia aleramica. E
poiché ianua (da cui ianuarius)
allude al concetto della “porta”,
dellʼ “accesso”, non ci poteva
essere davvero scelta migliore
per il primo mese dellʼanno.

Quindi ecco le architetture di
San Quintino, con le due mo-
nofore della facciata bene in
evidenza (febbraio), la Chiesa
parrocchiale dellʼAssunta della
Rocchetta (marzo), per poi ar-
rivare a Santa Maria del Casa-
to.

E qui, davvero, le fotografie
(per aprile) rendono al meglio
le qualità artistiche dellʼ As-
sunzione della Vergine, attri-
buita al maestro di Roccavera-
no, e datata alla seconda me-
tà del secolo XV. Maria viene
accompagnata in cielo da sei
angeli (con altri due che collo-
cano la corona sul suo capo),
e altri sei, suddivisi in due
gruppi di tre, vengon raggrup-
pati obbedendo al criterio del
consort (da un lato, a destra di
chi guarda, gli strumenti a fia-
to: ecco cennamella, corna-
musa e bombarda; sulla sini-
stra quelli a corda - con liuto, e
ribeca con caratteristica cassa
piriforme - e un tamburello).

Ma si può anche apprezzare
il dolce volto di Francesco, che
sta ricevendo le stimmate.

Ancora una volta è dimo-
strata lʼeccellenza di uno stra-
ordinario “museo diffuso”, che
attende solo di essere valoriz-
zato a pieno.

Di chiaro aspetto ligure pie-
montese sono gli interni della
Parrocchiale, intitolata da San
Carlo Borromeo, di Montaldo,
affrescata poco più di cento
anni fa da Rodolfo Gambini
(maggio), con la cappella di
San Giacomo di Squagiato
che ci riconduce allʼesperienza
del pellegrinaggio, dei cammi-
nanti che già sei secoli fa per-
correvano lʼarea di strada - con
percorsi di fondovalle, mezza
costa, crinale - della Valle Bor-
mida (giugno).

Ma neppure sono da trascu-
rare i testi di corredo: e proprio
quello di San Giacomo di
Squagiato permette di appren-
dere di una vera curiosità: as-
senti le campane, erano due
conchiglie (e combinazione il
pettine di mare è simbolo delle
terre galiziane di Spagna pres-

so cui si dice gli angeli aves-
sero portato il corpo dellʼapo-
stolo), dette proprio le trumbu-
re, forate, dal suono di tromba,
in cui il sacrista soffiava, ad
annunciare le funzioni.

Non poteva essere che la
bianca statua, di scuola ligure,
attribuita a qualche discepolo
del Bernini (oggetto nellʼestate
del 2011 di una giornata di stu-
di, che ha anche ricordato la fi-
gura del compianto Don Ange-
lo Siri, che fu promotore e pri-
mo ideatore dellʼiniziativa) lʼim-
magine che caratterizza il me-
se di luglio e la piccola chie-
setta di Squaneto.

Seguono gli scatti per la
Chiesa di San Giovanni Batti-
sta di Turpino (agosto), la
Chiesa della Beata Vergine
della Visitazione, sempre a
Turpino, una delle più antiche
della zona, nominata infatti già
nellʼatto di fondazione di S.
Quintino del 991, (settembre),
la chiesetta di San Giuseppe,
che si trova allʼentrata del pae-
se, fra le strade Acqui-Savona
e per Pareto (ottobre).

Infine ecco la Cappella di
San Rocco, santo viandante,
di regione Vico (novembre), e
Parrocchiale di SantʼAmbro-
gio, visitata anche da Carlo Al-
berto, quando il 25 marzo
1849 passò per Spigno, diretto
allʼesilio di Oporto, attorno alla
quale si sviluppò, in epoca me-
dievale, unʼarea cimiteriale,
oggi ancora chiaramente rico-
noscibile (dicembre).
Per 12 mesi di cultura
e di devozione

Ma perché questo calenda-
rio?

Il progetto rivela, ci è stato
spiegato, lʼesigenza di una
promozione, attraverso risorse
storico artistiche di sicuro inte-
resse, ma silenti, sconosciute,
poco valorizzate.

Senza contare il bisogno di
riflessione che i luoghi di culto
possono donare a tutti.
“La diffusione del calendario

che ʻpercorreʼ - scrive lʼasses-
sore Caterina Piovano - attra-
verso immagini e descrizioni,
un cammino che esalta le bel-
lezze artistiche e paesaggisti-
che di Spigno “paese tra le
due acque”, ha coinciso in
paese con le giornate dedicate
alla raccolta fondi per la LILT
(Lega Italiana Lotta Tumori) e
Telethon.

Lʼottima riuscita dellʼiniziati-
va - collettori Comune, Prolo-
co e sezione locale AVIS - fa
comprendere come i tempi ʻdi
magraʼ siano quelli più propizi
per scelte sentite e vere.

Un grazie sincero a tutte le
persone solidali e collaborati-
ve”.

Santo Stefano Belbo. Pro-
seguiamo, anche in questo nu-
mero, il nostro viaggio che, do-
po lʼincontro dellʼ8 dicembre al
CEPAM, “vuol fare il punto” sui
progressi del cammino della
candidatura delle nostre colli-
ne quale patrimonio dellʼUNE-
SCO.
Più valore al paesaggio

Tra le ricadute positive del
progetto che accompagna la
candidatura delle Langhe-
Roero e del Monferrato qual
patrimonio dellʼUNESCO
(nello scorso numero dice-
vamo della fatidica data che
dovrebbe essere il 25 giu-
gno 2012, il giorno dopo la
festa di San Giovanni: facile
pensare che, questʼanno, i
falò propiziatori sulle colline
saranno senzʼaltro più nu-
merosi…), cʼè indubbiamen-
te una riconsiderazione per
le aree di fondovalle, o - co-
munque - per quegli inter-
venti invasivi che sono andati
ad alterare la bellezza della
collina.

Impossibile negare come i
capannoni, le grandi rimesse,
le cantine ex novo posizionate
in mezzo al terreno vitato, ba-
dando spesso alla praticità, e i
grandi stabilimenti industriali
(certe volte realizzate anche
con fondi europei), eretti con
sovrana concretezza, rappre-
sentino un elemento di forte
criticità per i valori paesaggisti-
ci.

E proprio Santo Stefano,
il paese di Cesare Pavese
ove Roberto Cerrato ha pre-
sentato le promettenti pro-
spettive della candidatura, si
trova oggi a vivere una dop-
pia dimensione: con un cen-
tro storico affascinante, ma
anche con unʼarea “di pro-
duzione” che ha fatto senti-
re le sue esigenze, che si
traducono non solo in fab-
bricati poco belli, e di forte
impatto, non positivo, ma an-
che in unʼarea asfaltata di
parcheggio che ha dimen-
sioni proprie più di una me-
tropoli che di una piccola cit-
tà.

Ma, inutile negarlo, la si-
tuazione di cui sopra è dif-
fusa: se pochi sono i paesi
che, negli anni Sessanta e
Settanta, hanno rinunciato,
da noi, alle sirene del con-
dominio a più piani, le aree
agricole ugualmente nobili de
La Morra, Castiglione Fallet-
to, e di tante realtà dellʼAl-
bese denunciano tante forti
“stonature”.

Che ora si vogliono “riac-

cordare” con il coordina-
mento dellʼarchitetto tedesco
Andreas Kiopar.

Lʼidea è semplice. Venire
incontro alla Natura col “ver-
de”.

Ovvero con il ricorso ad
“architetture vegetali”, che
unite a interventi su pareti e
coperture, dovrebbero sma-
terializzare i corpi estranei e
i loro ingombranti volumi.

Sembra davvero una buo-
na idea da esportare nella
nostra Langa, nel nostro
Monferrato, anche perché la
Regione Piemonte accoglie
di buon grado questo indi-
rizzo.

Le cui ricadute sono im-
mediate nel turista: poiché
da sempre i luoghi più belli
sono quelli in cui ci si ferma.
Vetrine di mercato…
e prospettive
a medio termine

Per il momento però i vini
piemontesi son stati loro a
fermarsi… a Bruxelles, nel-
lʼautunno, nellʼambito di una
vetrina allestita nel Museo
dellʼAuto (e tra le tante ini-
ziative anche un focus spe-
cifico dedicato al Moscato,
prodotto di vero traino per i
nostri viticoltori). E visto che
il mercato belga è di grande
interesse, ama la qualità e
lʼeccellenza, lʼiniziativa è da
considerare assai positiva-
mente.

Ma quel che è impressio-
nante è la ricaduta poten-
ziale di un futuro “bollino
Unesco” per la collina e, di
riflesso, per il vino piemon-
tese.

Il calcolo è stato fatto da
Marco Valle, project manager
della SITI (che fa capo al Poli-
tecnico di Torino, e che si è in-
caricata di elaborare il dossier
presentato allʼUNESCO): il ri-
conoscimento internazionale
equivale, più o meno, ad una
campagna pubblicitaria da due
milioni di dollari.

Che si può tradurre in un in-
cremento del 15-25% dei turi-
sti in 5 - 10 anni (per fortuna
non dal 2013, viene da ag-
giungere: perché davvero non
saremmo pronti).

Ma, allora, vale la pena di
cominciare, non oggi (per sca-
ramanzia), ma dal 26 giugno
(se sarà…) un lavoro di pro-
spettiva, di sviluppo, che po-
trebbe certo riavviare lʼecono-
mia (e dare concrete possibili-
tà ai giovani).

Visti i tempi, non è certo po-
co. G.Sa

(continua)

Cortemilia. Ci scrive il se-
gretario dellʼAssociazione Val-
le Bormida Pulita, Mario Cau-
da:

«LʼAssociazione Valle Bor-
mida Pulita, dal 2007 al 2009
ha provveduto a consegnare
alla Caritas trenta metri cubi di
indumenti usati. Dallʼagosto
scorso si è ripreso questo im-
pegno, con la consegna di sei
metri cubi di materiale.

È doveroso da parte di tutti
risparmiare sul superfluo, e, se
possibile recuperare “Cose”
che per altri possono nuova-
mente essere ancora utili, que-
sto per affrontare nel modo mi-
gliore il futuro. Questo in un
progetto di solidarietà e colla-
borazione in cui i cortemiliesi
hanno sempre dimostrato cuo-
re ed intelligenza.

LʼAmministrazione ha tro-
vato una soluzione soddisfa-
cente per questo servizio so-
cialmente utile per la comuni-
tà, mettendo a disposizione,
per il ritiro del materiale pulito
in sacchi di nailon ben chiusi,
gli addetti allʼarea Baldi, du-
rante gli orari di apertura di lu-
nedì mercoledì venerdì e sa-
bato.

Indumenti, scarpe, acces-
sori per bimbi, giocattoli e li-
bri possono poi essere “ac-
quistati” ad un prezzo sim-
bolico di pochi euro presso il
negozio “Gira & rigira” ad Al-
ba in via Santa Barbara, 8
(penultima traversa a destra,
per chi arriva da Cortemilia,
di c/so Langhe) dal martedì
al sabato dalle 9 alle 12 e
dalle 15 alle 18.30».

È sempre il momento
giusto per abbonarsi a

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2012

Il 23 dicembre al teatro comunale

Monastero, il concerto
di Natale di Masca

Con le fotografie di chiese e cappelle

Il calendario di Spigno
valorizza il territorio

Come correggere le stonature del paesaggio

Verso le colline Unesco:
“l’architettura verde”

L’Ass.Valle Bormida Pulita
ringrazia i cortemiliesi
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Ricaldone. La comunità
parrocchiale ricaldonese si è
ritrovata numerosa nel pome-
riggio dellʼEpifania, per conclu-
dere idealmente, con il tradi-
zionale concerto coristico, le
feste natalizie che erano ini-
ziate con un altro concerto,
quello svoltosi ad Alice Bel
Colle nellʼultima domenica di
avvento. Allʼinterno della chie-
sa parrocchiale, cinque gruppi
di coristi hanno rallegrato e in-
trattenuto i presenti con la loro
musica. Di scena la corale
“Santa Cecilia” di Visone, il co-
ro “Voci di Bistagno”, il coro
“San Giovanni Battista” di Ali-
ce Bel Colle e i ʻpadroni di ca-
saʼ del coro “SS Simone e Giu-
da” di Ricaldone, gli stessi rag-
gruppamenti che si erano già
esibiti sulla scena alicese po-
che settimane prima.

Con loro, una gradevole pre-
senza aggiuntiva, quella del
coro delle voci bianche com-
posto dai bambini di Alice Bel
Colle e di Ricaldone, la cui esi-
bizione, grazie allʼimpegno e
allʼestrema cura dei particolari
da parte delle catechiste e del
parroco don Flaviano Timperi,
ha raccolto il favore di tutti i
presenti, che hanno colto
nellʼaffiatamento vocale tra i
bimbi dei due paesi un bel-
lʼesempio di concordia e dello
spirito comunitario che affratel-
la le due parrocchie.

Al termine, grazie alla colla-
borazione della Pro Loco rical-
donese, un rinfresco ha acco-
munato coristi e pubblico in
unʼatmosfera festosa, che ha
toccato il suo apice allʼimprov-
visa comparsa della Befana,
che ha rallegrato i più piccini
facendo loro dono delle sue
tradizionali calze ripiene di dol-
ciumi. O forse sarebbe stato
meglio parlare di calzettoni, vi-
sta la collaborazione tra la sim-

patica vecchietta e i membri
dellʼUS Ricaldonese, che non
hanno perso occasione per
dare il loro contributo alla riu-
scita dellʼevento.

Don Flaviano Timperi, che
col suo impegno si era fatto
promotore della serata, nel
corso di un breve intervento ha

sottolineato la bellezza del ve-
dere ancora una volta tanti
parrocchiani ritrovarsi insieme
con spirito fraterno e ha rivolto
un caloroso ringraziamento a
tutte le mamme e alle catechi-
ste per la dedizione dimostra-
ta.

M.Pr

Denice. Cʼerano i presepi.
Ma anche le voci della Corale
di Bistagno e i poeti - Gian Pie-
ro Nani, Arturo Vercellino e
Beppe Ivaldi, e poi, a sorpre-
sa, ecco anche lʼesordio di Or-
nella, che è poi la moglie del
sindaco Nicola Papa di Denice
-: quindi un gran pubblico.

La giornata di gala, nella
Chiesetta di San Sebastiano
del 18 dicembre, a Denice, ad
una settimana esatta dal gior-
no di Natale, non ha mancato
di proporre contenuti ricchi e
appassionati.

In scena i canti tradizionali,
ottimamente proposti dalle “12
voci più una” - quella della di-
rettrice e solista - di Bistagno
(ben supportate da percussio-
ni e tastiera), e poi il vernaco-
lo. Non quello di Gelindo (che
bravo bravo ha preferito re-
starsene tra gli altri pastori, a
quattro passi dalle capanne,
con un agnello sulle spalle),
ma di un quartetto dialettale,
che si è alternato in un pome-
riggio iniziato intorno alle ore
16 e concluso oltre le 18.

Ottimo lʼassortimento delle
voci: con Ivaldi più intimista,
Nani anche in sorridente ver-
sione cantastorie-veglia da
stalla, e Vercellino applaudito
tanto per i pezzi propri, quanto
per le belle riflessioni intorno
alla lingua “di legno”. Pronto a
sottolineare la ricca povertà, e
le felici contraddizioni di “una
parlata impastata di terra, e
tuttavia surreale”, dunque con
ambizioni elevatissime.

E, allora, ecco citato Leo-
pardi e il borgo (dopo di lui te-
ma un poʼ scomparso nella tra-
dizione in lingua), con Caproni
e Luzi ultimi a dedicare al pae-
se i loro versi ispiratissimi. Che
il legame dialetto-paese venga
meno si evidenzia con la ten-
denza torinocentrica, unifor-
mante, la quale mira oggi a co-
dificare unʼunica varietà regio-
nale (sarà il vecchio vizio sa-
baudo dellʼaccentramento?),
mentre proprio la Valle Bormi-
da, con le sue cento torri, con
i suoi campanili, è la palese di-
mostrazione di come il dialetto
non sia altro che una collana
costituita da tante diverse per-
le. E lʼelogio, iniziato con Ver-
cellino da Cassinelle, prose-
gue con lʼIvaldi da Montechia-
ro: che cita la vivacità dei ver-
bi onomatopeici (in brunbrunè
del calabrone; il tuntunè dei
colpi alla porta). E così essen-
zialmente “dialettale” - aggiun-
giamo noi, sulla scia delle pa-
role di Denice - nel senso più
largo ed esteso, ci sembra, a
suo modo, Giovannino Pasco-
li. E non solo per le citazioni ri-
guardanti le strofe cantate dal-
le lavandaie, nellʼomonimo
madrigale di Myricae (“il vento
soffia e nevica la frasca / e tu
non torni ancora al tuo paese /
quando partisti come son ri-
masta: /come lʼaratro in mezzo
alla maggese”, con significativi
prestiti attinti ad una raccolta
marchigiana curata dal Gia-
nandrea nel 1875), ma proprio
per quellʼinsistito ricorso a ono-
matopee e mille effetti di suo-
no (allitterazioni, annominazio-
ni, anafore, assonanze e rime
interne…). La cui ricchezza
solo il dialetto - dalla parola in
sé precisa e concisa, un poʼ
come il latino - può, in effetti,
insegnare.
Unʼidentità da non perdere

Senza accorgersene, a più
mani, a Denice una piccola le-
zione (…e senza microfono,
modo antiquo) freschissima,
sul dialetto. Alla fine una cer-
tezza: codificare le regole, ri-
durre tutto ad uno standard &
ai canoni di grammatica signi-
ficherebbe uccidere il dialetto.
(E, nel suo “calvinismo” rigoro-
so, Nani, pur sempre un poco
naif - per non sbagliarsi - nep-
pure è disponibile a scrivere i
testi, anche a costo di litigare
con la memoria, a costo di
considerare le sue poesie co-
me quei passerotti che vanno
e vengono dal ramo dellʼalbero
davanti alla finestra di casa…).

Poi ecco i versi: i gusti di
una volta, la polenta, i profumi,
i cisi, il minestrone; lʼardere
della legna nella Notte Santa, i
regali, la machinetta ʻd tola.

Giampiero Nani non ha dub-

bi: chi si ritrova a Denice è
“della vecchia scuola di poe-
sia”: un pensiero va Guido
Cornaglia, un altro a Guido
Canepa (originario di qui), un
altro a Don Tornato di San
Francesco, che gli commissio-
nò una poesia sul Natale.

Poi ecco i gran mercò dʼina
vota: “cravon a Nedòl, cravet a
Pasqua”, e poi Bastian, Pinèn,
la Nina, “il cicèn clʼè mei dla
sula, i capòn e la puloja, la tri-
fula pi bela…”.

Si scherza (“nui fuma i mu-
dest, ma al suma mia!!!), ecco
Nani, che dopo un inizio da
motore diesel, ora tiene il ritmo
come un testacalda, e di tanto
accelera con simpatici cre-
scendo; si disegnano pensieri
per i posteri (un alberello non
sempre fa ombra subito…): e,
così, il dialetto non sarà subi-
to, oggi, frescura ai figli, ma
domani sì.

Alla fine è questo il senso
del seminare “parole dʼannata
per la lingua dei padri”. Così
Vercellino.

Una serie di piacevolissimi
canti (lʼAdeste, lʼAstro del ciel,

Tu scendi dalle stelle, e poi Je-
rico in una versione elaborata
da Carlo Grillo), e si ritorna al-
lo spirito del Natale, ai ciocco-
latini con la figurina, al trenino
e alla bambola che riemergo-
no dal fango dellʼalluvione
1994; sconsolato Beppe Ivaldi
sostiene che, se ritornasse, il
Bambinello constaterebbe (co-
me Bartali), poverino, che “è
tutto da rifare” (ed è forse per
questo che, da lì a poco, Artu-
ro da Cassinelle rievoca i suoi
testi su Coppi, scarabocchio
del Signore).

“Se ci sono altri poeti si fac-
ciano avanti”: sornione Nani
lancia la rete.. e così lʼOrnella
guadagna il tavolo: una poesia
per la terra; unʼaltra per la non-
na… poi è Nani a raccontare di
Spigno, della cascina della
Marchesa, di un matrimonio,
della neve che scende…e di
una disavventura notturna che
vede unʼamburnja destinata ad
improprio uso…

Canti, narrazioni, buon umo-
re: saran state così le veglie di
un tempo?

G.Sa.

Spigno Monferrato. Sono
state le note del Silenzio fuori
ordinanza, suonate dalla trom-
ba di Paolo, ad offrire il sug-
gello alla festa organizzata dal
gruppo alpini di Spigno, dopo
la messa di Mezzanotte, nel-
lʼambito della terza edizione
del Mercatino di Natale.

Una manifestazione orga-
nizzata dal Comune di Spigno
e dalla LILT (Lega italiana lot-
ta contro i tumori) sezione di
Acqui Terme che ha contras-
segnato il dicembre di Spigno.

Questʼanno il ricavato del-
lʼiniziativa servirà al finanzia-
mento dellʼacquisto di un vi-
deodermatoscopio, uno degli
strumenti più importanti per la
mappatura dei nei e per la dia-
gnosi precoce dei melanomi,
che sarà messo al servizio del

territorio acquese.
Il bilancio dei vari eventi al-

lestiti in paese - ci vene comu-
nicato dal Comune di Spigno
Monferrato - è stato veramen-
te positivo, sia in termine di
partecipazione della popola-
zione, sia per quanto concer-
ne la raccolta dei fondi.

Significativo anche il contri-
buto degli sponsor.

Particolare successo ha
avuto la cena a base di bagna
cauda e di prodotti del territo-
rio, in collaborazione con le
Pro Loco delle frazioni e del
concentrico di Spigno (10 di-
cembre), e la rappresentazio-
ne della sacra e divota com-
media del Gelindo (il 23 di-
cembre), proposta dalla com-
pagnia “Cumediant per cos” di
Pareto (negli anni passati ap-

plaudita anche ad Acqui, e che
davvero si distingue per difen-
dere, con passione, la tradi-
zione) organizzata dalla Pro
Loco di Spigno.

Positivamente accolta an-
che la distribuzione dei calen-
dari “Cammino Celeste” (di cui
si riferisce in altro articolo)
messi a disposizione dallʼAm-
ministrazione Comunale.

In attesa del rendiconto de-
finitivo (offerte, spese, spon-
sor), che si annuncia sarà rila-
sciato a breve, sembra sia sta-
to superato ampiamente il ri-
cavato degli anni precedenti.

Le manifestazioni han con-
tribuito anche al raggiungi-
mento degli obiettivi del grup-
po AVIS di Spigno, che soste-
neva la raccolta fondi Tele-
thon.

Soms di Bistagno, ricomincia il teatro
ed è “comicità sparsa”

Bistagno. Riprende, sabato 21 gennaio, alle ore 21.15, pres-
so la sala teatrale della SOMS di Bistagno, la quinta stagione de
“Aggiungi un posto a teatro”.

Sul palco lʼAssociazione teatrale “Divergenze Parallele”, con
due atti unici, accomunati dallʼinsegna Comicità sparsa.

Ovvero Studio medico (di F. Reposi, G.DʼAcquino e D. Be-
nazzo) e Si va in America (di F. Reposi).

Ingressi in sala 8 euro (soci SOMS 6 euro), gratuito per gli un-
der 14 (e sorteggio, la sera dello spettacolo, di 5 biglietti omag-
gio per la successiva rappresentazione).

5 cori, Ricaldone, Alice, Bistagno, Visone e le voci bianche

Ricaldone, concerto dell’Epifania

Canti e poesia, autori in vernacolo e Voci di Bistagno

Denice, oratorio di San Sebastiano

Per l’acquisto di un Videodermatoscopio

Spigno e Lilt insieme
“Mercatino di Natale”

Dallʼalto e da sinistra: Visone, Bistagno, Alice Bel Colle, Ri-
caldone, i bambini, la Befana.
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Cassine. Il suo presepe,
realizzato con tanta fantasia,
enorme passione, ore di lavo-
ro e grande costanza, era già
stato molto apprezzato nel
2010, ma per il 2011 Mauro
Gollo ha voluto superarsi, re-
galando ai propri compaesani
cassinesi unʼallegoria ancora
più grande, più bella e più ric-
ca di “pezzi” unici.

Quello esposto durante le
festività allʼinterno della chiesa
di Santa Caterina potremmo
chiamarlo “presepe cassine-
se”: si tratta di unʼiniziativa
davvero simpatica, perché a
fare da cornice alla Sacra Fa-
miglia, accanto al bue, allʼasi-
nello e agli immancabili Re
Magi, Gollo ha posizionato sul-
la scena personaggi storici e
rappresentativi della vita cas-
sinese e scorci del paese così
comʼera una volta (degna di
nota, per esempio, la riprodu-
zione della farmacia).

Per le teste è stata utilizzata
la creta, modellata e cotta al
forno; i corpi sono stati invece
modellati in legno e fil di ferro,
così da rendere fluide e plasti-
che le pose delle figure, tutte
dipinte a mano e vestite di ve-
ra stoffa, mentre i fondali sono
stati realizzati con materiali di
recupero. Un bellʼimpegno, tut-
to da solo…

«In realtà devo ringraziare
tre grandi amici che questʼan-
no mi hanno aiutato nellʼalle-
stimento: si tratta di Bertino
Sorini, Pierfranco Ferrara e
Alessandro Guerrina. Se il pre-

sepe è piaciuto, i cassinesi de-
vono sapere che un poʼ di me-
rito è anche il loro». E per lʼan-
no prossimo? «Spero di poter
ripetere lʼiniziativa, magari al-
largando ancora lʼinsieme di fi-
gure e sfondi».

M.Pr

Alice Bel Colle. Nella gior-
nata di giovedì 29 dicembre,
ad Alice Bel Colle, è avvenuta
lʼattesa inaugurazione della
nuova sede di “Alice Insieme”.

Lʼassociazione ha trovato
posto nei locali della Scuola
del Territorio, presso lʼex asilo,
dopo che una nuova colloca-
zione era stata resa necessa-
ria a seguito dellʼapertura, nei
locali della sede originaria (sot-

to i portici di piazza Guacchio-
ne), di un nuovo negozio di ali-
mentari.

Allʼinaugurazione erano pre-
senti le autorità comunali, con
in testa il sindaco, Aureliano
Galeazzo, ed il parroco don
Flaviano Timperi, che ha be-
nedetto i locali. Un simpatico
rinfresco corroborato da brin-
disi augurali ha concluso la
breve ma sentita cerimonia.

Grognardo. Scrive la Pro
Loco di Grognardo: «Tra le fe-
ste che organizziamo al Fon-
tanino, la Festa della Befana è
la più bella ma non per merito
nostro. Abbiamo infatti la fortu-
na di avere in tutto lʼAcquese
un bel gruppo di amici diversa-
mente abili che con la loro fe-
stosa partecipazione riescono
a trasformare la festa che ogni
anno organizziamo per loro in
qualcosa di speciale. Sarà la
loro gioia vera e sincera, sarà
per lʼaffetto che dimostrano ma
certo non è una festa come le
altre.

Il merito va anche dato a chi
ogni anno ci aiuta sempre più
generosamente con tanti, tan-
ti regali, il supermercato Ga-
lassia di Acqui ed il suo gene-
roso direttore Luca Filippini, re-
gali che il lavoro della nostra
Befana trasforma in magici do-

ni che escono dalla sua gerla
per tutti. Abbiamo passato un
incantevole giornata di festa
insieme, dal pranzo del mez-
zogiorno alle ore del pomerig-
gio, allietate dalla musica e
dalle canzoni di Titti e Franco
ai quali si è unita la calda voce
di Sergio.

La tombolata, la lotteria so-
no state occasioni per distri-
buire altri doni, piccole cose
forse ma capaci di dare tanta
gioia. E quando il cader della
sera ha purtroppo detto che
era lʼora di tornare alle nostre
case, il dispiacere di lasciarci
è stato mitigato dal dolce e
profumato cioccolato, con il
quale ci siamo detti arrivederci.

Grazie ancora ai nostri ami-
ci diversamente abili, alle loro
famiglie ed accompagnatori,
grazie a tutti ed arrivederci
dunque alle prossime feste».

Monastero Bormida. È già
passato un anno dallʼavvio del-
le attività per la Cooperativa
Agriservizi Vuemme di Mona-
stero Bormida e i due soci fon-
datori, Diego Visconti e Fabri-
zio Monteleone, desiderano
augurare a tutta la clientela e
a quanti hanno avuto fiducia in
questa nuova realtà imprendi-
toriale un 2012 sereno e posi-
tivo nonostante la crisi che
sempre più sta colpendo an-
che le nostre aree agricole.

“Agriservizi Vuemme” si oc-
cupa in primo luogo di vigneti
e noccioleti, sia in affitto che in
gestione, ma dispone di soci
qualificati anche per lavori ma-
nuali e meccanici di vario ge-
nere, abbattimento alberi, po-
tatura, pulizia e qualsiasi lavo-
ro dove necessita personale
preparato e qualificato. La ge-
stione del verde può riguarda-
re sia giardini e parchi privati,

sia enti pubblici: potatura con
cestello proprio, cippatura dei
rami, cimatura di siepi, conci-
matura mirata, sfalcio e arieg-
gatura dei prati, il tutto esegui-
to con professionalità, dedizio-
ne e competenza.

Si tratta di una nuova realtà
che si è affacciata con entu-
siasmo sul mondo del lavoro in
un territorio montano e margi-
nale dove al pessimismo dila-
gante questi giovani imprendi-
tori rispondono con un modo
nuovo e moderno di intendere
lʼagricoltura, e hanno trovato
nella Cooperativa uno stru-
mento efficace, agile e adatto
al territorio per lavorare in si-
curezza, con le tutele di legge
e al tempo stesso venendo in-
contro alle esigenze professio-
nali ed economiche dei pro-
prietari. Per informazioni, tel.
Diego (329/1569527) e Fabri-
zio (347/4620038).

Alice Bel Colle. Tutti insie-
me ad inseguire terne, quater-
ne, cinquine e…tombola.

È stata, come da tradizione,
la “Tombola della Befana” a
concludere, con grande parte-
cipazione di grandi e piccini, le
festività di Alice Bel Colle.

Lʼatteso evento, svoltosi
nella serata di venerdì 6 gen-
naio nei locali della Pro Loco,
ha tenuto avvinti grandi e pic-
cini fino alla conclusione di tut-
te e tre le “tombole” in palio.
Ricchi premi e tanto diverti-
mento hanno reso divertente
la serata, fino al colpo di sce-
na finale, lʼirruzione in sala
della Befana che ha distribui-

to piccoli regali a tutti i bimbi
presenti.

Cassine. Pubblichiamo di
seguito i biglietti vincenti della
lotteria di Natale indetta dalla
parrocchia di Santa Caterina in
Cassine. Il ricavato della lotte-
ria verrà utilizzato per coprire
le spese di restauro delle de-
corazioni pittoriche della chie-
sa, già in atto.

1º premio, biglietto 024B:
televisore Samsung 32”; 2º
premio, biglietto 056L: qua-
dro ad olio di Eligio Jurich; 3º
premio, biglietto 013B: cera-
mica Madonna con Bambino
di Sergio Arditi.

Altri premi: biglietto 065C:
ceramica su vetro di Murano di
Gianni Piccazzo; biglietto
059C: acquerello di Luigi An-
dreoni; biglietto 017A: litogra-
fia di Beppe Ricci; biglietto
033D: quadro a olio di Franco
Antonini; biglietto 064C: 2
vassoi e 12 bicchieri; biglietto
061A: 24 bicchieri + 3 baratto-
li piccoli + 2 barattoli grandi; bi-
glietto 002B: 12 bicchieri e un
portaghiaccio; biglietto 039D:
18 bicchieri da whisky e un
portaghiaccio; biglietto 073H:
12 piattini da frutta + un piatto
grande + 18 bicchieri; biglietto
089A: 3 portafotografie; bi-
glietto 013H: 1 bottiglia + 1

portafiori + 1 barattolo; bigliet-
to 067C: 12 piatti + insalatiera;
biglietto 054H: 3 insalatiere +
6 bicchieri; biglietto 087F: 3
piatti di portata + 6 cucchiaini
+ 1 coltello; biglietto 084L: 2
vasi per fiorb; biglietto 043D:
12 piatti + 1 piatto di portata;
biglietto 067L: 2 piatti di por-
tata + 9 bicchieri; biglietto
058F: 1 piatto di portata + 10
piattini + 6 bicchieri; biglietto
070B: 2 piatti di portata con
segnaposti + 1 portafiori; Bi-
glietto 011A: 1 piatto + 6 bic-
chieri gialli; biglietto 071B: 1
piatto + 6 bicchieri verdi; bi-
glietto 048H: 6 bicchieri + 1
caraffa; biglietto 035E: 1 piat-
to di portata + 1 grattugia + 6
cucchiaini + 6 coltelli + 1 col-
tello grande; biglietto 094F: 1
piatto di portata + 6 bicchieri +
6 tazze da cappuccino + 1 col-
tello; biglietto 062A: un porta-
fiori; biglietto 042H: 12 bic-
chieri da bibita + 1 bottiglia; bi-
glietto 063E: 1 vassoio + og-
getti vari da cucina; biglietto
022G: 12 piattini da frutta + 12
bicchieri. Per il ritiro dei premi i
vincitori possono rivolgersi a
Gotta Giuseppe 0144/714465
o fare riferimento direttamente
alla parrocchia.

C’è ancora tempo
per abbonarsi a

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2012

A Merana, nella canonica
incontri di preghiera

Merana. Sono sospesi gli incontri di preghiera e di evangeliz-
zazione, e ogni altra attività, nella casa di preghiera “Villa Tas-
sara” a Montaldo di Spigno (tel. 0144 91770).

Ma da domenica 27 novembre, si svolgeranno due incontri al
mese, la 2ª e 4ª domenica, presso la casa canonica di Merana.
Lʼincontro prevede la celebrazione, alle ore 11, della santa mes-
sa, nella parrocchiale di “S. Nicolao” e dalle ore 14,30, nella ca-
sa canonica di Merana, preghiera e insegnamento. Incontri sul-
le verità della fede. Per informazioni tel. 340 1781181.

Incontri aperti a tutti, nella luce dellʼesperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero
Opreni, rettore della casa e parroco di Merana.

Realizzato da Mauro Gollo

In chiesa un presepe
tutto… cassinese

Nei locali della Scuola del Territorio

Una nuova sede
per “Alice Insieme”

Una incantevole giornata di festa

Pro Loco Grognardo
la Befana al Fontanino

E alla fine… arriva la Befana

Epifania con tombola
ad Alice Bel Colle

Cassine, il ricavato ai restauri della chiesa

Lotteria S. Caterina
i biglietti vincenti

La cooperativa ha compiuto un anno

A Monastero Bormida
l’Agriservizi Vuemme
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Cassine. Si è conclusa Ve-
nerdi 6 gennaio, con la pre-
miazione dei vincitori avvenu-
ta nella bella cornice di Piazza
Cadorna la prima edizione del
concorso “Stelle e Comete nel
cielo di Cassine e Delle sue
Frazioni”, ideato e indetto dal-
lʼUnione Commercianti di Cas-
sine e dallʼassociazione cultu-
rale “Ra Famija Cassineisa”
con il patrocinio del Comune e
della Pro Loco.

La manifestazione si propo-
neva lʼintento di premiare i mi-
gliori alberi di natale, le miglio-
ri luminarie ed i migliori addob-
bi natalizi, unitamente alla mi-
gliore vetrina commerciale, fra
quelli esposti per le vie di Cas-
sine e delle sue frazioni Gavo-
nata, S.Andrea e Caranzano.

Il bilancio finale è più che
positivo: la manifestazione ha
ripercorso idealmente la scia
di Cassine in fiore 2011 ed ha
ottenuto un grande successo
sia in termini di adesioni che di
eco popolare.

Ci dice infatti Paolo Malfatto,
presidente dellʼUnione Com-
mercianti cassinese: «Le ade-
sioni sono state moltissime, e
devo anche dire che in tanti
hanno voluto esserci sia pure
“fuori concorso”: tutto questo ci
appaga e ci rende davvero fe-
lici. Il risultato positivo si può
considerare un successo, e
non si tratta del semplice suc-
cesso di una manifestazione,
ma di una vera e propria vitto-
ria per tutta la popolazione
cassinese che con le sue ade-
sioni volute e sentite, ha sapu-
to stringersi fianco a fianco per
dare lustro ed onore al proprio
paese.

Noi del comitato organizza-
tore, unitamente a Giuseppe
Corrado, presidente de “Ra
Famija Cassineisa”, ci abbia-
mo messo il cuore e lʼanima
affinchè la manifestazione po-
tesse essere semplice e fami-
liare, e visto il risultato possia-
mo dirci pienamente soddisfat-
ti.

Certamente abbiamo notato
margini di miglioramento e in-
dividuato spunti per una futura

implementazione, in qualche
caso, gradevolmente suggeriti
da persone che come noi han-
no a cuore il bene di Cassine:
tutti questi consigli senza dub-
bio li terremo in debita consi-
derazione per il prossimo anno
quando intendiamo riproporre
la manifestazione con lʼag-
giunta di una sorpresa.

Non ci resta allora che dare
appuntamento a Natale 2012,
al 2º “Concorso Stelle e Co-
mete nel cielo di Cassine e
Delle sue Frazioni”. Nel frat-
tempo, per rendere più grade-
vole lʼattesa, ad aprile prende-
rà il via la seconda edizione di
“Cassine in fiore”: ci stiamo già
attivando per mettere in moto
la macchina dei preparativi».

Di seguito i vincitori di “Stel-
le e comete nel cielo di Cassi-
ne e delle sue frazioni” per
ogni categoria e per ogni area
del paese.

Cassine: 1º premio Com-
mercianti, Ottica Solari; 1º pre-
mio Alberi di Natale, Giuseppe
Gotta; 1º premio Luminarie,
Sorelline Gotta.

Gavonata: 1º premio Com-
mercianti, Società Agricola; 1º
premio Alberi di Natale, Paolo
Silvani; 1º premio Luminarie,
Matilde Notti.

SantʼAndrea: 1º premio
Commercianti, Agriturismo Su-
riʼ; 1º premio Alberi di Natale,
Carlo Gotta; 1º premio Addob-
bi, Morena Velo.

Caranzano: 1º premio Com-
mercianti, Agriturismo Ivaldi; 1º
premio Luminarie, Mario Vas-
sallo; 1º premio Addobbi, Ma-
risa Gulminelli. M.Pr

Ricaldone. Anche lʼedizione
2011 del Presepe di Orizzonti
è andata in archivio con pieno
successo, testimoniato da una
grande affluenza di pubblico
sia la notte di Natale, che nei
giorni successivi. Il Presepe
2011, che per una volta non
era “vivente”, è infatti rimasto
esposto fino alla sera di S. Ste-
fano.

Ma andiamo con ordine: in
un grande recinto allestito sul
piazzale della chiesa parroc-
chiale di Ricaldone hanno tro-
vato posto il Presepe vero e
proprio, realizzato con vari ma-
teriali di scarto riciclati, un
grande albero di Natale illumi-
nato, fatto interamente di botti-
glie di plastica colorate, un
grande falò e la capanna/oste-
ria, dove si potevano sorseg-
giare ottimo vin brulè, the cal-
do aromatizzato, pasticcini e
salatini a volontà. In più i pre-
senti sono stati omaggiati con
una matita colorata ricordo,
con annesso un cioccolatino,
recante la scritta “Contribuisci
anche tu a colorare il mon-
do”… Che dire?Giusto dare ri-
lievo alla bravura degli ideato-
ri e di tutti coloro che hanno

contribuito a realizzare il pre-
sepe. Sia per la creatività, più
volte dimostrata dai tanti artisti
“orizzontini”, che per il corag-
gio nella scelta “forte”. Attorno
alla Sacra Famiglia, infatti, ol-
tre al bue e allʼasino, ruotava-
no alcuni personaggi “grotte-
schi”, in rappresentanza del
peggio dellʼUmanità, purtroppo
quindi di noi tutti, spesso trop-
po impegnati nella logica del
“mors tua vita mea” per poter
percepire i bisogni di chi ci sta
più vicino. E perfino i propri,
quelli veri, però. Solo lʼamore
è in grado di portare luce sulle
nostre tante ombre. Come
suggerisce “Orizzonti”, però, il
vero amore va cercato, ricono-
sciuto e scelto. E questa è la
responsabilità di ciascuno di
noi. Una grande e bella festa
di Natale, quindi, con un mes-
saggio profondo e costruttivo.

Nellʼaugurare buon anno a
tutti i lettori, “Orizzonti” ricorda
a tutti lʼappuntamento alla
prossima ricorrenza, quella di
S. Antonio Abate, con lʼormai
consueta benedizione degli
animali davanti alla chiesa par-
rocchiale di Ricaldone, subito
dopo la messa domenicale.

Strevi. Natale è passato,
ma il suo spirito è ancora pre-
sente e anche il 150º anniver-
sario dellʼUnità dʼItalia e i sen-
timenti suscitati, esaltati dalle
manifestazioni dellʼanno appe-
na finito hanno lasciato il se-
gno e non possono certo sva-
nire con il 31 dicembre.

A questi presupposti si è
ispirato il programma del “Con-
certo di Natale in occasione
del 150º anniversario dellʼUni-
tà dʼItalia” voluto ed organizza-
to dal parroco di Strevi, don
Angelo Galliano e dai suoi col-
laboratori che hanno invitato la
Corale “Santa Cecilia” di Ca-
stelnuovo Bormida per creare
un momento di unione dei par-
rocchiani e per richiamare lʼat-
tenzione generale sulla neces-
sità di affrontare i lavori di re-
stauro e consolidamento della
chiesa parrocchiale. Il preven-
tivo di spesa si aggira attorno
ai 700.000 euro, cifra da far
tremare i polsi. Ma gli strevesi
non si lasceranno intimorire e
lʼorgoglio e lʼattaccamento al
loro paese e alla loro chiesa si
confermerà come in altre oc-
casioni del passato.

La Corale, ben conosciuta
nellʼacquese, è rinata negli an-
ni settanta per volontà dellʼal-
lora Parroco di Castelnuovo,
don Gianni Taramasco, che
raccolse gli appassionati di
musica e canto del paese e
chiamò il Professor Giuseppe
Tardito a dirigerli, ed Angelo
Puppo ad accompagnarli alle
tastiere.

Sabato la Corale ha portato
con sè due eccellenti solisti del
coro di Cosseria, anchʼesso di-
retto dal professor Tardito, e
quattro giovani che hanno in-
tervallato le musiche ed i canti
con le loro letture ispirate al
Natale.

La chiesa parrocchiale di
San Michele Arcangelo, si è
presto riempita ed i presenti

hanno seguito con attento rac-
coglimento le melodie natali-
zie. Qualcuno dei presenti ha
accompagnato sottovoce
lʼesecuzione della corale di al-
cune di esse, particolarmente
note.

La seconda parte del con-
certo, dedicata al Risorgimen-
to ed allʼUnità dʼItalia, si è av-
viata con la lettura della lettera
di un martire italiano del risor-
gimento, immediatamente se-
guita dallʼInno di Mameli, into-
nato dallʼintero uditorio, scatta-
to in piedi. È stato un momen-
to di partecipazione generale
che non è più calata, alimenta-
ta dai successivi brani tratti
dalle opere di Verdi: “Và pen-
siero” e “O Signore dal tetto
natio”. Poesie e canto, giovani
e coro, i solisti, Anna Rita Suf-
fia con “La vergine degli Ange-
li da La forza del destino”, di
G.Verdi; Francesco Fracasso
con “Vi ravviso o luoghi ameni
da La sonnambula” di Vincen-
zo Bellini, hanno trascinato i
presenti raccogliendo il loro
applauso fino al trionfale finale
culminato, dopo i ringrazia-
menti del Parroco don Angelo,
nel “Gloria” di Vivaldi.

Alla fine, gli auguri di Buon
Anno a tutti e lʼinvito ad entra-
re a far parte di questo gruppo
di appassionati dallʼintero coro
che vorrebbe ingrandirsi acco-
gliendo altri partecipanti dai
paesi vicini.

A coronamento delle due
appassionanti ore, anche un
bel rinfresco in cui si è potuta
apprezzare lʼeccellente qualità
di cui sono capaci i collabora-
tori parrocchiali.

Nellʼoccasione, la raccolta
dei fondi per le opere da com-
piere per la chiesa di San Mi-
chele Arcangelo fatta tra i pre-
senti al concerto ha raccolto
un totale di 420 euro: un buon
inizio per unʼimpresa non faci-
le.

Melazzo. La Notte di Nata-
le, dopo la santa messa, il ri-
creatorio parrocchiale di San
Guido, in piazza della Chiesa,
ha accolto le donne del grup-
po melazzese “Fai da Te”, i
rappresentati della bocciofila,
della pro loco, il gruppo lavo-
razioni Patchwork, ed il sinda-
co Diego Caratti in rappresen-
tanza dellʼAmministrazione co-
munale, per lʼestrazione della
lotteria di beneficenza “Solida-
rietà a Melazzo” che ha coin-
volto non solo i melazzesi ma
tanta, tanta gente.

Il ricavato è stato devoluto
allʼAssociazione MARCO, ov-
vero “Medicina con Rispetto
a Casa e Ovunque”, nata per
ricordare un bambino melaz-
zese ammalatosi a due anni
di una grave e rara malattia
che nel corso della degenza
è stato assistito con amore

da familiari e dai medici sino
a cinque anni quando la ma-
lattia non gli ha più dato
scampo.

È stata lʼoccasione per fe-
steggiare il Natale e gettare le
basi per un progetto che le
donne del “Fai da Te” con le al-
tre associazioni presenti sul
territorio intendono portare
avanti con sempre maggiore
impegno e coinvolgendo il
maggior numero di persone.

Tanti i premi messi in palio
abbinati ai biglietti della lotte-
ria. I numeri estratti sono i se-
guenti, per ritirare i premi è
sufficiente telefonare in Comu-
ne al nº 0144 41101.

Hanno vinto un premio i bi-
glietti: nº 0121 primo premio,
1182, 1196, 1250, 1089, 1069,
1151, 1262, 0172, 1115, 0570,
1183, 0073, 1021, 1092, 1030,
1156, 1288, 1102, 1074.

Strevi. Riprendono a Strevi
gli incontri legati al progetto di
promozione del benessere psi-
cologico a scuola. Il progetto,
realizzato grazie alla presenza
dello psicologo dottor Alessio
Ivaldi, prevede incontri e inter-
venti di differente tipologia mo-
dulati secondo lʼetà degli uten-
ti e le differenti esigenze che ri-
guardano le diverse fasce di
età.

In particolare, per quanto ri-
guarda la scuola secondaria di
primo grado, è previsto lʼistitu-
zione di uno sportello di ascol-
to, riservato anzitutto agli stu-
denti, ma aperto anche a do-
centi e genitori, che sarà aper-
to con cadenza settimanale
(martedì dalle 9 alle 11,30 a
Rivalta Bormida), mentre per
la scuola primaria il progetto
prevede, nelle classi 1ª e 2ª
del plesso di Strevi un lavoro
incentrato sullʼeducazione
emotiva, a scopo preventivo.
Attraverso gli incontri con gli
studenti si cercherà di aiutarli
a riconoscere e conoscere le
proprie emozioni, ad esprimer-
le e a rapportarsi nel modo
giusto con gli adulti, eventual-
mente comunicando tramite il
disegno o altre forme espres-

sive. Questi incontri avranno
cadenza quindicinale e si svol-
geranno il mercoledì, dalle 9
alle 11.

Parallelamente saranno or-
ganizzati una decina di incon-
tri con i genitori, per discutere
le tematiche principali inerenti
il benessere psicologico dei
bambini (si parlerà di “Genitori
Autorevoli - regole, empatia,
intelligenza e impegno”, de “La
coppia genitoriale - ruolo ma-
terno e paterno, comunicazio-
ne nella coppia, mamma e pa-
pà/moglie marito”, e de “I figli
del terzo millennio - i cuccioli
dʼoro, le aspettative, fragili e
spavaldi, nuove forme di co-
municazione e sicurezza”).
Questi incontri si svolgeranno
anchʼessi su base quindicinale
il martedì dalle 18 alle 20. An-
che a Strevi, infine, sarà atti-
vato uno sportello dʼascolto,
aperto al mercoledì dalle 11 al-
le 12 con cadenza settimana-
le.

Il progetto, che nel corso di
questa settimana è stato pre-
sentato nelle classi, sarà attivo
e a regime a partire da merco-
ledì 18. Per informazioni è
possibile contattare il dottor
Ivaldi al 338 8244985.

Provincia, si alla variante parziale
di Castelnuovo

Castelnuovo Bormida. La Giunta provinciale di Alessandria,
presieduta da Paolo Filippi, su proposta dellʼassessore alla Pia-
nificazione Territoriale, Raffaele Breglia, ha espresso parere po-
sitivo di compatibilità al Piano Territoriale Provinciale della Va-
riante Parziale del Comune di Castelnuovo Bormida, adottata dal
Consiglio comunale il 14 ottobre 2011 con Deliberazione n. 30,
e parere favorevole di compatibilità con i progetti sovracomuna-
li approvati di cui la Provincia è a conoscenza.

La variante in oggetto riguarda la rilocalizzazione di unʼarea a
standard urbanistici come area a verde attrezzato per il gioco e
lo sport, al fine di realizzare un percorso jogging adeguato.

Offerta alla CRI di Cassine
Cassine. I volontari della Cri di Cassine intendono ringrazia-

re i signori Marina e Gianni Zunino per la generosa offerta di 500
euro in memoria del padre, socio di Croce Rossa, Grande Uff.
rag. Zunino Rinaldo. Detti fondi verranno destinati per lʼacquisto
della nuova ambulanza.

Concorso promosso dai commercianti cassinesi

“Stelle e comete...”
tutti i premiati

Realizzato con materiale riciclato

Ricaldone, successo
per presepe di Orizzonti

Raccolti fondi per restauro chiesa di S.Michele

Corale di Santa Cecilia
concerto a Strevi

La notte di Natale

I biglietti vincenti
della lotteria di Melazzo

Sportello d’ascolto e incontri d’educazione emotiva

Iniziativa a Strevi
lo psicologo a scuola
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Prasco. Ha compiuto 100
anni la vigilia di Natale, ed è
ancora in piena forma. Per
Adele Natalina (“Talina”) Pria-
rone il centesimo compleanno
è trascorso in famiglia, davan-
ti a una grande torta, circonda-
ta dallʼaffetto dei figli, Gian-
franco e Marisa, da 15 fra ni-
poti e bisnipoti e addirittura un
trisnipote, Jacopo, di due anni.

Originaria di Morsasco, ma
trasferitasi a Prasco a seguito
del matrimonio con Guido
Giacchero, “Talina” è una figu-
ra storica per il paese: non sol-
tanto per la sua attività, un ne-
gozio di alimentari e macelle-
ria che aprì nel 1954 lungo la
via Provinciale, che poi è pas-
sato nelle mani del figlio Gian-
franco e della nuora Franca,
restando un punto di riferimen-
to per il paese, ma anche per
le esperienze accumulate in
una gioventù davvero impe-
gnativa.

Nata il 24 dicembre del 1911
(da qui il nome) Natalina, tra-
sferitasi a Prasco, viveva alla
cascina “La Marchesa” (tuttora
di proprietà della famiglia) e
per circa un ventennio, com-
presi gli anni drammatici del
secondo conflitto mondiale, ha
svolto lʼattività di “pedona”, ter-
mine che un tempo indicava
chi dalla campagna conduce-
va i prodotti della terra fino al-
le grandi città, un lavoro duro
e inusuale per una donna, che
la obbligava a recarsi ogni
giorno a Genova (a volte in tre-

no, ma negli anni della guerra
poteva capitare anche di com-
piere il tragitto a piedi) per an-
dare a vendere i propri prodot-
ti.

Poi, nel ʼ54, la già ricordata
scelta di aprire unʼattività com-
merciale. In bottega ha conti-
nuato ad andare fino a poco
più di dieci anni fa, collaboran-
do con passione e con saggi
consigli al lavoro del figlio e
della nuora. Ancora attiva e
sempre animata da sincera vo-
lontà di rendersi utile, ancora
oggi continua a stupire tutti
con il suo grande senso del-
lʼironia.

In occasione del suo cente-
simo compleanno, anche il Co-
mune di Prasco si è ricordato
della trisnonna “Talina”: il sin-
daco Piero Barisone, infatti, le
ha consegnato una targa ricor-
do, simboleggiante lʼaffetto e la
grande stima che lʼintero pae-
se nutre per lei.

Montaldo Bormida. Lʼasso-
ciazione “Bambini e ragazzi
sulle orme di Don Bisio”, di
Montaldo Bormida, si appresta
a entrare nel suo terzo anno di
attività, dopo la sua fondazio-
ne avvenuta il 25 agosto 2010
nellʼintento di sopperire, sep-
pur marginalmente, al fatto
che le suore montaldesi erano
state allontanate dal paese e
destinate ad altre sedi.

«Nel corso del 2011 - spiega
la presidente Giovanna Zerbo
- sono state molte le iniziative
svolte dalle socie, sie nellʼor-
ganizzare eventi, sia nella rac-
colta fondi per realizzare le fi-
nalità dello statuto.

Fra le più importanti, da se-
gnalare la realizzazione della
seconda edizione di “Bimbo-
fest”, una giornata dedicata a
bambini e ragazzi con attività
ludiche, didattiche e sportive,
iniziativa aperta ad acquese e
ovadese.

Di rilievo anche lʼorganizza-
zione, a giugno 2011, nellʼam-
bito della rassegna florovivai-
stica “Gardening in collina”, di
un banco di torte realizzate
dalle associate e da un gran
numero di volontarie coinvolte
per lʼoccasione (in tutto le torte
erano circa 70), e lʼallestimen-
to di tre banchi di beneficenza,
presenti rispettivamente alla
Sagra della Farinata di Mon-
taldo, alla Sagra della Pizza e
alla Sagra dello Stoccafisso.
Un piccolo contributo ulteriore
è stato raccolto grazie alla
vendita di torte realizzataa in
occasione della “Castagnata”
organizzata dalla cantina Tre
Castelli».

I risultati sono stati buoni:
«Siamo riusciti a sviluppare tre
indirizzi che costituiscono la
base del nostro statuto: dare
sostegno allʼAcr, che questʼan-
no segue 29 bambini dai 5 ai
13 anni, e allʼasilo di Montaldo
Bormida, dove è stata installa-
ta una nuova cucina professio-

nale, ed a proporre attività per
i bambini del territorio limitrofo
e non solo di Montaldo. Oltre a
questo abbiamo dato vita a
unʼattività, a favore dei bambi-
ni dellʼasilo di Montaldo Bormi-
da, un corso di inglese, intera-
mente finanziato dalla nostra
associazione e tenuto da
unʼinsegnante madrelingua,
che si tiene tutti i lunedì. Parti-
to lo scorso 7 novembre, pro-
seguirà fino a fine anno scola-
stico. Da ricordare anche la re-
cente gita a Milano, al museo
Poldi-Pezzoli e a Palazzo Rea-
le per la mostra su Cezanne lo
scorso 11 dicembre, che ha
avuto molti consensi e stimola-
to gli organizzatori a ripropor-
ne altre per il 2012».

E per il futuro immediato?
«Lʼassociazione, contribuendo
parzialmente alla spesa, ripro-
pone anche questʼanno un
corso di teatro per i bambini
delle elementari e medie, te-
nuto dallʼinsegnante Mariella
Guerci dellʼassociazione “Ma-
rick”. Obiettivo sarà condurre i
ragazzi ad una più articolata
relazione con il corpo, favorire
lo sviluppo sociale ed emozio-
nale, aiutare il loro sviluppo lin-
guistico, sviluppare la concen-
trazione, aumentare la fiducia
nelle proprie capacità».

Il corso si terrà al mercoledì
dalle 17,30 alle 18,30, nella
sede delle vecchie scuole ele-
mentari di Montaldo. Il corso
inizierà mercoledì 18 gennaio
e si concluderà il prossimo 2
maggio, con uno spettacolo
che sarà inserito allʼinterno
dello svolgimento della terza
edizione della festa primaveri-
le “Bimbofest”.

Per il corso sono aperte le
iscrizioni, ed è possibile rivol-
gersi telefonicamente allo
0143 85478.

Per informazioni su questa e
altre iniziative, si può anche
consultare il sito www.bimbo-
fest.yolasite.com.

Castelnuovo Bormida.
Questʼanno la fase di pianifi-
cazione è stata ancora più bre-
ve del solito. Segno che la
macchina è bene oliata e che i
meccanismi funzionano, ma
anche che lʼentusiasmo, da
sempre il miglior carburante
per qualunque associazione, è
quello di sempre, se non addi-
rittura più grande che mai. La
Pro Loco di Castelnuovo Bor-
mida torna in pista, sotto la
guida della presidente Angela
“Cristina” Gotta, con un calen-
dario manifestazioni sempre
ricco e articolato.

Lʼidea alla base è quella che
da anni anima lʼassociazione:
da un lato il mantenimento del-
la tradizionale cadenza degli
appuntamenti, dallʼaltro, allʼin-
terno di un calendario consoli-
dato, una ventata di novità e
freschezza che si tradurrà in
sorprese a ripetizione allʼinter-
no di ciascun evento.

A scandire lʼannata, come
sempre, saranno tre feste prin-
cipali: lʼapertura è come sem-
pre affidata alla “Sagra delle
Tagliatelle”, che questʼanno
celebra lʼedizione del decen-
nale, con annessa rosticciata.

Lʼappuntamento è per il se-
condo fine settimana di mag-
gio, da venerdì 11 a domenica
13, con un programma che sa-
rà rivelato solo nelle prossime
settimane, ma che dovrebbe
comprendere una sfilata di
moda e essere affiancato dalla
caratteristica corsa podistica
castelnovese, la “Bagnacami-
sa”, già in calendario per la
mattinata di domenica 13 mag-
gio (questʼanno si disputa la
38ª edizione).

Dopo lʼappuntamento con le
tagliatelle, due mesi esatti di
sosta, che serviranno a prepa-
rare nel modo migliore quello
che è da sempre lʼappunta-
mento principe del calendario
castelnovese, in programma a
metà luglio.

Parliamo, ovviamente, degli
“Scacchi in costume”, manife-
stazione che ogni anno riesce
ad attirare in paese migliaia di
visitatori provenienti da tutto il
Nord Italia.

Le date da segnare sul ca-
lendario sono quelle di venerdì

13, sabato 14 e domenica 15
luglio; anche in questo caso, è
prematuro analizzare lʼevento
nei dettagli, ma possiamo dare
per certa, dopo i tanti consen-
si ricevuti lo scorso anno, la
conferma dellʼabbinamento
gastronomico con il “Gran bol-
lito misto”, che promette fin
dʼora di attrarre lʼattenzione e
lʼappetito di tanti turisti dal pa-
lato fino.

Il momento culminante della
festa sarà, come sempre, il sa-
bato sera, 14 luglio, con il cor-
teo storico, lo spettacolo degli
sbandieratori e, infine, la tradi-
zionale e attesissima partita a
scacchi con pedine viventi,
che rievoca una celebre ten-
zone scacchistica svoltasi in
paese in epoca medievale.

Dopo gli “Scacchi in costu-
me”, la Pro Loco di Castelnuo-
vo Bormida parteciperà, come
di consueto, con un proprio
stand alla “Festa delle Feste”
di Acqui Terme, in programma
lʼ8 e 9 settembre 2012.

Nemmeno il tempo di tirare
il fiato già il weekend succes-
sivo, da venerdì 14 a domeni-
ca 16 settembre, sarà tempo di
concentrarsi sul terzo e ultimo
appuntamento del calendario,
la festa che per tradizione
chiude lʼannata dellʼassocia-
zione, ovvero la “Sagra degli
Gnocchi”, pronta a toccare il
traguardo della XII edizione,
fra serate gastronomiche, ele-
zione di “Miss e Mister Casti-
nouv” e sfilate di moda sempre
applaudite.

Le sorprese e gli eventi di
contorno però non manche-
ranno, così come non si esclu-
de lʼorganizzazione di altri
eventi minori nel corso dellʼan-
no, per rendere ancora più
briosa e vivace la vita di Ca-
stelnuovo Bormida e dei suoi
residenti.

I programmi completi delle
feste della Pro Loco Castel-
nuovo Bormida saranno presto
consultabili nella loro interezza
su internet allʼindirizzo
www.prolococastelnuovobor-
mida.com, dove i navigatori
della rete potranno anche am-
mirare alcune foto tratte dalle
precedenti edizioni delle feste
castelnovesi.

Strevi. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera da parte
della nostra lettrice di Strevi
Francesca Ugo.

«“Chi era Pangloss?” questo
è il mio primo ricordo della pro-
fessoressa Luisa Rapetti. Era-
vamo da poco entrati in clas-
se, iniziava la nuova avventura
del triennio, fu lei ad accoglier-
ci col suo mezzo sorriso e i
suoi occhietti vispi che ci ana-
lizzavano uno per uno in modo
dʼavere un quadro rapido della
classe, non si perse in troppe
chiacchiere e subito ad inter-
rogarci sui libri che avremmo
dovuto leggere nel periodo
estivo. Sono trascorsi molti an-
ni da quando ho abbandonato
i banchi di scuola per immet-
termi prima nel mondo univer-
sitario e poi in quello degli
“adulti” ma, come capita ad
ognuno di noi guardandosi al-
le spalle, possiamo trovare un
insegnante che in un modo o
nellʼaltro ha segnato il nostro
cammino e nel mio caso è sta-
ta la professoressa Rapetti.

Donna carismatica, appas-
sionata del suo lavoro ma con
un grande dono quello di sa-
per catturare lʼattenzione dei
suoi studenti anche quelli me-
no propensi allo studio.

Nonostante lʼapparenza au-
toritaria sapeva ascoltare i suoi
ragazzi, leggere tra le righe i
loro disagi e dare consigli, mai
diretti ma con imput capaci di

cogliere nel segno e far ragio-
nare. Non smetterò mai di rin-
graziarla per il grande aiuto
che mi ha dato, un aiuto fatto
di inviti a mettermi in gioco ma
soprattutto il suo credere in me
è stata la spinta ad aver fidu-
cia nelle mie capacità e a con-
vincermi che anche io ho le
carte giuste per farcela nella
vita. È questo ciò che un gio-
vane deve chiedere a chi ha il
compito di dargli delle basi per
crescere, la prof.Rapetti è
lʼesempio di insegnante che le
nostre scuole dovrebbero pre-
tendere, spesso i giovani com-
prendono solo da adulti quan-
to gli insegnati sono stati im-
portanti nella loro crescita ,an-
che con le interrogazioni a sor-
presa, i rimproveri e le intermi-
nabili ore di lezione, tutto è
servito a farci diventare le per-
sone che siamo.

Voglio fare i miei più sentiti
auguri alla professoressa, po-
trà finalmente godersi il suo
meritato riposo, anche se co-
noscendola continuerà fortu-
natamente ad approfondire i
suoi studi e a far conoscere
agli acquesi ancora tanti
aspetti della loro storia. LʼʼItis
ha perso un pilastro, ma le pa-
reti di questa scuola sono im-
pregnate della sua passione
che sono certa continuerà ad
essere trasmessa alle nuove
generazioni di insegnanti e
studenti. Grazie di cuore».

Montaldo Bormida. Il 2011
si chiude con un bilancio del
tutto positivo per lʼattività della
biblioteca di Montaldo Bormi-
da.

La struttura del piccolo cen-
tro collinare soprattutto negli
ultimi mesi dellʼanno ha ricevu-
to un discreto numero di titoli
nuovi, più o meno recenti.
Continuano le donazioni della
famiglia Luigi Caruso di Mon-
taldo, con i numerosi volumi
dedicati alla storia dʼItalia e in
particolare del Novecento (au-
tori Montanelli, Gervaso e Cer-
vi), con la prestigiosa raccolta
Treccani “I classici del pensie-
ro italiano”, la collezione “Sto-
ria di Roma” della Mondadori e
molti altri di tema storico o filo-
sofico. Sono stati donati inoltre
in ottime condizioni numerosi
titoli di tecnica vitivinicola ed
enologica.

La famiglia di Giuseppe Orsi
ha integrato al collezione con
altri volumi di narrativa con-
temporanea e gialli dʼautore.
Importantissima, al fine di far
conoscere sempre più la bi-
blioteca ai montaldesi, crean-
do un punto di aggregazione e
riferimento per amanti di lettu-
ra e cinema, a partire da no-
vembre è iniziato un cineforum

con un ciclo di proiezioni di ci-
nema dʼautore allestito in una
delle aule della biblioteca, gra-
zie a supporti strumentali di
qualità e al prestito di un vi-
deoproiettore gentilmente con-
cesso dalla biblioteca civica di
Acqui Terme, che ha permes-
so una buona visione anche in
caso di pellicole datate. Sono
stati proposti in successione “Il
favoloso mondo di Amelie”,
“Lʼerba di Grace”, “Il pranzo di
Babette”, “Giorno di festa”, “Il
buio oltre la siepe”, “Maneggi
per maritare una figlia” ed al-
cune pellicole destinate ai più
giovani quali “Les Choristes – i
ragazzi del coro”, “La sposa
cadavere” e “Il piccolo Nicolas
e i suoi genitori”.

Il cineforum è nato da
unʼidea del gruppo volontari
della biblioteca, e per le proie-
zioni è stato scelto un orario
coincidente con il tardo pome-
riggio del sabato e della do-
menica (ore 17 circa) per per-
mettere al maggior numero
possibile di persone di parteci-
pare. Le proiezioni continue-
ranno anche nel 2012 e lʼau-
gurio è che il numero di esti-
matori e frequentanti possa ul-
teriormente infoltirsi.
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Morsasco. Torna “Scuole

Aperte”, lʼiniziativa pensata
per promuovere e valorizzare
lʼofferta formativa delle istitu-
zioni scolastiche territoriali e
per farle conoscere ai futuri
piccoli studenti e alle loro fa-
miglie in vista delle iscrizioni
per il prossimo anno scolasti-
co 2012-13.

La scuola per lʼinfanzia e la
scuola primaria di Morsasco
apriranno pertanto i loro bat-
tenti nella mattinata di sabato
14 gennaio, permettendo così

a bambini e genitori di visitare
la struttura e prendere contat-
to con le aule e gli ambienti
scolastici, di conoscere gli in-
segnanti e raccogliere infor-
mazioni su attività didattiche e
programmi relativi ai due ordi-
ni di scuola.

Oltre alle insegnanti, saran-
no presenti anche alunni di
entrambi gli ordini di scuola,
così da effettuare, a scopo di-
mostrativo, alcune attività di-
dattiche a beneficio dei visita-
tori.

Strevi, i bambini
della scuola dell’Infanzia

Strevi. Nella mattinata del 19 dicembre 2011, nei locali del-
lʼenoteca del Comune di Strevi, ha avuto luogo la “Festa degli
Auguri” dei bambini della Scuola dellʼInfanzia di Strevi. Que-
stʼanno la scenografia, come ormai da nostra tradizione prodot-
ta dai bambini stessi, verteva sugli alberi di Natale (filone con-
duttore dello spettacolo): ogni bambino ha disegnato il suo per-
sonale, lasciando emergere per ognuno uno stile diverso.

Le poesie e le canzoni hanno avuto dunque come tema lʼabe-
te natalizio. I bambini hanno cantato e recitato adorni di alberel-
li verdi, con brillanti palline dorate, al collo. I titoli delle poesie so-
no stati: “Sentirci uniti”, “Una strana notte”, “LʼInverno”, “Stella
bella”, “Il giorno di Natale”, “Lʼabete di Natale”, “Il vestito dellʼal-
bero”. La poesia scelta dallʼinsegnante di Religione Cattolica per
i suoi frequentanti era una lettera a Gesù Bambino. A seguire
canzoni e giochi per lʼinsegnamento di Lingua Inglese. Ha con-
cluso il tutto una simpatica canzoncina proprio sullʼattività ma-
nuale svolta dai bimbi nella realizzazione dei propri alberelli.

Ponzone, raccolta
ingombranti e ferrosi

Ponzone. Il comune di Ponzone informa che, in conseguen-
za del minor conferimento di materiali, il cassone per la raccolta
rifiuti ingombranti e materiali ferrosi presso il cimitero di frazione
Cimaferle, a partire dallʼ1 ottobre 2011 sarà disponibile il 2º e 4º
sabato del mese dalle ore 8 alle 12. È fatto divieto assoluto di ab-
bandono dei rifiuti in assenza del cassone. I trasgressori saran-
no puniti a sensi della Legge. Si rammenta che sono esclusi dal-
la raccolta di ingombranti e ferrosi i materiali derivanti da lavori
edili, autoriparazioni, tossici, nocivi ecc.

In gioventù faceva la “pedona”, ora è trisnonna

Prasco, 100 candeline
per “Talina” Priarone

Ass. “Bambini e ragazzi sulle orme di Don Bisio”

A Montaldo un corso
di teatro per bambini

“Scacchi in Costume” il 13, 14 e 15 luglio

Pro Loco Castelnuovo
gli eventi del 2012

Scrive Francesca Ugo

“Professoressa Rapetti
un grazie di cuore”

Positivo il bilancio del 2011

Biblioteca di Montaldo
bene il Cineforum Nella mattinata di sabato 14 gennaio

A Morsasco torna
“scuole aperte”
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Sezzadio. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera, invia-
ta da alcuni lettori sezzadiesi
de LʼAncora, per ribattere alle
critiche espresse dal sindaco
Arnera nei confronti del con-
certo eseguito poco prima di
Natale allʼinterno della chiesa
dellʼAssunta.

«Siamo un gruppo di cittadi-
ni sezzadiesi che ha seguito il
concerto allestito nella chiesa
dellʼAssunta a Sezzadio.

Esprimiamo quindi la nostra
gratitudine alla Pro Loco che
lʼha organizzato, al parroco
don Luciano che ha messo a
disposizione la chiesa, agli ar-
tisti che lʼhanno eseguito in
maniera così magistrale ed a
tutti coloro che hanno collabo-
rato per la buona riuscita della
serata.

E proprio per il suo esito po-
sitivo non ci ha stupiti la lettera
che il sindaco Arnera ha rite-
nuto dover inviare a questo
giornale e pubblicata nello
scorso numero, nella quale
manifesta il suo disappunto
per alcuni pezzi eseguiti che, a
suo dire, non erano adatti al
luogo e il suo turbamento per
il poco decoroso, sempre a
suo dire, abbigliamento indos-
sato dalle artiste. Sul tenore
non ci sono state censure; che
non lʼabbia visto né sentito?

Spesso coloro che sono in-
vidiosi degli altrui buoni risulta-
ti ricercano futili o immaginari
motivi per elevare le loro criti-
che, ma quello che ci ha la-
sciato esterrefatti è stato lo
squallido, ingiustificato, astio-
so attacco che, nella medesi-
ma lettera, viene mosso al par-
roco don Luciano Cavatore.

Riteniamo inutile dare inizio
ad una discussione sui brani
interpretati; si innescherebbe
una diatriba che ci porterebbe
lontano senza concludere nul-
la. Tutti i pezzi del carnet, sap-
piamo da don Luciano, sono
stati preventivamente sottopo-
sti alla disamina della Curia e
da questa approvati. Evidente-
mente la cancelleria vescovile
ha vedute più ampie di quelle
del signor sindaco.

Per inciso, chi ha assistito a
concerti organizzati in altre
chiese si ricorda, in una di que-
ste, una bella esecuzione del-
la colonna sonora di “Mission”
eseguita dai fiati dellʼorchestra.
Nessuno vi ha trovato nulla da
ridire. Lʼunico brano a non es-
ser stato assoggettato al pare-
re della Curia è lʼultimo ese-
guito, la romanza “Libiamo neʼ
lieti calici” della Traviata. Que-
sto perché è stato un fuori pro-
gramma e nemmeno il Parro-
co ne era a conoscenza.

Forse tutto questo Arnera
non lo sapeva ma, se così fos-
se, prima di scrivere pesanti
inesattezze avrebbe dovuto in-
formarsi. Se invece ne era
consapevole, perché le ha
scritte?

Insomma, leggerezza o pre-
testuosità.

Riguardo poi alle “standing
ovation” (una volta si diceva
“bis!”) che il sindaco vorrebbe
essere state provocate da don
Luciano, sono state invece
promosse da alcuni di noi, en-
tusiasti per le esecuzioni.

È vero, anche il sacerdote,
come noi, applaudiva ed era
sorridente: si era vicini al S.
Natale, si ascoltava della buo-
na musica, il pubblico era sod-
disfatto, alcuni restauri alla
chiesa si sarebbero potuti fare

con il ricavato della serata; in-
somma tutti felici, meno il pri-
mo cittadino. Che lì non si sen-
tisse tanto “primo”? Non ci è
dato di sapere.

Non sappiamo neppure co-
me abbia potuto vedere tutte le
“procaci forme” delle quali par-
la nella lettera. Le artiste era-
no in abiti adatti al luogo ed al-
lʼevento e nessuno dei presen-
ti, a parte lui, ci ha visto alcun-
ché di irrispettoso.

Caso mai si sono ammirate
per la loro bravura le strumen-
tiste, il soprano ed il tenore per
il crescendo di acuti, soprattut-
to nellʼAgnus Dei e nellʼAdeste
fideles, che facevano vibrare
le vetrate ed approdavano nel-
lʼanimo procurando quei dolci
brividi, di emozione che assal-
gono quando si è nella gioia
per il luogo in cui ci si trova e
per il momento che si sta vi-
vendo.

I brividi che aveva il primo
cittadino invece, a quanto pare
di turbamento, erano dovuti ad
altri motivi ma non ci è chiaro
se per le “donne bellissime” o
per essere stato pervaso da
uno spirito ipercritico che lo ha
spinto ad una censura assolu-
tamente ingiustificata, oppure
al sommarsi di questi due mo-
ti dʼanimo. È però un dubbio, il
nostro, che non ci interessa
dissipare.

Abbiamo invece poche per-
plessità, visti i risvolti, sul fatto
che il sindaco sia intervenuto
al concerto animato, più che
dalla passione per la musica,
dal desiderio di trovarvi qual-
cosa da criticare.

Ed il motivo principale lo si
evince al termine della sua let-
tera: giustificare la sua condot-
ta, priva di rispetto, che lo por-
ta a continuare a celebrare i
matrimoni civili in una chiesa
(badi bene, signor sindaco:
una chiesa a tutti gli effetti, non
una ex-chiesa come lei si osti-
na, immotivatamente, a dire) e
nello stesso tempo gettare un
immeritato discredito sul sa-
cerdote che, giustamente, si
oppone a tale comportamento.

Vuole forse, il nostro primo
cittadino, fondare una nuova
religione per la quale sia vieta-
to suonare “Mission” in chiesa
ma sia permesso celebrarvi i
matrimoni civili?

Ce lo lasci dire, il sindaco;
quando ci si serve di una lette-
ra come la sua per tentare di
giustificare le proprie posizio-
ni, quali che siano, si scade di
parecchio. Un animo pervaso
da sentimenti di rancore e ma-
levolenza non è certo quello
più adatto a formulare, in chio-
sa ad uno scritto astioso come
il suo, gli auguri di alcunché.

Per concludere citiamo una
frase contenuta nella lettera di
San Paolo a Tito:

“Omnia munda mundis;
coinquinatis autem et infideli-
bus nihil mundum, sed inqui-
natae sunt eorum et mens et
coscientia”».

Seguono 5 firme
Per quei lettori che non co-

noscono il latino “Ut semen-
tem… Come avrai seminato
così mieterai” da De oratore di
Cicerone.

“Omnia munda… la cita il
Manzoni, ma lʼha scritta lʼapo-
stolo Paolo nella lettera a Tito:
“Tutto è puro per i puri; ma
niente è puro per i contamina-
ti e gli increduli, perchè hanno
contaminata lʼintelligenza e la
coscienza”.

Montaldo Bormida. Per gli
abitanti di Montaldo è stato un
“regalo” di Natale davvero po-
co gradito. Lʼantenna per tele-
fonia che la Vodafone ha fatto
erigere ai margini del centro
abitato, nellʼala più recente del
cimitero, infatti, ha causato
grande fermento in paese e
sollevato più di una voce con-
traria.

«È spuntata dal nulla nel gi-
ro di un paio di giorni – rac-
contano alcuni abitanti delle
case più vicine – e pur di met-
terla in funzione nel più breve
tempo possibile, in attesa del-
lʼarrivo del collegamento alla
rete elettrica, la ditta lʼha colle-
gata provvisoriamente a un
gruppo di continuità alimenta-
to da un motore diesel. Aveva-
no proprio fretta…».

Il tono dei montaldesi, so-
prattutto di quelli che abitano
nellʼarea più vicina al ripetito-
re, oscilla fra il preoccupato e
lo sconsolato: a creare inquie-
tudine è soprattutto «la vici-
nanza con una fonte di onde
elettromagnetiche. Gli studi sui
loro possibili effetti sullʼorgani-
smo finora sono oggetto di
controversia, ma è abbastan-
za chiaro che bene non fanno.
E poi troviamo che lʼinforma-
zione sulla questione non sia
stata capillare come avrebbe
dovuto essere: in tanti non sa-
pevano che lʼantenna sarebbe
stata installata».

«Quello che ci preoccupa –
spiega invece una giovane
coppia (con prole) residente in
una delle case poste allʼin-
gresso del paese – è il fatto
che le ricerche confermano
che i più esposti ai rischi del-
lʼelettrosmog sono i bambini.
Per quanto ci riguarda, quan-
do a suo tempo abbiamo scel-
to di venire ad abitare a Mon-
taldo, preferendolo alle grandi
città, lo abbiamo fatto proprio
perché ritenevamo questo
paese un luogo incontaminato,
lontano da pericoli e fonti di in-
quinamento».

Va detto che le normative di
legge, che fissano in 70 metri
la distanza minima dei ripetito-
ri dalle abitazioni, e in 300 me-
tri quella dagli edifici scolastici,
a Montaldo sono stati piena-
mente rispettati. Questo però
non basta a rassicurare le fa-
miglie: «Se la distanza di 300
metri dalle scuole è pensata
per proteggere i bambini, allo-

ra vuol dire che nostro figlio,
che abita in una casa a più di
70 metri dallʼantenna, ma a
meno di 300, non è del tutto al
sicuro…».

Gli scontenti si sono rapida-
mente organizzati. Già durante
le festività natalizie è stata av-
viata una raccolta di firme, che
al momento in cui scriviamo è
già stata sottoscritta da più di
300 persone. Inoltre, è già in
fase di costituzione un comita-
to, che avrà come proprio sco-
po quello di organizzare inizia-
tive di sensibilizzazione per ar-
rivare, se possibile, alla rimo-
zione dellʼantenna.

A farsene promotrice, «in
prima fila, ma in posizione as-
solutamente paritaria a quella
di tutte le persone che aderi-
ranno» è Erika Delli Santi, una
giovane mamma che abita nel-
le immediate prossimità del ri-
petitore. «Al momento – ci
spiega brevemente – il comita-
to non ha ancora una propria
struttura con ruoli e cariche,
ma ci stiamo lavorando. Le
adesioni sono numerose e fa-
remo tutto il possibile per con-
trastare la presenza in paese
di questo tipo di strutture; sem-
pre, beninteso, nel rispetto del-
le regole e del vivere civile. Sa-
rà unʼopposizione “ghandia-
na”».

Qualche timido risultato è
già stato ottenuto: il Comune
infatti ha ritenuto opportuno in-
dire un Consiglio comunale
aperto (molto partecipato) nel
corso del quale gli amministra-
tori hanno risposto alle do-
mande della popolazione cer-
cando di rassicurarla. Il na-
scente comitato, grazie anche
allʼappoggio dellʼopposizione,
ha ottenuto lʼassenso alla
composizione di una commis-
sione ad hoc a cui spetterà il
compito di vigilare sullʼantenna
e sulle sue emissioni, che sarà
composta dai membri del Con-
siglio più quattro elementi
esterni, indicati proprio dal co-
mitato, e scelti fra montaldesi
dotati di adeguate competen-
ze tecniche nel campo della te-
lefonia, dellʼelettromagnetismo
e delle normative vigenti.
«Sappiamo di giocare una par-
tita difficile – spiegano gli op-
positori – ma ci impegneremo
per superare ogni ostacolo. Lo
dobbiamo anzitutto ai nostri fi-
gli».
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Montaldo Bormida. Cʼè chi
si oppone allʼantenna e chi la di-
fende. O forse, per meglio dire,
chi invita la popolazione a un
approccio più razionale.

La posizione di Giuseppe Ri-
naldi, sindaco di Montaldo Bor-
mida, è quella di smorzare i to-
ni. Il sindaco invita i suoi con-
cittadini «ad usare il buon sen-
so, e a non lasciarsi prendere
da paure irrazionali. Prima di
farsi prendere dal panico biso-
gna sapere come stanno dav-
vero le cose…».

E come stanno?
«Intanto non è vero che lʼar-

rivo dellʼantenna sia inaspetta-
to. In realtà unʼantenna in quel
punto avrebbe dovuto essere
installata già molti anni fa, quan-
do il Consiglio aveva autoriz-
zato in Consiglio comunale una
richiesta da parte della ditta De-
dalo Costruzioni. Lʼavevamo fat-
to perché in molti volevano que-
sto servizio, cʼerano tanti mon-
taldesi che si lamentavano del
fatto che in paese non si pote-
vano usare i telefonini…».

Come mai quella volta lʼan-
tenna non venne installata? «La
Dedalo per qualche ragione de-
cise di non costruirla. Sono pas-
sati gli anni e poi, non molto
tempo fa, ci è arrivata la richie-
sta della Vodafone, che [forse
già sapendo dellʼesistenza di
una precedente autorizzazio-
ne, ndr] ci ha chiesto di instal-
larsi lì con una propria struttura.
Abbiamo contattato la Dedalo,
anche se i tempi che avevamo
concesso loro, erano già am-
piamente scaduti, ci hanno con-
fermato che il sito non era più di
loro interesse e allora abbiamo
dato via libera alla Vodafone,
stavolta con delibera di Giunta:
non potevamo negare loro quel-
lo che era già stato concesso ad
altri. Fra lʼaltro la legge che re-
gola la materia [Decreto Ga-
sparri, 2002, ndr] impone ai Co-
muni di “non ostacolare lʼinstal-
lazione di ripetitori e reti di tele-
fonia”. Certo, non abbiamo mes-
so manifesti per avvisare la po-
polazione, ma questo non ac-
cade mai…».

Si aspettava di ricevere oltre
300 firme di persone contrarie
allʼantenna? «Francamente no,
perché lʼimpianto a mio parere
è utile al paese. È indubbio che
a Montaldo fosse difficile tele-
fonare con il cellulare, e poi la
posizione scelta è ottimale, ri-
spetta, e direi anche ampia-
mente, tutte le distanze di sicu-

rezza previste dalla legge, ab-
biamo il parere favorevole del-
lʼArpa di Ivrea, cui spetta il con-
trollo su questo tipo di installa-
zioni su tutto il territorio regio-
nale… e poi abbiamo accon-
sentito a comporre una com-
missione: secondo me abbia-
mo fatto il possibile per tutelare
la popolazione».

Qualcuno ci ha detto che se
avesse saputo della futura co-
struzione dellʼantenna non
avrebbe deciso di venire ad abi-
tare a Montaldo… «Se è per
questo posso citare anche casi
di persone che non hanno com-
prato casa in paese e sono an-
dati ad acquistarla in un altro
centro proprio perché altrove
cʼera una ricezione migliore.
Ogni medaglia ha il suo rove-
scio».

Ritiene possibile che si pos-
sa arrivare alla rimozione del-
lʼantenna, o almeno al non rin-
novo della concessione, come
si propone il nascente comitato?

«Se devo dire la verità, ri-
muoverla mi sembra molto dif-
ficile. Se adesso intimassimo
alla ditta di smantellare, loro re-
sisterebbero e ritengo che fini-
rebbero con lʼavere ragione, in
virtù delle leggi vigenti. Per il
rinnovo, vedremo: il Comune
ha concesso lʼarea per 6 anni,
in cambio di un canone di affit-
to annuo di 4000 euro. Io fra 6
anni potrei anche non essere
più sindaco… parlare ora mi
sembra perlomeno prematuro».

Cosa si sente di dire ai mon-
taldesi preoccupati dalle emis-
sioni di onde elettromagneti-
che? «Di cercare di non farsi
prendere dal panico. Com-
prendo le preoccupazioni di chi
ha famiglia, ma la paura che si
è diffusa mi sembra un poʼ ec-
cessiva: usiamo il buon senso,
e nel frattempo affrontiamo il
problema dialogando».

Con Aspromiele corsi base
di apicoltura

Ricordiamo tutti le morie che negli scorsi anni hanno colpito
duramente le api. Dopo la sospensione dellʼinsetticida accusato
da molti di essere la causa degli spopolamenti degli alveari, le
cose vanno decisamente meglio per questi utilissimi insetti. An-
che per noi questa è una ottima notizia. Le api infatti garanti-
scono grazie allʼimpollinazione gran parte della frutta e della ver-
dura che consumiamo. Essendo animali che nel loro girovagare
entrano profondamente in contatto con lʼambiente circostante so-
no considerati ormai da tutti delle infallibili sentinelle della salu-
brità di un territorio. Per i lettori che desiderano avvicinarsi al fan-
tastico mondo delle api, Aspromiele, lʼAssociazione dei produttori
di miele del Piemonte, organizza un corso base di apicoltura che
si svolgerà ad Alessandria a partire dalla seconda metà di feb-
braio. Per informazioni www.aspromiele.it.

Cerca volontari squadra A.I.B.
Vesime - Roccaverano

Vesime. Il corpo volontari antincendi boschivi del Piemonte,
squadra AIB Vesime - Roccaverano, cerca volontari, donne e uo-
mini di buona volontà.

Questo lʼannuncio della squadra AIB: «Hai compiuto 18 anni,
non ti pesa lavorare gratis, sei disponibile verso gli altri, vuoi sen-
tirti utile alla collettività, vuoi dedicare alcune ore del tuo tempo
ad attività di volontariato e di squadra, vuoi diventare volontario
antincendio boschivo e protezione civile della Regione Piemon-
te... allora entra a far parte della squadra AIB Vesime - Rocca-
verano.

Non occorre aver alcuna capacità specifica e frequentare cor-
si particolari: lʼimportante è “darsi da fare per ciò che uno sa e
può fare” e non pensare mai che tutto quello che si fa è “solo un
gioco”.

Le associazioni di volontariato coordinate dalla Protezione Ci-
vile nazionale devono avere una struttura molto flessibile e, per
quanto possibile, polivalente. Anche allʼinterno delle squadre AIB
del Corpo Volontari Antincendio Boschivi del Piemonte sono pre-
senti volontari che prestano anche attività di supporto alla Pro-
tezione Civile Nazionale (ad esempio nellʼultima alluvione che
ha colpito il territorio ligure).

Chiedi tutte le informazioni ai volontari presente nella sede in
piazza Dante 1, 14059 Vesime, o visita il sito www.corpoaibpie-
monte.it».

Montaldo Bormida. È stato
il decreto Gasparri, (Decreto
Legislativo n. 198 del 4/9/2002,
pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale n. 215 del 13/9/2002 in vi-
gore dal 14/9/2002), a introdur-
re norme meno restrittive e
maggiore libertà nel posiziona-
mento di ripetitori per la telefo-
nia mobile sul territorio nazio-
nale. La legge governativa vol-
ta ad ʻʼaccelerare la realizza-
zione delle infrastrutture di te-
lecomunicazioni per la moder-
nizzazione e lo sviluppo del
Paeseʼʼ, riconosce le infrastrut-
ture di telecomunicazioni (le an-
tenne) di interesse nazionale,
considerandole di importanza
pari alle opere di urbanizzazio-
ne primaria (strade, fogne, illu-
minazione pubblica, ecc.). Inol-
tre, esse sono ritenute compa-
tibili con qualsiasi destinazione
urbanistica e quindi possono
essere realizzate in ogni parte
del territorio comunale (sia in
zona residenziale, sia in zona
industriale). I Comuni, comun-
que, possono definire le aree
più idonee allʼinstallazione degli
impianti e quelle, invece, da
escludere per motivi ambienta-
li e paesaggistici.

Una legge, quella voluta dal-
lʼallora Ministro per le teleco-
municazioni, che fissa in 70 me-

tri la distanza minima dei ripeti-
tori dalle abitazioni e che chia-
ma lʼArpa (Agenzia Regionale
per la Protezione dellʼAmbiente)
a dare lʼok al posizionamento.

A questo punto, ottenuto il
parere favorevole da parte del-
lʼArpa, le Compagnie Telefoni-
che hanno man libera in quan-
to se lʼAmministrazione comu-
nale non autorizza lʼinstallazio-
ne, infatti, va contro la legge,
non ottemperando alle disposi-
zioni del sopracitato decreto.

Tutto avviene quindi nel ri-
spetto delle norme di legge, ma
non sempre ci si preoccupa ol-
tremodo di stabilire criteri atti a
tutelare le aree urbanizzate da
un eccesso di fonti elettroma-
gnetiche inquinanti, né dʼaltra
parte ad organizzare un con-
trollo dellʼeffettiva intensità e
quantità delle emissioni auto-
rizzate “sulla carta”.

Per quanto riguarda la pro-
prietà privata, le Società che
gestiscono la telefonia mobile
spesso offrono ai privati inte-
ressanti somme annue per la
concessione, senza troppe li-
mitazioni, allʼinstallazione dei ri-
petitori. Cifre appetibili, ma as-
solutamente inadeguate alla di-
minuizione del valore del fab-
bricato a causa della presenza
del ripetitore stesso.

Concerto in chiesa, i sezzadiesi ribattono al sindaco

“Arnera, ut sementem
feceris, ita metes”

Costituito un comitato, già raccolte più di 300 firme

Montaldo in fermento
per antenna Vodafone

Il sindaco “Rispettate le norme.Usiamobuon senso”

Rinaldi: “Certe paure
mi paiono eccessive”

Il Decreto Gasparri del 2002 è meno restrittivo

Antenne telefonia
le norme vigenti
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Ponzone. Il giorno di Natale
è scomparso, allʼetà di 83 an-
ni, Mario Mascetti, storico pre-
sidente della Pro Loco di Ci-
maferle che ha guidato per
trentʼanni dal 1977 al 2007 per
poi diventarne presidente ono-
rario. Cavaliere Ufficiale, Ma-
scetti è stato segretario nazio-
nale della FILM CISL Marittimi.
Genovese, era innamorato di
Cimaferle dove aveva una bel-
la casa e si era trasferito sta-
bilmente da una quindicina di
anni.

Nellʼultimo viaggio in quel di
Cimaferle dove riposa, lo han-
no accompagnato i tanti amici
della pro loco, i marittimi arri-
vati da Genova e lo ha ricorda-
to con una accorata razione fu-
nebre il segretario Sergio Gra-
di: «Era gioiosa la strada di
quando venivamo per ritrovarci
alla sede per ascoltare i tuoi
suggerimenti equilibrati, gli illu-
minanti progetti, le discussioni
condotte con la tua calma sag-
gezza. Oggi la salita è stata fa-
ticosa, interminabile, percorsa
con il magone in gola per veni-
re a porgerti lʼultimo saluto ter-
reno, pieni di tanta tristezza an-
che se il travaglio della lunga
sofferta malattia ci faceva pre-

sagire il momento di questo
addio. Siamo certi che il seme
della tua intelligente dedizione
e dellʼinsegnamento che hai la-
sciato nel profondo solco trac-
ciato con amore e passione
per lʼAssociazione farà germo-
gliare in tutti noi quel processo
di continuità che produrrà i frut-
ti da te tanto attesi. Con la tua
guida costante oltre ventenna-
le che non ha conosciuto mo-
menti di tregua, tanti collabora-
tori ti si sono accomunati per
conseguire i risultati di una
struttura fisica e sociale che ar-
ricchisce il paese e la comuni-
tà. Per questo ti ringraziamo e
confermiamo il nostro impegno
di proseguire nel cammino im-
pegnativo a cui sapientemente
ci hai avviati nellʼesclusivo in-
teresse del paese e della Pro
Loco.

Caro Mario, amico fraterno,
oggi non siamo qui solo noi, i
compagni della meravigliosa
avventura, cʼè tanta gente, il
popolo di Cimaferle e del Pon-
zonese che ti ha conosciuto
nel giornaliero incontro per la
genuina semplicità e gli alti
contenuti dei valori nel sociale
a cui hai improntato il modello
della vita. Sei stato apprezzato
e sarai ricordato per la disponi-
bilità offerta nei confronti degli
altri, per la non comune capa-
cità di mediazione, la pacatez-
za e lʼalto contenuto dei tuoi
suggerimenti. Alla tua consorte
e ad Angela porgiamo le nostre
sentite condoglianze certi che
questa grande manifestazione
dʼaffetto e di riconoscenza nei
confronti del loro caro, sia di
conforto ed abbia la forza di le-
nire in parte il loro dolore. La
tua conoscenza, la tua amicizia
è stato un dono che resterà in
noi per sempre».

Ponzone. La fama del pon-
zonese conte Alessandro Ne-
gri di Sanfront, Luogotenente
generale ed “eroe della carica
dei carabinieri a Pastrengo”
nel 1848, è ormai consolidata.
Meno note sono le vicende fa-
miliari dei suoi genitori. Il Co-
mune di Ponzone ha organiz-
zato un incontro il 26 dicembre
scorso non solo per ricostruire
la storia di una famiglia impor-
tante ma per aprire anche una
finestra sulla comunità locale
nella prima metà dellʼOttocen-
to. Di fronte ad un pubblico at-
tento, Andrea Mignone, pon-
zonese, direttore del Diparti-
mento di Scienze Politiche e
Sociali dellʼUniversità di Geno-
va, partendo da un piccolo dia-
rio tenuto tra il 1803 ed il 1823
dalla mamma di Alessandro, la
contessa Giacinta de Rege di
Gifflenga, ha ripercorso la vita
sociale ed economica di que-
sto territorio. «Intanto i San-
front: dal cuneese arrivano in
Valle Bormida nella seconda
metà del Settecento, quando
Gio Francesco sposa una
Guerrieri, consignori di Ponti
con il Del Carretto. I Sanfront
si stabiliscono a Ponzone gra-
zie alle terre qui possedute
dalla famiglia della moglie di
Gio Francesco, i baroni Accu-
sani. Invece Giacinta è origi-
naria del vercellese, e sposa il
figlio di Gio Francesco: Bonifa-
cio Negri di Sanfront brillante
ufficiale, primo comandate ge-
nerale della “Brigata Guardie”
(1831), lʼattuale Brigata mec-
canizzata “Granatieri di Sarde-
gna” e “aiutante di campo” del
re Carlo Alberto. Anche Gia-
cinta è di nobili origini ed ha un
fratello, Alessandro, che sarà
Ispettore generale delleʼeser-
cito piemontese, dopo aver
partecipato con Napoleone
Bonaparte alla campagna di
Russia ed essersi distinto nel-
la battaglia della Moscova. Bo-
nifacio e Giacinta hanno due fi-
gli, appunto il famoso Alessan-
dro nel 1804 ed Augusta nel
1810.

Il diario racconta di una don-
na che... «dirige la vita di casa
e al tempo stesso gestisce le
aziende agricole della fami-

glia, essendo il marito prima
ed il figlio poi sempre lontani,
impegnati nella carriera milita-
re. È il vero motore della con-
duzione quotidiana degli affari:
si occupa degli acquisti per
mangiare e vestirsi, degli arre-
di di casa e dei lavori edili
(eseguiti dai maestri da muro
e da “reseghini”), dellʼeduca-
zione dei figli (Alessandro a
scuola dallʼabate Cervetti, op-
pure per imparare a suonare il
violino), ma anche dellʼalleva-
mento dei cavalli e dellʼacqui-
sto degli attrezzi agricoli. È la
ricostruzione di stili di vita che
talora accomunano nobili (con
molte proprietà ma poca liqui-
dità, sempre alla ricerca di
prestiti dagli ebrei Ottolenghi
“detti Loconi”) e gente comu-
ne (le scarpe sono sovente
portate ad “accomodare” dal
calzolaio e le pentole bucate
sono fatte “stagnare”). La sce-
na di paese si popola di vari
personaggi: nel palazzo San-
front troviamo la nutrice, la
serva, la “donzella”, lʼatten-
dente, la guardia dʼonore; nel
borgo operano vari artigiani,
dal fabbro al calzolaio, lo spe-
ziale, gli osti e i pristinai che
vendono pane e commestibili
vari; nelle cascine lavorano gli
affittuari delle terre, gli schia-
vandari ed i servi, le ragazze
che portano al pascolo le pe-
core e chi ha gli animali in soc-
cida. Le attività seguono i ritmi
delle stagioni: dal piantare
“una prosata di cavoli” a “sfor-
limare” gli alberi e alla raccol-
ta delle foglie dei “moroni”, i
gelsi; dal taglio del fieno alla
raccolta delle castagne e alla
vendita delle fascine di rovere.
Il tutto usando ancora le vec-
chie unità di misura: il rubbo e
la libbra per i pesi, il trabucco
e il piede liprando come misu-
re lineari, lʼemina e la staia co-
me misure di capacità degli
aridi (dal grano alle castagne
secche).

Dal racconto è risultato il
ruolo fondamentale della don-
na nella conduzione familiare
e si è potuto ricostruire un qua-
dro vivace della vita sociale ed
economica di un piccolo borgo
rurale.

Sassello. Chiesa dellʼImma-
colata Concezione gremita la
sera di sabato 7 gennaio per il
concerto dedicato alla Beata
Chiara Badano, organizzato
dalla Associazione che porta il
suo nome. Un concerto “per
amore di un esempio e di un
sogno” che ha visto esibirsi il
quartetto “Mʼillimito dʼIgnoto”,
composto dal prof. Dario Caru-
so (chitarra), Dino Cerutti (con-
trabbasso), Marco “Pizzo” Piz-
zorno (chitarra e voce) e Ro-
berto “Fiello” Rebufello (sax).

Bella musica, un viaggio nel-
le melodie classiche dal jazz,
al pop, al funky, poi Canzone
dʼAutore Italiana; brani che
hanno assorbito le attenzioni
di un pubblico giovane e com-

mosso che ha potuto ammira-
re lʼaltare posto sulla navata
destra dedicato alla Beata e
curato con passione da don
Paolo Pizzorno e dai compo-
nenti lʼAssociazione Beata
Chiara Badano. Presenti il sin-
daco Paolo Badano, il vice Mi-
no Scasso, lʼanziano parroco
don Albino Bazzano e tutti gli
amici di Chiara. Un concerto
che ha permesso di raccoglie-
re fondi che lʼAssociazione,
dopo aver pagato tutte le spe-
se dal riscaldamento della
chiesa alla SIAE, ha devoluto
dalla al progetto “Benin” che fa
parte dei percorsi umanitari
senza scopo di lucro promossi
in memoria della Beata Chiara
Badano.

Pontinvrea. Il comune di
Pontinvrea, in collaborazione
con lʼIstituto Comprensivo di
Sassello, ha messo in cantiere
per il secondo anno consecuti-
vo un concorso letterario dedi-
cato alla Shoa. Nel 2011 gli
studenti avevano argomentato
sul “Giorno della Memoria”,
questʼanno si è scelto il titolo
“Bambini nel vento”, estrapola-
to da una canzone di France-
sco Guccini strettamente lega-
ta a quel tragico periodo e che
inizia con «Son morto chʼero
bambino son morto con altri
cento passato per un camino e
ora sono nel vento. Ad Au-
schwitz cʼera la neve il fumo
saliva lento nei campi tante
persone ...».

Questa seconda edizione ha
come obiettivo quello di stimo-
lare la collaborazione tra scuo-
la e territorio ed è rivolta a tut-
ti gli studenti dei plessi che
fanno parte dellʼIstituto Com-
prensivo di Sassello. Attraver-
so questa iniziativa lʼAmmini-
strazione comunale pontesina
intende condurre unʼopera di
sensibilizzazione e approfon-
dimento su un momento stori-
co tragico e indimenticabile e
contribuire a trasmettere alle
nuove generazioni i valori uni-
versali del rispetto dei diritti e
delle diversità.

Vi possono partecipare gli

alunni che frequentano il 3º
anno della scuola Secondaria
di Primo Grado i quali debbono
elaborare un componimento
poetico sul tema. Gli elaborati
verranno valutati dagli inse-
gnanti di materie letterarie e
dovranno essere consegnati
entro il 31 maggio 2012. Come
nella precedente edizione la
premiazione sarà particolar-
mente coinvolgente: durante il
primo Consiglio comunale di
Pontinvrea del mese di giugno,
il vincitore o la vincitrice avrà
lʼonore di aprire la riunione del
consiglio indossando la fascia
tricolore con la scritta “Sinda-
co per un giorno” e riceverà la
targa ricordo.

Per presentare lʼiniziativa iol
comune di Pontinvrea ha mes-
so in cantiere per lunedì 30
gennaio, a partire dalle 21, nel-
la palestra comunale, una se-
rata dedicata alla Shoa. Verrà
introdotto il tema con la propo-
sta di musiche, letture e rifles-
sioni e la partecipazione di Ed-
mondo Romano, compositore
teatrale che ha tenuto nume-
rosi concerti in Italia e Francia,
e del fisarmonicista, composi-
tore fumettista ed editore Luca
Montagliani. In sottofondo la
voce narrante di Simona fasa-
no, attrice teatrale che lavora
con la compagnia “Teatro Nu-
do”.

Ringraziamento
dagli “Amici di Cimaferle”
Ponzone. Le festività natalizie sono ormai passate il paese si

è svuotato nuovamente ed è tornato alla sua normale quiete, gli
organizzatori del comitato “Amici di Cimaferle “ ringraziano tutti
coloro che hanno collaborato per festeggiare il Santo Natale. Lo
staff ringrazia inoltre lo sponsor “Supermercato del Centro” che
ormai da anni li sostiene con i dolciumi da distribuire a grandi e
piccini, il responsabile, Marcello De Chirico, sottolinea che si sta
mettendo in cantiere unʼaltra iniziativa solidale a favore della Mi-
sericordia di Acqui Terme ed inoltre: «In seguito al ringraziamento
fattoci dalla Misericordia di Acqui Terme nel numero 48 del 25
dicembre teniamo a precisare che il comitato Amici di Cimaferle
non ha nessun legame con la pro loco della frazione».Circolazione in Provincia Savona

La Provincia di Savona ricorda lʼobbligo di circolazione, sulle
strade provinciali, con mezzi antisdrucciolevoli o pneumatici in-
vernali marcia su neve o ghiaccio a partire da martedì 1º no-
vembre e fino al 20 aprile.

Sassello senso unico su S.P. 334
Sassello. La provincia di Savona informa lʼistituzione di un

transito temporaneo a senso unico alternato lungo la S.P. 334
del Sassello in località Ferriera Nuova nel comune di Sassello,
da martedì 13 dicembre fino a fine lavori.

Ponzone. Il 29 giugno del
2010 è stato firmato lʼaccordo,
tra il comune di Ponzone e le
Poste Italiane, per un progetto
pilota in provincia di Alessan-
dria, per la consegna dei far-
maci a domicilio. Accordo en-
trato in vigore il 1 luglio e, oltre
a Comune e Poste, ha coin-
volto la dott.ssa Grazia Levri-
no e la dott.ssa Silvia Mora
della farmacia di Ponzone, i
due medici di base presenti sul
territorio ed i portalettere che si
occupano della consegna.

Dopo diciotto mesi i riscontri
sono più che soddisfacenti,
anzi da considerarsi positivi ol-
tre ogni più rosea previsione.
Lo sottolinea lʼassessore Anna
Maria Assandri che ha seguito
in prima persona lʼiniziativa:
«In questi primi diciotto mesi
sono state effettuate oltre due-
milacento consegne a domici-
lio. Il servizio ha subito iniziato
a funzionare bene grazie alla
collaborazione tra gli attori in-
teressati, medici, farmacisti e
portalettere ed al contributo
del comune che per far funzio-
nare il servizio spende circa
4.000 euro lʼanno. Come am-
ministrazione comunale - sot-
tolinea la Assandri - continue-
remo a finanziare un progetto
che si è dimostrato di grande
aiuto per una realtà come la
nostra, abitata da anziani,
montana, quindi disagiata e
dove le distanze dal capoluo-
go creano qualche problema».

Come funziona il servizio: il
paziente telefona al medico di

base per la prescrizione; il me-
dico prescrive il farmaco su ri-
cetta ed inserisce in una appo-
sita busta, che evidenzia la
convenzione tra Poste Italiane
e Comune, la ricetta (completa
in ogni sua parte), il nominati-
vo e lʼindirizzo; il medico con-
segna la busta alla farmacia di
riferimento durante lʼorario di
apertura; la farmacia confezio-
na il plico con il medicinale
prescritto per il singolo pazien-
te, riportando su apposito mo-
dulo dedicato la lista completa
con nominativo, indirizzo di
consegna, importo, scontrino,
inserendo in busta lo scontrino
“parlante” che garantisce la
privacy del consumatore. Il
portalettere dovrà essere for-
nito di un contenitore termico
per la corretta conservazione
dei farmaci; il portalettere ritira
i pacchi in farmacia nella fa-
scia oraria prevista, consegna
il medicinale al paziente incas-
sando lʼimporto dello scontrino
(in un immediato futuro il por-
talettere verrà dotato di stru-
mento per il pagamento a
mezzo bancomat o carta di
credito); terminato il giro il por-
talettere consegna, in una ap-
posita busta sigillata allʼUfficio
postale di riferimento la lista
dei nominativi e lʼammontare
incassato; lʼeventuale plico
non consegnato verrà riporta-
to alla farmacia o, in caso di
chiusura, agli uffici del Comu-
ne; lʼimporto verrà versato sul
conto bancoposta intestato al-
la farmacia. w.g.

A Ponzone limite velocità S.P. 210
“Acqui-Palo”
Ponzone. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 210 “Acqui Palo”, dal
km. 11+630 al km. 12+414, sul territorio del Comune di Ponzo-
ne. La Provincia di Alessandria ha provveduto allʼinstallazione
dellʼapposita segnaletica regolamentare.

Per trent’anni presidente della pro loco

A Cimaferle è morto
Mario Mascetti

Raccontato dal prof. Andrea Mignone

L’Ottocento a Ponzone
dal diario di G. Negri

Nella chiesa dell’Immacolata Concezione

A Sassello concerto
per la Beata Chiara

Comune e Istituto Comprensivo

Pontinvrea, 2ª edizione
Concorso sulla Shoa

Dopo 18 mesi un bilancio più che positivo

A Ponzone, consegna
farmaci a domicilio

Con l’abbonamento
le notizie a casa tua

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2012
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Sassello. Ultimo Consiglio
comunale del 2011 per Sas-
sello, convocato per giovedì
29 dicembre, alle ore 21, con
5 punti iscritti allʼordine del
giorno che hanno interessato
alcuni aspetti sui quali ci era-
vamo già soffermati ancor pri-
ma della convocazione.

Al centro della discussione,
al 1º punto, la “Situazione bi-
lancio 2012 ambito Territoriale
n. 30 proposte e contropropo-
ste dei comuni associati”; si è
poi argomentato su “Indirizzi in
merito allʼesame della Con-
venzione Unica Associata per
la funzione dei servizi proposta
dallʼA.N.P.C.I. (Associazione
Nzionale Piccoli Comuni dʼIta-
lia)”; della “Approvazione con-
venzione per la gestione asso-
ciata delle funzioni di polizia lo-
cale tra i comuni di Cairo Mon-
tenotte, Sassello, Altare e Cos-
seria”; di “Proroga convenzio-
ne tra i comuni di Dego e Sas-
sello per lʼesame delle pratiche
oggetto di autorizzazione pae-
sistico - ambientale da parte
della commissione locale per il
paesaggio” ed infine si è di-
scusso di “Relazione sui primi
sei mesi di attività del nuovo
consiglio di amministrazione
dellʼAsp Ospedale SantʼAnto-
nio” e situazione di villa Patro-
ne”.

La semplice lettura dei pun-
ti allʼodg evidenzia la frattura
sempre più ampia che si è
creata tra Sassello ed i comu-
ni dellʼentroterra, Mioglia, Pon-
tinvrea, Urbe ed in parte Giu-
svalla. Sassello che opta per la
gestione associata delle fun-
zioni di Polizia Locale con co-
muni come Cairo, Dego, Cos-
sera ed Altare che mai hanno
condiviso progetti con il paese
degli Amaretti; il dibattito che si
è aperto sulla situazione del-
lʼAmbito Territoriale n. 30 che
vede i comuni di Mioglia, Pon-
tinvrea ed Urbe contestare, ar-
gomentando con dati e propo-
ste alternative, lʼaumento della
quota associativa da 16 a 24
euro per abitante; il progetto
per il piano paesistico che po-
trebbe avere come capofila il
comune di Pontinvrea, con
Mioglia, Urbe e probabilmente
Stella mentre Sassello si è
convenzionato con Dego.

Tante sono le variabili sulle
quali si è aperto uno “scontro”
tra Sassello ed i comuni del
sassellese. Conflittualità che
rischiano di indebolire un en-
troterra che ha già tanti pro-
blemi da risolvere ed avrebbe
bisogno più che mai di muo-

versi compatto in un momento
in cui i piccoli comuni debbono
confrontarsi con problemi
sempre più gravi.

La gestione dellʼAmbito Ter-
ritoriale n. 30 ed in particolare
i costi che i comuni sopporta-
no per tenere aperto lʼAsilo Ni-
do in Sassello, frequentato da
bambini di Sassello, e i Centri
di Aggregazione Giovanili so-
no diventati temi di accese di-
scussioni e proprio il Bilancio
dellʼAmbito è stato il primo
punto affrontato nel Consiglio
comunale.

Sulla situazione che si è ve-
nuta a creare, il sindaco Bada-
no ha ribadito che Sassello
verserà la quota aggiuntiva di
8 euro per abitante (da 16 a
24) ed è poi stato chiesto un
incontro dei sindaci, assesso-
ri, consiglieri dei comuni fa-
centi parte dellʼAmbito con
lʼassessore regionale alle Poli-
tiche Sociali, Lorena Rambau-
di, per discutere di un gestione
dellʼAmbito sempre più compli-
cata a causa dei tagli che inte-
ressano i piccoli comuni. In
consiglio non è stata analizza-
ta la proposta dei comuni di
Pontinvrea, Mioglia ed Urbe
che sullʼaumento avevano pre-
sentato una articolata relazio-
ne e preso in esame soluzioni
alternative.

Il sindaco Palo Badano ha
poi spiegato il progetto del-
lʼANCI, una proposta innovati-
va per la gestione associata
delle funzioni e dei servizi co-
munali che salvaguardai lʼau-
tonomia dei piccoli comuni
“pur nel rispetto dei costi e del
risparmio globale”

Altro argomento che ha te-
nuto alta lʼattenzione dei sas-
sellesi è la situazione del-
lʼOpera Pia Ospedale SantʼAn-
tonio, da diversi anni trasfor-
mata in residenza protetta per
anziani.

In consiglio è stata eviden-
ziata, da Massimo Nisi, presi-
dente del nuovo consiglio di
amministrazione la situazione
in cui versa lʼOspedale. Sono
state prese in esame le solu-
zioni per venirne a campo: è
stato concordato un piano di
lavoro che prevede la dismis-
sioni di alcune proprietà, la va-
lorizzazione di altre con una
revisione dei canoni di affitto; è
stata ipotizzata una collabora-
zione con la clinica Villa Igea
di Acqui e presa in esame la si-
tuazione di Villa Patrone, una
delle proprietà dellʼOspedale al
centro delle attenzioni per altre
questioni. w.g.

Mioglia. Da non perdere gli
appuntamenti invernali propo-
sti dal Parco del Beigua nei
mesi di gennaio e febbraio. È
un variegato calendario di
escursioni realizzate in colla-
borazione con i Sistemi Turisti-
ci Locali “del Genovesato e
“Italian Riviera”, in stretta si-
nergia anche con i Comuni di
Mioglia, Pontinvrea e Giusval-
la, nellʼambito del progetto di
fruizione turistica “Tuffati nel
Verde”.

Un programma che offre
una promozione integrata del
comprensorio del Beigua.
Domenica 22 gennaio
Ciaspolata Veirera - Monte Av-
zè

Escursione che dalla loc.
Veirera conduce allʼAlta Via dei
Monti Liguri percorrendo il ver-
sante padano del comprenso-
rio montuoso del Beigua. Lʼiti-
nerario prosegue sino al Mon-
te Avzè (1022 metri) attraver-
sando affascinanti faggete, ca-
ratterizzate da esemplari arbo-
rei maestosi e imponenti.

Al termine dellʼescursione
sarà possibile consumare un
gustoso pranzo, facoltativo, a
pagamento, presso lʼAgrituri-
smo La Betulla (facoltativa, a
pagamento)

Ritrovo: ore 9.30 presso:
loc. Veirera (Sassello). Difficol-
tà: facile. Durata iniziativa:
mezza giornata. Pranzo: (fa-
coltativo a pagamento) presso
lʼAgriturismo La Betulla Costo
escursione: € 5,00.
Domenica 5 febbraio
La torbiera del Laione
dipinta di bianco

Il 2 febbraio di ogni anno si
festeggia la Giornata Mondia-
le delle Zone Umide; è in pros-
simità di questo evento che il
Parco propone lʼitinerario che
parte da Piampaludo, frazione
di Sassello, e porta a Prarion-
do, con sosta alla zona umida
della Torbiera del Laione, pre-
zioso e delicato habitat per an-
fibi e rettili, considerata la zo-
na umida più importante del-
lʼarea protetta.

In caso di abbondanti nevi-
cate lʼescursione potrà essere
proposta con lʼausilio di cia-
spole.

Nel corso dellʼescursione
sarà possibile consumare un
gustoso pranzo, facoltativo, a
pagamento, presso il Ristoran-
te Rifugio Pratorotondo. Ritro-
vo: ore 9.30 presso loc. Piam-
paludo (Sassello). Difficoltà:
media. Durata iniziativa: gior-
nata intera. Pranzo: (facoltati-
vo a pagamento) presso Rifu-
gio Pratorotondo Costo escur-
sione: € 8,00.
Domenica 19 febbraio
Da Tiglieto al passo Fruia

Facile escursione che dalla
Colletta di Tiglieto si snoda
lungo il versante che separa la
Valle Stura dalla Valle dellʼOr-
ba. Meta dellʼescursione è
Passo Fruia, luogo di incontro
di numerosi sentieri. Ritrovo:
ore 9.30 presso loc. Crocetta -
Tiglieto. Difficoltà: facile. Dura-
ta escursione: giornata intera.
Pranzo: al sacco Costo iniziati-
va: € 8,00.

Note: Il punto di inizio del
percorso è raggiungibile utiliz-
zando il servizio navetta a cu-
ra del Centro Servizi Territoria-
li dellʼAlta Via dei Monti Liguri
- gestito dallʼEnte Parco - a
partire dalla stazione FS di
Campo Ligure (servizio a pa-
gamento - per info tel. 010
8590300, prenotazioni obbli-
gatorie almeno 24 ore prima
dello svolgimento dellʼevento).
Domenica 4 marzo
Lʼanello di Mioglia

Piacevole itinerario che si
snoda in gran parte su percor-
si sterrati attraversando vari in-
sediamenti agricoli e borghi ru-
rali caratterizzati da case set-
tecentesche. Il percorso offre
un paesaggio lontano dalle
consuete caratteristiche del
territorio ligure, contraddistinto
da una morfologia dolce, inter-
rotta dai tipici calanchi marno-
si che con il loro colore grigia-
stro spiccano tra il verde dei ri-
lievi.

Ritrovo: ore 9.30 presso:
P.za Rolandi (Mioglia). Difficol-

tà: facile. Durata escursione:
giornata intera. Pranzo: al sac-
co. Costo iniziativa: gratuita.
Note: Il punto di inizio del per-
corso è raggiungibile utilizzan-
do il servizio navetta a cura del
Centro Servizi Territoriali del-
lʼAlta Via dei Monti Liguri - ge-
stito dallʼEnte Parco - a partire
dalla stazione FS di Albisola
Superiore (servizio a paga-
mento - per info tel. 010
8590300, prenotazioni obbli-
gatorie almeno 24 ore prima
dello svolgimento dellʼevento).

Lʼiniziativa è inserita nel pro-
getto “Turismo attivo: tuffati nel
verde”, cofinanziato da STL
“Italian Riviera” - Provincia di
Savona.
Domenica 18 marzo
Biancone day

Raduno diventato ormai ap-
puntamento fisso per gli ap-
passionati di birdwatching, che
da alcuni anni convergono nu-
merosi nel Parco del Beigua,
sulle alture di Arenzano, confi-
dando di assistere ad un con-
sistente passaggio di Bianco-
ni.

Il Biancone è la specie che
caratterizza maggiormente la
migrazione dei rapaci diurni
sui contrafforti sud orientali del
Parco del Beigua e della Z.P.S.
Beigua - Turchino, area se-
gnalata come il principale pun-
to di passaggio in Italia, sia in
autunno sia in primavera, e
uno dei maggiori del bacino
mediterraneo. Durante lʼinizia-
tiva sarà possibile visitare il
Centro Ornitologico e di Edu-
cazione Ambientale in località
Vaccà.

Lʼiniziativa è attuata in colla-
borazione con LIPU e con la
partecipazione di EBN Italia.

È consigliato lʼuso di binoco-
lo e/o cannocchiale. È gradita
la prenotazione telefonica pre-
ventiva per meglio gestire al-
cuni aspetti logistici dipenden-
ti dal numero di partecipanti.
Ritrovo: ore 8.30 presso par-
cheggio antistante la sede del
Parco del Beigua, via Marconi
165, Arenzano. Difficoltà: faci-
le. Durata iniziativa: giornata
intera. Pranzo: al sacco. Costo
iniziativa: gratuita. Note: è pre-
visto il servizio navetta gratuito
(a cura del Centro Servizi Ter-
ritoriali, gestito dallʼEnte Par-
co) dalla sede del Parco in Via
Marconi fino allʼarea pic-nic del
Curlo.
Domenica 25 marzo
Da Pontinvrea a Giusvalla

Il 23 marzo di ogni anno si
festeggia la Giornata Mondia-
le della Meteorologia ed è per
questo motivo che durante
lʼescursione che da Pontinvrea
porta a Giusvalla sarà possibi-
le visitare il “Laboratorio scien-
tifico - ambientale di Giusvalla”
che, presso lʼedificio scolasti-
co di Giusvalla, ospita una sta-
zione meteo inserita nella rete
LIMET (Rete rilevamento dati
atmosferici Liguria).

Il percorso si sviluppa inte-
ramente su strade sterrate e
mulattiere, attraversando un
angolo della Liguria poco co-
nosciuto, ma di elevato pregio
naturalistico.

Ritrovo: ore 9.00 presso co-
mune di Pontinvrea. Difficoltà:
media Durata escursione: gior-
nata intera. Pranzo: (facoltati-
vo a pagamento) presso Agri-
turismo “Lo Scoiattolo”. Costo
escursione: 8 euro. Note: Il
punto di inizio del percorso è
raggiungibile utilizzando il ser-
vizio navetta a cura del Centro
Servizi Territoriali dellʼAlta Via
dei Monti Liguri - gestito dal-
lʼEnte Parco - a partire dalla
stazione FS di Albisola Supe-
riore (servizio a pagamento -
per info tel. 010 8590300, pre-
notazioni obbligatorie almeno
24 ore prima dello svolgimento
dellʼevento).

Lʼiniziativa è inserita nel pro-
getto “Turismo attivo: tuffati nel
verde”, cofinanziato da STL
“Italian Riviera” - Provincia di
Savona.

In caso di abbondanti nevi-
cate verranno proposte escur-
sioni con le ciaspole; per tale
motivo il calendario delle ini-
ziative potrebbe subire delle
variazioni.

Cassinelle. Ci scrive Nando
Musso: «La Bandita di Cassi-
nelle già di per se ha qualcosa
di incantato. Vista nella luce
del sole, al centro di una splen-
dida cerchia di alte colline,
sembra una gemma incasto-
nata in un prezioso verde gio-
iello.

Ma nella notte santa della vi-
gilia di Natale unʼatmosfera
magica la pervade, un senso
di antica serenità ed amicizia
che non si trova più in altri luo-
ghi e resta un rimpianto per
quanti lo hanno vissuto, maga-
ri in anni lontani. Questo la
gente lo sente ed ogni anno
sempre più numerosi sono co-
loro che salgono alla Bandita
per vivere almeno per poche
ore questa atmosfera dolce-
mente nostalgica, della quale
sempre più sentiamo il biso-
gno.

Lʼatmosfera è magica ma
non frutto di magia bensì del-
lʼimpegno costante di tanti, a
cominciare dal parroco don
Giacinto; il lavoro più grande lo
svolgono però i Confratelli del-
lʼantica Confraternita di San
Rocco ed il loro Priore, Alcide
Sartore che sono lʼanima di
questa piccola comunità. Ri-
cordiamo che dobbiamo loro
se solo a Bandita si è conser-
vata lʼantichissima espressio-
ne di religiosità popolare della
danza, ogni 16 di agosto, della
statua di San Rocco, cerimo-
nia da vedere e conservare co-
me preziosa testimonianza.

Tornando alla sera di Nata-
le, la funzione religiosa è sem-
pre molto suggestiva, grazie
anche ai canti del coro, una
vera rarità per un piccolo pae-
se, ed alla bellezza della chie-
sa, magnificamente fiorita ed

ornata. Ma il momento di co-
munanza continua anche dopo
la Messa quando la piazza tor-
na ad assumere il suo senso di
luogo dove incontrarsi, parlar-
si, scambiarsi auguri sinceri in
amicizia.

Certamente fa freddo ma a
questo provvede la Confrater-
nita offrendo a tutti profumata
cioccolata e corroborante vin
brulè, entrambi bollenti grazie
al camion attrezzato che ogni
anno si allestisce. Quanti sia-
no i fedeli che vengono in Ban-
dita per la Vigilia lo dicono due
numeri: 24 i litri di cioccolato
distribuiti e 12 quelli di forte e
speziato vin brulè. Poi il gesto
di cavalleresca cortesia tradi-
zionale dei Confratelli di Ban-
dita: una rosa bianca per le si-
gnore, questʼanno oltre cento,
e per chi ama i fiori non recisi,
colorate piantine di primule
che sembrano riscaldare il
freddo invernale.

Raccontare tutto questo può
dare lʼidea di quanto si è fatto,
ma lʼatmosfera di incantesimo
natalizio non sono le parole a
poterla descrivere, va vissuta
salendo fra i boschi fino alla
Bandita».

Sassello. Un manifestino
affisso pochi giorni prima di
Natale sui muri di Sassello ha
destato lʼattenzione dei sas-
sellesi e non solo.

È un comunicato firmato dal
presidente dellʼASP (Azienda
Servizi alla Persona) “Ospeda-
le SantʼAntonio”, Massimo Ni-
si, nel quale si legge: “Villa Pa-
trone” - si rende noto che la
Residenza Protetta “Ospedale
SantʼAntonio”, a seguito di
provvedimento di sfratto è
rientrata in possesso dellʼim-
mobile noto alla nostra comu-
nità come “Villa Patrone” sita
in via Pianferroso 25 in Sas-
sello. Nellʼedificio, bene di par-
ticolare rilievo artistico, storico
ed architettonico, sottoposto
alla tutela delle Belle Arti, non
sono più stati rinvenuti i mobili
facenti parte dellʼarredo origi-
nale.

Il manifesto invita - «Chiun-
que abbia incautamente ac-
quistato tali arredi anche in
buona fede e ne detenga il
possesso o ne abbia fatto ul-
teriore commercio, a segna-
larne il possesso o la deten-
zione successiva a questo En-
te o alla locale stazione dei ca-

rabinieri”. Inoltre: «Si invitano
coloro che siano a conoscen-
za di luoghi ove si possano ri-
trovare tali arredi, tra cui 11
sedie di epoca ottocentesca di
elevato pregio, inventariate
dal Ministero delle Belle Arti, a
volerne dare gentilmente co-
municazione, anche in forma
anonima, allʼEnte stesso o al-
la locale stazione dei Carabi-
nieri».

La storia: La villa, risalente
allʼOttocento, in stle “liberty”,
donata dal proprietario, lʼavv.
Patrone, al SantʼAntonio, è
stata data in affitto. Dopo lo
sfratto al momento dellʼinven-
tario dei beni catalogati è stata
scoperto il danno.

Parte del materiale è già sta-
to recuperato dai Carabinieri di
Sassello in una abitazione non
molto distante dal paese.

Le ricerche per recuperare i
mobili mancanti proseguono
nellʼacquese, cairese e savo-
nese.

Villa Patrone è una delle
proprietà dellʼASP Ospedale
SantʼAntonio ed è tra le strut-
ture che fanno parte del piano
di lavoro per risanare il bilan-
cio dellʼEnte.

Carpeneto. Un 72enne resi-
dente a Carpeneto, Armando
Gallo, abitante in Località Ca-
scina Vecchia, è deceduto im-
provvisamente nella giornata
di domenica 8 gennaio 2012
mentre si trovava in campa-
gna, intento a lavorare col trat-
tore in uno dei propri terreni.

Lʼuomo è stato ritrovato esa-
nime da un automobilista di
passaggio, sbalzato dal mez-
zo che si era incastrato in un
fossato a bordo strada. Sceso
per prestare soccorso però il
passante non ha potuto fare
altro che rendersi conto del de-
cesso.

Con ogni probabilità, secon-
do la ricostruzione effettuata
dai Carabinieri della locale sta-
zione di Carpeneto, pronta-
mente giunti sul posto dopo la
segnalazione fatta dallʼauto-

mobilista al 118, lʼuomo è sta-
to colto da malore, forse un in-
farto, mentre era alla guida del
mezzo ed è morto quasi al-
lʼistante. Il trattore, ormai privo
di guida, ha percorso quindi
ancora qualche metro prima di
fermare la propria corsa nel
fossato. Proprio lʼimpatto con
lʼostacolo ha fatto sì che il cor-
po dellʼuomo fosse sbalzato
fuori dallʼabitacolo.

Armando Gallo era vedovo,
viveva da solo e lascia due fi-
gli. Uno di loro, Massimo, è
piuttosto conosciuto nellʼarea
dellʼOvadese per la sua attività
di maestro di ballo presso la
scuola “New Terpsichore” di
Predosa. Era stato dipendente
presso la Provincia di Alessan-
dria ma da alcuni anni era
giunto al traguardo della pen-
sione.

Su S.P. 227 “del Rocchino”
limite di velocità

Melazzo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato, a partire da venerdì 7 ottobre, il limite di
velocità dei veicoli in transito sulla S.P. n. 227 “del Rocchino”, sul
territorio del Comune di Melazzo, lungo le seguenti tratte stra-
dali interessate da frane e smottamenti: limite di 50 km/h dal km
2+180 al km 2+255 e dal km 2+700 al km 3+050; limite di 30
km/h dal km 2+255 al km 2+700.

Nel Consiglio comunale per i servizi associati

Sassello, è rottura
con gli altri comuni?

Parco Beigua con Mioglia, Pontinvrea, Giusvalla

A passeggio nel parco
nei primi mesi del 2012

Nella notte santa un’atmosfera magica

Confraternita San Rocco
Natale alla Bandita

Di proprietà dell’“Ospedale Sant’Antonio”

Sassello, Villa Patrone
caccia ai mobili rubati

Abitava a Carpeneto

Malore sul trattore
fatale a un 72enne
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Pro Imperia 0
Acqui 2

Imperia. Nasce sullʼasse
Perelli - Mosto la vittoria dei
bianchi al Nino Ciccione dʼIm-
peria contro la Pro Imperia del-
lʼex Giancarlo Riolfo.

Tre punti meritati, sofferti ol-
tre quello che indica il 2 a 0 fi-
nale, figli di un inizio di partita
devastante durante il quale in
campo si è vista una sola
squadra, lʼAcqui, dominante in
tutti i settori, capace di andare
in gol due volte nel giro di una
ventina di minuti, sfiorare il ter-
zo, e poi assistere al ritorno dei
padroni di casa caparbi, sfor-
tunati, ma anche impalpabili in
fase offensiva.

Il succo della partita è tutto
nel diverso approccio ad una
gara che si portava appresso
discussioni ancora legate al
match di andata sul quale an-
cora pende un peregrino ricor-
so dei liguri per cavilli burocra-
tici.

La Pro Imperia ci teneva a
far sua questa sfida con i bian-
chi; lo si è capito dallʼacco-
glienza, piuttosto freddina, del-
lo staff imperiese e per la rab-
bia con la quale Riolfo, che ad
Acqui ha giocato in uno sfortu-
nato campionato di tanti anni
fa, ha continuamente incitato i
suoi dalla panchina. In casa
imperiese cʼera poi da verifica-
re la consistenza di una squa-
dra che ha cambiato parecchio
al mercato di dicembre, spal-
mata sul verde prato del Cic-
cione, stadio da 3000 posti oc-
cupato da duecento anime,
una cinquantina delle quali di
fede acquese, praticamente al
gran completo con una sola
assenza importante quella del-
lʼattaccante Gagliolo.

La Pro Imperia ha sbagliato
troppo, lʼAcqui ha fatto subito
tutto bene nonostante Stefano
Lovisolo abbia dovuto rimodu-
lare lʼundici titolare per le tante
assenze: Ferrando, Ungaro e
Rusca per squalifica, il nuovo
acquisto Antonio Merolla, clas-
se ʼ94, arrivato dallʼAlessan-
dria subito alle prese con un
malanno alla schiena. Un Ac-
qui con una difesa senza gio-
vani, con Ferraro e Riggio
esterni, Canino e Silvestri cen-
trali; a centrocampo Pellè, ac-
quisto dicembrino già visto
allʼopera con la Novese in li-
nea con Ginocchio e Bianchi
ed in attacco Mosto, Franchini
e Perelli a formare un tridente
offensivo leggero, ma di gran-
de qualità. In panchina i giova-
ni della juniores e poi Delia e
finalmente lo slovacco Dusan
Kolek, il cui transfert era arri-
vato durante le vacanze di Na-
tale.

I bianchi hanno subito preso
a pallonate i padroni di casa,
apparsi fragili in difesa, quasi
imbalsamati a centrocampo
dove il talentuoso Jouhary si è
subito smarrito, Carofiglio ha
corso a vuoto e Cadenazzi ha
ballato da solo senza trovare

appoggio dai compagni. Fatto
sta che, al 7º, il maldestro Gri-
di si è fatto intimorire dal pres-
sing di Perelli, ha perso palla e
consentito allʼacquese di fare
un cross al bacio per Mosto
che smarcatosi da par suo, da
due passi ha battuto il giova-
nissimo Luciani. 1 a 0, palla la
centro e undici di casa ancora
in catalessi. Acqui a banchet-
tare nella metà campo avver-
saria, padrone del gioco con
un Pellè ordinato, Genocchio e
Bianchi essenziali e poi da-
vanti un fior di botti come se
ancora fosse capodanno. 20º:
ripartenza devastante di Mo-
sto, cross per Perelli ed ecco
confezionato il 2 a 0. Mezzʼora:
Franchini, Mosto, Perelli e la
palla finisce ad un pelo dallʼin-
crocio.

Per fortuna la Pro Imperia si
sveglia e la partita diventa una
cosa seria. Riolfo che urla co-
me un matto, ma urla anche
Lovisolo che viene espulso
perché, forse, mette la punta
della scarpa oltre lʼarea tecni-
ca, cambia lʼassetto tattico del-
la gara. Esce Carofiglio che
aveva navigato per il campo
da disperso, entra il giovane
Virga e qualcosa in meglio
cambia.

Si muove molto Feliciello
che cerca spazi a destra e fa
tribolare Ferraro, ma è un gio-
co prevedibile ed i limiti dei pa-
droni di casa che perso il bom-
ber Lamberti, finito sulla spon-
da opposta allʼImperia, si affi-
dano a Castagna, ex del Der-
thona, è quello di un attacco
dove nessuno riesce ad inqua-
drare la porta. Lʼunica emozio-
ne è un colpo di testa del fran-
cesino Cofournelle, ex del
Ventimiglia, che di testa centra
la traversa.

La ripresa per i bianchi è più
tribolata. Cala Pellè, Genoc-
chio non ha il passo dei tempi
migliori, regge la difesa dove
imperano Silvestri e Canino.
La “Pro” trova qualche giocata

interessante. Al 25º la palla
esce il segnalinee non vede, la
difesa dei bianchi ha un attimo
di indecisione e Laera, entrato
al posto dellʼevanescente Jou-
hary, colpisce il palo interno.
Poi Cofournelle sbaglia il cross
e centra la traversa. Ma sono
azioni che sanno tanto di “di-
sperazione” e lʼAcqui non ha
grossi problemi ad amministra-
re nonostante Perelli finisca la
benzina, Genocchio e Pellè ti-
rino il fiato e le azioni di con-
tropiede finiscano per passare
tutte dai piedi di Franchini che
finisce spossato. Entra anche
Kolek, uno spezzone di partita
e alla fine pure il giovani Go-
nella.

Il 2012 inizia nel migliore dei
modi. Tre punti, due gol fatti
zero subiti, classifica più che
dignitosa e intenzioni bellicose
di una squadra che sta cer-
cando di stare a galla con co-
raggio esattamente come cer-
ca di fare la società che ha bi-
sogno dellʼaiuto di tutti quelli
che vogliono bene ai bianchi.

HANNO DETTO. E chi se lo
aspettava un inizio dʼanno con
questi due botti. Maiello si go-
de la vittoria ma dice: «Una
squadra orgogliosa, determi-
nata, ragazzi fantastici. Mi au-
guro solo che tutto questo ser-
va a portare più gente allʼOtto-
lenghi. Credo che questa
squadra meriti dʼessere segui-
ta ed incoraggiata e domenica
spero che i nostri tifosi quelli
che magari leggono dei bian-
chi vengano allo stadio. Que-
sta Acqui lo merita davvero».
E poi è tutto un fior di elogi; da
Cerini: «Vittoria preziosa, me-
ritata da una squadra che ha
mostrato una grande persona-
lità». Acquisti azzeccati è il ri-
tornello che impera al Ciccio-
ne. Stoppino che è da altra
parte a vedere la prossima ri-
vale dei bianchi probabilmente
gongola: i suoi sono a due
punti dalla zona play off.

w.g.

Derby atipico quello che si
gioca domenica allʼOttolenghi
tra i bianchi ed il Villalvernia. È
il primo campionato che i gial-
loblu del presidente Fiorentino
Merlano, con il quale collabo-
rano il presidente onorario Vit-
torio Mazzariol e lʼex presiden-
te del Castellazzo Lino Gaffeo,
giocano in serie D e, quella di
domenica, è la seconda volta
che le due squadre si affronta-
no. Allʼandata fecero bottino i
bianchi, 2 a 0, contro lʼundici
allora allenato da Arturo Merlo.
Dopo la sconfitta casalinga
con il Derthona, alla 6ª giorna-
ta, Merlo è stato esonerato, è
arrivato Fasce che ha vinto la
prima e ne perse due conse-
cutive.

Da allora lʼundici del comu-
ne più piccolo del girone (990
abitanti), che per lʼinadegua-
tezza dellʼimpianto gioca a Tor-
tona, raramente ha entusia-
smato e non ha mantenuto
quelle aspettative che alla vigi-
lia ne facevano una squadra
da medio alta classifica. Il
cambio dellʼallenatore, frettolo-
so ed inopportuno, la mancan-
za di pubblico, il giocare sem-
pre lontano da casa anche se
Tortona è ad un tiro di schiop-
po, hanno, molto probabilmen-
te, conferito un basso profilo
ad un undici che nelle sue fila
ha giocatori di indubbio talen-
to. Fasce che lo scorso anno
era alla Novese, può contare
su elementi importanti come
lʼattaccante Matteo Beretta,
classe 1978, che ha giocato in
serie B con Monza, Triestina,
Albinoleffe poi in C1 e C2 dove

ha sempre segnato caterve di
gol. Al suo fianco uno dei gio-
catori più temuti dai bianchi,
quel Daniele Di Gennaro, arri-
vato a novembre della Novese
dove ha giocato poche gare
per infortunio, ma che contro
lʼAcqui, anche ai tempi del Ca-
stellazzo, ha sempre fatto gol.
Con lui Daniele Massaro, un
ex che i tifosi non amano mol-
to e quellʼAnania, classe 1994,
che è cresciuto nel viavio dei
bianchi. Non ci sarà Sergio
Odino, altro storico avversario
con le maglie della Novese e
dellʼAlbese, che sconta un tur-
no di squalifica. Dovrebbe
rientrare il centrale difensivo,
Andrea Balestra, ex di Dertho-
na, Novese e Castellazzo e
quindi Fasce potrà contare sul-
la rosa praticamente al gran
completo.

Stessa identità in casa dei
bianchi con Stefano Lovisolo
che non avrà Ungaro, che
sconta il secondo ed ultimo
turno di squalifica, ed il lungo-
degente Martucci ma recupera
due squalificati, Ferrando e
Rusca mentre per Antonio Me-
rolla, classe 1994, si aspetta il
responso dei medici per capire
lʼentità del malanno alla schie-
na che lo ha bloccato durante
gli allenamenti.

Per Lovisolo il problema è
quello dei giovani. Lʼassenza
di Ungaro costringe i trainer a
schierare gli under tra centro-
campo ed attacco ed è quindi
probabile che lʼesordio dellʼat-
taccante Mirko Delia che ha
preso il posto di Cisterni che
guarda caso è finito proprio al

Villalvernia slitti ancora. Incro-
cio di ex che non destabilizza
più di tanto lʼumore dei bianchi
che hanno il retroterra di due
belle vittorie in trasferta. Per la
prima volta tra le mura amiche
esordirà il centrocampista Fe-
derico Pellè mentre in panchi-
na con Delia siederà lo slovac-
co Dusan Kolek che ha gioca-
to i suoi primi minuti sul cam-
po della Pro Imperia

Tante le similitudini tattiche
tra i due undici che sia Loviso-
lo che fasce schierano con le
due punte supportate da un
trequartista dalla propensione
offensiva. NellʼAcqui il ruolo
tocca a Perelli nel Villalvernia
a Di Gennaro. Poi i tre centro-
campisti con il centrale davan-
ti alla difesa schierata a quat-
tro. Nel Villavernia il compito
spetta a Fabio Balacchi, tren-
tenne che ha giocato nel Mon-
tichiari in C2 e poi nella Nove-
se e nellʼAcqui domenica scor-
sa lo ha fatto Federico Pellè.

In classifica i bianchi hanno
cinque punti in più dei tortone-
si, hanno subito meno gol ma
ne hanno segnati anche meno.

Queste le probabili forma-
zioni che scenderanno in cam-
po per una partita che propo-
ne duelli interessanti

Acqui (4-3-1-2): Castagno-
ne - Ferraro (Canino), Silvestri,
Ferrando, Riggio - Genocchio,
Pellè, Bianchi - Perelli - Fran-
chini, Mosto.

Villalvernia (4-3-1-2): Torre
- Magnè, Bagnasco, Balestra,
Di Placido - Anania, Balacchi,
Viscomi - Di Gennaro - Promu-
tico, Beretta.

CASTAGNONE: Un paio di
parate impegnative ma, è la si-
curezza con la quale fa il nor-
male che da un valore aggiun-
to al suo stare in porta. Buono.

FERRARO: È tra i più getto-
nati dalle chiamate di Lovisolo.
Si dimena con vigore, qualche
sbavatura che per fortuna non
causa danni. Sufficiente.

RIGGIO: Passa un tempo in
relax, poi deve faticare per li-
mitare i danni e nel finale spaz-
zola via senza tanti fronzoli.
Sufficiente.

PELLÈ: Si piazza davanti al-
la difesa, racimola fior di pallo-
ni e fa ripartire la squadra. Lo
fa bene per unʼora poi tira il fia-
to e sʼincomincia a tribolare.
Più che sufficiente.

SILVESTRI: Tempista e per-
sino temerario. Non ha pause
e trova risorse per dirigere la
difesa con buona personalità.
Gigantesco. Buono.

CANINO: Alla pari del suo
compare al centro della difesa.
Meno dinamico ma altrettanto
tempista e attento. Non sba-
glia un colpo. Più che suffi-
ciente.

BIANCHI: Non appare ma è
presente in tutte le azioni dei
bianchi. Gioca con la maturità
dʼun vecchio navigatore del
centrocampo ed ha solo 17
anni. Più che sufficiente.

GENOCCHIO: Calpesta zol-
le che magari non gli si addi-
cono ma è ordinato, magari
non dinamico come sa essere
ma comunque prezioso. Suffi-
ciente.

MOSTO: Cʼaspettavamo
Delia ed ecco il Mosto che,
non ti “aspetti”. Prima il gol, poi
lʼassist per il 2 a 0 e poi a far la
guerra con i difensori liguri e
tener alta la squadra. Buono.
GONELLA (dal 46º st).

PERELLI: Subito aggressi-

vo, dirompente, praticamente
immarcabile. Gioca e fa gioca-
re la squadra prima di tirare i
remi in barca. Buono. KOLEK
(dal 30º st): Si sacrifica per la
squadra.

FRANCHINI: Spina nel fian-
co della difesa ligure, prende
più calci lui che tutti gli altri
messi insieme e costringe
Riolfo a tenergli un paio dʼuo-
mini alle costole. Buono.

Stefano LOVISOLO: Urla,
lo mandano fuori, continua
urlare dalla tribuna. Manda in
campo una squadra rattop-
pata, giovanissima, ma tena-
ce ed orgogliosa. Non ha
cambi da rischiare fa con
quello che ha e centra le
messe giuste. Aveva finito
lʼanno in gloria vincendo a
Novi, inizia quello nuovo con
altrettanta felicità. Segnali
importanti per una squadra
che deve salvarsi.

Acqui Terme. Lʼanno dei
bianchi, dei “cento anni”, di
una serie D confermata alla
grande. Un 2011 chiuso con il
successo più bello, contro la
Novese, in 9 contro 11. Quan-
do si scriverà la storia dei 150
e poi 200 anni bisognerà parti-
re dal quel 18 dicembre 2011,
al Girardengo di Novi Ligure,
con i tifosi aggrappati alla rete
ed i giocatori a far festa. 1 a 0
per noi, in due in meno in cam-
po; un pezzo di storia dei Bian-
chi (con la maiuscola).

Cento anni che raccontano il
presidente Maiello, i dirigenti
Fabio Cerini e Teo Bistolfi che
hanno vissuto in diretta lʼanni-
versario, la festa, il campiona-
to, i ricordi, il libro e... la vittoria
di Novi.

Per Cerini che ha pilotato
lʼevento è stato un grande suc-
cesso: «Mediatico, organizza-
tivo di pubblico. Il giorno della
festa abbiamo riempito il teatro
Ariston come non capitava da
anni; dellʼAcqui e di Acqui se
ne è parlato su tutti i giornali.
Abbiamo rintracciato giocatori
che hanno fatto la storia di
questo club, è stato pubblicato
un libro che ha avuto e sta an-
cora avendo ottimi riscontri,
abbiamo percepito il calore e
la passione che ancora circon-

da i bianchi. È stato faticoso,
complicato ma estremamente
piacevole vivere lʼevento in
presa diretta».

Gioia per il buon risultato ot-
tenuto ma anche un appello:
«Quante sono in Italia le so-
cietà che possono vantare
cento anni di storia? Per que-
sto ritengo che lʼAcqui abbia
bisogno della collaborazione di
tutta la città. Mi auguro che chi
andrà a governare si ricordi
che lʼAcqui è un bene di tutti, è
la società più amata e seguita
ed ha bisogno dʼessere protet-
ta ed aiutata». Aggiunge Ceri-
ni: «Non dobbiamo dimentica-
re che se lʼAcqui sta ottenen-
do buoni risultati buona parte
dei meriti va al d.s. Gianfranco
Stoppino che, da attento e
grande conoscitore del calcio
qual è, con poca spesa sta fa-
cendo cose egregie ed è vi-
vendo al suo fianco che sto
cercando dʼimparare cosa è il
calcio».

Ai tifosi ai quali si rivolge an-
che il presidente Antonio Ma-
iello: «Stiamo facendo grandi
sacrifici, abbiamo una squadra
giovane che sta disputando un
ottimo campionato, difficile co-
me è quello della serie D che
mancava da tanti anni. È un
gruppo compatto, determinato

che ogni domenica lotta con
grande determinazione. Un
gruppo che merita rispetto e
maggiori attenzioni di quelle
che ha ogni domenica». Sul fu-
turo dei bianchi Maiello non si
sbilancia: «Siamo disponibili a
qualsiasi collaborazione e se
ci sono acquesi che vogliono
aiutare lʼAcqui e vogliono farlo
in prima persona non ci sono
preclusioni. Lʼimportante che
dimostrino dʼavere quellʼorgo-
glio e quella voglia che abbia-
mo noi di restare in serie D».

Sullʼaspetto prettamente
sportivo si sofferma Teo Bistol-
fi, il “panchinaro” che ogni do-
menica affianca coach Loviso-
lo, il masseur Bigatti, e gli altri
giocatori in panchina. «Stiamo
disputando un campionato
davvero straordinario. Abbia-
mo una rosa tra le più giovani
del girone, forse solo il Lasca-
ris è più verde di noi, e credo
che in poche altre occasioni ci
sia stato un gruppo con queste
caratteristiche e con questa
compattezza. Una squadra
straordinaria con ragazzi di
grande qualità che sta facendo
cose egregie».

E domenica tutti allʼOttolen-
ghi per il derby con il Villalver-
nia.

w.g.

Calcio serie D girone A

L’Acqui in quel d’Imperia
gioca alla grande e vince

Domenica 15 gennaio all’Ottolenghi

Acqui con il Villalvernia
un derby con tanti ex

Si va verso i 101 anni

Maiello, Cerini, Bistolfi
quest’Acqui da amare

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Unʼazione di gioco di Pro Imperia - Acqui.

Fabio Cerini Teo BistolfiAntonio Maiello
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SERIE D - girone A
Risultati: Bogliasco dʼAl-

bertis - Folgore Caratese 2-1,
Cantù San Paolo - Derthona
0-2, Lascaris - Albese 1-2, Na-
viglio Trezzano - St.C. Vallée
dʼAoste 2-3, Novese - Calcio
Chieri 0-1, Pro Imperia - Ac-
qui 0-2, Santhià - Chiavari Ca-
perana 4-1, Verbano Calcio -
Borgosesia 1-1, Villalvernia
Val Borbera - Asti 1-2. Turno di
riposo per Aquanera Comollo
Novi e Lavagnese.

Classifica: St.C. Vallée
dʼAoste 44; Calcio Chieri 40;
Santhià (-3) 36; Derthona 34;
Novese 32; Acqui 30; Navi-
glio Trezzano 29; Chiavari Ca-
perana 27; Folgore Caratese,
Verbano Calcio 26; Villalvernia
Val Borbera, Pro Imperia 25;
Lavagnese, Borgosesia 24;
Bogliasco dʼAlbertis 21; Albe-
se (-3), Asti 18; Cantù San
Paolo 6; Aquanera Comollo
Novi (-1) -1.

Prossimo turno (15 gen-
naio): Acqui - Villalvernia Val
Borbera, Albese - Novese, Asti
- Lascaris, Borgosesia - Bo-
gliasco dʼAlbertis, Calcio Chie-
ri - Cantù San Paolo, Chiavari
Caperana - Verbano Calcio,
Folgore Caratese - Pro Impe-
ria, Lavagnese - Naviglio Trez-
zano, St.C. Vallèe dʼAoste -
Santhià.

***
ECCELLENZA - girone B

Classifica: Airaschese 36;
Bra, Pro Dronero 35; Lucento
34; Cheraschese 31; Chisola
27; Pinerolo. Castellazzo B.da
24; Busca 23; Olmo, Rivoli,
Saluzzo 21; Libarna, Canelli
18; Santenese 17; Mirafiori
13.

Prossimo turno (5 febbra-
io): Airaschese - Mirafiori, Bu-
sca - Bra, Cheraschese - San-
tenese, Chisola - Canelli, Lu-
cento - Libarna, Pro Dronero -
Castellazzo B.da, Rivoli - Ol-
mo, Saluzzo - Pinerolo.

***
ECCELLENZA girone A
Liguria

Risultati: Arenzano - Impe-
ria calcio 3-3, Campomorone -
Fezzanese 1-1, Finale - Bu-
salla 4-0, Rivasamba - Caire-
se 2-0, Vado - Culmv Polis 0-
2, Vallesturla - Sestri Levante
3-3, Veloce - Pontedecimo 3-
2, Ventimiglia - Fontanabuona
0-2.

Classifica: Sestri Levante
36; Vado 30; Imperia calcio
28; Campomorone 25; Finale,
Fezzanese 24; Vallesturla 23;
Rivasamba 22; Cairese 21;
Veloce 20; Busalla 19; Fonta-
nabuona, Culmv Polis 18;
Ventimiglia 16; Pontedecimo
13; Arenzano 8.

Prossimo turno (15 gen-
naio): Busalla - Vallesturla,
Cairese - Campomorone,
Culmv Polis - Rivasamba,
Fezzanese - Veloce, Fontana-
buona - Vado, Imperia calcio -
Ventimiglia, Pontedecimo - Fi-
nale, Sestri Levante - Arenza-
no.

***
PROMOZIONE - girone D

Classifica: Cbs, Atletico
Gabetto 35; Colline Alfieri Don
Bosco 32; San Giuliano Nuo-
vo 30; Vignolese 27; Crescen-
tinese 25; Pertusa Biglieri, Ni-
cese 24; SanMauro, Gaviese
20; Atletico Torino 19; Sanda-
mianese, Pecettese 16; Trofa-
rello 11; San Giacomo Chieri
10; Vianney 3.

Prossimo turno (5 febbra-

io): Atletico Torino - Gaviese,
Crescentinese - Colline Alfieri
Don Bosco, Nicese - San Giu-
liano Nuovo, Pecettese - Atle-
tico Gabetto, Pertusa Biglieri -
San Giacomo Chieri, Sanda-
mianese - Trofarello, Vianney
- SanMauro, Vignolese - Cbs.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria

Risultati: Argentina - Ando-
ra 2-2, Bolzanetese - Loanesi
1-2, Bragno - Serra Riccò 1-
2, Cffs Cogoleto - Quiliano 0-
0, Carcarese - Ceriale calcio
1-4, Sampierdarenese - Vol-
trese 0-2, San Cipriano - Gol-
fodianese 2-3, Sestrese - Vir-
tuSestri 3-1.

Classifica: Sestrese 39;
Quiliano 34; Loanesi 29; Serra
Riccò, Cffs Cogoleto 26; Gol-
fodianese 25; Voltrese, Car-
carese 24; Argentina 23; Ce-
riale calcio, Bragno 19; Virtu-
Sestri 16; Bolzanetese 15; An-
dora, Sampierdarenese 14;
San Cipriano 6.

Prossimo turno (15 gen-
naio): Andora - Bolzanetese,
Ceriale calcio - Cffs Cogoleto,
Golfodianese - Bragno, Loa-
nesi - San Cipriano, Quiliano -
Sestrese, Serra Riccò - Car-
carese, VirtuSestri - Sampier-
darenese, Voltrese - Argenti-
na.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Classifica: Bevingros Ele-
ven 36; La Sorgente 35; Pro
Molare 29; Com. Castellette-
se 26; Castelnovese, Ovada
24; Asca 23; Monferrato, Sa-
rezzano 21; Arquatese 19; Vil-
laromagnano, G3 Real Novi
17; Quargnento 16; Tagliole-
se 14; Audace Club Bosche-
se, Stazzano 12.

Prossimo turno (5 febbra-
io): Asca - Castelnovese, Au-
dace Club Boschese - Com.
Castellettese, G3 Real Novi -
Arquatese, Pro Molare - Staz-
zano, Quargnento - Ovada,
Sarezzano - Monferrato, Ta-
gliolese - La Sorgente, Villa-
romagnano - Bevingros Ele-
ven.

***
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Risultati: Altarese - Diane-
se 2-1, Camporosso - Carlinʼs
Boys 0-0, Millesimo - Borghet-
to S.S. 3-0, Pietra Ligure -
Sassello 0-2, Ponente Sanre-
mo - Bordighera SantʼAmpelio
0-0, Santo Stefano 2005 - Al-
bissola 0-4, Taggia - Baia
Alassio 2-1, Varazze Don Bo-
sco - Don Bosco Vallecrosia 0-
2.

Classifica: Sassello 36;
Carlinʼs Boys 31; Camporosso
30; Millesimo 28; Pietra Ligu-
re 27; Taggia 26; Albissola 21;
Dianese, Altarese, Ponente
Sanremo 19; Baia Alassio 16;
Don Bosco Vallecrosia 15; Va-
razze Don Bosco 13; Santo
Stefano 2005 11; Bordighera
SantʼAmpelio 7; Borghetto
S.S. 5.

Prossimo turno (15 gen-
naio): Altarese - Sassello,
Borghetto S.S. - Albissola,
Camporosso - Don Bosco Val-
lecrosia, Millesimo - Pietra Li-
gure, Ponente Sanremo - Ba-
ia Alassio, Santo Stefano
2005 - Bordighera SantʼAmpe-
lio, Taggia - Carlinʼs Boys, Va-
razze Don Bosco - Dianese.

***
1ª CATEGORIA - girone B
Liguria

Risultati: A.Baiardo - Pe-
gliese 4-0, Bargagli - SantʼOl-
cese 1-1, C.V.B. dʼAppolonia -
Amicizia Lagaccio 2-2, Corni-
glianese Zagara - Montoggio
Casella 0-0, Don Bosco Ge -
Ronchese 0-0, Masone - Ca-
vallette 1-1, Multedo - San De-
siderio 2-4, Praese - Little
Club G.Mora 1-0.

Classifica: A.Baiardo 37;
Masone 31; Amicizia Lagac-
cio 29; Montoggio Casella 25;
Cavallette, Praese, Ronchese,
Pegliese 24; Corniglianese
Zagara, Bargagli 19; SantʼOl-
cese 18; Little Club G.Mora
17; C.V.B. dʼAppolonia 15;
San Desiderio 10; Don Bosco
Ge 6; Multedo 3.

Prossimo turno (14 gen-
naio): A.Baiardo - Cavallette,
Bargagli - Little Club G.Mora,
C.V.B. dʼAppolonia - Ronche-
se, Corniglianese Zagara -
SantʼOlcese, Don Bosco Ge -
Montoggio Casella, Masone -
Amicizia Lagaccio, Multedo -
Praese, San Desiderio - Pe-
gliese.

***
1ª CATEGORIA - girone C
Liguria

Risultati: Avegno - Rivaro-
lese 1-1, Borzoli - Pro Recco
2-1, Fulgor Pontedecimo - So-
ri 2-0, Recco 01 - Borgo Ra-
pallo 0-2, San Gottardo - Mo-
conesi 0-1, V.Audace Campo-
morone - Marassi Quezzi 0-1,
Val dʼAveto - Campese 3-3,
Via dellʼAcciaio - Goliardica-
Polis 3-2.

Classifica: Campese 36;
Val dʼAveto 31; Moconesi 30;
Via dellʼAcciaio 29; Rivarolese
27; Marassi Quezzi 24; Pro
Recco, Borgo Rapallo 21; Go-
liardicaPolis 19; Fulgor Ponte-
decimo 18; San Gottardo 16;
Avegno, Sori, Borzoli 14;
V.Audace Campomorone 13;
Recco 01 1.

Prossimo turno (15 gen-
naio): Borgo Rapallo - Pro
Recco, Borzoli - Sori, Fulgor
Pontedecimo - Campese,
Recco 01 - Avegno, San Got-
tardo - Marassi Quezzi, V.Au-
dace Campomorone - Goliar-
dicaPolis, Val dʼAveto - Moco-
nesi, Via dellʼAcciaio - Rivaro-
lese.

***
2ª CATEGORIA - girone P

Classifica: Vicese 34; Due-
effe calcio 26; Roretese, Ga-
ressio, Azzurra 24; Trinità 23;
Magliano Alpi 22; Carrù 20;
Dogliani 19; Mondovì Piazza
17; Cortemilia, Villanova Cn
14; Gallo calcio 7; Fossanese
4.

Prossimo turno (12 feb-
braio): Cortemilia - Villanova
Cn, Dogliani - Vicese, Dueeffe
calcio - Roretese, Fossanese
- Carrù, Gallo calcio - Mondo-
vì Piazza, Magliano Alpi - Az-
zurra, Trinità - Garessio.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Classifica: Garbagna 28;
Cassano calcio 27; Paderna
26; Sexadium 23; Pozzolese
22; Frugarolo X Five 20; Cas-
sine 19; Carpeneto, Ponti
18; Montegioco 16; Castel-
nuovo Belbo, Tassarolo 15;
Valle Bormida Bistagno 10;
Silvanese 9.

Prossimo turno (19 feb-
braio): Carpeneto - Silvane-
se, Cassine - Sexadium, Ca-
stelnuovo Belbo - Pozzolese,
Frugarolo X Five - Valle Bor-
mida Bistagno, Montegioco -
Cassano calcio, Paderna -
Garbagna, Tassarolo - Ponti.

***
2ª CATEGORIA - girone D
Liguria

Risultati: Anpi Casassa -
Nervi07 1-0, Burlando - G.Ma-
riscotti 0-1, Cffs Polis Dlf -
Campi 0-0, Liberi Sestresi -
Vecchio Castagna 4-0, Rossi-
glionese - Sarissolese 2-1,
Santa Tiziana - Pontecarrega
5-5, Savignone - Merlino 1-4,
Torriglia - A.G.V. 0-3.

Classifica: Santa Tiziana,
Liberi Sestresi 33; Nervi07 26;
Burlando 22; Sarissolese 21;
G.Mariscotti, Savignone, Ros-
siglionese, Torriglia, Vecchio
Castagna 20; Merlino 19; Anpi
Casassa 17; A.G.V., Pontecar-
rega 16; Cffs Polis Dlf 14;
Campi 12.

Prossimo turno (14 gen-
naio): Anpi Casassa - G.Mari-
scotti, Cffs Polis Dlf - Merlino,
Liberi Sestresi - Campi, Ros-
siglionese - Burlando, Santa
Tiziana - Vecchio Castagna,
Sarissolese - Pontecarrega,
Savignone - A.G.V., Torriglia -
Nervi07.

***
3ª CATEGORIA - girone A

Classifica: Montemagno
29; Mombercelli 27; Mezzalu-
na 24; Bergamasco - Casal-
bagliano 21; Refrancorese 19;
Calamandranese 14; San
Paolo Solbrito, Strevi 12; In-
cisa 7; Piccolo Principe 6; Ca-
salcermelli 5.

Prossimo turno: Refranco-
rese - Bergamasco, San Pao-
lo Solbrito - Casalbagliano, In-
cisa - Mombercelli, Mezzalu-
na - Montemagno, Calaman-
dranese - Piccolo Principe,
Strevi - Casalcermelli.

Rivasamba 2
Cairese 0
Sestri Levante. Sconfitta,

non umiliata ed anche arrab-
biata la Cairese che esce dal
“Favole Di Andersen” di Sestri
Levante con due gol sul grop-
pone. A vincere è il Rivasam-
ba di mister Stagnaro che nul-
la ruba ma, è agevolato dalle
tante difficoltà che lʼundici di
Mario Benzi è costretto ad af-
frontare. Il trainer gialloblù de-
ve fare a meno di tre dei quat-
tro attaccanti titolari: Andorno
tenuto precauzionalmente a ri-
poso per un indolenzimento
muscolare, Faggion che non
ha ancora pienamente recupe-
rato ed il più grave, lʼex ales-
sandrino Daniele Buelli, alle
prese con una distorsione al
ginocchio che lo terrà lontano
dai campi per altri due mesi.

Fa il suo esordio il giovane
centrocampista Claudio Pic-
cardi, valbormidese di Altare
cresciuto nelle giovanili giallo-
blu prima di passare a quelle
del Torino e poi alla Carcarese.
Benzi deve far quadre i conti in
attacco e la scelta è quella di
traslocare Barone dalla linea di
difesa per cercare dʼinfastidire
la retroguardia neroarancio. In
difesa a, fianco di Lauro, arre-
tra Di Pietro con Dini e Nonnis
sugli esterni mentre a centro-
campo fa il suo esordio Piccar-
di con Spozio Torra e Iacopino.
Una squadra di ragazzini con
una età media inferiore ai ven-
tʼanni che per un tempo tiene
botta e fa tribolare i più esper-
ti avversari. Il bomber Fontana
è il più temuto ma è ingabbia-
to dallʼattenta retroguardia
gialloblù. Barone, che calpesta
zolle non di sua pertinenza è
comunque pericoloso e, al 20°
fa venire i brividi a Bussi che si
salva deviando sul palo. Un
palo anche per i neroarancio
con Russo.

Nella ripresa gli episodi che
decidono il match. Alla mez-
zʼora in un contrasto tra Lauro
e Nicolini lʼarbitro giudica vio-
lenta lʼentrata del cairese e lo
espelle. Neanche il tempo di
riorganizzare la difesa che il
“Riva” passa con Costa che da
posizione defilata centra lʼan-
golino alla destra di Binello. La
Cairese cerca il pari e si espo-
ne al contropiede dei locali
che, al 38°, trovano il gol del 2
a 0 con un rigore trasformato

da Russo. Nel finale Benzi rin-
giovanisce ancor più la sua
squadra facendo esordire due
ragazzini Francesco Saviozzi,
classe 1994, e Greco, classe
ʼ95.
HANNO DETTO. Una scon-

fitta che lʼambiente gialloblu
assorbe senza fare drammi.
Dice il d.g. carlo Pizzorno:
«Non è stata una bella Cairese
ma in quelle condizioni era dif-
ficile fare di più. Non dimenti-
chiamo che in campo cʼera
una squadra con una età me-
dia di ventʼanni» - e poi un in-
tervento a più ampio raggio -
«È un momento delicato, non
difficile perchè questa squadra
ha le risorse per riprendersi.
Siamo sereni, convinti che il
progetto ha una sua valenza e
con i tempi che corrono le scel-
te che la società e lʼallenatore
stanno facendo siano quelle
giuste. Abbiamo solo bisogno
di recuperare gli infortunati ed
un pizzico di fortuna in più e
poi torneremo ad essere pro-
tagonisti».
Formazione e pagelle Cai-

rese: Binello 6; Dini 5.5, Non-
nis 5.5 (80° Greco sv); Piccar-
di 7, Lauro 5.5, Barone 6; Ia-
copino 5, Di Pietro 6, Torra 5.5,
Spozio 6, Laudisi 5 (86° Sa-
viozzi sv). All. Benzi.

w.g.

Ricaldone. Chi succederà a Corrado Parodi, presidente del
Rugby Club Acqui, che ha vinto lʼedizione 2010, del premio “Di-
rigente sportivo dellʼanno”?

Lo sapremo la sera di venerdì 13 gennaio quando, nella sala
“Caʼ de Ven” della Cantina Tre Secoli, che sponsorizza lʼevento,
Stellio Sciutto, ideatore del premio e patron della manifestazio-
ne, ci dirà chi, dalla rosa di cinque candidati, la giuria composta
dai giornalisti sportivi acquesi e da alcuni addetti ai lavori, sce-
glierà il premiato.

Tra i cinque “finalisti” tre componenti lo staff dellʼAcqui Calcio,
ovvero il presidente Antonio Maiello, i dirigenti Fabio Cerini e Teo
Bistolfi; il presidente de “La Boccia Acqui” Piero Zaccone e Mar-
co Cerini direttore generale della Pallavolo Acqui Terme.

LʼAcqui che nel 2011 ha festeggiato i cento anni di vita, ha ot-
tenuto buoni risultati nel campionato di serie D e grazie al lavo-
ro di patron Antonio Maiello ha conservato una prestigiosa iden-
tità anche nel campionato 2011-2012.

Fabio Cerini è stato tra i promotori dei festeggiamenti per i cen-
to anni che hanno interessato moltissimi appassionati mentre
Teo Bistolfi fa parte di una famiglia da sempre legata allʼAcqui
Calcio, il padre Roberto ne è stato dirigente per tanti anni, e tut-
te le domeniche è sulla panchina dei bianchi. Piero Zaccone è da
alcuni anni presidente de “La Boccia”, la società con il maggior
numero di iscritti.

Questʼanno, il club di via Cassarogna ha festeggiato i cin-
quanta anni di attività ed in campo sportivo ottenuto ottimi risul-
tati con la squadra di serie C che ha sfiorato il titolo italiano di ca-
tegoria. Marco Cerini, dopo una prima esperienza da dirigente
nellʼAcqui Calcio, ha iniziato ad occuparsi di pallavolo prima af-
fiancando Claudio Valnegri nello Sporting e poi svolgendo un
ruolo di grande tessitore nella fusione tra lo Sporting e lʼAcqui
Volley.

Lʼevento oltre a ruotare attorno alla premiazione proporrà un
dibattito sullo sport acquese che coinvolgerà dirigenti, praticanti
ed appassionati. La serata si concluderà con il rinfresco nei lo-
cali di Caʼ de Ven.

Carcarese 1
Ceriale 4
Carcare. Il 2012 inizia male

per i biancorossi di Ferraro,
sconfitti in casa dal Ceriale con
un 4 a 1 finale che non conce-
de attenuanti. Troppo giovane
lʼundici valbormidese per com-
petere contro una rivale più
esperta, meglio attrezzata e
che fuori casa ha ottenuto i ri-
sultati migliori. La Carcarese
va in campo con soli quattro
giocatori in quota, Tranchida,
Ognijanovic, Marotta e Proco-
pio, poi una nidiata di giovani
e tra questi hanno pesato le
assenze di Cerutti e Pastorino
che pur essendo under sono
tra i più esperti.

Il Ceriale ha giocato come il
gatto con il topo, ha lasciato
sfogare i biancorossi, ha limi-
tato i danni marcando a uomo
Procopio ed ha colpito con ra-
pide ripartenze che hanno
avuto come protagonisti Han-
dy Calliku e lʼesperto Bellin-
ghieri. La partita è inizialmente
equilibrata e lʼimpressione è
che ci voglia un episodio a de-
stabilizzarne lʼandamento.
Succede al 20° quando Corsi-
ni sʼinventa una conclusione
dal limite che finisce nel sette.
È lʼepisodio che indirizza il
match. La Carcarese prova a
reagire ma si scopre e subisce
il contropiede dei blu. Tra i

biancorossi cʼè parecchia con-
fusione e, alla mezzʼora Calli-
ku ne approfitta per segnare il
gol del 2 a 0.

La ripresa non ha storia. Fe-
rarro fa entrare Goso, avanza
Marotta a fianco di Procopio
ma è una coperta troppo cor-
ta. Il Ceriale trova praterie do-
ve affondare e il gol, al 15°, di
Haidich non arriva per caso.
Procopio segna il punto della
bandiera prima che Haidich
chiuda il conto con il quarto
gol.
HANNO DETTO. Preoccu-

pato mister Ferraro non tanto
per la sconfitta ma per il modo
come è maturata: «Abbiamo
pagato lʼinesperienza di giova-
ni che vanno bene se sono in-
seriti in una intelaiatura collau-
data ma faticano quando sono
chiamati a gestire la partita».
Aggiunge il coach biancoros-
so: «Ci mancavano alcuni dei
giovani più esperti e credo
che, già dalla prossima gara,
questa squadra riuscirà a tro-
vare le risorse per riprender-
si».
Formazione e pagelle Car-

carese: Tranchida 6; Zunino 6,
Esposito 6 (85° Hublina sv),
Bruzzone 6, Ognijanovic 6,
Marotta 6.5, Anselmi 6 (46°
Goso 6), Pesce 6, Pregliasco
6, Grippo 6, Procopio 6.5. All.
Ferrero.

Le classifiche del calcio Calcio Eccellenza Liguria

Una Cairese decimata
sconfitta dal Rivasamba

Venerdì 13 gennaio la nomina

Dirigente sportivo 2011
cinque i candidati

Calcio Promozione Liguria

Una Carcarese baby
travolta dal Ceriale

Per Daniele Buelli un serio
infortunio al ginocchio.
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Masone 1
Le Cavallette 1

Masone. Inizia con un pari
casalingo il 2012 del Masone.
Al “Gino Macciò” i valligiani non
vanno oltre lʼ1-1 contro Le Ca-
vallette. La corazzata del presi-
dente Puppo agguanta comun-
que un punto che consente di
mantenere il secondo posto so-
litario a quota 31 punti. La gara
vede il Masone partire subito
forte trascinato dal solito Mas-
simo Minetti. La più clamorosa
occasione del primo tempo è
però sciupata dallo stesso nu-
mero nove biancoceleste. Al
10º, infatti, è lui a presentarsi
sul dischetto per battere un cal-
cio di rigore concesso per fallo
in area su Cenname, ma il suo
tiro viene respinto dal portiere
avversario, Balbi. Nonostante il
forcing per tutto il primo tempo
il Masone non riesce a portarsi
in vantaggio e le Cavallette
prendono coraggio. Al 20º sono
proprio gli ospiti a trovare la re-
te del vantaggio con Giumelli

che porta palla sulla sinistra,
converge e supera Tomasoni
con un tiro teso. Nella ripresa
Le Cavallette provano a man-
tenere la rete di vantaggio, ma
Minetti al 62º si riscatta dellʼer-
rore dagli undici metri metten-
do a segno la sua ventitreesi-
ma rete stagionale con una pu-
nizione telecomandata dai ven-
ticinque metri. Il pareggio ac-
contenta sicuramente appieno
gli ospiti; forse fa un poʼ meno
piacere al Masone, che avreb-
be potuto fare qualcosa in più
ma è costretto a rinviare lʼap-
puntamento con la prima vitto-
ria del 2012. Si spera solo di
una settimana: sabato prossi-
mo infatti Minetti e compagni
saranno di nuovo di scena al
“Macciò” contro lʼAmicizia La-
gaccio.

Formazione e pagelle Ma-
sone: Tomasoni 7, S.Macciò 6,
Ratazzi 6, Chericoni 6, Ravera
6, Mantero 6, Ferrando 6, Rena
7, Minetti 7, Meazzi 7, Cenna-
me 8. All.: Meazzi - DʼAngelo.

Val dʼAveto 3
Campese 3

Caperana. Chi si attendeva
spettacolo non è rimasto delu-
so. Il big match di Caperana
fra Val dʼAveto e Campese fi-
nisce pari, con un pirotecnico
3-3 dopo 90 minuti intensissi-
mi e densi di emozioni. Il risul-
tato sta bene ai ragazzi di Edo
Esposito che mantengono cin-
que punti di margine sugli in-
seguitori, ma il pari ha comun-
que un sapore agrodolce, per-
ché dopo quaranta minuti la
Campese conduceva per 2-0,
e in compenso e aveva, di fat-
to, già messo la pietra tomba-
le sul campionato; per contro,
però, a un quarto dʼora dal ter-
mine, i draghi si erano ritrovati
sotto 3-2 e cʼè voluto un gol in
extremis di Bottero per evitare
loro la sconfitta. Campese irre-
frenabile nel primo tempo: al
16º una botta di Codreanu dal
limite è imprendibile per il por-
tiere Camisa e vale lʼ1-0. Lo
stesso Codreanu raddoppia al
33º però la conclusione da fuo-
ri non è di quelle imparabili e
anzi il portiere di casa ci mette
del suo: respinta corta e il ro-
meno è pronto a toccare in gol.
Quando il primo tempo sembra
finito al 47º un lancio dalle re-
trovie coglie impreparata la di-
fesa, Marchelli ed Esposito si
scontrano e Pasticcio mette
dentro il 2-1. Il gol carica la Val
dʼAveto che rientra in campo
determinata e convinta. Ma
anche fortunata: al 55º Cos-

sentino calcia una punizione
dalla trequarti destra. La palla
spiove al limite dove Patrone
prova a rinviare ma clamoro-
samente prende palla sul-
lʼesterno e infila il proprio por-
tiere. Al 74º tocca a Francesco
Carlini completare il sorpasso
con un tuffo acrobatico a de-
viare in gol una punizione di
Acampora dalla trequarti.

Convinti di poter reggere
lʼassedio campese, i padroni di
casa si chiudono nella loro
area come se fosse Fort Ala-
mo, ma la scelta si rivela un er-
rore: allʼ85º lʼennesima mi-
schia in area di rigore trova
Bottero pronto a deviare in re-
te per un 3-3 che può pesare
tantissimo sul campionato.

HANNO DETTO. Il presi-
dente Oddone riassume così
lo stato dʼanimo dei ʻdraghiʼ:
«Mi avessero prospettato il pa-
reggio alla vigilia avrei firmato.
Invece alla fine la partita ci va
stretta. La squadra purtroppo è
stanca, più mentalmente che
fisicamente, servirebbe più
spensieratezza. Però, dopo
averle viste tutte, mi sento di
dire che siamo la squadra più
forte del girone».

Formazione e pagelle
Campese: D.Esposito 6; Bot-
tero 6,5, L.Carlini 6; Caviglia 6,
R.Marchelli 6, D.Marchelli 7
(70º Olivieri 6); Codreanu 8,
P.Pastorino 6,5 (70º Piombo
6,5), Patrone 6 (60º Ferretti
6,5); Perasso 6, M.Pastorino
6. All.: A.Esposito. M.Pr

Cairo M.te. Arriva il Campo-
morone di Marco Pirovano per
una Cairese alla ricerca del
successo dopo due sconfitte
consecutive. Avversario tuttʼal-
tro che masticabile, probabil-
mente la squadra che più di
tutte ha sorpreso in questa pri-
ma parte del campionato. Lʼun-
dici genovese che gioca le ga-
re casalinghe al “Grondona” di
Pontedecimo, occupa la quarta
piazza che per una neopro-
mossa è bottino non da poco.
Squadra che in casa riesce a
dare il massimo, fatica molto
più in trasferta dove ha perso
cinque volte su otto gare gio-
cate.

Lʼundici biancoazzurro ha
elementi di qualità come Ales-
sandro DʼIsanto, esterno sini-
stro, cresciuto nelle giovanili
del Genoa squadra con la qua-
le ha giocato una trentina di
gare in serie B prima di finire
alla Pistoiese ed al Grosseto in
C1 e lo scorso anno al Boglia-
sco dove ha vinto il campiona-
to di Eccellenza. Al suo fianco
Silvestro De Lucia, sei reti in
campionato, e Fabio Riveccio
giovane mezza punta dai piedi
buoni. Squadra che ha buone
potenzialità offensive ma tra le
squadre di medio alta classifi-
ca è quella che ha incassato il
maggior numero di gol.

In casa gialloblu Mario Ben-

zi dovrà preoccuparsi di siste-
mare una squadra che ha qual-
che problema da risolvere a
causa di squalifiche ed infortu-
ni. Non ci sarà Lauro, espulso
con il Rivasamba, mancherà
Buelli, difficilmente recupererà
Faggion mentre per sapere se
sarà disponibile Davide Andor-
no, che ha un malanno musco-
lare, bisognerà aspettare la vi-
gilia della partita.

Benzi dovrà fare di necessi-
tà virtù e puntare ancora una
volta sui giovani, che sono tra i
migliori del campionato ma
quando sono troppi finiscono li-
mitare il rendimento della
squadra. Il trainer acquese non
cambierà lʼassetto tattico an-
che se molto dipenderà dalla
presenza o meno del bomber
Andorno senza il quale difficil-
mente i gialloblù riescono a tra-
sformare il gran lavoro svolto.

Con Barone che tornerà nel-
la linea di difesa, in campo ci
dovrebbero andare questi due
undici

Cairese (4-4-2): Binello - Di-
ni, Di Pietro, Barone, Nonnis -
Torra, Piccardi, Spozio, Iacopi-
no - Laudisi, Andorno (Fag-
gion).

Campomorone (4-3-1-2):
Piovesan - Giuri, Madaio, Bar-
sacchi, Sacco - Parodi, Moras-
so, DʼIsanto - Rivieccio - Gilar-
di, Silvestri.

Altarese 2
Dianese 1

Altare. Un tempo in sordina,
con tante tribolazioni, lʼuomo in
meno, il vantaggio degli ospiti.
Sembrava una partita stregata
ed invece lʼAltarese si scuote,
gioca una ripresa alla grande e
festeggia lʼultima di andata e la
prima del nuovo anno con una
bella vittoria. Tanti gli episodi
che determinano il 2 a 1 finale
per i giallorossi. Il primo, al 24º,
lʼespulsione di Laudando che
reagisce ad un fallo e si becca
un sacrosanto cartellino rosso.
Subito dopo il gol dei rossoblu:
Valvassura perde palla a cen-
trocampo, riparte Garibizzo che
libera Colli bravo a superare
Santin. Al 38º sʼinfortuna seria-
mente Girardoni che finisce al-
lʼospedale con una spalla fuori
posto. La ripresa vede unʼAlta-
rese determinata che aggredisce
lʼundici ponentino. Al 15º il gran

gol di Bove che stoppa si gira e
fulmina Bortolini. Un minuto do-
po lʼaltra tegola: Caravelli sʼin-
fortuna seriamente al ginocchio
e finisce pure lui all̓ ospedale. En-
tra Scarrone che era in panchi-
na con qualche acciacco. LʼAl-
tarese è più forte della iella. In
dieci lotta e segna al 34º il gol del
2 a 1 con Zela che sfritta un rim-
pallo favorevole ed infila Berto-
lini nellʼangolino. Nel finale lʼAl-
tarese amministra, non corre
grossi pericoli, porta a casa una
vittoria che vale una classifica
molto più tranquilla e la consa-
pevolezza di avere qualità ca-
ratteriali da grande squadra.

Formazione e pagelle Alta-
rese: Santin 6.5; Girardoni 6
(34º Briano 6), Danna 6.5; Zela
7, (85º Pansera sv), Caravelli 6
(60º Scarrone 6.5); Abate 6.5,
Valvassura 6.5, Semperboni
6.5, Laudando 5, Rossello 5.5,
Bove 6.5. All. Perversi. w.g.

Rossiglionese 2
Sarissolese 1

Rossiglione. Vince ancora
la Rossiglionese, trascinata
una volta di più dal suo bom-
ber, Carnovale, autore di en-
trambe le reti.

Il possente attaccante sbloc-
ca il risultato al 20º toccando in
rete dalla corta distanza un
pallone teso proveniente da
azione dʼangolo. Molto bello
invece il secondo gol, che ve-
de al 34º Carnovale triangola-
re in velocità col partner dʼat-
tacco Di Molfetta e quindi met-
tere a segno il 2-0 con una for-
te staffilata.

La partita pare indirizzata,
ma nel finale di primo tempo la
Sarissolese la riapre con un
“gollonzo”: si gioca su un ter-

reno fangoso e molto allentato
e al 36º Torre, appostato ai
trenta metri, vede Bernini ap-
pena fuori dai pali e decide di
provare il pallonetto. Il portiere
bianconero prova a rientrare
ma scivola sul pantano e la-
scia via libera al gol della Sa-
rissolese.

Nella ripresa gli ospiti tenta-
no di attaccare ma in sostanza
non creano pericoli: la risalita
della Rossiglionese prosegue.

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Bernini 5,5, Fossa
6,5, Curabba 6,5 (80º N.Varo-
na); Ventura 6,5; Zunino 6,
Sanna 6, Nervi 6,5, Balestra 6,
Carnovale 7, Di Molfetta 6,5
(83º Bona 5,5), C.Macciò 6
(75º D.Macciò sv). All.: Robel-
lo.

Trasferta con tante insidie
per la Carcarese che trasloca
in val Polcevera dove, al co-
munale “Negrotto” di località
Mainetto giocano i gialloblu del
Serra Riccò. Un campo in sin-
tetico, spesso spazzato dal
vento dove fare punti è impre-
sa improba per tutti. Il Serra di
mister Giorgio Ferrando oltre a
navigare a ridosso della zona
play off, ha qualità ed una rosa
esperta con giocatori di buon
livello come gli attaccanti Ales-
sio Rotunno e Giovanni Di Pie-
tro entrambi trentenni con tan-
ti campionati sul groppone e
gol segnati tra “Promozione”
ed “Eccellenza”. A centrocam-
po Sardu e Calautti sono i più
esperti mentre la difesa è il re-
parto più “giovane”. Una squa-
dra che bada al sodo, in casa
ha conquistato gran parte dei
punti ed è seguita da un pub-
blico non molto numeroso ma
appassionato.

Nella Carcarese Ferraro do-
vrà far quadrare i conti con
quello che passa il convento.
Lo staff dirigenziale guidato da
patron Adriano Goso è alla ri-
cerca di rinforzi ma a gennaio,
con la possibilità di acquisire

solo giocatori svincolati o pro-
venienti dai professionisti, non
è facile trovare quel difensore
centrale e quel centrocampista
che sarebbero tanta manna.
Sullʼargomento taglia corto co-
ach Ferraro: «Abbiamo visto
che tra gli svincolati che ci so-
no tanti giovani ma i giovani li
abbiamo anche noi e mi sem-
bra logico far giocare i nostri.
Ci muoveremo solo se ci sarà
la possibilità di ingaggiare
qualche giocatore esperto i cui
costi rientrino nel baget socie-
tario».

Per la trasferta di Serra Ric-
cò Ferraro dovrebbe recupera-
re Cerutti e Pastorino e questo
favorirà lʼassemblamento di
una squadra che potrà comun-
que dire la sua.

Questi i due probabili undici
in campo al “Negrotto”

Serra Riccò (4-3-3): Romeo
- Da Ronch, Bianchi, Ronco,
Macciò (La Porta) - Perfumo,
Sardu, Calautti - Ferraro, Ro-
tunno, Di Pietro.

Carcarese (4-4-2): Tranchi-
da - Pastorino, Bruzzone,
Ognijanovic, Zunino - Esposi-
to, Marotta, Grippo, Pesce -
Pregliasco (Cerutti), Procopio.

Pietra Ligure 0
Sassello 2

Pietra Ligure. Tutto bello al
“De Vincenzi” di Pietra Ligure
dove si sono affrontate la ca-
polista Sassello e i biancoaz-
zurri pietresi, terza forza del
campionato. Bello lo stadio, il
campo in sintetico di ultima ge-
nerazione, il clima e lʼapproccio
delle due squadre che hanno
pensato solo a giocare a calcio
e divertito il discreto pubblico
presente sulle ampie gradinate.

Il Sassello, dopo il “riordino”
dicembrino che ha visto la par-
tenza di Lanzavecchia e Zac-
cone (al Cassine?), Fazio al Va-
razze, lʼingaggio di Timpanaro
dal Vado ed il ritorno di Casto-
rina dal Finale si presenta in
campo senza lʼacciaccato Tal-
lone, il lungodegente Anselmo e
con il tridente formato da Nin-
nivaggi, Lorieri e Castorina. Il,
Pietra ha buoni giocatori, come
lʼex savonese Sparzo, Sancini-
to, Alestra ed più pronto ad en-
trare in partita. La prima mez-
zʼora è di sofferenza per i bian-
coblu che subiscono il pressing
dei locali, ad un passo dal van-
taggio con una conclusione di
Sparzo che centra in pieno la
traversa. Il Sassello si riorga-
nizza e nella ripresa prende de-
cisamente in mano le redini del
gioco. Lorieri è il catalizzatore di
tutte le azioni offensive dei bian-
coblù, Cesari dirige la difesa da

par suo e a tribolare è il portie-
re pietrese Alberico. Alla mez-
zʼora lʼepisodio che decide il
match. Punizione da distanza
siderale, Lorieri ci prova con un
tiro rasoterra che sorprende Al-
berico. Il Pietra cerca la reazio-
ne ma si scopre ed il Sassello fa
valere la sua superiorità tecnica.
Allʼ36º Lorieri porta a spasso la
difesa locale, crossa al centro
dove puntuale arriva Castori-
na. È il gol che chiude la parti-
ta e lancia il Sassello più che
mai leader della classifica.

Formazione e pagelle Sas-
sello: Moraglio 7; Timpanaro 6,
Eretta 6; Solari 6, Cesari 6.5,
Vanoli 6, Salis 6, Delucis 6 (55º
Eletto 6), Castorina 6.5 (85º Tal-
lone sv), Ninivaggi 6 (80º Re-
posi sv), Lorieri 7. All. Podestà.

Campo Ligure. La Campe-
se comincia il suo girone di ri-
torno con un rassicurante +5
sulle inseguitrici e una meno
rassicurante trasferta sul cam-
po di una rinnovata Fulgor
Pontedecimo.

Campo che non è quello
storico del “Grondona” di Pon-
tedecimo, che il Comune ha
provveduto a sprangare a se-
guito di “qualche” problema di
bilancio, bensì il terreno di
SantʼOlcese.

Quello che però preoccupa i
draghi non è tanto la colloca-
zione della partita, quanto lʼin-
cognita di un avversario deci-
samente rinnovato rispetto
allʼandata, con molti movimen-
ti compiuti nel mercato di ripa-
razione e un peso specifico di
squadra che appare decisa-
mente aumentato, e superiore
ai 18 punti conquistati finora.

«Sarà dura - ammette il pre-
sidente Oddone - e alla squa-
dra in settimana ho chiesto di
scendere in campo con quella
voglia che ci aveva animato

nella prima fase del girone di
andata e che poi ho visto sce-
mare progressivamente, forse
perché il primato alla lunga un
poʼ pesa. Dobbiamo giocare
più “leggeri”, perché se lascia-
mo indietro i pensieri, siamo
più forti dei nostri avversari».

In attesa del rientro di Ama-
ro, in recupero dalla pubalgia,
Pietro Pastorino dopo i 70ʼ
contro la Val dʼAveto dovrebbe
essere confermato nellʼundici
iniziale. Nei padroni di casa,
occhio alla punta Lipardi, ap-
parso in gran forma contro il
Sori.

Probabili formazioni
Fulgor Pontedecimo (4-4-

2): Di Lorenzo - S.Danovaro,
M.Gatti, Em.Pastorino, Maren-
co - Di Dio, Ripolino, G.Gatti,
Recchia - Lipardi, Panetta. All.:
Puggia.

Campese (4-4-2): D.Espo-
sito - Bottero, Caviglia, R.Mar-
chelli, L.Carlini - Codreanu,
D.Marchelli, M.Pastorino,
P.Pastorino - Patrone, Peras-
so. All.: A.Esposito.

Rossiglione. Battuta la Sa-
rissolese, ora tocca al Burlan-
do sperimentare le potenziali-
tà della nuova Rossiglionese,
che mister Rabello in poche
settimane ha rimesso in sesto,
con unʼidea di gioco, un asset-
to credibile e soprattutto con
lʼarrivo di una prima punta fisi-
ca e in grado di catalizzare fi-
nalmente la gran mole di gioco
prodotta dai compagni.

Si era detto a suo tempo che
lʼapprodo in bianconero di Mat-
teo Carnovale, poderoso at-
taccante ex Sampierdarenese,
avrebbe fornito ai bianconeri
un terminale degno di ben al-
tre categorie, e la prova dei fat-
ti è presto arrivata.

Dopo la doppietta rifilata al-
la Sarissolese sarà ancora lui

a guidare lʼattacco rossiglione-
se contro i gialloblu del Bur-
lando, squadra genovese che
frequenta le parti alti della
classifica ma che alla ripresa
dopo la sosta ha incassato un
brutto stop casalingo contro il
Mariscotti.

Partita aperta, con gli ospiti
che finora in campionato han-
no sicuramente mostrato qual-
cosa in più, ma con una Ros-
siglionese battagliera e moti-
vata a continuare la risalita: il
pronostico è incertissimo.

Probabile formazione
Rossiglionese (4-4-2): Berni-
ni - Sanna, Fossa, Ventura,
Curabba - Nervi, Balestra,
N.Varona, C.Macciò - Di Mol-
fetta, Carnovale. All.: Rabello.

M.Pr

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Masone, un pareggio
che non soddisfa

Calcio 1ª categoria girone C Liguria

Campese spreca
rischia e pareggia

Domenica 15 gennaio

Cairese - Campomorone
gialloblu alla riscossa

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Ripresa con il cuore
e l’Altarese vola

Calcio 2ª categoria girone D Liguria

Doppio Carnovale
Rossiglionese vince

Domenica 15 gennaio

Carcarese - Serra Riccò
biancorossi al riscatto

La Campese domenica 15 gennaio

Contro la Fulgor
a Sant’Olcese Sabato 14 gennaio

Rossiglionese in forma
ora tocca al Burlando

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Sassello a Pietra Ligure
trascinato da Lorieri

Fabio Lorieri
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Masone. Minetti da una par-
te, Granvillano dallʼaltra. Sarà
soprattutto una sfida di bom-
ber, quella fra Masone e Ami-
cizia Lagaccio, una di fronte al-
lʼaltra nel bigmatch di sabato,
che i ragazzi del presidente
Puppo hanno lʼopportunità di
giocare in casa sul prato del
“Macciò”. Sarà, o almeno do-
vrebbe essere, perché al mo-
mento in cui scriviamo sullʼim-
piego di Granvillano, uscito in-
fortunato nella sfida con il
DʼAppolonia, ci sono ancora
molti dubbi, e non è difficile im-
maginare che la sua presenza
o meno condizionerà la partita
dei biancoverdeblu genovesi.

La classifica dice che a sfi-
darsi sono la seconda (il Ma-
sone) e la terza (LʼAmicizia La-
gaccio, appunto), rispettiva-
mente accreditate di 31 e 29
punti. La prima, il Baiardo, che
di punti ne ha già 37, ha un

match interno con Le Cavallet-
te e potrebbe approfittarne per
guadagnare altro terreno: ec-
co perché entrambe le conten-
denti devono vincere. Fra le
due, il Masone ha in più la
spinta del proprio pubblico, ma
in ottica primato un altro passo
falso casalingo potrebbe esse-
re esiziale per i ragazzi gestiti
dal duo Meazzi-DʼAngelo.

Gara tutta da vedere, e non
è escluso che ci siano parec-
chi gol da annotare.

Probabili formazioni
Masone (3-4-1-2): Tomasoni;

S.Macciò, Rombi, Mantero - De-
meglio, Meazzi, Rena, A.Pa-
storino - Minetti - Ravera, Cen-
name. All.: Meazzi-DʼAngelo.

Amicizia Lagaccio (4-3-3):
Sangalli - Spinetti, Oliviero,
Ghiglia, Lucentini - Fucci, Giu-
so, Malinconico - Petitti, Gran-
villano, Molinari. All.: Sciutto.

M.Pr

Bistagno. Con competenza
e impegno sta conducendo il
suo Valle Bormida alla caccia
della salvezza: un traguardo
difficile, ma non impossibile
per un tecnico della sua espe-
rienza. Giovanni Caligaris ac-
cetta di rispondere ad alcune
domande nel corso della pau-
sa invernale.

1 - Tracciamo un bilancio:
come valuta il 2011 del suo
team?

«Nel complesso direi accet-
tabile: siamo stati ripescati do-
po la promozione mancata per
un soffio tramite i playoff e in
questa stagione eravamo ben
consci delle difficoltà del cam-
pionato.

Prima della pausa abbiamo
perso due scontri diretti casa-
linghi contro Silvanese e Tas-
sarolo: queste due sconfitte
sono importanti nella corsa
salvezza ma non dobbiamo
demordere, ma bensì conti-
nuare a crederci».

2 - Come pensa di sfrutta-
re questo mese di pausa?

«A giorni stilerò un program-
ma di allenamento sentendo
anche i ragazzi e cercando di
mediare con le loro esigenze,
visto che per la maggior parte
la mia squadra è composta da
studenti universitari»

3 - Il mercato invernale vi
ha portato qualche acqui-
sto?

«Lʼunico innesto riguarda il

portiere Baretto; per il resto noi
non disponendo della possibi-
lità di offrire rimborsi spese,
dobbiamo accontentarci della
buona volontà dei ragazzi di
far parte del nostro progetto; in
queste condizioni e in questo
momento trovare elementi in
grado di dare qualcosa in più
alla squadra è veramente diffi-
cile».

4 - Dove può arrivare in
classifica il suo Valle Bormi-
da?

«Sin dallʼestate e sin dal
primo allenamento sostenuto
insieme ci siamo sempre e
solo posti un unico obietti-
vo: metterci dietro due squa-
dre e arrivare alla salvezza,
traguardo che per noi equi-
varrebbe a vincere un cam-
pionato».

5 - Visto che siamo in te-
ma: chi vincerà il campiona-
to secondo lei, e come andrà
in zona retrocessione?

«Bella domanda: in vetta ve-
do una lotta a tre tra Paderna,
Garbagna e Cassano, ma se
inserisce il turbo, vista la qua-
lità della rosa potrebbe ancora
rientrare anche il Cassine.

Per la salvezza, dobbiamo
fare la corsa per metterci die-
tro Silvanese e Tassarolo, an-
che se sarà durissima visto
che al ritorno i due scontri di-
retti li affronteremo in tra-
sferta».

E.M.

PULCINI 2002
torneo di Natale

Nelle giornate di sabato 10
e mercoledì 21 dicembre,
presso il complesso polisporti-
vo “Geirino” di Ovada, si è
svolto il classico torneo di Na-
tale dedicato ai Pulcini 2002.

I piccoli sorgentini, dopo
aver vinto il triangolare di qua-
lificazione ai danni di Due Val-
li (4-0, gol di Aresca 2, Spina,
Es-Sady) e Ovada (0-0, 2-1
dopo i calci di rigore, Spina e
Aresca), non riuscivano a ripe-
tersi negli incontri di finale. Vin-
cono ai rigori con lʼOvada, ma
perdono di misura con il Valle-
stura, che risulterà poi la squa-
dra vincitrice della manifesta-
zione. Risultato sportivo a par-
te, il 2011 si è concluso con la
consapevolezza di essere un
gruppo in costante migliora-
mento e con buone prospetti-
ve anche per il proseguo della
stagione agonistica.

Convocati: Rapetti, Alizeri,
Bertolotti, Aresca, Filia, Botte-
ro, Origlia, Spina, Es-Sady,
Cavanna, Marengo, Barbiani.
PULCINI 2001
torneo di Natale
Cassine - La Sorgente 1-0
La Sorgente - Carrosio 1-0

Giovedì 22 dicembre ad
Ovada si è disputata la finale
in triangolare tra La Sorgente,
Cassine e Carrosio.

La Sorgente si è presentata
priva di entrambi i portieri che
sono stati sostituiti brillante-
mente da Musso che, oltre ad
essere un forte centrocampi-
sta, si è rivelato bravissimo

portiere. La prima partita è sta-
ta sostanzialmente equilibrata
con varie occasioni da gol da
entrambe le parti, non concre-
tizzate. Solo un tiro da centro-
campo che colpiva la traversa
ed entrava in rete dava la vit-
toria, con una certa fortuna, al
Cassine.

La partita con il Carrosio è
stata molto combattuta dal pri-
mo allʼultimo minuto, con con-
tinui capovolgimenti di fronte
finché La Sorgente passava in
vantaggio con un tiro cross
dalla fascia sinistra di Gaggi-
no. I piccoli del Carrosio colpi-
vano due pali a cui risponde-
vano i sorgentini con un palo
colpito da Celenza ed alla fine
il risultato non cambiava.

Durante la premiazione si è
verificato un piccolo “giallo”: La
Sorgente, infatti, veniva pre-
miata come terza classificata
dopo Carrosio e Cassine a
causa di un errore di calcolo
da parte degli organizzatori.
Comunque, dopo le precisa-
zioni di mister Pagliano, veni-
va ammesso lʼerrore, infatti il
Cassine presentava una diffe-
renza reti “peggiore” avendo
perso lʼincontro col Carrosio
per 4-0. Comunque i gialloblu,
allʼusciva dello spogliatoio,
sembravano più soddisfatti per
aver battuto il fortissimo Carro-
sio che per il secondo posto
conquistato.

Convocati: Baldizzone, Ma-
riscotti, Zunino, Celenza, Mus-
so, Floris, Rizzo, Gaggino,
Salvi, Licciardo, Vacca. Allena-
tore: Fulvio Pagliano.

Si gioca domenica al comu-
nale di via Mallare ad Altare il
derby tra i giallorossi ed i bian-
coblu. Due squadre con diver-
so profilo tattico e tecnico, di-
verse pure le ambizioni ma ac-
comunate dalla voglia di vin-
cere una sfida che ha valori
che vanno oltre i numeri della
classifica. Sulla carta il prono-
stico è tutto per gli ospiti, primi
in classifica con diciassette
punti in più dei giallorossi, il mi-
glior attacco del girone e la di-
fesa meno battuta insieme a
quella del Carlinʼs Boys di
Sanremo. Sassello che sta
meglio anche dal punto di vista
della disponibilità dei giocato-
ri. Tra i vallerrini torna disponi-
bile Roberto Tallone e Maurizio
Podestà può contare sulla ro-
sa al gran completo con lʼunica
assenza del lungodegente An-
selmo. Più complicata la vita
per i valbormidesi di Willy Per-
versi che dovrà sicuramente
fare a meno dello squalificato
Laudando, degli infortunati Ca-
ravelli e Girardoni mentre è tut-
ta da verificare la disponibilità
di Rinaldi che non ha ancora

pienamente recuperato. Tra i
pali tornerà Astengo, rientrano
Scarrone e dal primo minuto
Cossu. Diverso anche lʼasset-
to tattico dei due undici con il
Sassello che schiera il tridente
mentre nellʼAltarese lʼunica
punta potrebbe essere Cossu
con il supporto di Zela.

Più facili quindi scoprire la
formazione del Sassello men-
tre molte sono ancora molte le
incognite in quella giallorossa.

Classifica e valori tecnici a
parte, sarà un derby tutto da
vedere e per nulla scontato e
del resto i giallorossi allʼandata
vennero sconfitti per 3 a 0 ma
cedendo solo nel finale e poi,
tutte e due le squadre sono re-
duci da importanti vittorie.

Questi i due probabili undici
in campo

Altarese (4-4-2): Astengo -
Briano, Scarone, Abate, Bove
- Semperboni, Pansera (Rinal-
di), Rossello, Besio - Zela,
Cossu.

Sassello (4-3-3): Moraglio -
Timpanaro, Eretta, Cesari. Va-
noli - Salis, Solari, Tallone -
Ninnivaggi, Lorieri, Castorina.

Bubbio. Prima della sosta
invernale, il Bubbio calcio
amatori Aics ha disputato tre
partite.

Lunedì 5 dicembre, sul cam-
po di Rivalta Bormida, i bian-
coazzurri sono stati travolti dal
Deportivo Acqui per 5-0; un ri-
sultato da pronostico perché
gli avversari, insieme allʼAc-
quesana si contendono la lea-
dership della classifica.

Mentre il pareggio casalingo
per 3-3 con lo Strevi, nella par-
tita di venerdì 9 dicembre, si
può definire una vittoria evitata
in quanto, fino a metà ripresa,
i bubbiesi hanno condotto per
3-1 (doppietta di Mauro Reg-
gio e rete di Roberto Smeral-
do), ma ingenuamente si sono
fatti raggiungere dai volentero-
si strevesi.

Venerdì 16 dicembre, sul
sintetico di Acqui Terme, scon-

fitta di misura per i langaroli
che sono stati superati per 2-1
dagli Amatori Acqui; da segna-
lare la prima rete di Alessio Mi-
lione e un rigore parato da Pie-
tro Nicodemo.

Il campionato riprenderà a
febbraio; mancano tre turni al-
la fine della prima fase, alla
quale ne seguirà una seconda
con le prime 4 in classifica che
incontreranno le prime 4 del-
lʼaltro girone alessandrino;
stessa cosa per le ultime 4 che
faranno una poule salvezza.

Classifica girone A: Aque-
sana 84/97 31; Deportivo Ac-
qui 23; Ortincontra 20; Amatori
Acqui 17; Rocca Grimalda 15;
Oviglio, Dante FC 7; Bubbio 5.

Prossimo turno: Amatori
Acqui - Rocca Grimalda, Bub-
bio - Aquesana 84/97, Deporti-
vo Acqui - Oviglio, Ortincontra
- Dante FC.

JUNIORES nazionale gir. A
Risultato 14ª giornata: Acqui

- Santhià 1-1.
Classifica: Albese 32; La-

scaris 25; Derthona 23; Vo-
ghera 22; Chieri 20; Borgose-

sia 19; Asti 15; Novese, San-
thià 14; Villalvernia V.B. 13;
Gozzano 12; Acqui 10; Vallée
dʼAoste 6.

Prossimo turno sabato 14
gennaio: Novese - Acqui.

Acqui Terme. Tanti applau-
si hanno decretato il pieno e
meritato successo delle due
giornate di esibizioni natalizie
organizzate da “Artistica
2000”: molta gente ha assisti-
to alle prestazione tecniche
delle allieve di ogni corso (dal
baby gym al promozionale,
dalle sezioni artistica allʼacro-
batica) e apprezzato il lavoro
di questi primi mesi di tutte le
insegnanti: Giorgia Cirillo (pre-
sente ormai in tutti i corsi), Eli-
sa Mighetti (aiuto istruttore
promozionale e baby gym),
Federica Giglio (coreografa),
Chiara Ferrari (insegnante di
parallele) e Anita Chiesa (aiu-
to istruttrice e giudice attivo
della società) e Raffaella Di
Marco (insegnante della se-
zione acrobatica e coordinatri-
ce tecnica).

«A tutte loro va un ringrazia-
mento speciale - sottolinea
proprio Raffaella Di Marco -
perchè stanno crescendo e il
loro impegno è sempre co-
stante e serio: proprio il mese

scorso, Elisa e Giorgia hanno
frequentato un corso a Cese-
natico ottenendo così rispetti-
vamente le qualifiche di istrut-
trice regionale e istruttrice na-
zionale FISAC e questo per
noi rappresenta un ulteriore ar-
ricchimento.

Ognuna di loro ha preso con
serietà il proprio ruolo e le al-
lieve le seguono con stima e ri-
spetto».

Anche durante le feste, gli
allenamenti continueranno per
la preparazione di due impor-
tanti gare del mese di gennaio
(prima prova regionale PGS e
Memorial Barbara Gemme)
che vedranno interessate tutte
le atlete dellʼagonistica, anche
le veterane, che frequentano
meno assiduamente la pale-
stra: infatti, il 29 gennaio a Tor-
tona, in occasione del Memo-
rial, Chiara Ferrari (classe
1993) e Federica Belletti
(1991) si uniranno alle compa-
gne per gareggiare ancora una
volta.

M.Pr

Castelnuovo Belbo. Abbia-
mo deciso di fare quattro
chiacchiere con il mister del
Castelnuovo Belbo Allievi, che
con la solita cortesia non si
sottrae alle nostre domande.
Lo incontriamo dove lui ama
vivere, ossia su un campo di
calcio.

1 - Mister, ci parli del 2011
calcistico della sua squadra

«La scorsa stagione abbia-
mo disputato veramente un ot-
timo campionato, con solo una
sconfitta nel girone di ritorno e
perdendo lʼapprodo ai play off a
due minuti dal novantesimo per
un calcio di rigore; nella stagio-
ne in corso siamo partiti con
due vittorie e poi abbiamo at-
traversato un momento-no sul
piano dei risultati; il calcio non
è una scienza esatta e a volte
uno non riesce a raggiungere
gli obiettivi che si prefigge».

2 - Come lavorerete in
questa pausa?

«Intensamente, come ho
sempre fatto: cercando di met-
tere più benzina possibile nel
motore dei ragazzi e cercando
di fare una buona seconda
parte di stagione».

3 - Avete perfezionato
qualche acquisto nella ses-
sione invernale?

«Non abbiamo fatto nessun

acquisto ma penso e mi augu-
ro che i nostri due “colpi” siano
i rientri di Sirb e Conta anche
se il primo ha subito lʼopera-
zione ai legamenti. Loro due ci
potrebbero dare quel tasso in
più che ci serve in mediana».

4 - Dove ritiene possa arri-
vare la sua squadra in que-
sta stagione?

«Non ci poniamo limiti e con
tutti gli effettivi a posto fisica-
mente possiamo cercare di fa-
re di bene e tornare nelle posi-
zioni di classifica che ci com-
petono e dare fastidio alle co-
siddette “grandi” del girone».

5 - Chi crede abbia le cre-
denziali per vincere il cam-
pionato?

«A mio avviso sarà una lotta
tra il Paderna, squadra co-
struita in estate per essere ri-
pescato in prima e il Cassa-
no». E.M.

Tornei di Natale
Ad Ovada è AS Geometra

Peruzzo contro Bar Columbia
la finalissima del Torneo di Na-
tale di Calcio a 5.

Le due compagini si sono
affrontate mercoledì 11 genna-
io (a giornale in stampa n.d.r.)
alle ore 21,30 presso il Centro
Sportivo Play Off di Ovada.

Le due squadre sono appro-
date alla finalissima affrontan-
do rispettivamente il Pepitone
per la compagine ovadese
Geometra Peruzzo, e lʼFC in-
ternazionale per la compagine
acquese Bar Columbia.

Nel primo match netta la su-
premazia di Peruzzo che asfal-
ta gli avversari con un netto 11
a 4 per merito dei gol di Mat-
teo Siri, Carmelo Lrefice, Mi-
chele Giannichedda e le qua-
terne di Matteo Parodi e An-
drea Perasso, per gli avversa-

ri in gol Salvatore Stalfieri e tre
volte Matteo Salis. Nella se-
conda gara partita equilibrata
nel primo tempo, nella ripresa
gli acquesi hanno preso il so-
pravvento e si sono imposti
per 8 a 3 per merito dei gol di
Roberto Zaccone, Marco Pio-
vano, la doppietta di Riccardo
Grotteria e quattro reti di Fe-
derico Posca. Al termine della
partita di mercoledì 11, si sono
svolte le premiazioni.

Ad Acqui Terme invece la
manifestazione è ancora alla
fase semifinale, dove si incon-
treranno FC Dante - New Ca-
stle, rispettivamente vincitrici
su Leocorno Siena per 2 a 1 e
su Bar Acqui per 5 a 3; Le Iene
- Enoteck House rispettiva-
mente vincitrici su Studio 36
per 2 a 1 e Simpex per 4 a 0.

Martedì 17 si svolgeranno le
semifinali e venerdì le finali.

Sabato 14 gennaio per il Masone

Con il Lagaccio
il primo big match

L’intervista

Cinque domande
a Giovanni Caligaris

Domenica 15 gennaio

Altarese - Sassello
il derby spettacolo

Calcio amatori a 11 giocatori

Bubbio, resoconto
del campionato

Ginnastica artistica

“Artistica 2000”
comincia il suo 2012

L’intervista

Cinque domande
a Franco Allievi A.C.S.I. campionati di calcio

Calcio Giovanile La Sorgente

Calcio Giovanile Acqui

Le istruttrici dellʼArtistica 2000.

Il consiglio direttivo della Lega Calcio Uisp ha
deliberato che la ripresa del campionato, situa-
zioni atmosferiche permettendo, è prevista per
la fine di febbraio, previo recupero delle gare
rinviate. Play off brevi coinvolgendo al massimo
seconde e terze classificate. Fase 1: 2ª girone
A contro 3ª girone B e viceversa in gara unica in
casa della 2ª classificata. Fase 2: 1ª girone A

contro vincente 2ªB/3ªA e viceversa in gara uni-
ca in casa delle meglio classificate. Vincenti: fi-
nalissima al Moccagatta.

Girone B - classifica: Acd Lerma/Capriata
24; Asd Molarese 19; Ac Sezzadio 18; Rossi-
glione 14; Internet&Games 13; Asd La Torre,
Predosa 11; Asd Carpeneto, Bar La Piazzetta
9; Silvanese 5.

Campionato di calcio UISP
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Acqui Terme. Con il cross
di domenica 8 gennaio si è uf-
ficialmente aperta la stagione
2012 per la corsa campestre,
che tanti estimatori annovera
tra gli amanti del podismo. In-
fatti, presso il campo a volo di
Regione Barbato ad Acqui Ter-
me, si è svolto il 4º Memorial
“Pietro Sburlati”, gara organiz-
zata dallʼATA Il Germoglio vali-
da per il Campionato “Super-
Cross”, che come nelle scorse
stagioni si avvale dellʼimpor-
tante sostegno della Fonda-
zione della Cassa di Risparmio
di Alessandria, ed anche come
seconda prova del Campiona-
to Provinciale individuale e per
categorie della UISP ed ha vi-
sto partire con il pettorale ver-
de da leader, sia Achille Fa-
randa dellʼATA che Vera Maz-
zarello dellʼAtletica Ovadese
ORMIG. Sulla distanza dei cir-
ca 5.200 metri del tracciato si è
affermato con il tempo di
17ʼ42” Gabriele Poggi della

Cambiaso Risso GE davanti
ad Alberto Ghisellini dellʼAtleti-
ca Varazze SV, poi Achille Fa-
randa dellʼATA, Angelo Panuc-
ci dellʼAcquirunners e Dennis
Simeoni del Città di Genova.
Nella femminile successo per
Sonia Martini del Delta Geno-
va che in 20ʼ49” ha preceduto
Antonella Rabbia della Bran-
caleone AT ed Elisa Tomellini
del Città di Genova.

Dopo questa gara bisogne-
rà attendere domenica 5 feb-
braio quando presso il Parco
dei tartufi di Via Nizza, sempre
ad Acqui Terme, si terrà la 5ª
edizione del “Cross del tartu-
fo”, manifestazione prevista
sulla distanza di circa 5.000
metri. La gara, organizzata
sempre dallʼATA, sarà valida
per il Campionato UISP dove
sono in testa Faranda e Maz-
zarello ed anche per il Cam-
pionato “SuperCross”, dove in-
dosseranno il pettorale azzurro
da leader Poggi e Martini.

San Giusto sul Legnano.
Venerdì 6 gennaio 2012, gior-
no dellʼEpifania ma, anche,
giornata di corse ed in primis
del Campaccio, gara interna-
zionale di cross che si disputa
in quel di San Giusto sul Le-
gnano. Questa 57ª edizione ha
visto più di 1550 atleti, divisi
nelle varie categorie, correre
per i prati intorno e dentro lo
stadio in quella che è conside-
rata una delle più celebri gare
di cross dʼEuropa.

Alle nove è cominciato il pro-
gramma di gare con gli Amato-
ri e master MM40 e MM50
che, assieme, hanno rappre-
sentato la categoria con più
partecipanti (quasi 350), che
hanno percorso tre giri di 2 km
per un totale di 6 km. In questa
categoria si sono ben compor-
tati gli Acquirunners: Paolo
Zucca ha corso i tre giri della
gara in 25ʼ 02” resistendo al ri-
torno di un ottimo Paolo Perni-
gotti (25ʼ 18”). Bravo anche
Marco Riccabone che a pochi
giorni dalla gara di Bolzano e
nonostante un paio di soste ha
concluso in 28ʼ e 17”. Gianni
Gaino ha chiuso in un buon 29ʼ
20”, portando a termine con re-
golarità la sua gara.

Successivamente è partita
la frazione Femminile in paral-
lelo con gli Amatori Master
MM55 e oltre. Brava Roberta
Viarengo che ha corso in 18ʼ

23” (10ª nella sua categoria),
mentre Beppe Chiesa ha con-
cluso in 19ʼ e 21”, migliorando-
si di più di 40” rispetto lʼanno
passato.

Da notare nella classifica un
altro ligure il “Varazzino” Roso-
lino Damele che corre con
lʼATA Il Germoglio di Acqui che
è arrivato 9º (15ʼ e 20” e setti-
mo nella sua categoria) e che
vanta ancora record sulla ma-
ratona di tutto rispetto (2h e 26
a New York nel ʼ94 dopo aver
corso e battagliato con Orlan-
do Pizzolato e Marco Marchei
in quegli anni..).

Nellʼultima gara del 2011,
sabato 31 dicembre, a Bolza-
no per la 37ª edizione della
“BOclassic”, gara internazio-
nale che si disputa su di un
percorso di 1250 metri, nel
Centro storico, da ripetersi
quattro volte, due atleti del-
lʼAcquirunners, Marco Ricca-
bone e Beppe Chiesa hanno
chiuso lʼanno con buoni risul-
tati. Riccabone ha impiegato
21 primi e 5” nonostante un fa-
stidio alla tibia; Beppe Chiesa
che ha corso la sua sesta “BO-
classiche” ha fermato il crono-
metro a 23ʼ e 23”. Bene anche
la piemontese Antonella Rab-
bia, (Brancalene Asti) una ha-
bituè delle corse nellʼacquese
che ha corso i 5 km e 600 me-
tri in 20ʼ e 05” giungendo setti-
ma assoluta tra le donne.

Acqui Terme. Anche le ma-
glie verdi de La Bicicletteria
Racing Team erano presenti al
Safety Parc di Vadena (BZ)
dove, sabato 7 e domenica 8
gennaio, si sono svolti i Cam-
pionati Italiani F.C.I. di Ciclo-
cross.

In una 2 giorni che, oltre al
lato agonistico, è stata una fe-
sta per tutta la grande famiglia
del ciclocross, erano 9 gli atle-
ti tesserati per la squadra ac-
quese che hanno perso parte
alle competizioni.

Nelle gare del sabato il pri-
mo a partire è stato Luca Oli-
vetti (master 5) che dopo es-
sere stato a lungo 4º causa la
rottura del cambio deve ac-
contentarsi della 6ª posizione;
nella partenza successiva,
quando il sole cominciava ad
ammorbidire il terreno ghiac-
ciato che lasciava il posto al
fango, che ha poi caratterizza-
to tutta la manifestazione met-
tendo a dura prova sia gli atle-
ti che i mezzi meccanici, sono
stati Giulio Valfrè (categoria
master sport) dal quale ci si
aspettava un podio che sfuma
per pochi secondi e si deve ac-
contentare di un quarto posto
che brucia un poʼ e Fabio Per-
nigotti (cat master 3) che dalla
quinta piazza ha poi chiuso la
gara in nona posizione per un
problema meccanico avvenuto
lontano dai box.

La domenica mattina ad
aprire le competizioni sono gli
Juniores: erano al via lʼatteso
Patrick Raseti, Fabrizio Buttò
e Alberto Polla.

Raseti anche questa volta
parte male, il primo giro lo ve-
de attorno alla 23ª posizione,
poi inizia il suo forsennato re-
cupero che fa della sua una
bella gara, chiusa in 13ª posi-
zione che però lascia un poʼ di
amaro in bocca. Buttò, crossi-
sta puro, parte bene ma fora 2

volte e deve infine acconten-
tarsi della 31ª posizione segui-
to in 36ª dal neofita Alberto
Polla anche lui vittima di una
foratura lontano dai box riser-
vati al cambio bici che lo obbli-
ga a fare gran parte dellʼultimo
giro di corsa con la bici in spal-
la.

La “lady di ferro” del gruppo,
Elena Mastrolia, parte quando
ormai il terreno è un pantano,
fa una bella gara ma prima è
stata buttata a terra da unʼav-
versaria poi fora e giunge sul
traguardo quarta, acciaccata
ed arrabbiata.

Nella gara regina, quella ri-
servata alla categoria Open al-
la quale la Rai ha anche dedi-
cato una bella diretta, era pre-
sente anche Roberto Barone.
In una gara molto combattuta
e caratterizzata oltre che dalle
cadute e dai problemi mecca-
nici che non hanno risparmiato
nessuno, anche dallo spetta-
colare testa a testa tra il cam-
pione italiano uscente Marco
Aurelio Fontana (cat Elite) ed
Elia Silvestri (cat. Under 23)
che vede poi Silvestri avere la
meglio su Fontana; Barone vit-
tima di 2 forature, chiude la
sua prova in 17ª posizione. Il
più sfortunato del gruppo resta
comunque Fulvio Cassano
che una volta giunto a Vadena
è stato colpito dallʼinfluenza
che lo ha tenuto a letto per tut-
to il tempo.

“Oltre ai risultati, questa bel-
la trasferta, dove erano pre-
senti anche accompagnatori,
direttori sportivi e meccanici, ci
lascia una certezza: quella di
avere creato un bel gruppo af-
fiatato e questo per noi è quel-
lo che conta - dichiarano al-
lʼunisono il presidente Ombret-
ta Mignone e capitan Pernigot-
ti - un grazie va allʼAssessora-
to allo Sport del Comune di Ac-
qui Terme per il sostegno”.

Domenica 15 gennaio ad
Imperia va in scena lʼultimo at-
to della stagione pallonistica
2011. Dalle ore 15, presso il
Teatro Cavour (via Cascione
35), si svolgerà la cerimonia di
premiazione di tutti i campio-
nati 2011 di pallapugno e delle
specialità affini.

Sul palco del teatro imperie-
se, saranno applaudite le
squadre vincitrici dei rispettivi
campionati oltre alle migliori
classificate nelle varie catego-
rie: un grande evento (ingres-
so libero) al quale sono invita-
te tutte le società e tutti gli ap-
passionati di pallapugno.

***
Mercoledì 22 dicembre è

stata una giornata speciale per
i giovanissimi atleti dellʼMDM
Valbormida di Montechiaro
dʼAcqui e della Valle Bormida
di Monastero Bormida, impe-
gnati nel campionato del Mon-
ferrato di pallapugno leggera
under 11. Quattro le squadre
che hanno aderito al torneo
che si è disputato presso la
palestra comunale del centro
sportivo “la Fornace” di Monte-
chiaro dʼAcqui.

I verdetti finali della classifi-
ca generale ha dato questi esi-
ti: Montechiaro A - Monastero
B 6-1; Monastero A - Monte-
chiaro B 5-2; Monastero A -
Montechiaro A 4-3; Monastero
B - Montechiaro B 4-3; Monte-
chiaro B - Montechiaro A 2-5;

Monastero B - Monastero A 2-
5. Classifica finale: Monastero
A punti 3; Montechiaro A p.ti 2,
Monastero B p.ti 1 Montechia-
ro B p.ti 0.

Sempre presso la palestra
“La Fornace” si sono disputate
le gare di qualificazione al
campionato nazionale Under
14. Sette le formazioni in cam-
po che hanno dato vita a inte-
ressanti partite con questi ri-
sultati: Vignale-Cerrina 2-0; Vi-
gnale-MDM Valbormida 2-0;
Cerrina-Valle Bormida M. 1-1;
Vignale-Valle Bormida M. 2-0;
MDM Valbormida-Valle Bormi-
da M. 1-1; MDM Valbormida-
Cerrina 0-2. La classifica del
girone: Vignale punti 6, Cerri-
na p.ti 3; Valle Bormida Mona-
stero p.ti 2; MDM Valbormida
p.ti 1.

***
Venerdì 13 gennaio alle ore

20.30 presso lo sferisterio di
Dogliani si svolgerà una riu-
nione organizzativa per defini-
re calendari e date relative al-
la stagione 2012 del campio-
nato di serie A.

***
Saranno 14 le squadre al via

del prossimo campionato di
serie B. In campo andranno
Bormidese, Bubbio, Caraglie-
se, Castagnolese, Ceva, Mer-
lese, Neivese, Peveragno,
Pievese, Pro Spigno, Ricca,
Torino, Speb San Rocco, Valli
del Ponente.

Spigno Monferrato. Lunedì 19 dicembre la
società sportiva “Pedale Acquese” ha fatto tap-
pa presso la scuola primaria di Spigno M.to: sot-
to la attenta guida degli istruttori Pesce e Gaino
gli alunni di tutte le classi hanno provato uno
speciale giro in bicicletta in palestra con birilli e
percorsi divertenti.

“È stata una bella mattinata e i bambini era-
no davvero entusiasti e di ciò ringraziamo la so-
cietà acquese per la pazienza avuta con i no-
stri ragazzi”, dicono gli insegnanti.

Il prossimo incontro sarà sicuramente in pri-
mavera prossima per unʼaltra pedalata… ma
questa volta allʼaperto!

Rugby: il girone di ritorno
Acqui Terme. Terminato il girone dʼandata, per il Rugby Acqui

è tempo di riposo e di preparazione per la ripresa del campio-
nato che avverrà il 29 gennaio con la sfida col Tre Rose, per la
prima giornata di ritorno.

Prima giornata (29 gennaio): Amatori Genova - Cffs Cogole-
to, Cus Savona - Imperia, Tigullio Rapallo - Rc Spezia, Rc Acqui
Terme - Le Tre Rose.

Seconda giornata (5 febbraio): Cffs Cogoleto - Cus Savona,
Imperia - Amatori Genova, Rc Spezia - Rc Acqui Terme, Le Tre
Rose - Tigullio Rapallo.

Terza giornata (19 febbraio): Cffs Cogoleto - Rc Acqui Terme,
Amatori Genova - Le Tre Rose, Tigullio Rapallo - Imperia, Cus
Savona - Rc Spezia.

Podismo

4º Memorial Sburlati
primi Poggi e Martini

Podismo

Cross del Campaccio
con gli Acquirunners

Pallapugno

Spiccioli di balon

La Bicicletteria

Paolo Zucca dellʼAcquirunners e Alberto Carraro dellʼAtleti-
ca Ovadese.

Gli Under 11 di Montechiaro dʼAcqui e Monastero Bormida.

Acquirunners al Campaccio.

Il Pedale Acquese alla scuola primaria di Spigno

Acquirunners a Bolzano.
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Master Group-Makhymo 2
Normac Genova 3
(23/25; 12/25; 25/13; 25/18;
12/15)
Acqui Terme. Si chiude

con una sconfitta al tie-bre-
ak la prima gara del 2012
della Pallavolo Acqui Terme.

La prima brutta notizia per
i colori acquesi però è pre-
cedente allʼincontro e arriva
dallʼinfermeria: purtroppo nel-
lʼultimo allenamento lʼoppo-
sto Anna Melegari, resta vit-
tima di una distorsione alla
caviglia e deve giocoforza ri-
nunciare alla gara.

Coach Ceriotti manda co-
sì in campo una formazione
con Villare in palleggio, op-
posto Boarin, centrali Fuino
e Mendola, bande Rocci e
Gatti, libero De Conti; du-
rante la partita spazio a Pet-
tinati, Gaglione e Ghisleni.

Gara subito nel segno del-
le genovesi che conquistano
i primi due punti, ma le ac-
quesi reagiscono e impatta-
no sul punteggio di 15/15. A
questo punto però la Normac
mette a segno il break deci-
sivo, con 5 punti filati che
permettono alla squadra
ospite di gestire il vantaggio
fino alla fine del parziale.

Nel secondo set, Acqui si
porta avanti mettendo a se-
gno i primi punti ma è un
fuoco di paglia: le genovesi
salgono in cattedra mentre
la Master Group non trova il
bandolo della matassa: par-
ziale da dimenticare la cui
unica nota positiva per le ac-
quesi è il rientro in campo
per qualche scambio di Ra-
mona Ghisleni.

Il terzo parziale vede la ri-
scossa delle acquesi che,
dopo un inizio equilibrato,
prendono decisamente il lar-
go con Alessandra Villare
che sfrutta al meglio il suo

turno di battuta mettendo in
difficoltà la ricezione Geno-
vese e capitan Rocci prota-
gonista di attacchi devastanti
sotto rete: parziale alla Ma-
ster Group e partita riaperta.

Nel quarto set Acqui parte
bene, fondamentale il break
che porta le ragazze sul
17/11; poi la Normac prova la
reazione ma le termali con-
tinuano a giocare con con-
centrazione e gestiscono al
meglio la situazione per con-
quistare il parziale e riman-
dare tutto al tie-break.

Si pensa che lʼinerzia sia
a favore delle acquesi, che
mettono a segno i primi pun-
ti, ma sono poi le genovesi
a risalire sul 7/3. Acqui im-
patta sullʼ8/8 ma la Normac
fa suoi gli ultimi scambi per
conquistare parziale e parti-
ta.

Al tirar delle somme di po-
sitivo nella serata di Mom-
barone cʼè soprattutto la rea-
zione di orgoglio della squa-
dra dopo un secondo par-
ziale altamente deficitario:
certo, Rocci e compagne
hanno già dimostrato di po-
ter fare molto meglio; a par-
ziale consolazione è il fatto
che nel girone, tolte le prime
in classifica Pinerolo e Tre-
cate, tutte le altre formazio-
ni stentano a mantenere un
passo costante e ogni turno
riserva sorprese, tanto è ve-
ro che il punto conquistato
ieri è comunque utilissimo al-
la Master Group che rimane
allʼinterno di un gruppone di
7 squadre racchiuse in soli 5
punti.
Master Group Makhymo:

Villare, Boarin, Fuino, Men-
dola, Rocci, Gatti; libero De-
conti. Utilizzate Pettinati, Ga-
glione, Ghisleni. coach.: Ce-
riotti.

M.Pr

Master Group - Valnegri 1
Wonkley Beinasco 3
(24/26; 25/18; 19/25; 24/26)
Acqui Terme. Comincia nel

peggiore dei modi lʼanno spor-
tivo per le acquesi che davan-
ti al proprio pubblico perdono
3-1 il confronto con la terza in
classifica.

A pesare sul risultato è so-
prattutto il finale del primo set
quando la Master Group getta
alle ortiche ben 7 palle set e ri-
consegna nelle mani del Bei-
nasco un parziale di fatto ac-
quisito. Troppe volte abbiamo
parlato di inesperienza, ma
stavolta è difficile considerare
questo elemento una giustifi-
cazione plausibile: certo il Bei-
nasco è formazione con ele-
menti esperti ma le partite van-
no affrontate con lo spirito di
chi ha voglia di giocare e vin-
cere, credere in un gruppo che
gioisce su ogni punto e si aiu-
ta a vicenda e questo non si è
visto in campo.

Il divario tecnico fra le due
formazioni come dimostrano i
punteggi non è così evidente
anzi, ma è un piacere vedere
ragazze non più giovanissime
come le torinesi lottare su ogni
pallone come fosse lʼultimo e
fare festa per ogni punto con-
quistato. Cʼè molto da impara-
re da squadre come il Beina-
sco soprattutto il modo di in-
tendere il gioco della pallavo-
lo.

Sdrammatizzare aiuta molto
anche in una partita di volley e
la prima cosa che viene in
mente è che sarebbe bello ve-
dere le acquesi sorridere di
più.

Passiamo alla cronaca: la
prima nota è dedicata allʼalle-

natore, in quanto a sedere sul-
la panchina acquese è coach
Ceriotti che sostituisce mo-
mentaneamente Ivano Maren-
co. La formazione di partenza
vede Ivaldi in palleggio, oppo-
sto Marinelli, centrali Mirabelli
e Grotteria, bande Garino e
Pettinati libero V.Cantini nel
corso dellʼincontro spazio an-
che a Secci.

Primo set con buon inizio
delle acquesi che vanno in
vantaggio 16/11; il Beinasco si
rifà sotto ma Acqui riparte e ar-
riva sul 24/19 ma qui si spegne
la luce e il Beinasco mette a
segno 7 punti consecutivi con
la Master Group incapace di
reagire: parziale alle ospiti. Le
acquesi si rifanno nel secondo
parziale condotto da subito in
vantaggio e gestito fino alla fi-
ne.

Ma le torinesi ritornano
prontamente in partita nel ter-
zo con una partenza brucian-
te: Acqui rincorre, ma senza
riuscire mai a riaprire il set.

La quarta frazione risulta
molto combattuta e rimane in
equilibrio fino ai punti conclusi-
vi: le squadre sono infatti ap-
paiate sul 24/24 ma è ancora il
Beinasco che mette a segno i
punti decisivi e si aggiudica
lʼincontro.

Alla fine un risultato che la-
scia molto rammarico nel grup-
po acquese: in definitiva la
partita avrebbe potuto avere
un esito ben diverso e regala-
re punti e sorrisi che purtroppo
come detto sono mancati.
Master Group Valnegri:

Ivaldi, Marinelli, Mirabelli, Grot-
teria, Garino, Pettinati. Libero:
V.Cantini. Utilizzata: Secci. Co-
ach: Ceriotti.

Serie B2 Femminile
Lpm Mondovì - Master

Group-Makhymo. Una duris-
sima trasferta attende le ra-
gazze di coach Ceriotti, che sa-
bato 14 gennaio saranno di
scena in quel di Mondovì, con-
tro le padrone di casa della
Lpm, attualmente attestata al
terzo posto nella classifica ge-
nerale a quota 19 punti. Redu-
ci dal successo al tie-break sul
campo del Galliate, le cuneesi
sono formazione temibile e ag-
guerrita, che sul proprio campo
ha costruito le basi di una clas-
sifica finora molto lusinghiera.
Per le acquesi, reduci da un ko
interno al quinto set con Geno-
va, cʼè la necessità di fare pun-
ti ma la consapevolezza che
non sarà affatto impresa facile.
Ghisleni potrebbe tornare tito-
lare, ma le condizioni fisiche di
Melegari rendono improbabile
la sua presenza: un problema
in più per coach Ceriotti.

Le squadre scenderanno in
campo alle ore 21.

***
Serie D Femminile
S.Orsola Alba Corneliano -

Master Group-Valnegri. Im-
pegno domenicale per le ra-
gazze della serie D, attese ne-
gli impianti sportivi di via Giar-
dino a Corneliano per una sfi-
da importante contro il S.Orso-
la Alba. Importante perché le
albesi, ultime in classifica con
due punti, sono una delle due
formazioni che al momento
stanno peggio delle acquesi
nella “generale”. Acqui, terzul-
tima a quota 9, avrebbe biso-

gno urgente e impellente dei
tre punti per riagganciare al-
meno Villata e Carmagnola,
che al momento hanno 11
punti. La partita, tecnicamente
appare alla portata delle ac-
quesi, che però dovranno di-
mostrare di reggere la pressio-
ne psicologica di dover a tutti i
costi ottenere il risultato: un
dato meno scontato di quel
che si può pensare.

Si gioca domenica 15 gen-
naio a partire dalle ore 17,30.

***
Serie D Maschile
Negrini-Rombi - Iveco Ga-

relli Mondovì. Prima uscita in-
terna del 2012 per Negrini e
compagni, che nella palestra
di Mombarone ricevono la visi-
ta della formazione cuneese
della Iveco Garelli Mondovì, in
un curioso incrocio con i desti-
ni della B2 femminile, impe-
gnata nel tragitto opposto.

Mondovì è una buona squa-
dra, come attestano i 20 punti
finora totalizzati e il quinto po-
sto in classifica. Per gli acque-
si, però, il copione non cambia
rispetto alle ultime uscite: ser-
vono tre punti per inseguire il
Fossano, che lo stesso giorno,
nel pomeriggio, riceve la visita
degli alessandrini dellʼAlegas
AVBC in un turno francamente
abbordabile. La concentrazio-
ne in casa acquese è massi-
ma, si spera nella spinta del
pubblico di Mombarone per
aggiungere altri tre punti a una
classifica già ottima. Il match
avrà inizio alle 20,30 di sabato
14 gennaio. M.Pr

Serie B2 femminile girone A
Risultati: Pallavolo Gallia-

te - Lpm Pall. Mondovì 2-3,
Master Group Acqui - Nor-
mac Avb Genova 2-3, Us Ci-
stellum Cislago - Us Junior
Casale 3-0, SantʼOrsola Alba
- Agil Volley Trecate 0-3, Lic-
tis Collegno Cus - Misterbet
Alessandria 1-3, Us Maurina
V.Imperia - Yamamay Pro-
patria 3-2. Ha riposato Ben-
tley Fordsara.

Classifica: Bentley For-
dsara 27; Agil Volley Treca-
te 24; Lpm Pall. Mondovì 19;
Yamamay Propatria, Us Ci-
stellum Cislago 17; Mister-
bet Alessandria 16; Lictis
Collegno Cus 14; Pallavolo
Galliate 13; Normac Avb Ge-
nova, Master Group Acqui
12; SantʼOrsola Alba, Us Ju-
nior Casale 11; Us Maurina
V.Imperia 5.

Prossimo turno sabato
14 gennaio: Normac Avb
Genova - Us Maurina V.Im-
peria, Us Junior Casale - Ya-
mamay Propatria, Bentley
Fordsara - Pallavolo Gallia-
te, Lpm Pall. Mondovì - Ma-
ster Group Acqui, Agil Vol-
ley Trecate - Lictis Collegno
Cus, Misterbet Alessandria -
SantʼOrsola Alba.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: Fortitudo Pop Li-
ne - S.Orsola Alba Cornelia-
no 3-2, Alegas Avbc -
Area.0172.B.C.C Cherasco
1-3, Master Group - Won-
khey Volley Beinasco 1-3,
Arquata Volley - Sporting
Barge 2-3, Pro Vercelli Vol-
ley - New Volley Carmagno-
la 3-0, Collegno Cus Torino
- Zetaesseti Valenza 3-2,
Red Volley Villata - Pozzo-
lese Volley 3-0.

Classifica: Area.0172.
B.C.C Cherasco 31; Wonkhey
Volley Beinasco 24; Pro Ver-
celli Volley 22; Alegas Avbc
21; Fortitudo Pop Line, Zeta-
esseti Valenza 20; Sporting
Barge 19; Collegno Cus To-
rino, Arquata Volley 18; New

Volley Carmagnola, Red Vol-
ley Villata 11; Master Group
9; Pozzolese Volley 5; S.Or-
sola Alba Corneliano 2.

Prossimo turno: sabato
14 gennaio, Wonkhey Vol-
ley Beinasco - Red Volley
Villata, Sporting Barge - Poz-
zolese Volley,
Area.0172.B.C.C Cherasco -
Fortitudo Pop Line, New Vol-
ley Carmagnola - Collegno
Cus Torino, Zetaesseti Va-
lenza - Pro Vercelli Volley;
domenica 15 gennaio, Ar-
quata Volley - Alegas Avbc,
S.Orsola Alba Corneliano -
Master Group.

***
Serie D maschile girone B

Risultati: Volley Montana-
ro - Co.Ga.L. Volley Savi-
gliano 1-3, Alegas Avbc - Ar-
ti e Mestieri 0-3, Pvl Home-
line - Credito Coop Caraglio
0-3, Crf Volley Fossano -
Volley Busca 3-1, Iveco Ga-
relli Mondovì - G.Bona Clini-
che Dentali Rivoli 3-1, Volley
Madonna Delle Grazie - Ne-
grini Rombi Escavatori 0-3,
San Benigno Volley - Poli-
sportiva Venaria 1-3.

Classifica: Crf Volley Fos-
sano 28; Negrini Rombi
Escavatori 26; Credito Coop
Caraglio 22; Volley Busca
21; Iveco Garelli Mondovì 20;
Co.Ga.L. Volley Savigliano
19; Arti e Mestieri 17; Pvl
Homeline, Volley Montanaro
13; Alegas Avbc, Volley Ma-
donna Delle Grazie, G.Bona
Cliniche Dentali Rivoli 11;
Polisportiva Venaria 10; San
Benigno Volley 9.

Prossimo turno sabato
14 gennaio: Crf Volley Fos-
sano - Alegas Avbc, Credito
Coop Caraglio - San Beni-
gno Volley, Volley Busca -
Polisportiva Venaria, Arti e
Mestieri - Volley Montanaro,
Co.Ga.L. Volley Savigliano -
Pvl Homeline, G.Bona Clini-
che Dentali Rivoli - Volley
Madonna Delle Grazie, Ne-
grini Rombi Escavatori -
Iveco Garelli Mondovì.

Madonna delle Grazie 0
Negrini-Rombi 3
(15/25; 11/25; 20/25)
Cuneo. La trasferta in quel

di Cuneo subito dopo le va-
canze di natale nascondeva
alcune insidie per la formazio-
ne acquese del Negrini-Rombi
escavazioni che, al continuo
inseguimento della capolista
Fossano, era costretta a far ri-
sultato. Il campo del “Madonna
delle Grazie” ricordava bei tra-
scorsi essendo stato teatro
della finale che nel 2004/2005
portò lʼallora Gs Sporting alla
promozione in serie B2 femmi-
nile e si vede che porta bene
ai colori acquesi che, pur alle
prese con qualche infortunio e
ritardo di preparazione, lo han-
no espugnato con un giusto ed
inequivocabile 3-0 maturato
con parziali tutti piuttosto netti.
Lʼavvio scoppiettante dei gio-
vani padroni di casa è stato un

fuoco di paglia e grazie al ser-
vizio incisivo di Ragno Acqui si
porta avanti di tre-quattro pun-
ti che diventano alla fine dieci
per il 25-15 finale.

Meglio ancora il secondo
parziale iniziato con il piglio
giusto e chiuso in poco più di
quindici minuti sul 25-11. Ini-
ziano gli avvicendamenti con
Boido per Rombi e Astorino
Luca che fa rifiatare il rientran-
te Basso; i padroni di casa ri-
mangono vicini nel punteggio
sino a metà terzo parziale ma
è Varano con quattro attacchi
vincenti consecutivi che per-
mette di aprire il varco decisivo
sino al 25-20 che chiude la
partita in poco più di cinquanta
minuti.
Negrini Gioielli-Rombi

Escavazioni: Casalone, Vara-
no, Reggio, Basso, Dellatorre,
Rombi, M.Astorino, L.Astorino,
Boido. Coach: Arduino.

Acqui Terme. Quarta edizio-
ne del Torneo “Memorial Guido
Oddone”, riservato per la prima
volta alla categoria Under 12
femminile, con la presenza di
nove formazioni tredelle quali
provenienti dalla Liguria; in tut-
to erano in gara Volley Serteco
Genova, Volley Albenga, Volare
Arenzano, Alegas VBC Ales-
sandria, LPM Mondovì, Spor-
ting Parrella Torino, Play Volley
Asti e le due squadre di casa,
le piccole 2001 di Diana Cheo-
soiu e le 2000 allenate da Giu-
sy Petruzzi.

Sono state proprio questʼul-
time ad aggiudicarsi il trofeo,
bissando il successo ottenuto
prima di natale a Moncalieri.
Durante il torneo la formazione
acquese ha confermato di pos-
sedere interessanti qualità tec-
niche e caratteriali, conqui-
stando un successo meritato
dopo un girone di qualificazio-
ne senza troppi problemi e bat-
tendo poi al tie-break in una
emozionantissima semifinale,
una ottima Serteco Genova.

Durante la gara purtroppo
da segnalare un infortunio alla
caviglia per Arianna Battiloro,
costretta a lasciare il terreno di
gioco. Dopo due parziali molto
combattuti la partita si è risolta
come detto al tie-break, con le
acquesi che, sotto per 14/11,
sono riuscite a mettere a se-
gno una grande rimonta vin-
cendo alla fine per 17/15 con
una caparbietà incredibile.

Anche la finale è stata emo-
zionante ed incerta fino alla fi-
ne, risolta vittoriosamente dal-

le acquesi a discapito dello
Sporting Parrella che ha co-
munque dimostrato una ottima
organizzazione di squadra nel-
la quale sono inserite anche
buone individualità.

Discorso diverso per le pic-
coline 2001 di Diana Cheosoiu
che hanno lottato in tutti gli in-
contri disputati, ma hanno do-
vuto cedere con onore di fron-
te a formazioni più strutturate
fisicamente: è uno scotto da
pagare per fare esperienza
che sicuramente si rivelerà uti-
le in un prossimo futuro.

La cerimonia di premiazione
ha concluso una bella giornata
di sport: la signora Matilde
Nervi, vedova del compianto
dirigente acquese, insieme a
Patrizia Montrucchio, ammini-
stratore delegato della P.A.T.
Master Group, ha consegnato
le coppe della manifestazione
a tutte le squadre partecipanti.

Il podio finale ha visto al pri-
mo posto la Master Group Tec-
noservice Robiglio, seconda
piazza per Sporting Parrella e
terza per la Serteco Genova.
Under 12 “A” Master

Group Tecnoservice Robi-
glio (gruppo 2000): Gorrino,
Badarel, Barbero, Forlini, Gia-
cobbe, Battiloro, Nervi, San-
sotta, Mazzarello, Famà. Co-
ach: Petruzzi.
Under 12 “B” Master

Group Visgel Rinaldi Impian-
ti (gruppo 2001): Ricci, Scaio-
la, Cavanna, Faina, Mallò, Ca-
gnolo, Oddone, Vignali, Marti-
na, Boccaccio, Bonino. Coach:
Cheosoiu. M.Pr

Un pieno successo
per il 25º “Pino Azzurro”
Acqui Terme. Venerdì 23 dicembre si è tenuto alla palestra
“Battisti” il tradizionale appuntamento del “Pino Azzurro”, giunto
questʼanno alla 25ª edizione. Da anni, come una simpatica tra-
dizione, la manifestazione rappresenta lʼoccasione per ritrovar-
si sotto lʼalbero e passare un pomeriggio in allegria fra schiac-
ciate e dolci natalizi, un pomeriggio per conoscersi e radunare
tutto il settore giovanile della Master Group, dai più piccoli del
minivolley alle formazioni under16. Presenti allʼappuntamento
anche le sezioni di Bistagno e Nizza Monferrato, per una edi-
zione riuscitissima che ha visto la partecipazione di più di cen-
to atleti agli ordini dellʼintero staff tecnico acquese.

Volley serie B2 femminile

Acqui, con Genova
un amaro tie-break

Volley serie D femminile

Il 2012 comincia
con una sconfitta

Volley: le prossime avversarie

Due sfide incrociate
fra Acqui e Mondovì

Volley Under 12

“Memorial Oddone”
vincono le acquesi

Volley serie D maschile

Negrini-Rombi
espugna Cuneo

Classifiche volley

La formazione Master Group.

È sempre il momento
giusto per abbonarsi a

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2012
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Modena. Si chiude con un
risultato interlocutorio, che cer-
tamente non soddisfa coach
Marenco e la sua formazione,
la partecipazione della under
16 acquese alla “Winter Cup”,
torneo organizzato a Modena
dalla Anderlini, società padro-
na di casa, e vinto in finale dal-
le venete della Brunopremi
Bassano ai danni delle padro-
ne di casa. Terza lʼAsa Trade
Livorno, mentre per le acquesi
il risultato finale è un poco bril-
lante 13º posto.

Partiamo proprio dalle con-
siderazioni di coach Marenco:
«Credo che il risultato ottenuto
sia figlio della formula partico-
lare della manifestazione, che
prevedeva il passaggio alla
parte alta del tabellone delle
sole formazioni vincitrici degli
otto gironi, nelle quali le 32
squadre erano state suddivise.
Credo di poter dire con cogni-
zione di causa, visto lʼespe-
rienza che abbiamo maturato
negli anni nellʼorganizzazione
di tornei simili, su tutti il Sum-
mer Volley, che una formula
così sia molto limitante: a noi è
capitato di disputare la prima
partita nel pomeriggio del gior-
no di arrivo dopo 300 chilome-
tri di strada, proprio contro la
formazione livornese terza
classificata; siamo stati scon-
fitti di misura e a quel punto
lʼaccesso alla parte alta del ta-
bellone era già compromesso.

Avessimo vinto lʼincontro
molto probabilmente saremmo
saliti noi sul terzo gradino del
podio.

Questo ragionamento vale
anche per altre formazioni che
come noi hanno perso di mi-
sura il girone di classificazione:
trovo incomprensibile non ave-
re previsto una formula con un
intreccio di ripescaggi fra le
squadre classificate seconde o
terze nei vari gironi, quando
poi nella intera giornata cen-
trale di giovedì. tutte le forma-
zioni hanno disputato sola-
mente due incontri, uno alla

mattina ed uno al pomeriggio.
Questa non vuole essere nè
una scusante alla prestazione
della mia squadra, nè una cri-
tica fine a se stessa, ma un
suggerimento agli organizza-
tori per rivedere una formula
nella quale basta sbagliare an-
che un solo set per ritrovarsi
fuori dai giochi, magari dopo
essersi sobbarcati una lunga e
onerosa trasferta senza avere
la possibilità di affrontare e
confrontarsi con le formazioni
di alto livello, scopo per cui si
partecipa a tornei come que-
sto. Qualcosa da rivedere an-
che nella logistica, insomma
per quello che mi riguarda e in
tutta sincerità non sono parti-
colarmente soddisfatto. Per
quello che riguarda il lato tec-
nico sportivo comunque ho
avuto modo di provare alcune
soluzioni e nel complesso so-
prattutto per alcune giocatrici il
torneo è servito».

Sul piano dei risultati, dopo
il ko nella prima partita con Li-
vorno, le acquesi battono 2-0
Sales Firenze e Vip Bologna,
cedono 1-2 allʼEurodue Val-
darno e battono ancora 2-0
Best Volley Piave e Team Vol-
ley.

Risultati: P.Acqui T. Master
Group Valnegri - Asa Trade Li-
vorno 0/2 (22/25 - 23/25);
P.Acqui T. Master Group Val-
negri - Sales Volley Firenze
2/0 (25/10 - 25/ 16); P.Acqui T.
Master Group Valnegri - Vip
Volley Bologna 2/0 (25/22 -
25/14); P.Acqui T. Master
Group Valnegri - Eurodue Val-
darno 1 /2 (19/25 - 25/20 -
10/15); P.Acqui T. Master
Group Valnegri - The best Vol-
ley Piave 2/0 (25/19 - 25/10);
P.Acqui T. Master Group Val-
negri - Team Volley 2/0 (25/19
- 25/21).

Under 16 Master Group
Valnegri: Ivaldi, Mirabelli,
Grotteria, Rivera, Lanzavec-
chia, Baradel, Molinari, V.Can-
tini, Marinelli, M.Cantini.
Coach: Marenco. M.Pr

ASD Pozzolese 0
M.G Aut.Tecnoservice 3

***
Arquata volley 0
M.G Aut.Tecnoservice 3

Acqui Terme. Doppio impe-
gno infrasettimanale, prima
della pausa per le festività, per
la formazione acquese e dupli-
ce successo, al termine di due
partite molto simili nelle quali
le ragazze di coach Marenco
hanno vinto con ampio margi-
ne tutti i parziali, chiudendo

lʼanno sportivo 2011 con un
percorso netto in campionato
fatto di sole vittorie per 3/0. La
squadra acquese si prenota
così di diritto per le final four
del campionato alessandrino
che oltre al titolo, darà lʼacces-
so alle fasi regionali.

U16 Master Group - Auto-
lavaggi Tecnoservice: Ivaldi,
Foglino, Secci, Mirabelli, Grot-
teria, Lanzavecchia, Baradel,
V.Cantini, Boido, M.Cantini, Ri-
naldi. Coach: Marenco.

UNDER 16 femminile “A”
Master Group-Valnegri 3
Fortitudo Occimiano 0
(25/10; 25/12; 25/5)

La formazione acquese rico-
mincia lʼanno così come aveva
concluso il precedente: con
unʼaltra sonante vittoria, sta-
volta ai danni della Fortitudo
Occimiano. Nellʼincontro di-
sputato nella mattinata di do-
menica sul terreno amico di
Mombarone la Master Group
non lascia scampo alla volen-
terosa formazione ospite e
mette in carniere una altra vit-
toria per 3-0 che lascia imma-
colato il ruolino di marcia della
formazione allenata da coach
Marenco. Le ragazze acquesi
proseguono sicure il cammino
verso le final four provinciali: in
questo campionato, infatti, i
valori tecnici espressi dalla ra-
gazze termali si sono rivelati
superiori rispetto alle altre for-
mazioni del girone nelle quali
squadra termale è inserita.
Non sono permessi voli pinda-
rici e facili illusioni, va da se
però che la Master Group in
questa categoria rappresenta
un complesso di tutto rispetto.
Poco da dire sulla partita: i
punteggi dei parziali fotografa-
no fedelmente lʼandamento
della gara che si è risolta in un
monologo.

U16 “A” Master Group Val-
negri: Foglino, Secci, Mirabel-
li, Baradel, Ivaldi, Marinelli,
M.Cantini, V.Cantini. Coach:
Marenco.

***
UNDER 13 “A”
M.G.Eco Trasf.-Aut.Castiglia

Domenica 8 gennaio ha pre-
so il via alla palestra Battisti
anche il campionato provincia-
le Under 13 femminile, la for-
mula questʼanno prevede con-

centramenti fra tre formazioni
che disputano fra loro una par-
tita di tre set fissi, ciascuno dei
quali vale un punto per la clas-
sifica.

Nel primo concentramento è
stata protagonista la squadra
Under 13 “A” condotta da Ro-
berto Garrone, formata da
atlete classe 99; lʼaltra forma-
zione acquese partecipante al
campionato sono le giovani
2000 di Giusy Petruzzi.

Due gli incontri disputati che
hanno visto le ragazze di Gar-
rone gestire con sicurezza en-
trambi i match, tradotti in al-
trettante vittorie per 3/0, le ac-
quesi hanno messo in campo
una buona intelaiatura di squa-
dra. Nonostante i numerosi
cambi effettuati dal tecnico,
che ha dato spazio a tutte le
15 atlete, la formazione ha
sempre dato lʼimpressione di
equilibrio e buona personalità,
una formazione che ha comin-
ciato nel migliore dei modi la
sua avventura in questo cam-
pionato e un gruppo sul quale
poter lavorare per migliorare
ulteriormente e cercare lʼac-
cesso alle fasi regionali di ca-
tegoria, obiettivo che la socie-
tà e il suo tecnico dichiarano
apertamente di perseguire.

Risultati: Eco Trasf.-Aut.Ca-
stiglia - Pallavolo Azzurra Novi
3-0 (25/1; 25/11; 25/6); Eco
Trasf.-Aut Castiglia - Asd Va-
lenza 3-0 (25/15; 25/18;
25/22).

U13 Master Group-Eco
Trasformatori-Autotrasporti
Castiglia: Tassisto, Cattozzo,
Baldizzone, Colla, Prato, Gia-
cobbe, Braggio, Cavanna,
Quadrelli, Cornara, Bozzo,
Fortunato, Debilio, Migliardi,
Mirabelli. Coach: Garrone.

M.Pr

Carcare. Domenica 8 gen-
naio si è disputato lʼincontro
valido per lʼaggiudicazione del-
la coppa Liguria di pallavolo
femminile edizione 2011/2012.

Sul parquet della palestra
del Palafigoi di Genova e di
fronte ad un numeroso pubbli-
co giunto da Carcare, capeg-
giato dal suo presidente Bale-
stra, sono a difendere i colori
biancorossi: Briano, Giordani,
Riciputi, Ivaldo, Zunino, Cerra-
to. I liberi Torresan e Moraglio
si alterneranno per tutto il
match. A disposizione Fiore,
Viglietti, Guadagnini, Bosco,
Merlino, non schierate ma pre-
senti per il riscaldamento di ini-
zio partita Traversa e Calabre-
se.

Ore 17,50 lʼarbitro fischia il
primo servizio che è a cura di
Silvia Giordani valido centrale
della formazione
Vitrum&Glass di Carcare.

Già dalle prime battute si no-
ta una particolare tensione tra
le squadre in campo. Le esper-
te ragazze del Tigullio riesco-
no a conquistare subito tre
punti prima che il Carcare pos-
sa trovare il suo primo punto
ad opera del centrale Briano,
infallibile per ben due volte. Il
punteggio iniziale, 5-4 per il Ti-
gullio, non sembra dare ragio-
ne a nessuna delle due forma-
zioni. Lʼelemento “errore” pre-
giudica molto lo stato emotivo
delle ragazze di Carcare che si
trovano di fronte una squadra
ben organizzata e preparata,
degna dellʼattuale 2ª posizione
in classifica di serie C. Ci pro-
va Zunino e Cerrato ma il so-
vrastante muro delle amazzoni
del Tigullio si oppone respin-
gendo molti attacchi. Di contro
il Tigullio trova spazi per incre-
mentare il proprio punteggio. A
nulla servono i richiami del co-
ach Valle. Il set sfuma lenta-
mente chiudendosi 25 a 14.

Il secondo set conferma la
formazione iniziale, ma da su-
bito si nota un Carcare risoluto
e con un gioco più brillante.
Maggiore impegno per le ban-
de ed una ricezione più preci-
sa sono gli ingredienti per far
sì che il Carcare conduca il set
sul parziale 13-8. La Bosco ri-
leva Ivaldo, cʼè compattezza. Il
coach del Tigullio chiede tem-
po. Si rientra in campo ed il Ti-
gullio trova il suo carattere e
recupera punti. Dà una mano
anche il 2º arbitro “vedendo”
due palle fuori del Carcare. Il
punteggio così va sul 17 pari
ed il Tigullio si galvanizza: alza
il muro e la “bionda” banda
non sbaglia. Questo frangente
del set è tecnicamente molto
bello. Benché il Tigullio si por-
ta in testa sul 24-20, il Carcare
riesce ancora a conquistare 2
punti 22-24. Ultimo errore di-
fensivo segna il 25º punto per
il Tigullio e set vinto.

Nel terzo set mister Valle ri-
propone la stessa formazione
con Bosco al posto della Ival-
do. Parte subito forte il Carca-
re con una serie di Ace della
Briano, fast della Giordani,

muro della Bosco e Cerrato
che fissano il primo parziale
sul 10 a 5 per Carcare dove il
mister del Tigullio chiede tem-
po. Dopo uno scambio prolun-
gato la Giordani conquista
lʼennesimo punto e la Zunino
porta il Carcare sul parziale di
18 a 9. Ancora grazie alle buo-
ne difese di una Torresan, non
al top per infortunio ai lega-
menti e una Moraglio sempre
precisa in ricezione, che si av-
vicendano come liberi, il Car-
care si porta in vantaggio fino
20 a 10 dove una veemente
reazione del Tigullio, nono-
stante i grandi recuperi e gli at-
tacchi di Cerrato e Zunino e
Briano, si fa sotto fino al pun-
teggio di 23 a 16 momento in
cui il coach del Carcare sosti-
tuisce la Zunino con la Vigliet-
ti e la Bosco chiude definitiva-
mente il set sul 25 a 19 per il
Carcare. Della partita anche la
Fiore.

4º set, il Carcare parte con-
vinto e convince portandosi in
vantaggio sul Rapallo per 8 a
3. Si ripresenta lo spettro del-
lʼerrore nelle fila del Carcare e
ne approfitta il Tigullio recupe-
rando punti e fissano il pun-
teggio sul 9 pari. Ma non fini-
sce qui: sul 9 a 11 per il Tigul-
lio la Viglietti rileva la Zunino,
un bel lungolinea della Cerrato
accorcia il punteggio sul 14 a
15 per il Tigullio. Dopo un pal-
pitante e interminabile scam-
bio chiusosi a favore del Tigul-
lio il Carcare soccombe in rice-
zione ed il Tigullio ne approfit-
ta andando su 20 a 15. Una
fiammata di orgoglio della
Giordani, Briano e Cerrato illu-
dono il pubblico. Ma il Tigullio è
sempre il Tigullio ed il set si
chiude 25 a 18.

Da segnalare che la Palla-
volo Carcare è composta da
una squadra giovanissima ba-
sti pensare che in campo la più
“vecchia” è del 91 e la più gio-
vane del 97 mentre nel Tigullio
la più giovane è del 91 una dif-
ferenza di esperienza che alla
fine sarà determinante per il ri-
sultato.

Fine partita con scroscianti
applausi da parte del numero
pubblico presente sugli spalti.
Amaro in bocca per il Carcare,
ma non più di tanto quando
lʼavversaria si chiama Tigullio
sport Team con una formazio-
ne di tutto rispetto. Il Carcare
ha giocato bene. Un team che
cʼè, è amalgamato e piace al
pubblico e dirigenti.

Ora bisogna guardare al
campionato dove la classifica
vede il Carcare al 9º posto, e
dopo quello che visto a Geno-
va, non è certamente la posi-
zione che merita. Unʼultima
nota: il 21 gennaio alle ore 18
in quel di Rapallo si replica lʼin-
contro ma questa volta in cam-
pionato.

Biella. È iniziato a Biella,
nella giornata di martedì 27 di-
cembre, il “Torneo delle pro-
vince” riservato questʼanno al-
le selezioni provinciali per atle-
te nate negli anni 1998/99.

La rappresentativa alessan-
drina, affidata ai tecnici Ivano
Marenco e Monica Mangini, e
nelle cui fila militano diverse
ragazze acquesi, ha dovuto fa-
re i conti con un torneo dalla
formula profondamente muta-
ta rispetto al passato, quando
tutto si concentrava in unʼuni-
ca giornata. Questʼanno infatti
sono previste più giornate di
gara nelle quale le 8 rappre-
sentative avranno la possibili-
tà di confrontarsi per giungere
poi alla finale fra le due meglio
classificate.

Nella prima giornata la rap-
presentativa alessandrina ha
perso per 2/1 nel match contro
Torino per poi vincere 2/1 con-
tro Aosta e perdere lʼultima ga-
ra contro Biella per 3/0. Nulla
comunque è compromesso
per la selezione della nostra

provincia che avrà la possibili-
tà nel prossimo turno di acce-
dere alle fasi successive e
possibilmente alle finali.

Selezione provinciale
Alessandria: M.Cantini, De
Bernardi, Cagnolo, Debilio, Mi-
gliardi (Master Group Acqui);
Mangini, Robino, Cavodrago-
ne (Novi Pallavolo); Prati, De
Magistris, Comandini (Alegas
AVBC); Gabba, Provera (Va-
lenza); Visconti (4Valli AL). Co-
ach: I.Marenco-M.Mangini.

La formazione professionale sta assumendo sempre più un’im-
portanza strategica nel mondo produttivo. Per essere competitivi e
per crescere professionalmente bisogna in primo luogo specializzar-
si. I corsi di EnAIP Piemonte formano figure professionali molto ri-
chieste dalle imprese del Piemonte. EnAIP Piemonte per i ragazzi in
obbligo di istruzione offre tre tipologie di percorsi:

Corsi triennali. I corsi di formazione triennali sono rivolti prio-
ritariamente a giovani 14enni che hanno terminato la Scuola Secon-
daria di Primo Grado (Scuola Media). Tali percorsi sono gratuiti,
consentono l’assolvimento dell’obbligo di istruzione e del diritto-
dovere all’istruzione e alla formazione. Hanno una durata di 3.150
ore, con obbligo di frequenza, ed uno stage formativo di 320 ore al
terzo anno. Permettono il conseguimento di una Qualifica Profes-
sionale. Il piano formativo include attività pratiche nei laboratori pro-
fessionalizzanti, periodi di stage svolti in aziende del settore e lo svi-
luppo delle competenze di base.

Corsi biennali. I corsi di formazione biennali sono rivolti di nor-
ma a giovani che abbiano frequentato almeno un anno di scuola su-
periore o a giovani in possesso di crediti formativi acquisiti in espe-
rienze diverse (lavoro, percorso destrutturato, ecc..) o maturati at-
traverso i LaRSA. Hanno una durata di 1050 ore, il primo anno e
1200 ore il secondo, con frequenza obbligatoria, ed uno stage for-
mativo di 320 ore; consentono l’assolvimento dell’obbligo di istru-
zione e del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, e rilascia-
no una Qualifica triennale.

Corsi Iapp. I corsi di Introduzione ai Processi Produttivi (IAPP)
sono rivolti a giovani (15enni-17enni) che hanno abbandonato gli
studi, privi di qualifica o altro titolo secondario. Sono percorsi for-
mativi annuali della durata massima di 1.000 ore. Prevedono il con-
seguimento dell’Attestato di frequenza con profitto e hanno come fi-
nalità principale il reingresso dei giovani nella formazione profes-
sionale o nell’apprendistato. In caso di allievi senza la licenza di
Scuola Secondaria di Primo grado, dovranno essere previste attività
integrate con un Centro provinciale per l’Istruzione degli adulti per
il recupero del titolo di studio.
Scarica il catalogo: http://www.enaip.piemonte.it/index.php?mod

=news&act=gestioneallegati&id=3798

Escursione
Domenica 22 gennaio, Ciaspolata Veirera - Monte Avzè:

Escursione che dalla loc. Veirera conduce allʼAlta Via dei Monti
Liguri percorrendo il versante padano del comprensorio mon-
tuoso del Beigua. Lʼitinerario prosegue sino al Monte Avzè (1022
metri).

Al termine dellʼescursione sarà possibile consumare il pranzo,
facoltativo, a pagamento, presso lʼAgriturismo La Betulla (facol-
tativa, a pagamento). Ritrovo: ore 9.30 presso loc. Veirera (Sas-
sello). Durata iniziativa: mezza giornata. Pranzo: (facoltativo a
pagamento euro 5).

Informazioni: Ente Parco del Beigua, tel. 010 8590300; guida
393 9896251.

Volley Under 16

Alla “Winter Cup”
solo un 13º posto

Volley giovanile

Esordio vincente
della nuova Under 13

Volley coppa Liguria

Tigullio strappa la coppa
alla Vitrum e Glass

Volley giovanile

U16, due vittorie
prima di Natale

Volley: torneo delle Province

Selezione provinciale
alle “Kinderiadi”

Le acquesi al torneo Anderlini Winter Cup.

Corsi all’Enaip
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Rivalta Bormida. Con una
serata interamente dedicata
alla sua figura e ai suoi suc-
cessi sportivi, Anna Tosello,
originaria di Limone Piemon-
te ma da tanti anni trapiantata
a Rivalta Bormida, ha ricevu-
to lʼomaggio del Cai, che ha
anche annunciato lʼinserimen-
to del suo nome nel registro
ufficiale della sezione acque-
se, accompagnato da motiva-
zione solenne e dalla conse-
gna di una pergamena onori-
fica.

È stata davvero una bella
serata, quella andata in sce-
na lo scorso 20 dicembre e
promossa dallʼassociazione
culturale “Le Marenche” insie-
me al Comune e al Cai di Ac-
qui Terme.

Dopo una breve prolusione
con il saluto ufficiale di Giu-
seppe Monighini a nome
dellʼassociazione “Le Maren-
che” e quello del sindaco di
Rivalta Bormida, Walter Ot-
tria, la parola è passata a Va-
lentino Subbrero, del Club Al-
pino Italiano di Acqui Terme,
che ha introdotto la successi-
va proiezione del film “Le ra-
gazze di Limone”, pellicola di-
retta da Barbara Allemand e
tratta dal libro “Storia di Anel-
li e di Ragazze” di Domenico
Clerico, in cui sono narrate le
gesta di Anna Tosello, di sua
sorella Rina, delle sorelle Bot-
tero e di Elisabetta Astegiano,
cinque giovani, tutte originarie
di Limone Piemonte, che ne-
gli anni Cinquanta erano arri-
vate insieme al vertice dello
sci di fondo nazionale.

Al termine della proiezione
il microfono è passato nelle
mani di Annibale Sansa, ospi-
te dʼeccezione della serata ed
ex presidente nazionale del
Cai. Sansa, originario della
Valle Bormida ed apprezzato
antropologo, ha ricordato con
una digressione le origini “na-
turali” dello sci di fondo, sin
dallʼantichità diffuso nei paesi
nordici come metodo per spo-
starsi anche nei periodi più ri-
gidi e nevosi dellʼanno, per-
correndo anche grandi distan-
ze.

Poi, il momento tanto atte-
so: la consegna da parte di
Valentino Subbrero della per-
gamena con la quale la sezio-
ne acquese del Club Alpino
Italiano, intitolata a Nanni Zu-
nino, attesta lʼiscrizione di An-
na Tosello al suo albo dʼono-
re.

Questa la motivazione:
«Molti anni prima di Stefania
Belmondo, un gruppo di gio-
vani piemontesi dominò la
scena nazionale ed interna-
zionale del fondo femminile.
Erano sei, tutte di Limone Pie-
monte, e tra il 1954 e il 1960
vinsero tutto. O quasi. Infatti

la loro storia è ancora più af-
fascinante proprio perchè non
poterono partecipare ai Cam-
pionati Mondiali e alle Olim-
piadi del 1960: il boom eco-
nomico privilegiava infatti la
nascente passione italiana, lo
sci alpino. Il fondo non era un
business, si investiva ogni ri-
sorsa sulla discesa, senza
peraltro avere grandi risultati.
Così, sulla base di queste va-
lutazioni poco sportive, le sei
di Limone, pur vincendo mol-
tissimo, non vennero conside-
rate.

Queste argomentazioni so-
no contenute nel bel libro di
Domenico Clerico “Tempo di
anelli e di ragazze “ e nel bel
filmato tratto dal libro che ri-
porta alla luce questa straor-
dinaria vicenda umana. Una
di queste “ragazze” eʼ Anna
Tosello che le cose della vita

portarono a Rivalta Bormida
dove si iscrisse alla nostra
Sezione (che aveva allora un
attivissimo “Sci Cai” organiz-
zato dallʼindimenticabile Pre-
sidente Nanni Zunino) parte-
cipando a tutte le più impor-
tanti Gran Fondo, negli anni
70-90, naturalmente con
grandi risultati, portando il no-
me della nostra Sezione a li-
velli di popolarità nazionali
mai più raggiunti. Tutto que-
sto con la semplicità tipica di
chi ama la montagna prima di
ogni altra cosa.

Nel libro di Clerico si scrive
che con il tempo il loro ricor-
do si è scolorito, fino quasi al-
lʼoblio; per la nostra “ragazza”
Anna non è così!

Premiando Anna noi pre-
miamo noi stessi e un pezzo
della nostra storia».

M.Pr

Bistagno. Scrive lʼAssesso-
re allo sport Roberto Vallegra:
«Le maggiori attività dellʼAs-
sessorato allo sport per lʼanno
2012 sono state definite sia
per lʼorganizzazione degli
eventi sportivi, sia per gli inter-
venti a favore dello sport.

Le novità più importanti ri-
guarderanno il centro sportivo
Comunale “Pieve”. Attualmen-
te il Comune potrà gestire lʼin-
tero impianto, siccome pochi
giorni fa, la Chiesa di Bistagno,
(con il consenso della Curia di
Acqui Terme), ha concesso
lʼutilizzo del proprio campo
sportivo mediante formale
contratto.

Ora il centro dispone di due
campi da calcio, un campo po-
lifunzionale in sintetico, uno
sferisterio e tre spogliatoi. Lo
spogliatoio attiguo al campo di
proprietà della Parrocchia ver-
rà completamente rimosso per
volontà del Comune e della
Chiesa. Tale struttura, dopo
accurato sopralluogo di tecnici
incaricati, non risulta a norma
per essere utilizzata, ed attual-
mente si trova in precarie con-
dizioni generali interne ed
esterne. Questo sgombero, fa-
vorirà anche la probabile co-
struzione di una pista pedona-
le che consentirà di giungere
alla Chiesa della Pieve e al Ci-
mitero senza dover cammina-
re sulla strada.

La popolazione da tempo
chiede di poter raggiungere la
Pieve camminando tranquilla-
mente, senza più preoccupar-
si delle auto in transito. A bre-
ve provvederemo a segnalare
nel miglior modo possibile lʼat-
traversamento pedonale che i
ragazzi abitualmente percorro-
no per andare dal campo della
Chiesa agli spogliatoi comuna-
li. Lo spogliatoio attiguo allo
sferisterio, dopo lʼultimazione
dei lavori a carico del Comune,
verrà messo in funzione per la
prima partita ufficiale di palla
pugno che si svolgerà presu-
mibilmente in aprile.

Lo stato attuale di tutto lʼim-

pianto sportivo non è dei mi-
gliori e attualmente il Comune
non dispone di grosse risorse
per interventi “pesanti” di tra-
sformazioni positive. Conside-
rato quanto detto, lʼAmmini-
strazione Comunale ha accet-
tato con entusiasmo una pro-
posta di gestione e collabora-
zione presentata dallʼUSD Bi-
stagno del presidente Carpi-
gnano.

Tale società, oltre che a ga-
rantire lʼuso gratuito dalla strut-
tura alle scuole locali per lʼatti-
vità fisica, provvederà a pro-
prie spese ad una serie di in-
terventi atti a rendere migliore
la qualità del centro. Il Comune
da parte sua darà sostegno
mettendo a disposizione il pro-
prio personale per alcuni inter-
venti. Non sto ad elencare tut-
ti i lavori che verranno effet-
tuati, ma assicuro che in pochi
mesi lʼaspetto del centro cam-
bierà notevolmente.

Lʼaltra società calcistica del
paese, lʼUSD Valle Bormida
del Presidente Caligaris, che
fino ad oggi ha ben insegnato
ai ragazzi la disciplina sportiva,
non ha dato la disponibilità di
un minimo di investimento per
mancanza di fondi. La stessa
società, sarà messa in condi-
zione di continuare lʼattività di
scuola calcio senza lʼesborso
di alcun canone. Logicamente
dovrà solamente preoccuparsi
di pagare i costi effettivi di uti-
lizzo alla società amministratri-
ce.

Da alcune settimane è ini-
ziato un grosso lavoro di puli-
zia sentieri nei boschi del no-
stro territorio per creare un al-
tro percorso idoneo ad ospita-
re la Coppa Piemonte di
mountain-bike. Tale prova si
svolgerà il 13 maggio 2012.
Questo nuovo percorso di cir-
ca 40 Km, rimarrà poi a dispo-
sizione di tutti gli appassionati
di bici, escursioni a piedi o ca-
vallo. Volevo ringraziare quat-
tro bistagnesi: Gianfranco
Paoli, Alberto Trinchero, Mas-
simo Trinchero e Maurizio

Poggio, che stanno dedicando
il loro tempo libero per realiz-
zare questo tracciato. Senza di
loro, riusciremmo a fare ben
poco.

Per quanto riguarda il Cen-
tro Sportivo Comunale Tennis,
verrà rigenerato e messo a
punto il campo in terra rossa
grazie ad un contributo provin-
ciale che il Comune ha chiesto
ed attenuto tempo fa. Natural-
mente verranno riconfermati i
corsi di tennis per bambini ed
adulti.

Ad inizio stagione, quando il
centro verrà aperto, sarà mia
premura informare la popola-
zione con lʼesatta programma-
zione delle lezioni.

Per quanto riguarda la pale-
stra Comunale non sono pre-
visti grossi interventi anche
perché i locali risultano essere
ancora idonei e le attrezzature
valide. Per qualsiasi tipo di in-
formazione o richiesta invito
tutti a rivolgersi direttamente al
prof. Mario Rapetti, gestore
della palestra.

In data 18 novembre, si cor-
rerà la terza edizione del Tro-
feo dʼAutunno di podismo.
Questa competizione, nata
quasi per gioco, è stata da su-
bito molto apprezzata dai po-
disti, vista la grande affluenza
che ha caratterizzato le prime
due edizioni.

In estate durante i festeg-
giamenti di San Giovanni, ver-
ranno organizzati tornei giova-
nili di Tennis e Calcio per favo-
rire lʼincontro dei nostri giovani
con quelli dei paesi limitrofi per
una sorta di mini gemellaggi.

Nel corso dellʼanno il Comu-
ne sarà lieto di patrocinare
qualsiasi competizione sporti-
va organizzata dalle associa-
zioni del territorio.

Posso assicurare che nono-
stante i pochi fondi a disposi-
zione per lo sport, riusciremo
lo stesso a dar vita ad unʼinte-
ressante annata ricca di even-
ti ed interventi di qualità per
riattivare al meglio le strutture
sportive già esistenti».

Associazioni sportive
CAI Acqui

La sede del Cai, sita in via Monteverde 44, Acqui Terme, è
aperta al giovedì dalle 21 alle 23, tel. 0144 56093, e-mail: ca-
iacquiterme@alice.it.
CSI Acqui

La sede del Comitato CSI di Acqui Terme sita in via Garibaldi
64 è aperta al lunedì dalle ore 21,15 alle 22,30, il martedì e gio-
vedì dalle 16 alle 18 ed il sabato dalle ore 11 alle ore 12. Tel/fax
0144 322949, e-mail: acquiterme @ csi-net . it - sito: www .
csiacqui . it.

Grande riconoscimento per la ex fondista

Rivalta, Anna Tosello
nel libro d’onore Cai

Ci scrive l’assessore allo Sport Roberto Vallegra

Bistagno, programmazione
sportiva per il 2012

Lo spogliatoio del complesso sportivo.
La strada dove sorgerà la pi-
sta pedonale.
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Ovada. Una stessa linea (in
pratica una sola battaglia) per
la difesa di due enti ritenuti es-
senziali ed insostituibili per la
zona di Ovada, vale a dire il
Consorzio dei servizi sociali ed
il Distretto sanitario, ambedue
situati in via XXV Aprile, pres-
so il vecchio ospedale San-
tʼAntonio.

A fine dicembre lʼassemblea
del Consorzio presieduto da
Giorgio Bricola e diretto da
Emilio Delucchi ha approvato il
bilancio di previsione del 2012.
Ma lʼapprovazione è avvenuta
non senza serie preoccupazio-
ni per il futuro dei due enti as-
sistenziali. Infatti i Consorzi do-
vrebbero sparire nel 2014
mentre i Distretti, per sopravvi-
vere, dovranno far registrare
un bacino dʼutenza di non me-
no di 70mila abitanti.

Ed attualmente il Distretto di
Ovada ne ha appena 28mila,
quindi occorrono delle dero-
ghe per il suo mantenimento
sul territorio, peraltro denso di
popolazione anziana e morfo-
logicamente particolare per di-
verse situazioni di altimetria e
di scomodità collinare.

Dagli interventi dei parteci-
panti allʼassemblea (sindaci
dei sedici Comuni della zona di
Ovada o loro rappresentanti,
presieduti dal rocchese Fabio
Barisione) è emerso un dato
unanime: se il Distretto sanita-
rio salta, non si salva neanche
il Consorzio.

E solo mantenendo lo stes-
so attuale ambito territoriale si
salveranno sia il Consorzio dei
servizi sociali che il Distretto
sanitario, concetto ribadito dal
sindaco di Ovada Oddone e ri-
preso unanimemente dai suoi
colleghi.

Però, come ha sottolineato
Delucchi, vi sono alcuni repar-
ti distrettuali a rischio, come
Medicina legale, Neuropsi-
chiatria e Psichiatria.

Il bilancio consortile di previ-
sione per il 2012 prevede ap-
punto “tagli” per quasi 278mila
euro e si assesta quindi intor-
no a 2 milioni e 702mila euro,
come tre anni fa. Si stimano, in
mancanza di certezze, tagli del
9,30% sulle risorse, di cui il 5%
di provenienza regionale. Que-
sto vuol dire che ancora una
volta, per il mantenimento e
lʼattività stessa del Consorzio,
sono determinanti i Comuni
soci: Ovada continua quindi a
versare 30,5 euro per abitante;
i quindici paesi della zona 20,5
euro.

Ad essere in qualche modo
“tagliati” saranno il settore di-
sabili (che potrà comunque di-
sporre di 816mila euro circa) e
quello degli anziani (stanzia-
mento di 692mila euro). In in-
cremento invece lo stanzia-
mento relativo al disagio socia-
le (previsti 248mila euro) poi-
ché si vuole tener conto delle
numerose richieste di soste-
gno e di assistenza provenien-
ti non solo dal centro zona.

Mantenuti anche alcuni pro-
getti particolari come alle ra-
gazze madri ed il dormitorio
per nove posti denominato “Ri-
fugio”.

Approvato il bilancio 2012,
lʼassemblea dei sindaci ha vo-
tato il rinnovo della convenzio-
ne tra il Consorzio dei servizi
sociali e lʼIpab Lercaro. Essa
consiste in un appoggio tecni-
co-amministrativo del persona-
le consortile al Lercaro e dura
un anno.

E. S.

Ovada. Ci scrive Michela Se-
ricano, presidente del Comitato
contro lʼinstallazione di unʼan-
tenna Wind di corso Saracco,
presso il passaggio a livello.

«Neppure la Befana è stata in
grado di ritirare il nostro pacco,
e quindi il Comitato riprende le
armi per continuare la guerra
in prima persona. Ecco la lette-
ra aperta che presto comparirà
sui manifesti di tutta Ovada.

ʻCarissimo, riteniamo che il
nostro pensiero sia chiaro a te,
come a tutti gli ovadesi. Da ago-
sto, quando Wind ha presenta-
to richiesta per innalzare un ri-
petitore dal passaggio a livello
in corso Saracco, non si è per-
sa occasione per ribadire no ai
ripetitori telefonici allʼinterno del
centro abitato. Si è formato un
nutrito, efficiente e preparato
Comitato ed anche il Comune
ha risposto in modo deciso ed
inequivocabile. Ora Wind pre-
senta una nuova istanza sem-
pre sul tuo terreno. Crediamo
che ognuno debba saper so-
stenere le proprie scelte, perciò
scriviamo che hai lʼobbligo mo-
rale di rispondere pubblica-
mente a questa lettera. Se Wind
installerà il suo impianto, molti
ovadesi vedranno crescere nel-
le proprie case lʼesposizione ai
campi elettromagnetici ed è a te
che è giusto chiedere spiega-
zioni. Sei tu, lʼunico privato cit-
tadino di Ovada ad aver cedu-
to alle lusinghe di un gestore
telefonico. Sei tu indirettamen-
te responsabile degli ultimi at-
tacchi alla nostra città. Senza il
progetto presentato da Wind,
Vodafone non avrebbe chiesto

ed ottenuto di installarsi sul pa-
lo della Tim in corso Italia (que-
sta scelta definita, da Vodafone
stessa un “sacrificio”, è stata
motivata con la necessità di oc-
cupare il territorio a fronte della
crescente concorrenza degli al-
tri gestori). Senza il tuo terreno
dato a Wind, H3G non esige-
rebbe dal Comune un sito al-
lʼinterno dellʼabitato.

Da ultimo, senza il tuo terre-
no tornerebbero appetibili i siti
individuati dallʼAmministrazio-
ne comunale sulle alture citta-
dine, in zone strategiche, lon-
tano dalle abitazioni, ma suffi-
cientemente vicini allʼabitato per
garantire i servizi. Ti chiediamo
di sostenere la tua scelta, op-
pure di sottolineare che sono
fatti tuoi, ma di firmare con no-
me e cognome.

Comunque vada, dovrai con-
tinuare a vivere tra gli ovadesi.
Sei sicuro di poterlo fare a testa
alta? A rappresentanza delle
2600 persone firmatarie della
petizione contro lʼinstallazione di
ripetitori ad elevata potenza in
vicinanza delle abitazioniʼ.

Non mi aspetto dallʼiniziativa
grandi risultati, ma è importan-
te che appaiano chiare a tutti le
responsabilità di ciascuno. Af-
finché la voce degli ovadesi ar-
rivi finalmente ai gestori telefo-
nici, il Comitato fissa la data
dello sciopero dai cellulari nel
giorno del Consiglio Comunale
aperto. Lʼappuntamento do-
vrebbe essere per febbraio.

Come Comitato, pubblicizze-
remo la cosa ampiamente
quando avremo la data esat-
ta».

Ovada. Notevole successo
del Concerto di Natale al Comu-
nale, dove si è esibito il Coro
Bandistico “Romualdo Maren-
co” di Novi diretto dal maestro
silvanese Andrea Oddone.

Nel corso della riuscita ed ap-
plaudita serata, organizzata dal-
lʼassessorato comunale alla
Cultura e dallʼassociazione mu-
sicale “A. Rebora” (con Piero
Lamborizio) è stata consegna-
ta lʼAncora dʼargento al m.º Car-
lo Chiddemi, “Ovadese dellʼAn-
no” per il 2011. La Pro Loco di
Ovada ha premiato due giova-
ni musicisti molaresi (Fausto
Rossi e Giovanni Repetto, pre-
parati dal m.º Ivano Ponte) in ri-
cordo di Mirko Mazza. Il flautista
Marcello Crocco ha omaggiato
Chiddemi con un pezzo musi-

cale assai apprezzato mentre
sono stati molto applauditi dal
pubblico per il loro brano can-
tato i sei giovani componenti
del gruppo che a luglio scorso si
erano recati in tournèe in Cina
col m.º Chiddemi a rappresen-
tare lʼItalia al festival giovanile
dellʼarte e della musica di Dalian
(Adele e Irene Viglietti, Davide
Ravetta, Alessia Metrano, An-
drea Miele e Alessandro Chid-
demi). Ha presentato la serata
la brava Cinzia Grillo. Composi-
zioni floreali di G. M. Flora di
Gianmarco Pronzato, coadiu-
vato da Alessandro Olivieri.

Le sorelle Paola ed Elisabet-
ta Dardano si sono come sem-
pre prodigate per la buona riu-
scita dello spettacolo e della se-
rata.

Ovada. È scomparso la set-
timana di Natale Padre Gian-
carlo, allʼetà di 88 anni, lʼultimo
dei Cappuccini ovadesi.

Elio Barboro, questo il vero
nome del frate, si è spento al-
lʼOspedale Civile, dopo una ma-
lattia che non gli ha comunque
impedito di vivere lʼultima parte
della sua vita in modo intenso e
passionale, come del resto fece
per tutto lʼarco della sua lunga
esistenza. Padre Giancarlo, co-
nosciutissimo da tutti gli ova-
desi, era una figura mite e schi-
va, eppure molto forte nel ca-
rattere e nella volontà di fare e
di agire nella quotidianità. Pro-
veniente da una famiglia di ar-
tigiani, ovadese doc e nato alla
Trapesa, Padre Giancarlo tra-
scorse alcune anni come chie-
richetto nella Chiesa della Bea-
ta Vergine di via Cairoli, da tut-
ti conosciuta come la Chiesa
dei Cappuccini eretta quasi 400
anni fa come voto della comu-
nità ovadese per la liberazione
dalla peste del 1630. I frati Cap-
puccini chiamati appunto in soc-
corso dagli abitanti sconvolti per
la tragica calamità della peste,
realizzarono la Chiesa di via
Cairoli col concorso di tutti e da
allora sono diventati un punto di
riferimento molto importante per
la comunità ovadese. Padre
Giancarlo entrò in seminario, fu

cappellano del San Martino di
Genova, poi ritornò nella sua
città natale. E per ben 47 anni
lavorò intensamente per la sua
Chiesa e per il convento an-
nesso, dove trova sede anche il
Centro Amicizia Anziani. La
grande folla presente alle ese-
quie di padre Giancarlo, cele-
brate dal Vescovo diocesano
Pier Giorgio Micchiardi, è stata
la testimonianza tangibile e sin-
cera dellʼattaccamento degli
ovadesi al loro amato fate, che
tanto nella sua vita ha aiutato gli
altri e fatto del bene al prossimo
. E anche per questo Padre
Giancarlo è stato segnalato più
di una volta quale autorevole
candidato al riconoscimento del-
lʼAncora dʼArgento. Per tanti an-
ni Padre Giancarlo si è recato
anche al capezzale dei malati ri-
coverati allʼOspedale, portando
loro conforto e assistenza mo-
rale, oltre ad un sorriso sicura-
mente bene accetto da tutti i
pazienti. Che ne sarà ora, sen-
za padre Giancarlo, della Chie-
sa dei Cappuccini e della Mes-
sa domenicale delle 10,30? De-
ve deciderlo il padre Cappucci-
no Provinciale di Genova.

Il rischio che la Chiesa e il
convento chiudano cʼè e sareb-
be un peccato perché sancireb-
be la fine di una parte importan-
te di storia ovadese.

Ovada. Registriamo una
“voce” ufficiosa, che da un poʼ
di giorni sta circolando in zo-
na, e non solo.

Si sta infatti discutendo nel-
le alte sfere della politica
lʼeventualità che i sindaci dei
piccoli Comuni possano giun-
gere al loro terzo mandato. Il
che significherebbe, se così
poi andassero veramente le
cose, ridiscutere diverse posi-
zioni comunali nella zona di
Ovada e cambiare le carte in
tavola in molti paesi del cir-
condario. A verificare questa
possibilità del terzo mandato
per i sindaci, ci sarebbero due
questioni.

La prima riguarda la richie-
sta, sempre più stringente ed
attuale, dellʼunione intercomu-

nale per quei paesi che non
superano i 5 mila abitanti, al-
meno per diversi e specifici
servizi.

La seconda, legata alla pri-
ma, è già una realtà e vede un
numero sempre minore di sol-
di trasferiti da Stato e Regione
ai Comuni.

Si può pensare dunque che,
in questa delicata fase di tran-
sizione e di passaggio da una
situazione comunale ad un al-
tra ben diversa, la permanen-
za e la riconferma degli attua-
li sindaci possano offrire, in
virtù della loro maggior espe-
rienza, maggiori garanzie di
soluzione dei tanti problemi,
specie di ordine finanziario,
cui oggi i piccoli Comuni sono
chiamati.

Ovada. Cinzia Robbiano, re-
ferente della Biblioteca Civica
“Coniugi Ighina” di piazza Cere-
seto, comunica i dati statistici
del 2011 dellʼaffluenza e dei pre-
stiti bibliotecari, comparati con
quelli dei tre anni precedenti.

Nel 2011 sono stati messi a
disposizione della cittadinanza
33.518 volumi (nel 2010 erano
33.002; nel 2009 32.314 e nel
2008 31.653).

Utenti attivi: nel 2011 sono
stati in tutto 3003 di cui 1904
femmine (dunque la grande
maggioranza, praticamente
quasi il doppio) e 1011 maschi,
più 88 Biblioteche.

Nel 2010 erano invece 2767
di cui 1761 femmine, 923 ma-
schi e 83 biblioteche. Nel 2009
sono stati 2548 di cui 1635 fem-
mine, 841 maschi e 72 bibliote-
che. Ancora nel 2008: 2302 di
cui 1470 femmine, 764 maschi
e 68 biblioteche. Come si può
notare, femmine sempre in lar-
ga maggioranza, leggere libri è
forse una tendenza “in rosa”?
Perché a leggere i libri sono co-
stantemente più le femmine dei
maschi? Gli utenti nellʼetà com-
presa da 0 ai 18 anni (i mino-
renni) nel 2011 sono stati 869 di
cui 495 femmine; nel 2010 era-
no 827 di cui 477 femmine e
nel 2009 779 di cui 470 femmi-
ne; nel 2008 774 di cui 441 fem-
mine. I nuovi iscritti nel 2011
sono stati 236; nel 2010 erano
invece 219, nel 2009 215 e nel
2008 270. I nuovi utenti iscritti al

servizio Internet sono stati 10,
per un totale di 618.

I prestiti di libri nel 2011 sono
stati 7973, di cui gli adulti che
hanno effettuato prestiti am-
montavano a 3044. Nel 2010
erano 3048, nel 2009 3329 e
nel 2008 2763.

I ragazzi che hanno effettua-
to prestiti nel 2011 sono stati
739; nel 2010 erano 895, nel
2009 805 e nel 2008 391.

Utenti che hanno effettuato
restituzioni: nel 2011 sono sta-
ti 4121, nel 2010 erano 4206,
nel 2009 4087 e nel 2008: 3087.

Utenti che hanno richiesto
prestiti interbibliotecari nel 2011:
272; nel 2010 erano 199, nel
2009 210 e nel 2008: 223.

Richieste di prestito ricevute
da altre Biblioteche nel 2011:
62, nel 2010 erano 74, nel 2009
40 e nel 2008 50.

I servizi bibliotecari: gli adul-
ti che hanno utilizzato Internet
nel 2011 sono stati 311, nel
2010 erano 389, nel 2009 311 e
nel 2008 260. I ragazzi che han-
no utilizzato Internet nel 2011
sono stati 27, nel 2010 erano
48, nel 2009 72 e nel 2008 79.

Utenti che hanno richiesto
servizio reference nel 2011: 18;
nel 2010 erano 12, nel 2009 28
e nel 2008 52. Utenti che han-
no richiesto servizio leggi nel
2011: 29; nel 2010 erano 3, nel
2009 6 e nel 2008: 35. Autoriz-
zazioni sale mostre nel 2011:
17; nel 2010 erano 33, nel 2009
34 e nel 2008 19.

Ovada. Ci si sposa sempre
di meno in città, almeno stan-
do a quanto registrato dalla
Parrocchia nel 2011.

Infatti i matrimoni religiosi
celebrati nel territorio di N.S.
Assunta sono stati, nellʼanno
appena trascorso, solo sette.

Un record veramente nega-
tivo, siamo al minimo storico
per la città.

Per la verità, dodici in tutto
sono state le richieste di matri-
monio, di cui appunto sette ce-
lebrate in città e cinque in altre
Parrocchie ed altri luoghi.

Un segno dei tempi? Sem-
pre più voglia di convivenza
per tante coppie giovani e non
di classica celebrazione reli-
giosa per sancire definitiva-
mente lʼunione della coppia nel
matrimonio in Chiesa?

I prossimi dati sullʼanda-
mento dei matrimoni civili, for-
niti dallʼufficio anagrafe comu-
nale, daranno una risposta in
merito, pur se parziale e non

esaustiva.
Fatto sta che, stando a

quanto si vede e si sente in gi-
ro, le convivenze tra i giovani
sembrano diventare ormai una
tendenza consolidata, anzi
quasi la preferita.

Passando ai Battesimi, in
Parrocchia ne sono stati regi-
strati 44 ed altri tre a N.S. del-
la Neve di Costa (compresi al-
cuni adulti), per un totale di 47.

I decessi: 129 quelli cele-
brati in N.S. Assunta e 2 a Co-
sta, per un totale di 131.

Si pareggia quasi il conto
delle Prime Comunioni tra
quelle impartite in Parrocchia
e le altre al San Paolo: 32 nel-
la prima e 36 nel secondo, per
un totale di 68 Prime Comu-
nioni.

Quasi altrettante le Cresi-
me, 66 in tutto: ne sono state
impartite 32 in Parrocchia e 34
nel Santuario di corso Italia
dedicato al compatrono citta-
dino.

PER CONTATTARE IL REFERENTE DI OVADA
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454 • Fax 0143 86429
Recapito postale: Via Siri 6 - OVADA

Censimento: mancano 1470 risposte
Ovada. Il censimento 2011 della popolazione e delle famiglie è

ormai finito da tempo ma mancano ancora i dati di ben 1470 famiglie
ovadesi. Questo vuol dire che, tra tutti i plichi censori recapitati a
domicilio (6409), quasi il 23% non è ritornato in Comune. Ne sono
stati correttamente e civilmente consegnati invece 4939. Diversa,
come previsto, la tipologia della consegna: in grande maggioran-
za gli ovadesi si sono recati al piano terreno di Palazzo Delfino, do-
ve era collocato il centro operativo del censimento. Una minoran-
za invece ha consegnato il plico in Posta o lo ha trasmesso via in-
ternet. Che fine faranno ora i tanti plichi-censimento non restituiti
come da dovere al Comune? Tocca ai rilevatori recarsi presso i do-
micili di chi non ha risposto ancora allʼappello del censimento e con-
vincerlo quindi a restituire il plico con una certa urgenza. Infatti tut-
to dovrà essere terminato entro il mese in corso. I rilevatori sono
disponibili anche a registrare le risposte in loco.

Approvato dai sindaci il bilancio per il 2012
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ScomparsopadreGiancarlo
chenesaràdella suachiesa?
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Ovada. Un rilevante nume-
ro di aderenti del Comitato di
“Ovada Civica” era presente al
primo incontro con la Giunta
comunale ed il sindaco, non
presente per lʼoccasione ma
rappresentato dal suo vice Sa-
brina Caneva, affiancata dagli
assessori Paolo Lantero (Ur-
banistica), Gianni Olivieri (Cul-
tura), Silvia Ferrari (Commer-
cio) e Simone Subrero (Lavori
Pubblici).

Mentre per Ovada Civica, a
sostenere Franco Rocca e
Giulio Assirelli, erano presenti
molti commercianti, artigiani,
semplici cittadini.

A rappresentare un poʼ tutta
la comunità religiosa cittadina
ha fatto sentire la sua voce an-
che Padre Guglielmo, invitato
per dare una ulteriore autore-
vole testimonianza di quanto
lamenta il Comitato stesso nel
suo intervento presentato, nel-
lʼambito dellʼincontro, alla
Giunta. Inoltre è stata data let-
tura di un contributo scritto del
dott. Mongiardini, titolare della
farmacia Frascara.

Dice Rocca: “Lo stesso ver-
balmente ha dichiarato che la
Ztl per come è costituita attual-
mente, oltre che recare danno
economico, provoca anche se-
ri disagi per il raggiungimento
della farmacia stessa ai nume-
rosi clienti durante le ore di
chiusura diurne ma anche not-
turne”.

Il Comitato ha rivolto le pro-
prie richieste alla Giunta: abo-
lizione della Ztl (in vigore dalle
ore 15 sino alle 18), riassetto
della viabilità e della regola-
mentazione dei parcheggi, op-
posizione alla apertura di nuo-

vi centri commerciali ed infine
un tavolo di discussione.

Richieste argomentate con
la lettura di un lungo ed artico-
lato intervento preparato per
lʼoccasione, in cui sono rac-
contati in sintesi gli ultimi tre
decenni di commercio, artigia-
nato e sviluppo economico sul
territorio ovdese, suddividendo
le responsabilità per tali disagi
tra la crisi degli ultimi anni e le
carenze degli amministratori
che si sono succeduti proprio
nel corso degli anni presi in
esame.

Prosegue Rocca: “Il vicesin-
daco e gli assessori presenti
hanno ascoltato attentamente
le richieste e le varie argomen-
tazioni, dimostrandosi aperti
ad un dialogo costruttivo e
scambiando anche alcuni pun-
ti di vista con diversi aderenti
del Comitato, che hanno avuto
modo di intervenire sugli argo-
menti trattati, esprimendo opi-
nioni e pareri personali, in un
clima sereno e costruttivo.

In conclusione, la Giunta
promette al Comitato di pren-
dere in esame e discutere con
la propria maggioranza e la mi-
noranza, tutte le questioni sol-
levate nel corso di questa riu-
nione.

In particolare lʼassessore
Subrero, di comune accordo
con i suoi colleghi, si dichiara
pienamente disponibile a col-
laborare con il direttivo del Co-
mitato ad un progetto di Ztl che
sia favorevole a tutta la cittadi-
nanza e ovviamente che sia
consono al resto della viabilità,
come suggerito dallʼassessore
Lantero”.

E. S.

Molare. In occasione di
piogge intense, le strade pub-
bliche della zona di Ovada
spesso si allagano.

Molte volte la causa princi-
pale sono le caditoie stradali,
che non ricevono nel modo do-
vuto lʼacqua caduta dal cielo.
Inoltre, spesso, oltre ad alla-
gare la sede stradale, la piog-
gia provoca davanti danni da-
vanti alle proprietà dei privati,
che poi si sentono in dovere di
chiedere i danni ai Comuni, al-
la Provincia o allo Stato. Se le
caditoie fossero libere da spor-
cizie varie, molto probabilmen-
te la maggio parte dei danni a
proprietà pubbliche e private
non esisterebbero.

La pulizia ed il mantenimen-
to delle caditoie stradali sono
stati affidati alle società che
gestiscono il servizio idrico in-
tegrato, che avrebbero dovuto
pulirle già durante lʼanno ap-
pena passato, a fronte di un in-
casso valutato intorno ad un
milione e 500 mila euro allʼan-
no, come si evince dai dati ri-
portati dal piano dʼambito ales-
sandrino Ato/6.

Le società che gestiscono il
servizio idrico integrato in pro-
vincia di Alessandria hanno fir-
mato un piano dʼambito, che
prevede i diritti ed i doveri per
la corretta gestione del servi-
zio riguardante la fornitura del-
lʼacqua, la raccolta della stes-
sa mediante fognatura e il fun-
zionamento della depurazione
delle acqua reflue. Nel piano
dʼambito sono previsti la puli-
zia ed il mantenimento delle
caditoie stradali, a fronte di un
costo che viene caricato sulle
bollette che i cittadini pagano
per ricevere il servizio comple-
to. Per la cronaca, per caditoia
si intendono quei “buchi” lungo
i marciapiedi stradali che rice-
vono lʼacqua piovana e che
devono sempre essere liberi
da fogliame o altro genere di
ingombro e di ostacolo, per po-
tere svolgere in modo ottimale
il compito di ricezione dellʼac-
qua per cui sono state realiz-
zate.

E soprattutto in caso di piog-
gia battente e di allagamenti,
le caditoie aiutano molto ad
evitare danni.

Ovada. «Voglio innanzitutto
ringraziare lʼAncora per aver
pubblicato la mia lettera sul
numero del 16 ottobre.

Con quel mio umile interven-
to, chiedevo al sindaco di Bel-
forte ed ai sindaci dei Comuni
confinanti con Belforte, un se-
gno di pietà nei confronti delle
17 vittime del deragliamento
del treno, avvenuto il 27 feb-
braio 1945, in località Gnoc-
chetto.

Sapevo benissimo che nes-
suno dei quattro sindaci avreb-
be risposto al mio appello. Sa-
pevo che non avrebbero letto
quanto da voi pubblicato. Sa-
pevo che se anche avessero
letto, non avrebbero risposto.

In fondo io non sono una
persona talmente nota ed im-
portante da meritare una ri-
sposta. Faccio notare che mai,
in nessun caso, io ho espresso
giudizi sulle cause che porta-
rono al deragliamento di quel
convoglio. Non spetta a me
dare giudizi su quanto si verifi-
cò nel nostro Paese durante
un periodo di feroce occupa-
zione straniera e di cruenta

guerra civile. Il giudizio lo la-
sciamo agli storici.

Io mi chiedo: se quel treno
fosse deragliato per un guasto
tecnico o per una nevicata ab-
bondante, si sarebbero trova-
to tempo e fondi per realizzare
una piccola lapide? Perché, in
fondo, io chiedevo a un Comu-
ne ricchissimo, solo una picco-
la lapide per ricordare 17 vitti-
me di guerra, 17 innocenti cit-
tadini italiani. Durante un bre-
vissimo soggiorno ad Ovada,
sono transitata nel territorio di
Belforte ed ho letto un bel ma-
nifesto affisso in occasione
della festa del 4 novembre.
Cʼera scritto quanto segue: ʻil
Sindaco ricorda tutti i caduti di
guerra; rivolge un commosso
pensiero a tutte le vittime del
terrorismoʼ.

Che peccato signor sindaco
di Belforte, che lei un commos-
so pensiero non voglia rivol-
gerlo anche ai 17 morti del
Gnocchetto! Lascio Ovada per
tornare nel mio paese di resi-
denza, in Lombardia, speran-
do di poter tornare nel Basso
Piemonte forse in primavera».

Ovada. Anche questʼanno
la Croce Verde, aderente al-
lʼAnpas (Associazione nazio-
nale pubbliche assistenze)
propone agli abitanti di Ova-
da e del comprensorio (un ba-
cino di utenza di 17 Comuni
del Basso Piemonte), la sot-
toscrizione della “convenzio-
ne famiglia”.

Si tratta di uno strumento
con il quale il sodalizio assi-
stenziale di Largo 11 Gennaio
1946 si impegna a effettuare
il servizio trasporto infermi
con ambulanza per il titolare
della tessera e per i familiari
conviventi, a condizioni age-
volate rispetto alle normali ta-
riffe in uso.

Tale servizio, rivolto esclu-
sivamente a pazienti non de-
ambulanti autonomamente,
può essere richiesto più volte
durante lʼanno, secondo il
piano delle prestazioni previ-

sto dalla convenzione.
In questo modo la Croce

Verde intende sostenere
quelle persone che vivono in
condizioni di maggior disagio
e che rappresentano una per-
centuale sempre crescente
della popolazione ovadese.
Nel 2011 avevano aderito al-
lʼiniziativa poco meno di 900
famiglie, un numero in legge-
ro aumento rispetto al dato ri-
ferito al 2010.

La “Convenzione Famiglia
2012” può essere sottoscritta
sino al 31 marzo (sabato e fe-
stivi esclusi), dalle ore 8.30
alle 12.30 presso la segrete-
ria della Croce Verde, in Lar-
go 11 Gennaio 1946. Il costo
unitario della tessera è di 26
euro.

Nessuna persona è autoriz-
zata a raccogliere soldi a do-
micilio per conto della Croce
Verde.

Madonna delle Rocche. Il
27 dicembre è scomparso Pa-
dre Livio Panzeri, rettore del
Santuario, figura indimentica-
bile e grande amico della co-
munità locale.

Ecco la testimonianza di
Gian Marco Pronzato: “Padre
Livio era una persona diretta,
sempre sorridente, di grande
cultura e di grande cuore. Si
era creato attorno un buon nu-
mero di fedeli collaboratori per-
ché la sua personalità era ma-
gnetica. Con uno zelo incon-
fondibile avvicinò al Santuario
chi aveva perso o distratta-
mente dimenticato la fede. Si
fermava a parlare con la co-
munità, sempre pronto ad
ascoltare e a consigliare.

Il Santuario in quei anni vide
anche molte iniziative materia-
li, come la asfaltatura del viale
e la realizzazione nel 2000 del-
le 14 cappellette della Via Cru-
cis, con cui diede un segno in-
delebile nellʼanno del Giubileo.
Padre Livio in pochissimo tem-
po riuscì a saldare il debito; ri-
cordo la sua grande fiducia
nella Provvidenza.

Era orgoglioso del suo coro

che lui chiamava “i Cantori”. La
sua disponibilità verso i giova-
ni fu ripagata dalla presenza di
parecchi ragazzi delle famiglie
della frazione, che preparava-
no i canti delle feste pasquali e
natalizie. Trasferitosi infine a
Carpesino dʼErba, la sua ma-
lattia lo fece ricoverare in
ospedale e a chi gli chiedeva
cosa si sentisse, lui risponde-
va ʻil Paradisoʼ.

Grazie Padre Livio di ciò che
ci hai dato, insegnato e dimo-
strato”.

Ovada. Come ogni anno
sindaco ed assessori comuna-
li hanno fatto visita, con una
Stella di Natale come strenna,
agli ovadesi oltre i 95 anni.

Unʼiniziativa voluta appunto
dal sindaco Andrea Oddone
otto anni fa e che da allora è
diventata una piacevole con-
suetudine accolta con felicità
dagli ultra novantacinquenni e
dai loro familiari.

Nella foto lʼovadese più lon-
geva, Canepa Maria, che ha
compiuto 103 anni lo scorso
21 agosto.

Accudita con cura dai suoi
familiari, ha ricevuto con pia-
cere la Stella di Natale dal vi-
cesindaco Sabrina Caneva ed
ha ricordato con una piacevole
conversazione i tempi in cui lei
ed Ovada erano più giovani di
adesso.

In tutto gli ultra 95enni sono
45. In città vivono, oltre alla
Canepa, due uomini di 102 e
101 anno; tre hanno 100 anni,
sei ne hanno 99, tre ne hanno

98, sette 97, nove 96, e quat-
tordici arrivano a 95 anni. In
grande maggioranza sono
donne (37), i maschi sono 8.

Ovada. Ridurre i tempi di
attesa per le prestazioni sani-
tarie, è questo lʼobiettivo del
nuovo sistema di “Recall”, at-
tivato dallʼAsl-Al provinciale,
che rappresenta un ulteriore
tassello in direzione della
semplificazione e accessibili-
tà dei servizi erogati.

Il servizio si basa su di un
semplice messaggio di testo,
inviato qualche giorno prima
dellʼappuntamento a tutte le
persone che hanno prenotato
visite o prestazioni attraverso
il CUP, lasciando come reca-
pito telefonico un numero di
cellulare.

Ricordando lʼappuntamen-
to, il messaggio invita, qualo-
ra non si fosse più interessati
alla prenotazione, a contatta-
re il call-center dellʼAsl-Al per
disdire e lasciare libero il po-
sto per unʼaltra persona.

Il servizio è stato attivato
sperimentalmente da metà ot-
tobre scorso e da allora fino
alla fine di novembre sono
stati inviati 47.444 sms con
questo testo: “Asl-Al le ricorda
il suo appuntamento del (da-
ta), alle ore (orario prenota-
zione), a (struttura e reparto).

Per modificare o annullare
chiami il n. 199 107077 o
0131 807801”.

In questo stesso periodo il
call-center ha gestito 1448 te-
lefonate, da parte di utenti che
avevano ricevuto il messag-
gio, di cui 317 hanno compor-
tato immediatamente la can-
cellazione della prenotazione.

Tutti i posti tornati disponi-
bili a seguito delle disdette so-
no stati immediatamente mes-
si a disposizione di altri uten-
ti.

Il sistema automatico di ri-
chiamata introdotto sulle pre-
notazioni raggiunge il duplice
obiettivo di rendere un impor-
tante servizio alla cittadinan-
za, consentendo di ottimizza-
re le risorse disponibili.

Storicamente infatti una ri-
levante percentuale delle pre-
notazioni non veniva effettua-
ta perché lʼinteressato non si
presentava allʼappuntamento,
impegnando comunque tanto
i professionisti quanto le at-
trezzature che avrebbero po-
tuto essere impiegate diver-
samente.

Oggi con il nuovo sistema
di “Recall” i cittadini si sento-
no dunque più responsabiliz-
zati e possono validamente
contribuire alla riduzione dei
tempi di attesa.

Paola Repetti
Ufficio Stampa ASL AL

Gennaio, arrivano i saldi
Ovada. Gennaio, è tempo di saldi in città!
Sono cominciati presto, da giovedì 5 gennaio, e si protrarranno

per un bel poʼ, tutto il mese ed anche oltre.
Intanto cʼè da registrare un decremento di circa il 20% delle

vendite nei negozi ovadesi nel periodo natalizio. In crisi un poʼ
tutti i settori commerciali, in particolare lʼabbigliamento e le cal-
zature. Perché? Soprattutto perché cʼè tanta gente purtroppo che
fa fatica ormai ad arrivare a fine mese, senza contare quelli che
hanno perso il lavoro o se lo sono visti ridotto anche drastica-
mente. Perché di soldi ne girano sempre meno e, pur essendo
ormai al quinto anno di crisi dal 2008, non si intravvede ancora
la luce in fondo al tunnel.

Complici della crisi che attanaglia economicamente la città, e
quindi la possibilità di fare acquisti come prima nei negozi citta-
dini, sono anche e probabilmente i tanti centri commerciali sorti
entro, e fuori, il territorio ovadese in questi ultimi anni.

Compresi gli ultimi arrivati, i cinesi.

Ad “Incontri d’autore”
il romanzo della Oggero

Ovada. Per la rassegna Incontri dʼAutore, nelle Cantine di Pa-
lazzo Delfino, venerdì 13 gennaio alle ore 18, Margherita Og-
gero presenta il suo ultimo romanzo

“Lʼora di pietra”. Con un linguaggio semplice ma efficace nel
rendere certi ambienti del Sud Italia, contraddistinti da omertà e
sopraffazione, il libro affronta tematiche importanti quali la re-
sponsabilità personale nelle scelte che hanno ricaduta sulla col-
lettività. Il volume sottolinea inoltre lʼimportanza della lettura nei
processi di formazione, educazione civica, informazione e auto-
coscienza. Per queste ragioni la bibliotecaria Cinzia Robbiano
ha proposto il libro come lettura ai ragazzi del Liceo Scientifico
“Pascal”, in particolare agli alunni delle classi 1ª e 2ª B che, gui-
dati dalla prof.ssa Roberta Carosio, membro del Consiglio di Bi-
blioteca, parteciperanno alla presentazione, del libro coinvol-
gendo lʼautrice nelle loro riflessioni.

Per i tanti problemi nel centro città

Comitato commercianti
incontraGiunta comunale

La cura tocca alle società del servizio idrico

Le caditoie stradali
devono essere libere

Ci scrive Emilia de Paoli

“Una piccola lapide
per 17 vittime del treno”

Croce Verde: variata
la Convenzione Famiglia 2012

Nella testimonianza di Gianmarco Pronzato

Addio apadre Livio, rettore
del Santuario Rocche

Stella di Natale
agli ultra 95enni

“Recall” è il nuovo sistema dell’Asl-Al

Messaggio sul telefonino
ricorda la prenotazione

Padre Livio Panzeri
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Ovada. La Piscine Geirino
riparte nel campionato ligure di
basket, serie C, con una vitto-
ria che vale il secondo posto
solitario al termine di una gara
tiratissima.

È finita 72-61 dopo un tem-
po supplementare contro il
Granarolo, dopo che il 40ʼ ave-
va inchiodato il punteggio sul
59-59. Decisivo nel prolunga-
mento capitan Gorini che, con
un tripla e un canestro dalla
media, dà ai padroni di casa il
vantaggio decisivo sul 66-61.
E poi aggiunge anche la bom-
ba della tranquillità, per il +8.

Il successo premia una
squadra che ha saputo anda-
re oltre una prestazione a cor-
rente alternata, condizionata
dalle cattive condizioni fisiche
di Sillano, in campo per dieci
minuti condizionato da un pro-
blema muscolare alla gamba

sinistra, e da un organico stri-
minzito. Il Granarolo ha gioca-
to una gara volenterosa, chiu-
dendo la prima frazione in van-
taggio sul 41-37, poi assotti-
gliatosi a un semplice +2 dopo
30 minuti. Ovada apre bene
lʼultimo periodo e torna in van-
taggio sul 55-50, con un gioco
di tre punti di Prandi e una tri-
pla del solito Gorini. I genove-
si recuperano e impattano con
cinque punti consecutivi di Ar-
dini. Sullʼultimo possesso, lʼoc-
casione di chiudere la gara ca-
pita a Zucca che però sbaglia
la tripla dallʼangolo sinistro.

Piscine Geirino – Granarolo:
72-61: (21-16; 37-41; 46-48;
59-59).

Tabellino: Rossi 7, Talpo 5,
Zucca 11, Gorini 29, Prandi
17, Aime 3, Sillano, Foglino,
Giulini, Schiavo. Allenatore:
Brignoli.

Ovada. Terzo e ultimo ap-
puntamento di Cantar DiVino
al Cine-Teatro Comunale, mar-
tedì 17 gennaio con il teatro-
canzone scritto e diretto da
Gian Piero Alloisio e dedicato
allʼopera inedita di Umberto
Bindi. Spettacolo con Gian
Piero Alloisio, voce, chitarre,
armonica, kazoo; Mario Arcari,
clarinetto, oboe, flauti; Barba-
ra Bosio, violino; Dino Stellini,
piano, tastiere. Produzione
A.t.i.d. con il sostegno del Co-
mune di Genova.

Le grandi storie si racconta-
no in poche parole e quella di
Umberto Bindi si può dire così:
un grande musicista, dopo
aver conosciuto per alcuni an-
ni il successo internazionale,
non viene più pubblicato. Lui
però continua a comporre, con
un pianoforte sempre più scor-
dato, e registra le sue canzoni
su un vecchio mangianastri a
pile. Vive gli ultimi anni in po-
vertà e alla sua morte lascia
centinaia di brani inediti.

E allora Alloisio canta e rac-
conta Bindi. Nel senso che il
drammaturgo e cantautore Al-

loisio, per anni collaboratore di
Giorgio Gaber, Francesco
Guccini, Emanuele Luzzati
nonché autore di canzoni e
commedie di successo, ha re-
cuperato le registrazioni la-
sciate da Bindi e ora ci rac-
conta, in un avvincente per-
corso musicale e teatrale, la vi-
ta del primo cantautore italia-
no. “Lʼeco di Umberto…” rac-
conta Bindi utilizzando le sue
canzoni inedite, le sue stesse
parole registrate, i suoi scritti,
le foto del suo archivio. Rac-
conta il successo di un grande
artista, la sua emarginazione
dovuta in parte allʼomofobia
dellʼItalietta degli anni ʻ60 e in
parte al suo stile musicale
troppo “colto” per un mercato
che è andato via via imbarba-
rendosi. Racconta la vita di un
uomo dolce e indifeso, colpito
dalla morte improvvisa della
madre, uccisa per caso da una
pallottola.

Racconta anche di Luigi
Tenco e degli artisti che forse
non hanno trovato più spazio
in questa società dove tutto è
spettacolo.

Ovada. I presepi possono essere ormai considerati un bel ri-
cordo del Natale 2011 ma lʼeco della loro bellezza ancora non si
spegne. Ne sono stati realizzati tanti nella zona di Ovada, nelle
Chiese, negli Oratori e nelle case dei privati, con passione, tan-
ta creatività e fantasia artigianale personale.

Assai significativi i Presepi della Parrocchia e degli Scolopi
mentre nella Parrocchia di Molare il paese è stato storicizzato
(nella prima foto).

Tra i privati, il presepe di Remo e Giuliana Danielli di Cremo-
lino ha colpito per la sua grandezza (3 m. per 1,5), per la fanta-
sia dei movimenti (ben quattro: lʼacqua nello stagno, lʼasinello al
mulino, la fontanella ed il pozzo) e per la doppia versione gior-
no/notte.

A Cassinelle, Piero e Giovanna Tirandi hanno costruito un Pre-
sepe “allʼinfinito” perché dotato di due specchi laterali. In più il
bel movimento della teleferica per trasportare legname.

Il Presepe di G.B. Mortellaro di Cremolino basso in realtà... so-
no 40, a formare una grande suggestione in cantina. Una qua-
rantina di presepi, realizzati dentro una zucca, o sopra un espo-
sitore di caramelle oppure sfruttando una scatola, un contenitore
o quantʼaltro di casalingo e di artigianale.

Il Presepe della Parrocchia di Cassinelle (nella seconda foto)
ha ricordato Vernazza e la tragica alluvione ottobrina che colpì
duramente le Cinque Terre liguri.

Molare. Dal mese in corso il
Comune attiva il servizio di asi-
lo nido comunale, denominato
“Cʼera una volta”.

Il nido è un servizio educati-
vo e sociale di interesse pub-
blico, preposto ad accogliere
bambini al di sotto del primo
anno di vita a partire dal terzo
mese e fino al compimento del
terzo anno di età. La nuovissi-
ma struttura può accogliere fi-
no a 24 utenti ed è perciò defi-
nita “micro-nido”. Orario: il ser-
vizio viene garantito per cin-
que giorni, escluso festivi, alla
settimana, dal lunedì al vener-
dì, dalle ore 7.30 alle 17.30.
Lʼanno didattico proseguirà fi-
no al 31 luglio, con sospensio-
ne delle attività nelle festività
infrasettimanali. È possibile la
frequenza part-time mattutina
o pomeridiana. Il servizio com-
prende i pasti (colazione, pran-
zo, merenda pomeridiana), se-
condo tabelle alimentari ap-
provate dallʼAsl provinciale e
preparati in un centro specia-
lizzato a garanzia di igiene e
qualità. La struttura dispone
inoltre di una piccola cucina
modernamente attrezzata. Il
micro-nido si trova in via G.B.
Raggi, angolo via Zerbino, in
una struttura completamente
ristrutturata e riarredata, situa-
ta al secondo piano, dove per
generazioni è stato attivo il
vecchio asilo del paese gestito
dalle suore.

Il servizio è gestito, a segui-
to di gara di appalto, dalla coo-
perativa sociale Crescere In-
sieme di Acqui, che vanta
esperienza nella gestione di
strutture per la prima infanzia
e che dispone di personale
specializzato.

Per informazione ed iscrizio-

ni rivolgersi in Comune (Ma-
rianna), dal lunedì al venerdì al
mattino ed il mercoledì anche il
pomeriggio, tel. 0143/888121,
info@comune.molare.al.it., an-
che per informarsi sulle tariffe
di frequenza, che possono va-
riare a seconda delle fasce di
reddito familiare. LʼAmmini-
strazione comunale è disposta
a sottoscrivere convenzioni
con i Comuni vicini per lʼappli-
cazione delle stesse tariffe dei
residenti, in particolare Cassi-
nelle, Cremolino e Morsasco.
Il 22 dicembre conferenza-
stampa di presentazione del
nuovo servizio e per tutta la
giornata è stato possibile visi-
tare la struttura, conoscere i
servizi ed incontrare le opera-
trici (saranno fino a sei).

Dice il sindaco Gianmarco
Bisio: “Lʼapertura del micro-ni-
do rappresenta un importante
tassello del processo di recu-
pero e valorizzazione del pre-
giato immobile di proprietà co-
munale, situato nel centro sto-
rico del paese dopo lʼapertura
della Biblioteca e della sala-
riunioni, contribuendo ad arric-
chire lʼofferta di servizi per i re-
sidenti e ad incrementare il ri-
chiamo del paese per le nuove
famiglie”.

Lʼassessore ai Servizi socia-
li Maria Alba De Guz sottolinea
la sua soddisfazione “per lʼav-
vio di un fondamentale servizio
a sostegno delle famiglie, vol-
to a favorire la conciliazione
dei tempi di vita e di lavoro e a
garantire continuità con lʼoffer-
ta formativa già presente in
paese”.

Costo complessivo dellʼin-
tervento 385mila euro, di cui
250mila di contributi regionali.

E. S.

Ovada. Cosa fare nella pro-
pria vita, a quale scopo dedi-
carla e come trovare un senso
alla propria esistenza sono
quesiti che i giovani si pongo-
no spesso.

Una volta individuato lʼobiet-
tivo, non è facile nemmeno tro-
vare il coraggio di raggiunger-
lo e di accettare la sfida.

Dal 27 al 29 dicembre un
gruppo di ragazzi della Parroc-
chia ha cercato di trovare del-
le risposte a queste domande,
con un viaggio spirituale nelle
Marche. Sistemazione al-
lʼOstello della gioventù di Mon-
torso, a Loreto (Macerata), vo-
luto dal Pontefice Giovanni
Paolo II, moderno e accoglien-
te. Con le guide spirituali don
Giorgio e madre Flavia e unʼe-
sperta dʼarte, si è visitata la ca-
sa di Maria, camminando tra i
sassi dove ha detto il suo sì al
Signore, attraverso lʼangelo
Gabriele.

Dice Dario: “Il tema del pel-
legrinaggio (ripetuto alle 5 di
mattina) era infatti la risposta
alla chiamata, la disponibilità
ad ascoltare la propria voca-
zione. Abbiamo riflettuto spe-
cie su significato e conse-
guenze del “sì”: i sì che Dio ha
detto allʼuomo nella creazione
e nei sacramenti e i sì dellʼuo-

mo a Dio da cui dipendono la
sua realizzazione e la vera fe-
licità. Lʼitinerario ha toccato
Ancona, dove è stato inaugu-
rato un nuovo centro Caritas,
che svolge numerosi servizi
con operatori specializzati, gio-
vani in servizio civile e volon-
tari. Anche i ragazzi del don
Salvi hanno dato un piccolo
contributo, facendo nella strut-
tura le mansioni quotidiane.
Lʼaiuto ai senza-fissa-dimora è
una scelta personale che sʼin-
terseca con lʼassistenza al
prossimo, un servizio dʼamore
verso lʼaltro che permette di ri-
cevere molto di più di quello
che si dà. Non potevano man-
care nella gita due luoghi in cui
sono evidenti le testimonianze
della nostra letteratura nazio-
nale: Recanati, al “paterno
ostello” in cui il Leopardi visse
“anni di studio matto e dispe-
ratissimo” e Gradara, teatro
della vicenda dʼamore di Pao-
lo e Francesca, oggetto del V
canto infernale della Divina
Commedia. Bello trascorrere
tre giorni con amici che, come
me, sʼinterrogano sul proprio
futuro e stanno facendo scelte
importanti, giovani consapevo-
li di quali siano i valori veri, ra-
gazzi di oggi di cui non si sen-
te spesso parlare...”

Ovada. Domenica 8 genna-
io in mattinata la “Paolo Cam-
pora” ha disputata a Cles, in
Trentino, per la serie A femmi-
nile indoor di tamburello, lʼin-
contro con il Segno, mentre
nel pomeriggio le ragazze di
Pinuccio Malaspina hanno in-
contrato le Roen di Cavareno.

In campo le gemelle Chiara
e Luana Parodi e Federica
Mossino. A disposizione anche
la promettente Cecilia Barisio-
ne di Molare e Foutu Diop,
proveniente dal Bagnacavallo.

Una vittoria col Roen ed una
sconfitta col Segno per le ova-
desi è il bilancio della trasferta
trentina.

Le ovadesi tornano così a
casa con tre punti e sono in ci-

ma alla classifica proprio col
Segno, che però ha disputato
una patita in più rispetto alle
ragazze di Malaspina.

È finita 13-8 per le ovadesi
la gara col Roen, sempre in
vantaggio sulle avversarie. Uti-
lizzate anche le giovanissime
Barisione e Diop.

Nella precedente partita con
lʼagguerrito Segno, ovadesi
battute per 7-13.

Sempre in vantaggio le lo-
cali, parziale recupero delle
ovadesi sino al 5-7 e quindi al-
lungo decisivo delle trentine
per il risultato finale.

Prossimo avversario della
“Paolo Campora” il Sabbiona-
ra, terzo in classifica con cin-
que punti.

Bigliettoda20mila eurovendutoaBelforte
Belforte Monf.to. Un biglietto “fortunato” della Lotteria Italia del-

la Befana è stato venduto a Belforte. È un biglietto da 20 mila euro,
della serie D-648258. Non si sa se acquistato allʼautogrill autostra-
dale o al bar Setteventi.

Rinnova
l’abbonamento a

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2012

Gara e cena dello stoccafisso
Molare. Da domenica 15 gennaio, in paese gran festa dello

stoccafisso. In programma il lancio dello stoccafisso, gara per gli
adulti, a partire dalle ore 14,30. Sabato 21 gennaio la gara riser-
vata ai bambini ed ai ragazzi, sempre dalle ore 14,30. Domeni-
ca 22 gennaio, gran finale con la cena dello stoccafisso nel sa-
lone parrocchiale, dalle ore 20.

Teatro allo Splendor
ed iniziative museali

Ovada. Sabato 14 gennaio alle ore 21, seconda parte della
16ª rassegna teatrale don Salvi 2011-2012, a cura dellʼassocia-
zione teatrale “I Ragazzi dello Splendor”.

La Compagnia Stabile TimoteoTeatro presenta “Il malato im-
maginario” di Molière, per la regia di Elio Berti.

Da sabato 14 gennaio a domenica 26 febbraio, al Museo Pa-
leontologico “G. Maini” di via SantʼAntonio, per “Museando... dʼin-
verno, incontri sulla natura”, “Natura silenziosa”. Esposizione pit-
torica temporanea di Marco Bergaglio. Inaugurazione sabato 14
gennaio alle ore 16. A cura dellʼassociazione Calappilia, gestore
degli spazi museali.

“Scuola aperta” alle Superiori
Ovada. Domenica 15 gennaio “Scuola aperta” dalle ore 10 al-

le 12 e dalle 14,30 alle 18 presso gli Istituti superiori ovadesi.
LʼIstituto superiore “C. Barletti” nelle sue specificità del Liceo

Scientifico “B. Pascal” anche nellʼopzione scienze applicate, del-
lʼItis di via Galliera settore tecnico-meccanica, meccatronica ed
energia e dellʼIstituto tecnico-commerciale, amministrazione fi-
nanziaria e marketing “L. da Vinci”. LʼIstituto paritario S. Cateri-
na col Liceo Linguistico ed il Liceo delle Scienze Umane anche
nellʼopzione economico-sociale se si raggiunge il numero ade-
guato. Dalle Madri Pie è scuola aperta anche per la scuola me-
dia, il baby-parking “Fantasia” e la scuola dellʼInfanzia.

Nasce la Fondazione “C.i.g.n.o.”
per i malati oncologici

Ovada. Il progetto C.i.g.n.o. (Come immaginare la gestione di
una nuova oncologia) diventa realtà e si trasforma in Fondazio-
ne, per un valido e concreto aiuto ai malati oncologici.

Il gruppo oncologico presso lʼOspedale Civile, sorto cinque an-
ni fa grazie allʼimpegno della dott.ssa Paola Varese e di tanti vo-
lontari del day hospital ospedaliero, diventa così un ente con per-
sonalità giuridica e può quindi appoggiare e portare avanti più
concretamente le iniziative dellʼassociazione “Vela”. La neonata
Fondazione si occuperà dunque soprattutto di assistenza, ricer-
ca e formazione. E potrà partecipare a bandi e concorsi sanitari
ministeriali ed europei per lʼerogazione di servizi, potrà assume-
re personale ed arricchire le attività assistenziali. Insomma un
supporto di grande vitalità ed energia per “Vela” e tutto lʼOspe-
dale Civile, specie in questi momenti di “tagli” e diminuzione di ri-
sorse e soldi. A presiedere la Fondazione C.i.g.n.o. sarà lʼing.
Camurri mentre la direttrice sarà la dott.ssa Bellomo. Sua sede
è lʼOspedale Civile e lʼoperatività partirà tra poco.

Pulcini 2001: vince il Pro Molare
Molare. Bella vittoria del Pro Molare nei Pulcini 2001 al torneo

giovanile di calcio della Befana, disputato nella palestra ovade-
se della Vital. I ragazzini di Franco Carrara hanno sconfitto per
2-1 lʼArquatese, con gol di Pennino e Alexandric. Prima della fi-
nale, il Pro aveva superato il Due Valli organizzatore del torneo
natalizio, per 5-3. Nelle altre categorie giovanili, successo del
Vallestura nei Pulcini 2002 e dellʼArquatese nel Pulcini 2003.

Basket: Piscine Geirino
riparte con una vittoria

Tamburello indoor

Per la “Paolo Campora”
vittoria e sconfitta

Per “Cantar DiVino” al Comunale il 17 gennaio

La musica infinita di Bindi
raccontata daAlloisio

Cassinelle ricordaVernazza e l’alluvione ligure

Il Presepe a 4 movimenti
e quello “all’infinito”

Per bimbi dal terzo mese sino a tre anni

Micro-nido comunale
attivato a Molare Giovani a Loreto, la testimonianza di Dario

“Il sì al futuro a cui
siamo chiamati”
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Masone. Pubblichiamo lʼin-
tervento del sindaco di Maso-
ne, Paolo Ottonello, che intro-
duce i principali temi ammini-
strativi per lʼanno appena ini-
ziato.

«Ringrazio il Direttore per il
prezioso spazio che mi conce-
de, attraverso il quale posso ri-
volgermi ai concittadini propo-
nendo alcune riflessioni relative
allʼanno appena iniziato.

Come ricorderà chi ha avuto
la pazienza di seguire lʼinter-
vento augurale del 31 dicem-
bre, diffuso da Telemasone, ho
ricordato come il 2011 sia an-
dato in archivio, storico direi,
portando con sé soprattutto im-
portanti cambiamenti istituzio-
nali ed organizzativi, legati alla
chiusura della Comunità Mon-
tana ed alla nascita conse-
guente dellʼUnione dei Comuni
Valli Stura, Orba e Leira
(S.O.L.), oltre ad altri drastici ta-
gli alle già carenti risorse co-
munali inferti da tre o quattro, si
stenta tenerne il conto, mano-
vre finanziarie governative.

Tutto ciò ha fortemente limi-
tato anche solo lʼideazione di
nuove proposte, lo sviluppo dei
programmi in atto, la conclusio-
ne di processi già avviati. Una
stasi che se dovesse protrarsi
a lungo porterà al peggiora-
mento della crisi attuale, paral-
lela allo svuotamento ulteriore
del già compromesso grado di
autonomia delle realtà locali e
periferiche, mentre si annun-
ciano lʼabolizione delle Provin-
ce, senza sapere come e con
cosa!

Il lungo processo che aveva
portato alla solo parziale realiz-
zazione del decentramento
amministrativo che aveva in
parte aiutato i Comuni, è stato
capovolto con scelte di centra-
lizzazione finanziaria e buro-
cratica che ora li privano del-
lʼessenza migliore: il contatto
diretto con i cittadini per rice-
verne le richieste e cercare di
soddisfarle. A questo tipo di

danno si debbono aggiungere
la riduzione dei servizi, treni e
corriere, solo per fare un esem-
pio che ci riguarda da vicino,
che renderanno difficile non so-
lo sperare in nuovi residenti,
ma pure di stabilizzare gli at-
tuali ed il conseguente calo del-
la popolazione, una spirale per-
versa difficilmente immaginabi-
le sino a poco tempo fa.

Affronto ora temi solo maso-
nesi che racchiudono qualche
prospettiva di speranza.

Dovrebbero partire, condizio-
nale dʼobbligo, i lavori nellʼarea
ex Cerusa, bloccati per oltre un
anno dal sequestro del cantie-
re, a seguito di problemi sorti in
fase di demolizione del vetusto
cotonificio e conseguente boni-
fica dellʼarea. Col completa-
mento delle difese spondali, ul-
timo tratto delle opere per la
messa in sicurezza del concen-
trico, contiamo nel ripristino del
marciapiede di Via Pallavicini
sanando una situazione pro-
blematica sopportata per trop-
po tempo.

Sul versante dei lavori pub-
blici invece, dovrebbero partire
i lavori nel centro storico relati-
vi a “Salita Oratorio”, lʼantica
“creuza” che parte dal lavatoio
pubblico, anchʼesso inserito
nellʼintervento. Un altro lavoro
di grande importanza riguarde-
rà invece lʼedificio del Museo
Civico “Andrea Tubino”, con la
riqualificazione del sotto tetto
voltato per ottenere, con la nuo-
va copertura, una moderna sa-
la conferenze per di più colle-
gata con i diversi piani da un
ascensore panoramico, obietti-
vo che accarezzavo da quando
ero assessore alla Cultura. Con
questi lavori avvieremo la qua-
lificazione, per un più adegua-
to utilizzo, anche del grande
giardino che circonda lʼantico
convento degli Agostiniani.

Il Forte Geremia, che grazie
allʼottimo lavoro del gestore ha
raggiunto già buoni risultati in
termini di presenze, sarà og-

getto di due distinti interventi:
elettrificazione e bonifica inter-
na per eliminare le dannose in-
filtrazioni che limitano forte-
mente più ampia fruizione.

Purtroppo debbo ritornare al-
le dolenti note parlando di Ser-
vizi Sociali: a causa della con-
trazione dei fondi statali sare-
mo costretti a ridurre il soste-
gno alle famiglie ed alle fasce
deboli della popolazione. Per
scaramanzia non aggiungo al-
tro, come pure non seguito a
declinare tutte le possibili iattu-
re che dobbiamo attenderci in
questʼanno bisestile.

Faccio però appello ai mi-
gliori sentimenti dei masonesi,
sui valori condivisi della nostra
collettività, argomento sul qua-
le non temiamo confronti, per
unire e moltiplicare le forze di
solidarietà e aiuto reciproco,
per affrontare e tutti assieme
superare questo difficile perio-
do storico ed economico».

Campo Ligure. Nella sala
consigliare presentato, sabato
17 dicembre alle ore 16, il ro-
manzo “Drea” di Franco Paolo
Oliveri, Adriano Basso e Stefa-
nia Demartini, per le edizioni
Loffredo. Dopo il saluto del sin-
daco Andrea Pastorino rivolto
ai due autori presenti, Franco
Paolo e Adriano, ed al pubblico
degli intervenuti, lo stesso ha
ricordato lʼamicizia di lunga da-
ta che lo lega a Franco Paolo il
quale ha collaborato per quasi
un decennio alla stesura della
pagina Valle Stura del settima-
nale “lʼAncora” nel corso di
tante serate trascorse con gli
amici Duilio, Gabriela, Franco
ed Andrea; ha poi ceduto la
parola ad un altro comune
amico, Massimo Calissano,
che ha avuto il compito di pre-
sentare ai presenti il nuovo ro-
manzo, egli ha così iniziato: “

è questo un romanzo storico
ambientato nel 1700 ed è un
genere che non mi appassiona
molto ma la lettura di “Drea” la
cui stesura è abbastanza sin-
golare perché scritto a 3 teste
ed a 6 mani, cosa che è stata
resa possibile grazie a quel
giocattolo dei giorni nostri che
si chiama computer, è estre-
mamente scorrevole ed avvin-
cente. Un romanzo che si può
leggere tutto senza interruzio-
ni e nel quale i 3 autori si ar-
monizzano perfettamente per
cui riesce difficile stabilire chi
sia quello che ha scritto i vari
capitoli, forse salvo quelli dove
si parla con termini tecnici di
navi e di mare, perché noi che
lo conosciamo sappiamo es-
sere Adriano un profondo cul-
tore di questa materia. Unʼaltra
particolarità di “Drea” è la stra-
ordinaria immagine che ci vie-

ne trasmessa di Monterosso,
Genova, Livorno, Napoli, Mar-
siglia, la Corsica fatte di profu-
mi, strade e umanità varia, la
vita dei porti che ci avvolge e
alla quale ci sembra di essere
partecipi. Tutto questo in un
contesto storico perfettamente
approfondito, frutto di lunghe
ricerche dʼarchivio sui luoghi e
sulle testimonianze. I vari per-
sonaggi sono amici e cono-
scenti dei nostri 3 autori che si
fondono perfettamente con i
vari personaggi storici di quel-
lʼepoca tra i quali, addirittura,
Napoleone Buonaparte. Si
tratta della storia di un giovane
che, appreso dalla madre che
era in punto di morte, di avere
un padre che non lo aveva vo-
luto riconoscere e gli aveva so-
lamente destinato un lascito
per farlo studiare in seminario.
Appreso questo, il ragazzo,
abbandona gli studi ed inizia la
lunga ricerca del padre, un ric-
co commerciante, attraversan-
do il mare e visitando i porti del
Mediterraneo. Tramite la cono-
scenza di nuove dimensioni
umane e dellʼamore con don-
ne di rara bellezza. Rimando
quindi tutti i presenti alla lettu-
ra di questo bel romanzo sen-
za svelarne la conclusione, sa-
pendo già che gli autori stanno
lavorando ad un seguito”. La
presentazione si è conclusa
con i due autori che hanno dia-
logato con il pubblico illustran-
do lʼopera e chiarendo alcuni
aspetti.

Masone. Anche il Natale 2011 ha visto la presenza nel concen-
trico masonese del Babbo Natale che ha distribuito dolciumi ai di-
vertiti bambini. Lʼiniziativa è stata è dei volontari dellʼassociazio-
ne “Baraccun 2003” i quali, al termine della S.Messa di mezza-
notte, hanno anche distribuito cioccolata calda e vin brulè pres-
so la sede dei Combattenti e Reduci in via Pallavicini con parti-
colare apprezzamento da parte di tutti i presenti.

Raduno nazionale Carabinieri
Masone. Dal presidente della sezione “Angelo Petracca” del-

lʼAssociazione Nazionale Carabinieri, Elio Alvisi, riceviamo i det-
tagli della tradizionale ed apprezzata gita primaverile, in occa-
sione del XXII Raduno Nazionale che si terrà a Jesolo, dal 4 al
6 maggio.

Primo giorno sosta a Verona, con visita guidata alla città e
pranzo tipico. Visita al centro palladiano di Vicenza ed arrivo in
serata a Jesolo, con sistemazione in hotel superiore e serata li-
bera.

Sabato 5 maggio partenza per Treviso con visita guidata del-
la città, quindi visita di Aquileia e rientro serale a Jesolo, con pos-
sibile escursione serale a Grado.

Domenica, dopo la sfilata, rientro a Masone con la sosta a Pe-
schiera del Garda.

Per la quota di partecipazione, che dovrebbe essere versata
entro brevissimo tempo, si può fare riferimento agli attivisti della
sezione “Petracca”: Elio Alvisi 010-9269190; Andrea Pastorino
010-9269624; Flavio Pastorino 010-9269521.

Il problema
delle api

Campo Ligure. Qualche
anno fa, anche in Italia, si regi-
strava una forte moria di api e
gli scienziati riuscirono ad indi-
viduare i principali responsabi-
li in certi pesticidi, i “neonicoti-
noidi”: usati per il trattamento
dei semi di mais, si diffondono
nellʼaria durante la semina. Si
tratta di un intervento preventi-
vo contro un parassita, un in-
setto chiamato “diabrotica”,
che se si diffondesse potrebbe
compromettere il raccolto.

Mentre in Francia il pestici-
da è ancora in uso e le api
continuano a morire, in Italia è
stato vietato da circa 3 anni e
così le api sono tornate nume-
rose e sane. Ciò non solo
comporta un vantaggio econo-
mico per lʼincremento per la
produzione di miele ma, come
tutti sanno, le api sono ottimi
impollinatori per cui la loro pre-
senza favorisce molte produ-
zioni agricole e, in generale, il
benessere dellʼambiente. Inol-
tre esse sono tra le sentinelle
ambientali più sensibili e pos-
sono venire utilizzate proprio
per misurare lo stato di salute
di un ecosistema. A questo
punto qualcuno si chiederà: ed
al mais cosa è successo? As-
solutamente nulla, infatti è ba-
stato che gli agricoltori adot-
tassero una delle più antiche e
delle più efficaci pratiche agri-
cole, la rotazione delle colture
per ottenere una produzione
ancora migliore di quando si
usavano i pesticidi, con buona
pace delle pressioni esercitate
dai produttori di questi ultimi.
“Tutto è bene quel che finisce
bene” si potrebbe dire a que-
sto punto, ma non è proprio
così. Infatti il Ministero del-
lʼAgricoltura ha rinnovato cicli-
camente la sospensiva per
lʼutilizzo dei pesticidi ed il di-
vieto è prorogato solo sino al
30 ottobre prossimo. Speriamo
che in questo clima di confu-
sione e di precarietà politica
qualcuno si accorga del pro-
blema e, soprattutto, non si ce-
da alle forti pressioni dellʼindu-
stria dei pesticidi provvedendo
così non solo a rinnovare la
sospensiva ma piuttosto a
prendere una decisione defini-
tiva in tal senso.

Campo Ligure. Ottimo suc-
cesso per le serate musicali
del periodo natalizio, complice
un clima più autunnale che in-
vernale che non impediva di
certo le uscite serali, gli ap-
passionati di musica hanno
avuto “pane per i loro denti”.

A cominciare dai “Birkin
Trhee” che con le loro corna-
muse hanno dato vita ad una
serata di musica celtica ap-
prezzata dai non pochi appas-
sionati del genere. A seguire il
tradizionale concerto della
Banda Cittadina, sempre un
successo, stavolta impreziosi-
to dallʼesibizione, nellʼinterval-
lo, dei giovanissimi talenti del-
la scuola di musica tenuta dai
maestri della Banda.

Una vera sorpresa si è rive-
lato il concerto del 30 dicem-
bre del gruppo musicale
“In…Canto”, formato da ap-

passionati ci Masone e di
Campo, davanti ad un pubbli-
co numeroso e entusiasta han-
no sfoderato un repertorio di
canzoni note e meno note ese-
guite magistralmente sotto lʼot-
tima direzione del maestro Fa-
brizio Pont, il quale, tra lʼaltro,
ha messo in mostra doti di
cantante soliste di livello asso-

lutamente superiore ed ha rac-
colto applausi a scena aperta
da tutti i presenti. La serata,
fatta in collaborazione con il lo-
cale comitato della Croce Ros-
sa, è servita per raccogliere
fondi per la residenza protetta
“Francesca Rossi Figari”.

Nella foto il gruppo “In...can-
to”

Ci scrive il primo cittadino Paolo Ottonello

Auguri a Masone dal sindaco
“Uniti affrontiamo le difficoltà”

Nei giorni precedenti il Natale

Presentato a Campo Ligure
il romanzo “Drea”

Nelle festività natalizie

Tre ottimi concerti a Campo Ligure

Una simpatica tradizione

Il Babbo Natale
del “Baraccun”

Seduta consiliare a Campo Ligure
Campo Ligure. E convocato nella serata di giovedì 12 gen-

naio 2012, alle ore 20.45, il consiglio comunale, in seduta stra-
ordinaria, per la trattazione dei seguenti punti: convenzione per
il conferimento allʼUnione di Comuni Stura Orba e Leira del ser-
vizio Informalavoro; strada comunale convenzionata n.36 di
Mongrosso - rinnovo convenzione con la Provincia di Genova
per il triennio 2012 - 2014; candidatura della “filigrana di Campo
Ligure” nella “lista del Patrimonio dellʼUmanità dellʼUnesco”; in-
terpellanza ai sensi art 23 Regolamento Consiglio Comunale - ri-
chiesta di chiarimenti in merito al funzionamento dellʼimpianto a
biomasse ed alle prospettive future di gestione.

Masone. Lʼultimo mese del 2011 è stato particolarmente ricco di attività per
i bambini e i ragazzi dellʼOratorio che, con grande anticipo hanno voluto pre-
parare, con le loro mani, oggetti per farne dono alle loro mamme in occasione
della ricorrenza del Santo Natale realizzando orecchini, braccialetti, e collane
impegnandosi seriamente per il tempo necessario a raggiungere lʼobiettivo. Per
il 4 dicembre in Oratorio, è stato programmato il laboratorio di Filigrana anima-
to da Anita Oliveri, una ragazza di prima superiore che ha stupito per le sue ca-
pacità, creando biglietti di auguri da donare a parenti e amici. Domenica, poi,
18 dicembre i ragazzi hanno partecipato al torneo di play station ed al termine
della competizione sono stati premiati i vincitori con la consegna di giochi per
la play station e due palloni. Non dimentichiamo, tuttavia, che ogni domenica,
oltre ai divertimenti, alle 16.15 cʼè un momento dedicato alla preghiera ed alla
formazione. Il 24 dicembre i giovani hanno organizzato il cenone di Natale con
la presenza di Don Maurizio e di Suor Ivana, mentre come ultimo appuntamento
dellʼanno 2011 lʼoratorio promosso il capodanno con tutte le famiglie! Si è con-
cluso così un anno che ha visto lʼoratorio masonese sempre impegnato, con le
instancabili suore salesiane, genitori ed animatori, nel ricercare nuove iniziati-
ve per coinvolgere sempre maggiormente famiglie e giovani!

Numerose iniziative a dicembre “Oratorio in festa” per la fine del 2011
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Cairo M.tte - La Manovra
varata dal governo Monti per il
risanamento dei conti pubblici
ha anticipato lʼentrata in vigo-
re dellʼIMU, (Imposta Munici-
pale Unica) che secondo il de-
creto sul federalismo fiscale
doveva fare la sua comparsa
nel 2014.

In attesa degli atti ufficiali di
competenza della Giunta Co-
munale il sindaco di Cairo, Avv.
Fulvio Briano, ha anticipato, a
fine anno, che il capoluogo del-
la Valle Bormida probabilmente
applicherà le aliquote più alte
alle abitazioni “sfitte”: una di-
chiarazione che lascia sperare
che il Comune di Cairo si limiti
ad applicare, per tutti i restanti
casi, le aliquote di base previ-
ste dal decreto. Anche perché
si tratterebbe comunque di una
gran bella “stangata” per i pos-
sessori di immobili.

Lʼimposta municipale unica
si applicherà infatti nuovamen-
te alle prime case e, dal 2012,
anche agli immobili rurali. La
manovra ha anche posticipato
al 31 marzo 2012 il termine per
il riconoscimento della ruralità
degli immobili. Una deadline
slittata ulteriormente col decre-
to “Milleproroghe”.

Bisogna precisare che il ri-
conoscimento della ruralità de-
gli immobili è utile ad evitare il
pagamento dellʼIci solo per il
periodo di imposta 2011. La si-
tuazione cambierà invece per
il 2012. Con la nuova Imu, gli
edifici rurali non godranno più
dellʼesenzione, ma potrebbero
comunque essere soggetti ad
aliquote più basse. Verosimil-
mente, lʼimmobile rurale utiliz-
zato come prima abitazione
dallʼagricoltore-imprenditore
potrebbe beneficiare delle
agevolazioni riconosciute alla
prima casa. In caso contrario
sarebbe soggetto allʼaliquota
ordinaria. Lʼimposta è invece
più bassa per gli edifici rurali
strumentali.

Ai sensi della manovra, sca-
de invece il 30 novembre 2012
il termine per la dichiarazione
al Catasto edilizio urbano degli
immobili iscritti al catasto ter-
reni. Per il 2012 lʼImu verrà
conteggiata sulla base delle
rendite delle unità immobiliari
simili già iscritte in Catasto,
con sanzioni riconosciute in
caso di inadempimento.

Per aiutare i cairese pos-
sessori di immobili a farsi
unʼidea di quando dovranno
pagare di IMU dal 2012 ricor-
diamo che, secondo il testo
della manovra, lʼaliquota base
dellʼImu è fissata allo 0,76 per
cento. Ai Comuni è riconosciu-
to un margine dʼazione al rial-
zo o al ribasso dello 0,3 per
cento. Lʼimposta è ridotta allo
0,4 per cento per lʼabitazione
principale e le sue pertinenze,
con possibilità di manovra dei
Comuni nei limiti dello 0,2 per
cento. Cʼè da precisare che le
aliquote suindicate dovranno
essere applicate al nuovo va-
lore catastale dei fabbricati che
si ottiene, per le abitazioni,
moltiplicando per 160 le rendi-
te catastali aumentate del 5%.

Le prime case godono di
una detrazione base di 200
euro, cui se ne aggiunge una
commisurata al numero di figli
a carico. Nel 2012 e 2013, in-
fatti, la detrazione base sarà
maggiorata di 50 euro per ogni
figlio a carico di età non supe-
riore a 26 anni, fino a un mas-
simo di 400 euro. Sommando i
due bonus, si può raggiungere
uno sgravio di 600 euro.

I fabbricati rurali a uso stru-
mentale pagano invece unʼali-
quota dello 0,2 per cento, che
può essere ridotta fino allo 0,1
per cento dal Comune di riferi-
mento.

A titolo esplicativo facciamo
un esempio: in Cairo M.tte una
casa di civile abitazione di
quattro vani, classificata in A3,
ha una rendita catastale di 372
€; per conoscere quanto si do-
vrà pagare di IMU nel 2012 bi-
sogna innanzitutto calcolare il
valore imponibile che è di €

62.496 (pari a € (372 + 5%) *
360). Applicando le tariffe ba-
se: se lʼimmobile è prima casa
il proprietario dovrà dunque
pagare 50 € (250 - 200); altri-
menti lʼIMU sarà pari a 475 €.
Ovviamente i Comuni possono
aumentare lʼaliquota del 0,3%
in più o in meno, con conse-
guente ed equivalente mag-
giorazione dellʼimposta. Varia-
zioni in meno sarà però diffici-
le vederne, visti i chiari di luna
della casse comunali.

Se il Comune di Cairo deci-
desse veramente di far paga-
re il massimo consentito alle
abitazioni sfitte il povero pro-
prietario di un simile alloggio
dovrebbe addirittura sborsare
ben 662 € allʼanno. Non cʼè da
stare allegri: le casse comuna-
li ne trarranno, forse, un sospi-
ro di sollievo; ma ci potrà es-
sere qualcuno che si metterà a
piangere!

SDV

Cairo M.tte. Queste feste
natalizie senza neve e con
splendide giornate di sole non
sono state sufficienti a sopire
il dibattito sul carbone che
continua a tenere banco dalla
Valbormida al Savonese.

Lʼassociazione “Progetto Vi-
ta e Ambiente” mette sotto ac-
cusa la Provincia di Savona
per la sua riluttanza nel dar
corso in tempi brevi alla modi-
fica dellʼAutorizzazione Inte-
grata Ambientale richiesta dal
sindaco di Cairo nellʼottobre
scorso.

Si tratta di una vicenda mol-
to complessa che aveva toc-
cato il suo apice nel luglio
scorso quando il sindaco Bria-
no aveva emanato unʼordinan-
za nella quale ingiungeva allʼ
Italiana Coke di attenersi scru-
polosamente a quanto richie-
sto dalla Regione Liguria sino
allʼemissione da parte della
Provincia di Savona dellʼauto-
rizzazione AIA opportunamen-
te modificata.

Questa dura presa di posi-
zione da parte del sindaco
presumeva evidentemente
che lʼazienda non lavorasse in
ottemperanza a quanto pre-
scritto dallʼAIA. Lʼordinanza fa-
ceva riferimento ai sopralluo-
ghi effettuati nel mese di giu-
gno: «È stato infatti verificato
che alcune strutture degli im-
pianti di abbattimento o ad es-
si collegati, non sono citate
nellʼAutorizzazione di cui so-
pra, ne sono riportate nella
planimetria del sistema fogna-
rio fornita dallʼAzienda».

Pronta era stata la reazione
dellʼItaliana Coke che in un la-
pidario comunicato stampa di-
chiarava: «Con riferimento al-
lʼordinanza emessa in data
odierna dal Comune di Cairo
Montenotte, Italiana Coke ma-
nifesta la propria sorpresa, pur
confortata dalla consapevo-
lezza di operare in conformità
a quanto contenuto nellʼAuto-
rizzazione Integrata Ambienta-
le e nel rispetto delle prescri-
zioni previste dalle leggi vi-
genti in materia ambientale.
Lʼazienda, inoltre, si riserva di
esaminare i dati sulla base dei
quali è stata formulata lʼordi-
nanza e di agire per le vie più
opportune a tutela della pro-
pria serenità e di quella dei sui
collaboratori - sia diretti che in-
diretti - e degli ingenti investi-
menti in atto».

Di rimando lʼAvv. Briano giu-
stificava il suo intervento con
una nota esplicativa in cui si
diceva tra lʼaltro: «Se il Sinda-
co riceve da altri Enti precise
segnalazioni che riguardano
situazioni anomale da cui ne
deriva rischio per la salute de-
ve emettere ordinanza».

Con lʼinizio del nuovo anno
la faccenda non è per nulla ri-
solta e gli ambientalisti sono
sul piede di guerra afferman-
do che, dopo la concessione
della stessa AIA rilasciata al-
la fine del 2009, la situazione,
anziché migliorare, si è ag-
gravata in quanto la Provincia
non avrebbe inserito nessuna
prescrizione idonea a con-
trollare seriamente un im-

pianto vecchio ormai di 80
anni.

Il sindaco Briano, dal canto
suo, si fa forte del suo impe-
gno nellʼattività di monitorag-
gio, come ha dichiarato in
questi giorni, accennando sul
suo blog un bilancio dellʼanno
appena passato: «Posso dire
ufficialmente che sulle temati-
che ambientali della nostra
Città è stato portato avanti un
lavoro importante e oscuro ai
più ma che porterà nel 2012 a
definire il quadro complessivo
delle bonifiche delle aree in-
dustriali di Bragno.

Nessuno era riuscito prima
a raggiungere tale obbietti-
vo.

Se poi con qualche grande
azienda del comparto oggi i
miei rapporti non sono proprio
“idilliaci” beh… poco male per-
ché significa anche che ho fat-
to appieno il mio dovere di am-
ministratore».

Sempre acceso lo scontro
anche per quel che riguarda la
centrale Tirreno Power. Se-
condo il settimanale savonese
“Uomini Liberi” la befana
avrebbe dovuto portare un
sacco di carbone a tanti politi-
ci savonesi che nel 2011 non
sono stati buoni: «A tutti parti-
ti e a tutti i politici che a paro-
le non vogliono lʼampliamento
della centrale Tirreno Power
ma che nei fatti votano a favo-
re, o ancora peggio (Vesco e
Fusco), si assentano durante
le votazioni»

Seguono nomi e cognomi.
PDP

Cairo Montenotte - Anche il
sindaco Briano figura tra gli ol-
tre 25 mila “custodi” della lin-
gua italiana: il primo cittadino
di Cairo ha infatti deciso di
aderire allʼiniziativa “adotta
una parola” promossa dalla
Società Dante Alighieri in ac-
cordo con i dizionari Devoto
Oil, Garzanti, Sabatini Coletti e
Zingarelli.

Per un anno il sindaco sarà
custode della parola “concre-
scere“ impegnandosi a dargli
significato e degno uso.

“Nella nostra Valle - dice
Briano - il concetto di concre-
scita deve essere sviluppato
per arrivare finalmente a sen-
tirci una comunità di 45.000
abitanti al di là di ogni logica di
campanile. Concrescere, con-
solidarsi come un noi e una
collettività sarà una delle sfide
che ci attendono nei prossimi
mesi e che fin dʼora mi impe-
gno ad affrontare partendo da
un progetto culturale come
quello della Società Dante Ali-
ghieri”.

Ma il sindaco Briano non è
lʼunico cairese “in vista” ad
avere aderito allʼiniziativa del-
la Società Dante Alighieri. An-
che lo scrittore di Cairo Monte-
notte Bruno Chiarlone figura
tra gli oltre 25 mila “custodi”
della lingua italiana. Per un an-
no Bruno Chiarlone, fondatore
di Quarto Stato, sarà custode

della parola “contrastato” im-
pegnandosi a dargli significato
e degno uso. Il primo significa-
to che Chiarlone evidenzia nel-
la sua scelta è però esplicita-
mente polemico, guarda caso,
proprio contro il sindaco Bria-
no.

“Nella nostra Valle - dice
Chiarlone - non mi è mai suc-
cesso di essere contrastato
nelle mie iniziative culturali, ma
a Cairo Montenotte invece sì.
Soprattutto dallʼAmm.ne Co-
munale che mi ha contrastato,
ad esempio, nella diffusione
del mio libro su Eliodoro Spec-
chi, cantante e patriota amico
di Garibaldi e G.C. Abba.
Quando lo presentai al sinda-

co per lʼacquisto di un mode-
sto numero di copie, la mia
proposta venne contrastata
perché, a suo dire, non aveva-
no un euro da spendere. Il li-
bro, precedentemente presen-
tato a Millesimo dove Eliodoro
Specchi soggiornò dieci anni,
non venne acquistato neanche
mettendo mano al portafoglio
comunale e tirando fuori la mi-
sera somma di 30 euro. Altre
iniziative legate alla figura di
Luigi Baccino, Giuseppe Maz-
zini e Camillo Cavour sono
state a lungo contrastate”.

Chi vuole maggiori informa-
zioni sullʼiniziativa può acce-
dere al sito www.ladante.it.

RCM

Cairo M.tte - Tra qualche
giorno sarà in edicola la nuova
edizione del libro di Bruno
Chiarlone Debenedetti “Il dra-
go e la fortuna di Monsignore”.
“In mancanza di documenta-
zione ufficiale - scrive Chiarlo-
ne - per la stesura di un libro si
ricorre alla tradizione orale, ai
testimoni viventi e alle tracce
disperse nel territorio di cui si
ha notizia… Talvolta vengono
trovati documenti negli archi-
vi… Si tracciano anche formu-
le e schemi dei sedici Santi e
delle sette cappelle di Cairo M.
per capire in quali di esse si
possa ricercarvi il testamento
olografo di Luigi Baccino o la
storia favolosa di Monsignore
con le sue enormi ricchezze e
grandi misteri… In questo ca-
so specifico, sul prelato di Al-
tare, documentazione ne ab-
biamo e quello che ci può es-
sere utile ce lo fornisce il bravo
Ernesto Saroldi, detto Nenne,
storico e appassionato di anti-
che vicende di Altare, il quale,
già nel 2002 scrisse una bio-
grafia esauriente su Monsi-
gnore”. La seconda edizione
1/2012 del Libro narrativa di
132 pagine è venduta al prez-
zo di copertina di € 15,50.

Cairo Montenotte - Pub-
blichiamo il comunicato stam-
pa fattoci pervenire da Gio-
vanni Moreno, portavoce cai-
rese dellʼassociazione Intra-
bormida:

“Nelle ultime settimane so-
no venuto a conoscenza di
alcune lamentele di miei coe-
tanei cairesi e carcaresi sul-
la scarsità di “corse” degli au-
tobus in Valbormida nella tar-
da serata del sabato, per
quanto riguarda il tratto Cai-
ro-Carcare, andata e ritorno.

Ho consultato lʼorario in-
vernale del servizio di tra-
sporti pubblico TPL, appren-
dendo che lʼultima corsa del-
la linea “Cairo-Carcare” della
giornata di sabato parte alle
ore 21,15 da Cairo Monte-
notte, per arrivare a Carcare
alle 21,35 e poi nulla più fi-
no allʼalba della domenica.

Invece partendo da Carca-
re per giungere a Cairo, le
cose cambiano ma non di
molto: lʼultima corsa della not-
te del sabato parte da Car-
care alle ore 23,20, per arri-
vare a Cairo alle ore 23,40.

La realtà è che questi ora-
ri svantaggiano sia i giovani
cairesi che carcaresi, co-
stringendoli a servirsi di mez-
zi propri e quindi esponen-
doli a rischio di incidenti au-
tomobilistici, dovuti per lo più
alle condizioni del manto stra-
dale, soprattutto nel periodo
invernale, e al consumo di al-
colici.

Con la massima umiltà,
vorrei fare una proposta ai
comuni di Cairo e Carcare,
nel caso riuscissero ad ac-
cordarsi per porre un rimedio
a questa situazione.

La mia proposta è quella
di fissare unʼultima corsa, do-
po la mezzanotte del sabato,
che da Cairo porti a Carcare
e viceversa, in modo tale da
dare la possibilità a cairesi e
carcaresi di poter rientrare a
casa, senza rischi di ogni sor-
ta.

Immaginando il costo che
questo servizio potrebbe far
ricadere sulle casse dei due
Comuni interessati e della
TPL stessa, ho pensato an-
che ad una soluzione per ri-
solvere questo problema.

Il biglietto della “corsa del
dopo mezzanotte”, potrebbe
andare a costare ai passeg-
geri, invece che 1,30 €, po-
tenzialmente 1,60 €, mentre
per chi abbonato, potrebbe
essere previsto un costo ag-
giuntivo variabile da 0,50 €
ad 1,00 €, oltre al costo del-
lʼabbonamento”.

Conclude Giovanni More-
no: “Questo servizio, oltre a
ridurre i rischi di incidenti
automobilistici a cui i giova-
ni sono esposti ogni sabato
sera, sarebbe anche un in-
centivo alla movida di en-
trambi i Comuni, evitando fu-
ghe di giovani verso la ri-
viera savonese e il basso
Piemonte”.

Cairo: l’IMU sarà all’1,06 % per le abitazioni sfitte?

La nuova imposta comunale sulle case
ecco il conto di quanto ci potrà costare

Tra ordinanze, distrazioni, ritardi e comunicati vari

Ancora il carbone e l’Italiana Coke
al centro del dibattito a Cairo M.tte

Proposta dal cairese Giovanni Moreno

Doppia corsa del dopo mezzanotte
da Cairo a Carcare per soli giovani

Cairo M.tte - Nel mese di Giugno del
lontano 2004 lʼEdilmar S.r.l., la ditta ese-
cutrice dei lavori di rifacimento di Piazza
della Vittoria, aveva trasmesso al Comu-
ne di Cairo M.tte una richiesta di paga-
mento delle proprie competenze con la
corretta determinazione del quantitativi
delle opere, dei lavori e delle forniture
eseguiti dalla stessa e dellʼammontare
degli indennizzi, del risarcimenti e degli
interessi eventualmente maturati a cari-
co del Comune. Il Comune di Cairo si era
opposto al pagamento ed aveva deciso

di ricorrere in giudizio. Il perito del Tribu-
nale nel 2010, pur essendo state accolte
in toto le motivazioni del Comune, aveva
però riconosciuto alla Edilmar, che nel
frattempo era fallita, il diritto ad un sia pur
parziale risarcimento.

La Giunta Comunale cairese nel mese
di novembre 2010 aveva stabilito di chi-
udere il contenzioso attraverso una
soluzione transattiva che preveda paga-
mento della somma di € 13.063,34 quale
indennizzo riconosciuto al Fallimento Edil-
mar S.r.1..

Il calcolo dellʼindennizzo, successiva-
mente, era però risultato errato in quanto
la somma realmente dovuta risultava es-
sere pari a € 14.000,00 oltre allʼIVA 10%
(€ 1.400,00) a cui si dovevano aggiunge-
re le riserve ammesse dal Direttore dei
Lavori (€ 31.834,81) per complessivi €
47.234,81.

Con propria deliberazione la Giunta Co-
munale cairese lo scorso 14 dicembre ha
deciso di chiudere la vertenza liquidando
al Fallimento Edilmar srl lʼimporto richie-
sto. RCM

“Adotta una parola”, anzi “due” a Cairo Montenotte

Il sindaco Briano adotta “concrescere
e Bruno Chiarlone sceglie “contrastato”

Mons. Bertolotti
torna in libreria

Il Comune di Cairo ha chiuso il contenzioso della “Piazza”

Liquidato il Fallimento Edilmar con 47 mila euro

Il sindaco Fulvio Briano. Bruno Chiarlone
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Cairo M.tte. Un gran nume-
ro di persone si è dato conve-
gno domenica scorsa al San-
tuario delle Grazie per ricorda-
re Don Pierino Baldizzone a
ventʼanni dalla sua scompar-
sa.

La manifestazione, organiz-
zata dal circolo ricreativo «Don
Pierino» e da don Roberto Ra-
vera, rettore del Santuario, ha
avuto inizio intorno alle 10,30
con lʼinaugurazione di un di-
pinto, opera del pittore cairese
Gianni Pascoli, che riproduce
con grande realismo la figura
di questo sacerdote che per
anni è stato nel cuore di tanti
cairesi che in lui hanno trovato
un prezioso punto di riferimen-
to. Lʼautore di questa pregevo-
le opera dʼarte ha anche forni-
to ai presenti una interessante
informativa sulle tecniche usa-
te nella composizione dellʼela-
borato.

Il generale Aprea, che per
lunghi anni ha collaborato con
Don Pierino, ha apprezzato
molto lʼopera di Pascoli “che
ha saputo rendere molto bene
quel sorriso - ha testimoniato
Aprea - che era un poʼ la ca-
ratteristica somatica di questo
prete, ricco di fede e di bontà,
secondo il quale anche un sor-
riso triste era sempre meglio di
un volto senza sorriso”.

Dopo questa cerimonia ha
avuto inizio la Messa solenne,
celebrata da Don Roberto, ani-
mata dai canti della corale
“Don Pierino”, alla presenza di
tanti fedeli che in questa chie-
sa, alcuni decenni fa, hanno
pregato, hanno pianto, hanno
confidato le loro pene ad un
sacerdote che sapeva com-
prendere tutti e tutto. Molte an-
che le coppie che, davanti a
Don Pierino, avevano celebra-
to il Sacramento del Matrimo-
nio e che, il 3 settembre scor-
so, si erano ritrovate insieme
al Santuario per una preghiera
di ringraziamento. Sono com-
plessivamente 360 gli sposi
che, davanti a lui, hanno pro-
nunciato il loro “sì”.

I presenti si sono poi trasfe-
riti presso la scuola di Polizia
Penitenziaria per il pranzo che,
oltre ad essere una piacevole
occasione per ritrovarsi insie-
me, ha anche rappresentato
un mezzo per raccogliere fon-
di a sostegno di opere di soli-
darietà ispirate alla figura di
Don Pierino.

Durante lʼincontro conviviale

non si è potuto ovviamente fa-
re a meno di ricordare che Don
Pierino ha passato gran parte
della sua vita in questo storico
edificio che tuttora ospita la
Scuola di Polizia Penitenziaria
di Cairo, operativa dal 1954,
nella quale sono passati oltre
45 mila giovani allievi che qui
sono stati preparati a svolgere
un compito delicatissimo e im-
pegnativo. E in questo proces-
so educativo il loro cappellano
don Pierino ha avuto un ruolo
determinante.

Prima di essere una scuola,
la struttura di proprietà del Mi-
nistero della Giustizia ospitava
il “riformatorio”, nel quale si tro-
vava una gran quantità di mi-
nori colpevoli di qualche reato
più o meno grave, che dove-
vano seguire un percorso di
rieducazione. Anche qui è sta-
ta determinante lʼopera di Don
Pierino che ha saputo conqui-
starsi la fiducia di questi giova-
ni che, più di altri, erano biso-
gnosi di aiuto e di comprensio-
ne.

Questo umile sacerdote val-
bormidese era stato promoto-
re di unʼiniziativa molto corag-
giosa ma, sulle prime, giudica-
ta temeraria. Alla fine i supe-
riori si sono fidati di Don Pieri-
no e hanno permesso che in
occasione delle festività i ra-
gazzi potessero uscire ed es-
sere ospitati nelle famiglie cai-
resi che avevano dato la loro
disponibilità. Lʼesperimento si
era rivelato un successo, sol-
tanto due o tre ragazzi hanno,
peraltro inutilmente, tentato la
fuga da quella che era a tutti
gli effetti una prigione.

Questo è soltanto uno degli
aneddoti che hanno reso indi-
menticabile questa figura di
pastore che continua ad rima-
nere nel cuore di quanti hanno
avuto la fortuna di conoscerlo.

In occasione di queste cele-
brazioni, presso il Santuario
della Madonna delle Grazie, è
stata inaugurata il 1º gennaio
scorso una mostra fotografica,
con immagini che ripercorrono
le diverse fasi della presenza
in Valbormida di questo sacer-
dote dal cuore immenso che,
con queste parole, 22 agosto
1989, concludeva la sua lette-
ra di dimissioni dallʼincarico di
Cappellano della Scuola: «Vi
supplico: vorrei essere ancora
e sempre pensato, amato trat-
tato come uno dei “vostri”. Ai
piedi della Madonna, vi tengo

nel cuore; Lei è la nostra Mam-
ma, la nostra Fiducia, la nostra
Consolatrice, la nostra celeste

“Guardiana”. Con un abbrac-
cio affettuosamente forte. Don
Pierino». RCM

Cairo Montenotte. Martedì
3 gennaio alle ore 10.30, pres-
so la Parrocchia San Lorenzo
in Cairo Montenotte, si è svol-
ta unʼesibizione di una forma-
zione musicale, appartenente
allʼOrchestra Junior Classica
di Alessandria. Lʼiniziativa ha
desiderato proporsi come un
pensiero di Natale, da offrire
ad un gruppo di ragazzi ospiti
della Comunità Sanguineti del-
la Città.

La Junior Classica è una
scuola di musica, costituita da
qualche anno in Alessandria,
aperta ai ragazzi aventi cosi
lʼopportunità di implementare il
loro bagaglio di conoscenze
musicali e di apprendere i cri-
teri dello stare in orchestra.
Lʼorizzonte di impegno degli
insegnanti e degli allievi è in-
centrato sulla musica classica,
considerando anche il filone
sacro e si estende lungo le co-
lonne sonore dei film più famo-
si e spazi caratteristici dei fan-
ciulli. Per lʼesecuzione il pro-
gramma ha proposto tra gli al-
tri J.S. Bach e A. Vivaldi, con
dei brani in sintonia con le fe-
ste natalizie e un canone di
Pachelbel. Gli strumenti prota-
gonisti sono stati violino e vio-
la, suonati da Pietro Caselli,
Andrea Bariggi, Pietro, Nicola
e Maria Barbero, questʼultima
la più giovane dei partecipanti.

Lʼesibizione, pur non aven-
do avuto un pubblico molto va-
sto, ha confermato e testimo-
niato le potenzialità del lin-
guaggio musicale, capace di
arrivare al cuore delle persone
valicando certe barriere e di
esprimere sentimenti universa-
li in ogni circostanza. Una nota

simpatica è stata il piacevole
coinvolgimento degli interve-
nuti nellʼinteresse di una mani-
festazione, che ha mantenuto
i connotati della familiarità e un
giusto riconoscimento spetta
alla signora Anna Barbero, lʼar-
tefice principale della organiz-
zazione e sapiente conduttrice
del piccolo spettacolo.

Domenica 8 gennaio al Santuario “Delle Grazie”

Inaugurato il quadro di Pascoli nel 20º di Don Pierino

Cairo M.tte - Martedì 3 gennaio

L’orchestra Junior Classica
in concerto in Parrocchia

53 anni d’amore
per i coniugi Ghi

Cairo Montenotte - I coniu-
gi cairesi Amelia Morena e
Giovanni Ghi, abitanti in Corso
Dante al n. 94, hanno raggiun-
to, lo scorso 27 dicembre, il bel
traguardo di 53 anni di matri-
monio. I figli Edy, Sandra e Ro-
berto, i nipoti Francesca,
Oscar e la pronipote Giorgio
porgono loro tantissimi auguri.
“Che gioia guardarvi…” ha an-
notato la figlia sullʼappunto che
ci ha portato in redazione per
la pubblicazione. Anche noi de
LʼAncora ci associamo ai fami-
liari nel porgere ad Amelia e
Giovanni Ghi i migliori auguri:
per il loro bellʼanniversario ed
anche per un Buon Anno!

Ricordati di rinnovare
l’abbonamento a

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2012

Altare. Martedì 10 gennaio scorso, si è svolto ad Altare, nella
sede de Partito Democratico, un incontro del gruppo di lavoro
in vista delle prossime elezioni amministrative.
Altare. Hanno avuto inizio, la settimana scorsa, i lavori di ri-
strutturazione dellʼedificio che ospita la stazione locale dei ca-
rabinieri, il comando della polizia municipale e la biblioteca ci-
vica. I lavori si sono resi necessari a causa di alcune infiltra-
zioni dʼacqua.
Millesimo. Si sono svolti sabato 7 gennaio scorso, nella chie-
sa parrocchiale di Millesimo, i funerali di Paolo Resio, 68 an-
ni, morto il 4 gennaio allʼospedale S. Martino di Genova. Per-
sonaggio molto noto per la sua attività di carattere sociale, era
stato anche presidente provinciale dellʼUnione Bocciofile Ita-
liane. Lascia la moglie Silvana, la figlia Daniela con il genero
e il nipotino a quale era molto legato.
Altare. È morto martedì 3 gennaio, nella sua abitazione di
Corso Ricci a Savona, Renato Malfatto, molto conosciuto ad
Altare dove aveva abitato per molti anni ricoprendo lʼincarico
di capostazione. I funerali si sono svolti il 4 gennaio scorso a
Montechiaro. Lascia la moglie Amalia e due figlie, Sara e Mar-
zia, la madre e il fratello Federico.
Bardineto. Dovrebbero iniziare tra breve i lavori per la co-
struzione del parco - avventura. Ad aggiudicarsi la gara di ap-
palto è stato la ditta Marenco di Bardineto. Secondo le previ-
sioni il parco, costituito da due percorsi aerei agganciati agli al-
beri e progettati da Marco Goso, potrebbe essere aperto a
pubblico in primavera o, al più tardi, in estate.
Cairo M.tte. Si è svolto a Palazzo Nervi il 3 gennaio scorso un
incontro a cui hanno partecipato i rappresentanti di Coldiretti
Cia e Confagricoltura e lʼassessore provinciale alla Caccia e
Pesca Paolo Ripamonti. Si è dibattuto il problema del sovrap-
popolamento di cinghiali, caprioli e daini che ha scatenato le
proteste degli agricoltori.
Millesimo. Si è svolta al teatro Lux di Millesimo, il 6 gennaio
scorso, una serata allʼinsegna della solidarietà. Si sono esibi-
ti sul palco i ragazzi del catechismo con la partecipazione di
Maria Grazia Scarzella, accompagnata alla chitarra da Clau-
dio Sellato e la doppiatrice Lucia Gadolini. Le offerte saranno
devolute ai missionari di Millesimo, Padre Passarotto, Suor
Paola e suor Valentiniana.
Cengio. Il consigliere comunale Boris Arturi, delegato alle po-
litiche giovanile, ha proposto la costituzione di una consulta
giovanile. Si tratta di un organo consultivo del Consiglio co-
munale a cui possono partecipare giovani residenti a Cengio
di età compresa tra i 16 e i 32 anni.

COLPO D’OCCHIO

Cairo M.tte - Venerdì 13 gennaio
2012 alle ore 21, presso la “Sala A.
De Mari” del Palazzo di Città, per la
rassegna “Incontri con lʼautore” ver-
rà presentata la “Breve storia della
Mafia e dellʼAntimafia” di Umberto
Santino: fondatore del Centro Impa-
stato di Palermo, è autore di numero-
si saggi e dirige la collana: Quadran-
te. Sito web: http://www.centroimpa-
stato. Sabato 14 Gennaio alle ore 10
nella stessa sala avrà luogo una bre-
ve presentazione e proiezione di au-
diovisivo del Centro Siciliano di docu-
mentazione dedicato a “Peppino” Im-
pastato e nella Biblioteca Civica si procederà allʼintitolazione
della Saletta della Musica a Giuseppe “Peppino” Impastato.
Dal 14 al 26 Gennaio nella Sala Mostre verrà allestita lʼEspo-
sizione Mostra Fotografica “Peppino Impastato: Ricordare
per continuare”
Cairo M.tte - Al Teatro di Città, nella ambito della prima ras-
segna musicale, Venerdì 13 gennaio Aldo Ascolese, cantau-
tore, e Gianluca Origone, talentuoso chitarrista, forniscono
un excursus sul cantautorato italiano, con una buona sosta
sul De Andrè nazionale.
Pallare - Sabato 14 gennaio 2012 alle ore 17.00 a Pallare
(SV) nella Sala Comunale Polivalente in Località impianti spor-
tivi nellʼambito del Progetto Toponomastica Storica, curato dal-
la Società Savonese di Storia Patria, sarà presentata la pub-
blicazione: “Toponimi del Comune di Pallare” di Stefano
Mallarini et alii.
Savona - Venerdì 13 Gennaio alle 20.45 in Sala Cappa (Via
dei Mille - Savona) inizia il nuovo cammino dedicato ai gio-
vani maggiorenni. Progettato per clan AGESCI, gruppi gio-
vani di AC e parrocchiali, giovani universitari e animatori di
gruppi giovanili, è pensato come ciclo unitario, ma ciascuno
dei 3 incontri può anche essere “gustato” a parte: un incontro
per capire se è possibile trovare la verità (il 13 Gennaio in Sa-
la Cappa con Don Giuseppe Noberasco), in dialogo con chi
la pensa diversamente da me; uno “stage espressivo” di un
giorno intero (il 4 Marzo in Seminario con Andrea Camoirano)
per trovare come comunicare ciò che vivo; un confronto con
chi ha incontrato migliaia di giovani (il 4 Maggio in Sala Cap-
pa con Ernesto Olivero), per ascoltare la sua lettura del mon-
do giovanile.

SPETTACOLI E CULTURA
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Carcare - Allʼuna di notte di
Martedì 20 dicembre il consiglio
comunale di Carcare ha
espresso con un solo voto con-
trario del Pd il parere negativo
al biodigestore di Ferrania, vo-
tando lʼordine del giorno propo-
sto dal gruppo di maggioranza.
Dopo questo no il progetto non
verrà di certo bloccato. Comun-
que il Comune di Carcare, che
dovrà esprimere il parere di
Via, cercherà sicuramente di
fermarlo. Con il suo voto con-
trario il Consiglio Comunale di
Carcare ha fatto un bel regalo
Natalizio al Comitao Ambiente
Salute Valbormida “CASV” di
Cairo Montenotte che ha dira-
mato il seguente comunicato
stampa:

“Lʼavv. Maria Sofia Sterzi,
portavoce del CASV, esprime
la sua più ampia soddisfazione
per il voto del Consiglio comu-
nale di Carcare e sincero ap-
prezzamento per lʼiniziativa del
Comune di Carcare, che ha de-
ciso di trattare lʼargomento in
un Consiglio Comunale aperto.

Simile iniziativa avrebbe do-
vuto essere presa anche dal
Comune di Cairo M.tte, sul cui
territorio si estende il progetto,
che invece ha ritenuto di pre-
sentarlo al pubblico, senza al-
cuna previa discussione, quan-
do già le decisioni erano state
prese. Il CASV, pur essendo
ovviamente favorevole ai biodi-
gestori ed alla raccolta differen-
ziata, esprime il suo più netto
dissenso al progetto presentato
per Ferrania per le dimensioni
che esso assume.

Ed invero si tratta di un bio-
digestore destinato a trattare
inizialmente fino a 45.000 ed in
futuro fino a 90.000 tonnellate
di rifiuto umido allʼanno, che sa-
ranno trasportati inizialmente
da circa 50 e successivamente
da circa 100 camion al giorno,
su una strada appositamente
costruita con un costo per i
contribuenti di circa un milione
e mezzo di euro.

Difficilmente, dopo lʼinsedia-
mento di un biodigestore, vi sa-
ranno molte altre imprese inte-
ressate ad insediarsi sul sito di
Ferrania e deve pertanto rite-
nersi che il costo per la costru-
zione della strada sarà affron-
tato solo per tale progetto, con
esclusivo vantaggio dei privati
che ne sono proprietari.

Si deve considerare inoltre
che la Valbormida produce ri-
fiuto umido solo per circa
10.000 tonnellate allʼanno, gli
altri rifiuti necessari per il fun-
zionamento dellʼimpianto e per
il suo maggior rendimento dal
punto di vista economico per-
verranno da molto lontano e
non saranno costutuiiti solo da
rifiuti domestici provenienti dal-
la raccolta differenziata.

Ammesso infatti che essa
venga effettivamente realizzata
in tutti i comuni della provincia
di Savona - cosa peraltro lunga
e molto dispendiosa - bisogna
sapere che le tipologie dei rifiu-
ti trattati dal biodigestore non
saranno solo quelli che tutti noi
abbiamo “sotto il lavandino”,
tanto che sono previsti più di 50
categorie, provenienti dalle
concerie, dallʼindustria tessile
alimentare e finanche melme e
fanghi provenienti dai depura-
tori.

Ciò che si teme è che il bio-
digestore che si vuole realizza-
re non serva tanto per comple-
tare la raccolta differenziata,
che peraltro non è neppure an-
cora iniziata nel nostro Comu-
ne, quanto per mettere la prima
pietra per far diventare Ferrania
un polo dei rifiuti o, cosa anco-
ra peggiore, che esso rappre-
senti solo un tassello di un più
complesso progetto che vede
la realizzazione di una centrale
a biomassa, un biodigestore ed
una cartiera, tutti strettamente
correlati uno con lʼaltro, per for-
niture di materiale ed energia,
che mentre rappresenteranno
una fortissima fonte di guada-
gno per i privati che ne sono
proprietari, costituiranno un
danno gravissimo per lʼambien-
te circostante, un grave perico-

lo per la salute dei cittadini e la
fine definitiva di ogni ulteriore
possibilità di sviluppo per Fer-
rania con progetti di vero rilan-
cio occupazionale”. RCM

Cairo M.tte - LʼIng. Giulio
Save, dellʼOsservatorio per la
Qualità della Vita, si è inserito
nel dibattito sul Biodigestore
di Ferrania con il comunicato
stampa che pubblichiamo:

“Un impianto, il Biodigesto-
re di Ferrania, prodotto che
più tecnico non si può, si sta
trasformando in oggetto di
una contesa che di tecnico
non ha davvero niente. Per la
verità non ha niente nemme-
no di ideologico. E neppure di
pragmatico. Assai poco di
concettuale. Qualcosa, forse,
di allegorico. Ha molto, inve-
ce, di surreale.

Come la disputa che si è
accesa e che spinge i conten-
denti sulle posizioni estreme
delle interminabili, e abba-
stanza noiose, battaglie di
principio. Posizioni lontane, ai
margini della ragionevolezza,
dalle quali, per la loro distan-
za dalla realtà, non si riesce
più a percepire lʼessenza del
problema di cui si discute.
Che, in estrema sintesi si può
ridurre a due domande, solo
apparentemente banali:

1) il progetto presentato è
utile anche alla comunità, ol-
tre che ai promotori? Se no,
perché. Se sì, come.

2) il progetto presenta
aspetti non condivisibili che si
possono migliorare? Se no,
perché. Se sì, come.

Tralasciando le reazioni
prevedibili, quasi pavloviane,
dei sindacati: “certo che si”, e
degli aprioristicamente anti-
tecnologici: “certo che no”, la
risposta giusta non può esse-
re la solita: “se oggi sono am-
ministratore sì; se oggi sono
allʼopposizione no”. O vice-
versa.

Non ci servono amministra-
tori e oppositori opportunisti.
Né, dʼaltra parte, ci servono
troppo omologati: vogliamo
che rappresentino noi e le no-
stre volontà là dove si decide
e non che rappresentino/giu-
stifichino il Potere presso di
noi.

Dunque, quello che ci vuole
nel caso specifico non è uno
stucchevole dibattito su de-
stra, sinistra, centro, un poʼ
più in su, un poʼ più in giù, o
su chi è più ambientalista del-
lʼaltro. Ciò di cui cʼè, invece,
assoluto bisogno è un ragio-

nevole “esame del progetto”,
approfondito, serio e docu-
mentato, il più possibile aset-
tico. Con un confronto tra al-
ternative, meglio se sono tan-
te, ciascuna delle quali sia
corredata da dati attendibili,
prestazioni, risultati, effetti col-
laterali, vantaggi e difetti, co-
sti e risparmi della soluzione
proposta. Confronto anche vi-
vace (lʼaspetto tecnologico
non è meno coinvolgente di
quello politico), certamente,
ma strettamente legato al-
lʼobiettivo che si vuole rag-
giungere: dare soluzione a
problemi reali.

Ci auguriamo che questo
confronto si faccia. Da parte
nostra, già da tempo, abbia-
mo offerto agli interessati un
paio di considerazioni molto
sintetiche e schematiche che,
volendo, potrebbero servire
da spunto per approfondimen-
ti e sviluppi”.

Immediata è stata la replica
di Giuseppe Boveri, del Comi-
tato Salute Ambiente Valbor-
mida, che ha scritto:

“Carissimo Giulio Save, il
progetto del biodigestore non
può essere trattato esclusiva-
mente dal punto di vista tecni-
co, ma deve essere affrontato
soprattutto dal punto di vista
politico in quanto sarà realiz-
zato nelle aree ex Ferrania.

Su tale sito sono state im-
pegnate ingenti risorse pub-
bliche con un preciso obietti-
vo: il rilancio occupazionale
ed industriale di unʼarea che
rappresenta un bene primario
per la valle Bormida e dalla
quale dipende buona parte
del suo futuro.

Dal punto di vista strategico
costruire nelle aree Ferrania
un biodigestore a servizio di
tutta la Provincia di Savona e
delle Province limitrofe vuole
dire vincolare la destinazione
dʼuso di tutta lʼarea ad attività
di trattamento dei rifiuti, molto
redditizie per i proponenti ma
con scarso impiego di mano-
dopera; questa scelta non eʼ
inserita in nessun accordo di
programma firmato a partire
dallʼinizio della crisi Ferrania.

La proprietà Ferrania, in
questo modo, dopo aver in-
cassato decine di milioni di
euro, tramite finanziamenti
pubblici per il rilancio occupa-
zionale ed industriale del sito,
non rispetterà gli impegni pre-
si al momento di rilevare le
aree.

Il futuro della Valbormida
passa per la reindustrializza-
zione delle aree industriali di-
smesse a seguito della fase
di ristrutturazione dellʼindu-
stria chimica, le scelte che fa-
remo oggi influenzeranno il
futuro del nostro territorio per
i prossimi decenni, per questo
motivo eʼ necessario unʼana-
lisi attenta delle scelte e dei
progetti che si andranno ad
insediare su tali siti; come cit-
tadini possiamo e dobbiamo
esprimere le nostre opinioni e
le nostre proposte, prestando
molta attenzione a non diven-
tare lo strumento inconsape-
vole di chi non ha cura del fu-
turo del nostro territorio, ma
eʼ mosso solamente da inte-
ressi legati esclusivamente a
progetti di finanza speculati-
va”.

RCM

Carcare - Constatato il grande successo di pubblico dellʼedizione
precedente (2011), e terminate le selezioni dei cantanti, prende for-
ma la fase finale di VB Factor 2, versione 2012. La manifestazio-
ne canora nasce da unʼidea di Simone Rudino e decolla con il pre-
zioso aiuto di due valide collaboratrici quali Federica Zizzini e Giu-
lia Bellini. Essa prende grossomodo spunto da X Factor, celeber-
rimo format televisivo di portata nazionale. La prima edizione,
svoltasi nel comune di Pallare (SV), è stata capace di coinvolgere
persone di ogni età, conferendo unità allʼintera Valle Bormida. Gli
organizzatori sono riusciti nello scopo di avvicinare gli abitanti del
territorio fino a raggiungere una buona presenza di pubblico. Ol-
tre 600 persone si sono date appuntamento, ogni due sabato, per
quattro mesi, a sostenere i loro beniamini “made in Val Bormida”.
Questʼanno il talent show propone di allargare il suo bacino dʼuten-
za traslocando nel limitrofo comune di Carcare. 15 concorrenti di-
visi in 5 diverse categorie (under 19,19-30 maschi,19-30 femmi-
ne,over 30,gruppi vocali) si daranno battaglia a suon di musica per
10 serate a sabato alterni a partire dal 14 gennaio 2012 alle ore
20.30 . Il tutto avrà luogo presso il bocciodromo “G.P.C. The Bowl”
situato accanto al liceo classico “Calasanzio” e di fronte alla nota
Galleria Commerciale. La bocciofila è facilmente raggiungibile e do-
tata di ampio parcheggio. Il format, perciò, si estenderà da gennaio
a maggio nelle seguenti date: 14 e 28 gennaio,11 e 25 febbraio,
10 e 24 marzo, 7 e 21 aprile, 5 e 19 maggio. La finalissima, che
decreterà la nuova stella della valle, si terrà a Pallare (SV) presso
il centro polisportivo “La Cascina del prato” in Via Mallarini.

Cairo M.tte - A richiesta Radio Canalicum San Lorenzo ripropo-
ne agli ascoltatori di Radio Canalicum San Lorenzo FM 89 e
101.1 la recita natalizia dei bambini della Scuola Materna della
Parrocchia SantʼAmbrogio di Dego. Lʼappuntamento radio è per
sabato 14 gennaio alle ore 21 e domenica 15 gennaio alle 15.

“Unmedicoper voi” aRadioCanalicum
Cairo M.tte - A Radio Canalicum San Lorenzo FM 89 e 101.1,

zona Val Bormida savonese, mercoledì 11 Gennaio alle ore
19.15 sarà ospite il Dottor Paolo De Santis, medico chirurgo,
specialista reumatologo ambulatoriale dellʼ ASL 2. Con il Dottor
De Santis parleremo di argomenti che sono inerenti allʼambito
reumatologico; si parlerà di vitamina D, o ormone D, sostanza
che è imprescindibile nellʼeffettuarsi di determinati atti e meta-
bolismi che sono indispensabili per la vita. Lʼesposizione al so-
le, proprio per lʼincidenza che i raggi hanno sulla cute, ha la ca-
pacità di attivare una particolare sostanza che viene assunta con
lʼalimentazione, che è la vitamina D. Si parlerà della malattia del
rachitismo, ancora presente, ma in misura minore, determinata
da una mancanza di calcificazione del nostro scheletro, durante
lʼaccrescimento delle ossa. La carenza dellʼormone D, nel bam-
bino si chiama rachitismo, nellʼadulto si parla di osteomalacia.
La trasmissione sarà replicata venerdì 13 Gennaio e Lunedì 16
Gennaio in due orari, alle 10.05 e alle 14.05,

Cairo M.tte - Sabato 21 gen-
naio alle ore 16 nella Sala A. De
Mari del Palazzo di Città il pro-
fessore e illustre chirurgo della
mano Renzo Mantero terrà una
conferenza sul tema iconocla-
sta della “Gran madre delle tre
mani”. La cittadinanza è invitata
a partecipare. Il prof. Renzo
Mantero, luminare della chirur-
gia della mano nel panorama
italiano e internazionale, è Pri-
mario Chirurgo Emerito del-
lʼOspedale S.Paolo di Savona e
Direttore scientifico del Centro
Regionale di Chirurgia della
mano dellʼOspedale di Savona.

Con l’apprezzamento del Comitato Ambiente e Salute di Cairo

Un “no” dal Comune di Carcare
al Biodigestore della Ferrania

Botta e risposta tra l’ing. Save e il dott. Boveri

È più tecnico o politico il corretto
approccio al progetto del Biodigestore?

Con “La Cascina del prato” e “Carcareventi”

Parte da Carcare la 2ª edizione
del concorso “The VB Factor”

In occasione delle festività natalizie

La recita dei bambini
della Materna di Dego

Sabato 21 gennaio
alle ore 16
il professor
Renzo Mantero
al Palazzo di Città

Da LʼAncora del 12 gennaio 1992.
Contrasto per i Geova sul piano regolatore
Cairo M.tte. Lo scorso 22 dicembre si è tenuto lʼultimo
Consiglio Comunale del 1991. Allʼordine del giorno, dopo
mesi di rinvii, é stata portata la questione dei Testimoni
di Geova. Un argomento «caldo», come è noto, su cui si
e rotta più di una maggioranza e che è causa di dissen-
so e contrasti allʼinterno dei vari gruppi politici. La variante
al Piano Regolatore veniva comunque approvata con 16
voti a favore, 6 astensioni (Caruso - PSI, Formica - PSI.
Pennino-PSI, Diana-PSI, Vieri - DC, Scalzo - Lega Nord)
e 3 voti contrari (Falco - DC, Ottonelli - PSI, Garberò -
PSI). Il Sindaco, avv. Pietro Castagneto ricordava come
il nuovo progetto abbia trovato ampi consensi anche fra
la popolazione del quartiere del Buglio.
Cairo M.tte. Fra il 19 ed il 24 dicembre si sono tenuti in
Cairo Montenotte tre mercati consecutivi. Lʼeccessiva con-
centrazione di giornate di mercato (tre in meno di una set-
timana) ha provocato le proteste di parte dei commercianti
a posto fisso ed in particolare da parte dei commercian-
ti del centro storico e delle vie adiacenti a Piazza della
Vittoria (sede del mercato). La questione è stato oggetto
di discussione nel Consiglio Comunale del 22 dicembre
scorso, pur non essendo fra i punti allʼordine del giorno.
Cairo M.tte. Un discreto quantitativo di cibo per cani con
lʼaggiunta di una somma di denaro ammontante a 760.000
lire, rappresenta il frutto della raccolta di cibo per animali
promossa dallʼappena costituita Lega Nazionale per la
Protezione del Cane, Sezione Valbormida, e svoltosi do-
menica 22 dicembre nella centralissima piazza Stallani.
Carcare. Il Comune di Carcare è il comune della Valle Bor-
mida (sia alta che bassa) che ha subito il più notevole in-
cremento della popolazione residente negli ultimi 130 an-
ni. A partire dallʼanno dellʼUnità dʼItalia, il 1861, ha infat-
ti subito una variazione percentuale positiva del 301,6
per cento.
Ferrania. La richiesta di accertare se i propri rappresen-
tanti, durante gli scioperi, usufruiscono di ferie, firmata dai
lavoratori delle “stese” e inviata a componenti delle 3 or-
ganizzazioni, ha infiammato il Consiglio di Fabbrica del 16
dicembre a Ferrania.

Vent’anni fa su L’Ancora

Giulio Soave Giuseppe Boveri
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Canelli. Premesso che non
sarà lʼanno della fine del mon-
do, nonostante le troppe e va-
riegate leggende, in giro per il
mondo, una cosa è certa: è fi-
nito il mondo della crescita illi-
mitata e quello della centralità
dellʼOccidente e dellʼEuropa
che, invece di superare la crisi
con la solidarietà (Germania,
Francia, Gran Bretagna, Italia in
primis) punta a superarla e sal-
varsi isolandosi. Il che, in que-
ste condizioni, risulta impossi-
bile. Ciò vale anche per i nostri
203 Comuni che, a giugno, po-
trebbero entrare a far parte del
ʻPatrimonio dellʼUmanitàʼ.

Ciò detto, ci avventuriamo
nelle strade, nei bar, nei nego-
zi di Canelli, per tastare gli umo-
ri e le aspettative degli abitanti,
per il 2012.
Benedetti.Al Caffè Torino in-

contriamo Giancarlo Benedetti,
presidente della Pro Loco ʻCit-
tà di Canelliʼ e rettore del Co-
mitato Palio che augura ai ca-
nellesi per il 2012, un pieno di
bontà e, tanto per cominciare,
una felice realizzazione del 14º
Rally Città di Canelli. Interes-
sante poi lʼaugurio rivolto agli
organizzatori del Palio che “do-
vrebbero maggiormente calare
in provincia il calore paliofilo e
permettere ai turisti di godersi di
più il calore delle nostre belle
colline coltivate a vigneti”.
Traversa. Al tavolino, serviti

da un buon caffè, ci raggiunge
Mauro Traversa, vicepresiden-
te Pro Loco che si augura di
stare in salute come nel 2011 e
di poter percorrere ancor più
sentieri sulle nostre belle colline.
Ponti. La puntata al Caffè To-

rino si chiude con una chiac-
chierata con lo scrittore e in-
ventore di un interessantissimo
progetto brevettato a livello eu-
ropeo (dopo 20 anni di studi)
che si augura e spera che i Ca-
nellesi non spendano di più di
quello che guadagnano, come
gli raccomandava sempre suo
nonno.
Bertola. Il dott. Pier Luigi Ber-

tola, ormai prossimo al suo viag-
gio umanitario in Etiopia, ci scri-
ve: «Purtroppo anche questʼan-
no ci viene chiesto di fare sacri-
fici. Ma la storia ci dimostra che,
anche quando tutto sembra per-
duto, siamo in grado di fare co-

se che altri difficilmente riesco-
no a realizzare. Ecco perché
sono fiero di essere italiano! Da
questo anno mi aspetto quindi
nuove possibilità di esprimermi
sia nel campo del lavoro, in fa-
miglia, con le persone cui voglio
bene e nella mia attività di vo-
lontariato. Per il prossimo viag-
gio in Etiopia questa volta non
sono stato molto aiutato. Sarà
per la crisi. Pazienza! In parti-
colare, vorrei che la gente ca-
pisse che anche se noi abbiamo
dei problemi ci sono persone
che, a torto o a ragione, soffro-
no la fame e non possono nem-
meno curarsi e se pensiamo
che i bambini in questo non
cʼentrano per nulla allora forse
potremmo dare anche un pic-
colo aiuto che poi a noi costa ve-
ramente poco ma per altri è mol-
to utile se non indispensabile.
Siamo in una società che ha
tanto. Sprechiamo molto, addi-
rittura lʼacqua che in certi posti
fa la differenza fra il vivere ed il
morire. Come mi piacerebbe se
questʼanno qualcuno comin-
ciasse a pensare a queste cose,
allʼaltro che magari vive a mi-
gliaia di chilometri, ma che sof-
fre ugualmente anche se non
lo vediamo. Ogni tanto ci com-
moviamo, quando vediamo alla
televisione qualcuno che vive
in condizioni di estrema pover-
tà, ma poi trascorriamo lʼintero
anno rimuovendo il problema
perché la cosa ci turba e non ci
piace. Preferiamo vivere non
pensandoci pur sapendo che la
povertà continua ad esistere.
La cosa non ci riguarda diretta-
mente. Ci penseremo unʼaltra
volta, magari a Natale quando ci
sentiamo “più buoni”. Spero tan-
to che qualche cosa cambi du-
rante questʼanno! Un caro pen-
siero alle persone che soffrono
ed a quelle sole! Anche la sof-
ferenza può aiutarci ad essere
migliori, mentre pare che più
nessuno lʼaccetti, ma è una re-
altà che intanto non possiamo
evitare per cui, forse, vale la pe-
na cercare di accettarla per quel-
lo che è. Ci sentiremo dentro
molto meglio!».
Cirio. Dal suo agriturismo

ʻRupestrʼ in Pian Canelli, Gior-
gio Cirio ci invia un messaggio,
ricco di tanta antica saggezza:
“Che lʼamicizia, la semplicità, le

cose, le persone, le opere ben
fatte ci facciano sempre essere
dalla parte giusta, specialmen-
te in questi momenti difficili”.
Repetto. A tutti i residenti nei

Comuni della giurisdizione del-
la Compagnia di Canelli, il Ca-
pitano Lorenzo Carlo Maria Re-
petto augura “ogni felicità per il
2012, auspicando che anche
nellʼanno appena iniziato la po-
polazione riponga nellʼArma lo-
cale la grande fiducia che ci è
stata manifestata in ogni occa-
sione. I carabinieri saranno
sempre disponibili a raccoglie-
re ogni segnalazione di criticità
per dare con tempestività ri-
sposte al bisogno di sicurezza
dei cittadini”.
Bielli. Oscar Bielli, per due

legislature, sindaco di Canelli, ed
ex assessore provinciale, at-
tualmente capogruppo di Mino-
ranza Pdl - Lega in Comune,
auspica che «i 130mila euro
elargiti, in due trance, allʼarchi-
tetto Fubini dalle amministra-
zioni Dus e Gabusi possano tra-
sformarsi in un investimento a
favore della città». Bielli si au-
gura ancora che «il nostro terri-
torio ottenga il riconoscimento
da parte dellʼUnesco, coronan-
do un impegno di più persone
nato, nel 2003, tra lʼindifferenza
generale, da unʼintuizione che si
riprometteva di rendere produt-
tive le potenzialità che il nostro
territorio ha in lavoro, cultura
storia ed economia e allʼammi-
nistrazione Gabusi auguro me-
no errori e più concreta produt-
tività. Infine auguro allʼamico
Dus di avviare, senza troppi
danni, la sua personale campa-
gna per riconquistare palazzo
Anfossi».
Campopiano. Per Franco

Campopiano, presidente della
Pro Loco Antico Borgo Villa-
nuova, lʼanno nuovo sia porta-
tore di salute, lavoro e pace.
Per Canelli mi auguro un anno
di coinvolgimento di tutti i citta-
dini nelle manifestazioni che
verranno organizzate dalle va-
rie associazioni.
Aliberti. Lo scrittore Enzo Ali-

berti, autore di numerose pub-
blicazioni, augura a tutti «di vi-
vere il 2012 in buona salute che
è il bene più prezioso, che le
aspirazioni, soprattutto dei più
deboli, dei giovani e degli an-

ziani si realizzino, che la cultu-
ra e il paesaggio del nostro bel-
lissimo territorio vengano sal-
vaguardati e sempre più valo-
rizzati».
Barletta. Don Claudio Bar-

letta, parroco di San Tommaso
a Canelli e presidente dellʼIsti-
tuto per il Sostentamento Dio-
cesano del Clero (I.D.S.C.), è
convinto che oggi siamo tutti
troppo abituati ad sentire catti-
ve notizie. Si augura quindi che,
nel 2012 arrivino buone notizie
e che si riprenda a stupirsi per
il bello e il buono che cʼè dentro
e attorno a noi. Spera inoltre
che finisca la ristrutturazione
del mitico ʻCircolinoʼ, in modo
che possa ritornare ad essere
un punto importante di riferi-
mento per i canellesi.
Borio.Pietro Borio, commer-

ciante in pensione e noto spor-
tivo augura a tutti di potersi al-
zare, tutti i giorni, con il sole o la
pioggia, il caldo o il freddo e rin-
graziare Padreterno. Si augura
anche che la Juventus continui
a rendere più leggera e serena
la fatica di tutti i giorni.
Amerio. Il diacono Angelo

Amerio oltre che al supera-
mento delle difficoltà lavorative
dei giovani, si augura che si
apra un periodo caratterizzato
da una maggiore sensibilità e
delicatezza verso coloro che
sono oppressi da difficoltà oc-
culte e non espresse. Spera an-
che che a Canelli venga presto
aperta la Caritas interparroc-
chiale.
Fantozzi. Bruno Fantozzi,

noto ammalato del ʻmal dʼAfri-
caʼ, che, in questi giorni, ha da-
to alle stampe lʼultima sua crea-
zione “Madina - Una storia afri-
cana”, si augura che si ritorni ad
essere curiosi del mondo, ca-
paci di confrontarsi e capirsi,
ʻviaggiatoriʼ del mondo (non so-
lo ʻturistiʼ) e della vita, con il pia-
cere dellʼavventura, intesa non
come un rischio gratuito, ma
come voglia di scoprire e co-
noscere. Ben diversamente dal
mondo visto solo da Internet.
Marmo. LʼOnorevole non

vuol più sentir parlare di con-
trapposizioni ed invita tutti a par-
larsi, capirsi, e ad imparare ad
aiutarsi per superare le grosse
difficoltà, in particolare quella
dellʼalta disoccupazione. Spera
in Canelli ʻPatrimonio del-
lʼUmanitàʼ, presto.
Fogliati. Fausto Fogliati, ca-

pogruppo di ʻCanelli Futuraʼ, mi-
noranza in Consiglio comunale,
si augura che «gli ultimi, ognu-
no facendo la propria parte, non
lo siano più o lo siano meno.
Per la mia famiglia, che sia un
anno di crescita umana e di af-
fetti profondi. Per Canelli, che
resti importante anche quando
si spegneranno le luci di Nata-
le e non solo a parole, ma fi-
nalmente anche nei fatti. Per il
nostro Paese, che ritrovi la di-
gnità ed il ruolo a livello euro-
peo, dimenticando così le umi-
liazioni degli ultimi anni».

Canelli. Erika Grimaldi, Fre-
deric Diquero e Sebastian Rog-
gero, a Canelli, in una magica
serata fra lirica, operetta e can-
zoni senza tempo.

Grande successo, martedì
20 dicembre, alla Sala Ricca-
donna per “Opera, operetta, e le
più belle melodie della canzone
italiana”. La Comunità delle Col-
line tra Langa e Monferrato, in
occasione del 150º dellʼUnità
dʼItalia e nellʼambito della sta-
gione teatrale 2011/12 organiz-
zata dal Comune con la dire-
zione artistica di Mario Nosen-
go per Arte &Tecnica e tamen-
to, ha invitato per il concerto
natalizio tre artisti di chiara fa-
ma: la soprano Erika Grimaldi,
il tenore francese Frédéric Di-
quero e al pianoforte il Mº Se-
bastian Roggero. Un prezioso
augurio offerto ai melomani e
agli appassionati di operetta e
bel canto. A presentare con il
consueto brio e competenza il
Mº Flavio Duretto condirettore
con Roggero dellʼAssociazione
musicale Tempo Vivo. Lunghi i
curricula dei tre giovani prota-
gonisti che si sono esibiti nei
più importanti teatri italiani ed
esteri da Milano a New Jork,
da Napoli, Torino, Asti… a San
Pietroburgo, dallʼAuditorium di
Bergamo, al Castello di Coaz-
zolo, da La Spezia alle Stanze
Ulivieri di Montevarchi… lavo-
rando individualmente con arti-
sti, quali tra tutti, il grande di-
rettore Riccardo Muti e lʼattrice
Paola Gassman.

Ha aperto il concerto il teno-
re con lʼaria “Questa o quella
per me pari sono” dal “Rigolet-

to” opera in tre atti di Giuseppe
Verdi. Altro omaggio al musici-
sta di Busseto, “La Vergine de-
gli Angeli”. Chiude lʼomaggio a
Verdi il duetto “Parigi o cara”
dalla “Traviata”. Nellʼintervallo
Sebastian Roggero ha meravi-
gliato lʼuditorio con virtuosismi e
variazioni sul tema con brani
classici da lui rivisitati. Ha aper-
to la seconda parte della sera-
ta Erika Grimaldi con lo strug-
gente “0 mio babbino caro”, lʼin-
tensa preghiera di Lauretta dal
“Gianni Schicchi” di Giacomo
Puccini. Prosegue il tenore Fré-
déric Diquero con lʼaria “Una
furtiva lagrima” cantata da Ne-
morino ne “Lʼelisir dʼamore”,
unʼopera in due atti di Gaetano
Donizetti su libretto di Felice
Romani. E per i tanti amanti del-
lʼoperetta si può sognare con il
duetto “Tace il labbro” da “La
vedova allegra” dellʼungherese
Franz Lehàr che con Emme-
rich Kàlmàn dà vita nel primo
quarto del XX secolo a quella
che è chiamata “lʼetà dʼargento”
dellʼoperetta viennese.

In conclusione il brindisi da
“La Traviata” con nei calici il vi-
no offerto dallʼEnoteca Regio-
nale di Canelli e dellʼAstesana
presente il presidente Andrea
Ghignone. Ma nessuno se ne
va… e fra i tanti bis richiesti a
gran voce e ottenuti “Il Rondò
alla Turca” del Mº Roggero, un
altro duetto, soprano e tenore,
con la celebre romanza “Tu che
mʼhai preso il cuor” di Franz Le-
hár e “O sole mio” di Eduardo Di
Capua, e infine, prima del ricco
rinfresco, lʼInno di Mameli can-
tato da tutti i presenti.

Canelli. Il dott. Pier Luigi
Bertola, ormai prossimo al suo
viaggio umanitario in Etiopia,
scrive: «Purtroppo anche que-
stʼanno ci viene chiesto di fare
sacrifici. Ma la storia ci dimo-
stra che, anche quando tutto
sembra perduto, siamo in gra-
do di fare cose che altri difficil-
mente riescono a realizzare.
Ecco perché sono fiero di es-
sere italiano! Da questo anno
mi aspetto quindi nuove possi-
bilità di esprimermi sia nel
campo del lavoro, in famiglia,
con le persone cui voglio bene
e nella mia attività di volonta-
riato. Per il prossimo viaggio in
Etiopia questa volta non sono
stato molto aiutato. Sarà per la
crisi. Pazienza! In particolare,
vorrei che la gente capisse che
anche se noi abbiamo dei pro-
blemi ci sono persone che, a
torto o a ragione, soffrono la
fame e non possono nemme-
no curarsi e se pensiamo che i
bambini in questo non cʼentra-

no per nulla allora forse po-
tremmo dare anche un piccolo
aiuto che poi a noi costa vera-
mente poco ma per altri è mol-
to utile se non indispensabile.
Siamo in una società che ha
tanto. Sprechiamo molto, addi-
rittura lʼacqua che in certi posti
fa la differenza fra il vivere ed il
morire. Come mi piacerebbe
se questʼanno qualcuno co-
minciasse a pensare a queste
cose, allʼaltro che magari vive
a migliaia di chilometri, ma che
soffre ugualmente anche se
non lo vediamo. Ogni tanto ci
commoviamo, quando vedia-
mo alla televisione qualcuno
che vive in condizioni di estre-
ma povertà, ma poi trascorria-
mo lʼintero anno rimuovendo il
problema perché la cosa ci tur-
ba e non ci piace. Preferiamo
vivere non pensandoci pur sa-
pendo che la povertà continua
ad esistere. La cosa non ci ri-
guarda direttamente. Ci pen-
seremo unʼaltra volta, magari a

Natale quando ci sentiamo
“più buoni”. Spero tanto che
qualche cosa cambi durante
questʼanno! Un caro pensiero
alle persone che soffrono ed a
quelle sole! Anche la sofferen-
za può aiutarci ad essere mi-
gliori, mentre pare che più nes-
suno lʼaccetti, ma è una realtà
che intanto non possiamo evi-
tare per cui, forse, vale la pena
cercare di accettarla per quel-
lo che è. Ci sentiremo dentro
molto meglio!».

Canelli. Nella Biblioteca ci-
vica di Canelli (ingresso in via
Massimo dʼAzeglio 42), sarà
presentato venerdì 13 genna-
io, alle ore 21, lʼultimo libro del-
lʼartista poliedrico Franco Asa-
ro “Sei partita così presto.
Canto per un addio infinito”
edito da Spettattore Libri. Nel-
la prefazione, a cura di Aldo
Gamba, si legge: “è il grido di-
sperato e straziante per un
amore troncato dalla morte
della donna amata”. “Parlare
con te / perché resti la traccia /
per scongiurare la sorte/” scri-
ve lʼautore siculo-canellese.
Protagonista è una donna e
lʼamore “intenso, totale, esclu-
sivo, troncato dalla morte di
lei”. “Un amore capace di su-

scitare momenti di comunione
totale tra lʼuomo e la natura,
quello che i critici definirebbe-
ro col termine di panismo” con-
tinua Gamba che propone del
testo poetico diverse definizio-
ni: epicedio, poemetto, canto.

Giorgio Barberi Squarotti lo
definisce senzʼaltro un “poe-
metto dʼamore e morte” po-
nendo lʼaccento tra “visioni e
rievocazioni, descrizioni e alle-
gorie”, tra i due protagonisti
dʼamore “nellʼopposto spazio
mondano-celeste”. Nelle pagi-
ne si riscontra “unʼispirazione -
annota ancora Gamba - che gli
è venuta di getto, scrivendo ad
un tavolino di caffé in uno dei
suoi tanti soggiorni nella sua
amata Francia”, una musicalità

che lʼinterpretazione dellʼattore
canellese Andrea Bosca e lʼac-
compagnamento musicale di
Simona Scarrone al flauto, nel
corso della presentazione,
contribuiranno sicuramente ad
esaltare in modo straordinario.

Canelli sarà a
“Mezzogiorno in
famiglia” di Rai2
Canelli. Il Comune di Canel-

li, sabato 14 e domenica 15
gennaio, parteciperà alla po-
polare trasmissione televisiva
“Mezzogiorno in Famiglia”, in
diretta presso gli studi televisi-
vi di via Teulada a Roma. Il
programma, in onda, su Rai2,
tutti i fine settimana dalle ore
11.30 alle 13.00, sarà “unʼotti-
ma opportunità per far cono-
scere e promuovere su ampia
scala lʼofferta turistica che ca-
ratterizza Canelli”, ha sottoli-
neato il Sindaco Gabusi. In tra-
smissione il Comune di Canel-
li sfiderà il Comune di Piazza
Armerina, cimentandosi in una
serie di giochi di abilità e di cul-
tura. Inoltre, giovedì 12 genna-
io 2012 dalle ore 08.00 alle ore
16.00, avranno luogo le regi-
strazioni in piazza Aosta, con
la partecipazione della condut-
trice Roberta Gangeri, in cui,
alcuni rappresentanti della cit-
tadinanza, avranno lʼopportu-
nità di presentare le peculiarità
del nostro territorio dallʼartigia-
nato allʼenogastronomia.

Canelli. Tempo di iscrizioni
a Canelli per le scuole di ogni
ordine e grado. Dal 10 genna-
io fino al 20 febbraio sarà pos-
sibile iscrivere gli alunni per
lʼanno scolastico 2012 - 2013.

Per comunicare lʼofferta for-
mativa della Direzione Didatti-
ca ai genitori delle classi prime
della Scuola primaria il Diri-
gente Scolastico Palmina
Stanga ha programmato una
serie di incontri presso le scuo-
le dellʼInfanzia: Scuola Boc-
chino, mercoledì 11 gennaio
ore 18; Scuola Dalla Chiesa,
mercoledì 11 gennaio ore 21;
Scuola Cristo Re, giovedì 12
gennaio ore 18; Scuola Spec-
chio dei Tempi, venerdì 13
gennaio ore 18.
Primaria S. Marzano. Per i

genitori interessati allʼiscrizio-
ne alla Scuola Primaria di San
Marzano Oliveto ci sarà un in-
contro presso la Scuola Prima-
ria di San Marzano Oliveto il
13 gennaio alle ore 21.
Scuola secondaria Canel-

li. Palmina Stanga, nella veste
di reggente della Scuola Se-
condaria di 1º grado “C. Gan-
cia”, incontrerà i genitori delle

classi quinte di Canelli e din-
torni, giovedì 12 gennaio, alle
ore 21 presso il salone della
Cassa di Risparmio di Asti.

Palmina Stanga: “Nonostan-
te i tagli e le difficoltà di questo
periodo, lʼimpegno di tutte le
componenti della comunità
scolastica è quello di fornire
una buona didattica e attività
che sviluppino le potenzialità
dei ragazzi. Per la scuola pri-
maria il nostro sforzo sarà di
riuscire a mantenere il tempo
lungo con quattro pomeriggi,
un servizio importantissimo
per le famiglie. Per quanto ri-
guarda la Scuola Secondaria
di 1º grado la novità è la pro-
posta della settimana corta”.
Per tutte le scuole statali,

Sabato 14 gennaio sarà pos-
sibile visitare tutte le Scuole
Statali, le Scuole dellʼInfanzia
e le Scuole Primarie “G.B. Giu-
liani”, “Umberto Bosca” e quel-
la di San Marzano Oliveto, dal-
le ore 9 alle ore 12. La Scuola
Secondaria di 1º grado “C.
Gancia” sarà aperta dalle ore
15 alle ore 18. I genitori sono
invitati a partecipare agli in-
contri ed alle visite.

Canelli. Dopo la pausa na-
talizia sono riprese le attività
dellʼUniversità della Terza Età
di Canelli. La prima lezione è
stata tenuta, giovedì 5 genna-
io, dal prof. Giuseppe De Pao-
lini che ha fatto alcune interes-
santi riflessioni sulla crisi eco-
nomica del 1929/1933 e su
quella attuale.
Giovedì 12 gennaio, pres-

so la sala della C.R.I. il prof.
Antonio Lorusso intratterrà gli
iscritti parlando della Cina e
della sua economia;
giovedì 19 gennaio, lʼarch.

Federica Barbero parlerà di
Cavour e delle sue dimore;

giovedì, 26 gennaio, sempre
il prof. Antonio Lorusso parle-
rà dellʼIndia.

Prosegue, intanto, ogni lu-
nedì pomeriggio, il corso di
ginnastica dolce al palazzetto
dello sport;
venerdì 20 gennaio, Ar-

mando Forno per gli appassio-
nati di musica lirica, parlerà di
Vincenzo Bellini, quindi segui-
rà la proiezione dellʼopera “I
puritani”, che verrà completata
venerdì 27 gennaio;
sabato 21 gennaio, alle ore

15,30, presso la biblioteca co-
munale, si radunerà il gruppo
dei soci appassionati di lettura
che parleranno dei libri letti du-
rante le vacanze natalizie ed in
particolare de ʻIl bacialèʼ scritto
da Fermo Tralevigne (Franco
Testore) e presentato a Canel-
li il mese scorso.

Magica serata fra operetta
lirica, e canzoni per il 150º

Per i canellesi, il 2012 sarà “un anno in salita”
ma “non sarà la fine del mondo”

“Scuole aperte” e iscrizioni

Gli auguri del dottor Bertola in partenza per l’Etiopia

Il programma Unitre di gennaioFranco Asaro presenta “Sei partita così presto”
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Canelli. Questʼanno Agosti-
no Poggio parteciperà, come
aurore, al Festival di San Re-
mo. La sua canzone, scelta
dalla commissione Rai (Gianni
Morandi, Gian Marco Mazzi,
Gian Maurizio Foderaro…), fi-
gura tra le prime sessanta
nuove proposte per il Festival
di San Remo. Il cantautore ca-
nellese vi parteciperà, come
autore (infatti i 29 anni del limi-
te regolamentare per i giovani
cantanti, li ha già superati …)

di ʻUrloʼ che sarà interpretata
dalla cantante milanese Jessi-
ca Saccomani. Dei sessanta
cantanti scelti che si esibiran-
no il 12 gennaio davanti a Mo-
randi e company a Roma, ne
emergeranno sei che parteci-
peranno a febbraio al Festival
di San Remo. “Questʼanno la
mia partecipazione - spiega
Poggio - mi è stata comunica-
ta soltanto la notte di S. Stefa-
no. Si tratta quindi di un primo
tentativo che dovrà aprire la

strada alla partecipazione del
Festival 2013 cui concorrerò
con la mia cantante Paola Cal-
vo e con il duo Iride”.

Gite e pellegrinaggi
A Lourdes. Dal 9 al 12 febbraio 2012, il gruppo Unitalsi Ca-

nelli, in occasione dellʼanniversario delle apparizioni, organizza,
in pullman G.T., una gita pellegrinaggio al santuario di Lourdes.

La partenza è fissata alle ore 5,30 da Canelli. Le quote: a ba-
se 35 paganti, 335 euro; a base 40 paganti, 320 euro, a base 45
paganti, 315 euro (singola, 25 euro per notte). Prenotazioni: da
sabato 14 gennaio dalle ore 9 alle 11, in sede, via Roma 53, a
Canelli. Info: 338 5808315 (Antonella) - 347 4165922 (Alessia) -
340 2508281 (don Claudio).

A Barcellona - Montserrat e Saragozza. La diocesi di Acqui
ha in programma, dal 5 allʼ8 marzo 2012, un bel pellegrinaggio
a Barcellona, Montserrat e Saragozza. Il viaggio in pullman G.T.
prevede la sistemazione in hotel a base camere doppie (suppl
per singola 90 euro), pensione completa dal pranzo del 5/3 al
pranzo del 8/3, assicurazione di viaggio, medico non stop e ba-
gaglio. La quota è fissata in 400 euro (base 45 paganti), 420 eu-
ro (base 40 paganti), 445 euro (base 35 paganti). Le iscrizioni
entro il 31 gennaio 2012. Info, don Stefano Minetti, 3356916770;
acconto e saldo: 0144 356750 - 0144 380054.

A Genova. LʼUnitre organizza una visita a Palazzo ducale di
Genova, per la visita alla mostra di Van Gogh.

Canelli. A Sopramonte di Trento, è andata in scena la prima edizione del Trofeo di Natale. Per la
prima volta quattro squadre di volley femminile Under 14 si sono date sportivamente battaglia in
un quadrangolare. Momento sportivo che ha coinvolto circa 50 giovanissime pallavoliste poco più
che tredicenni, frutto della collaborazione tra lʼAsd Sopramonte e la Circoscrizione del Bondone.
Alla competizione hanno preso parte tre formazioni trentine ed una compagine piemontese: da un
lato lʼU.S. Dolasiana di Meano, lʼAsd Sopramonte e la Polisportiva Torrefranca di Mattarello, men-
tre in qualità di graditi ospiti le ragazze facenti capo alla Pallavolo Valle Belbo che hanno vinto la
prima edizione del Trofeo di Natale. “Abbiamo assistito ad una giornata allʼinsegna di sport e di-
vertimento, di reciproca conoscenza ed aggregazione - afferma il presidente della circoscrizione
del Bondone Sergio Cappelletti - che consente la proficua prosecuzione dello scambio tra la co-
munità trentina, in particolar modo quella di Sopramonte, e la popolazione di Canelli, incontratesi
al tempo del disastro alluvionale che colpì la cittadina piemontese nel 1994”.

Canelli. Il grande ed acco-
gliente salone del Centro San
Paolo ha stento è riuscito a
contenere i numerosissimi an-
ziani che hanno preso parte,
venerdì 23 dicembre, al tradi-
zionale ʻIncontro di Nataleʼ, co-
me sempre ben organizzato
dai Servizi alla Persona del
Comune, dai volontari della
Casa di Riposo, della Croce
Rossa e di ʻCrescere Insiemeʼ.
Un bel pomeriggio di sereno e
tranquillo svago che ha offerto
lʼopportunità ai numerosi par-

tecipanti di incontrarsi con tan-
ti amici. Lʼevento è stato ani-
mato da Franco Denny, dalla
musica dellʼorchestra ʻGli Indi-
menticabiliʼ e dalle danze di
Monica e Giacomo della scuo-
la di ballo ʻKimbaraʼ.

“Alla succulenta merenda -
informa il presidente dellʼasso-
ciazione Volontari Beppe Col-
la - hanno contribuito la Pizze-
ria Cristallo, il Panificio Verga-
no, Castello Shopping Center,
Punto Bere, le aziende vinico-
le di Mario Ghione, Franco

Mazzolo e Giuseppe Bocchi-
no. Ai ringraziamenti devo ag-
giungere i sempre bravi autisti
della Croce Rossa per il loto
servizio svolto”.

Da segnalare anche la sim-
patica ʻFesta degli auguriʼ che
lunedì pomeriggio, 19 dicem-
bre, si è svolta alla Casa di Ri-
poso sotto lʼegida di Babbo
Natale, impersonato da Beppe
Colla, che con i numerosi vo-
lontari presenti ha distribuito i
regalini (confezioni di creme e
spugne) e la buona merenda.

Canelli. Abbiamo sentito
parlare con molto entusiasmo
di due presepi, quello della
parrocchia del Sacro Cuore e
quello del noto ʻPica pereʼ di
regione Rocche, Piersandro
Baldi. Visitati ed apprezzati li
abbiamo fotografati. Quello del
Sacro Cuore, a lato della ba-
laustra, è composto di dodici
statue, ma tutte di buona fattu-

ra e di notevole altezza, che
raccontano, con essenzialità,
lʼevento. Pregevole la costru-
zione in legno della capanna
attorno a cui sono raggruppate
le dodici statue.

Il presepe del noto artista
della pietra, Baldi, ci accoglie,
ben sistemato nel giardinetto
davanti allʼingresso della casa,
tutto in pietre lavorate e tronchi

di legno della Rocche, abil-
mente lavorati e sistemati dal
ʻPica pereʼ.

Prolungata lʼapertura del-
la 1ª mostra foto dei presepi.

La prima mostra delle foto
dei presepi organizzata dalla
Pro Loco Villanuova, in colla-
borazione con il Circolo didat-
tico, nellʼex chiesa di San Roc-
co, ha registrato un discreto
successo. “Fino ad ora abbia-
mo ricevuto una trentina di fo-
to - rilascia lʼideatore dellʼini-
ziativa Mario Teofilo - Noi ne
aspettavamo di più. Forse non
siamo riusciti ad informare per
tempo gli alunni delle scuole.
Ed è per questo motivo che la
mostra e la premiazione è sta-
ta prolungata fino a domenica
15 gennaio”.

Canelli. Si sono svolti do-
menica 27 novembre 2011 al
Palazzetto dello sport di Bran-
dizzo (To) gli esami regionali di
graduazione 1º-2º-3º Dan di
karate della Federazione Ita-
liana Judo Lotta Karate e Arti
Marziali (Fijlkam) / Coni. Gli
atleti Stefano Santero, Andrea
Cordaro e Alberto Margaglione
allenati dal Maestro Salvatore
Bria hanno brillantemente su-
perato le prove previste di ka-
ta (forme) e kumite (combatti-
mento libero) per lʼottenimento
dei Dan richiesti; in particolare:
2º Dan per Santero Stefano e il
1º Dan per Margaglione Alber-
to e Cordaro Andrea. LʼAsd
Centro Karate Asti ha sede
presso il Palazzetto dello

Sport di Canelli in via Ottavio
Riccadonna, dove svolge atti-
vità giovanile e promozionale,
partecipando a numerosi trofei
e campionati organizzati dalla

Fijlkam su tutto il territorio na-
zionale ed internazionale. È
promotore inoltre dellʼorganiz-
zazione nella città di Asti del
“Progetto Scuola” Fijlkam.

Gestione comunale delle insegne e della pubblicità
Canelli. Cambia il gestore delle pubblicità stradali. Dal 1 gennaio 2012 non sarà più la “Spazio
2000” a gestire le insegne e la pubblicità delle aziende canellesi. Il servizio di installazione e ri-
scossione passerà in gestione diretta allʼamministrazione comunale. «La decisione - spiega il sin-
daco Marco Gabusi - è in linea con le regole di rigore imposte. La riscossione in proprio frutterà
alle casse comunali, secondo una prima stima, circa 30 mila euro lʼanno». Oltre al maggior in-
casso per il Comune ci sarà anche un notevole risparmio per le aziende: il canone annuo scen-
derà infatti del 20 % sia sulle frecce indicatorie che sugli spazi riposti nelle transenne parapedo-
nali. La Spazio 2000 operava a Canelli dal 1999. Il contratto, scaduto nel 2009, era stato rinnova-
to sino al 2011. «Le nuove installazioni saranno disponibili da fine febbraio - precisa il sindaco -.
Dunque, niente paura per chi ha visto togliere dalle strade i cartelli e le transenne che tutelano lʼin-
columità dei pedoni: saranno presto ripristinate con un occhio attento allʼarredo urbano». Soddi-
sfazione quindi per unʼoperazione che va incontro allʼesigenze di contenere i costi delle attività
produttive canellesi e che migliora lʼefficienza ed i parametri economici del bilancio Comunale.

Canelli. È tempo di bilanci per il Gruppo Do-
natori Sangue Fidas di Canelli. Nel 2011 sono
stati eseguiti 13 prelievi presso la sede di Via Ro-
bino 131 raccogliendo in totale 832 donazioni
(686 di sangue intero e ben 146 in aferesi). Nel
2010 erano state 791 nei 12 prelievi standard. Ma
la nota più positiva sono i nuovi donatori che si
sono avvicinati al dono del sangue per la prima
volta che sono stati ben 58. “Siamo soddisfatti
delle sacche raccolte nellʼanno appena trascor-
so, abbiamo avuto un incremento di 41 sacche ri-
spetto al 2010 - ci dice il presidente Mauro Ferro
- Nel 2012 cercheremo con lʼaiuto di tutto il con-
siglio direttivo di incrementare ulteriormente le do-
nazioni . Ai 58 nuovi donatori va un particolare rin-
graziamento, con la speranza (e la raccomanda-
zione) che tale prima volta non resti unica”. Dal di-
rettivo Fidas proseguono con una segnalazione
importante riguardante i giovani: “Una nota posi-
tiva sono proprio i tanti giovani, anche coppie di fi-
danzati, marito e moglie che si sono avvicinati al
dono del sangue con semplicità spinti dalla vo-
lontà di aiutare il prossimo e che saranno il futu-
ro di questo gruppo. Un bella realtà da promuo-
vere anche per il futuro, senza dimenticare però
tutti i donatori che nel tempo hanno donato il loro
sangue per i più bisognosi ed hanno fatto la sto-
ria del Gruppo”. “Un ringraziamento importante
va esteso a tutti i consiglieri - conclude il presi-
dente - che in questo triennio hanno lavorato tan-
tissimo per questo gruppo, durante le donazioni
ma soprattutto durante lʼanno, dietro le quinte nei
tanti adempimenti tecnico-legislativi, nelle feste,
nella gestione e manutenzione della sede senza
i quali sarebbe impossibile la gestione di un grup-
po di queste dimensioni”.

Aferesi. Il Gruppo Fidas di Canelli, tra i più at-
tivi in Piemonte, ha effettuato nel 2011 anche 146
prelievi in aferesi, donazione selettiva di sangue,
cui sono stati sottoposti solamente selezionati
donatori, appartenenti a particolari gruppi san-
guigni. I prelievi dellʼAferesi continueranno sei
volte lʼanno, per la durata di un intera settimana.

Appello ai giovani. Da alcuni calcoli e da una
verifica dei tabulati recenti è stato evidenziato
che i donatori i quali hanno donato almeno una
volta sono stati oltre 474. Ma ben 158 non han-

no più donato nel 2011. Alcuni sono stati sospe-
si per problemi di salute ma tanti e soprattutto i
giovanissimi (18-24 anni) hanno donato la prima
volta poi sono diventati “latitanti”. Lʼinvito è este-
so a tutti i donatori ma in modo particolare ai gio-
vani perché tornino a donare. Oltre alle donazio-
ni il gruppo il gruppo effettua momenti aggrega-
zioni con la partecipazione al raduno nazionale
della Fidas che questʼanno sarà a Genova a fine
aprile ed a seguire nel mese di maggio la tradi-
zionale gita sociale in terra toscana.

Calendario prelievi 2012: queste le date dei
prelievi del nuovo anno: domenica 5 febbraio, sa-
bato 3 marzo, domenica 1 aprile, domenica 6
maggio, domenica 3 giugno, domenica 1 luglio,
domenica 5 agosto, sabato 1 settembre, dome-
nica 7 ottobre, domenica 4 novembre e sabato 1
dicembre.

Rinnovo cariche sociali. Al 31 dicembre
2011 è scaduto lʼattuale consiglio direttivo che
era in carica dal 2009. Le nuove elezioni si ter-
ranno durante le due donazioni nei mesi di Feb-
braio e Marzo dove tutti i donatori attivi sono cal-
damente invitati a partecipare. Chi fosse interes-
sato a far parte del nuovo consiglio direttivo può
comunicarlo in sede o via e-mail a canelli@fida-
sadsp.it.

In conclusione la festa principale del Gruppo
la Giornata del donatore, che questʼanno rag-
giungerà la 54ª edizione dove saranno premiati
tutti i donatori che nel passato anno hanno rag-
giunto i vari traguardi di donazione. La data pre-
vista è il 15 aprile.

Raccolte ben 832 sacche di sangue
dai donatori Fidas di Canelli

PallavoloValle Belbo ha vinto il Trofeo di Natale aTrento

Grande festa dell’“Incontro di Natale” al Centro San Paolo

Presepio del “Pica Pere” e del Sacro Cuore

Tre atleti di Karate superano le prove di 1º e 2º Dan

“La resistenza nel lager di Bolzano”
Canelli. Lʼassociazione Memoria Viva annuncia lʼinaugurazione della mostra documentaria di Dario

Venegoni e Leonardo Visco Gilardi dal titolo “La resistenza nel lager di Bolzano” 1944/45 Donne e uo-
mini che si opposero alle SS, sabato 21 gennaio, alle ore 11, a cura di Leonardo Visco Gilardi nel Mu-
nicipio di Canelli in via Roma 37, nella Galleria dei Cavalieri del Lavoro, con proiezione di “Un viaggio
nel Tempo” il lager di Bolzano ricostruito in 3D e animato. I prigionieri nel campo di Bolzano furono cir-
ca 9500, tra cui almeno tre canellesi: Pietro Stroppiana, Pietro Rosso e Aliberti. Le persone che a va-
rio titolo furono coinvolte nelle attività della Resistenza fuori e dentro il lager furono alcune centinaia.
Foto e documenti di questa mostra, realizzata con il contributo della Comunità Europea, sotto lʼalto pa-
tronato del Presidente della Repubblica, restituiscono voce e dignità a tutti, anche se riguardavano ne-
cessariamente solo una piccola minoranza di coloro che avrebbero meritato di essere citati. La mostra
resterà aperta fino a giovedì 9 febbraio nelle ore di apertura degli uffici comunali.

Agostino Poggio a San Remo Social come autore di ‘Urlo’

Canelli, protagonista in Rai
Canelli.Negli ultimi trentagiorni,Canelli, perbenquattrovolte, èsta-

taoggettodiparticolareattenzionedapartedellaRai:martedì6dicembre
Carlo Cerrato ha intervistato il nuovo proprietario della Gancia, il rus-
so Roustam Tariko; mercoledì mattina 14 dicembre Rai3 ha girato ʻIl
postino di Babbo Nataleʼ; Geo&Geo di Rai3 ha girato un servizio an-
dato in onda venerdì 30 dicembre; giovedì 12 gennaio, le cineprese di
Rai2 della trasmissione ʻMezzogiorno in Famigliaʼ di Michele Guardì,
saranno in piazzaAmedeo dʼAosta, a registrare le attività commercia-
li della città che sarà impegnata, domenica 15 gennaio, alle ore 11, a
gareggiarecon lacittàdiPiazzaArmerina.Coinvoltinelle riprese, inpiaz-
zaAosta a Canelli, il ristorante San Marco, la pasticceria Bosca, i com-
mercianti e i produttori che esporranno le eccellenze dei loro prodotti:
mele, cipolle, cavoli, nocciole, noci, cardi, sedani, zucche, peperoni.

“Due cuori
in ascolto”

Canelli. Nella sede di piazza
Gioberti a Canelli, proseguono
le proposte avanzate dallʼAzio-
ne Cattolica, indirizzate agli
adulti e alle famiglie: “Due cuo-
ri in ascolto”. Nel prossimo in-
contro, alle ore 21 di sabato 14
gennaio, sarà trattato lʼattualis-
simo tema de “La persona, la
coppia o il genitore di… Quale
equilibrio?”. Dirigeranno lʼin-
contro Marina e Franco Vacchi-
na. Sarà lʼoccasione per riflet-
tere sul difficile equilibrio tra le
attese personali e della coppia
e le esigenze del lavoro, della
vita e dei figli che rischiano di
farci perdere il senso di chi sia-
mo e del matrimonio.

Presentata
in Comune
la sottozona
Moscato Canelli

Canelli. Dopo dieci anni dal-
le prime richieste, è arrivata lʼora
della sottozona ʻMoscato di Ca-
nelliʼ. La presentazione ufficia-
le avverrà alle ore 18 di giove-
dì 12 gennaio 2012, nellʼaula
del Consiglio comunale.
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Nizza Monferrato. Lʼincon-
tro conviviale di fine anno alla
vigilia del Santo Natale con
Primo cittadino, Assessori,
consiglieri ed alcuni amici è
stata lʼoccasione per il sindaco
Flavio Pesce per “tirare le
somme” sui primi 6 mesi di go-
verno e per alcune considera-
zioni sul futuro 2012.

“Quando sono ritornato in
Comune” esordisce Pesce “ho
ritrovato alcune cose che già
cerano nel mio precedente
mandato e che forse non ero
riuscito a risolvere”. Ad esem-
plificare ricorda che per “cam-
biare una lampadina si ricorre-
va a gente esterna e questo
non deve più succedere”. E poi
cʼè una cosa che angustia par-
ticolarmente il sindaco “lʼaver
trovato una situazione di disa-
gio ed una divisione fra il per-
sonale” e per questo lʼimpegno
di sindaco ed assessori sarà
quello di riportare fra tutti i di-
pendenti lʼarmonia “perchè il
personale ha un ruolo impor-
tante ed indispensabile per il
buon funzionamento della
macchina comunale”.

Flavio Pesce poi ritorna sui
problemi più concreti che ri-
guardano le risorse a disposi-
zione del Comune: i trasferi-
menti di fondi dallo Stato: per
il 2011 (sul Bilancio redatto dal
Commissario prefettizio già
mancavamo 226.000 euro, ora
a questi dovranno essere ag-
giunti i tagli delle due ultime fi-
nanziarie (due trance da
150.000 euro n.d.r.) per circa
300.000 euro che fanno un to-
tale di 526.000 euro, un cifra
considerevole per un bilancio
di una cittadina di 10.000 abi-
tanti. A proposito di tagli il sin-
daco ricorda i 600.000 euro
che non saranno più erogati al
Consorzio CISA “faremo quel-
lo che serve per non farlo mo-
rire”, o quelli che (per esem-
pio) non riceverà più la banda
cittadina, mentre si fanno pro-
getti (dalla Regione) sui “sen-
tieri” per 500.000 euro.

Per sopperire a questa si-
tuazione di scarsità di risorse,
visto che della nuova Imu solo
il 50% entrerà nelle casse del
Comune, ci sarà la massima
attenzione alle spese ed i fun-
zionari del Comune sono stati
invitati a “spuntare su ogni co-
sa il presso migliore”.

Lʼintenzione è quella di non
tagliare nessun servizio e qua-
lora si dovessero chiedere sa-
crifici ai cittadini “Sindaco ed
Assessori saranno chiamati a
dare lʼesempio rinunciando an-
che loro a qualcosa”.

Nella disanima del sindaco
toccati anche altri argomenti:
circonvallazione di Nizza: ri-

sulta che sia praticamente ter-
minata e quindi si solleciterà la

Provincia a trovare un accordo
con la ditta appaltatrice per
una rapida apertura;
nuovo Ospedale della Valle

Belbo: sarà chiesto allʼASL lʼin-
dicazione delle risorse per por-
tare a termine il progetto. A
questo proposito preoccupa la
politica dellʼAsl sulla Casa del-
la salute e sullʼOspedale ten-
dente a togliere personale per
coprire le carenze di quello di
Asti, dimenticando che la strut-
tura ospedaliera nicese deve
essere di supporto a quella
astigiana.
Edilizia privata: per il sinda-

co è necessario che “Il Comu-
ne si riapproprii delle scelte ur-
banistiche” e non manca di ri-
cordare che in questi 6 mesi
sono state concesso una qua-
rantina di licenze di costruzio-
ne;
promozione della città: con

lʼapertura della nuova tangen-
ziale sarà necessario pensare
ad iniziative per far venire la
gente a Nizza per cui partico-
lare impegno nellʼorganizzare
le manifestazioni, vedi Corsa
delle botti e Monferrato in ta-
vola, unitamente alla promo-
zione della Barbera, che già
sono un fiore allʼocchiello della
città; ed a proposito della Bar-
bera da segnalare la richiesta
di una doc “Nizza” ed il proget-
to per combattere la flave-
scenza dorata.

Il sindaco Flavio Pesce si di-
ce soddisfatto del lavoro degli
Assessori e dei consiglieri de-
legati, questʼultimi impegnati a
portare avanti diverse iniziati-
ve: culturali, stagione teatrale
e musico-teatrali, “A loro va il
ringraziamento per il costante
impegno” conclude il sindaco
“così come un grazie merita
Emanuele Saracino che nel
Consiglio dellʼAgenzia di for-
mazione professionale “Colline
astigiane” di Agliano (scuola
alberghiera) rappresenta la cit-
tà di Nizza”.

Nizza Monferrato. Consi-
glio comunale “natalizio” quel-
lo di venerdì 22 dicembre, in
orario di fine mattinata, con i
pochissimi punti allʼo.d.g. pre-
sto esauriti per poi “scambiare”
gli auguri con tutto il persona-
le. Dopo le solite “comunica-
zioni del sindaco” riguardanti
alcuni prelievi dal fondo riser-
va ordinaria, il Consiglio ha ap-
provato allʼunanimità un o.d.g.
proposto dalla Coldiretti di Asti
“a tutela dei prodotti italiani”.
Tutti i gruppi hanno condiviso
questa richiesta ed gli inter-
venti dei consiglieri hanno evi-
denziato la loro posizione. Dal-
la dott.ssa Luisella Martino lʼin-
vito ad altri Comuni a sotto-
scrivere lʼo.d.g. in oggetto e la
richiesta di essere costante-
mente informati, mentre Pietro
Lovisolo ha chiesto lʼimpegno
sollecitare tutti gli enti interes-
sati a “difendere i prodotti ita-
liani.

Il consigliere di maggioran-
za, Demaria, invece si è augu-
rato che la comunicazione che
arriva al consumatore “sia
chiara” visto che oggi perfino

in Sud Africa si produce Bar-
bera.

Il sindaco Flavio Pesce, da
parte sua, ritiene che sia im-
portante sapere cosa arriva
sulla nostra tavola e cosa
mangiamo ed in particolare è
necessario privilegiare il “ma-
de in Italy”.

Prima del voto, lʼAssessore
allʼAgricoltura Mauro Damerio
ha voluto ricordare lʼimpegno
dellʼAmministrazione con il lan-
cio del progetto “per combatte-
re la flavescenza dorata” e la
proposta del riconoscimento
con una doc di una Barbera
denominata “Nizza”.

Il Consiglio ha quindi appro-
vato due piani esecutivi pre-
sentati da privata: la costruzio-
ne di un capannone in via Fit-
teria (proposto da Abbrussese
Aannalisa e Abrruzzese Davi-
de) ed il piano convenzionato
proposto dalla “Giulia Società
Cooperativa” per la costruzio-
ne in Corso Acqui di: due abi-
tazioni uni famigliari, due abi-
tazioni bi famigliari e due pa-
lazzine di edilizia convenzio-
nata.

Nizza Monferrato. È un cor-
so che si tiene già da parecchi
anni quello riservato a ristora-
tori, esercenti di esercizi ali-
mentari, addetti a servizio
mensa, a quelli che a titolo di-
verso hanno a che fare sia con
gli alimenti sia con la loro di-
stribuzione.

“È un servizio che lʼAmmini-
strazione comunale propone”
dice lʼAssessore Tonino Spe-
dalieri nel presentare lʼiniziati-
va, unitamente al collega Val-
ter Giroldi ed al sindaco Flavio
Pesce “per tutelare sia gli ad-
detti ai lavori sia i cittadini per
una migliore sicurezza alimen-
tare”. Il corso di Nizza è unʼop-
portunità sul territorio, senza
dover andare ad Asti; il corso
è organizzato in collaborazio-
ne fra il Comune e lʼAsl.

Il Corso HACCP 2012 si
svolgerà in 4 incontri che si ter-
ranno nella sala consiliare del
Comune di Nizza Monferrato e
sarà tenuto dalla responsabile
del SIAM dellʼAsl-Asti, dott.ssa
Renza Berruti, dirigente medi-
co.

Il costo di partecipazione è
stato contenuto nella cifra di
60 euro comprensive delle
spese di organizzazione e del-
le dispense sui diversi argo-
menti che verranno distribuite
ai partecipanti.

La scheda di partecipazione
si può ritirare in Comune pres-
so la segreteria del Sindaco,
signorina Anna Maria; telef.
0141 720 530.

I corsi si svolgeranno nelle
serate di martedì 17 gennaio,
mercoledì 18 gennaio, marte-
dì 31 gennaio, mercoledì 1
febbraio, dalle ore 20 alle ore
23.

Al termine a tutti coloro che
hanno frequentato il corso ver-
rà rilasciato un Attestato valido
di partecipazione.

Nelle 4 serate in programma
verranno trattati i seguenti ar-
gomenti: Normativa vigente;
Nozioni di microbiologia ali-
mentare; Introduzione al con-
cetto di rischio biologico appli-
cato in campo alimentare; Tos-
sinfezioni alimentari; Corretta
conservazione degli alimenti;
Introduzione allʼapplicazione
del sistema HACCP; Diagram-
mi di flusso; Identificazione dei
pericoli, loro rischio e gravità;
Identificazione dei CCP; Limiti
critici; Monitoraggio; Azioni
correttive; Procedure de loca-
lizzate: sanificazione, derattiz-
zazione, acqua potabile, for-
mazione del personale, refe-
renzia mento dei fornitori; Re-
golamento CE - 178/02; Rego-
lamento CE - 852/04; Regola-
mento CE -1935/04; Legge
193/07; Rintracciabilità; D.
Lgs. N. 114/06; Allergie intolle-
ranze e celiachia.

Nizza Monferrato. Sabato
14 gennaio esordisce a Nizza
la rassegna musicale e teatra-
le Visionaria, a cura di Pro Lo-
co nicese e la sua sezione Niz-
za Turismo, lʼassociazione
Spasso Carrabile, la Fonda-
zione Davide Lajolo e il Comu-
ne, nonché un buon numero di
sponsor privati. Si comincia in
grande stile con Il suonatore
Jones, concerto spettacolo
con protagonista Vittorio De
Scalzi, storica anima dei New
Trolls, che qui presenterà in ri-
lettura acustica i due volti del-
la sua lunga carriera musicale.
Da un lato il ribelle e la rock
star, quello che già negli anni
Sessanta, a fianco di sodali
storici come Nico Di Palo, con-
taminava di sferraglianti chitar-
re brani di “musica leggera”
oggi leggendari e avvicinava
musica classica e rock in clas-
sici come Concerto grosso;
dallʼaltro il cantautore intimista,
con molti punti in contatto con
lʼamico Fabrizio De Andrè, che
come lui ha sperimentato con
le canzoni in dialetto ligure e
che oggi ha pubblicato un nuo-
vo album solista (Gli occhi del
mondo). Nel concerto nicese
De Scalzi sarà accompagnato
dai musicisti Andrea Maddalo-
ne (chitarre), Edmondo Roma-
no (sax e fiati vari), Marco Fad-
da (percussioni) e Francesco

Bellia (basso).
Lʼingresso alla serata costa

9 euro, ma cʼè ancora tempo
per fare lʼabbonamento a tutti
e sei gli spettacoli - che inclu-
dono le esibizioni di Alberto
Fortis, di Massimo Cotto e
Mauro Ermanno Giovanardi
nello spettacolo Chelsea Hotel
ad altri eventi teatrali e musi-
cali. Lʼabbonamento costa 45
euro (ridotto a 40 per gli abbo-
nati alla stagione teatrale del
Sociale); riferimento per infor-
mazioni e prevendite Cristina
Calzature in piazza Garibaldi
(0141-702708) e lʼufficio turi-
stico al Foro Boario (0141-
727516).

F.G.

Nizza Monferrato. Ripren-
de venerdì 13 gennaio
2012 lʼundicesima Stagione
Musicale organizzata dallʼAs-
sociazione Culturale Concerti
e Colline onlus, con la direzio-
ne artistica di Alessandra Ta-
glieri e di Roberto Genitoni.

Il decimo concerto, “Capric-
cio Italiano” , vedrà protagoni-
sti proprio questi ultimi: nel se-
condo di una serie di tre ap-
puntamenti dedicati alla lette-
ratura per il pianoforte a quat-
tro mani.

Il ricco ed articolato reperto-
rio proposto si apre con le af-
fascinanti antiche arie e danze
per liuto, una serie di composi-
zioni rinascimentali rivisitate
da Respighi agli inizi del ʻ900,
per proseguire con echi di me-
lodramma presenti in due bra-
ni di raro ascolto: una Sonata
di Donizetti e la Fantasia su un
Ballo in Maschera scritta da
Giuseppe Martucci.

Il programma proseguirà
con due composizioni di auto-
ri viventi, di area post-minima-
lista, che attestano lʼ interesse
dei direttori artistici per la mu-
sica colta contemporanea: “Fi-
bonacciʼs Piranhas”, scritto dal
compositore romano Matteo
Sommacal.

Poi, in prima esecuzione as-
soluta, una Passacaglia, dedi-
cata al duo dal compositore
palermitano Francesco Di Fio-
re, che, per questa composi-
zione, si è ispirato a personag-
gi della letteratura russa dellʼ
Ottocento per concludere con
il Capriccio italiano di Ciajkov-
skij

Ingresso: 5 euro; gratuito
per gli studenti fino ai 18 anni e
per i soci di Concerti e Colline
onlus. Ulteriori informazioni al
349 81 64 366 ( dalle 16 alle
19 ) o visitando il sito www .
concertiecolline . it.

P.S.
Nizza Monferrato. Domenica 15 gennaio, alle ore 15, presso il
salone teatro dellʼOratorio Don Bosco di Nizza Monferrato si
svolgerà la cerimonia del “Concorso presepi” organizzato a cu-
ra dellʼUnione Ex Allievi Don Bosco di Nizza Monferrato in colla-
borazione con lʼAssociazione teatrale “Spasso Carrabile” ed i
commercianti nicesi. Verranno assegnati i premi della giuria (i
giurati hanno preso visione dei presepi in concorso) ed i premi
del pubblico che potrà votare il presepio preferito in base alle fo-
to esposte. Inoltre fra tutti gli spettatori presenti saranno asse-
gnati premi ad estrazione. Un ringraziamento speciale a tutti i
partecipanti, enti (Istituto Madonna, Scuola dellʼInfanzia Colania,
Centro diurno) e famiglie private che hanno aderito allʼiniziativa.

Nizza Monferrato. Venerdì 6 gennaio si è svolto alla chiesa di S.
Ippolito il concerto a cura dellʼassociazione Zoltan Kodaly. Han-
no partecipato Simona Scarrone (flauto), Manuela Avidano (pia-
noforte) e la corale polifonica Zoltan Kodaly e SantʼIppolito di-
retto da Alessandra Mussa, ospiti speciali gli allievi dei corsi di
musica. In repertorio musica tradizionale celtica e gospel, Doni-
zetti, Rutter, Borne, Genin, Praetorius, Bach.

Hai già rinnovato
l’abbonamento?

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2012

Il punto sui primi 6 mesi di amministrazione

500.000 euro in meno
sul bilancio del 2012

Consiglio comunale natalizio a Nizza

Approvato odg Coldiretti
e due piani convenzionati

4 incontri nella sala consiliare

Corsodi formazioneHACCP
per addetti ristorazione

Domenica 15 gennaio

Premiazione presepi
all’Oratorio Don Bosco

Venerdì 13 gennaio alla Trinità

Il duo Taglieri-Genitoni
in “Capriccio italiano”

Nella Chiesa di Sant’Ippolito

Duo Scarrone-Avidano
e Corale Zoltan Kodaly

Sabato 14 gennaio al Foro boario

Vittorio De Scalzi apre
la rassegna musicale

La dott.ssa Renza Berruti.

Vittorio De Scalzi

Il sindaco Flavio Pesce.
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Nizza Monferrato. I ragazzi
delle terze medie in queste ul-
time settimane sono stati impe-
gnati alla scelta del loro futuro
(leggi conoscenza degli indiriz-
zi delle scuole superiori).

Il momento di “orientamen-
to” è incominciato con la pre-
sentazione dei vari indirizzi del-
le scuole superiori: licei, istituti
tecnici e professionali ecc, cu-
rato dai diversi insegnanti di
classe. Il percorso è proseguito
(le note ci sono state fornite da
due alunni della 3ª media C.A.
Dalla Chiesa di Nizza, Matilde
Mancino e Maria Elena Merce-
naro ndr) con degli incontri, per
genitori e studenti, presso il Fo-
ro boario “Pio Corsi”. Nel primo
lʼesperta dott.ssa Chiara Ortali
ha fornito alcuni imput per la
scelta della scuola del futuro,
mentre in un secondo appunta-
mento il Foro boario è diventa-
to un “salone dellʼorientamento”
al quale hanno partecipato una
ventina di scuole del territorio
(Nizza, Canelli, Asti, Alessan-
dria, Acqui). Non è mancato per

i ragazzi delle terze della scuo-
la media “C. A. Dalla Chiesa”
una visita alle strutture scola-
stiche dellʼIstituto N.S. delle
Grazie e dellʼIstituto “N. Pellati”
di Nizza con relativi indirizzi di
studio e percorsi formativi.

Per qualcuno, studente e fa-
miglia, ancora indeciso, è stata
messa a disposizione un psi-
cologa della Provincia per un
ulteriore colloquio.

Per i mesi di dicembre e gen-
naio, inoltre, si potrà partecipa-
re agli “open school days” or-
ganizzati dai diversi istituti.

Le scuole medie di Nizza ed
Acqui Terme hanno partecipato
al progetto “BIL” (Benessere In-
terno Lordo) realizzato in colla-
borazione con lʼIstituto N. S.
delle Grazie di Nizza. Il proget-
to in questione prevedeva atti-
vità di ascolto nel laboratorio
linguistico e svolgimento di un
test sui vari tipi di intelligenza.

Alla fine di questo percorso di
“scelta” i ragazzi avranno cer-
tamente le idee più chiare sul lo-
ro percorso formativo futuro.

Castelnuovo Belbo. Un bel
gruppo di cinquantenni di Ca-
stelnuovo Belbo, i coscritti del-
la Leva 1961, hanno voluto fe-
steggiare il loro mezzo secolo
di vita. Domenica 18 dicembre,
alla vigilia del Santo Natale si
sono ritrovati presso la chiesa
parrocchiale per la Santa Mes-
sa celebrata appositamente
per loro dal parroco Don Gio-
vanni Pistone che non ha
mancato di ricordare lʼavveni-
mento con brevi parole di cir-
costanza e di augurio.

I baldanzosi coscritti (Fran-
cesco Garino, Tonino Santoro,
Giorgio Bevilacqua, Alessan-
dro Conta, Giuseppe Robba,
Giuseppe Acquaviva, Luigi Be-
vilacqua, Bruno De Conno,
Caterina Delponte, Marina
Conta, Vittoria Ronga, Rossa-
na Grimaldi, Lucia Serembe,
Rosanna Cupo, Laura Robba).

Al termine della messa lʼim-
mancabile foto ricordo e poi…
a pranzo in allegria e serenità
presso il “Relais 23” di Castel-
nuovo Belbo.

Vinchio-Vaglio Serra. I Viti-
coltori Associati di Vinchio e
Vaglio Serra tengono alto il no-
me del vino piemontese al-
lʼestero. Negli ultimi anni il fat-
turato riguardante le vendite
allʼestero è cresciuto del 25%:
lo ha raccontato lʼexport ma-
nager Emiliano Morando, che
ha affiancato il presidente Lo-
renzo Giordano e il direttore
Ernestino Laiolo nella tradizio-
nale conferenza stampa di fine
anno. I mercati su cui la Canti-
na si sta espandendo vanno
dalla Corea agli Stati Uniti, dal
Giappone alla Germania, non-
ché in lungo e in largo per lʼEu-
ropa; ancora embrionale lʼap-
proccio invece a Cina e Rus-
sia. Tra i nuovi prodotti si se-
gnala lʼArengo, rosso da tavo-
la di facile beva e bassa gra-
dazione, prodotto per il secon-

do anno selezionando i vigne-
ti, nonché il “Castel del mago”,
che era un Pinot dellʼOltrepo
Pavese mentre da questʼanno
proviene da vigneti di recente
impianto su terreni vinchiesi e
vagliesi.

Il bilancio generale parla di
una vendemmia 2011 che ha
dato circa 26.700 ettolitri di vi-
no mentre, al luglio dellʼanno
appena concluso, si erano
vendute 1.589.799 bottiglie,
217.731 bag in box per un fat-
turato italiano di 5.755.868 eu-
ro ed estero di 2.047.001 euro.
Insomma una situazione più
che positiva, che sembra pre-
mi sia la qualità del prodotto
che lʼapproccio del personale.
Il direttivo si dice soddisfatto,
pur andando cauto con gli en-
tusiasmi visto il periodo diffici-
le.

Nizza Monferrato. I gioca-
tori della Nicese sono tornati a
calzare gli scarpini bullonati
dopo le festività natalizie e
hanno sostenuto dopo il 4
gennaio due sedute di allena-
menti e la prima amichevole
interna contro la Nuova Sco,
squadra astigiana di prima ca-
tegoria, nella giornata di saba-
to 7 gennaio, conclusa con il
risultato di 2-2.

Ecco cosa ci ha detto al ri-
guardo della sfida il direttore
sportivo Gianluca Gai: “Oggi
lʼimportante era mettere minu-
ti nelle gambe nonostante le
tante assenze ed il duro lavo-
ro atletico sostenuto nelle due
sedute precedenti. Sono con-
tento dellʼesordio del classe
95 Fabio Menconi che ha fatto
bene e penso che possa es-
sere un giovane su cui punta-
re nel medio periodo”.

Le assenze sono lunghe co-
me la spesa settimanale: i due
portieri Bidone e Ameglio so-
stituiti da Ratti e Delprino; as-
senti Pappadaʼ, D Lovisolo,

Ivaldi, Vitari, Griffi e per affati-
camento Pandolfo.

A sbloccare la gara ci pen-
sa Agoglio, dopo appena tre
minuti, insaccando lʼinvitante
cross di Morando; nella prima
frazione sfiorano il raddoppio
il debuttante F Menconi, tiro
deviato in angolo da Sacco, e
Morando, sventola da fuori e
Nosenzo su punizione.

La ripresa vede il quasi im-
mediato 2-0 di Giacchero poi
girandola di cambi e nel finale
1-2 di Parauda che fissa il de-
finitivo pari finale.

Nutrito lʼelenco delle prossi-
me amichevoli per essere
pronti e ben oliati alla ripresa
del campionato, domenica 5
febbraio con la super sfida Ni-
cese-S. Giuliano Nuovo: sa-
bato 14 gennaio ad Alessan-
dria contro lʼAsca; il 19 genna-
io ad Acqui contro La Sorgen-
te; 21 gennaio Santostefane-
se- Nicese; 23 gennaio Canel-
li- Nicese; 28 Castellazzo- Ni-
cese.

E.M.

Nizza Monferrato. Natale in musica con la Banda Cittadina, il cui
concerto degli auguri sotto il Foro Boario ha raccolto la consueta
folla, deliziando con melodie festive e patriottiche affiancate da al-
cuni classici. Non è sfuggita infatti al gruppo di musicanti diretti dal
Maestro Giulio Rosa lʼoccasione per celebrare i 150 anni del-
lʼUnità dʼItalia innanzitutto con lʼInno di Mameli; ma nel corso del-
la serata cʼè stato spazio anche per raffinato swing e per i canti di
Natale. Ospiti speciali, gli allievi dei corsi di musica, futuri “bandi-
sti”, brevemente messi in risalto dal concerto. Cʼè stato anche un
“minuto di silenzio” per la cultura, manifestazione di rammarico per
i tagli dei fondi a livello regionale. Mentre il Comune ha colto lʼoc-
casione per premiare i “lettori dellʼanno” per mano del consiglie-
re delegato alla cultura Spedalieri Massimiliano, dellʼassessore al-
le manifestazioni Cravera Arturo e del sindaco Pesce:Flavio so-
no gli utenti della biblioteca Franco Castelli (che ha approfondito
più di un autore), Rinuccia Serra (la più fedele nel tempo) e Silvana
Carmilla in Grosso (lʼutente che legge di più). F.G.

Nizza Monferrato. Presso la scuola elementare Rossignoli di
Nizza Monferrato si è ripetuta, o meglio si è riproposta, lʼiniziativa
“Terra madre”, dopo quella del Foro boario del 10 dicembre, par-
zialmente riuscita con ridotto numeri di partecipanti a causa del-
la sospensione delle lezioni. Così volenterose mamme, convinte
della bontà dellʼiniziativa (finanziamento di un orto in Africa) han-
no voluto riproporre nei locali della scuola una merenda tradizio-
nale con una offerta minima. Sono stati raccolti 380 euro che van-
no ad unirsi ai 93 incassati al Foro boario, equamente divi fra Slow
Food (per il progetto Africa) e scuola (per iniziative varie). Inoltre
le famiglie in collaborazione con le insegnanti si sono impegnate
alla confezione di oggetti che si potevano trovare, unitamente a “va-
setti di spizzichi di orto” (erbe aromatiche con lʼaggiunta di sale),
e i “cardi gobbi” prodotti dalla scuola con il progetto “Orto in con-
dotta”, sulla bancarella che la scuola ha allestito per domenica 18
dicembre, giornata nella quale si è esibito nei diversi punti della
città il coro dei bambini della scuola.

Nizza Monferrato. Si è tenuta nella serata del 14 dicembre lʼal-
lenamento delle selezione regionale di pallavolo con mister
Massimo Moglio presso la palestra dellʼIstituto N. S. delle Gra-
zie. La sede della Madonna è stata scelta nellʼambito della col-
laborazione fra lʼIstituto nicese e la Master Group Pallavolo Ac-
qui Terme iniziata con la corrente stagione sportiva. Della sele-
zione hanno fatto parte alcune atlete “di casa” della Pallavolo
Acqui, Linda Ivaldi, Erica Grotteria, Valeria Cantini ed Estella
Marinelli, unitamente a Francesca Mangini della Novi pallavolo,
Michela Brussino e Lucia Morra due atlete astigiane in forza al-
lʼInvolley Chieri.

Nizza Monferrato. Il perio-
do natalizio ha visto svolgersi
una serie di iniziative da parte
della Voluntas Calcio di Nizza
Monferrato prima di Natale.

I bimbi della scuola calcio (an-
ni 2004 e 2005) hanno parteci-
pato ad un Torneo benefico
presso il centro sportivo Laura
Vicuna di Torino dove si sono
confrontati con società dilettan-
tistiche (Lucento, Lascaris, Vic-
toria Ivest, Carmagnola, ecc) e
avendo ben figurato hanno avu-
to la possibilità di incontrare an-
che società professionistiche
quali la Tritium di Paolo Pulici,
Varese, Torino. Prima di Natale
i ragazzi della Voluntas (anni
2004 e 2005) si sono cimenta-
ti nella seconda edizione del
torneo “Aspettando Babbo Na-
tale”, manifestazione alla quale
hanno partecipato le migliori re-
altà del calcio astigiano, quali
lʼAsti Happy Children, il Monte-
grosso, il Costigliole, la Santo-
stefanese, e per la prima volta
anche il Torino. La caratteristica
peculiare della manifestazione
che ha visto confrontarsi 60 ra-
gazzi con il risultato finale inin-
fluente ma con la spirito libero
del giocare a calcio.

La manifestazione svoltasi
presso la palestra della scuola
cittadina della palestra della Ma-
donna eʼ iniziata alle ore 9.00
del mattino e si eʼ protratta inin-
terrottamente fino alle ore
18.30.

Lʼanno della Voluntas si è
concluso con lʼennesima inizia-
tiva, ovvero di festeggiare tutti
insieme la fine del 2011 e dare
il benvenuto al 2012; cosi cal-
ciatori, dirigenti e genitori han-
no festeggiato tutti insieme
(quasi 150 persone) lʼarrivo del
nuovo anno.

Il presidente Terranova nel
suo intervento di saluto ha rin-
graziato, con orgoglio, le per-
sone che lo hanno aiutato a por-
tare avanti questi progetti. Il
2011 per la Voluntas Nizza è
un punto di svolta, dopo che la
società nicese stata un pò sac-
cheggiata dei pezzi migliori.

“Io con i miei collaboratori”
commenta il presidente Terra-
nova “ci siamo trovati in seria
difficoltà ad allestire le squadre,
per poterle iscrivere ai campio-
nati. Ci siamo rimboccati le ma-
niche e abbiamo iniziato a la-

vorare sodo cercando di offrire
ai nostri ragazzi il meglio. I no-
stri obiettivi sono stati quelli di
dare una struttura molto orga-
nizzata e snella alla società e di
questo devo un sentito grazie al
Vice presidente Diotti France-
sco, sempre pronto a inventare
e organizzare iniziative quali la
presentazione delle squadre
presso il Foro boario e non ulti-
ma la festa di Capodanno (rin-
graziamento speciale alle mam-
me ed ai papà che si sono pro-
digati in cucina). Si è cercato di
avere una organizzazione più
efficace a livello sportivo. Per
questo, un ringraziamento spe-
ciale va ad un nostro collabo-
ratore, Alberto Bussolino che
per motivi personali non può
più, (almeno per ora) fare lʼal-
lenatore, e si è prodigato nel
cercare i ragazzi, nel contene-
re lʼemorragia estiva e nellʼalle-
stire squadre allʼaltezza che
possano ben figurare nei vari
campionati.

Per la crescita tecnico sporti-
va dei nostri allenatori e di ri-
flesso dei nostri giocatori, ci sia-
mo avvalsi della collaborazione
dellʼasd Excellent scuola di per-
fezionamento calcistico, nella
persona di Gianluca Cabella,
per anni tecnico Voluntas e or-
mai proiettato verso altri campi
forse ben più importanti, ma che
con impegno e positività colla-
bora con noi.

Tutto questo eʼ stato fatto per
cercare di offrire il meglio per i
nostri ragazzi sotto lʼaspetto for-
mativo, educativo, e per fornire
alle famiglie un posto sano, edu-
cato e controllato ove i loro ra-
gazzi possano divertirsi, socia-
lizzare e praticare lo sport che
amano. Per fare ciò abbiamo
cercato di migliorare anche le
strutture (per quanto ci è stato
possibile) risistemando il cam-
po da gioco, e i 2 campi da al-
lenamento”.

Da quanto emerge allora di-
rei un bilancio positivo? “Sicu-
ramente si, anche se non mi
accontento, e dico che le cose
da fare sono ancora molte; che
questo deve essere solo lʼini-
zio. Siamo già proiettati verso il
nuovo anno, con nuove e im-
portanti iniziative sia come tor-
nei che come manifestazioni lu-
diche. La prima in ordine di tem-
po sarà il torneo Carnevale”.

Attraverso un percorso d’orientamento

I ragazzi della terzamedia
scelgono il loro futuro

A Castelnuovo Belbo

I coscritti del 1961
festeggiano i 50 anni

Alla Viticoltori associati di Vinchio e Vaglio

Bilancio in attivo
e export in crescita

Premiati i lettori della Biblioteca

Concerto di Natale
della Banda musicale

In attesa della ripresa agonistica

La Nicese si prepara
con tante amichevoli

Voluntas minuto per minuto

Intervista al presidente
e torneo di Natale

Alla Rossignoli di piazza Marconi

Terra madre bis

Pallavolo

La selezione regionale
si allena alla Madonna

Il gruppo di mamme impegnate nella “merenda”.

Le ragazze della selezione con lʼallenatore prof. Massimo
Moglio, la direttrice lʼIstituto N.S. Delle Grazie, sr. Giuseppi-
na Molino e la preside sr. Claudia Martinetti.
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 13 a lun. 16 gennaio: La tal-
pa (orario: ven. e sab. 20.00-22.30; dom. 15.30-17.45-20.00-
22.30; lun. 21.15).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 13 a lun. 16 gennaio: Im-
maturi-Il viaggio (orario: ven. e sab. 20.15-22.30; dom. 16.15-
18.15-20.15-22.30; lun. 21.15).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 14 a lun. 16 gennaio: Final-
mente la felicità (orario: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 13 a lun. 16 gennaio: J. Edgar (ora-
rio: ven. e lun. 21.00; sab. 19.45-22.30; dom. 15.00-18.00-
21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 13 a dom. 15 gennaio: Im-
maturi-Il viaggio (orario: ven. e sab. 20.15-22.30; dom. 16.30-
18.30-21.00).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 13 a lun. 16 gennaio: Capodanno a New York (orario:
da ven. a dom. 20.15-22.15; lun. 21.00); sab. 14 e dom. 15 gen-
naio: Alvin Superstar 3 (orario: sab. e dom. 16.15-18.15).
TEATRO SPLENDOR (0143 81411), da ven. 13 a dom. 15 gen-
naio: spettacoli teatrali (ore 21.00).

Cinema

VENERDÌ 13 GENNAIO
Cairo Montenotte. Nella sala
“A. De Mari” a Palazzo di Città,
per la rassegna “Incontro con
lʼautore” alle ore 21: Umberto
Santino, “Breve storia della
mafia e dellʼantimafia”. Info:
019 50707310 - bibliote-
ca@comunecairo.it
Cairo Montenotte. Per la ras-
segna “Oltre la musica” al Tea-
tro Città di Cairo: Aldo Ascole-
se e Gianluca Origone, uno
sguardo rivolto alla canzone
dʼautore, da De Andrè alle
composizioni personali: due
chitarre ed una voce... unica.
Openin Act: evening songs
trio. Informazioni e prevendita:
URP di Cairo, tel. 019
50707307 (da lunedì a sabato
ore 9-11.45).

SABATO 14 GENNAIO
Cairo Montenotte. Alle ore
10, nella sala “A. De Mari” Pa-
lazzo di Città, breve presenta-
zione e proiezione di audiovi-
sivo del Centro Siciliano di do-
cumentazione dedicato a
“Peppino Impastato”; in biblio-
teca civica, intitolazione della
“Saletta della Musica” a Giu-
seppe “Peppino” Impastato.

DOMENICA 15 GENNAIO
Acqui Terme. Nella sala con-
vegni della ex Kaimano, ore
15.30, consegna dei premi agli
espositori della mostra dei pre-
sepi e ai vincitori del concorso
“Mini presepi”.

MARTEDÌ 17 GENNAIO
Acqui Terme. Alle ore 18, al
Grand Hotel Nuove Terme, il
Lions Club Acqui Host e lʼIsti-
tuto Nazionale Tributaristi or-
ganizzano un incontro-dibatti-
to dal titolo “Gli anni 2000:
grandi vini e mediocre econo-
mia”; ospite il dott. Davide Ba-
roni di Milano.
Ovada. Al Teatro Comunale,
ore 21.15, lʼATID in collabora-
zione con il Teatro Stabile di
Genova, presenta “Lʼeco di
Umberto. La musica infinita del
Maestro Bindi”, teatro-canzone
scritto e diretto da Gian Piero
Alloisio, con canzoni inedite e
grandi successi del primo can-
tautore italiano. Biglietto unico
euro 10. Prevendita: IAT di
Ovada tel. 0143 821043.

VENERDÌ 20 GENNAIO
Ovada. Alle ore 21, al museo
“Giulio Maini”, “Terremoti: ori-
gine ed effetti”, conferenza di-
vulgativa, relatore Paolo Pa-
storino, geologo. Informazioni:
Museo Paleontologico via
SantʼAntonio 17, museomai-
ni@comune.ovada.al.it -
www.museopaleontologico-
maini.it - 340 2748989.

SABATO 21 GENNAIO
Acqui Terme. Alle ore 21.15,
nella sala Belle Epoque del
Grand Hotel Nuove Terme, si
terrà il tradizionale concerto or-
ganizzato dal Rotaract Club Al-

to Monferrato “Quattro mani
aiutano più di due”. Ingresso
ad offerta libera, lʼintero rica-
vato sarà devoluto al progetto
distrettuale Apin Rotaract in
collaborazione con la Fonda-
zione Piemontese per la ricer-
ca sul cancro di Candiolo.
Cairo Montenotte. Alle ore 16
nella sala A. De Mari del Pa-
lazzo di Città, il prof. Renzo
Mantero, illustre chirurgo della
mano, terrà una conferenza
sul tema iconoclasta “La gran
madre delle tre mani”.
Cengio. Per la 17ª stagione
teatrale, al Teatro Jolly, ore 21,
la compagnia teatrale Agar di
Asti presenta “Prova dʼattrice e
a prova di bacio” di P. Delfino.
Info: Gruppo Insieme 338
5887041.

DOMENICA 22 GENNAIO
Acqui Terme. In corso Bagni,
mercatino degli sgaiéntò: ban-
carelle di antiquariato, artigia-
nato, cose vecchie e usate,
collezionismo.
Cairo Montenotte. Stagione
teatrale della compagnia “Uno
sguardo dal palcoscenico”, al-
le ore 21 al Teatro Città di Cai-
ro: “Buffet per quattro” di Marc
Camoletti, compagnia Stabile
di Alassio. Vendita biglietti e in-
formazioni: URP Palazzo di
Città in piazza della Vittoria 29,
tel. 019 50707307, 333
4978510.

IMMATURI - IL VIAGGIO
(Italia, 2011) di P. Genovese
con Luca Bizzarri, Paolo Kes-
sisoglu, Ambra Angiolini, Bar-
bara Bobulova, Ricky Mem-
phis, Roul Bova.

Ricordate i maturandi che
per errore furono richiamati
dopo ventʼanni a rifare lʼesame
di licenza media superiore?
Bene, a distanza di poco più di
una stagione cinematografica i
nostri “eroi”, fotografia azzec-
cata dei quarantenni-adole-
scenti che popolano il nostro
paese, tornano a garantirci no-
vanta minuti di divertimento
grazie alle disavventure che li
perseguitano in vacanza.

Quale vacanza? Natural-
mente il viaggio post-maturità,
lo spartiacque fra la (presunta)
fine della adolescenza e lʼinizio

della vita adulta, che negli an-
ni ottanta non erano riusciti a
fare.

La meta prescelta è Paros
una delle centinaia di isole gre-
che fra mar Ionio ed Egeo, do-
ve dovranno fare i conti con le
tentazioni dei disinibiti giovani
del nuovo millennio e dei sin-
gle di ritorno, con i propri tor-
menti interiori e una vita ormai
definita che impedisce loro le
azioni corali tanto sognate ma
ormai risposte nellʼarmadio.
Qualcuno rivelerà lati nascosti,
per altri sarà lʼoccasione per il
riscatto, fra amori a distanza
impregnati di tecnologia e lʼin-
capacità di comprendere che
la felicità è li accanto.

Tramonti da cartolina e mu-
sica lounge che corre sul filo
rei ricordi.

Week end al cinema

Feste e sagre
ACQUI TERME

Galleria Repetto - via Amen-
dola 21/23 (tel. 0144 325318 -
www.galleriarepetto.com): fino
al 14 gennaio, mostra di arte
moderna e contemporanea
“Allegra con brio”. Orario: da
lunedì a sabato 9.30-12.30,
15.30-19.30; domenica 10.30-
12.30, 16-19.30.
GlobArt Gallery - via Galeaz-
zo 38 (tel. 0144 322706): dal
14 gennaio al 25 febbraio, mo-
stra dellʼamericano James
Brown. Inaugurazione sabato
14 gennaio ore 18. Orario: il
sabato dalle 10 alle 12 e dalle
16 alle 19.30; gli altri giorni su
appuntamento.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino al 15 gennaio, mostra
collettiva di pittura e poesia del
Circolo artistico Mario Ferrari,
intitolata “A spasso tra i ricor-
di”. Orario: tutti i giorni, escluso
lunedì, dalle 16 alle 19.
Villa Ottolenghi - reg. Mon-
terosso: fino al 29 aprile, mo-
stra di Giò Pomodoro “Il per-
corso di uno scultore: 1954 -
2001”. Orario: da martedì a
venerdì 16-18, sabato e do-
menica 10-12, 15-18. Lʼin-
gresso alla mostra è gratuito.
Visita della Villa e del Giardi-
no Formale con degustazione
vini della Tenuta Monterosso:
10 euro. Per informazioni: 02
94699507, 348 4520842,
0144 322177.

CAIRO MONTENOTTE
Palazzo di Città: dal 14 al 26
gennaio, nella sala mostre:
esposizione mostra fotografica
“Peppino Impastato: ricordare
per continuare”. Informazione:
URP Comune di Cairo, tel. 019
50707307.

***
MASONE

Museo Civico “Andrea Tubi-
no”: fino al 26 febbraio, “Un
territorio appetibile”, archeolo-
gia e attualità delle produzioni
alimentari. Orario: sabato e
domenica dalle 15 alle 18; ne-
gli altri giorni su prenotazione
tel. 010 926003 - 010 926493,
museo.masone@libero.it

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate gra-
tuite su prenotazione anche per
le scolaresche; raccolta di bian-
cheria dʼepoca risalente allʼ800,
attrezzi agricoli, ambienti del-
lʼantica civiltà contadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aperto
tutto lʼanno, il sabato dalle 15
alle 18 e la domenica dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 18; per
altri orari è aperto su prenota-
zione. Ingresso libero. Per in-
formazioni: 0143 822815 (in
orario di apertura) 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it - www.mu-
seopaleontologicomaini.it

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dellʼAssocia-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

Mostre e rassegne

Infiltrazioni di acqua nelle
cantine private

Il nostro condominio è com-
posto da una casa di cinque
piani con cortile.

Nel cortile, al momento della
costruzione del caseggiato era
stata inserita la tanica per il ga-
solio, che è stata abbandonata
una ventina di anni fa, perché
al posto del riscaldamento
centrale era stato installato un
sistema di riscaldamento sin-
golo per i vari alloggi. Da allo-
ra la tanica condominiale era
stata svuotata e lasciata lì. Da
un paio di anni a questa parte,
le mie due cantine che sono a
pochi metri dalla tanica, hanno
infiltrazioni di acqua. Temendo
che lʼacqua provenisse dalla
tanica, ho fatto verificare e dal-
lʼimboccatura si vede che den-
tro vi è acqua per almeno la
metà del contenitore. È proba-
bile che col passare degli anni
la ruggine abbia corroso il fer-
ro e che dalla tanica filtri lʼac-
qua che va a finire nelle mie
cantine. Ho già informato lʼam-
ministratore e lui mi ha chiarito
che occorreva sentire lʼassem-
blea. Alla convocazione ordi-
naria del bilancio allʼassem-
blea cʼerano i soliti quattro gat-
ti con delle deleghe, che non
hanno deciso nulla.

Ed allora cosa posso fare?
Devo sopportare lʼacqua in
cantina o pensare di interveni-
re personalmente? Da parte
mia sarei anche propenso di
fare qualcosa, ma mi viene
detto che trattandosi di un be-
ne condominiale (sia pure in
disuso), non conviene fare nul-
la senza la autorizzazione del-
lʼamministratore. Lui non mi ha
potuto dare nemmeno questo.

***
Le infiltrazioni che proven-

gono dalle parti comuni del-
lʼedificio condominiale o da al-
tri beni condominiali, sono da
considerarsi come accadimen-
ti che comportano una respon-
sabilità di tutto il condominio.

Spesso capita che fenomeni
di questo genere vengano sot-
tovalutati da coloro che non ne
sono direttamente coinvolti.
Come nel caso in questione, i
condòmini che non subiscono
infiltrazioni chiaramente cerca-
no di minimizzare lʼaccaduto,
nella speranza di non dovere
intervenire con opere e spese
che non li riguardano diretta-
mente e che, potendo, vorreb-
bero evitare. Nel quesito, il Let-
tore dimostra di non avere la
certezza che le infiltrazioni de-
rivino dalla tanica condominia-
le, che un tempo era destinata
a cisterna del gasolio del ri-
scaldamento centrale. Ed inve-
ce il primo problema da risol-
vere è quello di chiarire lʼorigi-
ne del fenomeno. Solo se si
potrà dimostrare che lʼoccorso
è ascrivibile ad un bene con-
dominiale, si potrà imputare la
relativa responsabilità al Con-
dominio, il quale -sino a prova
contraria, da fornirsi appunto
da parte del Lettore- potrà
semplicemente contestare la
propria responsabilità. Avendo
il Lettore la comproprietà del
manufatto, egli potrà interveni-
re tramite il proprio Tecnico di
fiducia alle verifiche che occor-
reranno. E solo in caso di esito
positivo delle stesse, potrà do-
mandare al Condominio il ri-
sarcimento di tutti i danni e di-
sagi sofferti, oltre che la cessa-
zione del fenomeno infiltrativo.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

Acqui Terme. Nellʼambito
dellʼaggiornamento predispo-
sto dal Comune degli eser-
centi attività di affittacamere in
Acqui Terme, il Settore di Poli-
zia comunale ha inserito nel-
lʼapposito elenco la Società
Agricola s.s. Costa dei Plata-
ni, con sede in Strada della
Maggiora 89 – 15011 Acqui
Terme.

Con lʼoccasione è stato ag-
giornato lʼelenco degli eser-
centi lʼattività di affittacamere,
oggi composto da Albergo
Nuovo Gianduja S.n.c., con
sede in Viale Einaudi 24 – Ac-
qui Terme per i locali siti in Ac-
qui Terme, Viale Antiche Ter-
me 2 denominati “Affittacame-
re”; Christof Weber & C.
S.a.s., con sede in Via Gari-
baldi 39 - Acqui Terme per i lo-
cali siti in Acqui Terme – Fraz.
Moirano – Reg. Botti denomi-

nati “Tenuta Preli”; Fittabile
Giancarlo, per i locali siti in Ac-
qui Terme – Via dei Dottori 5
denominati “Relais dellʼOsso”;
Villa Gardini S.r.l., con sede in
Strada dei Botti 51 Acqui Ter-
me per i locali siti in Acqui Ter-
me – Strada dei Botti 51 de-
nominati “Villa Gardini”; Olivie-
ri Milvia Emilia, per i locali siti
in Acqui Terme – Viale Einau-
di 35 denominati “Affittacame-
re”; Comunità “Sacro Cuore”
Congregazione suore Oblate
di San Luigi Gonzaga, per i lo-
cali siti in Acqui Terme – Piaz-
za San Guido 14 denominati
“Affittacamere”; Società Agri-
cola s.s. Costa dei Platani,
con sede in Strada della Mag-
giora 89 Acqui Terme per i lo-
cali siti in Acqui Terme – Stra-
da della Maggiora 89 denomi-
nati “Costa dei Platani Socie-
tà Agricola s.s.”

Guardianeria
Acqui Terme. Il Comune ha

affidato alla “Securpol Group
Srl” di Alessandria il servizio de-
finito di “guardianeria” dei loca-
li sede degli Uffici giudiziari da
Piazza San Guido. Il costo del
servizio sarà a carico del Mini-
stero della Giustizia a consun-
tivo in sede di approvazione
delle spese annuali da parte
della Commissione manuten-
zione allʼinizio di ogni anno. La
“Securpol Group” si è impe-
gnata ad eseguire il servizio al
prezzo unitario orario al netto
dellʼIva nellʼimporto di 18,70,
comportante un costo annuo di
33.966,00 euro oltre Iva di
7.132,86 euro. Le prestazioni
cesseranno automaticamente,
senza ulteriori oneri, nel caso in
cui le attività degli Uffici giudiziari
del nostro Comune fossero sop-
presse su iniziative governative.

Affittacamere

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12

15.58 19.42

6.15 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.441)

1.32B) 7.28 8.38
10.17 11.391-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.288) 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.318)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541-7)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.36
9.00 10.34

12.03 13.34
16.01 17.447)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32

6.00 9.45
12.10 13.17
16.41 20.18

7.25 8.44 10.251-B)

12.06 13.58 15.08
16.072) 17.011) 18.11
19.341) 20.181-10) 20.421-B)

21.441-B)

10.03 14.02
16.00 18.11
20.15

5.151-B) 6.05 6.32
6.55 7.37 8.52

10.58B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.20
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si ef-
fettua il sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P.. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N.
B) Servizio bus sostitutivo.
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DISTRIBUTORI - dom. 15 gennaio - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 15 gennaio - via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 13 a venerdì 20 gennaio - ven. 13 Al-
bertini; sab. 14 Centrale, Albertini e Vecchie Terme (Bagni); dom.
15 Centrale; lun. 16 Cignoli; mar. 17 Terme; mer. 18 Bollente;
gio. 19 Albertini; ven. 20 Centrale.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 13
gennaio 2012: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353)
- Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Sabato 14 gennaio 2012:
Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli;
Domenica 15 gennaio 2012: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Lunedì 16
gennaio 2012: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721
360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Martedì 17 gen-
naio 2012: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69
- Canelli; Mercoledì 18 gennaio 2012: Farmacia Dova (Dr. Bo-
schi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferra-
to; Giovedì 19 gennaio 2012: Farmacia Baldi (telef. 0141 721
162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Canelli

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Domenica 15/1: O.I.L., via Colla, Cairo; TA-
MOIL, via Gramsci, Ferrania.
FARMACIE: Domenica 15/1, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: farma-
cia Rodino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: farmacia di San Giuseppe e farmacia
di Pallare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con GPL, Total (con bar)
e Q8, via Novi. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell
di via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pome-
riggio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì
pomeriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il mar-
tedì pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 15 gennaio: via Cairoli, via Torino, piazza
Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 14 gennaio
alle ore 8,30 al sabato successivo, 21 gennaio, alle ore 8,30: Fra-
scara, piazza Assunta, 18 - tel 0143 80348.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

Nati: Hamza Koukouh, Paolo Bertero, Viola Bonelli, Viola Pico-
ne, Federico Santi, Sofia Levo.
Morti: Giulio Paolo Scazzola, Marina Galliani, Carlo Alberto Ra-
petti, Mara Cavelli, Mirella Girodengo, Saverio Militello, Disma
Furlan, Mario Mascetti, Giuseppina Leoncini, Sebastiano Attilio
Oliveri, Margherita Merisio, Ernesta Bo, Anna Fantin, Luigina
Bruna, Paolina Margherita Zunino, Carlo Giovanni Acton, Gio-
vanni Sonaglio, Angelo Cavanna, Modestina Tersilla Parodi, Or-
lando Marchisio, Lucia DʼAgostino, Giovanni Ghione, Pietro Bor-
ca, Miranda Tullia Piana, Francesco Salvatore Attisano, Italo
Garbarino, Secondo Amerio, Lucio Catello Luise, Rosa Luigia
Ernesta Bonifacino, Bruno Francesco Valente, Carla Maria Bo-
relli, Anna Feglia, Maria Maddalena Novarino, Ezio Alemanni,
Orsolina Torielli, Caterina Ottonello, Giuseppina Minetti, Ales-
sandro Ghilarducci, Palmira Zearo.
Pubblicazioni di matrimonio: Marco Cavanna con Chaler-
mkwan Junthdom, Salvatore Reale con Lili Del Rocio Nunez Pa-
checo.
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DISTRIBUTORI: Festivi: in funzione il servizio Self Service.
EDICOLE: Nei giorni festivi: sempre aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Dova (Dr.
Boschi) (0141 721 353), il 13-14-15 gennaio 2012; Farmacia Gai
Cavallo (Dr. Merli) (0141 721 360), il 16-17-18-19 gennaio 2012.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 13 gen-
naio 2012: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) -
Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Sabato 14 gennaio 2012:
Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli;
Domenica 15 gennaio 2012: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Lunedì 16
gennaio 2012: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721
360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Martedì 17 gen-
naio 2012: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69
- Canelli; Mercoledì 18 gennaio 2012: Farmacia Dova (Dr. Bo-
schi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferra-
to; Giovedì 19 gennaio 2012: Farmacia Baldi (telef. 0141 721
162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; U.R.P.-Ufficio relazioni con il
Pubblico- numero verde 800-262590-telef. 0141.720.517 (da lu-
nedì a venerdì, 9-12,30/martedì e giovedì, 15-17)- fax
0141.720.533- urp@comune.nizza.at.it
Ufficio Informazioni Turistiche - Via Crova 2 - Nizza M. - telef.
0141.727.516; Sabato e Domenica: 10-13/15-18; Enel (informazio-
ni) 800 900 800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque
potabili 800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to

Notizie utili Ovada

Notizie utili Cairo M.tte

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:

Avviamenti a selezione
presso amm.ni pubbliche ai
sensi art. 16 L. 56/88

n. 4 - operai agricoli, rif. n.
73257; ente pubblico con sede
a Casale Monferrato ricerca 4
persone con qualifica di ope-
raio agricolo qualificato per al-
meno 90 giornate lavorative, i
candidati dovranno avere ma-
turato esperienze documenta-
te presso strutture analoghe a
enti di ricerca e sperimentazio-
ne agro-forestale e dimostrare
di aver acquisito competenze
come potatore, ibridatore, se-
lezionatore vegetale, barbatel-
laio; gli interessati dovranno
presentarsi entro lunedì 16
gennaio presso il Centro per
lʼimpiego di Acqui Terme muni-
ti della documentazione atte-
stante la qualifica e il reddito
Isee del nucleo familiare relati-
vo allʼanno 2010;

Richieste relative alle ditte
private

n. 2 - stiratrici/stiratori, rif.
n. 73095; sartoria in Campo Li-
gure cerca stiratrici/stiratori,
con almeno due anni di espe-
rienza, in possesso di patente
B automunite/i, tempo deter-
minato mesi 12 con possibilità
di trasformazione a tempo in-
determinato, orario full-time;
Ovada;

n. 1 - elettricista, rif. n.
72788; azienda privata ri-
cerca elettricista (impianti
elettrici civili e industriali),
con minima esperienza, pre-
feribile iscrizione liste di mo-
bilità o Centro per lʼimpiego
da più di mesi 24 o età di
apprendistato (fra 18 e 28
anni), si richiede residenza
nella zona di Ovada, tempo
determinato full-time, con
possibilità di trasformazione

a tempo indeterminato; Ova-
da;

n. 1 - addetto alla manu-
tenzione meccanica e elet-
tronica, rif. n. 72346; azienda
privata cerca addetto alla ma-
nutenzione meccanica e elet-
tronica su impianti di pesatura
e piccoli lavori di carpenteria,
in possesso di patente B auto-
munito, preferibile minima
esperienza, necessaria iscri-
zione liste di mobilità o età di
apprendistato, tempo determi-
nato con possibilità di trasfor-
mazione, orario di lavoro dalle
8 alle 12 e dalle 14 alle 18, ri-
chiesta flessibilità di orario;
Ovada;

n. 1 - veterinario, rif. n.
71669; clinica in Ovada ri-
cerca veterinario (necessa-
ria partita iva) o laureando
in veterinaria (inserimento
tramite tirocinio rimborsato),
con patente B automunito,
disponibile a turnazioni, fine
settimana; Ovada;

n. 1 - operatore alle mac-
chine utensili, rif. n. 71502;
azienda privata cerca ope-
ratore alle macchine utensi-
li a controllo numerico (tornio
e fresa), con esperienza con-
solidata, in possesso di pa-
tente B automunito, preferi-
bile iscrizione liste di mobili-
tà, tempo pieno determina-
to, con possibilità di trasfor-
mazione, lavoro su turnazio-
ni; Ovada.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per lʼim-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).
Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dal-
le 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle
14.30 alle 16; sabato chiuso.
E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax
0143 824455.

Stato civile di Acqui Terme

Concorso scolastico“Accendiunastella”
Acqui Terme. Cʼè chi sa già quale traguardo vuole raggiun-

gere, chi ha riempito di sogni il cassetto della sua vita, chi colti-
va un desiderio particolare; ma cʼè anche chi si rassegna per-
ché non ha prospettive e non riesce a immaginarsi il suo futuro.
E noi siamo ancora capaci di sognare? Qual è il desiderio della
nostra vita? Per aiutare ragazzi e insegnanti a riflettere sulla pro-
pria vita, a imparare a esprimere i propri sogni, ad aprire gli oc-
chi sul presente, guardando con fiducia al futuro, lʼAssociazione
Amici dellʼUniversità Cattolica bandisce un nuovo concorso per
lʼanno scolastico 2011-2012. Lʼiniziativa, dal titolo “Accendi una
stella”, è rivolta agli studenti delle scuole primarie (a partire dal-
la classe terza), secondarie di primo e secondo grado, agli stu-
denti dellʼUniversità e agli insegnanti. I bambini della scuola pri-
maria possono esprimere qual è il loro desiderio più grande at-
traverso una filastrocca; i ragazzi della scuola secondaria di pri-
mo grado possono confidarlo in una pagina del loro diario se-
greto; chi sceglie la forma iconografica, può illustrarlo con un di-
segno. Gli studenti della scuola secondaria di secondo grado e
dellʼUniversità sono invitati a raccontare la storia di chi - artisti,
scienziati, sportivi, imprenditori, personaggi della storia ma anche
persone comuni - è stato capace di inseguire il proprio sogno e
lo ha realizzato. Possono scegliere tra la forma narrativa o quel-
la multimediale. Gli insegnanti invece possono esprimere in un
testo il loro sogno in cui sono protagonisti e che possono realiz-
zare nella loro classe o nella loro scuola. Le modalità di parteci-
pazione, insieme al regolamento del Concorso, sono disponibili
sul sito www.istitutotoniolo.it.

Cʼè tempo fino al 17 febbraio 2012 per la consegna degli ela-
borati.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA
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CERCO OFFRO LAVORO
43enne rumena, referenziata,
cerca lavoro come badante per
assistenza anziani e collabora-
trice domestica. Tel. 346
9589941.
44 anni ucraina cerca urgente
lavoro come baby-sitter o col-
laboratrice domestica (anche
solo 2-3 ore al giorno), disposta
fare le notti. Tel. 347 3222381,
334 9633159.
Acquese italiana cerca lavoro
presso persona bisognosa as-
sistenza e compagnia, di gior-
no, referenze. Tel. 340
8682265.
Cercasi lavoro come magaz-
ziniere, cameriere, traslochi, im-
bianchino, facchino dʼalbergo,
autolavaggio, no perditempo,
richiesta euro 7 allʼora. Tel. 346
8412390.
Cerco lavoro come assistenza
anziani di notte oppure fare ore
2 mattino o 2 pomeriggio, com-
pagnia anziane, fare spesa, pu-
lizie personali o altro purché
serio, anche non autosufficien-
ti, patente, referenze, 43enne.
Tel. 346 7994033.
Cerco lavoro come badante,
addetta pulizie, giornata o part-
time. Tel. 345 2747026.
Cerco lavoro come muratore,
lucidatore pavimenti, imbian-
chino, ho tanto bisogno, no per-
ditempo. Tel. 329 3934512, 339
1227025.
Donna 37 anni, ecuadoriana,
no patente, cerca lavoro come
badante, addetta pulizie, fissa o
giornaliera, zona Acqui Terme.
Tel. 345 7200687.
Donna ucraina, 45 anni, seria,
cerca lavoro come badante 24
ore su 24. Tel. 327 0129592.
Esperta camiciaia esegue ri-
parazioni e cambio colli e polsi,
con attrezzature professionali,
eventuale ritiro a domicilio. Tel.
335 6974794.
Idraulica, rubinetteria, elettri-
cità: 380 v - 220 v ed illumina-
zione, per emergenze anche
giorni festivi, serietà e profes-
sionalità con garanzia e con-
venienza. Tel. 328 7023771
(Carlo).
Italiano referenziato offresi per
lavori pesanti di ogni tipo, sgom-
bero neve, foglie, pulizia e rior-
dino aree verdi e altro, euro 8
allʼora o accordi su progetto per
diverse esigenze. Tel. 348
9278121.
Italiano, con professionalità e
con cura, offresi per imbianca-
tura interno euro 3 al mq con
materiale (pittura bianca), ester-
no prezzo da concordare in lo-
co, preventivo gratuito e senza
impegno. Tel. 334 3662939.
Laureata in chimica impartisce
lezioni di chimica. Tel. 340
7870455.
Parrucchiera finita cerca lavo-
ro presso salone di acconcia-
ture, part-time oppure venerdì e
sabato, Acqui Terme, Ovada,
Nizza, Alessandria e zone limi-
trofe. Tel. 366 3580755.
Per esigenze familiari di tra-
sferimento, signore 53enne,
con esperienza nel settore am-
ministrativo, cerca urgente-
mente lavoro come impiegato
dʼamministrazione, zone Acqui
Terme e città limitrofe, massima
serietà. Tel. 347 1804145.
Perito elettronico assembla e ri-
para pc fornendo assistenza su
hardware e software e il backup
dei dati, disponibile a installare
e configurare modem e linee
adsl nellʼacquese. Tel. 366
1959267.
Professore in amministrazio-
ne aziendale impartisce lezioni
di economia aziendale, ragio-
neria, anche a domicilio. Tel.
328 7304999.
Punto Verde s.r.l. cerca cuo-
co/cuoca automunito/a per la-
voro in nuova struttura agrituri-
stica, si richiede esperienza in
cucina tradizionale piemonte-
se e cucina creativa, disponibi-
lità ad integrarsi e collaborare al
gruppo, si offre part-time. Tel.
346 7886252.
Ragazza 26 anni cerca lavoro
come impiegata, commessa,
baby-sitter, operaia, operatrice
telefonica, addetta pulizie o al-
tro purché serio, no anonimi.
Tel. 392 6025268.
Referenziata massima serie-
tà, no perditempo, offresi per
assistenza anziani, disponibile
come badante o altro purché
serio, anche fine settimana, a
ore, con documenti in regola, no
anonimi. Tel. 346 2158597.
Referenziato, 60 anni, offresi,
hinterland Acqui Terme, per in-
carichi anche continuativi, ripa-

razioni e manutenzioni, in casa
e nel terreno. Tel. 339 2170707.
Riparazione, rinnovo e as-
semblaggio di infissi, serrature
e mobili componibili, attrezza-
ture professionali, esperienza
e puntualità con garanzia, an-
che giorni festivi. Tel. 328
7023771 (Carlo).
Signora italiana cerca urgen-
temente lavoro come assisten-
za anziani autosufficienti no not-
ti, collaboratrice domestica, la-
vapiatti, cameriera, commes-
sa, baby-sitter, addetta alle pu-
lizie negozi, uffici, scale condo-
miniali, assistenza ospedaliera
solo diurna, Acqui Terme e zo-
ne limitrofe, no perditempo, di-
sponibilità immediata. Tel. 347
8266855.
Signora italiana cerca, con ur-
genza, lavoro no badante 24
ore su 24, no perditempo, refe-
renze controllabili. Tel. 347
1064397.
Signora italiana di Acqui Terme,
referenziata, cerca lavoro co-
me assistenza anziani al matti-
no o pomeriggio e lavori do-
mestici. Tel. 339 1605872.
Signora italiana genovese cer-
ca per fare notti, in casa o ne-
gli ospedali, o dare da mangia-
re. Tel. 333 3587944.
Signora italiana offresi dal lu-
nedì al venerdì 2 o 5 ore come
collaboratrice domestica, assi-
stenza anziani autosufficienti
no notti, cameriera, lavapiatti,
addetta alle pulizie scale con-
dominiali, uffici, negozi, no per-
ditempo, disponibilità immedia-
ta, Acqui Terme e zone limitro-
fe. Tel. 338 7916717.
Signora italiana, automunita,
lunga esperienza, cerca lavoro
come badante anziani, anche
allettati, Acqui Terme e zone li-
mitrofe, orario diurno. Tel. 320
3136197.
Signora rumena, referenziata,
ottima conoscenza lingua ita-
liana, cerca lavoro di assisten-
za a signora anziana autosuffi-
ciente, offre e richiede massima
serietà. Tel. 333 5982606.
Signora, età 58 anni, ottima
referenza, automunita, cerca
lavoro come commessa o altro
purché serio, in settimana, no
perditempo. Tel. 349 3242138.
Signore 33 anni, italiano, pa-
tente B, automunito, cerca la-
voro come magazziniere o altro,
zone Acqui Terme e dintorni.
Tel. 345 9576386.

VENDO AFFITTO CASA
Acqui Terme affittasi alloggio
ammobiliato, situato al 3º piano
con ascensore, composto da
cucina, corridoio, camera da
letto, bagno, ripostiglio, balcone
e cantina. Tel. 348 7634090,
339 1221435, 0144 311020.
Acqui Terme affittasi in piazza
Italia 9 condominio Plaza, bilo-
cale uso ufficio, prezzo tratta-
bile. Tel. 0144 79386.
Acqui Terme affittasi locale in
centro, uso ufficio, negozio, no
spese condominiali, euro 250
mensili. Tel. 335 8123845.
Acqui Terme affittasi locale uso
negozio, laboratorio, magazzi-
no, ottima posizione semicen-
trale, mq 82, parcheggio pro-
prio, occasione. Tel. 338
5919835.
Acqui Terme piazza Orto San
Pietro, affittasi alloggio, com-
posto da 3 camere, 2 ripostigli,
bagno, sala, ampio ingresso,
cucina abitabile. Tel. 347
0165991.
Acqui Terme, complesso resi-
denziale Le Torri, vendesi al-
loggio al 1º piano, entrata su
salone, 1 camera da letto, cu-
cina, bagno, dispensa, 1 ter-
razzo, cantina, riscaldamento
autonomo, basse spese con-
dominiali. Tel. 349 2925567.
Affittasi a Bistagno, condomi-
nio Ester, appartamento. Tel.
340 2381116, 347 8446013.
Affittasi a Nizza Monferrato zo-
na centrale, 2 bilocali arredati e
ristrutturati, no spese condomi-
niali. Tel. 347 5631386 (ore pa-
sti).
Affittasi a referenziati alloggio,
completamente arredato, com-
posto da cucina, sala, due ca-
mere, bagno, due terrazzi, can-
tina, zona centrale Acqui Terme.
Tel. 338 1054103 (ore pasti).
Affittasi appartamento in Ac-
qui Terme, al piano terreno, del
condominio I Tigli, adatto studio
medico e/o dentistico, da re-
staurare secondo le vostre esi-
genze. Tel. 393 6051734.
Affittasi in Acqui Terme allog-
gio arredato, ingresso, sog-
giorno, zona cottura, camera,

bagno, cantina. Tel. 335
6969372.
Affittasi in Acqui Terme allog-
gio, composto da ingresso, sog-
giorno con angolo cottura, ca-
mera, bagno, balcone, riposti-
glio e cantina, non ammobilia-
to, si richiedono referenze. Tel.
377 2109316.
Affittasi in Acqui Terme box,
in zona La Torre. Tel. 347
5647003.
Affittasi in Acqui Terme nego-
zio centrale, mq 40, per riunio-
ni condominiali, mostre, com-
pleanni, ecc., libero da aprile.
Tel. 347 5647003.
Affittasi mesi estivi alloggio a
Ciglione, con 6 posti letto, am-
pio cortile e orto. Tel. 338
5958355.
Affittasi Terzo, sala, cucinetta
arredata, soggiorno, doppi ser-
vizi, studiolo, altra camera man-
sardata, caminetto, cantina,
cortile, riscaldamento autono-
mo, no spese amministrazio-
ne. Tel. 340 5325670.
Affitto a Bubbio garage, in via
Circonvallazione. Tel. 348
5533538.
Affitto a Terzo appartamento,
con cortile e terreno. Tel. 392
3135542, 335 6175162.
Affitto a Terzo mansarda arre-
data. Tel. 340 2381116, 347
8446013.
Affitto autobox in Acqui Terme,
zona via Casagrande. Tel. 0144
56078 (ore serali).
Appartamento in Acqui Terme
affitto ammobiliato, 1 camera, 1
tinello, 1 angolo cottura, bagno,
cantina. Tel. 338 3501876.
Bistagno: vendo bilocale di re-
cente costruzione con ascen-
sore, cantina, riscaldamento
autonomo, tenda sole, zanza-
riere, parcheggio chiuso per 2
auto, balcone. Tel. 340
1499625.
Cassine affittasi trilocale, bello
e spazioso, prezzo interessan-
te. Tel. 348 2595910.
Cassine affitto appartamento
centro storico, mq 90, ristruttu-
rato a nuovo, due servizi, su
due piani con scala interna, ri-
scaldamento autonomo, gara-
ge, no spese condominiali, vuo-
to, non ammobiliato, euro
350/mese. Tel. 333 2360821.
Cassine affitto piccolo alloggio
indipendente, centro storico,
mq 40, ristrutturato a nuovo,
due servizi, tre vani su due pia-
ni collegati da scala interna, ga-
rage, riscaldamento autonomo,
no spese condominiali, euro
270/mese. Tel. 333 2360821.
Cassine: vendesi trilocale bel-
lo e spazioso, piano alto, prez-
zo interessante. Tel. 348
2595910.
Centro storico Acqui Terme
vendesi bellissimo apparta-
mento, finemente ristrutturato
(lavori ultimati settembre 2011):
ingresso, studio, cucina abita-
bile arredata su misura, grande
sala, antibagno, bagno con mo-
saico, camera letto, cabina ar-
madio, parquet, doppi vetri, eu-
ro 230.000. Tel. 338 6538772,
347 4441180.
Cerco, in affitto, casa in cam-
pagna, con stalla e cascina, vi-
cino Acqui Terme. Tel. 346
2861084.
In palazzina indipendente ven-
desi due alloggi completamen-
te ristrutturati, riscaldamento
autonomo, rifiniture di pregio,
zona centro Acqui Terme, me-
tri 120 cadauno, anche uso uf-
ficio. Tel. 338 5966282.
Privato vende appartamento
grande, comodo ai servizi, ri-
messo a nuovo, riscaldamento
autonomo, anche uso ufficio,
primo piano, Acqui Terme. Tel.
349 0842733.
Stupenda villetta nuova, di-
sposta su due piani, mq 150
interni circa con mq 11000 di
terreno circostanti, vendesi, a
soli Km 2 da Acqui Terme cen-
tro, in posizione soleggiatissi-
ma, a euro 380.000 trattabili.
Tel. 329 5463084.
Vendesi a Acqui Terme in via
Nizza 63, 65, locale al pianter-
reno, mq 100, uso commercia-
le, prezzo trattabile. Tel. 0144
79386.
Vendesi alloggio in Acqui Ter-
me, composto da cucina, sala,
2 camere, bagno, corridoio, bal-
cone, cantina, parti comuni in
ordine. Tel. 339 8812282.
Vendesi appartamento biloca-
le, arredato, a Les Deux Alpes

(in Francia), a lato piste, otti-
mo per investimento, richiesta
euro 87.000. Tel. 328 2186932.
Vendesi appartamento in Acqui
Terme adiacente corso Bagni,
piano terreno rialzato, termo-
autonomo, ristrutturato, libero
su tre lati, mq 84 + sottostante
cantina, garage, mq 42, no
agenzie, no perditempo, euro
103.000. Tel. 347 6645153.
Vendesi casa a Ricaldone,
composta da 4 camere, ampia
cantina + box e cortile di pro-
prietà + 2 terrazzini, tutto in buo-
ne condizioni. Tel. 340
7418059, 0144 745333.
Vendesi o affittasi alloggio a
Monastero Bormida, composto
da cucinino, tinello, camera let-
to, corridoio, bagno e cantina,
trattativa privata no agenzie.
Tel. 338 3134055.
Vendesi terreno edificabile, a
Molare. Tel. 347 5647003.
Vendesi villetta alture Acqui
Terme, terreno mq 1000, com-
posta da piano interrato, piano
primo, piano secondo con man-
sarda, posizione rivolta a sud
con ampia vista e soleggiata, no
agenzie, prezzo di realizzo pre-
via visione. Tel. 338 1170948.
Vendo alloggio a Sanremo,
soggiorno, camera, cucina, ba-
gno, terrazzo, box, cantina. Tel.
338 1270507, 339 8200073.
Vendo ampia casa indipen-
dente, ristrutturata, in posizione
dominante, zona tranquilla e
comoda ai servizi, vicinanze
Canelli, villa con giardino, quat-
tro camere, tre bagni, sala, cu-
cina, garage, porticato. Tel. 338
3158053.
Vendo box auto, mq 15, zona
Autosilos via Savonarola Acqui
Terme. Tel. 338 7610110.
Vendo casa a Ricaldone, 6 ca-
mere, 3 camere da letto, cucina,
sala, salotto, bagno e altro. Tel.
346 4104915.
Vendo casetta in Calabria, Km
15 dal mare di Botricello, Km 15
dalla Sila di Buturo, abitabile,
prezzo modico. Tel. 334
2688744.
Vendo, permuto o affitto casa,
vicino alla città di Acqui Terme,
con vista molto aperta. Tel.
0144 56749 (ore ufficio), 0144
521162 (dopo le ore 20).
Visone affittasi alloggio am-
mobiliato, termoautonomo, co-
modo servizi, composto da cu-
cina, soggiorno, 2 camere, ba-
gno, ripostiglio, ampia metra-
tura, splendida vista. Tel. 347
9790760.

ACQUISTO AUTO MOTO
Berlingo furgone, aria condi-
zionata, 1.9 diesel, anno 2006,
ottimo stato, euro 6.000. Tel.
339 1767454.
Camper Riviera mansardato,
del 1999, ottimo come prima
esperienza, pochi chilometri,
tenuto molto bene, euro 18.000
trattabili. Tel. 333 9022325.
Fiat “Nuova Croma” dynamic
1900 multijet, Km 38000, full
optional, appena tagliandata,
semplicemente perfetta, da pro-
vare, prezzo da concordare par-
te in contanti resto a rate + 4
gomme termiche nuove. Tel.
334 1522655.
Mansardato Elnagh Clipper 50
su Ducato del 2005, accesso-
riato, 7 posti, euro 25.500. Tel.
333 4529770.
Motorhome Mobilvetta, Fiat
Ducato, del 2003, 2 letti matri-
moniali, euro 31.000. Tel. 0144
311127.
Vendesi Fiat 127/1972, sem-
pre garage, uniproprietario, re-
visionata marzo 2011, dʼepo-
ca. Tel. 338 4805629.
Vendesi Opel Calibra, colore
nero metallizzato, a prezzo mo-
dico. Tel. 348 5630187.
Vendesi scooter Kymco 50 cc,
anno 2004, omologato 2 posti,
revisione ok, euro 600. Tel. 348
9149316.
Vendo ape car pr, anno 1988,
sponde alluminio, volante col-
laudato, freni, gomme nuovi,
tagliandato, buono stato. Tel.
0144 321279.
Vendo Fiat Panda 750. Tel.
0144 762140.
Vendo moto Suzuki V-Strom
650 dl, anno 2008, Km 14000,
accessoriata, condizioni per-
fette, euro 4.000. Tel. 366
6068963.
Vendo Punto T. diesel 1997,
buona per neopatentati, col-

laudo 2013, visibile a Acqui Ter-
me, euro 1.500. Tel. 349
2111276.
Vendo Punto Van diesel 1900,
anno 2001, Km 93000, condi-
zioni perfette + gomme invernali
seminuove. Tel. 339 6238836.
Vendo scooter elettrico Sho-
prider 999, per disabili, mai usa-
to. Tel. 348 3626315.
Vendo scooter Kymco Dink
150, 1998, collaudo 2013, pa-
rabrezza, bauletto, in Acqui Ter-
me, euro 300. Tel. 349 2111276.
Vendo trattore cingolato Tosel-
li mod 68, anno 1994, cc 680,
gasolio, larghezza cm 730, lun-
ghezza cm 1960, con bivome-
tro, carrello q 5, fresa m 1, tut-
to euro 4.000 trattabili. Tel. 335
6669383.

OCCASIONI VARIE
Acquista antichità, signora cer-
ca antichi corredi ricamati, ar-
genti, quadri, giocattoli, cera-
miche, libri, soprammobili, bi-
giotteria, ecc. Tel. 333 9693374.
Acquisto mobili e oggetti vec-
chi e antichi, più lo sgombero
gratuito. Tel. 368 3501104.
Causa cambio auto vendo 4
gomme termiche
MS185/65R15T, ancora al 60%,
a metà prezzo. Tel. 328
4883075, 0141 739312.
Cedesi attività avviatissima zo-
na di Ovada: edicola, articoli
da regalo, giocattoli, cartoleria,
ampio parcheggio, zona di
grande viabilità. Tel. 340
4803050, 0143 86429.
Cedesi gommone sprovvisto di
motore, località Canelli. Tel.
0141 831265.
Cercasi stufa usata, in ghisa a
due o tre bocche tipo “a chitar-
ra”, a modico prezzo. Tel. 334
1047463.
Cerco trinciasarmenti a mar-
telli, di cm 130 di lavoro, spo-
stabile, buone condizioni, a mo-
dico prezzo. Tel. 339 4109957
(ore 19-20).
Cerco vecchi fumetti di ogni
genere e quantità. Tel. 338
3134055.
Chihuahua cuccioli maschi
vendesi, svezzati per Natale,
nati in casa, genitori visibili, ben
socializzati, visite gradite, vici-
nanze Acqui Terme. Tel. 340
9558936.
Divano letto velluto verde, con
1 posto letto, euro 100, came-
retta bimbi con scrivania, euro
350, letto doppio molto grande
con reti alzapiedi, alzatesta con
materassi/2 comodini, euro
450, letto alcantara Axil, 2 posti,
euro 250. Tel. 340 8874955.
In comune di Strevi, regione
Rosso, vendo terreno per orto.
Tel. 347 0888893, 0144 56078.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Macchina da cucire dʼepoca
Singer, primo Novecento, com-
prensiva di mobile, tutto perfet-
tamente conservato, con deco-
razioni tipiche dei primi anni del
Novecento, vendo euro 100.
Tel. 0144 324593.
Mulinomonofase per cereali, in
buono stato, cerco. Tel. 338
4498228.
Pala cingolata con retroesca-
vatore applicato, buone condi-
zioni, vendesi per fine utilizzo,
visionabile previo appunta-
mento adiacenze Visone, euro
5.000 trattabili. Tel. 339
2170707.
Pelliccia volpe filettata, vendo
euro 700 trattabili. Tel. 338
3501876.
Pianoforte verticale Offberg
nero, ottimo stato, vendo euro
1.000. Tel. 338 2897824.
Rete da pallavolo, vendo euro
20. Tel. 338 3501876.
Scrivania euro 20, 4 sedie uf-
ficio, euro 5 cadauna, tavolino
per computer, euro 10. Tel. 338
3501876.
Se hai roba da portare alla di-
scarica (televisori, frigoriferi, la-
vatrice, cucine o altro), solo Ac-
qui Terme e dintorni, euro 10 a
viaggio con lʼape. Tel. 0144
324593 (Giuseppe).
Si regalano amorevoli cuccio-
li di cane, di piccola taglia, bi-
sognosi dʼaffetto. Tel. 0144
594206, 0144 74418 (ore pasti).
Si vende legna da ardere di
gaggia, rovere e frassino, ta-
gliata e spaccata per stufe e
caminetti, consegna a domicilio.
Tel. 329 3934458, 348
0668919.
Vendesi (no singolarmente) 4
gomme nuove Pirelli P6000
175/50 R14 + 4 cerchi in lega 8

razze (usati) + 4 distanziali 15
mm + 16 viti, euro 600. Tel. 338
8029064.
Vendesi cameretta ragazzo/a,
euro 250, e cucina componibi-
le, euro 250 trattabili. Tel. 329
3115251.
Vendesi frigo Bosch, anni 50,
funzionante. Tel. 347 5647003.
Vendesimq 4000 di diritto reim-
pianto vigneto. Tel. 329
4109110.
Vendesi penisola in granito di-
visorio 130x80, euro 300, letto
matrimoniale con box conteni-
tore, euro 200, camera matri-
moniale moderna, con arma-
dio grande, specchi, euro 600,
divano letto matrimoniale, euro
120. Tel. 340 8874955.
Vendo 2 botti in cemento da hl
7 e 6, 2 vasche vetroresina da
hl 8 e 10, 1 torchietto cm 40, 1
deraspatrice, prezzo da con-
cordare. Tel. 338 3523387.
Vendo appendiabiti in ottone
antico, richiesta euro 40, alcu-
ni lampadari a gocce, sei luci,
euro 30, tre luci euro 20, una lu-
ce euro 10. Tel. 0144 324593.
Vendo arredo parrucchiera, 1
posto di lavoro Pietranera con
specchio, 2 poltrone alzabili, 2
fisse, di colore blu. Tel. 347
4062786.
Vendo bella sala, anni 50, com-
posta da 2 mobili con specchio,
tavolo e 1 bellissima vetrinetta,
vero affare. Tel. 347 9941259.
Vendo caldaia a aria per ri-
scaldamento grandi locali o ca-
pannoni, bruciatore Rbl a ga-
solio, perfettamente funzionan-
te, euro 795. Tel. 333 4529770.
Vendo camino antico. Tel. 347
8446013.
Vendo cuccioloni femmine na-
ti il 20 luglio 2011, impostano
già su tartufi bianchi, da Bracco
Tedesco per Pointer/meticcio,
buonissimi da tartufi bianchi.
Tel. 339 4878425.
Vendo diritto di reimpianto vi-
gneto, varietà Cortese Alto
Monferrato, superficie mq 3000.
Tel. 0144 56131.
Vendo inserto per camino a le-
gna in ghisa, Kg 100 circa, con
porta anteriore in vetro, euro
600 trattabili. Tel. 338 2882977.
Vendo libri “I Quindici. I libri del
come e del perché”, n. 15 vo-
lumi, come nuovi, richiesta eu-
ro 30. Tel. 0144 324593.
Vendomotoaratore con cingo-
lo, marca Berta Calamandra-
na, buone condizioni, con ruo-
te, gomma e fresa applicabile,
euro 600. Tel. 339 6238836.
Vendo più di 250 lattine di bibite
vuote, da collezione, quotate
nellʼasta Bolaffi, anni 60-70, da
esposizione in locali, richiesta
euro 0.50 centesimi a lattina.
Tel. 0144 324593.
Vendo portone in ferro e vetri,
cm 270 x 260, adatto magazzi-
no-garage, ottimo stato, euro
130. Tel. 340 2951577.
Vendo scarpe da calcio nuove
Adidas, n. 36, e scarpe pelle
nera Lacoste, nuove, n. 44. Tel.
338 2459048.
Vendo sci Atomic Cloud 6 + at-
tacchi Xtl, 9 lady ome 149 115-
70-97 R-12.5 M, nuovi, euro
150. Tel. 349 7505813.
Vendo spandiconcime con at-
tacco sollevamento trattore, ca-
pacità q 3, aratro Delprino mo-
novomero con spostamento
fuori solco, usato pochissimo,
adatto per trattore cv 70-80. Tel.
0144 714555 (ore pasti).
Vendo splendida puledra Quar-
ter del 2010, sana, senza pau-
re da domare, Snapper Cal Bar-
Surprise Enterprise, documen-
ti Aqha e Apa, euro 2.500. Tel.
335 6657785.
Vendo stufa ghisa a colonna e
stufa catalitica a bombola. Tel.
338 2459048.
Vendo taglio boschivo di rove-
re, mq 1600, nel comune di Pra-
sco. Tel. 347 7720738.
Vendo tapis roulant, marca
Fassi, modello Mirage X7, com-
pletamente elettronico, con pro-
grammi e percorsi di allena-
mento, usato pochissimo, a eu-
ro 700. Tel. 333 3760730.
Vendo tavolino da salotto, in
vetro, cm 120 x 64, altezza cm
44, quasi nuovo, euro 50. Tel.
338 7312094 (ore pasti).
Vendo tavolo rotondo allunga-
bile, con 6 sedie imbottite, adat-
te a sala, causa cambio arre-
damento, ottimo stato. Tel. 349
2583382.
Vendo una porta in ferro mas-
siccio, altezza m 2.10, larghez-
za cm 96, n. 10 sportellini pre-
sa luce, aria, richiesta euro 100
trattabili. Tel. 0144 324593.
Vestito da sposa, vendo euro
100. Tel. 338 3501876.
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